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RACCOLTA 

* . * • 

D I T U T T I 

I Piti RINOMATI SCRITTORI * 

DELL' ISTORIA GENERALE 
DEL 

REGNO DI NAPOLI’ 

Principiando dal tempo che quelle Provincie 

hanno prefo forma di Regno; e\T^VT 

DEDICATA * • V ' 

ALLA MAESTÀ’ DELLA REGINA ^*-?' 3 

* $, * 

NOSTRA SIGNORA (D. G.) 

». -, ...^.. 1 1. U. ' " ■ — ■■ ' I n " 

TOMO V IGESI MOSECONDO. 




NAPOLI 

» # » 

Nella Stamperia di Giovanni Gràvier. 
M, DCC. LX X II. 
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ALLA MAESTÀ 

D I 

MARIA CAROLINA 

D* AUSTRIA 

REGINA DELLE DUB SICILIE. 


S. R. M. 


L continuo zelò j che ho 
Penare avuto pe *1 vantaggio e 1 co- 
modo del Pubblico * mi ha fatto ini». 

a x pren- 
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prendere T edizione de’ migliori Stori- 
„ ci Napoletani raccolti infieme , ed 
efattamente ftampati in una Colle- 
zione. L' ambizione di farla compa- 
rir decorata d’ un illultre ed augu- 
ro nome , mi dà I 5 ardire di metter- 
vi in fronte quello della M. V. Mi 
lufingo , che tra i diverfi titoli , on- 
de farà la mia imprefa per guadagna- 
re T approvazione del Pubblico , fia 
quello forfè il principale , dacché fa 
ognuno il gufto fingolare , che ha 
V. M. per le Scienze e le belle Ar- 
ti , e 1 diftinto favore , che lor fi. 
compiace di accordare . I vollri fe- 
delilfimi fudditi non celTano di am- 
mirare e decantar quella tra le al- 
tre belle qualità , che adornano il 
vollro eccelfo animo ; ed io per par- 
te mia non vò Iafciar indietro agli 

altri nel render pubblica tellimonian* 

w-'t za 


zz ad effe ed agli altri infiniti pre- 
gi , che concorrono nella perfona di 
V. M. per rendervi l’idolo de* noftri 
cuori , e 1* ammirazione di tutto il 
Mondo. La geherofa voftra benigni- 
tà mi fa ragion di fperare che. fiate 
per gradire quefto picciol omaggio del- 
la mia divozione , e proteggere gli 
sforzi d’ un voftro fedel Vaflallo in 
illuftrare la Storia di quefto Regno, 
ed arricchir d* utili e pregiati libri i 
torchi Napoletani. Non mancherà ciò 
di accrefcere la voftra gloria , e di 
confegrarla alla più rimota pofterità, 
dalla quale egualmente che da noi a- 
vrete il dritto perciò di efigere que* 
ringraziamenti , e quegli encomj , che 
giuftamente fi devono a tanto benefi- 
zio. Iddio confervi per molti anni 1* 
v augnila perfona di V.. M. , e fi degni 
di felì&rtarla con continue profperità 


e contentezze. Tali fono gli ardenti 
voti, che mandano inceflantemente al 
Cielo tutti i voftri Sudditi , e con 
ifpezialità 

Di V.M. 

Napoli a 3. Gennajo 177 a. 


Il Vojlro Umil. ed offeq. Serv. e Vajfallm 
GIOVANNI GRAVIER. 
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GIOVANNI GRAVIER 

^•LETTORI. 

L A Storia del Regno di Napoli ha fofTerto quelle fleffc vicende, 
cui c foggeua la Storia d’ ogni Regno , e d’ ogni Nazione . 
Gran numero di pcrfone lì fon rnclTì a fcrivere , fecondo i divertì 
tempi ed occafìoni , le Storie particolari o generali d’ una Provirt-' 
eia, o d’itn Reame; ma traile molte, di cui è fornito ogni Paefe, 
poche vi fono che veramente lo iiluftrino , e fi rendano commen* - 
devoli per la verità ed importanza de’ racconti , e per l’efattezzae 
giudizio degii Scrittori. Non manca il Regno di Napoli di Storici 
d’ ogni forte , e di quelli fpecialmente , che hanno avuto in mira 
di deferivere la Storta generale del Regno , la quale elfendo in fe 
lidia una delle più varie e feconde di grandi fuccelTi , non può a 
meno d’ edere illtutiiva infìeme e dilettevole a’ Leggitori. Ma per 
mala forte non tutti coloro , che hanno prefa la briga di fcriverla, 
eran dotati di talento proporzionato all’opera. La credulità e ’l po- 
co difeemimento di alcuni, l'ignoranza e le tenebre de’ Secoli, in 
cui feri fièro altri , han deformata la Stocia di quello Regno , e i* 
hanno riempita di mille favole e vanità, di cui ella ancor fi rifente 
ne’ tempi illuminati , in cui abbiacn la fortuna di vivere. Tra quelli 
Aondimeno infelici compilatori de’ patrj fuccelfi ve n’ ha noti po- 
chi, che per la nettezza ed eleganza, e molto più per l’ accurata e 
giudiziolà narrazione degli avvenimenti han meritato 1' univerfale 
applaufo, e fono tuttavia in illima di ottimi ed autorevoli Storici. 
Si è da gran tempo defiderata una Raccolta di ù latti Scrittori , 
ficcome quelli , che o per le grandi ricerche fon divenute rari , o 
per r incuria de’ tempi andati fi trovano male e feorrettamente ftam- 
pati . Alcuni han per lo palfato penfato di farla , ma niuno ha fin 
ora avuto il coraggio di tentarla . Quello reggendo io , e avendo a 
cuore il fervizio e il vantaggio del Pubblico, ho deliberato d‘ im- 
• prenderla , confortato da’ configli de’ Savj , e dalle continue ricer- 
che fattemi di tali Scrittori . L’ Epoca , da cui comincerà quella 
Raccolta, fi è dal tempo che quello Regno prefe fiabilmente forma 
di Monarchia, e G riuni tutto fouo al potere di un fol Sovrano , 
qual fu Ruggiero I. Normanno; dacché ne’ tempi anteriori a que- 
llo Principe, effondo il Regno di Napoli divilb in più Dinallie e 
Principati , più ofeuxa n’ è la Storia , e meno ancora piacevole ; e 


\ “ 

* * 

<A- » 

tuttoché vi fiano flati diverfi valentuomini , eh’ h abbiano cercato d’ 
illuflrarla , non abbaino però Scrittoci -, che fi fieno prefa la pena 
di Temerla ordinatamente e a diftefo in Italiano, ficcome v’ ha de* 
tempi pofteriori allo flabilimento della Monarchia . Il cominciatnen- 
to adunque di quella farà ancora il principio delta trofica Raccolta , 
e con ordinata ferie darò alla luce prima gli Scrittori , che ban com- 
pilata la Stcria de’ Ke Normanni , e degli S ve vi , indi que’ degli An- 
gioini , in appiedo que’ degli Aragoneli , e finalmente gli . ultimi , 

«he hanno trattata la Storia de’ Re Aulitaci ; colf avvertenza però d* * • 
inferirvi folamenie i migliori e i più accreditati , lafctando da banda 
que* che non hanno pregio nefluno da etlervi meflie mefcolati infic- 
ine con gli altri . In oltre non ho trafeurato veruna diligenza per ac- 
quetar delle Storie inedite, e de’ Manofcritii rari , eoa cui arric- 
chire quella Compilazione , e darle maggior pregio ; e debbo qui 
rendere pubblica teflimonianza all’impegno , che ha Tempre ditno- 
flrato, e fpecialmente in quella occafione il Signor Marcitele Vargas 
Macciuca Caporuota del S.C., e Delegato della Reai Giurifdizio- 
ne pe ’l bene dei Pubblico, avendomi egli picconato dalia cor ie- 
lla del Signor D. Vincenzo Bonito Principe di Cafapefenna , la fe- 
conda parte manoferitta della Storia de’ Normanni del Capecelairo, 
più ampia ed accrefciuta, che non c già la Ilampata, la quale ven- 
ne in luce dopo la morte dell’Autore , non fo per opera di chi tron- 
ca ed abbreviata. Agli fteflì rifpetiahiii perfonaggi c ancora debitore 
il Pubblico della terza e quarta parte, iinpreflè la prima volta da' miei 
torchi. Dai loro e Tempio fi fon morti altri iliuftri parfonaggi a comunicar- 
mi alcuni rari e pregevoli Manofcritti per farne parte ai Pubblico ; iìc-^ 
come iio fatto tlampando per la prima volta in quella Raccolta la 
Storia <f un Incerto Autore , che comprende un conlìderabile periodo 
della no lira Storia fono gii Angioini ; e la Storia di Notar Antonino 
Cajìaldo , che minutamente, e con fingolar e fauezza ed eleganza de - 
fcrive i fatti avvenuti in quello Regno nel tempia dell’ lmperador 
Carlo V. e nel Viceregnato di D. Pietro di Toledo. Daciòfpero, 
che non machcranno altri di entrar con effì in una nobile emulazio- 
ne di voler arricchire ia mia Collezione di altri Manofcritti , che 
forfè avranno in lor potere , affinchè per opera loro fiala miaimpre- 
fa per cfler Tempre più ben ricevuta e favorita da tutti gli amato- ■ 
ri delie panie Memorie , e contribuifcano meco a promoveteii co- 
modo e’I vantaggio del Pubblico, al quale c unicamente diretta; 
il di cui favore fe avrò in quello la forte di ottenere , mi darà corag- 
gio in appretto , terminata che fia la prefente Raccolta, di por inano 
aif altra delie Cronache e delie Storie originali e particolari di que- 
llo Regno, onde fono fiate compilate le Storie generali, che al pre- 
fètue do in luce. Gradite, condì Lettori, il dono , e vivete felici * 
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JULII C/PS ARIS CAPACII *" 

URBIS NEAPOLIS A SECRETIS ET CIVIS 


H I S T O R -.jT'M 

N E A P O L I T A N M '• 

LIBRI DUO 

, • ^ * * 

. IN H'UIBUS ANTjQUITAS 

yEdìficii , Civrwn, Reipublicze, Ducum , Religioni* , Bflionitn^' 
Lapida m , l.ccorumque adjacemium , qui totem ligie 
■ Campania») cen»pIeawHur , comiuetur. 
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Sumptibus JOANNIS G R A V lElJ', 
T*m>s*a p'«i, bt frunoro'la Galli • ■ 

< r MDCCLXXli w •• 

« V l E X IO R V M (IIIUH. 

I -v- ' • /•*- i . ; . 

* .li. 


i » 


■ *>• 


Digitized 



Digitized by Google 


i 


» • 


^ « 

. . - "\1 

• ' 

•M> f < , 




* (fc* 

\ • * 

1 h •# 


* * 

•> • * 



I L LUÌ T R I S S I M 15 

DOMINIS ELECT1S ’ 

— ■ "^ ^ V**V 

FIDELISSÌMiE CIVITATIS NEAPOLITANjEj. *#,. . 

JD. Antonio Carmignano , Marino Caracciolo , Fabricio \ iìlano. 
Carfari Pigna tei lo , Jo 3 rmi Francifco Strambarti, 

Gafpari Ligor’o , Anello de Martino . 
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dlvitcm etyiiatem Corinthuiji , aiti fiorente! Sjra-tf 4 
..cujin ( Iflujlrijfimi Viri Neapolhana Reip ■ meruiJJ i- 4 ^ 
'' ®{ me prtrfedi ) hifct lucubratianilnó ''vaili prpponend/tt 
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preeftSi ) hifct kcttbratioriibiò 'vaili prpponMat 
curavi, cum llluflnffmam C < viimtli inter rtpbilijjtmai 
Orbu Terrarum nulli fecundam , Jitu ai profptclum 
pr acciaro , atris falubritau , naturx commodii , rcru 'J I 
emnium copia , cctttrii Urbibus facile anteceltcmem proponete mi t 
perftfaferim -, Ulam Neapolim propano quatti non SirenOrum ortM “ 
òlio , ftd deliciarum omnium obleBamenui cilebrandam jam tum «A 
xdificaiionii primardio inr.uit antiquitat , Quam tifi fan legui per* 
luac aurifero fumimi alveo quo Juam no fri Riga Hijpaniam^maxt- ^ 
me coluti! ; Hebtthui tatnen aureo agri Jolo , aurtam Saturni xtatem 
retinens prxttrlabuur . Quam non circumftuit Oceanui , fed.Crd «r 
i!le cominci celeberrima r quo Ncapoliiani , non Crotàniatx in. vaia 
in primi s boati numerantur. Neapolim , inquam , qux vi&orem ner- 
tulcm ex HiJpania redeumem retinuit , magnai Heroei Sybdlinii va-* 
nematiombus , atqut delusiti evocava , ex terni gemei ex inuma hu- 
' • *’ a a T 0 P* 
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, npa acch'il , fummo i Ripa deujut Imperia comminuti orma vi t f 
in qua. tna.eimfum Principili a ad perpeiuam ramimi gloria 'H prie- 
tiara ex-int monumenta ; ui sui majortm quar.i fifots , & Jecuree 
bìortmarm >ru:n - Sve'.'orum , Gallcrum , Germanorum , ab lime ver o 
mu'ios annoi ai radi , 6* gloria. Jhuritaum , potenti fftmoriem Hi ~rS- 
,■ nix Regimi mftgnia di.niiatem , atque màjejìatem prrfeftrunr: Q.r* 

• padt , fi* belìi frullili nuitquam non parato , Lxtoqnc animo fuh 
Reflui pronti ìt , perpetuo iifdem libenttfiìme prolatura * rafie t cium 
•voi ipji , qui da. um Reip. tennis, qxam prompte , qua animi pro- 
pensione Iute eruiias fortuna! , & fangitntem prò najlrorum Rcgurn " 
fahttt profi iderit\ Qu<r quicquid ex Jndii prpytwf .foia fuppedieat . 

Cu iti copia omnilut gentibus fummo eum vaiuntate ejfindiiur Cu— 
jitt fida quavis propofna calamitate nullo unquam tempore accèder . 

Cui us merita , pritarìque puntiti tanta funi dulctdine Miti , ut Juos 
.fummo- rum f luitate nutria , exifros maxima curri votuprate etili - 
' ciat ,, atque r elencai . Lineamento heet profeJ deferì end? cognojeen- 
tur V Pmgert haud valto , nèque Jfocratis fuppeditar , fi* 

Ariflottlica pigmema penkillis , quibui ueor afpcrgerentur temere , at- 
que ita ut ornarne deejj'et color. Ea tamen re maxime del e El or , 
quod tenentur aliquanJo ouili pidura horrida , incuhaque , velini etiam, 

. fi* lena , & muda deltRamur . Et fi non gfàce • ca'.ifa ab Apellc 
volute Alexander ptngi , fed quod illius aritm , & ftbi , & fli gl Q . 

- • -Ha fore putabeu » opaco colore depiBa nude ffeapdii gratiniti , ar- 
itmqut tontemnu indolii pìlloru , & . illtfilrijfunorum 1 ironie» ■ lumina 
collu finita 'quorum minute atque animi candore non tatti pieblicis , 

« - quam privaih in rebus conjunda maximum felicitaiù acccflìoncm Jìbi 
S. ' fidarti exifittnai , 'hoc tantum ftbi tribiài , quod oculis omnium vj. 
flra vigilanti a . in patriamt maxima btnevohntìa , Jur'u reElique ob- 
ftrvantià cunUurum Oculri'colòernina , maximaque cbjuìtur m quo- 
tila m a pruicnùjfmis Virii gubernatur . Neapoli . Calendu CÙìobe 

CO oc. v. 

— ... * ... „ 
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,JLTUH! ex prxdarrs urb : Sus magna rum remm Neapoli* cedi» 
ili priconió. At pairiam nimis prompte laudar Capici 


Nihrf minus. Rem ipfitm iaudibus ellerre permuta». Ecqu*- 
naip cju* rei mongtncnia proferes , in ea precipue civitate , qua# 
grteit-r delicias nihii «conditimi fervavi! ? N.e ilkud ego libeo- 
ter Uirciam , ui piane cognofca» , li quid tempori» U Aioni > fi 
quid grati -animi labori bus , fi quid propenlior.i» in eam urbem 
ab omnibus defideratam pnelliteris . Sepulta quodammodo |a- 
cebat aruiqibtatis ginria, atque omnia ea ornamenta , qi oc plu- 
rimum fplendoris afiérre foieiu , ad hifioriarum verità lem., lapi- 
de* fcilicet , llatute , & numifmata , ex quiblis amlquaruin remm 
memoria clkitur, am cocno.aut fonlibus obruta , vel fcfipuninn 
oblivioni tradita, prorfu» ami fera t ignorata . Ecce libi quid i»«* 

• jus civitatis luminibus obdruxerat . Civicae acquando corona 

• , gipria , & pietas aliquoram animo* excitavit r qua lìcci ad vi- 

ram revocare eam band poflent , faiicm pareniarc videremur , & 
aliquo prète preclara: urbis dignitari aliquid munerh perfolvere. 
Aliquofum ftyio* , ut ea ferebat xtas , confutati ventilali . Alir 
quoruln ittdullria ea fervaoda pofteris duxit , qua: piane fuiifent 
interinila . Multi immatura: fegeiis femfni jaciente» , melì'em 
alils pixbuerej multi, a proditionis inpiria tQntra extcros (cripto- 
rcs viudicaruni , duui aiti daboratarum lucubrationum Uudtts eam 
niuflta're libi pcrfuafeium , 






T.'Vl 


Ad ego raptìm dod dimorimi hominom vedigia feqmnus , 
inter ea ,quac ipfi prauuleuuu iu mina aira,& alba ditcenefts , ea, 
notando excexplì , & ex abditis quibufdani libavi , qua: fludio- 
runi meonnn ftuduin non rc*|iciendnm li iterati» viri» apponenr. 



magmis tot fcriptorum riu metti* me pertemiR, cum tatua fit lui- 
jus civitatis moles , ut femper locus fit reliquiu , quamvi» tota 
aut fcrìptis, aut vocis laudibus occupetor . 

" . Ao- 
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h» cociens illuflrtbus civttanbus mvidere polfe cognofcamus; non- 

modo ornamenti*, atque sedifcciis , in quitto* rnarmora , pi£ur*e, 
operofac moie* in Tlieairis , Gyinnaiii* , Balneis tanta illaidiate 
ducebaot , quanta omnis Grascia envcuit ; non modo , inquarti # 
aut Gymakw ludi*, qui dum max imo* P.ttwramlles , & Atlileias 
l.abuere, tmximos quoque Imperatore* ad eas voluptates evoca- 
rtilhi} aui Mtiftce* , P . ie drcendi agMrtbu*} a 

licioni , in qua ex amiquitaris tenebris multa fané obfafra J&i* 
quorum lapidimi , & ruimmomm cogninoue maximo rum hu- 
jm urbi» nonore in luce m funi revocata ; fed «tam floreiuiiTi- 
Hi»- iitms Heip. metbodv , quam ab Atbenieniìhu* ortr.m , &. • 
conilmirant ", etnn iifdem Athenienfibti* , 8c Lacederonmfs fl u _ - 
tu politico- gemile non dubitami» . Antiquo* ilio? ^lagiUfcòus *' 
nude , non erii- inutile. Ducuin feriem , qu,x> fub Orrrris vigqh 
Imperatoribus, ut rem novam , & rn Loogobardoruin fcriptti 
fumma etnn diligemia repertatn , ita etiatn 'cogniti! nobilem ve- 
nerabitnur. ywré vero ad eius pertinent (ìtum , quo imxrirv* e*s 
ccllit , t*nti erit -pud curiofos , & vetusti* indagatore:, , tu cuin 
N napoli , totius Febei* Campani* ampiitùdinem , fumma cum 
jm ii . ditate jaerltifirabtmù^ > *'f 


Neque in vernate dilucidanda perpetwus fiillori* rùrfus Ter 
vari pomit , quando inicrcurrcnt (Irpenuinero deferipuafles "i- 


rationes 


, i - «--- r— . nar- 

l elogia, a quib.i* m tanta rerum varietate ab.linere non 
licuit, dum focorum anfracìibus detinebor * fit defci'bendo po - 
t:us, quam narrando ero occttpatus. Re* facr.t* in ifiiid vó'timen' 
Compellere fluttui ; ai lì quando lioc primo tomo fefe obrecc- 
riru , oda* non exifllmavi , pio locorum opportttrffate , fiiV'lo» 
ci» rònftituere . Antiqui .lipide* ,& Grxci , Latinimte hiflorlhm 



riiettì antea Itatuerim'nihil de hi!loria Cogitare , cum a re! 
birci* fcribendis pforfus animus abhorreret , magnimi enim optts 

in ter nilhllCl nm.-'rta t'Pi Time eanliià ... ... ... ... 
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• /AI NEAPOLÌTANAM 

CAPICII HISTORIAM, 

Pautus Portartllui . 
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Q Uas grates , qu® dona cibi dabit inclita Siren 

rarthenope fcrtptis nobilitata tuis? " _ • 

ìu prima JUhis revocas ab origine gentem , 

Et genns, & more», Cbaicidicumquc déats. 

Qui paini Indipctes fuerim, quis conditor urbis, . 

Tempia , theatra f vras , mania , teda refers . > 

Qui Rcges qu® Itra viri», qr® bella „ triumphr- . 

Q*’® telhins opes, deiicisque mari*. 

Cwunoda, qu® tandem, ca-i indulgentia, quan« - * — 

Relrgio., Se pietà», pcdoribufque fides . - * . 

Har TOidt-s ignota olim , dariflìma reddis . * 

infoici illudo*» regna beata foli. - ■ 

Iure libi afTurgit Stbetbus , & ora Vefevi 

Creienfque fuius , Faufilypique De® , - 


k-V : v 


Ornili i Pellegrini Capuani. 
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L ivio m Urbs debet virti orbi* bella carenti 
blorra Romuiidum quo magis. enituit : 
barbaricm ®vi vincenti lic debet lido 
In iucem e tenebri* erma PattKcnope. 

'■*-> ■ - 

Peregrini Scardini . 
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^Omen an ed omen quod habes divine Capacci» 
f: ~ An P°*»w s numen dicimus effe libi > r - 

tum capias fcriptis homines, fera faxa lepore * " 

rama orbem , patriam moribm , ©re feras 
Lrcdimus «etherea quod dtmillu» d b arce’ : « 

libine b celebri numen & omeo habes. • • - * 
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CAMPANIA, EJUSQUE ACRI FELICITAS . 

. ♦ * . $ * 

CAP. I. 



/ 


Ampaniae a paientibus tampis,& telUiris acquo- 
rfc.in quibus iJiuftriurri regiomim , qute m Orbq 
terrarum florent , aemulà fedet , nomen efl in- ‘ 
diitim . Ai , Felici^ encomium ( quin & feii- Cm a* 

cidìini apud Strabonem, qui cum agrum iv<T*i- p ,„u . 
fimnftcTàt appellai ) quo cajteris regionibus an- />*•?•- 
teeeHere videtur, codi cleiflentia , foli ubcrtas. 


aquaru ih pcrennitates , ihermatuin fcaiurigincs , auri , argenti , 
ferri, guminfc, fulphuris, chaicanti, nitri, falis , chalcitis càrte- 


rortim mineralium venx , pemaria res ampia , rnllira bene culia, 

& finititela , armentorum gregès , nemora ad voluptatem ad 1 . 
venationem (aiuta , ad omnem materiam filvae , Minerva oleis , 
vitibus Bacclius , irugibus Cere* pradliterunt. Frumenuriam id- ^ u 

A cif 
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circo dicit Halycamafleus , & fluviis , & cocleftibus aqijis irri- 
guam, in qua ama vel trifora fementem aeflivam pollhibernam. 
Àpi Cjir.pj- & auiumnalem poli aeflivam enutrìunt . Atque fertiiitatis argu- 
'urj‘ e r “ l ' ,JS ' menlufn aflèrt Strabo, quod frumentum ibi nafchtir piallanti ìli- 
muin, triticuin, fcilioei , ex quo Alica fit omni prxflantior Ory- 
za , omniq. fere alio nutrimento ; tradituinq. mcinorix aflerit 
Qujnus Sj. qnaedam eius regioni* arva conferì bis zea , tentimi Panico p 
tut in C<m- qtuedim etiam quarto fatu aliqnid producere. Et fegtietu, fub- 
fjnu. d j t pijniuj uh. 18. cap. II. qua rere imcrquieverit fondere ro- 
fam adoratiorcm fati va : adeo terra parere cellàt , & vulgo di- 
etimi , Plus apud Campanos unguenti , quam apud cxteros olei 
fieri . Idque quoniam non exile folum , aut macrOm ibi repc- 
ries , quod aratro perllringi non poflit , nequc tam afperum fa- 
xctum.in quo agrioolarum cultus elaborct. Nequc terra appulfij 
Soli* exardct , ncque obriget nive, pruinaque . Frigoribus adiedi$ 
non durefcit humor ; qui fi aliquando duruerit , illico inoli itur 
Cnttrts, qui. tepe&dus , & tabefcit calore . Et catorem , vel craterem ( 

Graeci loco* ignitos appeliant ) cultiorem in agro Campano ferii- 
Locj ìgnìn litatis caufam aflèrunt . Propterea quod non tantum Cumis per 
mia- £ 3 ias,&; p ulco ios a d Vefuvium multa: extant iricehdiorum, atque 
iguium cmdationes , vfcluii in ludxa per totum fere tradum^ ciut 
j 4 qu* ali- et 1 ad lardanem fluviali), & in Alia minori per Pii ty già in , f_y. 

• diam , Cariam , Mceoniam , fed etiam in ipfo mari ad Aena- 

riam , ut profundiffime ignem ad infulam permeare cognofcamus 
Z/S.i.c.ioj. quamobrem a Plinio diflum , Inttr Italiani , & Aenariam in mari 
ipfo aquam imo fervore exilìre , ut in Bajano Jinu , & in Lyri fl Um 
rio aliquid exijlere valetudini falutare ; quemadinodmn in hiedie 
Djnulio Danubio aquas calidas leginiui erunipere . Quapropter in Cam- 
aju* ahas. _^ n j a jugium aquarunt Balnea calidiffima , ub quc tepentia , tum 
Ipecus venenatam exhalationem expirantes reperies , (jin.onuiia 
CilìJum fa- igne fiunt. Quod fi calidum , humefiumque folum optimum ef- 
mum' 0f “~ k tefiatur Tlieopraflils , quique rem ruilicam fcribunt , quis ne- 
get Cainp3nos agros imbrium , & pluviarum copia , ignium ca- 
nditale, quos medullitus nutrit , tenuem, folutam, levemque red- 
di terram , ut non modo copiofe fuggerat , fed etiam perfide 
concoquat , atque efltciat alimentimi? Qu'ae entra terra concici» 
Su httts- f em ; na t temperatione calori* oriuntur , atque augefant . £ t cx 
’firtiliatis a ' ore Ótbterraneo coqncnte fit nigra terra, & pulla, quam Leo. 
aufa. phanes commendai , tum perfedius adolefcunt quae in cjuj ute- 
10 gigr.untur , cura perenne* ebibit terra rivo* , qu* uberes pro- 

ducit 
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duàt ftuftus , & fcrcundifTimura arbomm genm reddit , orni al- 
te ad radice* imfares defeendant , & ( ut loquhur Piinius ) ere* 
brot imbres percolai , atipie tranfmittit , nec diluì , aut madtrt voluit prò* 
pter facilhatem cultura ; eadem acctptum humorem nullii foruibus 
reddu , fti tmperat , & concoqums intra fe vice fucci coruinet . Id 
quod igni* eflicit, ut veluù per fiflulas aquarum copiam abfor- 
beat, ntunoremqiie confumat , & glebas hujufmodi coenofas nu- 
triat , venafque humore foecundet . , , ' . 

Hac de caufa nufquam frequentili* proceri bus. populis laetif- f jil 

fina» maritantur Vites, gufquam gleba pieni ore* froge*, ani fua- 
viora fuppediiat olera } tantumque agro benigniiatis inefl , ut ab ‘ 
uno foium afelio arari patiatur , quamvis ibidem accuratiu* bo- 
ve* juga ferre fmt ededi . Et tamen eo felicior tota Campania 
fada eft., quod' muliebri fudore concrefetint fata , qua: bilami* 
inter rufiicarum labore*, & opera* enafeuntur ; quodque mariti- Maritimi 
inarum rerum commodo, & cbmmbatu nobilitata , ad juvandos comandi. 
Jiomines hinc promontoriis , inde amento littore profiliilfe vide- 
tur , qua: ubique fragranti alga, finn , «Se pomi bus , Conchilio,& 
pifee ferax , preclara Conca , & amoeniflimus Crater efficitur . 

Lv seti* quotarmi* inter pendenten» vindemiam bacchatur , frequen- Finum- 
tefque viridi pampino botro* contegens -, max funi ma hilaritate 
diflundens generola vina temeti* immifeet, dum ea , quac confi - 
flunt , ea , qua fugiunt , nova pragufiat , edentula prudenter do- 
iiat , atque bima, trimaque bibenda pronunciar. Pomona irne* FruRus. 
rim perpetuo fervat anno fruduum genera , quo* nunquam deci"* 
dere , aut arboribu* deefle exiflimabis , cum recente* non vete- 
ribus , fed recemibus fuccedere videris . - V 

Jpfa Fluviorum Numina iatrflìma praterlabumur Litri* , qui Eluvi* Con- 
te Caruieus Mi in fiero ( etbymologiam tamen ignoro ) , . Strabo- , 

ni, & Plinio Gianius , & Clanicu* , fed in Graeeo ^Strabone ‘ 

Èpe, & kxi « w't , Giani* Stephano , quem etiam Glanium appel- 
lai , & apud Cuoiaio* collocai ; Ambrolìo Nolano Lagno* , vulgo 
Gariglianus. Ad Acerra» flint qui coilocent , A in Lirìm influere 
dicaci. Differt a Ciane Vindeliciorom Ciani Euuriae fluvio. Fibtmus . 

F iberous _ad Soram , in quo Cicero Infida ni -deferibit, ad quatn Lti.-i.dc Ltg. 
federe fcfebat , de quo Sììtuì , 

- « . attuti Fiberno mifctntem Rumina Lirìm 

StJpUtmm . , . r> 

idemquq Ciato in Lini» fe praecipitare fcr ibi t Savo , de quo Lussila. 
Papinius . V..,, ' j’ avo • 

=• A a 6* Lin- 
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Vuhurnus . 


CjJtlinum . 

Lib. 2 . 

Stltthii* * 


& lanterna palut , pìgerque Saro ;■ - 
Pliniiis ad Vuimrnum collocati inter Valtumum,&: Lirim , altra 
Vuhurnus , qui ad Cumas in mare profluit apud Servium i apud 
Varrouem vero, apud Vulturnum Oppidum. , affirmatque oriri 
in Sarnnio , qui cutn tribus miliibus pafluum Capua prius abel- 
fet , ad cjus moenia hac xtate iabitur , nova Capua in ejus ripis 
ad Cafilinum as Ji ficaia , quamobrem & KaeevXnec ab Agathia 
fluvius vocatur , quod & Vibio Scqueflri placet , r>t«e7ei/p«<rec 
quamvis comiptc legauir in Plutarcho . Sarnus., de quo St.-tius, 
Ncc Pompejani placcarti magu oda Sarni . 

Princepfque Sebetnus, qui iliuflriorem Campaniam, quam fui»s 
Jl/jr.tesCjns- Helicon Grxciam , awt Hefperiam reddit Iberus . 

P* n ‘\ Jn apricis Coliibus , momibufque Gauris ad Puteolos , ad 

'‘u.'rùut Sinvetlàm » ad Nuceriain , tre* eniqa mor.tes -eod«m nomine ap- 
{ UU *' pellantur , Maiììco, Falerno, Caecubo, Ttburno, Vefuvio Sur- 
rentinis, omniumque celeberrimo Paufylipo , vinorum fmftimm, 
& fntsuin celebratuf,& deliciarum copia ,• dum colici Tifata il- 
ii nobiles , Campania! gloriaci vertice* , voces adbuc refonant 
barbarorum, Òc hiter elephantos facra numina veneranti» . Plurali 
numero lic Livio dicuoiur lib. 18. Sommici cutn imiti inatta Ca- 
pute coliti firmo prcefidio unuijjenr, defccndunt inde quadrato agmine 
in 'planiacm , qutz Capuani, Tiphataquc inierjacet. Piinius oppidum 
Tiphata in prima regione in Latio numerai. 

In ipfis Campii femper fere fpicanim viridìtas herbefeens 
faltem arlflarum 'crebra culmina ubertatis icfles ; atque ip 
ipjòrum v an frodi bus perpetuò anni tempore violar, rofxque liquo- 
re* ad hominnm vitam propagandam ctìiindunr. Et in ipli s j n _ 
ter coljgs Theatris , apri, cervi, cunicoli, lepores & fpedantur, 
& capjuntur, dum volatiiium gemi» omne incoi» fecìamur au cu- 
pio. Quod fi quis jocus videbimr. fortafle afperìor , Vircntem 
tamen lattdabis afparago , ipfifque fpinauun flor'ibus coroliat ad 
Itetiligm netìeniur . > - 

.Et qqamvis.pacem obfervaveris ioci fearram ( nihii enim 
fccttrius Campana felicitate Romanorain voluptuofi Imperatore* 
exifiimàrùnt ) .Marnai^* nihilominu» admiraberis equos tota Euro- 
pa celeberrimo* , pulcherripnofque , quibus niliil ellot infìgniu* ad 
triuinphante*. aurato curru in patriam reportandos . lilud vero 
nobilitis , quod Gampanos in iifdem doftòTìme ftsdentcs videris 
quorum ào- ncc infigtiiores habem ufpiam equi douiitores. Atque id quo— 
mttont. q Ue ac Jmirubcris , quod qu» injucunda alibi cenfenmr , & f. rde- 

fcuu t 
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fcunt eoeno , maxime ibi nitem , & fumma cum voluptatc deftT, 
derantttr . Irrig.irtinr enint pafììm paludibus praia , quorum vi- Palude*. 
riditas non tam ddeftat coulos , quam .locupletai defniik» ma- 
gtiitndine paftionis . Nutriuntur jiis jugeril?us armenti , qua: fqtia s-fmtntj. 
lenti hicme inde arceri non cogunttir , ipfoquè tibo leflefcente , " IU ? ,J ’ 

laflis , & cafei copra plnrimntn laudatur . Quid pltira ? Nullità 
ager agfo Campano amoer.ior & furtìtiofìor . Tltellàla illa amoe- 
nifTìrna Thempc atm Campania non con fc ras , ccdatqlte campis ’ . 
Macedonia , & deliciis ad Aniiochiam Daphne. Nec Penei te 
dekctynt /Inerita , rum Ny tripli a: Campanas aquas ad onineju vi- 
ta: rifutri , & hilaritatem exeogitaverint . Nec pigeat Cófintim. Pff ,nu * yini ' 
Anifium Neapollianuin addire Campaniam bis verbis dcfcrì&en- ** ' 
mn j 

• Natura opus gaudenti! tfl CAMPANIA , 

Campania irbis Sol , ocellus , 0 nitor . 

Ai cujus in tutela ea Dea ftt tamea , ‘ 

Huc ufqut nemo nova aut hominum , aut Deùm , , ■ , v 
At nec repertus qui fera t fententiam 
Ex a quo' miquus qutn repente « aferit , 

Tam pulchra cunBos gemma tronfi erfoi agii, 

Adjudica: Saturnus hanc pater [ibi , 

Qitcd hit Hthgitr, Lexqm, Hanoi prxfiiet. 

■ Splendore ergo , Imperuque Jùppittr, 

* Junoque. propur impoteniias opini i . 

’ Ob arma Mari , & bellico fa peblord ; 

Ob Phot bus artet . Mercurio* ob ingenii . » ' 

Prajìantiam -, cui Orbis incurvai *caput , . , . • 

Verni, Cupido, vinche ant lafcivias . 

Sapientiam orta Pallai e capite finis* > 

Eabrilia Mula ter ; Minerva lanieium -5 
Frugem Cerei ; fuuoi Lyetut nobile*,. • ' ' •' 

Stxcentiei quos mille non capiunt lacus, . ' 

Neptunus amni laude pr ir foniti etfuos , 

Sive quarti aree t jlucluantu cequoris . t , , . 

•Attui denique terrii datimi a Dui , affatine ' • , 

Quod non vetui Campania, aut ferat noia . ■ * ' • 

-- Q«in tfl fatiotàs , quam voluptas ampliar i •• ' 

Quid vero Anifium*? apdi Piumini nobiiillìirie lauda n lem i HI.*. t. 5 . 
Jam vero tota, ea vitalu , oc permnis falubutaus cadi temperiti tfl , Cenfauìit 
tam fendei campi t tam aprici, coliti , tam itine xu jaitus , tam opa- ltui ' 
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ca rumor & , tam munifica filvarum genera , tot moruium afflai us i 
tanta frugum , & vitium , oltrumquc fenilitat , tam nobiltà pecori vel- 
iera , tam opima tauris colla , tot lacus , tot amnium „ fontiumque 
u'urtat totam^eam perfundens , tot maria, portus , gremiumqie terra « 

-> rum commercio patens undique , & tanquam ad juvandos mortala 

avida in maria procurrens . Ncque ingcnia , riiufque , ac virot , G* 
lingua , manuque fuperatas commemoro gentts , tk qua? feqiiuntur . 
lÀb. ie Jìtu Omnes Dionyfius Campania; laudes in Campum fpicarutn ina ni • 
orbir- polii onnrtum congeli». • 

• • • • T^xòi-tr Qtfyifcc àfxAr.hxic ~ 

Et, vii il, addiditque Sclioliafles Iiujufmodi loquu*. 

tumj ita. tIuÌ ' luiM^la.r . Solipua , amacniffiin.um (raduni p rje di- 
ca t . Et L. Elonis omnium non modo Italia , fcd toro orbe 
terrnrum pulchcrrimam Campania piagai» fcribit ; felicemque, 
&. beaiain amccnitatem omnes fere fcriptorcs variis iaudibus ex- 
tulerunt . ' 


CAMPANIA DIVISIO, FI N ES , 0 P P ID A . 

C A P.- IL 

• ' ■ « • 

CjmpjnU in Ampaniam in Opicis Djonyfius collocat , qni fectmda e]us 
Opini . V_a regionis pan erant . Sic enim diftribuerant veieres , ut unam 
Cumpi'iorum partem Adfones , Aiirqnci , Sidicini , & Capuani incolerent $ 
populi . aiìam Cumani , & Opici j tertiam Nucerini. In prima regione 
■clariflima numerantur Oppida , Sinueflk , & Vulturnum , quse 
maritimam orai» iilulìrabant ; habuitque in meditcrraneis prrcter 
rnontes Gaurum , Maflìcum , Falemum , agrumque Campi Stel- 
. laiis , Suellatn Auruiicam , Cales , Cafinum , Theanum Sidici num, 
Venafrum , Caiatiam , Callicuiam , Trebulam -, Cafilinum , Sii— . 
vam Galljnariam , caputque regionis Capuam . Piaeter Combu- 
lieriam , 8c Atìiculam , qua; prope Capuam ad Poenum defece- 
runt. Secunda , Linternum oppidum cum flumine ad mare ha- 
buit , Cumas , Mifenum , Bajas ,’Sinum LUcrinum , Avernutn 
Puteolos, Neapolim , Heracleam , & ea omnia , qu» nobilitino 
ilio (ìnu > qui Crater dicitur , continentur ; inttis vero, Atellam 
'Mariti Sueflùlam , Acerras , Vefuvnim montem , Nolam , Pompejos 
on Cjmp'j- I' 1 '* £I,ia » bttorales utbes vigebant , Stabiae, Surremum , Miner- 
nit . v® promomorium, & mediterranea: , Salem um & Nuceria . 

pud 
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pud Sirabonem marhima Campania; ora* qua; ad meridie ni ver 
?" ' t "; >S Sf , nus dì V U W • ri tZ c ZnU n< Ì9 ; MlV Wr 
- Ke> * C< , iKtt» M»rW « «£?,» «^ t C'x* e< 

♦eXv /"»,*«- t» *psT»; 5 u 5 *x>. £ r„ Kp*™» , t£ M, 

AfiW* «pmp/-r 5 W Si nuf jà vt ,y w rtliqiutm murJ ; 
um , /inui tji ujtjue ad Mtfinum jufltt magnitudini. ? Inde alius 
griore multo major . Crattrern nominane • , * Al f t n» ulhut a i Mi 

d‘”p ^,7™'°'“' d “° bUS 'j m ° rem '^/‘«•. r 'am Jein- 

e P J r q ,,Jnl «■</ tu/imtfxTor rùr ùrvàrrtut die'!'- Snr ”itei. 

momifa,,s fer,b ’« interclufam . Tyrrhe’ 9*1 
no» ibi pjsierea plunmuin viguillè, qui Juodecim Civitaies in- /T 7 *"”'’ 

xszr.te ‘ss^as.’ 

2 T igy 

■ ’ d ■ ad Nrapolim . Polybitis , <} c deferiti T«, l,i " !♦ 

5/ ? Wem oram manti, nam incolum Satani, Cumam , Dicacdrehi - 

UH » m°ari U4 fibd-^ ° r C -’ " ihil ,,berius fol ° - nihilque hofpi- 

Cuma* Puieok» , Neapolim , Hcr’cuianami , «^Si^SS 

Giacine *nnm* ,n,er ,r€ * t J no '* 3a,n ■**•**» addita Koina.&Car» 

Caler, Ob Maffil'rT V ' c taW ^^ a * fOS ’ Fé ^ r0os > ‘-S- 

pij n i ' , , . * ■ Gauranoa -, Siirreniinofque monte» ihtercludit 

3» Òfa?"r* 1 id, ‘ ue volgali, cenameli ,cnu Se 

Ìiuwum X., J , r{eC ° S ’ U , mhros > T » f «' s > Campano* : Savum 
Mifenum* - - 01 ™ !? 1 . °PP ldHni cuno amne ,• Limermini , Cuuws, 

NeapoUm* aem 1 * 5 v “ì aru . m * ^ au * , s * Popolo» , Phlegrrco» campos, 
ner^ ColS ^‘ ,ccr, " u 'V Surrenlum rum promontorio Ali- 

tlm Tb^m^ PUìm * x^" Uni * Sue,ram ■ V ^-armn, , So- 
iheìaum Sid.cmum, Noia m ; Oppida , Abdiiimm , Ari- 

QÌLIÌÌ, 
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ciam , Albamlongtsm , Acerranos , AIHfanos , Attnates , Alatri- 
nates, Anagninos , Ateilanos’, A (ulano* , Arpinates , Auximates, 
Avellauos , Aifaternos, tum Stabias a Sylla ddetas , Tauraniam, 
qua: in agro quoque Campano intercida , & monetiti* Cali li ni 
reliquia* . 

FelicifTimi habiti funt hafci latore» , Optci , Aufones , Ofci ,* 
Samnites , Tyrrheni , Graeci . Opici , Aufoncs quoque appella- 
ti i Strabone. Polybius vero duas gente* eos habet , & Cra- 
terem inooluiire aflrrmat , licet eam habitaiionem Ofcis alii tri- 
buant. , Sed lib. 4. idem Strabo ait m mediterranei* Poinetium 
fuiire Campuin ; & huic fìnitimam regionem prius Aulbiies ha— 
bitallè , qui iidem Campaniam quoque tenuerunt ; poli hos ve- 
ro Ofcos, qui Campani® quoque partem incoinerunt , 8 c ejus 
retate Latinorum omnia effe ufque ad Sinveffam . Et lib. y. 
Olco» , & Sidicinos eofdenr facete videtur. Sed Opicos fic di— 
unde fios fcribit Siephanus in e>i«ei , a ferpeniibus , & eoruin fenno- 
nem fuiffe conluQim . At Opicus prò niftico , 8 c rudi apud A- 
gellium ponitur lib. 1 1. Ofcis, verborum ofcccaitatem ttibuunt. 
Aufonts^n- Aufones fupra Circejos , Ofcis iìnitimos collocarunt , ab Aufonc 
’ d< * UtylTis, A- Cnlypfus hlio , qui Aurnncam ibi urbem condidit apud 

CjUs, Fellum. Ea loca tenuiffe fcribunt in quibus pollca Cale*, A: Be- 

llentventum. n8vetUum urbe* condita: ; tarttumque ejus notnen valuti , ut u- 
I-uinium niverfam ltaliain Aulòniatn appeliaverint , licet a Lacinio pro- 
a romano- montorio ad Salentinos fiierini propagati . Tyrrhenos gemerti 

Pelafgicant fuiffe fcribit Halicarnaffeus ex iis, qui Letnnum t & 

p*M* , O A ‘ L 1 ' " J ^ * ' T ' * 

■ JVcjpo/a 
Libi tatara 


Opici , Au 
fatui . 


Pomtliut 
C a nput . 


SUicini . 
Opici | 

tildi. 


Athcnas olim incoluenmt , quainobrem unico nomine Tyrrhenos 
Pclafgos Sopitocles appellai in fua fabula Inacho; & Tyrrheni® 
nòmeu Itili® .parti, qu® Occidentem fpedat fuiffe inditum cce- 
tens omnib:i* aliarum natiouum itomiriibtts ob Gixcorum habi- 
taiionem . (guaiti vis Tyrrhenum Coloni® Ducem alii dixerint , 
genere Lydum ; alii , Herculis tilium , qui Pelafgos ex regione 
trans Tyberim ejecit. Addidit , Latino* , Umbro» , Aufones 
Koma , urbs fuiflè a Gr®cis appellato* Tyrrhenos, & ipfam Romani , Tyr- 

’ rbenicam urb.un , cofdemqne Etruftos , & Thufcos a Ròmanis 

elido* ; eaque amili ut Campatiomm nobilitatimi ex tot antiquif. 
limoni ni indigenum memoria cognofcamus . Tatuumque Cam- 
pani® nomen inclaruit , ut ali® quoque victn® regione* illud no- 
men ufurpaverint , cnm in Adis Synod. Romatii Concilii f u f, 
Agathone Piacemius Epifcopus Veliternu» Provinci® Campani® 
fublcribjt qu® ci vita* in, Volfcis eli. 
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. • Inter ducf felix eli regio llumina Lirim- , & Samum polita -CjinpinUfi- 
e(l . Ad Silarim paielwt apud antiquo» , qunpropicr & picenti- rtt ' 
ni in ea .provìncia tumurabantur , eftque iti Picetuinb utbs Caui-,. 1 
pania, qua* fornire a Campani? , vel ex eorum. reiiqu'is consta . •. 
eli. Campanóiinn femper ibi cives domi, forifque reni, nere vir &mpanU'ìn 
ruteni, «Stambiciofiui inter tj.is prò vincite cive» pr.fipeitìnt . J.x ^ *“*“*•* • 
ca ine oriundum maxima: njtlti gloriar tribuo. 

j Liri.s , ab Oriente Sole ex Apennnn*| p r Vcflioos. procier Ltn* , unJe 
Fregcfbs nrbcm Strabonis cctatè t obilem LC Lucimi facruqV prò- crun 'F J ‘ • 
rumpeos infra Mimurna» tacito curlie, vjatoribus f«i9pei$ineTo iìi- 
fìdiofus , mngeorum Ducimi vintiti» fpi3ator v & arbiter , diluiti* 
tur . Campai o$ , Latrnofquc dille rmÌQacs, . Huuc fluvium limili * 
clini Virlturno, Cn.nanis ab Ariflodemo lyrjnnide occupatis, na- " • 


• - ** 





ir 


■ turai! aulii prtccrnvllb , tctorlìtfc aqua» j 6i ab olimi ad finis 
fontcs rcriurilTe , fcribit HalicartwHèti* . Id quod cum ausarli i 

Toco^umani accepnlènt, cum JJi»>brs, Datmyfquc , qui eoiuin 
'agnini vallabunt , alacrità congredi deliberatimi . Ncque tamen 
Liris, Lìten.us efl , aut LiiiteruiTs , quod credidit Appianus A- lìrù^Littt 
lexandrhms qui lib. 1 . de belio Civili pii ; c'mi ó>.>* sW Aif»< K »‘ **«*Jt- 
* tCTcLft-.v 1 è tur n~i J <X.C»1 Arrivar iyMiu j Qutfjltift pSp.ilaTtÓn a 
Ufi, qui nunc , ut puto , Luernus cji ; & piu crcdidcre Appiprif 
verbi* decupli . . Literc.um enim a jinveliatp Ihiii , ì* Coloi.ijs 


% 


« 


inter Vultumuni , cjufque oflia Livius col locai . 
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Ad Liriin in marnu reo lapide , Fpigtaoima hoc repeuubi 


rfHl/JU?. MONU-AENTI . JUS^. QUA. MACERIA 
CLUSUM. ES^'l CUM. TABlhNA. UT CANAI. W LO 
HEKEU. NON . IEQ.UE .... NEQUE. JNTlU 
MACERIA^ . iiUMARI . QUJL.V.QUAM .. HCET . 




\jgr ' % r, . ^ % » . 

In ipfo Liris capite a Theodomare xij. a I). Bencdido CafTìrtén- Thtoiomrtt 
fi Al>bate , tradii Leo OfUenfii D. Alari» lemplmn magnilrcen- Cj J‘- 
tilfiaac fui Te digiuni , Coltnnuis , pUjmbo^ p ctura Qo:ifpn.uiun.;, j J e S „„ /um td 
tnrri I scc legebintttr, ■ 

Solatii lattàia quia per tt munJui balere /* 

Lifintn promeruit , Virgo , & manr , - 'A 

Cc//Ii t ibi iÀrìrrfì ranl urtili ut tirr • Ari aiti * • 


i-irco tonfur'gbnt tempia ptr ori un. 
Fi mcrùo (pii, edera cdicoiirìa urrà 

Ad fiuminii eximm 
ieguhitir 
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i pr^-pe Mmnic*ia> , ttinis extat , In qua 1 ;ec 
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Hanc quondam terram vajìuit fieni A gai aia * J&- m _ \ 

Seandau ha ne fiuuum furi ni p-jha ? 3 U i: • ^ » V3fc 

Ptinrtpi hatii turrtm Panda fut tonAtdu Bau, * *■ 

C/.' fu jì ruttori deciti , & memorahi.t nomai. 

A Jeanne Cajetano Panicio Ducibil.» ulto , ob S arra reno rum 
Irruifioru» , Tmris ad Lirim additata eli, Joanne vnj. Pontili* 
cc . In tam Datiu» Meli Rarenf» affini», qui ad Alcool, uni Ab- 
baiati rum tufóre, & libai* cocftigerat , a EeneU.da Pontifire 
dcirtiftu' cfl , quippc Henrici Imperatori» pana fcquebatur. Ad- 
itilo vintiti» gloria ca curii» fluvio , & Campani® tributi . Qua- 
draghila at rio» Sanatimi eas potarunt aquas , a Docibili Duce 
co loco barbari» ad ìubiiandutn tradito . Anno tandem 9 1 f. cje- 
di funi . Saniti* , quelli ex Sarone Adrìx fluvio emanare Ieri bit 
Vibiu» Sequellcr, ab ortu mere* olii» excipiebat , & iniiubat . 
l'iuctrroe.À Acerrarum romnntne Lmporium ( ut ait Strabo^ O- 
feorum prxterca , Etrufcorum , & Pelafgotum , qui Pompejae 
prx (erti in teiiucre . Frigidiore» cju» lluntini» aqua: , qua: binai 
& crtidiorcs, ex confragofe petrarum fìnibus erumpentes , abbine 
quattior anno» prudenter a Sarni Comite , Ncapolitai.a; urbis o- 
pc ad diviniti vifltiin a naturali ctirfu derivala: , frumentariis 
moiibtt* extrttendis maximi» labiribtis, ac dinturnis ad Pompi: jos 
(tini dedudx. Atqui dum vergit ad Septrentrionem Campania , 
(Tt obvia montibus, quibus Hirpini , Samniterque exduduntur • 
Scd a Liri ad Vnliurnnm erant Aufones „ Aurunci , Stdicini , «Se 
Campani. A Vulturno ad Samum, Cumani, & Opici . A Sar« 
no ad Silarnm , Nncerini . Dum vero ad meridiem , ailUitur pi- 
feofo niarijCtiju* afflai» cocluni ipfuni reddiiur peramocnutn i U r- 
rilttis p affini exploratricibus lutum , & còmpleditur mariiimas 
ijtbc» , Otjctain , Fornici», &,qux pcrierunt Mintumas, Sinvef- 
fom , Vùlturi uim , Lintèmum , Cumas , Mifemun , Bajas j m ln 
Puteolo* , Neapolim , & qux item (nteriere , Hercutanium 
Pompej.i» , Subia»', & .AEquam*, Surremum , atque Minerva; 
promontori!»» . Iùtcrjefli paflìm finus, p'fcolìque latices , & j n „ 
ter tcpcnie» : aq»às , & igne», an(iqtioiuni xdificiorpn* rtifnae 
antiqua:' amplitudini» monumenta. Adjecimvs nos Infulas CSpreas* 
Acumini» , Prochytam , Pandatariam , NeTutm , EupJoeatn , Ale- 
gnttni . Jiwl lo meffiierranei» Fundi , Seda , Theanum 5>ora 
Atpinum, Vcnpfrtini , CaR:» , Capua, Trebula , Calatia ( ad<Ji- 
dci. t Strabo CluTmm , & Beneventani , prxter Veftinam , Aq/a. 
inani , & Lirim ) Suclluia , Atella , Accrra , Abeila, Nola , qua- 
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rum pars quoque periit. Aique ita in longitudinem xxv millia 
palfunm ; in latitudinem variis in Iccis palei ad xxx. Adc.mil- 
fia ambimi , & lx. Inter eas urbi s nova viJtris oppida, & pa- 
gos ad c. xlvi. Qnamobrcm oppida, vici, civiiatés /. c. xci. tur* 
merantur . Idecque babitatoribus frequentilTima , cedo faluberri- 
ma , fertililTima folo , nobili (tibia couimeatu , nitrii eli pianerea, 
quod ad gloriam , nomenque Campania d elìderei . 

■ ' ■ L. . 

CAMPANILE, CAPUT NEAPOLJS. 

' • ,T '• 

Quù' carri Urbcm edificarli . > 

£ A P. III. • 

C AMPANIA olim caput Capila . Qux urbs pulclierrima & 

florenulTima humatarurh rerum viciflìiudinein praefeferens , • 

fu® ipfius nobilitatis ccflit Ncapoliian® urbi amplitudine™ C®- 
lerum parva fuis initiis Neapolis , in dics opibus aufla , & xditì- 
cio , inter maximas Europa? urbes eminet , ut de ea Julianus in 
Mifopogoi e diceret r J r ioJ'al/juev , noi ftaxaila, xaì ,'SroXwxilJp» - 
5T«r 5 Ftlix cintai, opulenta, & fioroni , & . hominum frequenti*' a* ' , , 

bundans . Quid fi, TfiwjipaV, dicere, & . •sberla» , delicatijjimam, 
copiofijjimam ì Athetiienfium Repubìiia, Roroanorum municipio. j 
Orieiitalium Crxcorum Imperio , Nortmannorum , Svevorum , f u 
Germanorum , Gailomni , Hifpanorum Kegum corona iliullris , 
r.on tantum Campani® metropoli fatta eli , fed Regina Campa* 
nis , Picentiujs , Hiipmis , Lucani» , Eiutiis , Calabris , Salenti- 
nis , Ptucetiis , Samnitibus , Vtftinis, Keremanis , Dauniis inter 
12. lati», 148. (lumina , ipSi. oppidis decorata, maxima 
cum felicitate dominatur . 

* A Cumanis primum Neapolim conditam , & Pqrtlienopeni 
a Sirenanmi una ibidem fepulta , appellatalo (cribit Strabo . / 

Quelli rcqUIIItlS StephanUS , ait , «V £ naféuc»» »jj>Taj , juà rwLii.de Uri. 
£fipiirwr 5 In qua fepulcro condita una Strcnarum . Addiditque Sta- 
bo fcrtptor , luculenuftìmus , eo Clialcidenfes , PithtcufXos , & 
Ailienienfcs immigra (Te , & no varimi perniimi adventu novum ef “Ai’ 
fe nomen civiiatem confequutain ; uV* ^ Nné*tXi< ni>(> 

Indo urbi nomen faUum . Et poli aliquot annos civiles ob difeor- 4, Mila. 
dias, qu® inter varii generis boinines facile folent oriti ( folci- 
li 2 que 


l 










* Comari . 


, *W 


que nQvonim civaim dclechi orcio Rcipublicae fxpe turbari ) 
Camprtnos crceroqui ininiiclflinios , ci riunì loco rcccptos ; quos 
deiuceps magdlratus in cadérli urbe gdfitTe oftcnduui iapicies ad 
Dira; Màrtac Rotund.x , 

rO^TUMID*. LAMPADIUS ^ 

. > V. C. CAMT. CURAVTT. 

Ad Neapolitanam rein illud pertinére .dedarai alter lapis e re- 
gióne pnfiius , in quo cliaraderes abrafi cernumur, qui prìus hu- 
jufmodi litggbantur , 

» . POSTUMI US • LAMPADIUS 

- _■ . v. c. 

TEMPI. A . CLIVOS. ET. PLATEA? 

NEAPOLEOS . RESTITUÌ . CURAVIT . 

' ■ ir, 

Qticm virum qnoniam Romanum aliqui non Campanum affir- 
mant , aliuin lapidem in medium profeto in fiera tede D. Se- 
verini a Thorna Crifpo monaebo renna antiqiuruui lludiofo in 
iucem revocatutn . 
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POSTUMIO . LAMPADIO . 

ET, INLUSTRI . CONS. CAmr. 
RESTITUTORI . PATRIA. ET. H EDI N TTGRa i un 
OPERUM . PUBLICORUM 
. ORDINI?. PRO VISORI . POPOLI . SUBVENTORI 
OB . INSIGKIA. EJUS . UNIVERSA. PATRONO 
LONGE . A. MAJORIBUS . ORIGINALI 
ORDO . CAPUENSI? 

VOTI .ET . OESEQÙII ..SUI . PIGNUS . LOCAVIT . 
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In qnibus nota; H!ac A’. C. Virum darifliimim fi^nifiranr , q, le , n 
' li tulli m miuoribus Scratpribus- datura firib.l Noiitia uiriufqii e j m _ 
CarrtScrrs, perii . Addito,^ Inlujlri , Lomflores , & fraconfules in provini 
& t'roMifu- c ij 4 appcjjabantur . Rena civium permixtonem inde cogrjUarrr 
/.(/.<• fcribit ideai Strabo , quod M:g'(lraius , quibus Gffi. a nomina 
_■ principio crant , Camp inorimi nomina funi adepti ; T« jt 
imBinif ■ TC ' < aucfu'P T “ Ka/i-traiixa ; PoJItrioribus temporibus Crai 

Crawl »iV C * J P crmiXU Camparmi quoJqtie pluimia Grecoima Utili luta fu _ 

n npr^rnnt ut Cui X , PlltuUlCC ^ (Vt*.‘Ji , 'imiiii Knm = 


Giacca nomina Roman j s i, n 
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polita ut Gy «mafia , & Ept-cborum cociu, . Cimanoium crvum fl* 

partem emii lirbcin rcdifìcaflè fcrtbit Vellqus Patercuius magno 
intervallo poli condita» tumns. SccT qu* Parihenope fon co- 
lonia inclicaverat , io» ablbìvilTi- alti libi perfoafcium . Lingua 
taiv.en , & nionbiis G ireos Napolitano* faide Ire ir. mugimbvs 
cirdarat Philollraius ; » Si **x« « ir*)',* f de Neajxdr loquitù*) 

yitci EA>iurt< , *J Sfumi. Sfa *, rrtf rrtuj mi 

xe ; Ufi ; civitas ciucili In Italia condita , Greci genere r ii{uc urba- 
ni ; undt & crationit fiudic Grate anici fur.t . * 

Sttni qui afTeram ( P Diis placet ) ab Alinea & Diomede 
aedificatam. Quali vero Grxcis Trojani gloriati) eiipere conen- 
tur . Ncc in memoriam revocatunt quod Ovidiu» de Aenca in 
Italiani veniente dixerat , 

Hai etti prtrttriit , & Parthenopeia dtxtra 
- Ma- a dtfiruii. _ - 

Pom- jam antea ror.ditam liquet , licet in co mnerc rau- 
nuro , A'yfcno , Procbytx nomen dedille fciibat HaiicarnafTeus. 

Aliqui a P liniero ( Pbnlarim dicuni ) Sicilia: Ty. ranno ,ìn- 
ter quos Lyco{5hron , c|ufque Ititerpres Ifoacttis T retai 1 * in Aie- 
xandra, ubi nperùffime de noflra Neapoli loqtiiiur , nou de Si- 
cula , quod pierique exiflimaruut , cuni ean» Giani Campanix flu- 
vio conjungat , ( 

T in fùr <r*A»’pa tvVk «’* 6 tS>«ruirw 
r*«nc tì ftliftif Sterrai teyyar /M'x; . <■ 

— \Jnam tjuidtm Phaltrì Arx cxpulfam 
Glanìfquc ttrram humeQans eXcipiet. 

Vaiictdatur de Strenibus, quartini ur.am in Campaniam ven- 
turam dicit . Hanc idem Arcem , Se Ne.ipolitaium popoli mi 
nominai in Ludo Liinpadodronico , <Sc MilcrtO pioximam facili 
caque forile Lycopliron drdfeerat , qui Ct aloide hulxxx crttn , 
Chmcidenfium res géllas feiebat . De SV.uta tameo Neapoli , a * ■ypofaSé- 
liqua Giuro fciibit Verrina vj. Et Neapoli» Panhormi alìquaPp 1 ' 
pais dicebatur aptid PufySiuin , qux a velcri urbe ad meridie m dìi- i. 
vergi bai; A Noninannórum nate ibi regione» fuerunt Homo- 
nia , Albtgaria , Dcitrn , & Tialtia, Sariaccnorum voce» . Ad 
Tyuhenorum mores fortalfe Lyconliron rcrpexit , qui turiil uj 
cu itale» more Gixco jnunibanr j Itine quod -riJpric , turr : » eli, 

Tyirlieuo» diflo* aderii Dionyfit* . * 

Ncc defui.t qui ab H ercule xdifì-atam afTirme t , & Het- 
culi» «ympum arbiirenuir appeliiri tb Oppiano in Lynegeircs . 
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Qui tamen non de Nespoli , fed de Aflyrns loquinir Iib. 2. ubi 
fpica> , Se boum bbores cejebrat , fie eiiim loquiiur ; 



qui ait 


iì- 



Ar.drii . 


Colorii* 
Gratorum . 


r»e* m-ifor H’*k>*o< 

Ttelv ri J' ilrin ru» f*%vi neuiuru à tu fai , 

» n«vrn «f' tpa O'Sf 6 «Mf «< J 8 iS ptMu- a/.urà( 

MiuvcVior étpì we’r cS Kcrvfnl tavnfK 

*?- Mi.uiot* J'axfóuirt 

r, ... novum eampum Htrculis , 

Ubiqut vero edam mine fpicis ornati funt ana , 
fi pafjim laborts boutn fiorente! onerant areas 
Memnoniirm circa Fanum , qua Ajfyrii incoia 

* Memnonem deferii 

Quod etiam Angerianum Neapoiitanum poetarti fefellit 
de Parthenope , 

Diceru extrufln a dulce Sirene ; Phaleri 
Dicchi , & felix imperitantis honor . 

Diccris & Veneris gratijfimus Aortiti , 6 * acri! 

Alenili Campai dicerii tjfe novus. 

Diceru & flava Cererii miiiffimi tellus t 
Dicerii inionfl Vinta pulcta Dei . 

Non miru m ; ipfa urbe! Juperai dulcedine cunSas , 

Imperio , forma , robort , fruge , mero . 

Alii a Cumanis Parthenopem conditam dietim , Si Neapo- 
lim prope eain a Natiplio Eubccse Rege xx. annos ante quatti 
obiiflèt . Natipliam tamen in Peloponnefo , Neapolim , mutato 
cornine , diftam rcperio . 

Strabo aliquorum affert opinionem , qutbu» placuit Rhodios 
in Hirpanfom navigaffe fervandorum honotnum raufn , Rf ìo - 
dum condidille polirà a Malftlienfìbus occupitam , Se i:i Opicis 
Parthenopem , in Dauniis , Coum auxtiio , Helpiam ; eofJeiitcjiie 
Gymnafia inrtituide , Ofcos ibidem habitalle , delude Cuoiano» , 
Se Chaìcidenfes eo fe contuli ire . Id quod xxv. Davidici anni 
Regno accidide pleriqtie afTirmant. 

Livius origine™ Cumanis tribuit , Pala polii hau.l procul inde 
ubi mine Scapola fila tfl . Duabui urlqbuj populus idem habitabat. 
Cumis erant oriundi', ldcirco a Strabutile dicìtur in Parthetir -pena 
itiitstigraffè Chaìcidenfes, Pithecufopos, Se A ibenienfvs yqunniani 
• Chaìcidenfes Euripi accoire ( qtiibus cum etiain Andrios cor pin- 
gui adjuvat me in ca re Pluiarchns in Quatllionib. Graicis ) ^ 
Luboe: Cotoni a» deducere didicerant , quippe Euboeam Coloniam 
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deduxerat Cecropi minor Eredliei fiiius, Pandionis nepos, euius 
rn Auicis mcmii.it Palliar, ias,. Àtqui Chalcidenfes , dudoribus CttoUiitn* 
Arcto,& G|)imeno Mefienio, ab Euboeis profirgatis, ut Ciacco- A“" 
rum iram liibteifugeient , alia» fèdft quxrere eoacTs , in italiani * 

proferii funi , Rhegiumque appiileoJtu . Et PoiyJoro Alt meni ^ 

Regii (ìlio regnante , Laccdxmonii in Italia Coipaias duas de- *■ 

dirxeiunt Crotonem , & Locros ad Zepliyriuffi pfomantoriutn, ut Crot», Lotti. 
idem a udo r fcribit in Laconici! . Prifcos profedo demigramium 
inorcs Oraci rcceperunt , quos aut hoflilis injuria , aut agrorum 
inopia, toelique intemperies , aut Imperii propagandi libido ex 
propriis fedibus ad nova* comparandas arcebant . Quod fi invi- 
tai aliqua civium multitudine adco crevillet , tu domefìica ali- 
menta omnibus fatis elle non potuillcnt ( ut fcribit Halicarnaf- 
felli ) Deo cuipiara annuam Iiominuin progeniem confecrantes , 

& e fuis finibui armis inflnidarn expellemes , Coiouiani , quo me- S orrifici j ta 
lius fontina itili flet libi deducendam compellebant. Sed C.3m- Caloniu. 
panix regionis felicitai ex Pcioponnefo Gtacos' ( quani tamen Ex l'rlopon- 
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Infulam , magnam , & beatam , Cypro non imferiorem appellat nr fi Cr * ci "> 


Herodotus ) in infoiai Aenariam , Procliytam , & in Siciliana Ckr/j/mjM 
( tu ait Tucidides ) evocavit , cum poftea ad ditionem propa- 

e itjdam in contiqetucui fé contuierint . Addiditque Paufanias in 
aconicis , Chilonem Aihenienfem Iieroem unum ex iis fuilfe, 
qui cum Dorieo Anaxandridx filio in Siciiienfem Coìoniam, ac- Colonia, in 
cepto e Dodona refponfo , ctaifem trajecerunt. Et dcducencke 
Colonix eam caufam fciibit , quod Erycinum agrurn ad Hercu- 
lis pollerei / non ad eos, a quibus tenebatur burbaros pertinere 
. putabant . Et in Eliacis ait Lybies , & Poenos una & eadem claf- 
fe deduxifie Carihaginer.fes , atque ho» e barbaris^ genùbus .Sici- 
lia; fhqimìros . Nam & Aihenicnfcs in Coloniam dedudi, t'ìuf- 
que . duces Damafus , & Naoclus Codri filii . id faduin a Pelaf- 
gii fcribit Halicarnafleus , qui ab Qrigini^us recepii contra Si- 
culoi bellnm gefiere . Hi ex Peloponnefo oriundi facile cum 
Euboeis convenire potuerunt , tum ptxcipue cum paulu poli af- I , 
fi rat cofdcm quapdam camporum ,qui Campani vocaiitur , afpe- 
flumn amccnifiìmorum*, - & palcui* aptiflìmorum parto» non nii- ® 
nimam , Auruncis gente barbara inde puifi» temi i ile , condita ibi 6» 

I _.:m. ...l r ■' ri i' • r • .. Wr ‘ 


LarifTa urbe a fua mctropoii Peioponniliaca nomine reccpto . Et 
addii ex Thucidide fiiifRr ibi nqnnullos Chalcidenfes , maxiqiaiq 
tamen parteni foiflè gentem Pelafgicam ex iis Tyrrhcnii .qui Lk- jyrrAmi , 
□tornii , & Athenas incolnerunt j Et veluti ex ritibus Situi ani m 
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quo. a Gricci:! actepenint arguii h ca Infida fi.>bita/?è Pelafgos, 
bc noim nini ex ca gcntium mtm^ne Felafgos Nespoli b-JjimT- 
fearguere licer , qui ctiaai. Poaipcio» lemiere; min, ex facrorum 
inylieriis. Si enim Pelafgos hi Si ori ia facia; .ìmtlieres paiefacinm, 
qn® templi cur.,m ^erebaru-; & puclla.qujc Canrflrtfera voc. Ixa- 
tufi, taiìa , . & pupi tarimi expers, & qrm Ucra aulpicari fo lehaf; 
Weapoli qtiuquÉ- c<fr pitefaciunt , ubi prxter facranim iliuiicnim 
rittb , quus liu Ideo aeferibomus , puJiic Cauilìriferx fnnuliiaruivi 
exut in bili marmorea in turri fiera D. Gregoni . 


Eli Vtrair.es> ex facrorum rnflttmTs !rf utam Kempublicam intro- 
duxifle Romiihtin , fcribit idem HalieafralTèus . Quacoinque enim 
illa; , qua K&*$c'fe{ ' hoc efl Caniflriferx appeiianuir , in (irineis 
fàcris facilini , ha:c ipfa apud Romanos per.igebant Virynw -Ve- 
li ilei. Defr.ribitquc eas càpttibu.; coroUis ornati* , valuti Diaoaa 
Epiteli® fimulacra ormbantor . Qpod vero ad Cbalcideirfcs at- 
tinct Piiiiius air j Unire autori Ntapàlis CJiifeidenfnim ex ipfa 
Panhtnope a S? re r.L lumai Tpf'tlhtt't i. fct Volejn» FaterctiU ls 
Cliàlcideitfca nix , Anici» otto» , Hijfjxjdc , A- MggaMéne L> U ci- 
bn3 , Ciirwts in ft&E'.rn eondbJtllè'. Liect n'ppocbm* Citn iamiin 
iV C!nfr!'t-nfein MecartKe'jeìn • Nòr.nulli pf, e _ 


r,) tj/eì 


Phraiiet. d-cat l'onunn: , 

r£riJem tiixcruni eonnn D -cera 
* in Annibatls itinerario', 
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rtgrtjfut ad alt #* 

Inde Fhtrecyadum menu 

Qutbus verbi* Neapolim defcribit . Ait P rasiere* Faterai»» B* 

tomai dadi* ctuium , vel Columbac antecedenti* vaiata , quod **" 

Statili* explrcavit, 

. ... cui mite folum nani aquora re&a. 

Ipfe Dione a monjiravit Apollo Columbi. 

Et iib. f. ad Julium Menecratem , 

Tu AuBor populi longe emigrantis Apollo 
Cujus adhuc rolucrem Itera cerulee Jedeiuem 

Relpicient : . _ 

Vel notìumo aeri* fono , quali* Cerealibus cieri folet , fmlTc in- Ctrorufur*. 
fli unum ( facra enim Cereri* nodu , Se cuor» clangore fidami. 

Ad Cuoiano* tamen cjus originem communi* optuio dctulit. 

Ideoque Cmnaca Neapolis diciuir a Politiano , 

Hunc Plebe darci . Cumtca Neapolis tUum 
Pro tuli c •••••• 

Et Curcancrum , & Neapolitanorum fidem , aique nobilitniem 

corjui git Patercuiu* , qui ait ; Utriufque udii eximta femper in ma no rum Ji* 

Romanos Jid.cs + facit eas nobilitate , aiqut aman'uait fua digmjji - j es 0 

mas . yuet reterei earum labium hodieque magnitudo ojleniat ma- 

nium . Sed qui a Cumanis aedificaiam volunt , ab itfdem ever- 

fam aflèrunt , ne ninnimi effloiefcere , aut aligeri propter agri 

tibcriatem vidcretur , atque bujufmodi Curnana civita* obfolefce- 

ret. Quamobrem Cumano* immani pelle vexaios , & Oraculo Cumutomm 

monito*, ut urbem reiluuerent, & Sirenas fepulcro annua facrifi- W 1 *’ 

eia latìiurent . Sic relìituiani civitatem , Neapolim fuillè diftam. <*" 

At Solimi* Neapolim diriam ab Augufto fcribit -, Parthenope a £'*•*• 

Parthenopis Sirena fepulcro , quam Augujhu Neapolim ejjc malate . 

Ncque iliud atitìor ille dixerat , quod ignorarci Nespoli» nomen 
( quod Vplaterninus faHb. didimi objicit ) multa* ante state* ce- . 
lebre fuillè, quam ea.qua Auguftus vixerati fed quod Augullu», 
qui lateritiam cam Urbem inveniem , marmorea»! reddidit , fuo tff .iun »*- • 
labore fu&um exifli marci , ut nova civita* acditiciorum coiKinol- Un Ptnkc~ 
taie appareret, ideoque non Parthenopem , quod nomen abolen- r.oftai . 

.dum dtcreverat , fed femper Neapolim elle appellandam . 

Quifque (amen eatn sedifteaverit , aniiquilTnuaui edè con- < 

fiat , & ante Romana tempori 260. anno* , poli everfam Tro- 
. firn 170. celebre m inter ptaecipua* Caracca* Italie uibes flopiif- 
U. Aliii alks Icquuti* audore* placet condiiam anno 2804. 
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ta nemora , ttm munifica filvarum genera , tot montium afflai us i 
tanta frugata , & vitium , oltrumque fertilità! , tam nobiltà pecori vel- 
iera , tam opima tauri; colla , tot lacus , tot amnium , fomiumque 
ubtrtas totam^cìtm perfundeni , tot maria, pormi .gremiumq te terra- 
rum commercio poterti undique , & tanquam ad juvandos mortala 
avida in maria procurrcns . Ncque in genia , r'uufque , oc virar , & 
lingua , manuque fupcratai commemoro gemei , Se quae fequuntur . 
/<* de f tu Omnes Dionyfìus Campani* laude» in Campum fpicarum mani- 
orhs . poti» onuflum congeftìi .* 

.... s-afcvtw gtfyifèc à+ub.'Koue .. 

Et, TtJir *iira.;»rj addiditque Scholiades hujuftnodi loqnu- 
tum; Jià. rluò ’lvntt;tduv . Soligli», amarai filmimi tra&uni predi- 
car . Et L. Fiorii» omnium non modo Italia , fed loto orbe 
terrarum pulcherrimam Campania piagai» fcribit ; felicetnque, 
& beatam amerai tato» omnes fere fcriptorcs vaiiis laudibus cx- 
tuierunt . . "* 


CAMPANIA DIVISJO, FIN ES , 0 P P ID A , 

; CAP.. E 

. / . • • • 

CjmpjnU in /^Ampaniam in Opicrs Dionyfius collocat , qni fecunda ejus 
OpUis . v_> regionis pars erant . Sic enitn diftribuerant veteres , ut unam 

Cumpunorum partem Atifones , Aurqnci , Sidicini , & Capuani incolerent ; 
popult. aliam Cumani , & Opici ; tertiam Nucerini. In prima regione 
■dariflima numcranlur Oppida , Sinueda , Se Vulturnum , quse 
marìtimam oram illudrabant ; habuitque in mediterranei» preter 
montes Gaurum , Madìcum , Falemum , agrumque Campi Stel- 
. lati» , Sueflam Auruncam , Cale», Cafìnum , Theanum Sidicinum^ 
Venafrum , Calatiam , Calliculam , Trebulam ; Cafdinum , Sii- 
vam Galljnariam , caputque regionis Capuam . Piaeter Combu- 
lieriam , & Adiculam , qua: prope Capuam ad Pocnum defece- 
runt . Secunda , Limernum oppidum cum flumine ad mare ha- 
buit , Cu mas , Mifenum , Bajas , Sinum Lucrinum , Avernum , 
Pnteolo», Neapolim , Heradeam , & ea omnia , quae nobiliftìaao 
ilio finu , qui Crater dicitur , continentur ; intus vero , Atellam, 
•Afurùimj Sueflulain , Accrras , Vefuvmm montem , Nolam , Pompejos . 
orj Cumpu- In tenia , littorales utbes vigebant , Stabi*, Surrentum , Miner- 
ttiu . v* promomorium, & medi tettane* , Salemum & Nuceria . A- 
; pud 


Digitized by Google 


rrmium iMstut ; 
mbilu priori wl* 
aum , jfomiumptt 
rremiumqtt tetri • 
uvandoi mortila 
it , u. virus , & 
qua fcquumur. 
fpicanim mani- 


ijufinodi loquu- 
iradutu praedi- 
fcd topo orbe 
iit ; felice mque, 
iis laudibus ex* 



■)PPIDA. 


unam 

etent; 

egionc 

, 

BtXtó 

iStd- 


Sii- 


ha* 


S-tmnitts . 
O/li. 
Tyrrluni , 

Duc.leam ci • 


LU. ). 


P R I M U S. 7 

pud Strabonem marnimi Campania ora , qua ad mèridtem ver- 
gi! , in dtlOS qfnu» divifil eli ; tfì /J «W T«t Set! (fòt nìt 

•5» < ««taxi** KtX»e< tour) ifl»c. /wjjpi Mirlu/u Hai *£?** aXXcc *iteX»t< 

»oXu tu <*f.«T*’peu ; «*XcCVi /' «ture* K farri-fa , ac»J ti» Mirnveu, 

aSZu«usu /ut** acHpoT*pi*a» 5 /? SinueJJa vtrfus reliquam morii 
•ornili , (ni us cjl Ujìjue ad Mtftnum jujht magnitudini t . Inde alius 
priore multo mujjr . Craterem nominane , a Af /ina uj'àue od Afi- 
nen/ac promontonis duobus , in (inus moretti inelufus . Totani dein- 
de plani tieni , quam vtftr SuJ'ajfiti i*s-*tc* t«V cùvamtr , die'l'i 
Sainniuim , Ofcorumque momibM fcrtbit interclufam . Tyrrhe- 
nos ibi paaierea piuriinum viguillc , qui dùodecim Civitates in- 
coiuerint Capuatn , Cutftas , Puteolos , Herailanium - Pompejos, viriti Cura 
Aieliam, Calaiiam , Cafertam , Calijinum ; Vulutrnum., Sidioi* P* ni *- 
rum. Tribus conflare lìinibus frribii Vtilaierrai us , ad Sinuef- 
fam , ad Mtìèniim , ad Neapolim . Polybius , lic defrribit', T«* 

/ut* •»ap«>iat? «vtuV Iitc^prrarti Atì Kuusut* auu Aixajap^iraj lì fienai, 

»pcc Ji TtUTtut Nia-ecXera* , T*X#uT«7t* / 1 to' tur Ktwtipi*»» flt*c j 
Siquidem oram maritimam incoimi; SutJJani , Caimani , Dicacarctii- 
tee , Ncapolnani , & ad txtrcmum Nuterini . Addidii in mediter- 
raneis a Septenuione Calatinos , ik Calcnos ; ab Oriente & Me- 
ridie Daimos,& Nulauos ; in mcdiis autein campis omnium oli tn 
feltcilTimain civitatcm Capuam p 8c diith rerum copiam , regio- 
nrs fertiiitatem , & amoc.iitatem laudai , non tantum poetai ade- 
rit , fed etiam Deos de iis iocis elle loquutos . L. Fioriti ditm 
nihil mollius ilio toclo dicii , nihil uberitts (olo , nihilque hofpi- 
lalius mari , fubdidii , Cajctse portmn , Mifenum , & tcpentes 
fonttbus Bajas , utm Lucrinutn ; & Avernum , tnaris otia . G au- 
rino pi seti-rea , Falcrnum , Mallicum , pulcherrimum omnium 
Vefuvium Aie rei ignis imitatori-m ; urbefque ad mare , Formias, 

Cumas , Puteolos , Neapolim , Herciilancum , Pompejos , caput- 

r ! Capuam, inter tres quondam maximas addita homa.&óir* 

gine numeratari, Seiinos , Cicubofque agros , Faii-rnos , làt.y t.y 
Calenos , MafTicos , Gauranos , Surrentinofque unnites ihterdndit 
Plintus , J.eborinos Campus , idque voluptatjs certameu tenuiSè 
fcribit Ofcos , Gracco» , Umbros , Tttfcos , Campanos : 5avum 
fluvium , Yulturnum oppidum cum amne , Lintermìm , Cumas, 

Mifenum, ponus Bajarum, Baulis , Puteolos , Phlegtjeos campos, 

NeapoUm , agruin Nurerinum , Surrentum -cum promontorio Mi- 
reivs , Colonia» Captiaqi , -Aquimni., Suelfam , V^nafrOm, So- 
raro , Tbcauum Sidtcinum , Nolani j Oppida , Abeliiuum ’ Ari- 
, ciam, 
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ciana , Albamlongum , Acerranos , AÌHfaoos , Attnates , Alatri- 
nate*, Anagninos , AtellanoF, A (ulano* , Arpinaies , Auximates, 
Avellano*, Alfaternos, tum Stabias a Sylla ddetas , Tauraniain. 
qua: in agro quoque Campano intercidit , & monetiti* Cali li ni 
reiiqr.ias . 

Feiiciffimi liabiti furti Itabi latore » , Opici, Aufones , Ofci 
Samnites , Tyrrbeni , Grxci . Opici , Aufones quoque appella- 
ti à Strabone. Polybius vero dua* gene* eos habet , & Cra- 
terelli inooluilfe afTrruiat , licet eam habitationem Ofcis alii tri- 
P jmeiìus buam. Scd lib. idem Strabo ait rn mediterrànei* Pometiutn 
fuill’e Campuin * & huic finitimam regionem prius Aufones ha- 
bitnlTe , qui iidem Campaniam quoque tenuerunt ; poit hos ve- 
ro Ofcos, qui Campanix quoque panetti incoltierunt , & ejus 
aitate Latinorum omnia elle ufque ad Sinvellàm . Et li fi. y, 
Ofco»,& Sidicinos eofdenr facete videtur. Sed Optcos fic di— 
Opni , unii fp^jbìt Stcphanus «ti i^uttì , a ferpenpbu* , & eorum fermo- 
nem fuifTe con (ubati . At Opicus prò ruftico , & rudi apud A- 
gellium ponitur lib. 1 1. Ofcis , verborum ofcocnitatem tribuunt. 
Aufines^n- /\ u fones fupra Circejos , Ofcis iìnitimos collocarunt , ab Aufone 
' de ‘ Ulyffis, & Calypfus hiio , qui Auruncam ibi urbcm condidit apud 

Calai, Felluin. Ea loca tentiiflè fcribunt in quibus poflea Cale* , A: Be- 

JItr<ventum. I18 veruum U rbes condita* ; tartuimque ejus rromen valuit , ut u- 
t^t i'.ium ni ver fi) ut ltaliairt Aufoniam appelLiverìnt , licet a Lacinio pro- 
aromor.io • molitorio ad Salentinos fuerint propagati* Tyrrhenos gentem 

TZhiCam- Pelafgicam fuiflè fcribit Haiicarnalllus ex iis , qui Leni mini , ^ 
pjniJ , O Alhenas olim incolucrunt , quamobrem unico nomine Tyrrhenos 
Pelafgos Sophodes appellai in fua fabula Inacbo ; & Tyrrheniae 
nomen Italix parti, qux Occidentem fpcdat fuifTe inditum „ cce- 
terrs omnibus aliarum natiouum nomini bns ob Grxcorum habr- 
tatiooem Quamvis Tyrrhenum Colonia: Ducetti alii dixerint , 
genere Lydum ; alii , Herculu tilium , qui Pelafgos ex regione 
trans Tyberitn ejecit. Addidit , Latinos , Umbro® , Aufones 
Poms , urbs fuifTe a (Jraccis appellatos Tyrrhenos, & tpfatn Romani a Tyc_ 
Tjtrrtnua. r |^ n j cam urbem , eofdemque Etruftos , & Thufcos a Romani* 
didos ; eaque attui! ut Campanorum nobilitatem ex rot antiqaif- 
li moni ni indigenum memoria cognofcamus . Taoiumquc Cam- 
pania nomen inclaruit , ut alix quoque vicina regione* ijLiud no- 
men ufurpaverint , cani in Adis Synod. Romani Concili! f,,f, 
A^athone Placentius Epifcopus Veiiterhus Proyincix Campani^, 
fubfcribjt , qux civitas m. Volfcis eft. • \ V* 
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Inter duo* felix eli regio (lumina Lirim- , & Samum polita •C-norrutiafi- 
efl. Ad Silarim patebat a pud .antiquos , qunpropter &»Pic«ttK Ke *‘ 
nì iti ea .provincia juimerabariur , elfquc in Picentiuià uibs Cam- 
pania, qux fortailc a Campai ^ , vel ex eorum. reiiqu'is condita 
di. Campanóitim femper ibi eivei domi, forifque rem, nere vir /„ 

imeni , tfc ambiciofiu* inter tju.s provinone cive* pnupetùnt. Lx • 

ea ine oriuttduin maxima: njifii gloria- tributai 

Liris , ab Oliente Sole ex Apemi'uio, per Vedine». prxter'"£ùf« , unì* 
Fregellas tirbem Strabonis ceta-e rotxlem in'Lueum focruip prò- trm *h ¥•' 
nimpeif infra Mimurnas tacilo ctirfit , viatoribus fa.'penpinero iiì- 
fidiofus ; mngiioium Ducmu virimi.. ljpu.tj;pr x & aibi’ier , dil.ibr- 
tur , Campai o* , Latihofque ddlcrmjQars, . Hunc fluvium limili * 
cum V triturilo , C n.fianis ab Àrifiodemo ivrannidc occupati* , r>a- k 
turali, cut fu pttc crmtHò , tctorliUè aquas", &. ab oltiis ad fuos * 
fonti* re luride , fcribii II .licarnaileiij . Id quod cum auguri! 
foco^Cutnani accepi lèni, cum .Umbri*, Datinyfque , qui eoruru , 
agnini vallcb^i i , alacrius congredi deliberarli™ . Neque tamen 
Liris, Litcn.ui ed , aut Limermrs , quod credidit Appianus A- T.i,u,L?t,r- 
lexandniiu* qui lib. ì. de bello Civili dii; «-«. «*>, «W a .pi* '"‘r.on.fi. 
weToffttw, i tur fi.! /t».m ArrijUM jfytìrviu ; Qi ti.' quid pfpilcutTA a 
Ijfi , qui rtunc , u : futa , luternus tjl ,• £.- piu cred.'dpre Appiani 
verbi* dectpii . _ Lueruum enim a SiuvVlìaqi Ih ut , ^ Colo..ijs 
inter V timi mura , ejufque odia Livìus cóllocai . 

Ad Liiim in 'marmertio lapide , Epigramma hoc lèpcuubi 
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In ipfo Liris capite a Tneodoniare xij. a D. Benedillo CafTinen- Thtoimirt, 
fi Abbate , tradii Leo Ulliei.lìi D. Mefite templum magnilrcert- Cjji- 
tifl, ve fui Te diouinn , coluuniis , pliuulio , p Aura igpnfpicuutn^, 1 V* ' , . 

m- cupi* liuti l,r.- kgebantiu,. J ' * ■ . « 

smalli tenebra , quia per le mundui ha! ere 
Lwnrrt promeruit , 1/ irgo , & JaniiJprna maer , 

' “p fi-ùf* Marco confargli nt tempia per oriti» ’* , . - v 

Et .merito tota toltili- ultietàim unii . • . • 

Ad flqmmis txi'.um projpe Nùuiw , twii extat, In qua l ac 
Icgunuir , r. ^ J ‘ 

•*V ^ ^ +$£ . . m 

' ir W 


' .. 1 


A * 


Digitized by Goo«e 


t 




( m 




A 




% 

% t 


IO 


t I B E R * ♦ 


► • 

* 4 

~ «4 

- . \ 


*J 1 


Jojyrtn^Ct- 
ittétm* n 


tfUlUS . 

tìotMlis . 
Dsttus . 
Jittt.u'fus . 


-A 


Tu tris ti 
I. ir itti. 

Sjrrjceni. 

Sjrras . 
foro Aitici 

JUuus . £ 

J ' ' ' 


* 


Citnpsnia 
urbis . 


O 


Hanc tj tondini terroni vaftarit gens Amarena + 

Standoli hanc fiuuum fieri ne pofiea pojjit. .*• 

Princeps liane turrtm Pandotfui tondidu Herot, 

. Ut fin jt ruttori deciti , Sf memorabile nomai. 

Joannc Cajetano Patucio Dicibile tilio , ob ’Sarracenorum 
fjjcuifiooes, Tmris ad Lirim jcdtlicata eli, Jeanne vi ij. Pomiiì- 
ce . In cam Dattus Meli Barenlì» aflinis , qui ad Ateuoi.uni Ab* 
batein ciup lutare, & liberis corfugerat , a Eened.da Ponti lire 
detriifus eli, quippe Henrici Imperatori* partes fequebauir . Ad- 
irne virimi* gloria ea tunis fluvio, & Campania: iribuit . Qua- 
draginta annos Sarraceni eas potartmt aquas , a Docibili Duce 
eo loco barbarie ad b^biiandtim tradito. Anno tandem ^ij. eje- 
di fum . Samus , quehi ex Sarone Adria: fluvio emanare lcribit 
Vibius Sequeller, ab oriu mercCs olim excipitbat , & miutbat . 
Nuceria: , & Aeerraruni rommune Emporiuui ( ut ait Strabo ) O- 
feurum prauerea , Etnifcorum , & Pelafgoium , qui Pompejos 
prarfertim tenucre . Frigidiorcs ejus iluniinis aqua; , qua; laniera 
& crudiores, ex confragolis petrarum lìnibus erumpentcs , abbine 
qnatuor annos prudenier a Sarni Comite , Neapoliiana: urbis o- 
pc ad civium viduin a naturali curfu derivata: , frumentariis 
inoiibtts extruendis maximis iab 'ribus, ac diuturnis ad Pompejos 
flint dcdudse. Atqui dum vergit ad Septrentrionem Campania , 
f?t obvia montibus, quibus Hirpini , Samnitefque excluduntur . 
Sed a Liri ad Vulturnum erant Aufones , Auiunci , Stdicini , & 
Campani. A Vulturno ad Samum, Cumani, & Opicr . A Sar- 
tie» ad Siiarum , Nucerini . Dum vero ad mcridiem , aljliitur pj- 
fcolo mari,cujus afllatu coclum ipfiini reddirur peramoenum , tur- 
ribus pallini exploratricibus tu tum , & ctmiplediiur maritiinas 
iiibes , Cajetam, Formias , & qti® perierunt Mintumas, Sinvef- 
fem , Vùlturmtm , Lintèrnum , Cumas , Mifcuum , Bajas j tum 
Puteolcs , Neapolim , & qua: item interiere , Herculanium 
Poropejos , Subias-, &.i£quatTr, Surrentum , atque Minerva^ 
promontorium . Irtterjefli paflrm finti*, pifeufique latices , & j n ^ 
ter tepentes aquas , & ignes antiquoruni ETdilìrioriiin nii(, ie 
antiqira; amplitudinis monumenta. Adjeèimus nos Infida* Cnpreas* 
Aenatiam , Prochytam , Pandatariam , NelìJem , Eupleri!» M 
garirn . Jaccnt in med.iterraneis Fluidi , Sella , Tbcanuin , Sora 
Arp'mum, V r cuafrum , Cares , Capita, Trebula , Calatia ( addìi 
deia Strabo Cluliiim,& Beneventuin , praeter Vediuatn , Aii/b_ 
niain , & Lirim ) Suellula, Atelia , Acerra , Abeila, Nola, yua- 
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mm pars quoque peri». Aique ita in longitudmcm xxv milita 

pafllutm in iatitudinem varili in kcis patet ad xxx. Ad c. mil- 
ita ambiunt , & lx. Inter ea$ urbe» nova videris oppida, & pa- 
go* ad c. xlvi. Qttamobrem oppida , vici , civitatés / c. xci. tilt* 
meranuir . Idecqne habitatoribus frequentiflìma , «rio falubcrn- 
ma , fertilillima Polo, inibii : ffinia comnteatu , nihil efl prxierea, 
quod ad gloriò in , nomcnquc Campania defideret . 

- . . . ■ .. 1 J Ili -.’-'llg 

CAMPANIA CAPUT NEAPOLJS. 

:* ■*£*"“* ‘ • ..ì . 

Quù~eain Urbem aàificarit . ' . f 

Jt C A P. III. yj . ; g 

C AMPANIA olim caput Capua . Qua: urbs pulclierrima de 
florentilTiiiia humararum reium viciflitudinein praekTerens , 
fnx ipfius nobilitati» «flit Ncapoiitai.x utbi atnpliiudinem,. CtB- 
teruni parva fuis initiis Nespoli* , in die* opibus aucta , & xclili- 
cio , inter maxima* £urop<e uibe» eminet , ut de ea Julianus in 
Miiopogóne dìccret «c&« J' iutPalpLuv , tua fjutxa bia, ■uuJertVaitys- 
»«t > Felix treitai , opulenta, & flortns , & hamìnum frequenta a- 
lundans. Quid fi, Tpwjff»» , dicere , & . «rxtus-isr , delicMijJìmam, 
copioftfjlmam i Athenienfinm Repubtita, RoniaoOruni municipio , , v 

Orici t ali u m Gixtorum Imperio , Nortmannomm , Svevoruin a • Ci '“‘ UJ ' 
Germanorum , Gallorùm , Hirpanorum Kegum corona illuflris , 
non tanuiin Campania? inetropolis fada efl , fed Regina Campa- 
ni* , Picentinis, Hirpints , Lucanis» Brutiis , Calabris , Sakmi- 
nis , Ptucetiis , Samnitibus , Vt flinis, .Ferentanis , Dannirs inter 
ia. lauis , iq8. fkimina , rp8i. oppidis decorata, maxima 
cum felicitate dominatur . 

i- A GtimanU primum Neapolitn oonditam , & Pan1teno»enI^T ,, ^'‘ 
a Sirenarum una ibidem fepulta , appellatam feri bit Strabo 
Qllem fcquiltll* SlephailUS , ait , <V J napSiuV» narrai , fila t5> lh. jt Urk. 
Zop*N*t- ; In qua fepulero condita una Sirenarum . Addiditque Stn- 
b° fcriptor Jticulent flttnus , co Ciialcidenfes , Pitbeaifafos , & Oìi'cUt Jis, 
Athenienfcs immigra (le , Se novarum gentium adventu novum ef ^•''■reuftl , 
fe nomen civitatem confequutam ; «V* ^ K< «»£>,.< «x>.V4« J iù -riire; 

Inde urbi nomea fatlum . fct poli airquot anno* civile* ob difcor- j. 
dia*, qux inter vatii generi* homines facile folcnt oriri ( folct- 
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Comuni . 


que ngvonim riviiim delcchi ordo Reipublics: f*pe lurfaari ) 

Campano* «Dieroqui inimic.lTìmos , civàmi loco reccptos ; quos 
dciuceps magiilratus in cadem urbe gelHiTc olìenduiK lapide* ad 
Diro; Mjux Rotund® , 


;> 

- .•< i 


V 


PO.TUMIUS . Ì.AMPADIUS 
V. C. CAMT. CUKAVJT. 

Ad Ncapoliianani rem illud peuineic detlarat alier lapis e re- 
pione pnlìtus , in qua cbaraderes abrafi cernuntur, qui prìus hu- 
jufmodi Jeg|baniur, > 


POSTUMI US . L AMPADIUS 

V. C. CAMP. 

TEMTLA . OLI VOS. ET. PLATEA* 
NEAPOLEOS . RESTI TUt . CURAVIT . 


- Qucm vinim quoniam Romanum aliqui non Campar um aflàr- 
. mani , altura Iapidem in medium profero in fiera x ie D. Se- 
verini a Tiiom.i Crifpo monacho rerum aniiqiurum lludiofo in 
lucem revocaium , - . ^ 


V 

V- 


POSTUMIO . I.AMPADIO . V. C. 

ET. IN LUSTRI . CONS. CAMP. 

*>. RESTITUTORI. PATRI.®. ET. KEDINTFGRATORr 
OPERUM . PUBLÌCORUM 

. m -jt «.ORniNIS, PROVISORI . popoli', sub VETTORI 
OB . 1NSKGKTA ■ EJUS . UNIVERSA. PATRONO 
LONCTE . A. MAJORIKUS . ORIGINACI 
ORnO . CAPUENSIS 

VOTI .ET. OSSEQUI I .. SUI . P1GNUS . LOCAVIT . 




In qnibus noi® illac Y. C. Vinim ciarifTìmum fignifirant , qncin 
tiuiluin miuoribns Scrator bus .datura faib t Notitia uinufqu e j (n _ 


CjrrtSeres, perii . Addito, Inlujlri , Corridore*, & fTocorifules in proviti* 
& Protanfu- c [j s a ppeliabantur . Rara civium permixiionein inde COgn ; t3 
Lit. 1. ìcribil idem br* 4 "" 1 ” '* «- — - 

principio crani 


fcribit idem 'Straba , quod M;igillraui» , quibus Grxrn iic>nìTiVù 
, Camp inorimi nomina funi adepti ; Ta j' 


^ ^ . Tcu emJwikis to Kau's-atuut ; Pcfìcrioribus temporibus C' 

In Cjrnvjnu - . _ , i r' • ... vj r«r. 

Crxummin- cu P% aux,a . C amputila; quodque pluuma Oreconnn udii iuta fu 
Jluuf. pererant, ut Cui®, Rhraui® -, & Gi®ca' nomina Romani* i ui l 
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ctviem 


polita ut Gy innata , & Epheborum cocius . Crini 
parttni cani mbcm rcdiiìcaflè fcrtbjt Vcllcjuì Patcrcuius magi» 




— — il 


DijmtJts 


.itntat 




Lì». 


Phrlrris • 


intervallo poli condita* Coma* . Scd quae Fanheiope fon cq- 
Ionia incbcaverat , to* abfolviflc alii libi perfuafcumt . Lingua 
tamen , & moribns G; ireos Neapoiitams fiiilTe (ir in innginibias 
dcdarat Philolhatus ; » /• mi ), it *» 1 r«>ìa (de Neapoli lixjiiitùr.) 

ri elicti ytiee E ? , tj «stesi. H'.v Kj -ntttf «{ Tii't Xc-, «i t»4u»- 

kcì uri i Civitds auiem in Italia condita , Greca genere ,àtque urba- 
ni ; undt & erationit Jìui :j Grece anni (uni . 

Siint qui affèraiu ( 1* Diis placet ) ab A?ne3 & Dioniede 
arditìcatain . Quafi vero G ratei* Trojani gloriar» etipcre conen- 
tur . Nec in memoriam revocai un t quod Ovidio* de Aenea in 
Italiani veniente dixerat , 

Hat i/ ( ’i prctttriit , €‘ Parthtnopeia dextra 
- Mania, dtferui) . 

Porro jam antea ronditam liquet , licet in eo hinere Pali- 
nttro , A'yfeno, Prochyiac nomen dedille fciibai Halicarnartèus. 

Aliqtii a Phalrro £ Phalarim dietim J Sicilia! Ty ranno , in* 
ter quos Lycophron , e|iikprt lilterpres Ifaacins Tzetzre tu Ale- 
xandra , ubi apertiflìme de noflra Neapoli (equi tur , non de Si- 
'cuia , quod plerique cxilìimarunt , ai ni cani Giani Campania: flu- 
vio conjungat , ' • i , •" 

Tur pài nitrii in Si&tmr/aìm ‘ > 

rxatlt TI (tiifue é ìbnai tiyyat . .a. _- ■% • 

" Uri a m qutdem Pkaleri Arx expulfam 

Glanifque Itrram humtdam cxcipict. 

Vaticitiatur de Strenifcus, quartini ui.am in Campantam ven- 
turam dicit . Hanc idem Arcein , & Neapuihamim populuin 
nominai in Ludo Limpadodroriico p & Mifeno piovi mani facir 
caque forile JLycopliro" drdfceiat , qui Chclcide fcuboe® crura , 
ChaicidenCum res gèflas feiebat . De SÌgóIii tamen Neapoli , a A 'eapUUSi* 
liqua Cicero fettbit Verrina vj. Lt Neapoli* Panhormi aliquap**** 
pai* dicebatur apud Puiybiuni , quX a velcri urbe ad merìdù m'Z/J. 

Vergi bat j & Nonmannorttin iprite ibi regione* fuerunt Hemo- 
nia, Albcgaria , Dei tiri , & TI aicià , Sarraccnortmi voce* . Ad 
Tvirhcnorum more* fonarti Lycophron rcfi'exit , qui turriLus 
civiuue» more Grxco arutnibanf ; hinc quod t verte , turris tll , 

Tyrfheuos dillo* aderii Dionyfiu* . 

Ncc defur, t qui ab Herqilc aedifratam afiìrinem , & Her -/AW m 
culi* campimi arbiucmur appetari ;b Oppiano in Lyncgcticis . 

Qui 
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Qui tamen non de Neapoli , feJ de Affynìs Joquimr Iib. a. ubi 
fpicas , & boum labores celebrai , He enim loquiiur ; 

. . . vici miJ'ev H’«x>*e< », 

rial Ti J } tìrtri rv» ?*?.ù X'.tMMrtv ài»; al , 

« Tlamt J* i p-« (3c«r S*X«5«c £»/5oiWsr «tXawac 
Miureriot «'«si »»4» SS AcrJsrei v««T»p«c 
‘ Slia re va J'axfVnn ...... 

*:< ... novum campum Herculis , 

Ubique vero etiam nunc fpicis ornata funt ari a t 
fa paflìm labores boum florcntes onerant artas 
Memnonium circa Fanurn , qua Ajfyrii incoio! 

* Memnonem dtfltnt. ..... 

Quod edam Angerianuni Neapolitanum poetam fefellit 
de Parthenope , 

Diccrit cxtrutla a dulct Sirene; Phaltri 
Diceris , fi* fetix imperitamis hortor . 

Diceris fi* Generis gratijjimus hortua , fi* acris 
Alcidii Campus diceris effe novus. 

•-< Diceria fi* flavi t Cereria miiijjìma tellus , 

Diceris intonfi Vinca pulcra Dei . 

Non mirum ; ipfit urbts fuperas dulcedine cunilas , 

Imperio , forma , robore , fruge , mero . . '*■ 

Alii a Cumanis Parthenopem conditala diclini , Se Neapo- 
lim prope eam a Nauplio Eubocas Rege xx. annos ante quarti 
obiilièt . Naupliam tamen in Peloponnefo , Neapolim , mutato 
Cornine , ditìam rcperio . 

Strabo aliquormn afTert opinionem , qutbt» placuit Rhodio* 
in Hifpaniam navigafle fcrvandorum homfuum caufa , & Rf 10 _ 
dum condidiire peflea a Malììlienfìbus occupatam , & in Opi c j s 
Fartbenopem , in Dauniis , Coum auxilio , Helpiam ; cofdcmcjue 
Gymnafia inilituille , Ofcos ibidem habìtatie , delude C umano* 

& Chaicidenfes eo fc comutillè . Id quod xxv. Davidici anni 
Regno accidiile pleriqtic afTirmant. 

Livitis originem Cumanis triburt , Paltepolis haud procul inde 
ubi muli Neapoìis /ita ejl . Duttbus urbibus populus idem habitabat. 
Cumis tram oriundi. Idcirco a Strabont diciiur in Parthenop caj 
immigrarti: Chaicidenfes > Pithecufipos , .& Atbfciiienf** ,*qtionia, u 
0 * Chaicidenfes Euripi a r colie ( quibm cuin eiiam • Andrios corì»t n _ 

Cotoni* 8° ( ad'iuvat me in ca re Piurarchus in Quaèflionib. Graicis ) ^ 
Crmcorun. Euboei Colonia* deducere didicerant , quippe tubocaiu Coloniam 
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uia**- Atòlli Chalctdenlès y datori bus 


Choltiitn. 


* 


proferii funi 
Regi* tìlio regnante 


juias dùa* de- 
>m ontoriutn, tu Croio, Lotti. 
demigramiu 


alia* fedii quxrere coacK» . ìq iraK*m 
Rhégiumque appuleaftit . Et Poiy dk>rer ' Ale meni 
, Lacedxmonii in 1*4 a ~ 
dirxeiunt Crotonem , & Lo eros ad Zepbyriu 
idem au&or fcribit in Laconici» . Priicos f>roi 
inores Grati recepcmnt, quo* aut hofliiis injuria * aut agrorqm 
inopia, coeìique imemperie* , aut Imperi i propagandi libido ex 
propriis fedibus ad iiovnt comparando* arcebant . Quod fi civi- 
tas aliqua civium muhitudine . adeo crevilfet , m domenica ali* 
menta omnibus finis erte non potuiiTent ( ut fcribit Halicarnaf- / " 1 '- 
feti* ) Deo cuipiam annuam hominum progenie-m confecrantes , 

& e fuis finibus armis inflrudam expellentes , Coloniam , quo me- S sericei j 
lius fortuna tuliflet (ibi deducendam coni pelle barn . Sed Cam- Colon, u. _ t 
pani® regioni* ‘"felicita* ex Peioponnefo Gtaecos ( quam tamen Ex t'elopon- 
Infida ni , magnani , & beatam , Cypro non imferiorem appellat nrfo Croci, n 
Herodotus } in Infuna* Aenariam , Procbytam , & in Siciliam 


( m ait Tucidide* ) evocavit , cum .poftea ad diiionem propa- 
ganda» ‘ —a— * j. ‘ijoi JCTt ^ f ? 




1 in contigetiteui. fé comulexint,. Addiditque Paufania* in 
ci* , Chilonem Athenienfem Herocm unum ex iis fuiffe, 


La conici _ 

qui cum Dorreo Anaxandrid® filio ih Sicilienfcm Coloniam, ac- Coloni*, u 
e Dodona refponfo , eia fieni trajecerunt . Et deducendee fùiii*. 


ccpto 


Colonia; eam caufam fetibit , quod Eiycinum agrum ad Hercii- 
Iis , pollerò* / non ad eos, a.quibus tenebatur barbaro* pertinere 
^ putabant ..£t in Eliaci* fie>Lybies, & Poeno* una & cameni ciaf- 


4 

dr 



fe dcduxtfle Carihaguivnfes , atque ho* e barbari^, geniibus Sici- 
lia; Inquilino*. .Nam & Athenienfes in Coloniam dedudhcjuf- 


que duce* Damafu*, & fciaocius Codri fjlii . id fa&um a Pelùf- 
gis for bii Halicarnaficns , qiti ab Qriginifjus recepii contra Si- 
culo* bollimi gefiere . Hi ex Peioponnefo oriundi Jacile cum. 4*, 

Bujioeis cojivehire potuei.niit , tum praapue cum piulo pofl a£-" , 

ftTat eofdcni -quapdam catnporum ,qui Campani vocanmr , 

nccuiflì inorimi*; • & 'f^suis aptiffìniorum pariem non ttìj- “ •,« . 

‘ b'f. 


illuni .amo 

niinanq^Vutui.cis gente barba ra . rude' pulii* tenui (le , condili i 
Larifia urbe a fua metropoli Pelòponnifiaca nomine rrteepto. Et' 
addit ex Thucidide .buffe ibi nqnnullos Chalcìdenfe* , maxi: 
r m fuiiTe 
Ath 


tamen pai; 
mulini , & 


.Luffe ibi nqnmiHcs Chalcìdenfes , maxiaftra 
gcniem Pelafgicani ex iis, Tyrrhenis , qui M&nhdi 
incofoerunt ■> Et veluti ex ritibus Skulonmr' 
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tino-, a Grece is aefcepenmt argiih h ea Infida habitué Pelarpo* , 
j,c nohi-s nin> ex ea Pentium ■inixi^nc Pelago, Neapulr hubii.i!- 
pamirnfr- fearuiWfe iicot , qui etia n Pa.upj'u» tenuere ; rum. ex fioroni in 
hjg*'* m. mvlie rii s. Si <?rtim Ptdafgos fa Stallia lucra: «inafW'W paielacntnt, 

qii® tempii curi.m oerebani^ & puelU.qticc Cantilrrfera voc. I»a- 
; l ttr , «jOa,.& jiiipi'aruiu. expers, & epue Ucra aulpican 

Inieapoii <|u ;qué pnefacium , ubiprccter facraninr iHulietni.il 
Tudfj Cu- finii, , quo» fluido dnfcribjmu» , p«Jfec Gaoifljifer® fu numerimi 
,r.tjbìj'.r*. exui in bili marmorea in turri- fiera D. Gr«gorri . 



f* 

/'/• erecidet . 


r M Virair.es ex faoomm inniruits fri fcarn Rernpv.bl.eam rn.ro 
JtilTe Komulinn , fcribit idei» HalicarnalTèus . Qualunque en.m 
||V* * x , hoc eft Cani (Infera: appellanti*. m Orafe* 

lacris faciunt l.ccc ipfa a pud Romanos peragebrmt V ,r SV ie * ' c ~ 
fide». Defr.ribitque eas caparbi* corollis 

Poh-fi» fimulacra ormfcamur . Qtmd vero nd -baierei .nes at- 
rinct piinius ait ; Lìttr.re dltrem Nespola C^ wdcn/rurn e.v , Pja 
Mtncpe a Smerdi lurr.À, yfellm . U Verini» Varerei «Urn 
SElb un.. Aerei, ohe*. Hippoclc . * Mettile Due 
Cum» in V.n condidrOe . Lice. H ppoclvm C.imam, m 
Ilical Pontanns. & Cha!r«fc.ifcn Megaflbeacn • c N . b ™ u ' k ' \ lle ~ 
récidem d «cerimi «orimi D -cera , idque mnui.fe -»‘« m Iialicum 
in Anniba'.is itinerario , . • 
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regrejfui ad ahot 

Inde Pherecyadum muro i _ . 

CHiifeo» verbi* Neapolim defcribit . Ah Praneret Patera**» «j- 
lorutn daflìs curili m , vel Columbee antecedenti» volatu , quod 

Statili* explieavit, 

.... cui mite folum traru aquora vetta 
Ipfe Dionea monfiravit Apollo Columbtt , 

Et lib. p. ad Julium Menecratem , 

Tu duttor popoli longe emigranti Apollo 
Cujus adhuc volucrem lava cerulee fedentem 

ReJ'piciens : .... , m . r 

Vel notturno aeri* fono , quali* Cerealibus cieri lolet , filine in- nnjfu.ro. 
flilutum ( facra coiai Cereri* nottu , Se cum clangore fiebmt. 

Ad Cuoiano* lamen ejirs originem communi* opinio detulu. 

Idecque Cutnaca Neapolis diciutr a Politiano , 

Hunc Plebe claroi A Cintura Neapola iUtun 
ProtuUt 

Et Curnancrum , & Neapoliiararum fidem 

corjungit Paierculus , qui ait ; Utriufque urbis tximia J'empcr in manorum fi- 
Romano t Jid.es * Jack tot nobilitate , atque amanitate fua dtgnijjt- 
mas . Vtrts reterei earum 0 tbium hodieque magnitudo ojieniat ma - 
nium . Sed qui a Cumanis aedifica tain volunt , ab iifdcm ever- 
fam alferunt , ne ninnimi efBorefcere , aut augeri propier agri 
ubertatem videretur , atque huiuftnodi Cumana civitas obfolefcc- 
ret. Quamobrem Cumanos immani pelle vexatos , Se Oraculo C^rur.orua 
rnonitos , m urbcm reflituerent, & Sirena: fepulcro annua facrifi- W 11 *' 
eia faditarent . Sic relliiuum ci vi tate ni , Neapolim fui Ile didam. ■«' 

Ai Solimi* Neapolim didam ab Augu fio fcribit } Partltenope a 
Parthenopit Sirena fepulcro , quam Augujlus Neapolun ejje maluit . 

Ncque iiiud audor ille dixerai , quod ignorarci Neapolis nomen 
( quod Vplaterninus faKo -didimi ohjicit ) multa* ante state* ce- > 
fobie fuilfe , quam ea.qua Augufius vixerati fed quod Auguilus, * 5 ^^ 
-qui lateriiiam cani Urbem inveniens , marmorea»! reddidit , fuo mOuh »«- 
labore fadum exift imam , ut nova civitas sditìckmnn concinni- lui* l‘iuh<- 
taie apparerei, ideoque non Parthenopem , quod nomen abolen- nafta. 

.dum decrevcrat , fed feinper Neapolim elle appellandam . 

Quifquc tanien cam aedificaverit , aniiquifiiinam e Uè con- * 

{lai , & ante Romana tempori 260. anno* , poft everfam Tro- 
! ini 170. celebre m inier ptxcipuas Graeca* Italia mbes flotuif- 
ic . Aius aiÌQ* (èquutis audores placet conditam anno 3804. 
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poti diluvium » & poli cverfam Trojun 20. ante CHRISTC. 7 ÌVT 
natttm 1160» Alifs ameni anno faluus 1176. ab Urbe condita 
28 18. Aiii canòpo anntiui Nespoli , & Brundulìo tributari* 
foqp, Q< « tempora ob vctullatem, abfquc fufpicione nequeunt - 

"«ontiiiai'i « ... 


DE NEAPOLtTAN.E URBIS DELICIIS * 

* C A f.l v l\\ • . .. - 

* ' ** locorum ameoaitate duék» Colonia* deduxirtè , loca** 

VX in qtiibttt mb?s tota iridi dima Italia; ora acJiHcirunt opù- 
m* deci tram. La idem ir idem urbe* delicits Juilfe astinente*, quod 
a Giteci* incolcrcnutr, quibns niUii amiqutus iniqua») firn ,« quani. 
voltiptaiifnis oparanrt dare , innuit Strabo, qui tra de confa deli- 
^MjnA/4- c j: s Neapoliui abnodafle fcribit , «Se Romanos, am inulti** labori- 
aJupu.-} >m > »>* imbecillitati* , & feneduiis. molelliis laboramcs 

„q l . tianquèibori» vita; delìdertg flagrante* , Neapolim di vertere con- 
fuevitie, T»r ntuz'ut: , TranqaiUitaUs grada, ut ipfe loquitur*. 

Quamobrecn fioratile iuvtntm eanv civfctein appellar Papinius , 

• Tu ne igitur largkor optati , fui mtnu profufa 

■ •<.- Teda D dare luti pania » luvcnemq. rtplejli 

■*> Panhcnoptm 

Et ridement , & henignam , , 

->• • • « . .. a-:» . . ridafi benigna ,■ 

’ . Panhtnopt gentile facrum . . «r« » « 

Iticiwj ». tworein revocai» orane* Neapoletanas delicias explicavir 
-'■» Hai ego te feder i rjem me mi kì barbara Thract * 

* • Afte Lybta notale folum) trmuftm labaro . • 



•t. 

, -Ot. 


bf molli* ìucmt , & frigida temperai 
eli# fra uni torpenubus diluii uridii . 

'dima t £c, dtfdu afim 
turbai* fuitf, fomnìf. peraSi* 
.nobile, aut finHa jurgta Lega » 
vmt . . „ .1 ^7 

paucioribus funt exprefla , '■ . v 



" V * 
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dicit Ovidius. Ad fummurn «nitri ocium Graecos omnes nato* , 
ait Cicero in Verrem . Hinc infidiofa dicitur ab Ovidio, f'err.^. 

Parthenopt blandii in fi dio fa dolis . 

Atque illud ocium, eafque infidias , Neroni Tacitus ex prò ‘ 4rin ' Lit% 1 ** 
brat , Ncn tantum Romtr ineipere fctnai aufum , Neapolim quafi 
Greecam urbtm deltgife. Et Dio Cailius hic deliciis allidum .Nes- 
poli privatati) vitam degiflè fcribit , cum & ipfe , & eitis 
lia Cucca vWus ratione uterenmr , ipfcque verfaretur in lud» , 
quafi vero Romanam gravitatem viuiret. A Scipione Coiifule , Fjlulff 
Thearrum Roma: demolitum allibii Appianus, quoniam exifi'ma- -NtapoBt. 
ret non efib e Republica populum Grecanici* voltiptatibus affue- 
feere. Tantaque voluptatum cohors ctìècit , ut Fabulofa dfeere- 
tur Neapolis , quod a rebus gravibus vacaret , St iabtilis indulge- 
ret , atque ad venéficia rneret . Quod notai Horatius de Canidia 
loquci s , & de Folia Arimmenfi , 

Nec defuifje mafcuhe libidini s 

Anmintnftm Foliam ; -f • V * 

Et otiofa crtdidit Neapolis , * c , 

Et omnc vtcmum oppidum. 

Et, Victntim oppidum , Puteolos interpreiatmir. Locos orn- 
ile» adjacentes rpfe inrerpretor, eadem fiipcrfiitione imbutos. Ad 
qtiam fttperflitìonem «xpdicandam , Secretam eam Utbem appeK Stenti V, *■ 


» A 

4 . 


» 'v» 


t* » 


pale- 1 


Nt • 


Ki » 


lavit Statius ad Merecratem, 

< ;*. & pteudum fibrii fpiramibus imple 
Parthenopt . . ...» 

Nte folum ftjius fecreta Neapolis aras 

Ambiai ...... rei, ùmbuat. - 

Omni racrificiorum genere deiedatam . 

Cicefo prò C. Rabirio , civium Romanornm obleftament n m 
Neapolim facit ; Dclictarum caufa, & t oluptasis , non modo en ti 
Romanornm , ftd fi* riti Idei adolejetmts , & quofdam ttiam Senato- 
rts fummo loto notes , non in Hortu , aut fuburbiis fai s ? ftd Nea- 
poU ,in celeberrimo oppido cum mimila ( mitrila , aha habent esem- 
plari- ) ftcpt vidimili Chlamydatum illum L. Syllam Imperatorem . Chltmys , 
En tibi pacis oda. Quamvit enim chlamys milit a: qttctpie.fii StiirttU . 
vefiimentum , ideoque idem Cicero in Capitolio Sciptoms fla- 


e . 


fuam pofitarn commemorai nini cMamyde.Àc crepidis , -ut mili- 
tiae , pacifque tempus oflenderct ( Crcpidae enim pacem fignitr- 
cabant ( in pace tamen ea vedi* fuit vulgatibu» ufurpata , óc 
Ulpianus inter puerilia velli menta reccnfet . Miueiiam ad idem 
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ocium refero , quom gelili ile viri* molle cenlcbatur ■ IJeoqiie 
LH.p.Atr.. Judo Bacchi moiliciem Jovi exprobans, aii apud Lucia nana, 
MiVpa MA/ipti'nt t lui et filai . Et VirgiliuS , 

. . » . . . habtnt redimitala Mitra . 

Cenfeni aliqui , Mitram capili* effe legitmenium illi fi mi le, 
quo intra nollras sin utimur. Et Oratione prò ^yi.a, cutii ewm 
Nrtfoiu U Jeleud.-rei , & conaretur effimere, ut intelligerent Judices , nullo 
toHfoijnJos pa ao fceiu» ab ipfo filili* perpetrami!» , illud pr*'ipue in me- 
protulit , Syllan elle Scapoli , loco non tam ad in fi un- 
maJttu - mando* calami tofouim animos , qmm al confolandos accomoda- 
to» Ibidemque cum agnina Picenutn , & Gillutn furori* dice- 
ret adminillratorem, fulxiidit ; Fuit enim Napoli , ut antro, dùci B 
fui in ta parte balia, qua maxime ti fufpidone caruit . Tot pras- 
Ai Au. IH. tersa Rona.ws illullres vro* ibi co n morate* narrai ; Ego autori 
i. £p.iy perfpexi cum a ine xvij. Kal. de Fattoi ani Neapoliia Panjiz convc- 
mendi taufa proficfceretur Htrtiut . Et , Qui Brutum Scapoli r eli— 
quijjet . Et , Philipp ts Scapoli tfl , Lantulus Putcolis . Et tib. i 
QuoJ idem L Carfari videbatur , qaem pridie Napoli affé cium gra.~ 
vuer videram ; ut Romaoorura fere iomiciliuin eam urbem Ki tT— 
ima. « 13. Sa. feiamus. Nec immerito Calfiodorus de Neapolitana Gomiti- 
Nfnfothjm» va ioquent ait ; Urbem eam elle ornatati» moltitudine ci viu:n , 
filùitas. abbndantera marini*, terrenifque deliciis , ut duldlfttmm vitam 
tn~ Comes ibidem fe inventile dijudicaret , fi nulli* ainaritudi iiibtts 
-i-.- mifeeretur . Et merito , taf attuta <aùm Dionyfius Afer dixit j. 
& D. Paulinus , pulcram , 

quo* minibus ampli* 

Dive* habtt Capita , & quo* poltra Neapolis , G* quo* 
Gaurus alti ...... 

quo etiam nomine Papinius appellavii io Epitalamio Stellac B 
pulcra torneai Sebethos alamna . 

Quod ameni dicit Strabo ; E*mì turi <f« rLd f» 
yayivi ritti E xt-lawiLui ci U th P òpus àra^ttfome i Vita autem Gr«- 
oanicam rationem Ntapoli augent u , qui to Roma fteedunt , aedi- 
ficioruin , thermarum padim per finora numerus demoallrai; li- 
cei audiorem hac telate dicerei , qua ex toto fere orbe varia ho- 
minuin genera eo fe conferunt , aique ea importar* , quae a< j 
LA.it- effeminando* animo* maxime perùnent • Adllipulatur Silius Itj. 
lieti* > 

Nam molla ubi rito*, atque kofpita Muftì 
-M* Otta, & ex empiuta curii gravioribut avuta. 
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•ipue ii ras* 
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» - Sirrnum dedie una fuum, & memoralrik nomea 

Parthenope , murii Achelojas nquort euiut ■* » 

Regnavo* diu cursus , rum dolce per un dot ” i • n . * 

Ejtuium miftrii caneret non profpera rutti il . <• > » ,* . 

Qui & miteni eam dixit, ...... mito 

Parthenope non diva opum , non fpteta vigorie . 

Hoc tempore ditiffìmain , & potenten» diceret , veluti rebus fo- + . 
renfibus adeo implica taro ( otnnis enim foro frequentiti , conira ea, 
quec Papinius dixerat ) ut nullus ocio locus reiidus videatur, at- 
que ita antiqua? Neapolis fascuio in videa mus , in quo civhtm A 'tjpofoe*. 
quies , 8c antiqua? in omnibus fidei in negocits, in fermmibus , U 1* J fit-rU 
teftiroonia . In quo nuli® ir® , aut turb® , quippe virtmibus tan- ** ' 
tum dediti habitatores , a corueniionibus , ab alienarutn remai 
defide rio longiffiine aberant. 

Acceflìt ad Neapolitanas delitras , Unguentorum ufi». Et 
cum iaudatiflì morii Cui Ile Irinum Corinthi , 8t Creici , poflea Rho- 
dittum Thafeli , omnern gloriam abftulillè Neapolim , Captiam , £«*»»}• «.»• 
Fnenefle fcribt Piinitts t Alberato , etiam ob unguenta Neapo- 
iim celebrar , & Rcfacium nobiltffimtim appellai , tifimi fi «p*- 
•nrtr iv UarlXifi r A rt « ttiat T»c •«>»( , tarmine ; Rofaceam .. U ^ nm 
vero nobiiijjimum ex Phajilide , Capita , & Scapoli . Et peculia- ,J Jf} 
ria fui ire Neapolitanis unguenta , Pytbagorica difeipiina olìendit, 
quem fpiendfda veRe amiciri , baineifque, & alfiieta t&nfura cor- 
pus curare confuéviflè , idem Atften®tis fcribt t. Nollcm hoc Io- L'Id- 
eo eficminatos Neapolitanis morta exprobrare , quo* a Cumanis 
receperant ab Arillodemo Tyranno corruptis , qui comari cin- 
cinnis, letrculifque religacam * unguenta olentem ferre juvenes Cu- Ccmj!n ab- 
roanos coegeiat . Si veto hoc tempore cormptos dicerem ? Non 
ne virihtatis fplendore negletto , comam in fronte plerique ga- 
nnii , ut bérti capilii , & incompofiti ( qui honeflum hominem 
non decent ) contila videantur , a qua Grtcci iplì non abborre- 
bant , fic enim Diomede* Alexandrura alloquitur apud Home- 
nun. 

Tuberà \ufbrrif, JOjw* àr/Kxì . , l 

,ì Sagittari domito f: , carnuti fpUndidt *<*» 

cut tameu apponebautur a tergo cornati . *A .. 

... #o»7 ianflcr uefùitrrH * »’•' ? 

• • . velacci a tergo cornati . , . 

ut moris efl Gallorum. Aliquorum fott opinio Neapofitanos in 
ea re imitatos fuille Longobardo*, qui càput a cervice ad occipi- 
> '*•' cium 


. t 


» 

•s 


4 


»2 


L fB'E R 


V 


cium radente», capilios a fronte ad os demiitebant . Antiquìor» 
Za. (■ De tamen tempora refpicio cum Vairone , qui crine» ad verticerr» 
Ung. L*t- eonvòlutos Tutulo* vocat , quod rcs alia tanqnani tuta, Tutulus 
rocarettir. Re» qnidem Chriftiano viro perniciofa.cum B. Petrus 
in epifloia priore canonica , •»■/£« >JT* T p ot«SV , CapilH plicaiionem , 
Gommnni vorabulo prohibeat ; & B. Haulu», crine» intono» , ut 
Jm Cltm.K». notavit Francifcus Turrianus. Id quod Einici precipue xmprobà- 
ni.t.dcLei- runt, feveritatem. laudarne». Ju venali», > 

Rarus firmo dlit , & magna libido i accodi 

ut fu percilio brevior coma ' -«f •*' ' <*. ,* -, 

™ * 10 Seplafia , unguentami» vicu* Capine percelebris erat. NiRH Cam- 
pano luxui -cedere iam mm Neapolis vifa eft , tpi* Greca civi- 
tas, Graecorom irtores retinuit. fct Grareo» (omino balnea ) ttn- 
euentis delibino» ca»nitalTe nihil eft quod aucWrtatibus antiquo- 
rum confirmem ; pricterquant quod veluti piebei , oleo , fic no - 
biliores unguenti» intuigebantur , quibus pracfortim comam nlc- 
' * iant ; ne cadaveribus condiendis folertiam comniLinorem*. 

£jus urbis pulcritodinem «Se magni licentiam , marmora undi- 
que magni» fumptibus adveda , variojum lapidimi omarnenta ~ 
Ntapehspal pidunr , Themra , Circi , Gifymalia ob oculos fpedanribtts pro 7 
ìeudo. t ponebant. Qutfc omnia huiufinodi Statius in Surrcntmo Polii 
explicavh. 

XJna tamm cunftis procuì emina una diertii 
Qiar tiki Partkcnnptm diredo limite ponti 
Ingerir . Hic Grati pemtus defeda m et aids 
Saxa ; quod tea refpergit rena Syenes , 

Synadt quod mafia Phrygta fodere fccurcs 
Per Cybelts lugcmis agra , ubi marmare pido 
Candida purpureo difiinguiiur area gyro . 

Hic & Amicld càfum de monte Lycurgi 
Quod riret , & moliti imitatur rupibus furiai .. . HI H 
Hic Nomadum laccai fiar ernia faxa , Thàfofue 
Et Chiot , & gaudtns fiadus Jpcdart Clurifioj . lB| ■ 

Ex ingentibns columrtis una in Caibedrali Ècdelia rniper e 
ruta eft , quatn In Solis tempio Neapoli ’tfoìlocaiam citrion Co 
tendunt . Ex locis a Papinio -commemorati» lapide» addticli 1 -^ 7 
publica , omnemque civitatem fummo cum decere oftfabant . -pj, 08 
tra, & Gymnafia potidìmnm , quie fic deferì bit SWoniu* 
linaris ad Domiciliti! ; Jam fi marmorea inqurrcs , non illic a, ( ia ' 
Patos, Charyftot -, Procomjjos, Phrigci, Numida, Sjaniatx, rupi 

varia- 


ti l • . 
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variatarum pofuere eruttai. Et Prudei u*is i.UtJt. ewitra. Symma- »„•«-«* 
thiftn > ’ f r . •/••V' -.^.r 

£/ gli il /àura Parai ficai i & qua Punica rupe , . 

Qu* riruis Macedon hauti maculefaque Synna. 

At cium MÉTnitu marmo» celebrai ,qu® hcibji imitati y'r- 
debautur, fre refpondit Sidonius taruiiue 22, ti M 0 O Hi% 4^ 

Cedri puniceo prcciofut livor in anno . .. 

^ e ' jur ^ c ‘ l f axei ^ ^ 

.Eraiquc Caconi unii maraior , quod. iniUt hct bai lini vifct . Ljcjnieu.it 
Qux tamen pingi conluevcruut Plinius ; fton commitùmus , ut, mxrmar - 
abjtcicnd a utiliora , luxunam utilità te ( ircujnfiribamut , dìEluri , 6 * 
aliai herbii tingi lapidei , parictefque pingi * Lapides tamen veriflì- 

me herbaS referente* Nespoli adirne tcfcuwiur , io quibiu San* 
dotimi imaginesrdepidw vidi , qui in antri; , (Si. vi re imbuì locis 
habiubant , dunv in medio iap.de , ani. codimi , aut nuhes , ani 
aer ni lei . auique iiujufinodi ipi'rc iapiduta venie cum addita pi. 

Aura, puichcrriina fianiLatra proponimi.; Abbailrum (iodio vo- 

can( . Quo eiiam referreni pifluras. Nespoli a PoilUUato umi- 

m •.•mora us . Atque ila nihii Neapoiitana: tubi defili ile due min» 

canni» rerum , quae Ccteras urbe* Hluilre». , oobiie* , fpeciufa* red- 

(lidcrunt , & adco magnifico rerum appaiata copia voinpiuo* 

fam , Hit fummos ad (e viros iemper ailicere volucrit. Èaai r^*W* 2 * 

vavit etiam amplitudinem Philof^phi® , & Mufaru.n lindiis , q*^p *-* 

tandem ad Pquiuim glòriam dedufla eli, lìc enim Suligeriis , ut ‘ 

acmuiam Roman® urbis fati 3 « , 

Partenope vara Jlatuit difitimina mundi , 

Qnat irta diverfi. tempore J*yU dedu ; . „ , t. 

Aurea Pythagorai communi: tommadu vinti 
Docuit Sophiae Grada magna proeoi . 

Altera J'uccedcni ftudiorùm mollior citai f 

Admifn Muftì t debitore fono ^ 

Tenta rulnijici qutejùit prxrma ferri , ( T 

. Atque bquttuni potuti fola tenere decui . 

Sic ex privata , & firya , Regina fuperfum , 

Roma quad es futram , qua modo fura quod erai « 

At Neapuiiiaiws ricucia* cum ornili Campavo littore cal- 
mane* liabe*., & om em omiu Arr.ocna , kut diceiiant . 

Cioirariuui A marna. , «1 dirai ; ubi , Amano , iegcndutn . Et Ver 
teres gioii»; Aftm , Li'uota aroaena; quataóbrem de Bai» « , , 

. ► fri» 
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8c Comelìu» Taciti»} - No&u , dieque & amena Ihtorum perfonantcs . 
Quid autcni ea de re antiquotum teftimonia? Doceant liujus ur- 
bis amocnitaiem ii , qui ex intima Europa huc accedentes eam 
admiramur hujubnodi, ut miraoulum Natura:, divinam liabita- 
tionem eam regione» appelleiH . ld quod ex ejus fiui copiofiu* 
libro 2. excplicabitnr . 


DE SJRENIBUS , ET EARUM HABITATIONE. 


H’ 


~ C A P. V. 

nfee delicinrum illeceberis, qua* corri memoravi mas , loci amrr- 
jg. J. nitate , omnium rerum commodis fadum efl Gr»coruu» fa- 
bui is , ut Parthenopes Sirenis nomine fuerit appellata . Tantuoi- 
que valuit opinio , & ad poderos hujufmodi progrefla eft , ut 
nec «qus -f mulacrum poiuerit ullo unquam tempore obliterar),; £c 
Sirenis infignirì , veluti (uà Lupa Romani, Neapoiitani fe illuQrari 
• fibi perfuadeant . Quamobrem haec addere ,0011 inutile exiftitnnvL 

S 1 RENES aliqui inter Nimphas connumerandas eenfuerunt, 
vocaruntque Atheloides , Aciieloi tiuvii , qui Aetoiiam ab Acar— 
fa'** nanis dividit , & Cailiopes Nimphae fìlias . Idcirco natanies de— 

' -V**- Orpheus in Argonauticis . 

. ùnrà aViytva^iMr*» ivi merfùt »« 

Mcipu/i'v e», vaiai J" dmì «P « 

E f' fi» re» <f l»n*vav -ta>a»v»c 

•n«Tp«< /' rÀ>,a'ij«iTC JlfA ju ù**p«w>>ci>J 

Sunt graviter quefte , & fenjerunt fata Deorum 
Adventafft Jibi , jummaque crepidine fasi 
Precipite s filiere morir fpumanin in r odai , 

Prctinui in durai vtrtumur crepidine cauta.. 

■Et Virgilius in Opufculis , 

Tranjiluii fcopuloi , & inhofpita luterà clajjis i . 

IUa precipita dejtluere /reto . 

Ab Hygino in Fabulis.A Nicandro. Melpomene* MuQr^ftc 
Aeheloi fil-se ; ab aiiquibus Therpfìehores . feu Melpomene* ; ab 
aliis Steroprs, vel Calliope* diruntur . Tres alenando comme- 
morantur, Partheoopes , Leucofu , & Ligca , qua rum >una lyra , 
altera tibi» , tenia voce canebat , -ut lue varietale , varia quoque 

ho- 
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aophcmem, vel Aglaopeni, Tlielvicpìam , Pi 
inv nominarti. Aiii abfqne noruinibus dua* u, 


bantu r 
nocm 


bomtnum ingcnia , & libidine* obkdarutt, fuo» enim cantini 
vigamium rr.oribns ac con. oda bai il , aique Ila atwttfofis , IaDdifiptc | 
cupidi», vci fua , vel majorum gcfta recinehant j iibidinolurum 
rebus amaioriis dcmulcebant aure* ; & velini pifcatores «fra. qua 


quod notai Euflaihius . Sunt qui eiiarn quinquc ea* fuii 
dicant. 

Habìudo Corporis . 

Greci tradidentnt Sirenes a pedore habuiflè ad fuperiora 
Itpcu 05» , Pallerinn fpccicm , infedera vero , mulicrum . Apud 
Servimi» , Tra in pana Virgin cs fuerunt , in parti Voliterà . Boc- 
Ocius ex Albrico , virgkieum corpus umbilico lenii» eis iiibuit , 
& gallinaceo» pedes. I* A Ibridi* , fi i» eli, qui philofophu' ap- 
pcilaiur , fcriplìiquc de Iinagiiiibus, nullani Sirenum luenliont in 
&cit. Cumanus, & Siculus numnuis fic pidas Sirene» oflenduni , 




rV. 1 „ 


In qnorun altero dure.qUJC cermintur fagitt35,fluvium Acini 
fignrfirant , qui ab Aetna monte in duas partes derivatur . Alterimi 
ad Cumas invenimus cmn Fe troni! nomine Triumviri . Idem in >'<" 


^ |M in l'ttrontj /j- 

Peircr-ia familia refen Fulvius Urfinus , aitque Denarium ad Cu- mMa - 
®M* C oloniam deduflatn ah Augufio inflauratam refeiri . Pernia- r** 

p» ea-. pingi , ex Paufania cognovimus , qui in Boeoticis fcribjr* - * B - 
infra Mercurii Epimclii , & Ventonim ara» fàcelium Iunoni di- 
catum , qux’ Sirene* manu praeferret . Quae niminim lurone fua- 
dente in cantus Mufas provocare aufac fueront . Vidi» Sirenibus, 

Mnfas ex a!is pennas avulfifie , & corona* fibi feciflè fcribit , 

Averi lact ruv Xupurur rà , •acMsx&a i cinemi à.'u àurei* >,i- 

>»m.ldeinque narrai in Artici* moriuo Sopbode JLaceilsiuionias* 
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Auledi» irrupiflè , eorumque ducei» Uhi vifum Liberar» pa- 
ttern vi dere , iP2nda»l<;in ut novam Si rene m omnibus hònorihtis 
jwtjfvtjueremur , qùos mortui habere coufueveram . Laudabat So- 
pitoci > cartnipa. Hiuc ubfervatuni aie pocuuu , «Se orationes, in 
(it fuaviloqtieniia , cum Sitcniv camu j^nferri » Penna mm 
Ui.i.Jttr. vero rationem dui» perquirit Ovidius, hccc aitj 

vcbu.Achcleilu linde 

Piuma, piuUfqac avium , tutti yirginis ora gerani ? 

/In quia cum legete fiotti l'r ifcrpina vernai 
lo comitum numero mixix Sirena traili ì 
Quatti pojiquam tato fruflr a quxfiElii in orbe , 




t 


• 5 » 


r iiujlll ryuui juvuu ini- ejctri pentiti . i *'jS' 

: appellati Sirene* fcribii Tzetzes iu Lycjpfior.em, & e*^ 
trinanti , & Dess • Tennaias , quippe voliterei , & voiucris Oca 
rchenopes a Lycophrone dilla eli: Deai vero, dW « -tei 
ur i fiato ÌìKhtikLu , qual demuUendi vitti hahent . forum 

. 1. ....... rull.ll r < fruì •• v Pnrrli»n.ii\».ì Inìì.i^ì / ... .... !. 


Deai vero , Jiù. n T U» 
via/ni .BiAKTinau , quuu. »im « mtiJi vitti Intuente forum prcxc— 
fijj opii.M|nem rateilo , qui ex Parthenopci intigni ( .uuu* ù ex ft*. 
pieni Ducrbiii.qui ad Tltebjs pugnanitu) Sircnem Partlicnopetn 
iraductmt. Quamvi* cnii» in aureo clypeo bare dcpiiU gdlaver« J 

«a tau.cn Sphiux ell.rqtKC unguibus 

r — ** 

.jaE» 

_ 



hominem Cadmeum detinet, in quei» plurima jacofo coatorque- 

hamuc. J? 

- V" , *-;a a// : : . jBfe- 

I . rus in otto Sirents nalittiir » Pc sh Horneio dcfcrlbimr . 

rv J'iusVi, trc>jJ< /’ a‘u^’ i'?s .m» fi{ 
fc ab/ [•" f *»fì «fi fuii jAifutvtn 

^hdwLci tn prato; ingtm ti/cum ex oljiiiui act'vui 
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putrcfaflorum undijut culti' putrefcunt. 

Indiiar fare intimo» boinirfes , q><c* w.lnct 
deimitcdbam , ut inqttit Paufamas , arque co», qui tlluc d„Ju 
«1 , mori , & h'f'iimnti pcere eoe badur . 

«I TV&TjU.CfflCt 

Ir.qiiit Lcfchif m parva ilradcì qudd -V ratina , 

iarneuf adco / copulo i S ircnum adudujuuat ' “ 

DjlluUà quondam , tmUóramf* ojjilmi ali». 

Qt x ad roueittnuu It.wrinU piotìitliubtó it-leruruir, 
m ubicete , & Hejf etileni in fxmiiwm imi »Wrre rtudentmm • ^ „ 

igouuiai , duxn ad «arem poikuJinn inoditfat .b Orfico I - » 

Seti 1 ajLuT foniti i , Ipo ean.tn vaiate wi wgbrtuf . !d 
ficitb.it' «.era » vinct-V» ad navi» wàitiui , Circa mvemum , ne 

lyfils a SirCinbus dciiiitrcu r . • * tre 1 . . , 

i ShabTtiicin tuia SnoUm tacimi ab *H«< rollotan ad co- 
iladcm , '& fcvltatln s addìi . ùd Pta*,* pcepe Mm - Ab- 
alii, ad Sfrriiufla* ( Srret.fc cfc» «^ appellai ArOlotcc • • ; : ^ 

**.; qux tre» priva? minia? film Paftaram. . .iti 

“ “ . v -...ir. Mola Potrà . live rttwm.,. »<•«>* 


unitimi k pint^m icrufii . v^>»u • ^ 

Lciuofiam petite , Hpldiqùt "fana VtrJ.i . 

Lvcothron un.. in e ujbu» Snatibui .1 Plwltii arce ( N-Spol - 
licci ) lui (Te rerepiam frrTbit . ut Capra dtxmu.s , cu.n l.eiKO- 
Cam taripam ii-ipei ditali», làgcam m Tfcman. 

Dio (ArHoftomus Oratione ad Alexandritios , in deletto pcl^gp 
ait eas habitalìe in fcopulo quodam.ad quvin nemo apputit. Ili- 
f.a . ( . M. tkl iCrtVfllllf x Minerva? mcoiomotmni mille 


nit eas habitniic m Icopulo quouam.ao quun mino t • 

IL «uon. (èdem Stirceiuum , & Miiw.t* p,cmonnu,ni luille Surumm. 
faibit; & Strabo, in lòcìs, qnje centra Capitan, & Suifentum 


lini» , U JUIIIVl.tM. * » * 

bit: * strano , in .oefe, qnX contra' Capieas, & Suifetimm 
In littore jaceni ad Minerva «empiimi S'renutn Ftàum «dlocut. 
Arcbirpus fcribii ( ciiatur in N’y teologi ts a Natali Corrine ) ‘ 
ca q „xdam marina anguflia* quafdam prxrupus montibi» coutra- 
«a lui He , in qnas illifi fludus fono cum foavitate, » haimorrta 
emii.ti.tes , navigante» allicerent ad vifendum , quo cum appti- 
fiEe.it , undarunf impeto delati abforbc-bnnuir . Hmc loo» da- 
tus falmUe. Doridi libro de pifcibu» , merctrrculas Icnb t fnil- 
fe Iras Snrencs in littore habitantes , qu® nauu» Invitarent . Ho- 
raiius , defidiam , Sirerem appellat 

placando eli improba Sìrtit 

Uijldia ' 4 > n * 
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D. Hieronymus epiflala ad Furiant , fidicinas , ptaltrias , <5c 
htjjufmodi , cliomm Diaboli , qua fi mortifera Sirenarum caimi- 
perturbtnda hortatur . Idcirco ad feenas Ncapoiitanas refe— 
it , in quibtu pfalrriac adhibebatuur. Sed ob cjEtera urbis obìe- 
ttuneria, ubi commodius , qtum Ncapoli Sirenes liabiutfe dice- 
mus ? f ide fjtfum arbitrar , ut femper Partlienopes lymholo Nen- 
politanis mi placatili , min quod vblucribus peniti» , religione , 
nobi'itate, ingeuiis Neapolitana civitas caput iuter exteras uilxa» 
cxtulerit , & ad aflra cvolaverit ; tum quod Lyrac concenti» , ur- 
bis fuavhateiu , comitatem ci vini» , placidamque trauquiiliutis 
quietem olici, detint . Quid lì ad concordiam dcducemus ì Et 
licei aliquando chordrc in fuavius obflrepucrint » imcr civile» ram- 
pe 11 ates excitatas , femper tarnen erga fuos Keges , & Magillra- 
rus concordi obfervantitc melodia inodulatur . Oblecla-, tur ita- 
e Srrenis imagìne , ut ferì» edam rebus adhibcant , & n» pit- 
ico fonte pofuerint , cujus ex raammis dunt aqua depromitur , 
arder, tts Vefuvii flanunx , reflringuntur . Mutatimi atniais An- * 
tonius Kpicurus, hoc Epigramma infcriplìt , dum vtsuvit sv- 
HiiN incendia mulo ET , & tumuitibus Ncapoiitanis allulìtlè ar- 
bitrar , quibus fedatis, limbolum illud efMurn eli . De biremun 
loco lìc cecini! amici» nofler, 

Non longe a Cuprei* j copuli ira ordine eircum 
Maxima Campani , Paesani & gloria pomi , 

In quot Ntrtidei Nymphx , turba humida aquarutn . 
Scepius injiliunt , madido* txpaadtre erma 
Ad Soli* radici , & candida membra movere 
Ad chonas , pelagiqut lacejfire tarmine Dtvos , 

Hate rtautis tranquilla qaiei , fi quando procella 
Ronfino: infirgum , lue oda capere fiorimi. 

Fa nafjìs , linoqut vagai comprendere pifici 
Alleili a fiopulii Siremim nomine dicìit . 

«SE**» 

Symbol ice. 

.éyj iy ■» uRo/fc ' 

Alind Sirenum fymboium Plato explteavit , qui eas coclcfiù 
bus orbibus adfcriplìt , idcoque non elle emù fercndtun affamar 
Pititarcbus , qui gyris astemi» , & divinis, Mufarum loco Sirvnes 
prsffKcK , non admodum hunwnos , ncque piacidos Genio» , duna 
Si- Mufas vel prxterit ptorfus , vcl Parcarum nomimbu» appellai M 
uominatque Neceflkati* Alias . Quod veto ad earum carnuta per- . 
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tfnet , ad ammonirli concinnimelo idem auclor accorri moda t . MÉHÉ^ 
aujiie ea de caufà fabulofas effe aderir , bis verbi, ; Ayauiv J { Opufi. Ui.+. 
O/u-iw Sffìfi’at ù *«t« >c>4i’ «/u*C Tt * /M&jt <fc0ci/nr • e-XAa ita *<7- f '*‘^‘ 

«e tjifiaSc *nara -rio t»( Murimc «-./Taf J i*<t/xbjj , bk a««r9y*K»er , «W « , 

cXtSfJiP cura* , «X>.« •»*?£ trTti^tt «!*<st/r«J£ futT -^.u^ait . me tsi*«i , =i 

«, u( |£ir« rZu; tiAivtu» «ftura •»|ipv tj tuffino . , t£ fitta . >*£ 

•* /• t/JV 4t»T<J» i/J.'nmr* urriz» */ icxraft iihyé/A<ra<; . Hoc eli; 

Eximvero Homeri Stremi imincriio nobit fabuloftuic metum tnjìaunt. 

Ceterum Hit probi innuit tarum in Mujica dotti, non illai quidcm 
inhumami , & trillala , ftd avolamibui hinc illine animis nwuru.ni, 
vigilami' ufque ab cxcejfu Cuptdinem , ad cxleftia , & divina , ftmul 
rerum caduiarum oblìi ionem in/undenta rainen t , & deinulceru deh- 
tùfos . Air prxcerea Sirenes animus exuiumtes fequi , òc cura ^ 
vi» ci reti iiicut fare . Nefcio quid etiam de rerum memoria pili— 
lokpbauir , quorum maxima pars obfepta carneis perturbationi-k 
bus, non fini erti» , ik Mudi cxpjdiiiorcm , & concinniorem io- 
cum cocieilibus fplneris ttibnat , dum Sirenes renumianies res 
divii, j a pia; di cani ad infero; *, tu Sopliodcum Uiydetn r d'erre 

fcribit, 

S>if»r«e ti« «Afurajal ^cfiuu tu fot 

Aifi^Jint rtv£ at/oti icutiii i 

Strenui ingrcjfat domain. ^ M 

Pkorci fucilai qui lega Orci occìnic 
qnapropier Orci vocibus demulceri Sirenes faibii Piato in Cra~ * 
tylo . 



PARTHENOPES VARI Ai . 

CAP. 


NOSTRA SEPULCHRUM. 


l 'vjfX 




Alia Ancrei 


F _. iSSSB 

,URES apud Grxcos Parihenopes reperies _ 

Kegis Lalaguin tilia eli npnd Sirabonem, quain iili peperà 
Samia Meandri iilia . Hanc fcribunr Apoilini» concubini gmvi- 
dam effe falla m . De qua fic Paìlfanias in- Achaicis . A>.t« dì 

-ré h Cr jréfÀr.VTt T U Mffial’tfftW T étti tré- mii't ■» d -# • rii- 



retti Samiam Me andri Jiltam uxorem duccns , habuii Jihos Ptn.aum, 

Enudum fSamuW, </ Partkenopm. E Parthcnope Antri JìUuì , Et 
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Parthtnapu Apclline Lyeomcdts gtnitus . Alia ex Arcadica familia -SiympTia- 
li Regis, qui rum Pelope faeilum gelTii ; qirjm patrem haliti ile 
JIvrculem aflcvunt . Tenia Ktc noflra ., qunn Matrona in , Se 
dominar» dh.it Tontaniis , fcumeli Regis Micia: Thedìriia: urbis 
iiJiaj ut mura patriaium iimiVigator St.-tins imuiii. 

Dii Pairii , mtos anguria j'uper rquera magnu 
Luna ad Aiijvnium devtxtt Aioiiaa clajJLi. 

#Éjfl Tu duftor pepali longc emigrarla ApeUo _ 

Cujus adhuc rolucrtm lava cenile jeucnicm 
Refpiciem blonde foli x Lunula adorai. 

Ubi, Menux dajfi; , Li ih evi di . Homerus cnim 
Oi i' Ivjìciatf l Xc* «mcVyi'c .fifayfn 

a ’T ■ ■ • « • 

Qui auiem Eubxurn habiiabant rolora fpirpniu Aborra 
Chahidaj. 

Et ubi, kumtl'u , Pauhenope eli Eumeli filia, quem Cric- 
co more Deum patrium die die cium & codUuille Ne., pulì 

tribuni , veiufliflurus Gtffcub l?pts, qui fordidus in ardii us T 
beni Coppola- jacet cum Neapoiitana: ar i quitaùs magi , j.'tìu. 
quo ad equos confcendendum uiumur habitatpres , dtdaiat 
co hac. Icgtintur , 


litai-x. 


w 

‘40 fc A 


t rM h aon. GEON. ri ATrnnN 

XIUTOESIN. E T M H A l - 1 N. 

.VTS /’T \ AUJJP ■ • 
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T. ♦AAYJOX. rilOi .. 

♦ POM IiTHi.' ANLGHKtN 
HN. T. «AAT 1 A 1 ,,T EK Su l . 

Eumtlum Deum B amimi Jrtbuhbui EutncliJartnn 
T. Fiat-m JPius .Cuwor ài .. 

uTn“'i !" Taimmiqne hoc nomine valuti J.timdus , ut mn r Por-ates 
invocaretut , vduù Athcnib Apollinei» Pairoum commemorar 
Paufanias in Aitici s , & Diartam Patii am, idem in Chorintliia- 
cis pofl Arati uionuir.entum atra Ifllmiio Ucpuiuo , & Milichio 
Jove ccr jundatn , & vcluti in prccationibus , Jw? -rairdu; imo- 
caie» fcribit Xcnophcn , quos . & Hiii <cu> optW lleròdo'tuiu-, 
J ifcV Tbt facfoiikif t jurat. Merci» vero Dii* Tiibuiibus erigen 
flatuas, ab Atliaiies.iibits ccndhorihtu acctpeinnt , quos j liuti I 
cilie folitos docci idem Paufanias , qui ait fc Ctcropis , & Par 
dionis intcr ecs , a quibus Tribuum funi cognomina vidifle > Se. 
Lunas Jnos quafque L'co> privatili! colutile , Mi ne iva; tv in di- 
, vinaiu iacietucs . l’ila» quoque tumuli» impulita* ( voluti 1 

r r ^ 
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iu ( commemorai cum eiogiis , nomen cujufque , 
autlbus. IIuuc igùur illum cxìllimam Etiniélum 

jmeiu ■ , 

U Jì hi/xen», vafaì Riiilu'uf' a. 


& Curiam 
> de quo 




O J » ijqiac m/Mt-re oramai Ruiimd a. 

HclStir ^ ^ iUrifAtlni 1 avX*u» 

Tw* «,,£ Affanni $ÌKo( -a-w iiJiux y»ur 
fo^otKic » Tilt li* Smunteti ri ut Jia yurxniìi 

Mifrl 

Qui timi P/ìlTjì hdbùarcn r apul Bahidem puludim , 
Birlan , & Glaphyras , & bene adt/teatam J oleum . 

Un imperniai. Adirmi dikflu i jft/as undexm navibvt 
Buina m ; /turi: Jult Admeto piperà nobilijftma multe rom 
Air ...... 




Eirne- 


bilii 

fcimits . quando inier Aeolidx , & Jolci Dynaflas 
illuni TheflSJijè Regcm\ Jafonent Argòiiauferum ducein , \ir.y- 
inaanem , rdomeneuin , Pliercm , Promaciumi , Polyxcnum Eiicn- 
rtum Ri geni , St quaraplures alias illullriflimos viros progeni to- 
resyict AJcèflis quoque Cimiliam tritimi modi» celebranJain pro- 
ponimi. '• , quaui idem celcji.it Homerus. 

Mui;t (itine L'umelum "cupi* rrtenuò in lapide ed, alitimi a 
EhmeR? Regi* raciunt , quippe fapientilTìtmn quidam vir furi all^' | 
tanari m rerum iìudiofu* , ex ctijùs do&tiiia ctiain piduuiunfc 
imagi ne* prodiere , quem celebrai Phiiottraius . Cum cnim i* -4* VMM 
hofplcie Scapoli per uieimium acccpuFet Arillodemum ex Ca- ^ ■" 
ria , .ir uim dofliffìme pinge.uem ad Eunttli Jppiemiani ; 

& in eo pttlijrar genere fccrciiora quxdaui , & àbfcofidita phiiu- 
fofthi» lenirà , & mvlìetiorum arcana entiuillc ; , videtur a (Tore- E*d71 
te. ÀÌKJllf tjr’aft i il tur*. TÓu’ Eliìk’/k , t:Av ri *"* ' 

•< àerlui i»<W' i PinpebtU mim ad Eu nuli fapmuiam , maximum 
udiuteni -.cnujlattm . idque gcnus Ncapoli domi ite f 

idem autìor conlirmat , cum multa* tabula* pidas a variis piclo- 
riljus eiib iraias quodaiu colleglliti in fithurbio , quod ad mire 
vergi bar : , in portico, qune ad Favomium filerai a’dilìcata , qua- 
luor amtabuiaiionibus mare Tyrrhenum refpicreritc . Ibi Philo- 
ilratus adolefccntibns abdintntm rerum curiotis , & ejns piiilofò- 
pi- ine audicrid» cupidis , multa de Humerico Sc3maudro , De- 
mone , Como ;• Nilo , Amoribos , Neptuno , Ampbioue , Phaé- 
tome, Bofphoro, Semele , Pelope, Pemheo , Tyrrheni* . Olvm- 

^ m - h K 

il 







fceptavit . 
darai in 

Ttf T UV 

bularum c 
Chic , & 


tum , e 
voiatum 


quc , qux ad Ncapolitanormn relrgionem refero , di- 
f’hiiofophram tamen in pifluri* oflendi , ipfemet de- 
• apulii , cum de Aefopo loquitur; r 

pn58u». <rùuxra ; Philofop fiatar autori pittura , & circa fa - 
orpora . QOamobrem multa in iplìs imaginibus doctif- 
fopieruer interprctatur. Ad base, qua: dtximus , ^ps»r«e« 
quoque nomen in nollro lapide videtur refpicere , uarn quod 
Etmfci antea , & Pelafgi feceram in Magnorum Deorum facris, 
idem Roiuulu* in Rcpublica faciundum juflìt. Id tamen prretc- 
, ut ex nnaquaque tribù Vates umis facrrs interefTct , queir» 
UftnÙTct vocabant. Et omnes Sacerdote* , & Deorum miiuflroa 
a Curii* cligi , Se confìrmart ab illis , qui Deorutn volontà lem 
per vaticinia interprctantur ( quod ah Eumtlo faditatum Neap io- 
li in fua tribù adirino ) fìnguiis Deos , A Genio* allignane , quos 
perpetuo colerent , certamqne pecuniam ad fumpiii* in faci a E— 
ciendos confiituen*;& Curia; cum Sacerdotibus facriiìcia fìbi at- 
tributa faciebant , & una in Curiali domo ( quod infra explk.a- 
tur ) dieBus feflis epulabomur. Sive is igitur Partbenopis pater 
Eumelus fuerit ( quod ut atTirmem iilud precipue efficit , quod 
Deus Patrius efìcdus efl t fununi viri , & Ducis encomiuni ) 
ve Eumelidamm Curia; Cicerdos , auc nobilitatcm , aut fapien- 
tiam Neapolitanorum oflendit , qui ctfi in omnibus ingeniti pras- 
flent , pitìuramm tamen defiderio fe curioliflimos pta:beiu , ac- 
que undique iis coemcffdis incumbunt . 

Parthenope* itaque non Siculi Regi* fili» efl , cui cuui ad 
Colonumit- B.-.jas animi esula divertiflèt , ibique obiilTèt , «emplum fuif 
^pZrtiunotti conc ^' ujm djditant ; fed Eumeli frlia, qua: honoris, «Se cnllita 
jUtr'hLium amantilfima , in Carnpaniam fe contulit Eubocormn Coioniar 
’ ‘‘ Se Neapolitanunr folum dclcgii , quod ipfi admodum gra- 
iis babitum ( ut Pontanus Ioquitur ) Columbi 
-n Scho-r 
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liaflem, qui ad Parthenopis hifloriam dilucidandam faci!. Scri- 
ba Parthenopem Virginitatis amantem , nunquam procorum pe- 
tulantiac voluillè atfentiri . Cum deinde Methiochi Phrygii amo- 
re capta ertei , comam (ibi refecafle dedecori» pccnitentem , & 
inde profedam peiiifle Campaniam ; Uttfraé** -jreXXisK 

^ tUù «af&trictv <J v\*%ara , «Tra Qfvyèi 

»f yar}t~<ra Ta< r pi^a* trtfj.tr , aiur^tiar ^ 

tì{ Ka/Lt4rareu'c f^écuir* wuri . Ad ejus advenium figniticandum A- 
poilinis lìatuam cimi coiumba in humero a Neapolitanis culiam 
Icribit Alexander ab Alexandro , veluti , & Parthenopolim Theo 
gene» in Macedonici» commemorai a Virginibus Cerarti fìliabu» 
memorabili cadiate puellis . Quod fi Neapolim Cumani aidifi- 
carunt , Parthenopi tamen urbis initia tribuumur , quje parva de- 
duda Colonia, & fepulcro , ad auguftiorem civitatem acd'fìcan- 
dam , addilo Oraculi monitu , incitavi! . Qui mereiricii nominis 
notam Parthenopi inumili, embefeant encomio, quo eam laudai 
Diouyfius , 

«... Kjfj-rarxr Ki-rapar irtfer /utXaSpo» 

A>»»< TTap^treVut fit/ifiief «fwWiK , 

noyftr^w, ( f r terrei M?< i/rtcf i^are kcKuck ; 

.... Campannrum pingue folum , ubi domicilium 
Cdjlx P anhtnopu , fpicarum onujium mampu'Ui ,* 

t Par- 
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Apollinis 
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Parthenopes , quam pontus Jais fufcepit Jìnibus . 

Et qui Parthenopem Circis fociain •couilituere , mcminerint 
nihii Sarnutiam , undc Circes difcèllerat , cutn Cubaci commutie 
iutiere . . Suidas Parthenopis ftaiaim Neapoli celebrai ; « f n«p - 
J’h •■-»( IfyuTtu infine àyaìfjia -, In qua Sirenis fiatati pofita ejl . 
Eam profedo noilra state ad D.Stephani pofium Peritanus Ki- 
bera Regni Vicariti», cum pluriinis antiquitatis monumentis trans- 
tuiit . Ejus fimulacruin tanta animoruin propenfione Neapoli ta- 
tti ampleduntur , ut caput marmoreum prasgrande ad D. Eligii 
condituiuin ( &: fi cujus fit ignoretur , ) caput Parther.opis ap- 
pellet vulgus, & cutlodiat . In dettariis acreis , argentei Ique va- 
rila modis ejus caput cum Hebone depidum cerniutus , quos in 
Religione rctulimus . 

• . Sepulchrum . 

Tumulai I.ycophron ad Panhenopis tumulum Neapolitanos faccs fer- 
Porthenopis, re folitos fcribit , & Diotimum Athenienfium Piffifedum Neapo- 
O Ornar- |j 1T1 3t j Partlienopis oraculum veniflè , & in ejus rei mcnioriam 
Grscorum ludum Lampadodronicum celebratle , ut fuo loco di- 
LilS.it M- cemus . Pontanus haec de tumulo; Tamctfi qux de Sirenibus di- 


to Ntop. 


Moni , Alt* 
poli. 


cuiuur pltraque habeamur fabulofa , proditum tamen ejl memorice , 
atque ita hominum opimo tenuit , unius ex eis conditura ftpulcrum 
tditiore in colle ad ultimum maris Jìnum , dedijfe colli nomea, v 0 . 
catumque illum ex eo Parthenopem , quod aomtn pojl fuit ettam ur- 
bis ejus , qux nunc ejl Neapolis . Idemque alibi ; Itaq.it fepulcrum 
ipfum iniicio ejl, Parthenopem colli imptritajfc , qui fuojedx immi - 
nebet flationi , atque ad ftnus ipfius caput , eque regione Surrentuin 
fpedabat , qux Sirenum ipfarum fedes tunc ejjet . Quem ad lacune 
quod riaver quafì in quendam portum applicarent , collii ipfe frequent 
erat habitato'ibus , atque ab accolti , & nautis cclebratus , ijque oblite- 
rato priori riamine , poft matronx memoriam , atque ab ejus fepul - 
ero , Panhenopc agnominatus . De eo colle Pontanus loquitur , 
qui editior adhuc di in tube, cui Montis nomen reliquum eli, 
& locus ipfe hi quo Tedile cernitur Montis utitur intigni . ibi 
tutelarci Dii crani collocati , Parthenope feilieet , Caftorque , & 
Potlux , cacterique , in quo Theairum , Circus , Forum . ldeir- 
po Papinius, 

Exere femirutos fubito de ' pulv ere vultus 

Parthenope , crinemque affiato Monte , ftpuhi 

Pone 
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Pena _/ùprr tumulo] , & magni funus alumni , 
fic deplorabat patria moriem ; & innuit curai Theatri Neapoiita- 
ni mina , quod terra; motu fuerat concuflTum , Parthenopis etiam 
fepulcrum in eodem monte corriti (Te j hortatur enim , ut femiru- 
tcs vultus excitet de pulvere fubito , quando terracmotus redi fi- 
da, quoc circum eraut , fubito deturbavit. Atque ita de opi- 
nione decedant , qui arbitrati funt , collcm editioretn curii elle, 
in quo D. Joannis templum xdificatum efl , curo eo tempore is 
iocus marini tantum littoria rupes eflèt , cui collis imminebat , 
veluti etiam hodie mons imminet , femper enim inde aedivem 
afeenfum experimur . Nec quoniam in ejus templi xde in ta- 
bula marmorea legimus , parthenope tege , fauste , lapi- 
dem ex Parthenopis fèpulcro , & fepulcrum ibidem conflitutum 
fuilTe dicemns , pueros enim nos effe omnes arbttrarentur , cum 
ea verba neoterica fini , & (ìmplici dicendi genere Parthenopem, 
prò ipfa Nespoli ea infcripiione cxplicatam cognofcamus , Di- 
voque Joanni commendatam . 

PARTHENOPE . PALAEPOLIS . NEAPOL 1 S. 

CAP. VII. 

T RIA haec urbs nomina fortita efl , qua: temporum viciflì- 
tudo mutavit, Parthenopem, Pala: poli in , Neapoiim . Par- 
thenope a prima conditrice dida efl , quod nomen deinde fetn- 
per poetis fuit peculiare , & quod ab Auguflo in Neapoiim efl 
commutatum , ut ex Solino fupra notavimus , quod q.idem ob- 
foleverat , nani cum primum denno a Cumanis exxd riicari ca- 
pta efl , qui antea Parthenopem ampiifìcaverant , Neapolis efl 
appellata. Sed Palxpolis nomen -fxpius me in dubiuqi revoca- 
vit , nulla enim apud Ceographos ejus urbis mentio fada efl . 
Apud Stephanum, qui accurate urbes deferibere conati» efl , non 
rcpe ritur , & fere ftmrles defcribit n«x,«lr tréxit ri«x- 

A Suida non commemorati». A nuilo pro crea 
obfervatur indice , licei in fuo Thefauro collocaverit Àbrami» 
O rie la» , cum a noflris fcriptoribus deprompferit . tft t.men 
n»x«ia Strabuni notiflima , Lmporicnlìum civitas , q:iain 
oi in Mallilie' f s liabiuirunt , oi hfioroftTcu neutre 

fAttev « > lai MtirrM, rux<u* «c ah . Idcirgu , quamyia apuu oicC- 
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cos T«x«! o!im fignificet ( diciiur aliquando de eo , qnod patito 
ante fatìum efl , prò > ut notai Bud&us ex Xonophontis au- 
doritate ) & nraxtuèt nihiiominus veierem fignificat , non Palae- 
polint , (ed Palaeopoiim aliqui dicendam contendtint . Quid ve- 
ro iilud Groecx loquutroni oblbt ? non ne ex Papho , Pa aepa- 
phum diciinus , quemadmodtini NtóvaXtr , & N('«» «exi» ? Unum 
nabemtts , nolìrae Palspolis audorem Liviuin , qui fcribit iilttd 
oppiclum , haud procul inde, ubi Neapolis nunc efl , fuiflè, 8 c 
eundem poptiliim duabus urbibus liabitalfe , Se contra Paliepoli- 
tanos a Romanis bellum erte geflum anno ab V. C. 427. L. Cor. 
neiio Lenitilo , & Q. Publio Philone Co(L , qui inita cum Ro- 
man» pace , omnes uno nomine Neapolitani ditti flint . Duas 
ergo has urbes fateamur neceflè eli, fi Livio fides fit adiiibmda. 

Qusllio inter noflros de fitu Paiacpolitano eil . Pontanus , 
fub Hermite monte in eo littore , ubi nunc Arx nova cernitur , 
Palacpolim collocare videtur , ait enim ; Q«od autem ab eo loco 
quadringentis ferme pajjibus Oppidulum oberai fecunium littus , ac 
fub monte ad meridiem pojìtum , cui. Greca nomen ejjet ap peli aito ne 
Palapolis j ubique br evitate fua habitat or et non cape~ei , crejcerue jam 
moltitudine , quo habitandi laxior ferebat commoditas , multi eo con- 
tinuo immigrabant ob diverfandi amplitudinem . Quocirea augefeen— 
te in dia novo oppido , novo paulatim nomine , & ab .ipfls incolis , 
& a navigantibus vacati prò Parthenope , Neapolis capta efl. Qui- 
bus verbis nefeio , quo pado Parthenopem , Palaepclim , Neapo- 
lim confundit , ut eodem in loco femper eas urbes fttilfe videa - 
tur innuere. Nec alium montem , quam Hermuem intellexifle, 
qui Palepolt ad Arcem novam immillerei , alibi declarat ; Polì 
ipfam vero Palapolim , in qua nunc Arx cutn adjedis hortis , pojt- 
quam montem , qui Palepolt imminet , promontorium protenditur ad 
meridiem , quod a delicus fonitum nomen efl , Paufl’jipum . Qtue 
fummi viri audoritas , qui longe aliarti ci vitati* forma m ab ea , 
quam noftra siate cernimus , fua- state vidit, efficcret , ut erede- 
rem in ea Are» regione pofitam fnillè Palaepolim , cum pisci- 
pue multa; amiquortim sdifìciorum reiiquice ieri® aggeribus ob- 
ruue fub novi* aedificiis,& via, qua» ad Palatium duca eife feia- 
tr.us . Sed Livii hillorjam legens , ab ea prorfus opinione dedtj- 
cur , & cogor , ut mihi perfiiadcam , Palspalim nullo pado ibi 
elle potuifle . Nam li Konianus exercitus inter Ncapolim , de 
PalspoHm loco opportune capto, diremera t hofiibus(ut is auclor 
fcribit ( focietatem auxilii mutui , quo , ut quifque locus preme- 
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retur ; inter fé ufi fuerant ; quo paflo Pa'rcpolim Nolani , & 
Samniies introduci potuilTent , fi medius Romanus exercitus adi- 
tum non permtiillèt , cum ex orientali Nolana plaga , in occi- 
dentalcm , vel meridionalem , ut cum Poniamo loquamur , JPalac- 
poliianum iter facerc Nolani, & Samnius debui fieni? Praeterea 
ad littus ea mbs pofua fulflfet , fi quis ni ea Arcis regione col- 
iocet . Et taineu a littore abfuifTe Patepolim eo precipuo utor 
argomento , quod cum Nymphius Praciorem Samnitium dece- 
piflèt , ut lineret fc dalle circumvehi ad Romanum agrum, quod 
omnis Romanus exercitus elfet circa Palaepolim , omnem Sa- 
mnitium juventutem ad littus inifìt Practor } lune Charilaus ex 
altera urbis parte introduco Romano milite , clamorem tolli juf- 
fìt , quo fublato , Nolani per averfam portam , via Nolam feren- 
te , efl'ugerunt • Quod fi prope littus Paiaepolis fuifièt , clamo- 
rem facile Samnites exaudientes , in urbem illico fe recipere po- 
tuifTent . Tantum abefl , ut quoniam in ora maritima , qu® Pla- 
ga dicitur , sedificando fubterrane® parietin® inveniantur , velu- 
ti conca mera tiones laieritias ipfe vidi , ex quibus Vas vitreum 
frati mn fervo , & lapidem cum hac infcriptione , 

C. IVLCVS. H Y P O P I V S 
c. IVUVI. NARCISSVS 
KtG Iti . LI B . DE . SVA. P 
FICERVKT. SIBI.ET. SVIS 

In eadem ora Palar poli m fuifTe extfti mandimi fit ; quam opinio- 
nem aliqui cum Paufiiypanis prope aedifitiis confirmabatu. 

Aliqui in iis locis aflerunt fuilfe , in quibus hoc tempore 
ferici operis mercimoni® vénduntur , & in quibus pelliones ha- 
bitant , ubi dum putei aliquot flint efloflì , ex marmore muro- 
rum oidincs , ruii ac qtiamplurim® , repett® funi. Qu® (amen 
Gothotum , & Saracenortim tediticia multi arbitrati funi , & Ju- 
dseorum , quorum veftigia fiibllruflionum infanis molibus , & ma- 
ris gurgitibus oppreflà cernuntnr , quemadmodum contra aliis lo- 
cis mare edam longius difcdTifle videmus . Idque cot firmare 
conantur , cum.Gothis iiifcriptionibu* ibidem repertis. Quos lo- 
to torlo errare dixerim , propterea quod , nec barbarorum tanta 
in ®dificiis difigentia fuir , ut robililTimos lapide* perquirerent , 
quales Gr®ri luxns amatore; perquirebant , & quaks inde eru- 
tos vidiuius, quibus non multo» abhinc annos Regi® faci® ®dis 
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porta in Palatio ornala eli i nec a Gothis , & Saraceni* ad Fiaec 
nolira tempora adeo profunde oblìrufta effe aedi fida poffcnt ; Se 
iam reliquum Aureum Caflrum efl in Judaeorum rampiti* , Se 
Turri» , quam Derumatam nominat inventarium monacnorum S. 
Benedici , qui monafterium S. Severi™ incolunt , barbarorum 
opui . Et ad littus quoque civitas fuiffet t ad ea enim ufque lo- 
ca mare effluebat . Neapolis igitur pars. 

AmbroCus Nolanus , Palarpolim tribus miilibus palUium ma- 
ri proximam deferibit , & monti Vefuvio , in ipfa via , qua; Nea- 
pofi Nolam ducit . Multa in iis locis quidem fubruta aedificio- 
rum fragmenta , multa quoque Giseca fepulcrorum epigrammata. 
liner camera. 

* 

D. SERVICI. D. L . APOttONt 
MEDICI. SERVILI*. D. L . 

AMBROSIA. FECIT. PATRONO 
SVO. ET. SIBI. ET. SVIS. 

na. EnA4>or. tennhma. so*ok. etihkeaoe. anhp. 

KE1MA1. POMAUIN. StlEPMA. nOATKTEANON 
' KAHTOMENOS. AEJCMOX. XEPOYIAIOX. Eli. ETH . EAOnfrt 

ENNEA. nOT. AEKAAflN. KA1. TPIA. HX. EAErON. 

item , 

Xt«? ^l'n rà*/' Sffnret tm-tfa/jial KX»e-»«Tpar 
A*» »i« mtj ar « %pive< iy*?trc. 

Me s? *(>*> rtìcr t% u r </«fp»r < rrt Kv*p*< 

Ef>* Af arala cacq,fcrvra( . 

Mura Jì re^iar* ^ <ra * rifa Tar $lA«pas-»f 
ivfxqvriar «paTc7< /xtijjapwa yuMrit 

Kai yro<j< tt( parare#» uV ir >Avxip«rrip«» «ùyà( 

ZrVi r.a>Jt Ttiwu ùficv wq^ccutar . 

EÌ ij tS xrudil xaAAcc Me» S KXewaTpa 
Tt/uS;< , if OfvJ e» eCfia yiheyx* 

A»' àpiTa Ritrae ali» l^uiiri ftrrrs"* 

'Pl/^a{ /uuvtvr tvxXta Xuqfcaarnr . 

Stani hofpu hant afpict . /c « , CUopatram 

Quam. 
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Quam invidia ad inftros , non tt rapiti duxit , 

Pulcriiudinu prima s ha'ere dedii Venia, 

Optra auttm Minerva j ut un da prudenti tt . 

Mufa auttm & ftpienùam , & tiùiam valdc c platani 

Symphonta optata mìfctns caniiluj . 

tt cognofiens , quei morte nihil dulcius fpltndore , 

Vite bonum tendoni ventum fecimdum prudentiam 

Quam vit fi- tuam abfc ondai reBe pulcritudinem o Cleoplatra 

Sepuicrum , & corruptibile corpus finita tjì pulvis, 

Virtus tarnen vita fimptr eum viva participans , 

Animi indicai gloriofim prudentiam . 

Quid in ea antiquato nobilius ì quid Graeca fuavitate dul- 
cius: Non crani profedo duo hacc preclara monumenta p rader- 
mi i tenda . Canis in ea re venaiicus cflicior , ut antiquitatis Au» 
diofos aliqim ex pane juvare poffim . Sunt itaque in iis Iocis 
multa , qua? Pa'.arpulim polfent oAendere . Leander Albertus , Aitonm *- 
ad Aquas Kfegìos oollocat ; fed qux ibi unquam antiquhatis ve- 
fligia rcperta flint ? Multi ad eam regtonem Neapoli , quae Cry- 
pta D. Martini dicitur , ubi quaniplitrimar rum® fuperfunt , fed 
©Uni dixerit Livitis , Haud procui ab effe , non , Proximam . Nea- 
• poi ini quoque eam panem judico. Quod fi ibi fuiflèt Palxpo- 
lis , di Komanus exercitus inter Palxpolim , & Neapoitm iocum 
occupa (Tei , ut mimutm auxilium dinoterei , tanta erat vicinità*, 
ut in cadmi urbe fuiire videretur . Nolano idcirco aflemirer. 

Illud aflererem , non oppidulum Palxpolini fiiiflfc , ut vocat 
Pomamn , fed urbem , tu Liviut ncniinat . Quam valuifTe viri- 
bus inde feimus , quod multa hofliiia adverfus Romano*, agrum 
Cninpanuin , Falernumque incoiente* geflèrit, quo circa, & au- 
floritate Patrum bellum Palaepolitanis fuit indichim. Ncque in 
oppidulo prxter eives, duo miliia Nolanorum , & quatuorSam- 
nitium recipi potuiflent. Neque tanta audoritate Chariiaus de tu. 9. Dtt. 
oppidulo loquutus fuilTet ; Quod bonum , faujlum , ftlix Polipoli- 
tanti , populoque Romano, tradere fe ait moenia Aatuilfè . Et bei- 
li fiamma ctim Palxpolitanis gerebatur , magifque mctuenda vi- 
dtbatur Romanis Pala' polis , quam Neapolis , uim circa Palar po- b*m . 
limellet exercitus. Yidebatur prxterea Neapolitanorum Palx- 
politanos fin (Te prxfidiuni , quippe Tarantini cum ntr» Neapoli- 
tanam vana fpe atixilii aliquandiu fuAìnuiflènt , pollquam Roma- PAxpoltu- 
nos urbe polito* accepera , veluti dellituti increparunt Palxpoli- 
unos , qui pofl eam calamitatati Neapolim fe contulere , de Uurì. 
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omncs dirti Napolitani ( co enim funama rei Graecorum venit, 
ut a*t Livius ) & Neapolitanum focJus effecit , ut ii in Roma— 
Lit-S- norum amicitiam redierint . Apud Polybium Neapolis , atque 
PtLpolis paijepoijs Panhoriuo adfcribuntur . Et apud Plutarcnum in Mar- 
t m or- ce |j 0 ^ Syracufis pars Achradine eli, ejufque una pars Neapolis , 
altera Tyche dicitur. Qux omnia ollenduiit , Palxpolim non elle 
Parthenopem , neque ideo Neapolim appellatane novam civitatem # 
quod eandem vcterem Palxpolim inflauraverint ; fed Patepolirrv 
al’bi, quam Neapolim, live Parthenope , 8c Neapolim polì Pa- 
lxpolim fuide aedifìcatani , quod vetus nomcn declarat , 8c Li- 
vii verba orteridunt, qui fcribit , Palxpolitanos Cumis fui fife oriun- 
dos , quos tainen a Romanis virtos, & Neapolitauis comun&os, 
uno acquifito nomine, veterem urbetn deferuiire mihi pcriuadeo, 

& Neapoli liabitaire . 

Ntopolis fi- SeJ Neapolis fiumi , fic defcribit Pontanus ; Std redeamus 
L'fJ lei Ncapoluana ad mania omnium illa tempejlate magnificenti (fi ma, 
lo Ntjp. ‘ " 1 ua 1^ em temperate mar < i illic curvari finfim incipiebac in 
finum , radica allidcbat collii . Et paulo poli ; Ipfiut quoque ad 
collii ima finta tum manabam fcattbrofis fub rupibus , qui nunc 
elfi paucioribus lodi , in ipfa tamen maris ora fub ter adificia de - 
4 quorum fiuenta fcaturium . Quapropier mirum illud videri non dcbet 
fijturigines. fi nolira xute aquarum fcaturigines pallini ad littora fummo currx 
civiiatis commodo pcrennes erumpant . Et coliis ipfe ad mare 
impoiìtus , rupibus in mediterraneis infurgebat obnoxius , vall i bus 
undique , prxterquam ad mare cingentibus . Circumduda erant 
moeaia, qua; haud prompta vifa funi Annibali oppugnanti . Ne 
tamen aliquem ftllant Pontani verba, quibus crederent murorum 
Jifun j i D. reiiquias a d D. Patricix qux extam , eas elTc , quae Annibalis 
lettici*., oppugnationi prompta vifa non fuut ; illud precipue propono 
duplicem iilam molcm tam craflà materia exìlmrtam , non inte- 
rna ( fcimus enim quo parto , quove ordine Urxcaruin civita-» 
tum mocnia exxdificarcntur ) fed templi, aut fladii , aut alicu- 
Jfuri ffto- j us e j us g Cn eris xdificii partem elle reliquam , cum omnia civi- 
* n,M - tatis Sacra ibi coutinerentur . Procopius muros Neapolitanos par- 
lilo ad mare fui (Te , partim in continenti, & locis diflì iiio r ib Us 
ad quos ncmo adire poterat propter accliviiatem fcribit ; eaqué 
acdivitas ruphim inoeuia haud prompta oppugnanti effidebjt 
Valles nunc maximo xdilìcioium numero complanaix , & h.,bi* 
Ulionum frcquentia refenx , atque illullraix. Portus notninis 
ad rupium maritimarum radiccs memoriam favai cymba, q U .,, n 
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quod vulgo placca , fed *«e t« ifpi » , Ormutn cairn Grxci por* Ponnt ♦ 
tuoi appeliant, quam vocem imer alias Grtccas cuflodu , quibus ° rm '***' 
frequeniiffimi* uiiiur . Parvum fané lune oppidum , exiguo con- fftjpMum» 
titiebatur ambicu , fi cnm eo , quo nunc cingitur , aliquis volueris *’ iu • rnii ~ 
inetiri . Ad Boream nulla erant fuburbia , fed viari»» potkis 
cuniculi , & anfnitìus , quibus Neapolim infidiofe Autibal pe- 
tti». Ad orieniem Cathedralis non excedebat Ecclefìae termino»; 
fed fi Palaepoiim ad viam confliuierìmus Nolanam , purictuirue 
quse pratter htee loca ad D. Magdalens cernuutur , Neapolim 
quoque cunllittiebani . Ad occidente!» , ea pars , qu<e ad Her- 
niitcm* moniem protendimr , nulla inerat . Ad meridicin , a 
Pori»* ftatione ad molem mavimo xdium numero civitas atiAa 
ert ; ut oppidum , quod ad òuorum miiliuni paffuto» fpatio am- 
biebamr , ad duodeni m cum fubutbiis , & eo amplile, hac lem- 
peitJte roniineatnr. Exprohraium fiquidcm Bctifario obhdionem 
paranti Neapoiiuini , non decere magiium Duttili , cum nume- 
ralo nerdtu parva m urbcm invadete j Romam priui ipfi forc 
rccuperandam . 
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DE VARIO NAPOLITANO RUM REIPUBLIC^TAW *\ 

€ A P. Vili. 

T)ROPOSfTO Ncapoìiiar» urbis ardilicio , & Grtecoram in 
J eam regione»» adveniu , Keiptiblicae nunc llatus proponen- 
do* eli, qui ex C.nmana Kepnbfica clicittir , quoniam iiiijiifmodf ► • 
eam copflmiifTe Cumanos conditore* liqnet , ut ad Athenienfem 
Optime confiitutam ( quoad fieri poterai ) accederent , ciijus anv 
plitudo elucebat omnibus in loti*, ad quar Gricci. Colonia* «fil- 
etari appellerei» . In ea tamen ota , Crinite , Dicxarchra, Nea- 
poiis , Herailanhim , Surrerumi , qu.rutn civitatum Kefpiiblicte 
nmhU antiqui* in bpidibus contineutur . ~ 3 

Ut vero Neapolitnoce Reipublinc formar» d^gnoftamu* ( qui RrifuSliem 
entra Romanomm Rempnblic.m et idem tempore nonio» , quid A ’t*foUumt 
nb ea Graecorum vicina- RefpublicT differrtnr , nofeere cupiti»)-^"" - ’ 
ad Pfatonem accedendum oli , ctqia non iUitt* Reiptiblrcte me- 
thodtim in medium afieramt» , in quo mini mali eli , nifilque 
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adminiftrutionis ratione , lemporum «quartate , cJviurr» 
inori bui delìderari potcfl ; fed reftns in fuo genere lllas adirimi— 
♦vfa RiV ftrationes , Monarchiam , Ariftocratiam , Politiam , quo ultimo 
n «rjriotvm nomine popularem admrniflrationem notabat ; in qtnbus tamen 
» & l ' rA * omnibus plurima peccata recenfentur ,* qtias funt c cxtì( -rtc e?6»c 
dicimus. Sed Politiarum rptntvt enuinerans , bif.tfiann 
dividiti ita vero ut tre» fornvc inde driantur. Vei entin unum, 
vel plures imperare dicit. Si tino» ; Monarchia , vel Reqmim 
erit;(i plures , vel Optimates enmt-, T & Ariftocratiam conllmient, 
vel Populus, & appeilatur Poittia . Atque hùjufmodi pitecepto- 
ris dedrinam eiucidavit Ariftoteles , qui edam ut vitia oftendat m 
Regno Tyrannidem , Ariftocraii® Òligarchiain ; Popttlari domi- 
nai ioni , vel Politiaj.Democratiam opponit, quo nomine Och lo- ■ 
cratia ab utroqtie intelligitur j licei Piato quatti -ro-- 

- /.irumr formai (tatuai . rtfA) Ut, J'tfUKixriv , Tvpotr— 

n'A» . Ad primato facmam , velini honorariam , Crete Tem , 'Se 1 
Laconica m deducit gubernatiouem . Secundam pìurimis muti» 
pienam affamai ,,tertiatn , Popularem excelTuin inteiligit , velini, 
fic Ariftoteles inteiligit Politiam; quartam , ultimum Keipublicae 
malum appellai . v w • 

* tfpmUité, Ai cumjtiiam Remp. commemoret . la qua minore * Po- 
teniatus > & venaìta quaedam Regna , qux fupremó èram ìtfa- w 
tentimi. peno fmt vcd'galia , quarum non pauciores inter barbara» , Se 
Grapcas repcriri fei licei , & nnrr*r appellai , ut in Re- 

gni* , Ducatu$ , Comi tatù* , & liujtilmodr-; quae.iam de Neapo- 
Lti.ti.dtRep. li tana Republica dicetnm ? Ea profedo ,quac ipleinet Prato cxpli- 
cai , ila fciiicet compara»* re* fiumana» e(Te , ut nufquam pura, 

4 genuina contici teda; gubcrnaiionis forma , fed iibique liat ir» 
dvurius cormuuutio, ut in omni admini llratiouis genere vanita* 
dignofeatur . £am proledo primo loco eptime conltuuium fuif- 
* fe aibitror , & optimum appello , quod Greci» Uebulpub. icis 

I.ib.6.Rtrum conyeniebat ; qua» Polybiu» Lacedxmoniorum , Cretei.lium , Man. 
vari ( numerai, qui buffu ni Ailiemcnfìum, 

• ‘ J "- & Tlicbarorum immifeet. (Juas vero nec <s inpetenit_auginen- 

to , nec (labili vigore potila» , rerum moderati «ics i;o r*elTè for. ‘ - 
». * >na* fetibit , kd quali nova quadam fortuna iiiuilit s edi fotìa» , 

• i* qpn profpere vigere viderèotiur , contraria m elle nuiutjoneni 

ex pena» . KJkshi» Napolitano; Rcip. yimtaws , qua* inox 
explita^j. t**fiiimis an alicuji» vinuie illullns fedi; Inerii. Si 
ernia i hebanoiutu il a tu» profpere ftetit » Epaminonda» , & Pe- 
/ lopi- 
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tepidi» virimi uibuaiuus necelfe eli . Si A ihcuicafium laudaaf- 
£t»u» , cameni Ludcm Tfieinidocles auulit -, quorum iionunum 
tau-.cn natuijc ii xqualius , contraria: muptionU txperientium pro- 
tuln : Hauc. Ncapolitaiix Keipublicx. varietatem temporum at- 

tuiti uunatio , non hominum natura, quando nuiluro eornin.-qui 
:bi ilunierint habemus monumentimi . Omaioni vero llatuuiu 
, fauna m babuUle id declaut , quoti Regimai in ea Inerir Ar- 
choeiicuin , & quoque princcps Senatus erat . CuituAj- 

c ito u libi; s , Opiimates intelliguniur ; & ami Iti» adinuultrauo 
jPopuiaris , Demarciioruin , quo» in Politia Plato. .is ejufuiodi l la- 
uto*, ut nifi excedum fccerint popularein , uniti» .nibifaminu* « 

Rcipublivx corpus divinile nppareat . Omiilìs vero hi» omnibus, 
ejus Keipublicx quatuor temp ira confideremo» . 

Primum iilud eli, quo Cumini ab Chaicide Euboica ori- Primm A’t*- 
ginctu dui cute» dalle, advccti ( ut alt Livius ) muìium u> ora R g ~ 

mari», quod accoUbant , paniere , primo in infida» Aenariani f t " f m **' 
& Proci. ytam egrdfi ( Aenaria Pitliecufx a Pithecufxis populis " / 

a Str. boi e commemoratis , non a Siuùis , aut lìgulis ditìa) dein- . j^ s 
de in ooiitineiitem fedes transferentcs , in qui bus fuis mori bus , , » 

faifque ufi ritibus Grxcanicam illaui vivendi raiionem inllituere, 
quani ex fuis fedibus traduxerant . Id quideru teinpns , vei oh 
civiiaiis calamiutes , vel oh fcripiormn inopiain , prorfus igno- 
ra mus . Qui» ergo qux in ea gefla fuerint ex tanta antiquitate 
poterti eruerc ? Magillratus fefc nobis ollenini . Archomicam At^ifiru»-, 
cairn , & Democraiicam aduiinidrationem habemu* , quibufeum Nffoliuai. 
alici quoque Magillratut , qui in Atbenicnfi Rep. tloruere , fuif- 
fc conjurdoi non vereor , nam in iifdem monumentis , qux pan- 
ca fuperfunt , Diaccxus , Agaronomicos , Phrontidas , a.Tp«riy«' ; 
legioni», qui ainiqux -iiiius Keipublicx numera redolent . Ac- 
que lume llatuni liberum cenfeu, & nulli fervituti perviutn, fed 
qui fuis coiitinebatur tìnibus , extra fui nomini» limite» non pro- 
«urrctis. 






Ftrderata RefpuHica, 


Secundum tempu» turbationibus vexatum , fervituti addi- Stcuniusjìs- 
Anni aiiao ab V» C. 237. reperio . Cum enim jam Grxci a tu,% 
Siiniiitiba» & Tarentini» ( Rhegino» addo) q 11 ibu leu in in ita erat 
focietas , conira .Romano» foliicitarentur , veluti Privernates quo- 
que , F uudani , & Foruiiani , Romanorum in fe odiutn cond- 
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tanint , atque ita tit miflu Confule cum exerchu , dua* urbe» Pa- 
Lil.S- A m » . fapptilim . atqtie Nespoli m Romani fubjugaverint . Hoc vero a ini f- 
fj5 libcrtat» vulntit , fceTus aliqua ex parte fenalle viftm» Pfl . 
Ideoque Livh» ; Tum fcedut Neapolitanum ( co cnim donde funt~ 
ma rei Grxcorum venie ) fimilius vero facit ipfot in amicitiam re- 
/h spoltre* i itjft . tram Neapolitani fcrdoraii (cedere Italico , ut & Kem- 
festrjti frx- pubikam , & Magilìraius, & iege* fuas , & amicitiam Romano» 
bsin». rum re ,i tMfrem , Cxtemm in foderata oppida Romano* «xilii 
raufj folum vertere (olito* , tu in liberas civitates fe contuliflfe 
fenbit Polybius , inter qua* Tybuwn , Prineflom , Neapoiim 
J* Severo. numerai . Sed Neapolitani* , & Pallili «enfibus pofterroribus tem- 
poribus jus civitatis a Severo fuide fublaunn , quod centra aun 
in armi* fuillent , fcribit Sport tanti* . Etfi non in oppida kede- 
rata tannini feceirilfe , fcribat Sigonius , fed fatte in Colonias 
edam Laiina* jure donata* , qtitppe qui longtus a civium Ro- 
Toaiui t.s- manonitn jure abeflont, quam Romani . FoeJere dixi Italico , 
uum, tfCi! nam Jj;, oppida foederata erant jure Latii , ut Tybnr , He Prje- 
CaUnin ime n*Se ; jure Italico, ut Neapolis , Velia , Heradea ; jure Galli- 
haluo. co , ut Ravenna. Addunt Jurifconfultl jtiri I's'i' 1 © llefiopolr- 
tanam Coloniam a D. Severo inllitutam , ab eodem Tyriam ir» 
Syria feeder» Romani teuactdìmam , Laodicenam , Ntpocenfem; 
Apulenfem , Patavienfem ; Emifenam , ab Antonino ; Zernenlìutr», 
a Traiano , adde Pacenfem , Emeritenfem , in Lutìtania ; tìarci- 
nonenlèm ; Lugdttnenfem , Naibonenfcin in Gallia ; Cnrtbagio eiTl ^ 
Lcptim , Uticam m Africa , He alia», qui inter barbara* "ente* 
»• ju» iulicnm funt adepti. Et ftiiflè in eo firiere Neapolitanam 
Hempubiicam Romani* obflritfhm , Polybius otlen.lit , q.ii f cr |_ 
la'nì RoZ- (t't • Romano* mari ti mani m rerum ttmc prorfns ignaro* , de qui 
noi. nuliam rtavigandi peritiam ante enm dietn habnerint , quo cum 

lanhaginenlibus pugnarti™, qnapropter andarti vitio irto» notat, 
u(d* elle xl. navibus Taremimmim , Locrerlnim , èie Nenpultta- 
nenim , putet trireme* , dum rpfi ne lembuin qtiidcm uIIuit* 
habcrenl ; & ad qninqtteremis poflea cxemplar , qui Carthagì. 
ncnlium erat , & cafu frodai ad eorum maini* pervencrat t claf- 
fem idiliralFent , Se in arena artem navigando cileni edt di , dutk 
m «ranno* lèdente* , braci tia protendere, acredutere, tum remo» 
per aren.im movere Itonatori» voce , qui in medio etici , di«ii_ 
et flètti . Qu<ni aliquid glori® Neapolitani* attutit , marmai® ciaf. 
Dtc.f. fu p irandiE anteqttam Romani parare fcilTer.t , expeMtbus . 

.fili» ea de caulà Ncapolitano» ab iifdcm Romani» fuillé vcxatoe 
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qui Minionem loquentem inducit in Sul piai , & Vii— 
tii adveuiu centra Amiochum Syri* Recetti , a quo compiute* 

Grte corti ni urbe* occupai® fueram , & dicenicm ; Sptuofo mulo 
Romania ufi Gretcarum ch'itatum likerandarum , falla tamtn grati o- 
ni noti convenire ; & aliud Antiocho jurii fituutre , alto ipftu mi ; 

Qui tnim magie Smyrnat , Lampjaceniqut Grerci funi , quam Ncapo- 
litani , Sr Rhtgiiu , & Tarentini , a quibus fiipendittm , a quibut no- 
va ex /cedere txtgttis f Quod fonili* arinoruin iure fuilfe acquiti- JuefitOerio {h 
tum , idque ad earn fpeelarc aiateui , qua a Chatylao, A Nyn>- ** *"** • 
phio Neapolitan® urbi* dediiio Romanis fato efl , verba qo« 
fequuntur , declarani ; Cur Syracufas , atqut in alias Sicilia Gra- — 
cai urbts Prxtorcm quotatimi cum imperio , & virgii , & ficuribu t 
inutili s f nthil aliai, profitto dicaiii , quam armis fuperatu voi ite 
hai lega impoj’utjje . Sed imperium ab eo tempore , quo io eò- 
runi potenatem Neapolitani dedufli fuerant , luijufinodi explicat 
Snlpicius Minioni refpondens ; Ab Rhegìnà , & Neapolitanu , & 

I artniinis , ex quo in nofiram valermi potefiattm, uno, tir perpetuo * 

tenore juris femper ufurpato , nunquam inttrmijjo , qua ex ftedere 
debtnt exigimus . Addidii quoque lios popttlo* non per fe , non 
per aiiiim quemqtiam ioedus mutalTe , velini Alice ci vitate* , ut 
temei venerunt in majnrum Antiochi potcditcm , non in perpe- 
tua eju* potTclTione permaiifiire , quando ali® in Philippi , ali® 
in Ptoleinjer fucrint mani bui, ali®, per multo# anno* lìbertaiem 
ufurpaverim. Et Junius Syllanus Rotuanns Pi® fedita Neapolim /«;« tjb- 
lencbjt , cum Annibai eam oblidere tentalTct. Quo etiain vido- ljK ** 
re ad Canna* anno ab V. C. f 37. M. Attilio , & Gemino Ser- ^ ?'•£- 
vilio Mulìtauo Colf, calamitofo Roman® Reip. tempore , xl. au- 
rea* patera* Neapolitani ad Romano* mifertint , fi quid forte fttb- A*na pan- 
fidii ex iis efient accepturi , tantum abdl, ut.aut metti perterri- '• 
ti , aut paci» condiiione alledi ad Annibalem deficere , Se ju* 
feeder» violate voluerint . Komanonim quoque animi magnitu- 
do in eo rnunere elucet , qui pr®ter foeJu* quod exigerent , fo- 
cios non afliciencjpb molellia llatuernnt , una foiuin patera acce- 
pta ; & focios in ea lega rione appellarunt ; U* dicerent , f ciré fi 
R popoli aerarium bello exhaurin ; Sr cum juxta prò vtnbui 
agnfqàe focinrum , atque prò capite , & arce Italia urbe Romana , 
atqut Imperio goratur , 6 tc. Cujus focietati* caufa td quod auri 
ad fubtìduim fornii'® a meiorivu* rrlidum foret , jHvare polle 
pcpulum Romanum fibi peifuaferant . Apud Poiybium eo hel- 
lo Cannenfi , Ncapoiitana Arx ab Anaibale fuit occupata , ame- 

quain 
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Tigna con ter refi t , frumento , & pi uni coramea^s ger 
ginunititTima , in guani Romani ex Callidio , aliifquc circuiti Jo- 
*cn Ini men ti copiai» repofuerant , qua delude ad quotidiano» ca- 
dmricn uius utercntur . Adepu vidoria , Magnai» Grteciam , 
Noapoiiuiquc in dediti onem accepit. Qua: Livio cctitradicunt , 
qui minquam Neapoiim ab ipfo captai» allumai . ^ 

<%• *.«»%>% l|0ly% ^ il . y fi 

i* * . Munieipiunt . 


) 




> - 4 ^ ^ At« 

Miruipet , Licet Muti icipem natività te , tnanumilTione , & adoptione 
f" J ‘ ' 1 deferita U! pianili , & munerk participem Gc appellar! dicut re- 
ceptum in ci vitate , ut miniera nobifeum faceret , Se abulìve di- 
ci Municipem fubjungat Tuo: cujuique civein patria: , ut Cam- 
-pamini , Puteoianum , acque ita fi quis Campami paremibus or- 
ivi* lueri t , Campami» eli ; fi ex paire Campano , ex maire Pu- 
feolat», seque Municeps Campanus dicitur, nifi forte aiiquo pri- 
vilegio materna; origini* erit Municeps , veluti Ilienfibu* 3 Del— 
phicis , Poniicis eli conceirum } & manumilfos , Se adoptatos 
adoptatoris , & patroni orrginem fequi ; & ineohs eflè Municipeì 
voluntarios, qui in civitatem aiiquam , vel ejus line* doni tei li uni 
contulerunt ; dicam tamen foederatione fadum effe, ut fuijufino— 
Muaicipi^fi loppida Municipia di cereo tur , qua; prrtpriis legibus vivere per- 
4X r <ie ' u ' miiiebantur , quo nomine a Cicerone Neapolis tuii appellata 

■ ideoque Municipi! nomea nihil Keipubiiccc oberai , . Ite enini In 
>• Romano lapide . 


-A 
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AVGVSTAUBVS. M V NIC I PI. CAEKITVM 
LOCO. ACCEPTO. A. KBP. SVA. IMPEKSA 
OMNI, EXOHNATVM. DONO* DEDISSE 
£&:.? >. 

Quin etiam cum lege Julia fixiis , & Latini* civitas data 
eflèt ( amea enim , ut Cicero loquitur orationc prò Balbo 
FiinJi populi Qui fondi fitti non tjjtnt , ctvuaum non habcbaQt ; Se fundus erat 
fui Jictno- poputu* , qui legibus Romani* uteretur ) magna Nap 0 [i, a _ 

Wi».* «omm & Heradierifium comemio fuit, cum magna par* j* ris 
~m, 0 He- civttatibtis )uns fui libertatem avita» Romane antelerret ; lUm 
qui fuHragto in ci vitate Romana valebant , fui* legibus (poiia- 
bantur j ut ait Livius . Quamobrcnt ante legein Juium Romà- 
ni civitate Ncapolitana donaci cupiebant , quod uinuit Cicero - 
Ir. Epiji. L. Manliui tji Sojii . h fuit Quinenfis , &c. trai enim adfcrìpLus 
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in iJ' Ai micipium Ntapoìitanorum ante ciiitatem Sociii , & Latina 
datarti . Hic futi in ta urie Decurto . Ea iene id fai tu in eli , ut 
qui I cederai» civitstibtis ndlciipti dlènt , li tum cum kx fere- 
l atur in Italia domiciihim liabtiiiTeni , ac fexaginta diebus apucì 
Pr*torcm pruicffi cileni , cives cileni Romani . Id maxime ad 
us Komanum pertinebat , prò iis Romani » , qui extra urbeai 
abitàbnnt . 

Tertitts flati» is eli ejus Reipubiicae , qui mi.xtus, quodam- Tortila Rei- 
modo G rieros , Latinofquc Magillrau» halxiit . Cum enim ìttu- V B< - »ap>. 
nicipium eflct , & qua; Municipioruin jura eflent flibirci , Ro- • 
manis quoque iegibus obnoxU , Senatus formani tanuimmodo 
mutsvit , ut Grarcos Magiliratus non amitteret , fed lìmul cum 
i» Decurione» quoque , & Duumviri gubernarent , qui Munici- StmtusKt»- 
ptonim Senatore»- erant . Senatus vero’ iotcrcedebn autìoriias , P oìi ' jnut - 
& in noflris lapidibus , qui ufque ad base tempora iaiucrtint t 
legitur , jEcwxùr 4 J| a ,ir ^“* » itemque , ir npi«xiT«. 

ubi nani clarior Senatus ; Sed Grscos , L uinofque hujufuiodi 
cemimtts in duobus lapidibus altero in xdibus oiitn Jovianr 
Pestarli . 
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trio K a>.at<fur Utrvopi Se , r pa<jop**'iu t attrae rtnpeost 
ì.*»V>at Mentili; TlpiìatM; nc*»«*Tr; livide; . • 

rat ieeyeiu» n IhrXa HimiucS OutiAitoire* el Ap- . 

Ztrrtt . nifi TtvTu t S imtii «t«< . narri pie 

<9c?.trf rvvd^Jtafai Jtì* è»ì ti»» fjut>i<ra </« O- 

Krauiv Ka-»p»pi» «>/ pi à^it'etyv , filarti hpwii»; , 
fare/jiirarn reueve , «rcpfctXoiT* linr ftl- 

M4(nvp»|utiw «V *4» rfiern Tii» T«n -rp*V»r hujiutith i^ 

T lui é/uslar tv waTfi taiXtr&tirar àura dytfarc- 
totani* rrapufio^iìAa .1 in awr»r Saperi alar tUv&eu rive r 
T»; xtfiat it àt è Trarr»; «lt» i> irretì . E. D. P. P. D. 
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Odaviut Capromi! 0 Savio Caprario filio pitnùffimo ex decreto * 
Senatus . X. ante CaUndaa Jamarias . Scrivendo adfucrum Pira- ^ » 
» rum. 
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nini , Scaplas , Mannius , P ri fati , Poppami , Stvcrut . De ea 
ad Senaium retulerunt , Paccius , Caledus , 6* b'ibiofpor. Archonto 
Ea con icquuta rfi ftntentia. Singulti ch’ibut in morie filli condole 
nos oportet ; maxime vero 0 Bailo Caprario laudabili viro, curri mo- 
derate vivai , Annorue PrxfeBuram magnifico gejjirit , Caprarium 
juninrem filium amiftrit noftro teflimonio comprobatum , cum propter 
modefios morei , tum quod annonam acque tradurli ac pater . Èaf- 
que ob rei , ut ipfum confolemur , pullico ftpuhurct loco , quem pa- 
ter tjui eltgerit donare Locui datus publtco privilegio Decuriemum . 
Nobili (Tnmini Neapolitanx Reipublirx monumentimi , quae taincn 
fub Romani* fiorebat . Utinam liujufmodi antiquioris Reipubli— 
ex leftimonium haberemus . Suiti in eo Archontes , Gricci Se— 
natus rapita ; funi A Dccuriones , Latini Municipii Senaiores * 
Eorumque autori late in Senatu decerci videtnus , nam privile- 
gio Decurionum locns datus Sepulturx . Ex novem nomini bus. 
qux hic legumur. fex prima ad Tbefmoiheias deduco, 'qui Se- 
natorum officio fiingebanuir . Tria , qux fequuntur , ad Kegem , 
Polemarchum , A Archontem , qui omnes Archontes diceharuur, 
licei plures alii fuiflènt Archontes. Noftis Ailtenienfiinn Rem- 
pubi icam . Et quamvis Grxci , ut ah Appianus , aliquot cogno- 
mina rominibus habebant adjunéb, hic lamen fex nomina abUju e 
cognominibus lego , veluii eiram tria Archonttum nomina firn ['li 
eia recenfeniur . . In alierò autem lapide apud Gulielmum 5 pa~ 
laphorum, non itein, fic enitn legimus cum cognominibus, 

? . «epe . Ka/ . ATpbiiur 

Tfctq . . <pu’vti6( npcQec , Ansio; , liti urt . 

Otpì « mprmrvynm rete •» TpersrXiT^ Kc^i»- 
>.is< Ktf ià>ie t Kgx • ••pi Timi tk *p«>Ai<*TC< 
ptjTir»» . Amrla ùrj pi tb tì/urrpa •tàyftarroe 

màrfifi »*«»( «, jflmc T»< neihuet ..... 

TcVef *l( mdtictr J'IJtrfcu ir mt ci rTpcr»«*rr*t éwru »*> Wl . 
t*i « T» r «pi» rimar «< wmqetptAlea tur y-criu, f 

V C. LICINIVS. P {IOC IV S . ET. MECIOMIA 

C c F. SEC VK DILLA. PARENTHS. 

Éy *■ 

Decimo ante Cai Apriti . Scrivendo imerfutrum Fulviui Pro - 
bui, Latiut Pudtt , Ncapolitarm Pulcher , Dt ea re detuitt ad S C Z 
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nuum Conditi Crudi*. Arckon . Ea confeqiuita cfi fcnumia ; Li- 
cinio Poli ioni n offri cxerciuu duBori plaemer & di gru . . • • • • • 
forum in Jtpuhtiram diri , quem par emù cjus digerirti extra f aera 
Uca in tonjoUiionem eeniiorum . Tres hic Senatore», unum Ar- 
chomcm iegimti» . Quemaduoodum enim Archom» nomini co- % 
giiomen , ìu & Senatorum nominibus cognomina adjm.da cllè 
non eli v eremi um . Neque Cereali» cognomen hoc loco anno- C, n*lu. ^ 
r® Pisfetfum fi^ni ficai , vcluti in muhis lapidibus legumi* , ih 
S spini , AIDII-IS . pleeis • cerealis ; & velini Aedi lem Ce- 
K-aieni in prima Republica Romana floruitte notai Livius , quod 
de Cerere , & irumenio providendi munus haberet ; fed coglio- 
ni en fiiopliciier prolatum , veluti P. Peiilius Cereali* apud l)io- 
r.ern , unus ex primi» Senatoribus , & veluti in Faftis Romani» 
plurcs Cereales . Ubi Laiinuni fubfcriptuin Epigramma leges , 
nuxum Rempublicam imuere . Qus permixiio a Petro Diaco- 
no Cafinei fi fub Adiiano IL & Ludovico IL & Baiilio lmpe- - 
rato ribus auimadveriiiur anno 872. i ait enim , Neapolim bina» *7 » 

Pisfuluni gettare fede» , qui cani gubernabam , & regebant , w 
capite teguntur artus diverti , & laico», & clerico», pisce. Se 
Latine communi prece pfaiiere Deo . Hoc in ultimi» Ducibus 
noia vi imi» ; Joannes enim Gisco chara&ete fubfcribit , fed Idio- 
ma Latinum eli . Plures Archontes habuittè Neapoiilanam Rem- Anhonmt 
publicam idem lapis ottendit , ne ad unum modo Magittraiuin fUr,* fy t *~ 
jUum dcducamus . Quid fi decerti Archontes acquando Mi 
dixeritn i Sic legitnu» in lapide , qui ab acerrimi ingenti equite . > » 

Jeanne Paulo Sanfelicio fervatur , in quo Grffiiorum quoque Ma ; 
gillratu» Latino idiomate legumur, h 
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Senati]» autem etfi Grxctu , Latinorum formula» decernen- 
do obfvrvabat . Legito Romano» lapide». Seti hic quoque Nea- . « 

poti citatur , ' ’ & 
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Ex quibus intelligimus t *< flaA*? idem erte cnm 

Senatus co fillio , cjnfque aucl tritate , de qua ad Lentulum Ci- 
cero } Dt kis rebus pridie , ftuvn hac fcripjì , Senatus audoritas 
grai ijftma inurcejftrat . Et Senatore» fcribeodo adfui Ile , idem 
declarat Catoni gratias agens ; quod fcr, bendo S. C. de ejus fup- 
plicatione aduilTet. In hoc Reipublica: tempore , libertatem 
quoque , ddidiam , voluptates enumero Neapolitanas ; ludos , f«_e- 
rm* iilufiriores cenfeo ; Tmperatorum , nobilhimque iVequeniiores 
accertila erteci fé , ut bilami* viveretur , mihi perfuadeo . 

— Quaruun fiatimi inferioribus temporibus tnbuam ne certe eli; 
a Conlbntino vidclicet ad Rogerium Nortmannum , in quibus 
Ducimi , Confulum , Comeflabulonim , Comitum adminiflratio , 
ad (ecciti Remp. deduxit , fi prinmm ilatum confidcrare libuerit, 
a cujtis fdicitatis culmine , aa miferias , & onera decidit j -licei 
fe immune» , «Se liberos Belifarii temporibus Neapolitani appella- 
verint, nec fe Impcratoribus fubjicere verte conienderint . Tecn- 
pora vero hujufmodi aliqtti partruntur , ut eam Reip. imaginem, 
quam («etera Musici pia (ubere confueverant, Augurti temporibus 
babmrte dicant. Et quidem tempora dirtènim , cum L. Man— 
lium Decurionem fuifle Neapoli Cicero dicat. Airi a 
rum Republica ad Komanorum adminiftrationem , cum eam Got- 
thi occupartint fub Gcnferico anno 4^6. ufque ad annum yj — 
quo a Delibino capta efl . Cum vero Totilas anno 
iiam occup*&t , Neapolim carpii, & expulfìs a Narfeie Gotthis, 
Giacomi» imperio eam civitatem iterimi fiihiifTe , qui Princil 
Pcm , vei Prsef«ftum , vel Duccm , vel Pnciorem ( Cc appellai 
Zofìmi interpres ) civitati gilbernandte prafeceruut . Atque mor- 
tilo Phoca Imperatore, Prapfetìus Jeanne» CanGnius , qui f e Ke- 
gfui fecerat anno dia. ob infolentrm animi fuperbiam ab Eleu- 
ileiio Meradii Duce ocdfus efl ; quocirca Neapolitani Impera- 
teli* paites fequoti flint, & Gi«eronrm , 8 c Longobardorum diu- 
turni* dadibiu oppierti vixerunt . Expulfis tandem a Carolo Ma- 
Longobatdis anno 77j.,divifoque Imperio, Orientale Gtse. 

ci. 
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ci. Occidentale Romani foniti funt.atque ita fiiis. quoque Gr». 
cis Neapolitanì ottempera runt ufque ad Rogerium anno naf. 
Ejus di viiìonis alius annus apud hiftoricos reperirai Nani Ni- 
Cephonis Imperator Orientis xliiij. Thoxia cognominata* Legato» 
àd CaroUnfi Magnum mifit de ferendo foeJete . Eafque condì - 
tiones inter fe receperunt , ut ambo Augnili , fratrefque diceren- 
tur , Orientis alter , alter Occidentis . In Italia , bine a Neapoli, 
ili ine a Siponto quicquid ultcriorìs Italia: in tuarc procurrit , cum 
fius e regione indili» Grxco Imperatori , reliqmtm Franco obe- 
diret . Venetix inter duo Imperia medius cardo , Imperli ma- 
jcflatem pie confcrvarcm , neutri fe addicerent , propriis uteren- 
tur iegibus , uni ufque eQent amici , anno 803. 

Colonia . 

• 

Omnem Neapolitanx libera Reipublicx jaduram Colonia 
patefacit . Eam vetcrcs Infcripiioncs apertilTtine oflendunt , ut tan- 
dem aliquando ii concedant , qui Colonix nomen velini propha- 
num ab liac Republica arcete conantur . Ac lì Komanorum tna- 
jilLb , qux omnes perdomuit populos , & fubjugavit , atque o- 
pinibus urbibui imperitare didicii , fua quoque jura , & juga fas- 
ore deteriora, Neopolitnnam tubétti petferre nomerà . Sed af- 
feranaus tefl.monia. £x Panvinio. , 
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diofum. , qui multa etiam io Neapolitana hi (lori a defcrifiencla 
coocciTu , patrie obfervantillinium , 
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Lit. & c. 13. 


Colonia Cf 
Mar. uopi 1. 


4* Ad Neapoliianam Coloniam extremum liunc lapidem elle 
•tferendum , duo precipue docent ; Licinii memoria . cu ir» con- 
te 1 fiib Li tintori im tutela Neapolitanos l'uiffe f velati hi Bruto» 
nini Puteolani , quod conlìrmat Alexander ab Alex. , qui etia«n 
addidit p!eb;m per clientela* etiam fob patiiciotum .equittunque 
rnieia bulle divifamj & Caefarem Graccorum patrocinio plerurn- 
q\ie .idilli Uà 3 He Regio Tliermenlìs , qua ad noi Ira fere teuipora 
lub Guliehno Kege in Inventario Caltnenfium viget . Thcrintn/ès 
mufont tifiti* invenìraus iu antiquis lapidibtu , qui Thcrtnenfcs 
quoque ibidem tiominaniur. Enti autem Pifidia Cilici® rcuio 
ui Cilices etiam Neapoli orni irauris cognofcamus habimorest 
Fraterea , fi fuos Confules , & Proconfule* Romani judicaudis 
litibus ad Coionias mittebant , ad Neapoliuium milTuin feimus 
Q. Fabium Lab*onem , qui Neapoli iati» , & Nolanis de finibt ls 
contendentibus datus eft arbiter ; veiuci Celar militi* Hi ad L V1 _ 
atini lar.us negocium cum inercatoribus perlicicndnm , ut Rom a I 
n®, dttionis dignitatem reti nere t . Si cui tamen Coloni® notn^n 
fiierit oJioftm*, ad Ageliitim confugiat , qui fio loquiuir • £• 

adeo , & Municipi 0 fud , ,£■ quo jurc fini , quamumqu a Calori, a 
dijferant , isnoramus } txiftbtumujqae mcliort coniubru effe Colonia, 
qu.un^ Municipio.. Et tamen D. Adriam*~oi®Jét»e , qnam p ro 1^* 
iicenfibus haiwit , miramr .qttatJam antiqua Municipi* , ni m 
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legibus mi pofTent ,• in jus Coloniarum mutui nipiviire . Contra * ( 

P. Stillimi Tifaerium obfecrarunt ,1» ex Coloni* in Munictpes ra- 
digereutur . Et quamvis Komanoruin Colonia: irtpltcitcr didin— 
guantur , una enim eli, in qua Romani dedurti foli h.ibiiabant j 
alia , in qua Romani , & alti ; tenia , in qua «fi barbari inco- . 

lerent , Romanorum tamen legibus obllringebanrur j A- licei in 
boc tertio ordine Cokjniam Neapoliianarn polfcm admimerare ; 
tanfo nihikmirii*; in ea eft varietas , & taro panca de Neapolita- 
na codonia liab inus ut ignorem , quid decumani . IHud affa- 
mate luto pofTumns -, a Romani» jure Colonico «noeta Italiani •. "V 
elle fubdam; & quemadmodum atitea Romani ,. folutn verte»*- » 
te» Nrttpolrm fe conferebant , polka ircqiictitem habiutione eam 
urbeni reddidrfTe. 'fa vt>ifo. r-... -» 

Quod fi alio modo Coloniam coloni babitatorcs facilini , fMtnr/màt 
qua? uain major Colonia , quoin Neapoli» poterti reperirà ? Cn- *^ /r **~ 
mano» a Caropani» expuHbs liberiti Siale a Neapoli tani» fuillè re- ‘* M 
ceptos , ff ribit Halicarnaftètrs in Legatio.iibu» , & ejus erniari» 
boni» donato», afièri t . Bajanos , St Cimmerio* , ibi liabitafiè no 
tat Poi. tami* , ft lui» vani* Imperatatlbm in regione Furcillenfi Ctmrm,n • 
in venirmi» , qui Tua state Bajanam v & Cimmeria™ rcgionem 1 
comincinola'. , nofira state utraque rciiqua eli .. Belio navali , 
quod inter Menectatcm Pompepmim , & Calulium Sabn.iim 
Csfaiiamtm geflum eft , quamvis tsfar dadem acccpillet ; & 

Mcneerate» a Mena ejus Duce fuiflct iiuerltchis ( id quod cju» 
calamitati fotaciùni attulit ) bolle» tamen Sabinutn infequi Sici- 
liana ufque jnffit , quorum ipfe parata dalle ab Apoliophane Di» 
ce Pouipejano circumventu» eli. Et tandem Csfar ad lerram Uà. 48. 

eli puliti», multaque narigia nanfragium lecermi» , atque hujuf- 
raodi potiunds Sicilia fpem abjecit . Tunc Pompejus Neptu- 
ni iìlius crednus eft , • veftemque ctrruieam induit . C a ieri» 
hac de caufa ad Pompejtiin deficientibus , Liparenfes Gè- Lipannfc, 
far antevertit , Òc ex infuia in Campania») tramiatos Neapo- _ « 

ii habiiare coegit quoad belluni eft abfolutuu» . Alex and tino» AUtcmpJrvì * 
Nero Alexandria Ncapokim evocavit , corum moduiatis laudatio- 
bus ( ut loquitur Svetonius ) deledatus. Genus illud tnodula- 
tionis. veluti novum Neapoli , ubicami Imperatori» aure» nimium 
demtilctbat . Augnilo io Puteolano finu iidetn de navi , ijus 
lune appuierat candidati , & coronali , thura libante* , exiimas 
laude» cougellenim . Quadragenos aureo» couiitibus hnperctor di- 
viGt , turo et am toga» -, & pallia , Sybatiuuum haniiaiwr.eni Sy tarici ■ 
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■ •+ Ducenti* a Crotone flaJiis Sybiris e(l ab Acfutfrs condita M 
tu inquit Strabo ; Se luxus , & libidini} audores Sybarita: habitt 
Anomija- flint . Antoniam Jufliniani Impera toris, eam indico, inter alias 
Auguflas a Nespoli tanÌ5 celebrata* . Duas e lupanari forores , 
Jurtiniam» anrequam Imperium adepti» elf« , & Belifarius ab- 
Anmoniu » duxerant . Antonia Imperatori , Antonina Belifario conùait . 
Ut >,*;£* H,florici d* Antonia base narrant ; Qua fnb dio meridiants ho- 
H'IiJr* ris Jiiilinia tus quiefceret , caputqne io fintini Antoni® recliuatTei 
ad volani Aquila expanfis alis a Solis ardore eum defendere co- 
nabamr. Aufpiciuin animadvertit mulier , portendi fcrlicet Ju- 
,r * fliniano Imperium . Quamobrem re communirata , a juvene pe- 
ti» , ut ad nàpermm evedus ipfam fibi ttxorem copularet . Quod 
jusiurando promilìt , & inter ipfos ammkxum ea de caufa per- 
mntatio feda eli. Bclifàrnii interim Antotiinam accepit tutore in 
Augulhts Senatus acciamatione Jadinianus appdlatus eli . Accef * 
ftt Antonia . Princeps cognito annido , Kegiis vcilibus indutairT 
Auguftam vocandam imperavit . Scribunt , Belifariùni Neant> 
li Antoninam retinurflè . Antoni» Jufliniani , monuinenutm 
dicatum . Romanorum alia inferior Colonia Neapoli fatìa eli 
cum Belifarius urbetn defendens, Gotthis, quos oppugnaverat * 
niuro repuifìs , pervigiJium utrinque fadttm eli. Li fequenià di» 
Romani} edixit , ut uxores , ac liberos , Se hnbdlem multaci 
nem ab Urbe Neapolim transferrent # & cum Iris ftmui fervi ri,"" 
■^■■Equ» ad murorum euflodiam mittus neceifaria ducerent , nc a i- 
fjttA*. cirent ad annonam. Se ad vitam fervandam impedimento . rv5 
Neapolim ? atqtte in totain Campaniam profedi funt . Ciotti U * 
hZT^r, ram ad,u ' c m °numenu , munhiones. turres retinet ; Oflro eoi K T 
eodem tempore cum Theodato cognovit . Quis Longobardo™, 
non andiv» in ea civitate imperia? Quis Hungaros, Hun.iof * 
& Alano* cum Cacano , Geoidas aun Ufdula Narfetis r? l,e ’ 
ib.dem habitafle» Et Hungarialledi iterum , Se Cimbri Tp UGe 
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nerant . Saxones cani Othone Brnnfuichio quarto, Joanruc viro. 

Quid Fninci ? Hjs a Gallia tranfalpma in auxilium cvocatos in 
Italiani duxit Gregorìus Miniaces a Mirimele Imperatore mill'us 
in Siciliam , ut Apo'opl'ari auxilium ferrei; quos po(lea Neapo- 
lim , Capitan , Beneveatum extrufit . Quis Saraceno* ( quo* ^ 

primo loco commemorare debueram ) ab ea habitat ione excipiet, 
qui totin eam jtrbcm invaferut , quibirs & ipfi Napolitani ali - Steri. 
quando fancito falere loca» dedere : Slavo» Campania: valla- i.j 0 /. . ’ 
tores qu;s intei ce* habiiantrs non aifciverit? Qui* Nortinannos, M'UaUy 
Svevos, Gallos, Germano*, H.fpanos non novit i adhuc Gaho-^“** 
rum: , & Cataiouorum regione* Neapoli nominantur ; adiate Co- 
loni ii$ noni inibir* vivere credili itur . Nec pitrtercundi Pifani u * 

funi, qui jam inde fub Lothario anno 1157. , cuin inter Inno- »*• « 

ceniiuni,& Anaclctum , Roger ima Regetn , &. R oberami II. Catf» 
puanoruin Principem rmailtates intercederent , in fuam patella- 
tetn ora Amallìtana deducìa, Neapolitanrc tubi* cuftodiam pttic- 
re , quam facile per feptennium obtinuerunt . Maritimx clallis 
gloria eos vigni de lapis ad D. Jacobi halonnn redem patd'acit . 

Aedcs , qua pria* D. Petri Fufareili filerai , ab eoruia Confuie 
futi denuo cxxdi ficaia , Epigramma hoc eli , 
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Annis millcnh ut deni t oSt duerni Jt 
Poft CHRlSrUM natum hoc opta adìfteatum, 

Quarto Scpiembrit data inditione Kaltndas . 

Condtdii hanc Conful ODDO GUALDULlUS aulam , 

ROGERIUS PISC1S rum fidi compatriota , 

Dt Fufarello Sanlhu Pttrus lue trai ante . 
gii En Plfmorum nane ejl , fi: plebe vacante 

Cum Pifit urbana laudari , famamque , decufqut 
Cui parem terra , cui pjreni atquons unire . 
w Jacob in petra volute, un: fculpac me tra 

> ’uk . u" dSTxwri It- 

erarci fine fere Colonia non ignari iterutn in eam concedè- Oraci. 
re, cum Bajazetes Turcanim Imperator anno 1^07. cum Vene- 
ti* bellum gerens in Peloponnefum imi il , & Methonc, ve! Mo- 
done ( qua Pcdafus dicebatur ) Corone , & Zancliio urbibus 
ibid. A ug. potaus , occifis Venetorum prafidio, & civibas, do- 
mibufqae incenfìs , qui reliqui ex tanta ciade fuerant, Carfari» be- 
ne lieto in bone civitatcm fcfo recaperum , & templum D. Petro 
ereflum a Raie Aflagno Paiacologo, nobiiiflimo viro in fua Co- 
; m ionia 
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lunt ,qwx nunqttam in hac cintate nomen amittet . Suom 
habiterc non tnultos annos ante Coloniam Mauri , quo? fuas fiiper- 
Qitiones ex e rcente» puer vidi. Suam item Scaleo fes , qui regio* 
tieni ejus uominis incolunt. Qui» narret alios? Qui» Neapolitnno* 
colono* deferibeti Plures femper colonos , quain iocolas habitalTe 
feter.mur nerefle ed. Maximum profetilo id afiért dccus Neapo* 
in...' .e urbi , qua’ tot aluerit gente» , hodie alai. , tanqtnm ad 
uiatrem extcri ad catn conveniant. ejus lade, & opibus nati' 
tur, vivant, commoda , qua: alibi non funi, maxima cum 
putte in ea rcperiani . 

Nihil itaqitc , vel antiqua:, vel nova: Coloni® nomen 
Hoc ad antiquitatera fped«t , ut ordinem , & Populum 
solitami m lune anitnadvertamus , velini edam Samum J 
tlutnque, • - . : . . 

P** ■ .. •> 

M. A V BELIO. ASTOX, A V 
PATRONO. INDULGE 
O K DO. POPVLVSQ. 

Odo, & Populus , idem quod in alii» lapidibu* , Decurto* 
t!ts , & plebi /Itfe ninno rum , Decurione t , & plebi Colonie Anconi- 
tana . Li in aliti Decurione!, & Coloni Colonia Mix Augulìee, 
Lt Capute in pila quattoni in porticu , Decurione! , ty -Colont *• 
ubi cnim Ordo , ibi Deturiones , qui ordir.em confinile barn - 
ubi Decurione» , ibi Colonia. De Deciirionibns liquidar» lotjù- . ns 
Andrea* Aluaiu* , art j Emanavi autem nominis origo a Colcrtiis 
Populi Romani . in qmbui qui cas deduccbani Triumviri decimurn 
auemque conjilu cauja adfcrUtebam . Ex hu Mugiftratus Municipale 
la ehgtbamur . Ergo Sena loti? ii etani , & Senatorium O.Jil 
nern , òi plt bem I meolai.au) ad Senauim miliiTe legationes Tcrì- 
bit Tacuus. Lt quid noi® il»® in noftru lapidibu», L. DD D 
Locuì danti decreto Duunonum , figrilicant , nifi i don iutn ì Qunl 
flati li noiuui telate ijulmodi inftuutaui ìsc^palini legumi* , j n u |Q 
lapide cum Htkt.ac lia.uani crixilleci , in Monti» Sedili ' 
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Eidem fortaflè alia dama antea creda fuerat , cum Graca 
Infcriptione etioTATH. kaj. eyxebextath. sebaxth. Quarti eniui 
aliam divinidimam , & piiflimam appeiladènt ? 

Et in Jefuita rum Collegii fiorii * , 
flISSIMAE. AC. CI.EMENT ISSI MAE, DOMtKAE. NOSTAE. AVO. 

JJELENAE. MATRt. DOMINI. NOSTRI» VICTORIS. SEMP. AVG. ET. 

AVIAE. DOMI N OR. NOSTROS. B E A T I S S I M O R V M. CAE- 
SAKVM. VXORI. DIVI. CONSTANTINI. ORBO. NEAPOEIT. SOP» 

Quibus etiam verbis infcribit litteras Gregoriua Poniifex’lad 
Neapolitanos de Epifcopo deiigendo , & vicina; ufe funi Refpu- 
blicac Surrentinoruiti , ac Puteoianorum , quibus SplendidiJJìmi 
quoque epiihetum tribuerunt . Sed de Ordine in DeCurionibus 
ageurus,. Nofcite Neapelitani vere piidiinam iliain , & augu- Htltn* 
flillimam HeJenam Coelis , vei Goylli filiam , Connantini Pii <*"*•*■• 
Chlori uxorena. Magni Condantini itiairein , Cenflantinomm ju- 
BÌorum , qui urbi ìmperiiarunt aviam . Aique hos iapides tanto 
Sonore fervandos curate , -quantus debetur Conilantino Pio Jìc 
dido, quod faeviemibus aliis in Cbriftianos , ipfe folus eos ama» 
vit , de compiexus ed ; quantus debetur Helenac qua.’ (ilio non 
dum baptizato , chrilliaoa jam feda , fandidima Croce ChriQia- 
norum vexiiio , & gloria inverna , -tres ciavos quibus Chriflus 
Salvator cruciftxus fuerat , dedit „ & quantus debetur Confanti- Cor.JlmuM 
no , qui eorum uno prò Gale® amuleto ufus eli ; alluni equi 
ioris juffit affigi i tertium ad maximam tempefiatem Jfedandatn, in 
mare'projecit 4 quantus inguam tanto Imperatori debetur , qui 
cum Maxentio conflitìurus., elevato ad fiderà vultu , in aethere ' „• 
Crucis trophoeum vidit-, clamante voce., In hoc ftgno vince. Eu JJtlm* f t** 
qu® vobis matmora lepraefentant. Alias tamen cognofeat bxc rtt imptra- 
tirbs Helenas fuas Imperatrice# . Heleiia- fuit Juliani , uxor Con- 
flantii foror. Magni Condantini fìlia , cui Eufebia Condanni u- 
xor honoris fpecie infidiabatur , quod ipfà flerilis vixerat , iile- 
xitque per fraudem ut venenum biberet , ut quoties concepì del, 
abortum fàceret. Helena Alipii Elia* uxor Condammi X. Por» 
phyrogenki Orienti* Imperatori* LX1. Helena Conflamini VI IL 
Impera ioris LV. uxor , Chrillophori niater. Helena Romani 
Lecapeni , ejufdem Condantini conjux . Helena Robertj Guifcar- 
di filia, uxor Condantini XIII. Due® Imperatoris LXXILI. qui 
cum Nicephoro Botoniata , & Alexio Commetto ad VIL anno* 
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hnperavtt , & Difrachii cernirà Robertum dimicans occuSuìt an- 
no 1084.. 


DE GJLECIS NEAPOLITANAL REIPUB. MAGISTRAT1BISS - 
CAP. VIIL 

Q Ubs Confules Romana Refpublica dmumeravit. Arcfionte* 
videntur Graeci appellafle; quos Rebuspublicis prreefTe no* 
verjnt il , qui in Graeciam railTi funt , ut condendis Koinanis 
iegibus e Grascia excmpla fumerent. Ai quoniam Archontuixx 
Magillratus Neapolitanae Reipublicae praecipuus erat aliqua aci 
eorum cognitionem prxmittenda duxi - l’nciTali Regias , & Ty- 
rannicas poteflates Ap%aì< vocabant , quos Lacredeinonii a ffj.o^-0.^ p 
atque ita honeflioribus vocabuiis grave illud nomea, atque odio*» 
fura convelabant . At nec co modo Reipublicse Magillratus in— 
telligebant Aa^a'< , ut Ifocrates in Panthenaico» Ap*«r a o.j>p WT11 ; c 
•aa’ «ìpt-ra'c iuillè fcribit. Et Arifloteles in Polincis , « 

Xcfxtrcr , rea fi* faxòfuref dfZ™ , to'» «£« 0» T»{ àfX*l i Nam S* vo — 
Itnttm , Se noltnttm modo Ugnai Jh Magijlreuu , ad tum adjnov* - 
re opoTLct . Quaraobrem iilud , «p%t<» * ad Magillratus perii net 
Principatum quoque denotai ut de Jairo , «ai àuree, «p*#»*. t-'h^ 
lurayuytc . Et de Nkodemo. Joannes T "* l«*f« Jc*r s 

de quo Tertuilianus de Corona, militis j. Quis Levites. aut Sa— 
cerdos, aut «p^«» , quis vei poflea Apoflolus , aut Evangelizator 
aut Epilcopus invenitur coronatus ? Et adverfus Hermogenem - 
Nani Se in Greco Principia vocabulum quod eli «p z » , non tan- 
tum ordinarmi m , fed & poteilativura capii principatum. , unde 
& A'p^otr»? dicunt Piincipes & MagiQratus . Quamvis a**>*s-«* c 
A pa;«<' , Maximos Magillratus aliquot agnolcat Xinophon de Re- 
pub. Lacedemoni orum , quo in numero conlliiuumuc Rex , Se- 
nattts, Ephori , & Harmofli. Semper ameni apud eundem ail _ 
dorerai dum Ephori Lacedacmoniis , Archontes Athenienfibu^ 
imperhant A quod pluribus locis offenda lib. 2 . de HilL Grte-. 
corum . 

Exadis quidem Tyrannis . Decemviri Athenis Remp. ad — 
minidraruut , qui Decadutili dicebantur. Poli hos prxfuere Ail v . 
nomi numero decem, quinque in Pytaco , totidem in urbe, qtjj” 
bus tibicines cui te crani, buidas fcribii hos in Arce fallati ìà 
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«ecuniam fervafTe . Alio» Decemviro» recolit Fiutarceli, qui re- 
^u» 1 bellici» prierant . Noveomtorum deinde Magi lira lui» co- 
luerunt & formo anni» finguli» , quo» Archontes nuncupabant , 
inter quo» priiiius Archon , primariu» Aechonuim , & Reipubli- 
ca - piinceps erat ( fottalTe i» frtrtuùi, ctim Regi» nomea fuillèt 
inviium ) a quo ficiui Romani a Confulibus, & Lacedimonii a 
Tribuni» . anno» & tempora dinumerabant . _ # 

Alii fic dividunt , ut novent fuerint Principe» qui Archon- Archonn* 
tes dicerentur , Rex , Archon , Polemarchus , & Tbefmotheue 
fex , quibus jus orane -quod primum Regum , poftea Archontum */»#*“*' 
fuerat, hujufmodi -tributum legimus, ut in eorum potevate eflet 
Refpublica. Sed Decemviri poilea in Romanam Kemp. intra- Dtctmiri 
duai funi anno ab V. C. 301. cum enim T. Romiliu» fenica- 
tiam dixiffet, ut Legumlaiores creacentur , qui jura Patribus pie- '* 
bique fcribereni , & qui ab iis eflènt decreta , ea plebs atque 
Patte» obfervarem , roiflì legati in Graxiam ( addir Dionyfius , Remjnì a 

in G ri cani cas edam Italii civitate», naun AthenienGum .quoque 
Rempublicam obfervabant , ut de Neapoli jdiximus .( Sp. Poli- r “ e '' 
hurnms Aibus , A. Manlius , Set. Sulpicius Camerinus , qui Gra- 
-corum i ahi iuta , mores, & jura cognofcerentj & cognita Romani 
deferrent. Quibus redeuutibus ,-legefque fercntibus , Senatus con- 
fili uim faducn .efl, ut Decemviri -crearentur, .cunt imperio Con- 
fulari , ,ac Regio fine ptovocatione^ qui. ex patriis mortbus , Se 
peregtinis legibus optimas feligentes , & Rejp. utiles, Populi Ro- 
mani jura conftituerent . Quamobrem ad Decemviro» fpedate 
arbitrar Archon tes, & Archontes jura Reip. condidiffe quippe 
Confulari utebantur poteflate.. DelìilTe Decemvirotum imperium 
anno ab V. 301. fcribit MelTala Corvinu» , cum Appio Ciau- 
do petulamer fiviente in Virgmiam , Decemviri abdicare fe ma- 
giflratu coadi funi. Eofdem tabuli» leges notafle fcribit L-Flo- 
ius. At Cleomene» Leonids filili» Eurydamida Rege per E- 
phoros veneno fublaio , & translato imperio ad Epici idam , Se- 
natufque audorrtate verfa Patronomos creavh , qui patriarum le- 
gum eflènt audores , ut narrat Paufamas in Corinthiacis . 

Alii fcribunt , poli obitum Godri illius , qui Tciens volenf- -Codrut. 
que mutato habitu ex hoftibus milirem quendam provocans oc- 
cifus eli , lalati Tuonimi con filiere , quod Iciqet ab Oracub ref- 
ponfum Dorienfibus ne regem inimicum occiderent fi vidoriaiu 
confequi veliere, Athenienfes Archontum imperio fe fubjecifTe , Archontum 
qui ufque ad Caropum finguii» aftnis creabantur . Mox ad de- m ‘ a, “ a - 
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cennium prorogato* , idque tempus feptem Archontum imperio 
Lit. u perduradè; & de ea re Dionyfius ait , Aibanos Colonia Komul! 

Remique dudu millà , Ramai» condidilTe inido primi anni fe- 
ptimx' Olympiad», qua Daides Mefenium io (tedio vidi Archon* 
re Athenis Caropo. , decennaiis ìmperii anno primo . Pollea in 
lingule» annos eflè rejedos , prin.umque Archontem fui ile Me- 
donem Codri filium . Auftor Theatri vii* human* hujufmodr 
difponit. Codro Rege a Doribus interfedo placuit Regum im- 
periur» iraminuere , atque referendis rationibus ob ioxium reci- 
dere , ncque Regcs in poflerum , fed Archontes creare . Medon 
obiit anno 2916. Araflus 2992. Archippus 2971. Therfippus 
3012. Phorbas 3043. Mecades 3073. Diognetus 3101. Se Oc 
ufque ad Erycem , vel Eryxiam anno 3282. Qua ideo adfcripfr*. 
ut huju&nodi edam Neapolitanos fuos Archontes numerale feia- 
mus , quamvis pauciores illi nobis cogniti lint , Paccius , Cale- 
dus , Vibiofpon , Cotnelius Cerealis , & Felix. Tempora igno^ 
ramus. 

Archonttt Ofympiadls 24. anno 3. ab Athenis condids 8 <57. A re Fi ori— 
aavtm. tei» decennali imperio abrogato , lumina rerum novem Archort— 
tibus quotannis eli demandata , Regi , Archonti , Poleinarcho 
& Thefmotheds fex ; permiffumque eli , ut ab Archon te anni 
Cnguli numerarentur . Hinc legimus in Ha iica malico } dtfcor- 
diam inter plebcm & Senatum de creandts Conlùiibus elle or— . 
Utn anno 273. Olym. 79. Archonte Athenis Calliade ; atqu e 
eos cum Romania Conliilibus conferò , kribente Herodoto , 

dfzLu' t »X tV*i /irnptr . Bis confulatu fuRclum : Et in, lapidi— 
Anhontium bus habemus , i*tmr y «rTiV*T«r . Reliqua femper Neapoii Ar- 
iaiiuiio . ebontum memoria firn ; atque in ea regione h abita He exi(li ma— 
runt , qua; Anco non ab arcubus , fed ab Archonte dida eli 
Crcdiderunt edam Neapoiitani habitadonem eam turrim fuiffe 
qua* in quattivio polita , mea astate deturbata eli , quod crede— 
retur a uuI'w'/kii coli. Fuerat aliquando a Lauduifo Vulcano, 
Cardinali Surrendno inflaurata. 

Demarchas . 

Favebant Archontes Senants audoritau ; Popoli vero , 
marchi ejtts Principes . Idcirco in lapidibus paftìin legitur „• 
Dtwcmia B “ A '’ > • E° 'amen pado , ut Demarchiam Neapolfta- 

t Uiiu, uatu non deducamus ad tertium illum llatum Democratici) m , cjuo 
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erfam rnentem Rempubiicam cernimus ; quamvis enim deflruébs 
Regno & Tyrannide Ariilocraiia proveniat ; & ha?c in deterius 
labens Oiigarchias formam accipiat ; & cum injuftitiam eorum , 
qui prefant plebs ulcifcitur, Democratia oriatur , in qua omnis 
multitudo queccunque libuerit (aciendi habet poteftatem j ex ea 
tamen corrupta ( quod facile in ignara plebe efficitur ) non mo- 
do Ochlocratia fequiiur , turba; feilieet popularis adminillratio , OtMotnuU. 
id enim »*A«p«T£/*xr fignifìcat ; fed beflialis ilia Chirocratia qua CkirocnuU. 
concia prompta manu , ferro , fedicionibns , alieni avida plebs , 
poteniiortim invida, nullius virtutis aemula , imprudeatiSime de- 
eernere exopter , quod VirgiKus ita pxpreflìt , LU>. ». 

Ac velivi magno in popolo cum fxpc coorta ejl 
Sedicio , faviiquc anim ’u ignobile vulgus , 

Jamqut facci & J, ara volani , furor arma minijfrat, 

Idqne euilibet Reipublicae., unius dumtaxat potemiae vi con* At/pMes 
ftitutae evenir, qua; confeflim inflabili* «fficitur , propterea quod lim P°‘ tn ~ 
fn peculiarem (ibi malitfam degenerar, & varia mutationum tem- MMtU i* 
pora ob ocuios ponit. Malitiam eam- intelligit Polybius , qua Rtfpuf. 
quifque in contraria tendi», fi enim quis Monarchiam regit , Ke- 
gnuin expetit ; in Aiiftocratia Optimatum inter fe variis affè- 
riibus diffiderint , mox Oligarchia expofeitur , ut ad paucorum OU§trcAi* 
manus adminillratio deveniat ; fi Democratiae forma deflruetur , 
vulgi petulatitia , quod quid fibi veiit femper ignorat , iiberta- 
temque atque aequalitatem optar , contemni» relìqua, in violen- 
tiam atque furorem , ut diximus convertimr'. Ideoqne Lycur- Rti °F* mu * 
gus , qui opttme illa previderat , non unius Iblum forma Rem- f ‘ *‘ Ui 
publiram conftituir , fed omnes fimui Poiitiarum virtutes conjun- 
xit , quae- alternatim finguiarum viribus (labili tee nufquam nuta- 
rent , aequa (émper ratione folidarentur j atque ira Monarchiar . 
Jnfolemia metu plebi* coerceretnr ; pleb* Regem non contemne- 
ret Seniorum metu , qui ab Optimaribus eledi aequitatis Audio tJpiìaum r 
femetipfes eflènt accommodaturi j & qui inferiori* elTènt ordinis 
bujufmodi obtemperarent , ut Optimatum par» femper gravior 
e"fet , quod a Senibus adjuvaretur . Hinc Rerumpublicarum Ir- Rt r p onan * 
b.rtas diutius fervabatur . Servata eli precipue Romana , in qua 
Confidimi poteflas , Monarchica^, vel Regiae ; Senatus Arifto- 
cratica; * Populus Democrativae comparatur. Et quamvis ean- 
dem Neapolkan® Reipublicre rationem , quod fupra innuimut 
aliquo pario cotiiìderare polTìmus , fi 0«<nXiif quoque inter Ar- 
ebontes, conftituetu» , tu ad Regem fpedet j Archontes ad Opti* 
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iiiaies; Demarchi» ad populatem adminiflrationem 5 longe tamera 
alia eft primi Archontis , vel etiam pofterioribus temporibus 
Duumviri Duumvirorum audoritas j ejufque populi a populo Neapolitano 
CvnfuUs, flatus. Conlules enim fi Regia poteflate io bellicos apparatus , 
,ac reliqua omnia quae fub cado aguntur potiebantur; Archontes 
tantum roboris non habuere , qui limitibus in NeapoUtana civi- 
Populi Ho- tate fepti vivebant. Populus pra?terea Romani» , honorum & 
■mani tulio- fljppliciotum poteflatem Cortili» eft , quod maximum eflè gra- 
vifiimi audores teflati funi , quoniain iis folis morialiutn vita 
continetur . Principati» dabat iis qui digni habebantur , quod 
in Rcpublica pulcherrimura profedo eft honeftatis premium . Hu- 
jtifmocli legcs probjbat , ut in ejus voluntate pax & beliti m con- 
fiderei , «Se de fociorum auxilio , & faederibus judicaret i & eo 
PUHfcìta- pado Democratica Refpublica poteft appellari . Hinc Plcbifcita 
appeUabantur , qua: plcbs fuo fuflagio fine Patribus juflit , ple- 
bejo magiftratu rogante,, ut ait Sextus Pompejus, quód 8 c Ju di- 
mani» confirmat ; Plebifcitum eft , quod plebi pltbejo magijlratu in- 
Populus terrogantc , velati Tribuno conftitucbat . At populus Neapolitanus 
Neapoliit- ji cet i n ea Demarchia potuillet efficere quod Plutarchtis narrai , 
Lycophronem fcilicet Lycurgi Butadem promulgatione proferi- 
pta poftulalle (ibi jus epulaiidi in Prytaneo, quod donatimi a po- 
pulo fuit Anaxicrate Archoote , ut qui Demarchus elPet aliam 
ab Archonte haberct poteflatem $ tantum vero ab eo populo a— 
Orlo ,ù po- berat , quantum Ordinem populumque Municipiorum , a Senatu 
f ului ' populoque Romano abfuilfe non ignorami». Sed in eo Ordine 
Demarchi» hujufinodi prajfuit , ut in parya Rcpublica maxhnam 
fervaret poteflatem j hujufmodi inquam ut eum Magrflraium Ha- 
Airimus drianus Imperator Nespoli gercre voluerit, fic enim de eo Spar- 
^Demar 'kus , * anus > Apud Neapolim Demarchus , & in patria fua Quinquenne— 
NtlpoU. U lis > <ì ua f‘ in “H* patria ; & Athtnis Archon fuit . Quapropter 
Demarchimi cuoi Archonte eundem aliquaudo faemnt , & di- 
Dtmarchus flum Confulem & Demarchimi j ut in lapide, rnATos, a H- 
MAPXH - AS * Eundem atiquando cum ^Èdiiibus . Cum 0,(5^. 
Jtrtìihu. S ‘ ,orc f*P* us > n Bario, quem Magiftrum populi appellarunt , V e- 
luti Magifter Equi tu in didus eli qui fummam poteflatem -h.fTje- 
rct in equites, ait Varrò. Et -primus Didator M. Valerius p j e I 
bis furorem repreflìt , quare Maximt» appellatus eft . Majorem 
populi Neapolitani Gregorius Pomifex appellai . Alii eundern 
arbitrantur cum Vergobeto Heduorum , Diorigio Acheorirm 
Dionylìarcho Chartagincnlìum , Archino Thebanorum , Di** 
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cera JEcyptiorum , Medice pfcorum , Democrate Tarcnuno- 

rum , Ghiliarcho Perfarum , Medraftmico Campanorum . Ahi 

cum Tribuno Romanorum ; legem enim facratam plebs tulli in Tnt«n*s P U. 

facro monte , cuuis Cicero , Livius , & Dionyfius meminere-^ 

ut liceret plebi Magiflratum. ex fuo corpore creare qui pie- 

beni ab inuma prohiberet i ut nemini rairicio hunc MaMilra- 

tum capere liceret » ut bic Magiftratus facrofantìus eUer, ideil , 

ne cuis Tnbunum ptebir, aut verbo, aut manu violarci; qui fe- 

cus feciflèt ipfum impune polle occidi » Sed. hunc Magillraiuni 

apud Romano? tumultuatimi* rerpicio , & ad feditiones potius 

placandas fpedare ; cum enim. de legibus ferendiv inter Romano* 

ageretui , laepe inter plebem & Senatum difcordiae ortse lunt . .... 

Et quamvis manibus temperatum fit , ut ait Appianus > & avi- 

li ter difceptatum cum fefe occafio obtulidet fuain tamen ut fibr 

plebs poiellatem tueretut , feparatrone priraum „ cuna in Montem 

Sacrurn fecdTiltet, deinde novi MagUlratus creatione aequas in 

adminill randa Rep. partea, & Senatui,*. populo divifas ollen- 

dere voluit. Novum Magilhatum , Tribunum. prebis creavi t, qui 

Confulum reprimerei potentiam , ne tota Relpubiica in co rum. 

manibus vinda jaceret . Di (Ienfiones haud multo polì inter utrof- 

qug interee Aerimi , & p3u1«uiln fevicruot animi , atcjue intcc o* 

dia & diflTdia armi* cenare coeperunt.. Non: fotoni altetfus par- 

lis fautores* in exilium. mifll fimt ? quod Maccio Coriolano ac- 

cidit , quamobrem pa trias bellutrt intuì il, (èd etiam ipfi Tribuni 

novns leges ferentes >, aliaque ultra poteflatis limina molientes , 

occifi funi ; novirrms enim Tiberium Gracchum qui omnium prt- 

mus concitata fedicione , occubuit - Hinc etiam in Comitiis, in 

Foro „ juflir Tribunorum , Praatorum , Confulum vani ceckJere 

augefcente in die* piris iegumque comemptu , & baccbante po- 

pulo & ficariis. Hinc domi militiaeque fuccedente temporum vi- 

cinTtudine immenfum in Remp, prorupit malum, , cotqutatorum 

•onfilia , damnatotumi pravitas , exutom incurfus , proclive? animi 

ad evertendam patiiam , in qua nihil nifi hoftilirer gerebattir » 

Hujufmodi rbae- efiècerunr,. ut anno pofl.G racchi cìedem quin- 
quagdìmo nec Senato, nec popolo adminiftrante- Remp. L. Syl- 
la magiftratuav occuparti qui fon arbitrio rem. Rorn anatri» regeret 
Didatoris tituio , qpt difficiDinw temporibus adhibebator, & jam 
defierat . Et quamvi* perpetuali) D.daturam adequi conaretur , 
potentiae nihilominus fa tur , privatam vitam elegit, quibufvis ra* 

■enei» redditurus , quod fadum memorabile celebratur . Quam. 

pec- 
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TrUunorum -perpetuarli Diflaturam Csfar occupavi! , cui Triumvlratus polle* 
«onjuratorum occurrit . Tanta vero fuu Tribunorum poteflas , ut 
convocandi , & diflòlvendi Senatum poteflatem habuerint . Qua— 
propter Iinperatores velini Pontifìcatucn Maximum , & Cenfui am, 
ita Tribuniciam in fé receperunt poteflatem. Quid ergo X ri- 
bunus cum Demarcbo magiflratu omnium pace in Graccis K.e— 
bufpublicis creato* Quid praeterea unus Demarclius cum pluri— 
bus Tribunis , qui Collegium quoque bebuere , & aut qu'tnque, 
eut aliquando decem inveniuiuur ? Quod vero ad eum attinet # . 
ìllud addam , S't f t,*yvyib , de eo dici , qui populi favorem aucu- 
patur; & J'nfutyvylar , gradati» & audoritatera lignificare qua quia 
apud populum valet . Et in agro Neapolitano lapilli» inventus etl 
’ • -in quo infculptum , ETAHMIA, Bona popularitas , ad populareua 

graiiam condliandam. Sed alia cmp Demardiia oftencfit numera 
&pis Graxus , qui erat apud Sandinos j jam inde ablatus 

HBflNl. Eni«ASi5TATm. eEOI. 

' r. I OTNIOI. AKTAAX. NEflTEPOS 

m JTPATETI AMENO!. EPITPOnfTSAI 

ilUMAPXHlAl. A ATKEA APKHZA-X. ' . 

Heboni tlarijjimo J)to C. Junis Aquila junior 
Mila , Procurator , Tribunus plebis . 

Vocem , ìMuiuXafx » <r «f » nemo quod feiam interpretatus efl,j 
lpfe caftiflime verba defcripfi .. Vox , sx aT,Mri l J - ,,e ‘i » efficit ut 
Tribuniciam poteflatem tribuam. Calediatuun Denurchum infra 
in alio lapide babebimus , qui ex Senati» eonfulto Avite fepul- 
crum ponit, in cum Senatoribus 8c Tribunicia poteflate H.efpu^ 
blica convenirci . 

• ■ 

Thretarcbus . Phratriae. 

A UapoUuni Quatuor antiquos Magiflratus prteter alios in lapide quem 

antiqui Ut- in.Epuli Sacrifìcio recitabimus , notavi, <pt*r*zx o» , x*>^cxòyor , 
giftrauu. QQcr7*G-* r m , Pbretarcbum , Chalcologum , Phtontiftam * 

Dioccetas. Ky*?*tofj.zr , Annona: Praefedum, in aliis invetn. Hos 
minores magiflratus abfque dubio appellandos cenfeo, nec ad eos 
referendos quos dii(imu$ futile appellatosi fed poft A.r- 

chontes , & Demarchoa ,eflè confluuendos t & quibus Kcfpublica 

care- 
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carere non poterat, in quavis enim Repubi ica numerabamur . Ali Curilo. 
Curaiionem pertinebani , de qua Cicero priore Oratione in Rul- 
limi ; Licinia ejl Ux acque oliera Ebatia , qua non mod\ eum quii 
tulerit de aliqua Cur ditone ac potejfate , fed edam cotltgdi ejus, co- 
< gnatos , ajfines txcipit ne tit ea pottftas Curative mandeiur. Hanc DUeonìc 
.Orarci ( ctlì Magiliraius fu, vocant enim Magiliros quoque So- 
cietatum» Vicorum, Coliegiorum ) i dicu.it , Se \taxc: 'w , 

qux vox in antiqua Neapolitanorum Cbriiìianq Religione viger, 
in qua S Andreas , 8< alia: facrac *Jes ai Diaconiam dicumur, m 

quibus vocibus ad eatn rem damonlirandam ufus eft wEfchyues 
oratione in Ctefiphomem . Arilloteles Curinone» civile» appel tiL^MeRe. 
int , in quibus & belli Ducem , & matronarum Cenforem » Se * 

puerorum Magiliros receufet . Houores , potdiatcs , òc procura- trr ‘ 
tiones Cicero conjungit . Sed cimi Phretarcho , Curia; , quas 
Decuriones pofterioribu* temporibus curartmt . Hinc in Neapo'- Phratrt*. 
iiianis lapidibus , *e»TopK hvp&JiJ)» v , A.rnfdnot , ‘ 

Afic-alor , Tribules Eumeiidarum , Artemilìorum , Arilfeorum Se XrlfiàÌ‘1’ 
hujufmodi . Tiibules tumelidas initio commemoravi. Arie- 
milìorum - in xilibus [Iippolyja; Ruffe erat memoria , qnx ad 
' Saccrdotes Theaiinos D. Maria: Majorù templum incoiente» de- 
venit . Obfecravi eos , ut relkSam ex marmore tabellam pnbli- 
ce collocarent , ne tot monumenta edifici is concinnandis fiumi 
perirent . Ea efl hujufmodi j . 

7 ^ • A " 

A. KPEITEPAION. nPOKAOK 
TT1ATON. ANtinATON. .TflN. 1AION 

ETEPJiTHN » * * • 

APTEM1SIOI. ♦PHTOPES . 

*; AMOIBHS. XAPHN. v . 

# • . , ' V *, 

L. Creperlio Prodo Confidi P roconfuit Ilitnjìuai ob beneficio Ar - 
temifti Tribidet rttributionii gratiam. 

Ea enim elocutionis formula Gracci vovebant » ut Romae , 

A. OABION. KEAONA. TON. AAMHPOTATON. EltAPXON. PflMHS. 
prò L. Fabio Cdoni fplendidijjimo Roma Imperatori . ltaque Arte- 
mifii L. Creperlio vovent ii qui in Phratria Lienfium erant, ve- 
listi Noi® Regio Romana» & Regio Jovia , Julio Clementiano 
flatuam collocam . Claudii temporibus bunc lapidem tribuunt , 
cum in ejus vita dicat Suetonius ; Ilitnftbus quaji Romana geniti Uienfi*. 

< ' I auflo- 
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auBorihui tributa in perpauum rtmifit, recitata vetere epijlola Grtxccz 
Senatus Popu'.ique Romani amicitiam & focietatem ita detnum polli— 
c entri , fi con/anguineos fuos Ilienfci ab omni munere immunes prac- 
JluiJfet. Hurum quoque iegatio adiit Tberium Capreis comma» 
f)c vìris 11- ramern. Atque tunc facete refpoudiilè- fcribit Francifcus Penar* 
lu " r ' cha , cum Legati de tìlii obitu eum confolarentur ; Ego quoque 
fortume veflrx compatior qui magnifeum civem Heflorem perdidijìis . 
Lib.i.c.j. ilienfes , & Neapolitanos celeberrimo® populorum in Sardinia in- 
foia collocai Plinius . 


Curiamn 
rapili Aire» 
urihus . 


Sed ut ad rem tedeam , Curiarunt , & Tribulium caput e- 
rat Phreiarchus. Et $p«r fiat, fic defcribit Svidas; »V« to’ 

TfiTSK pùfet <pux»( } <fp«Tfi«p^0( % e néra plfxi èyupuref j Phratria 
ejl tenia pan Tribus , & Phrttarchit , hujus panis moderator . Bu- 
daeus fcribit P lira trias erte conventus homioura , velati pagos . 
Tritus f PArj- Iatn Confraternita tes oennes fere habent urbes » Quid autem iìnt 
r "‘ r * Cuna - <pf»Topj{ , & ytmnaj , fic idem Svìdas explicat ; Tribus fue— 

• rum olim. ad quatuor anni temporum. numerum . Harum fin g ulte tri - 
buebantur in irti , id ijì. Curiti , qua xii. fuerunt , duo - 

decim menfium imitatione. Ùnde, ktbuit C tra , idejl 

Hi- a. gemei trigima prò numero dierum menfìt ; unde Timmù ditti Geri- 
tila , non quidem nuione cognatiorus , fed propter familias hoc pa- 
lio dijìtibutai. Halicarnaflètis art Romano* Grnc;o ritu femper 
ufos, jim mm cuin Aborigines in Paiatinnm collem Arcades ex- 
ceperunt ; & ex Grteci familia Potitios & Pinarios facra elle e- 
dotìos; aflèritque Curia* foifle triginta Populi Romani partes Se 
Rointilum fiitgulis prtedarnm aliquem virurn priepofuille , deinde 
partituin eas in decem, totidemqiie viros prxfecifle; has Curias - 
illas Tribus vocallè. Addidit prasterea eos, qui Tribubus erant 
prtefe&i , Pliylearchos f^uxic ti&prrmt dica Hefichius ) qui au- 
tem Curiis, Phratrearcltos elle didos , & , quos Curio- 

nes Romani appeliant . Habcs Decuriones. Alibi dicit, a Nu- 
ota Pompilio primum facrorum minifleriorum ordmem Curìoni- 
bus aflìgnatum , qui pubiice prò fois Curialibus retn divina, n fa- 
cerent. Hi quidem nollri PhromilUc , & Curatorcs . Settunduni 
Snphanopho- Flatninibus , quos Graici Stephartcpfioros di xeni ut . Curias , Phra- 
"• tores vocat Demoftheues conira Etibulidem . Ex Graecis tleìtur 

$e*T?»*c Romani acceperunt , & fcnrant quid mirimi lì Córte et 
Neapolitani fervam ? Servant , inquant, regioncs diftributas , f e d non 
eofdem Decuriones; neque enim preclari viti ptieliduntur , nc _ 
que facrorum miutlleriorum adininiilratores , 

CLal- 
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. Chalcologus. 

Hujic Magidratum PTiratriarum Qua: Aura tribuo , cui ea- 
rum cenfus cura erat , «tir* r» c\oyùv , quod nummos colli- 
dere fìgnilìcat. In Republica Athenienfium Qua: Ilo rem /aera- 
rti m publicarumque pecuniarum appellati Coloaetas ait Poi- 
lux i 8c Quaslìorem Tribuum , PhiJarcbou . In quem vero u- 
fum Chalcoiogus pecuniam eroga re t , in Sacrificio epuli in Nea- 
politanonnn Religione edifees. 

Pbrontifia . ■ 

Suidas Phrontirtas , Curatores, & SoIIicitos vocatos e/Te So-^-uom. 
craticos fcribit , quod aiii alios curarent , & quod nunqnatn non 
folliciti elTènt , bis verbi* ; <jfe>Tis-«J Jt itoAitm ci t«V I«- 
«P«T Iva, J'ià re qpomtfiii -mi fi luti i là fx»i fxt , ti 

U^citUk. Addìi edam fapiemes vocatos elle, Merimnophronti- 
flas. Sacronmi diximtis hos cu ralle myfleria , & Curii* facras 
aperuifle difeipiinas , Ideoque »fsrr(ST«pi« dixit Ariftophanes Ju- • 
dicuni confefius , a philofopborum fol licita contemplatione-j & 
in Forum tranfiulit , quoniatn qui litigane in profundilliinas iuris 
indagmes rapiuntur.-Et quoniam ad Curias transfcrtur ; Curiones Carienti. 
funi qui macerantur curi*. Plauto* Aulularia , 

Volo tx tt ego fare. , quid fu agnui Curie . 

Hinc Parochi Curiones dicuntur, & <t(cmraì , a curis qui- .Parotiti . 
Bus erant obnoxii . De ltis forte Livius ; liner majorum rerum cu- 
rai Comitia maximi Curionù vetus excitaruru cenameli.. Romana: 
urbis regionibus Curatore* tribuit P, Vidor , qui cum VicomagU 
fltis Decurionibus conjunguntur . 

• i • -t ‘ »**!-• •• t i 

•• .* , , , Diceceies. *, - .* 

'’j .«ii. ; ^ « ' «i » ff* ' n * * ) 

inumai , Sacerdotes erant Tribulium negociorum admini- 
flratorcs, Se procuratore* . Cicero oratione prò C. Rabirio Po- 
lìumo ; Ditecela , Regius homo ejì . Id autem ( inquit ) facere r.on 
poter at nifi Diaeutes , hoc enim nomine utuntur qui a Rege tjfent 
confiuuti. Alius a noiiro inagrllraiu vidcttir. Apollontus Tyaiceus 
fcribit Aiemirrdìc Arimi i QuorJum prode fi ex agreflibus arboribus quee 
in noxam Jiomimm naj'cuntur ramos .amputare , 6* radiai incolume! 
relinquere ? . 

1 2 
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Agoranomus . 


Epifcopi . 

Kti frunun- 
taria tarato - - 
rei . 

Agtrtnomus . 


Annona 

JK'eapjLi tna 
PrafcHi. 


! 


Aytfare/M* , & xxraytfarcptórarTit , Neapoliiani habent lapides,' 
cimi Annona: Ptasfeflurn frgnifìcani . Aedilem , interpretatur Cìlo- 
faritim . At vero Aediies, & Quxflores, aliofque ejufdem gene- 
ris , Roma: Annotta: pncfe&os faille aflerit Per'ronius ; fed Ae- 
diies primòs in Coiotiiis Magiflratns fui (Te , tota a dìruta t antiqui- 
tas . Arcadi us Jurifconfultus, Epifcopos nominat. Rem frumenta— 
riam, pondera, & menfuras curabant. Ageronotnus quoque di- 
fius . Piamus Captivis ; 

Euge tii&ionti Aciilitiai hic quìdem kabet, rnirumq , 

Nifi hiinc fecerunt fibi Attoli Ageronomum , 

Precipita femper Annoti® Pratfedura Neapoli fui t , niFiilque 
fn ejus adminirtratiorte defiderabilius eli ac dilficilius , quam rea 
frumentaria. Magni eam fecit antiqua Neapolis ; fed parva Nea- 
polis quanti lacere hoc tempore debet , cum decies comena 
miiiia inodiorum vicini fmgulis annis vix fuffidant J Laudaruut 
in ea re Neapoiiani Odavium Caprarium ; iaudent Lopez Mar- 
donem qui primus ei negocio prrefedus eli , Ferdinandum Lof— 
frcdum Trivici , Alfonfum Sancium Grotuilanorum , Joannem 
Francifoim de Ponte Morconenfium , & qui hoc tempore prua - 
fèdus eli , Fulvium Conflantium Corleti Marchioiem ; attque his 
duobus Regentibus praeter VinCentium-de Franchis S. C. Predio 
dem , addant alios Saiazarium , Lanarium , Gorortiolatn , & P e - 
trnm de Callellet., omnes quidem infignes viros, qui eam prre- 
feduratn tam pnidenter gellertmi, ut inter illnllria eorum ope- 
ra , hoc pr®.:toriffimum fit judicandum. Ad ducentum , 
ptuaginta millia hominum alere , tàntam 'frumenti copiarti non 
modo a vicinis , fed etiam ab exteris longiffìme comparare , mu- 
nitam ampiiffimtm civitatem Neapoliui retinere , noflra «tate 
tam difficile eli quam quod diffictiiimum , tant®q. induttrice ac 
diligenti® iaboriofum opus , ut majus nullum ipfe poflun exeo- 
gitare . Qui inter ea verfatur negocia , aliquatn eorum potefl 
reddere rationem . Non enim hujuftnodi interpretatur, ut Theo- 
dofii referiptum ad Proculum , de civica annona , de pani bus mi- 
litimi , am arJtfieiorum palatinoium , quos pauperibus Con- 
flantinus eli elargito* ipud Metaphraflem . Nec de Theodofii, Va- 
ientiniani, Marctani b icelits agi tur; lice de gradili pane de’n UO ' 
fcribit ValenfwLawn* Jurifconfultus, quatti eiiam liberalriatem Tra- 
janus exercuetat , ut ejus nummi ollendunt; fed de ea re agnur 
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qua NeapoLitana dignità* tue tur 7 & quarti Auguflu* maxìmus 
Prrnceps Poetilo Urbi demandandam juffit. 

z T i> a V 1 r o a- . 

Hobuit alio* fortallè Neapolis Gra?r® Relpub, Magiflratus Xinopanti , 
Xeoopan hos , ptjebendi» liofpiuis j Telephoros , vuligalium ex- ' 

aflores ; Siticomasj Dccaprotos, Profiatas , Logographos, de qui- On^tcìi . 
bus Ai ciatu*. Sed infar^-sc non eli pttEtereundus., qui & Hy/adr p ro jUt* . 
dictus eli. Legiiur lus magillrauts i : : ter majores, trìbuitur enitn Logagraohi . 
Detnarcho , À . Sed cum tnajori maeifìratu 

non conjuntìum , Polentarcho paratile non vereor . Apud Gra:* 
co* qui in Italia degebant ejus nomini* gloria femper claruh , & 
Tlieophiladum Barali Theanum venilTe feimus , cutn s,rj,i S‘ Cjm ' 

Saraceni ad Lirim antnem confederarti. Et Symbaticium Stra- ’ 
tigon Macedonia; , Benevenumi occupallè r Et Marianum Ami- 
patum Imperialein Patriciuin , & Calabria: Icgintus. 

Grxcoram altrix Sicilia eum retinet magillrattim . Straticoton , 

& Stratigetam appellai. Pixcftdem , yel Strato rem dicit Alili- 
dus a ilemeudo , quod male beo* llernat. ignoravi! Grretum 
Idioma. Qui a Kogerio inditutum dicunt, non negligant Arca- 
dii Imperatori* tempora cuju* retate anno 407. Methrodorum 
s-f«T iycr reperirai» . Capitaueus armoni m in Ferdinand! Rcgis Cupiiur.us 
diplomato uominatur ; qui tamen paci* tempore criminis lafa Ala- armo rum . 
jtjiutis , ajjaffmatui cantra famofot latranti , homìcidii appetì] ato mo- 
do perpetrati , refijìtntia cantra Magtjlratum , contcntionis inter ci- 
t'tt , domus expugnationis , populationis agrorum , fai fa monna cau- 
fai cognofcit. iu iis vero ad aiium Judicem provocaci Mella- 
nenfes . 


DE LATIN 1 S EJUSDEM REIP . MAGISTRATIBUS . 

C A P. IX. 

Decurione* . 

P OH veterem Reìp. fiatimi Munrripia , quali* edam Nespoli* 
crai , lì ordines qusrimus , Decurione» , Equites , Se plebem 
habebaut . Si Magiflratus Se .Sacerdote* , Duumviro* juri dicun- 
do , Cenferes , jEdiies , & Filmine*, qui ex Decurionum ordi- 
ne cligebamur . Si ConTilium pubiicum , Senatum & Populum. 

Ar- 
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Arcliontibus itaque Nea poi itati rs fucceffiflè Decuriones , Dccuno* 
nibus Confules , Confuiibus Dftces , Ducibus etiam aliquo pa<5lo 
Comites , aliquòt monumentorum fragmenta demonflrarunt , qua: 
nitri lomimis Decnrionum prjecipuam oflenderunt poteftatem <Sc 
M unicipii Neapolrtani fub Romani» fervi tu tem , (cripta fcjue ha* 
nota» reperinius , L. D. P. P. D. Locus datus publico privilegio De- 
curionum . Et, L. D, D. D. Locus datus decreto Decurionum , qui 
in Municipi» iidem cuna iis erant , qui Roma; Senatore» . Et 
veiuti Roma; ex pattici» Senatus conHaius filerai; ita extra Ur- 
bem ubi pauci erant pairicii , ex equitum ordine ; & praecrpue 
qui Decurionatus officio prediti fuerant , Rempublicam ad rii ini— 
lirabant . 

Deturionts Didi font Decuriones , Patres , & Cintale» a curia in qua 
elio jjo-.cQnfolebattt . Ulpiant» appellar Poflèflòres , quia R<_ : p. ptaedìa 
7anru*!’ Pe ' poffidebant . Cafliodorus , Hanoratos Pojfejforts Curiale Tridentina 
■dvitatis . Et Honorati edam tamummodo dicebauxur j de qui— 
bus D. AmbroGus ; Honarati .inulta minabantur gravijjima , niji 
BaftUcam tradcrcm . A Graccis ditti funt Bu>m7*ì , quod concì- 
lio rebus publicis prrcltaferrt , & quod Curiale» creabàntur nobi- 
liores civitatis (quapropter Decuriones ordinem efficiebant ) cum 
alir dicerenuir plebei. Uipianus; Vtttres qui Rempubiicam ordina - 
runt ad exemplum Regia urbis in qualibet civitau nobiles congre- 
gando! , Stnatumque conjìituendum ejfe cenfutrunt , qui publica nc~ 
goda traBartnt , & reBe cunBa difponereru . Qua res ita excrevit 
ai eumque fplendorem persemi , ut magna virorum multitudine re- 
f erta Decurionum familia invenirentcr . Diverfis quoque tempo- 
ribus diverfa contigiiTe fcimus , quippe ex piebeis quoque electos 
fui ffie Decuriones legimus apud Ulpiantim in Digellis , ubi a it 
non nócere pldbeio patre elle natimi ,5fi polìea ltonor Decurionis 
patri acceilèrìu Et fpurios etiam in ordinem polTe allegi , non 
enim impedienda dignità» ejus qui nihil admifit , fed li habeat 
competitorem legitime quxliium , pra; ferri non oportere , J>i v j 
Orio & fo- fratres Lolliano Avito Bi thynicc Pracfidi refcripferunt . Hoc j a _ 
fulus. men certU m eft , Decuriones in Municipi» nobiliiatem eftèci/Iè 
& a nobilitate ordinem fuilTe conftitutum ; ideoque ordinem et 
bopvlvm faepiffime legimus & ordinem decvjiconum tv- 
DERTt , ut ab Ordine Populum fuiire fegregauun fciamus f licer 
obeundis Reipublicx muneribus conjungetentur . Ordinem defi- 
gnari a Decurionibus elicitur ex Paulo Jurifcorifulto , qnf < j e 
priviicgifs Veteranorutn ait , Veterani muneribus fungi cogantur 
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P R I M U S. 7T 

cium pajfi futrint in OrJinem le gì ; ubi Accurfius , tógi Decurio- 
ne interpretatur » 

Qttod ad eorum elcdionem & nume rum attinet , in tabella Dtcurionum 
Decuriones notabantur qu® Album appellabatur, quemadmodum rt ‘^° umtrus , 
etiam Scnatorum falbi han tur nomina. Sed veluti Seoatus prin- 
ceps eligebatur , fic etiam creabatur primi» Curi® , qui uni- 
verfa civitatis mimerà expiebat . Et quoniam piures pauciorefve 
erant prò civitatis magnitudine , quifque rogati! s fementiam di- 
cebat qui bonore praccederet. Quandoque dece» -erant , tjuos 
Graeci Ahm^sJtk? nominabant . Aliquando vigilili , dumani^ume. 

Munquam pauciorcs quinque. Non minores xxv. annis. allegi , 

nifi ex caufa poterant ; ncque bi qui annos Ix. excef- 

ferint. Nonnunquam longa confuetudo in ea re oblèrvata reci- 

pienda erat. Ulpiai us Municipi» perpetuos Decuriones piaefuif- Dtcuriontu 

fe fciibit, e quorum numero fingulis annis elrgebantur Duumvi- e er f“*‘ • 

ri, *tanquam omnium praecipui , qui aliunde non poterai» coopta* 

ri» maximumqne honorem Duumviratum appellai. Cicero ta- 

men commendat Valgium , Quatuorviris ex Decurionibus Fre- 

geilanis. Ufi» multa rulit. Alti feri bum Decuriones Caiendis 

Marni oominari folitos folemniter a Duumviri*. Curia convocata, 

& a Provinci® Praefide cònfirmatos , eofque qui creati erant ho 
norarium ali» Curtalibus exoìviffe . Qua de re Plinius nepos ; Epift. 78. 
Decuriones qui fupra legitimum numerum Cafaris indulgentia adjeBi 
fuerant , Jingula milita, denariarum , & quandoque bina milita Cu- 
ria prò introuu inuilijfe . Eorum cenfus erat centum mìllium Dccutionum 
nuinmtim . Medicos , Grammaticos » Khetores , Se Philofophos e "f us - 
in civitate alebant. Quxlibet amena civitas profeto ri bus libera* °dfi <lum - 
litim arduità pecuniam dellinaverat , cujus diminutio fada eli a 
Julliniano Imperatore , cum pecunia ad templorum xditicia non 
fufficeret . Vefpafianus Medicis , Grammatici , 8 c Rbetoribus Archi js. 
centena fextertia conflituit , ut ait Taciti». Et Neapoli hujuf- LuUlùu . 
modi fiudtofos vircs fio rui (Te qu» nefeit? Et Archiatn civitate 
donatimi ì & cohonefiatum a nodris Decurionibus fepultura Lu- 
cilium > 

Quid vero ad fopufiuras a Decurionibus concedi» adjiciam ? Duurionum 
A pud Hermogenianum tributorum exadiooem hujufmodi Decu- in fi- 
riones curabant, ut fi qu® detri menta Fifcus morutorum caufa t u un * • ^ 

pateretur , ipfi fu» fumptibus refarctrent . Nam cum corpus in LU.i.Sem, 
civitatem inferri non licerci, ut fcribit Paulus , ne funeflarentar 
(aera civitatis, Hadriauus Imperator llatuit , ut pocnam xi. aureo- 

rum. 
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rum folverent qui in civitatc fepeiirent , eamque pecumam Pf- 
fco addixit , eandemque folverent Decuriones qui id licei e palli 
ellènt , locumque pubiicari & corpus transferri. Quod refcriptuiu 
in iis quoque civitatibus obtineri Ulpianus ait , in qui bus lex 
Municipali perinitteb.it in civitate fepeiiri . Cicero j hx agro 
cullo , rei qui coli pojjil , ullam purtcm fepulcro fumi vttat Placo . 
Sci qux natura agri taniummodo tfjìccrc pojjit , tam ne quis minuat M 
nere vivus, neve mjrtuus . Po luinius tamen , qui cognomento Tu- 
betto , in urbi fepultus eft , ut ait Zonaras , & Punarclius , Se 
Cicero Tuberti virtuti illud tribuit. Et ob virtntem a Neapo- 
litanis Decurionibus iocus datus eli fepuriinas OcLv i Caprarii . 
Pertinebant quoque ad Decuriones ciufus publici , aquicdiiftuum 
follicitudo , fpedacula , publirae via; , mu.iitiones , caieE.cli.jnes 
thermarum , annona, & legationes. Studebant tandem truuquil- 
litati , & commodo civitatis . 

Quibus omnibus faclu m eft , ut civitatis Neapolitaqae Ele- 
dos , Decuriones appcllandcs e(Te cenfeant . Nihii mimis . Ma- 
gi (Irai os hic Nenpolitanus , qui profedo maximus eft , a Decu- 
rionatu longe abell , fi qua; fupra retulimus attentius confideren- 
tur . Primo temporis lubita ratione ; Decuriones enim perpetui 
eligebanmr ; Eledi , non iteni ; qui vel femeflri , vel annua di— 
gnitate funguntur , quod paucos ab bine annos eft introduci um . 
Secundo , quod plebejo patre non intererat elle natum , fi p 0 - 
ftea honor Decurioni patri accelTì fleti quam illud obllet Èleclis 
eorum leda nobilitas doceat, licei unus expopuiaribus intercedat* 
Tertio , quod Duumviro* tanquam omnium prapeipuos Deciirio- 
nes habebant ; & inter Neapolitanos Eledos acqua omnium poi©, 
flas eft , & nemo eorum ma}oreni exercere audoritatem proli - 
tetur . Quarto , quod Decurione* a provincia; i'uEiìdibus con— 
Arnia bandir ; quam conBrmationem Eledi aliunde non ex petunc 
quam quifque a Aia Curia ( platea* & fedilia vocant ) accipit 1 
Quinto, quod Decurione* qui fupra iegitimum numerum ad'ircìe- 
bantur , honorarium aliis Curialibus exfolvebant ; at Eludi , lec 
fupra numerum eliguntur , nec honorarium aliud ullutn alicui 
erogant . Sexto , Decuriones in Coloniis , & Municipi is Ro ma- 
uri legibus obnoxiri adminiftrabant ; Eledi in Regia civitate a 
Regibus exeogitati . Septiuio , Eledi non eo obllringuntur jure 
ut lì Eiedus crearetur (ilius bmilias voluntate patris , nniverlìs 
uiuneribus qux Alio injunguntur ( ut ajunt Jurifconfulù ) quali 
AdejMòr obllridus fit pater. Odavo , quid Senatoruui t CUm 

Eie— 


Digitized by Google 


I 


i 


* 


anim Fi- 
licele pi 
refenda 
qu'b » la 
i hip 

tìM Ai». 

jitu risii, 
inculo III' 
retai , 4 
a Noj#- 

Captai. 
.rJi.'d» 
lef.ùù» 
tra. mi- 

nix Bt* 
us. Va* 
a fttn- 
ìfifcfMi 
icrpetul 
un di* 
udutn. 
lì po- 
àiedii, 
ceda, 
curio* 
P°f 

proti* 
con* 
ami, 
pit. 
de- 
nte 
levi 
ni- 
• I 

re, 

■Ci 

ili 

a 


P *R I M U S. 73 

Eledorum officio ? Qu® tura , qu£ lego* imrtjutatx ? Quid a 
KeipublicÌB llalu Regius dillert Dominatosi At quando Decu- 
rione* lama cimi majdlaie , & dignitatis gloria' in Municipiis im- 
peri tarunt , quanta Neapoikani Etedi auipliflimx orbi* tt.bi prx- 
Juat J Si tamen cuna aliis Magifivarifms etfent comparandi , cum 
Decurionibus piofedo compara buntar , quod annoi le ilii prarci- 
pue confulebant , nec debebant cogi ( Ut notar Marciativi ) vi- 
lius piantare frumeruutn civibus fu ss, , quam annona exigebat. 

Condebant praeterexeas leges , qua adminillrandae *Reip. necef- 
farix videbamur veluti E ledi fuas quoque proinuigam ieges , 
qui bus civium ilatus vidu cuiulituitur. Quamobrem Eledi nomea Eletti , Sex 
piurnmiiu libi diguitutis comparavi! , { licet Sexvifi , w Sindi-*’"’'» & Sin ~ 
ci a Kegibus fuerint quoque appellati ) nec alio nomine m.tjo- a, “’ 
rem digiiitateiR additati) qiqfi|uam putet. Et qui Decnriones 
a lupreuio ilio Municipali orante traducimi ad intnOrem notine 
civitatU Magtrttatudr , quem Capitaneum dicunt , ea tantum r z Capiunti?. 
non bene elicere cognofcant , quod nunquam Senato, audoritas 
Capitanti* fuii tributa , nunquam munitipnes , pnblicas via* , an- 
.nonam, & hujufmodi curatimi . Vico anagitiros potius Romano 
more appèliarcm , apud quos con diumtur Caporione* a Curii*, 

Jed a vatits regfonibus.quìbus pnfficiuntur^ Goinedabulo* corru- 
ptior.xta* cum Confulibus appellavi!.. Et noyum hoc Capitatici 
jiomen,& li barbarum, plus tamen habet dignitatis , quam quod* 
jibet’anud etogavetis, nova hac gnbernandi rationc propofita. 

Confale*. Comeflabuli. • 


Confale* quos & tWt»c dixerunt , in Neapolita- Confulum 

•tu Republica tnplici fer'tfc cognofcinius. Primi fuerunt ii , qui Mejpolin- 
aliquandiu Deourionunl locq adminilfrartint , vel ante Decurione* "°' um vjriM 
-poli Archonticam dignitatem 3 n’hil ènim certi comperimus . 
quamvis etiaut eum Archontibus Decurione* reperiamus. P.bi- 
Hppuo hujufmodi Gonfiti obiicitur in tede Pontani . 

. ' » • x 

roti. PIASHZ. APtTHZ. EIAHMONA. ♦flTA. tlAinnON 
nPESBHN. ANK1H2. ENHEPA. MONZOOIHX 

ATSONIflN. TIìATON. TIATEPA. KATTON. ANTITONOIO 

• «PEfE. MAXH. AONlrf. AEZATO. AEnAAlH v ‘ , 

< 1 

. • f ;* . . ; -• •■•-*** 

Sic •in fapetieii lapide , L. Cnptrlius Procului Confiti . Et 

K. / in . * 
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in aliis noflris lapidibus Confuies cum Duumvhris , Cn. Domirio 
D txtro , L. Valerio Mejfala Cojj. cum quibus Cn. Papinos Salu- 
ta , & P. jEIìus Euuacmon Duumviri ad Senatum retulerunt de 
Statua poncnda a Dendrophoris , qui thennas liguis ralefaciendas 
curabant , atque idcirto- ad Puteoiarum , vel Cumanam potins 
Rempub. fpedant ; ad nodram tamen dignofcendam plunmutri 
valent , quippe quae eadem Senatus audoràate intercedente gu- 
bernabatur. Atque ejufrnodi mutationes in Coloniis diguofciinus; 
& Cxfar Duutnviris Municipiorum omnium imperai p ut naves 
conquirant. Et in Rep. Puteoiana , ejufmodi Con fu li bus ( qui 
profedo Confuies Romani non erant , qui Regioni habebant po- 
tedatem ) antecellunt , ab. colonia, uedvcta. anno. xc. n. 
FVFIDIO. N. F. M. P VLLIO. DVOVIRO. -P. JRVTILIO. CN. MAN- 
liq. coss. qui fic etiam cum. De^rionibus recenfentur , dvo vi- 
ri. ET. DECVRIONES. FORO. SEMPRONIENSES . 

Secundam Confulum actatem Condantini Iinperatoris sevo 
habemus, quando conditmis Ducibus, Confulum quoque nomen 
& auétori tatern retinuiflè vifus ed ^ & recenti Ducum Magiftea- 
tui plurimum addidit honoris Confulis nomen , quo eorum au- 
doritas, & potedas quodammodo confìrmabatur . Fdcirco Nea- 
politanus Dux, rriATOLKALlOTS , apud Gt.-ecos; Confiti, & Dux 
a Latinis dicebatur . Solius faepe Confulis nomine appellabaa- 
tur; ut cum etiam Magifiri militum dicerentur , ad Confularttn 
potedatcm aliquo pado viderentur accedere. Poterant fortalle 
tunc Duces,& Confuies, Condili, & Didatori comparar! , qua~ 
lem M. Fabium Ambudum fuidc fcribit Livius anno ab V. C 
428. Alios Nortmannorum nate habemus Confuies , qui ut 
minoribus civitatibus imperitabant , minori quoque dignitate 
quam Duces fungerentur. Hujuftnodi Confulem Lotte fridimi * 
& Leone m Fundani habueruut , Andream Municipes Montis 
Corvi anno 1123. apud Leonem Oftienfem . 

Tertiam jam confenuiire in Neapolitana Republica vidérr.tis 
& inclinatiorem edè fàdam , quando aliquot diploinatibus ob 
varias res varns temporibus fubfcrtbunt , Confuies magnificat Civi 
tatis Neapolis , Si tamen vera fubfcriptio illa habenda efl . 
anno 115)0. cum Aliemo Cutono magnus fubfcribit Conful^ 
numerus, quae fi etiam vera Itabeamur , tot Confuies pr®ci PUe 
cum Cutono a culmine ad valles dignitatis defceiididè coono 
fcuntur. Aliud quoque Confulum genus Neapoli permiferunt ciu» 
vaiixgentes negociis prxftciuntur . Veluti & a Kege Ferdinando 

Ca- 
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Cathoiico foft NeapoHuni obrinuerc * in Neapoihano* Confili** 

«bi^we praeliciendi poteftawm babeantj atque ita ut fiaperioribas 
annis Hifpauorum Rex ad Napolitano® fcrtpferit , ut in Bahta- 
ribus iniul il eum Confulem eligeretu , quem ipfe per liuetas pe- 
lerei . Ei nuper eum SycaculU , Se Drépani t Con fui quidam a RUiii entità 
Neapolitanis Eleftis creams , Froconfules in. tota Sicilia fubfli- C^fiUet. 
tuiflet , erta inter àliquos Ine , Se Confules , & Proconfdles ab- 
dicare fe Magiflrattt coegerunt , oovifq. Coafulijbus aeatis , Pro- 
Confules abrogatimi. ” 

Cum Confuiibus , Comeflabuli numerantur . Hasc quoque ComtfUkalì. 
dignità*, qux tunc nuilios ponderi* «srat, in Regia adininiilratio- 
nc maximum pondus , roaximainq. aufioritatem adepta eft • Co- 
meflalntli , Comdlabiles , Cooeflabiles , Se. Conteflabiles ( hi* e- 
dìm vocibus eadem dignità* tigni tìcaiur ) rei tantum bellica pras- 
poCtijiidemq. cuna iic.didr Gallica voce , ut in Tàll- 

io de Magiltraùbu* Komanorum ; vel qiiafi Marefcalli , ut aìio 
vocabolo appellanlur ; vel quia Comitiva: Stabile* debent elle , 
atque idem Conertabiii , quafrXuneus CLbilrs , aie Frena. At- Lit.t.de 
que itlud addato , legi in Notitia utrìufque Imperli , Cuneo* E- ui 

quiium Dahnatartup , Scmariormrt , Coriftaminianontm , qttae di- ifut ~ 
vifio cornigera! militi® Ripentì* Duci* , Se Duci* Moefiic Cu- 
neum Equitum* SolenGum , Armigeforum , & hujtifrnodi , Et 
quoniam plutei ptfr provincia* erte puterant diflributi Comdlbbu- 
li , ut bcllot'wn occafio ferebaf , f.itìum eft , ut is qui in Regno 
crearettir , dtc'lus fit Magmi* Comellabolti* , quali Magjfler Equi- M*mut Ct- 
tum , qui a Romano D ibtore inftioiebatur; quapropter Atnmia- 
nu* Marcelliiuts fcribit a Vatentiniano imperatore Vaièntem fra- l6 ‘ 
treni ComeUabuhim creaium fu: (le . Huic extenfa marni a Rege 

S laduis aureo* traditur hi* verbi* ; . Accipe Santtum gladium, ìmuo 
cucia aiverfarios popidi mei , Velati Prsefeélum Pi a.' torio a Ty- 
raiino ornar* , art PÙniut in Panegirico ; Accipt ìuene erifem , ut Ji 
quidem recic Reip. imperai- ero prò me ; fin autem ficus , in me «fa- 
ri*. Primus apud Regem fedet Comefìabulu® , ut in Conventu 
a Rege Alfonfo I. convocato legi tur , anno- 144.2. Et quamvis 
Mardcaltus , & Comenabalnsj Stabuli Magifirum ficnificem, bar- 
bara! tamen voce** affi r mani Latina - Lingua flndtolt ; Tribtmum 
Stabuli appellai Marceli inus. Noflri vero Comeftabdi , ve! alt- 
quo pa< 3 o retn bellicam tradabam» & ut Didatori Magi fter equi- 
tum , ile tpfi Gonfulibus parebam ; vel etiam ipft Confules eo no- 
mine appellabamur . Scimut tamen ad antiquam eorum digni- . 

K 2 * tatem 
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utem àccedere non- potutile. Placet aliis. a Nonmarmis hujufruo- 
di fuitTe inllitutos viginiiquatuot numero , ideoq. ad noflros . Car- 
pi tancos refeumt. * . • - 

Proconfules Palatini Corredore* . 

' r * * * ** 

Quamvìs Gregorio Magno Pomifice , & Mauricio Impera 
lore-, cujus serate Poniifex vivebat , Exarchams dignità* in- Italia 
vìgerci , & tniiros ab codem Imperatore feiarnus Kouitmum 
CaUinicum , & Smaragdum. Exarcho» j Jegimus laiuen iu ©jus- 
Pontifici» Epifiolis Proco n fide», live Exeonfuies,& Palatino» Ita» 
li® fui (Te Praefe&os , (k in Campania, atque Nespoli jurifididlio- 
nem exercuiffe . Scriba ad Gregoriani Proconfulem Itali se his 
Ut. 8 -ep.io. verbis ; Ftrtwr inique quod annona r, àtque confuetudinei Diaconia;, - 
Diaconi*. ^ pi ea pgli txhibtuu , Emuunua. rejira jabifjxiou . In Diaconi is 
igitur annona pauperibt» erogabatur . Ér eoi Magilkatus in ci — 
v luti bus. tabulile aiiquos.qur iprforun» vlcetA gerérent , idem fu» 

• perii!» decìant fcrrbens Joannem Nespoli piateci ili* Dulciti uno 

& a iter tuli Joannem ejus decellorem in.cadem epidoto nominai^. 
LO. 8 ^j?.jr. a quo eas confuetudmes ait fuiflè admioirtratas . Et ad Am un- 
tumi Oomefluum ; Strip ftmut ut cautionet agentium vices Joannis 
Pr.rfeRi fimuì , & Palatini , huc tranfiniutre debeat. Hu.ic c larinì» 
numi dicit ad FOrtuuauiin fcriben» . - Atque timide ni non fu tifi. 
Durem , Pontifkts vnba iìc innuere vidèntar ; Etft , quod non 
irtdimjx , adrmnv. jrt m ttofiram pradiSum Joannem. virum clariffi _ 
mum vidiiii ferie dtjfirrt , cuna Eminindffìmo fiiio nofiro PraeJ' e r } 9 
tljriffìmi li- jlf iQt loquun ini . Clariflimi litui uni Ducibti» non duium contea* 
w< “* dmt. Sed fi Emineniifltmi tituium Pi® fedi» , Palaiinifque t ri ^ 
bui) ti t , Ducibas quoque fin He trbuiunt affinilo , cubi eo titillo 
Nea pulitini Duce» in Diplomatici» fiibfcrtbunt v P ralle dui vi alti 
non Pmatimtui , fed Ducetti inteUtgurìt . Atque bupifinodi iute 
inter fe- nettùni conunifcebaniur . 

CuiieuLrt) Cetcnir.i Fiujufmodi Proconiófes , quos & Exóonfuies appetì 
Exfuajlorzt. j at ^ ^ Palatino» , ìk Cubiculario» Confidati) fin icbos inteliiqit ' 
velini Exquxdores , Qnrviiorio sumere fundos iute High lirilinìa— 
Campania pus , 'Qiiainobretn Landuinum , & Kadetium Campani® v o . 
UnfuUs. t^ cs .i 

ee'nvus in i affi ienlìbus Chronicis ciré» annuirr 1000.' jVj 
in lapidibws de iiiullribu» aliqiiot Camp «ir» fiatami» fcas- notai» 
V. C. Virum darifpnìium , qu® dìgnhas Confuiaribus •Viris., p ro 
«mfuiìbus* St Pueiiffibui , vd Corredoribu» conveniebut . Ha- 
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bebar (ìqnidem fuo» ConfuIares,& Corredores Campnia fub Ira- CcmO.ru 
fico Prcciorio*, veluti TiTTcia j Lucania, & Apuiia habebant . • 

Spartiai.us io Her odiano quaraor Confuiares per onn<yn Italiani 
conftituit. Ài de Campania Symmachus ; Lupu* Confidar i jure Lik1.tp.j9. 
Campanix prxfidtns. Tretrict Lucania: Corredoris meminit Vo-, 
pifcus in "Aureliano; a «pio Samnii , Lucani®, Drutiorum , A- , 
pul a?, Calabria:, 'Etrutrix, Umbria;, Piceni, & Flamini® Cor- 
redores habes . Confidare» Corredores iub Gottbis quoque fla» 
tuit. In lapidibus antiqui» >’ 


BHTTIO PERPETVO. ARZYCO. V. C. CONSVLARf. TVSCrAtf. 
£t in alio , 

KVFFIO. VOLVSIANO. V. C. CORRECTORI. CAMPANIA!). 


Palatini ameni didi tatiquam ctiflodiendi Palarti Principia ho- ^•Latini. 
nere ni confe quuti j & ideo aliis dignibres habitr. Quapropter in- 
ventis a Celia nttno Magno Lomitibus , eorum tre», ordines fe- jUntino 
tir, ur feriti: t Eufebius, Palatino» , Com'rtatenfes , & Pfeudoco- 
mitar.tcs. Lo tamen loco, frarfedum Pretorio "intefligcre Gre- Condum tra 
gorium dodi viri ex irti ma nt . Et fub hoc Magi Urani Dioecxfe» ordlnt *' 
provinciarum continebantur . Erant & Palatini Magiari militunt 
( fed hoc non ad Duce»' Neapeìùanos pertinet ) iub qui bus erant 
Legione» Palatina: , Marnarli , Daci , Scyth® , Primani , Unde- 
cimani , ac rei i qui , qoos in' Notiria reperies . Leontium quoque Lit.s.tp^t 
Excoofulem nominar Gregor ius, cimi ,de cau fa libertini feri bit , & L,i - s ‘J’Sì 
de li fnlis Neapoiitanis non .furripiendis .Romanum Delènforem 
admonet. Numeranuir etiam Frac ledi Campani®. Caffiodorusvp- 
cat P ; siedo», & Con fole». risaia. 

Tribuni!» , Ve! Pr&fedus cuflodi®. , * 

< 


Conflanfinm Tribtinurh cUfìodiit ctvitatis commendai Gre- 
£orius tmiverfìs Epifcopis Neapoiitanis , hi» verbis ; Summa mì- 
liti* laut inter alia bona merita hac ejì , obedimrìam JanQx Rei- 
publicx urtitene , quodque fibi vinlitet imptratum fueru , _obtetupera - 
re ; fteut & nunc devotionem reftram fecijfc didicimus , (fu* epifiolit 
no (irti , quìbtit magnificum.iirum Cdnfiamtum Tribunum cu f odia ci- 
t itatu deput tir imi} praejje , paruit , & congruam militari s dev 0 tieni s 
obedientìam demoHjiravtt . Unde fcriptis noe praftmibm curai imut ad- 
tnonendos , uù pt a Alilo magnifico viro Tribuno , fteut & fecifiis , 

omnan 
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emnem dtbtatit prò Strtniffimorum militati , vtl tonfa vani* civìuum. 
ebeditntiam exkìhtre , quaterna quicquid a nobii bene ‘ geflum ha&e- 
nus agnofcitur , per prec fendi ttmporis vigilantiam , ac follicitudinem 
augmcntttù . Magtflro militimi, & Duce tutte Nespoli in carui Ile, 
ea verta oflendere videntur , quando ejus cuflodiae cura Tribù— - 
Cre gerii Pan- no committitur. An vero non etiam inteiligimus, omne fltidium 
‘‘Ùiunot^fa- ' n ^eapolitanam Civiiatem. Summum Poniificem comuiifTe , Se 
F ff'f n0,J prò Imperatorum digniiate omnia feciflè.quas optimum Partorenti 
decebani > Ejus in ea civitate audoritas iis verbis oflenditur , qui- 
bus Tribunum ab rpfo praefe&um fcribit, Eufebius in <3 raecis 
Prsftàut vi- uibibtfs hos Tribuno*, Prsfedos nominai. Accedii ameni cu- 
gthtm. fl odia; Praefcdus ad antiquum Praefedurti Urbis ,& Vigilum , qui 

incendiorum caufa oppomtnis Urbis iocis ab Augutlo Pn i r cum 
cohoritbus inflrtmus , & ClariHimum vi rum appeilat Fefttts M 
Triumviri, & Tribunis id tiegocram quoque demanda,! um alle— 
Colli fitti. rais. Imperabat Prxfedus yrgtkjm fexagintatribus Collegiali» , 
qui ex divertii arirficuin corporibus crani deledi. NyBcparochus 
didus di Novella I 3. & Nyftojlrategtu l. ultima , §. I. de in urbe- 
. ribus, & hemoribus, NoSurrius advocatus , Petro lio in Satyra , Kuh.-to- 
, Nodianut , No 3 e cujht , Vigila, in Gioliti. 

Comitiva Neapolitana. 

Comitum dignitatem Conflartiinus invenit , ut ex EuleBìo 
dìxìmtis, Sed Gomitivam , quam deferibemus. Longobardi* , G ot , 
thifqtie tribuo , qui bus in italiana iiigrueniibtis aliquot Magiflra- 
tus delìere , a'liquot ad fummum honoris falligium funi e v«ii 
Duces fub Gotthis , nihil fuere. Viguit Comitiva j licet Nea- 
politani exadis Gotihis , fub Dncibus redierint. 'De Comitiva 
Neapolitana, fub Vifigotthorutn Kege Theodorico , fic loquitnr 
Lii. variti- CalTiodorus ; Et ideo ad Comitivàm te Ncapolitanam ptr illarn irt- 
ditionem lìbenttr adducimus , ut civiltà negocia eequut trnùnator ex el- 
minti , tamumqut famam tu am kabita mutuatale cujìodias , quun- 
tum te illi poputo , vel in levi cutpa uifpiicere cognofeas . Urbi 3 
nata mult nudine Civium , abundans marina , icrrerùfque deLiciis 
ddlcijfimam vitam te ibidem invnùjft dtiudicet , fi nuUis amari tùd"* 
nibus tnìfcearis . Pratoria tua officia replcnt , mdjtùm turba cu‘i~ 
dii . Confi fa ( alibi , cor. emiri ) gemmatum Tribunal . Sed^ °~ 
tejles paterii t quot te agnina circundare cognofas . Prfterea lìtr 
ai prxjìnitum, locum data jujjione cuftodis , Tua volunteui p areni 

pere - 
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peregrina commercia . Prajlas ementibus de predo fuo , & gradii 
tute proficis , quod. avidus mercator acquine. Sed irner heto preclara 
fajligia , optimum te ejfe Judicem decct , quando fe non potefl accu- 
lare qui inter frequenta populei cagno fa tur habitare. Hoc Magi- Comes, & 
(Iratus genus , mhii cutn fupremo Magiflratu commune habuillè * * 
mihi perfuadeo , cum Judicem dicat , & Comitem aliis verbi* , 
juri tantum dicundo ele&um declarat . Sic enim fcribit Hono- 
ratis, Po'XelIbribiK , & Curialibus , quos Decuriones fupra dìxi- 
mus ; Tributa juidem nobis annua dtvonont ptrfolvids , fed noi ma - 
jore vicijfitudine decorai vobis reddimut dignitates , ut voi ab incur • 
fàniium prue nate defendaru , qui noflrts jujjìonibus obfecundant . Erit 
veflrum gaudium , vejlra quìa fuave lucrum , fi nefeiadt incom- 
modum . Et paulo poli ; Atque ideo ilU voi Comitivam Neapoli- 
tance Ctvuatis per • Ulam inditionem dedijfe declaramus , ut nojira gu- 
bernatictte laudatus , alter am mercatur de noflrtf judicìo dignitatem , 

Cui voi conventi prudtnter obtdire , quia utrunque laudabile ejl ; ut 
bonus populus Judicem benignum faciat , & manfuetui Judex gra- 
tìjfìmum populum equabili rottone componat. Sed geminatum ii- 
iud tribunal , Praetorium , mtlilum turba > & alia quae fubnedit 
efliciunt, ut credam Comitem quali Ducem praefuillè in Gotthi- 
ca illa calamitate, & Judicem fupremum lune Magiflratum elle 
appeiiatum ; & Judicibus Neapolitanis fcripfiilè Pontili ces dice- 
mus . Adjuvat hanc opinionem idem CaJJìodorus , qui eofdem Ju- 
d:ces Cognitores quoque appellai, nec iolum civitatibus, fed u Cognìians. 
niverfae provinciae praepofitos. Jdque totum ad Gotthos fpeftalTe Conhify Ka- 
In litibus idem conlìrmat ; fi enim inter- duos Gotthos lis coorta mjnt Ne *~ . 
ellèt , xpfe unus Judex dirimere deberet ; fi vero in ter Gotthum,^ l ? crmixu ' 
& Romanum , adhiberet libi peritimi Romanum , quo cum rei 
confiderei ; fic enim fcribit; Cum Deo juvonte feiamus Gotthos vo- 
bifeum habitare permixtos , nequt irner conforta , ut ajfolet indtfei- 
plinatio mfetretur , necejfarium duximus illum fublimi i irum bonis 
nobis moribus baderna comprobatum , ad voi Comitem dejlinare , qui 
fecundum (Itela nojira inter duos Gotthos Utem debeat amputare; fi 
quod etiam inter Gottkum , fi* Romanum natum fuerit fonajfe nego- 
cium , adhibito Jibi prudente Romano , «rranjrn pojftt (equabili ra- 
tione iijlrmgtre . Irner duos autern Romanci Romani audidnt , quos 
per provincia! dirigami! Cognitores . Magifitatus profeto illi in tan- 
ta ditionum , & variarum gemimi» mutàtione , varia nomina , 


varias quoque foniti fiint dignitates . Sic poli Graecorum Duces,- 
Praefedofque Comhes fubfequqti , a Trantimundo enim Capuano 
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Comite Conftans Imperator cum foiuta Benerenti obftdìone T^cm~ 
polim fe recepiilèt , nonnullis detrimenti» i-ffedus eli anno tJofj- 
& Grimoaldus Alzeconis pernioni obfequuius Bulgaro» in tiene— 
ventanuin Ducatum tcanTuiilìt , aique oppid» aìiquot deferta Bo— 
jttfirnìj, & vianum , & Aeferniam piaecipue, a fi ho jullit concedi , eorutn- 
BovUnumie- Gallaldium , live Comitein appellati anno 667. Tranfìit ad 
^Gak'uitu' N° rtt h afinos » & honoris fijit iiifigue , ut ari Gulielrnus S Ipuliert — 
aju tus. ^ legimufque vel provino» , ut Apuli» Cottine* # vel civita— 
Cernita Pu- tmn , ut Aqmni , Fundomm , Averf®. Et iti Rogerii, -diploma — 
t tetani , 5* te anno .1144. qucdatn conliruunuir, qua: Adonulfus quondam 
J/ìftnjta. Pmeoli Comes conce Itera t , Se Landulfus Caliti Puteol.mi Co- 
niti Adontiti Cernite» filiti» , & Gayltragunse Comitillae , ali — 
qua ouidam Igumeno Mona.ho redimii . Ante ea tempora anno 
JLib.tt^p. jtf. ppo. Comiutiuui , & Vtcbnum Mifenates Comitts coi n memo— 
Comitiva rat Gregari)!». Comiiivain ctiam Principi» militura proponi! Gaf^ 
Principiami- Jlodorus , & anmiurn Magillretum dicit ; Ornati aoparitiones dee et 
kuvB' habere ludica fuos . Nam cui Prxful adimuur , & militici dene ga- 
tur . Sed nos , quibut tordi tjl Locis fùit untverfos ordina centinere ^ 
indkamui dii L omitham Sieapolitanam. , Ileo juvante , largii os _ t/t 
Indicibili annua fuccejfione riparane , nobis JblUmnuas .non pereat a- 
thonn . Quapropter dcjìgnato viro ptajiaie compctemtr objèquiu m 
tu ficui voi non patimur emolumentorum commoda perdere , ita tir 
vos panndi detieniti prifcam regalarli cuftodire . Notavi Neapoi ita- 
ti» Urbis decus,& cotnmoda , qua* lì hoc tempore Tlieockerico 
.cognita etlem , & aduli raretur . Si. illuflriore» nuic urbi laude* 
■tribueret CaJJìodorus , -min hoc ptaecipue adminifltationis (gene- 
re quod ad Kegiain accedii porefluem a Ret>ibus adininìitruto— 
ribus datam , lum habitantium numero , qu b is gtibernatidrs o - 
pottet lui ni fniodi Judices , atqttg Kcdores ut habeumus.. SeJ ae— 
cipe vario» Corojtuin ordine», qui aliquid lucis Comitiva; afìFerre 
poterunt. " 

Sub Tbeodofio j untore lutee celerò» Orienti» Magiflratm Co- 
mi tes floiuere . Ideuque rcpeties Coiftites largiiioMiim , Se rem ni 
privatami» j pomitcs domeflicorum eqrmum , & pedtmm ; htciu e 
Cornuta £t funt pollreuu fpedabilium , qui ofm Ducibu» rei militari prm_ 
Diiics. pofiti , in lioiitibus degebaiu.Et quamvis Ducetti, & Coni r rem 
cumdein efic non legimus , Duci» tamen nomen Comitis nomini 
Impartì divi- non prarponebdtur . Ai fclmus in divifione Qrientaiis, Se Oc >* 
/<»• deotaiis Imperii , vel ab Arcadio, & Honorio, vel a Pr ,bo 

Fioriatto , vel a Maximóto Conflante., vel a Conila nòno J ^ 

Ga- 
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Calerlo, qui primi Romani Imperi» provincia! funt partili, Co- Cori /et off- 
miies officio Prx'ìdis efle funftos , In Occidente vero , duo Co- 
mites domefticorum erant , qui Principem femper tomitabantur; •*“"& tntur. 
Se in. limiiibus ,. duo Cornila rei militari* ; acquando fex repe- 
riuniur. Sed in Palati is utriufquc Inoperii , Cornile* Officiorum, 
Largitionum , & rerum privatarum . Conflantius tre* Commini 
ordine* Largitionum invenii , primique, fecondi , & terni Comi- 
te* dicebantur , quo* Perfediflimos nominabant , atque iis in cur- Cerfe&ìJJÌmi. 
fu publico, vel evedione, praster duas angarias («a curfum re- An l iri *- 
.hicularcm appellabant Perfe , Se Gricci ) 

lioc eli duos equo* , conced«bant . Idque lune Hebat cum re* 
geftas in provincia* Principi nunciarcnt , .quod per di (polito* e- 
qiios hodie efficitur, idque inventum Herodotus Perfis , Xeno- 
phon Cyro Tranquilli!* Augulìo tribuit . Pixter hos Comires , 

Clibanarii quoque Comites funt, ex genere armorum fic didia CUhanarii . 
Perfis, a Latini* Cauphradi, qui feipfos,& equos undique ferro C ’“ J P hr - ,!tt • 
tegebaut, quorum X,ampridius meminit,& Marceilinus. Comites 
Sagittarii juniores , polì Seniores inventi . Comites Taifali , fic Cernì /et va- 
a Septentrionalibus populis didi , qui fui) Ferncbio Duce Thra- r “‘ 
cias popolali, cum Fidigerno Gotthorom Piincipe conferà manu 
magna ex parie trucidati funt anno 3751. qui a Vaiente Impe- 
ratore circa Mutinam , Rhcginni , Se Parmam funt exierminaii , 

Ex hi* poflea cquiit* faflos Gratianu* flipendio aluit , Se Comi- 
tes Taifatos vocavit. Comites Arcade*, uui ex Arcadia PeJopon- 
nenli regione deledi equites , Comites honoris catifa funt appel- 
lati . Ex Comitaienfibus Legione* reperies fub Magiflro militimi Ltgioaes re- 
in Oriente , uim in Occidente fijb Diocietiano, Se. Maximiano ; '**• 
Condantino , Gonfiarne , Valentiniano , Theodofio , quibus (l!a- 
Domina, Diocletiana , Thebxorum, Maxriniana , H frenica , Fla- 
via Gemina, Flavia virimi*, falliti* , Gallicana, hujufmodi.. 

At vero Frxfedi limitum , quia Cornile* primi ordini* crani , 
pi* anirnadvertendi in milite* habebant r & Comites militum , 
vel Comites rei militari* dicebantur. Trihunos aliqui hos vocant. TrìtunL 
Minime . Qui enim tantum audoritatrs confequuti non fuerant , 

Tribuni erant , qui alia militix necefiària curabant , conti nebant 
fciliret milite* in callris (ut refert Acioilius Macer) ad exerci- 
tationem perductbanr , clave* pdrtarum fulcipiebant , feumema- 
tiores commilitomim intercrant /.frumcntum prubabant, menfurx 
fraudem coercebant , valetudinarios infpicicbant , in .reo* animad- 
venebant . Habes prò Neajiolitana Comitiva , provinciatum l'rx NtapoU 
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fides , jus animadvertendi in alios, & mulu, qua: ad Comi tinti 
dignitatem inferiorum temporum pertinebunt ; Comites enim A.- 
pulia: , Calab.ixque , & huiuftnodi fefe offerent » Eo nomine ap — 
peilabantur fummi Proceres , qui cuui Regibtis al iquando coti ten- 
dete aulì funt . Nunc ab iis negiigitur qui titulos expofcunt . 


CORPORAj ET COLLEGIA NEAPOLIÌANAE REIP 
C A P- X. 

C lrpora, & Collegia Renimpublicarum fui (Te partes , Notìtìat 
utriufque Imperli docet, in qua funt Archi tedi , Arcarii , 
Vana ani-. Qavicarii , Vitriarii , Figuli , Quadrataci opus verinrculatum fa- 
g/j? ° " cientes , Statuari f, Ledicarii , Deauratores , Albini, Argentarli , 
Barbaricarii , qui ex àuro (ut inquit Donatus ) coloratis ììlis ho — 
tninuin , & animalium imagines exprimebant, Aerarii,. Fufores, 
Diatrerarii margarita* perforantes , vel calice* torno polientes M 
Xi'i.5.f/.ij^Pelliones» Alios nnmerat Symmachus; Noverai horum. Corporum 
minijlerio tanta urbis onera fujlinerì . Hic lanati pecoris inveii or eji > 
iUe ad viAum populi cogit armentum ; hos fatila carnis tenet furi— 
Aio s pars lavacris Ugna urenda comportata. Sunt qui fabriles ma- 
rni auguftis operibus accommodant ; per alios fortuita arcentur inccn- 
. dia. lam Caupones , & obfequia pijìoria , frugis , & olei bajulos , 
ColUBarU* ma Wf ue B enus patria fervientts . Supra appellava, Corporato* 
negociaiores membra aterna Urbis . Colledarios quoque commemo- 
ri artifius rat , quibus arca vinaria flatutum precium minillrabat . Conllan- 
linus in refcripto. ad Maximum , alios recetìfet*. Tarruntemts Pa— 
ternus in Digeflis enumerat Valetudinarios , Medicos , Capfarios 
qui folla faciunt , Veterenarios Naupegos , Balliilarios , Specula— 
rios , Fabros , Sagittario* , Bucularum flrudores , Carpentarios 
Scandulariov, Gladiatore*, Tubarios. , Cornuarios , Arcuarios 
Piumbarios , Lapidario*, eos qui caicem coquunt , eos qui Hi va tu 
infindunt, eDs qui carbone* cacdunt , & torrent , Venatores, V r- 
dimarios. Librario* » Hbrreorum Librario*, Depofìtorum Libra- 
rio* Auditore* Corniculariorum , Stratores, Cuftodes armoru m 
Pnecones, Buccinatole* .S* Io antiqui* lapidibns invenimus Colle— 
già ,& Corpora Suaviorum , Cotiftdurariorum , Tigrtariorum > p a _ 
brorum , Centonariorum , Dendrophororuin , Sartorum , Coriario- 
mm. * Dolabrorum , Salayrioruq» ,, Scalariorum- , Foenariotum 

Acnca.— 
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Aetieatorum , Pi [catoni m, Piftorum, Vrinatomm totitis alvei Tu- 
beri s , Nautarum ; qui Corporis nomine coibant , & Corporati 
dicebanturj Societatti appellat Lhrius; Ordine*, Cicero & hi fio- S Mietetti. 
rici ; StJjuaTx , Gricci , qua: vox non tantum corpus , fed edam 
fervile lignificai opus. Ideo Cicero in Pifonem , ex omni urbe 
& fervido Collegio inflittila commemorai. Ideoqtte Marcianus; 

Curatore s horum Corporum feiant ne invito , aut ignorante domino 
in Colle gtum tenuiorum reciperent , & in futurum poena teneantur in 
finguloi hominei aureorum centum. Et , Servai quoque licei in Col- CoUegiorum 
legio tenuiorum recipi volentibus domina . Curatores ea Collegio ha- < -‘ ,r * i0 ' rt • 
binile , eflendit lapis Puteolauus , in quo Dendrophori funi fub 
cura xv. Vir . De his Corporibus , Theodofius , & Valentinia- 
mls ad Scnaium ; Introdurlo negocio Jlatuimus , rei quibuilibet Cor- 
poribus , aut legatis , aut provincia: , vel civitati , ve/ Carice ■ dotta- 
vimus . Sed Marcianus ex. Senatulconfulti , vel Crefaris alidori - 
tate eodein coeunda dirft. Se Collegia Sodalicia nomiuat. Ali- Collegi* So- 
quando illicita fuiflè demonflrat , mandaturque Praefidibus prò- 
vinciarum , ne ea patiantur , quemadmodum D. Severus ncc in 
Urbe , nec in Italia , nec in provinciis iocum habere refcripfit . 

Et quamvis Religioni» caufa non prohiberentur , liccbat nihilomi- 
nus coire , dum contra Senatus confultum non fiereni , quo illi- 
cita Collegia arcebanttfr, quae qui ufurpaflènt , poena tenebantur 
( inquit Uipianus ) qua qui hominibus armatis loca publica , ve! 
tempia octupallè judicati edent . Monopoiia fic vitanda cenfue- 
runt. Svetonius ait Augufium Coilegia practer antiqua, & legi- 
tima diflòlvilTe, propterea qtiod plurima: fadiones tituii Collegi! 
novi ad pullhis non facinoris focieutem coille . Cajui lib. 4 . ad 
legem xii. tabul. Sodalicium hujufmodi a G ricci s dicii nominari 
ÌTaifiar i addidit his poteflatem fecifle legem padionem , qua ve- 
Jint fibi ferre , dum ne quid ex publica lege corrumpant . Infti- 
ttuum ex Solonìs lege deducit , qui ait ; Si plebi , fi vicini , fi 
facrificuli, vel Nautee , vei ConviSorti ,-vel communia fepulcra ha- 
btntei , vel ad preedam fimul profe8i , vel in negociationem , vel id 
gema fimile alterum altero convenerit , firmum effe , dum publicii 
SanSionibui non contradicat . Hinc in noflrts Pnnitriis , "Epulum, M*ja* t & 
convivia, JWeia, leges . Qui in majora , & minora Coi- minor* Col- 
lega dividunt , ignobiliores artes a nobilioribus feparant , quam 
enim Argentariorum , & Sericariorum corpo r a , a coriariorum, 8c 
hujufmodi corporibus differunt ? Sic Roma: Collegia Tibicinum , Augufildium 
Se Fidicinutn Romanorutn, inferiora .Augurum , rei Auguflalinm corpo!*. 
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corporibusdicemus . Et quamvis Neapoli omnia ea corporn, cju» 
fupra commemoravimus fuilfè , magnifiche urb s inflittalo decla— 
ret , hxc tamen panca in marmoreis monumentìs , & autìo'urr* 
Caponi Kit- Icripiii reperimus ; Figulorum, Dendrophororum , Saponarioruin, 
po/iunx. Ju Jaeoruin , Equitum . 

Extat cippus marmoreus curri infcriptione , in qua praeter 
banc vocem , Figuli, quac veluti titulus praeponitur , nihil legi 
potefl - Depi&a in eo fax efl ; quam vei ad Cerers Reiigionem , 
vei ad facium ludum refero . Plurimi faciebam Figuloi , quod fì- 
iiilibus prolibabaiur Jìmpuviii ; & fatiabam Jtglinarum opera imbri- 
àbui , tubuli] , teguìifque ad balineas hamatis , vei ad. teda cottili - 
bus lattrculii , froiuatifqu * , aut qua rota fiunt , edam fi&tlibus dolii * 
eup. a d v ina excogimis , & ai aquas . Propter qua Numa Rex Jepti — 
'JmJropAcri. mun CoUt S lum figulorum injìituu , ait Plinius. Dendrophoko- 
bvm Neapoli memoria extat in lapide, qui facram turrim D.Gre- 
gorii fulìi net, in quo ha:c leguntur, 

C.DOMITIO. DEXTRO. ir. L. VALERIO. MESSALA. THAR- 
SIA. PRISCO. COSS. VI. ID. IAN. IN. CVRIA. BASILl- 
CÀE. AVG. ANNIAN. SCRIBENDO. ADFVER. A. AQVI- 
1IVS. PROCVLVS. M. CAECIL1VS. PVBL1CIVS. FABIA- 
NVS. P. HOKDEONICVS. SECVND. VALENTIN. T. CAE- 

SIVS. BASSIANVS. QVOD. POST VL ANTE, CN DE. 

TORMA. INSCRIPT. DAN DA. STATVAE. QVAM. DEN- 
DROPHORI. OCTAVIO. AGATHAE. P. C. N. STATVE- 
RVNT. CN. PAPIRIVS. SAfclTTA. ET. P. AELIVS. EV- 
DAEMON. II. VIR. RETVLERVNT. Q. D. E. R. F. P. D. 

I. R. I. C. PLACVIT. VNIVERSIS. HONESTISSIMI. COR. 

FORIS» DENDROPHOR. INSCRIPTIONEM. QVAE. AD. Ho, 

NORIM 

Quem licet PuteoHs , atri potius Cumis fme adveflum arbì- 
irarer , cum in ii» locis repertum lapidem , in quo DendrophoZ 
rorum creatio fcripia eft, ortendeqi Epifcopus Puteolanus. qu^ n> 
fuo loco adfcribam , & quem Nuntius Apoftolicu» Neajioli reti- 
net; non eft tamen cur verear, de Neapoiiianis quoque Dendrol 
P* 101 '* e .® » <l ui ad N'eapol tanas therm .s 1-g.ia , ca [> j- 

^ * nefque importabili , cum Baliuei ad theatmm fuo loro mentir* 

fiat. Neapolitani vero, vei Puteolani fint , juvat eos nortè . No,, 
fepe Dendrophoros kgimu* , fed variis epitheus defcribùnnjr - 

Qui 
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Qui ftlvixm infittiunt ; Qui carbonaii caditoi , & torrent ; ubi car- 
bonari , arbore-m inteiligtt Accudii» ; Qui lavacris Ugna urenda 
nmportant . Neque fabricaium fervi funt.de quibus Vaieminia- 
Dus , Si qui publicorum fcrvorum fabrìcii , feu alni operibus publicis 
deputali donùbus fe alieni! , & pavatarum ancillarum confortiti ad - 
junxcrint , cpnduioni prijìinot , ìabortque rcjlituamur ; conili tuta e- Lotafdridt 
nitri erant ab Imperatoribus fabricaniis arma , loca Datmfcus in d 'ft laJU • 
oriente, ini Scutatioratn fabrica ; Antiochia , ubi Clibanaria arma, 
qux cataphrados protegerem; Aedeffà in Mefopotamia, ubi Scu- 
taria,& Armamentaria ; Irenopolis Cilici* , ubrHatlaria; ut Pon- 
ttim, Afiam , Thraciam, Jiliri^um prxteream.in ltngulis quarnm 
fabricis fervos ad opus iiittd pubiicum damnatos , Se acquando 
mercede condudos habebanti fed Corpus hoc filvrs praecipue erat 
dedicatum , & cum Fab is , Centonariis , Tignariifquc in multis Porpora F+- 
autiquis monnmentis conjungtintur . Itr'iapide Puteoiano cerrlitur tro,um ' Cen ~ 
Dedtcltio Dciidrophoromm , & magirterium Qmnquennalitatis . 

In a:io Romano Ti, Claudius Chrefìmus ob Quinquennaiitatis 
honorem Collegio Dendrophororum , quibtrs ex S. C. coire lice- 
b.it , argenti pondo X. Se HS. deeem millia reddidit , qux di- 
vifa funt popolo per gradus Nummio Albino , & Fulvio Aemi- 
iiano Coir. Sacerdotium quoque obiicitur , Magìfitr enim e/ì , & 

Flamtn. SafTinx in Flaminia infcriptio eli, qua collegi* Dendro- 
pliororom, Fabrum , Se Centonariorunr ex idlameqto HS. fena- 
miliia dantur , oleumque fingtriis annis dividitur die natali ièlla» 
toris . Ad Lirim arnaein ex Manutio Q. Junio Severiano ve- 
terano Quxiìuri Keip. Afculanorum , patrono Collegi! Centona- 
riorum , & Dendrophorprum , (lama a li bèrta dedicatur , & da- 
tur cerna Dccurionibus , quibus , & populo pecunia quoque divi- 
ditur. Errarunt qui arbitrati font KiXi« Se <iircTjofs?«r eumdent 
elle . Sixix enim Sacerdotein appeilabant, qui certo pretio ligna 
ad facrorum ufum , vel publrce civitatibus , vel privatim euivis 
homini fuppeditabat , ex eo Collegio quod ex Jovis famulatu ab 
Hercule futi infti lutino , qui apud Eleo* Pelopi ad fcrobem quan- 
dam facra fecit , ad quam annui magiflratus nigros arietes madia- 
bant, ut fcribit Paufanias in Eliaci*. Jurifconfulti , ut familiam 
tres , ita Collegium , & Corpus ues quoque efficere fcribunt. 1, 

Neratius de veibor. Itgnif. 

Saponariorvm Corpus ( hac actate Neapoli infinutm ) Im- 
iti fmodi Form uto Epif.opo Gregorins Pomi fex commendai; Au- d-ii.S. tp.tj, 
gujUnas prcefautum portiter , qui rtiiquorum Saponariorum cimati! 

rejìr€ 
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vtfire vice fife dixlt effe tranfmiffum, qiefius nobls rfi , quod Joart — 
rei vir darijjìmui Palatimi! , multi! eos frujlra affiìgat incommodis, 
atque nova' plurima toruin Carpari prejudicialuer ntiaiur impendere • 
Dertique ut , ficut ai: , eoi promiiiert fibi compellat , ut Jì quis arti 
torum foderi voluerit , qui: quid commodc de introita tjui accejjerit » 
ipft profidat . Adiidtm quoque paBum inter fe de qutbufdam ratio - 
nabilibus artis fue capimi! juxta prifcam confuttudintm omnium con - 
fenfu interpofita tjfe pana conftBum , atque id facmmento interve- 
niente firmatimi ; & ab eo mine velie quofdam ex futi , ejps fcilicet 
patrocinio fretos ahfcedere , atque ita contravenire tuitionem cupienti- 
bus 'impendere , & quod dici grave efi , plus in defenfione efius pree - 
fumpnontm habeant , quam de pana penuriam , vel de facramento 
prajlito pojfint habere formiiinem . Quod fi ita fe res habet , quia 
edam ipfi quod ait adverfum ejl , quippe qui alieno fe peccato fua 
defenfione confidai: effe participcm , fraternità! vefira paterna eum 
adhortaùene conveniat , ut ab hujufmodi fe aBu cohibeai , Gr’preeju— 
dicialiter illii nihil imponat , nec eoi difpendii cantra radon e m affli - 
gat . Parlar edam providendum efi , ut & paclum ubi facramenta 
funt prefitta cmfervetur , & cum ■ difpendio anime fue temporalia 
lucra contraveniendo non appetat , ne & periurii crimen incurrat , & 
commoda prave defiderata non capiate Et fi , quod non credimus , 
admonidenem vefiram prediclum Joannem virum dariffimum videiis 
forte differrc , cum emincwijjìmo fido noftro PrefeBo firible loqui - 
mini, ut ipft hoc ficut in pr e f enti dici fecimus quomodo pratvidcrit 
radonabidttr fadat emendari ; quaterna & eos qui luitionis e fl riè 

fu f ragia queftverunt , quorundam volunta! injuflt non opprimat ut 
ille ab opere fe indecenti prohibitum prò fue magli anima: ucilìtate co - 
gnofeat . O beatimi Poniificem, cujus ftudium etiam ad Sapo- 
nari» prò. animarum militate defeenderit ; & o beata in Neapolim 
quae tantum virum habult protedorem» 

Jvdaeis quoque locum tribuamus , quorum Corpus -ìn ea 
Urbis regione habiravit, quam Synocham vulgus appellai, quod 
eVt^o/AJU convenite lignificai; niii malueris XutcrjuyUu . pj os - 
dem multo® fiiiiTe , eorumque fortunis calamitofo tempore mi fo- 
Judti Ni u- lìtos Neapolitanos , oflendit Procopius. Cum etimi Belifaruis me- 
foimnvi ju- tuendam parabai Neapolitan s obfidionem , Judaei publice a Pa- 
vaiuot. flore, & Afclepiodoto, qui principem locum in ea urbe obtine- 
bant , funt convocati, & propofito periculo, in quo verfuhantur 
poiiiciti finn pecunia, & viribus effeduros, ut intelligerent Quan- 
tum tuenda: civitati incumberent , fi Gotthi quoque moenia for~ 

ti ter 
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«ter meri voluiflent» Idem Pontìfex Gregorius firec de Judiels Lit^.ep.^u 
Neapoii commorantibus fcribii ad Fortunaium Epifcopum ; Fra- 
tenutati vefiret ante hoc tempus ficripfimus , ut' hot, qui de Judaica 
fuperjlitione ad ChriJÌLctnam fiiun Deo afpirante venire dejidermt , 
dominis eorum nulla ejjent licemia venundandi , fed ex eo,quod vo- 
luntatii Juce deftderium prodijfent defendi in libertatem per omnia de - 
buijJ'ent . Sei quia quamum cognovimus , nec voluntatem noflram, 
nec legum fiatata fubtili fidente’, deficretione penfari , in Paganis fier- 
vis hac fie non arb'urantur conditione conflringi Fratemitatem ve- 
firam oportet de hit tjfie fiollicitam , & fi de Judccorum fervido non 
folum Judteus , fed etiam quifquam Paganorum fieri voluerit Chri- 
fiianus , pofiquam voluntas ejus fueric patefaBa , ne hunc fiub quoli- 
bet ingemo , vel argumento cuiptam ludaorum venundandi j acuirai 
fit , fed is , qui ad Chrifiianam converti fidem defidtrat , dcfenfione Lit.uxp.x 8 , 
vefira in libertatem modit omnibus vindicetur . Quo» fuos ibi ritus 
exercuiife declarat idem Pontifex ad PafchaGum . Neapolitanum 
fcr.bens , monetque non afperis , fed bìandis verbi» ad Hdem ali— 
quos elle provocando» . Hic enim. titulus cap. 3. eft in Decreti 
parte 2. Diflin. Judcti fiquidem ( inquit Pontifex ) Neapoii 
confifientes quoefii nobis fune , ajferemes quod quidam eos a quibufidam 
ftnarum fuarum fiollemnitatibus irradonabiliter nitaneur arcete , ne il - 
lis fit lieitum feflivitatum fuarum fiollemnia colere , fi cut tir nurse 
ufique , & partmibut eorum longis retro temporibus heuit obfervare.. Juiti 
Muiuque fubdidit , fed praxipue ut de fui» illos folletnnitatibus poti ejiiiun- 
inquieuri denuo non permutai , & iiberam habeant licentiam ob- tur ' 
fervandi feflivitates , quas per longa retro tempora obfervarunt. 

Neapoii a Petro , e Toleto iyq.0. ejedi.funt , iterum cum ac- 
cedere lentallent , non fuit permilTum . Reliquie tamerv aiiquot 
famiiiae flint ,qux a Judae’s originem ducunt, & quac in negotiis 
peragendì» Judaifmum fapiunt; nec in rebus, publicis onera fubi- 
re , & petere verentur t % 

Sed ne ferviiia folum Corpora Rempublicam- conflituifle ar» Eiuitumtn*- 
bitremur , nobiliora Corpora in medium proferamus. Pnrter- por*. 
mitra Auguflalium Corpora; devenio ad corpora EQVITVM.- 
Multo» de tis lapides habemus , fed pracipuus ille efl, qui ad , 

S* Crucis Monialium. poGius efl . 

• . m„ METTra ‘ ■» 

M- FtL. PAL, PIO. EQVO. PVBtlCO 
£&A£F. COUO A. V- TU&ACVM^ 

S'y*. 
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Sic etiara Capo* in monte Tifetis, 

a ‘ ■ , • 

C. yELLEIQ. c. f. pal. vbbano 

e _ JMAG. FAN. D1AN. X1FAT. HONOBATO 

EQVO. PVBLICO. AB. INP. ANTONINO 
AVG. CVM. ÀGEKET. AETATÌS. AN. V 
■C. VEI.LEIVS. VRBÀNVS. ET. TVLjLIA 
NIC E. PARENTES. D. D. Et. 


In quibufque Rebufpubficis rei mtlitaris praEcipuum hoc e- 
Duo tfiufum rat ornamentimi . Ei duo Equitum Corpora leguntur , akerum 
torpori. jrq no p U f,ji co> & ii vere Equites dicebantur; alterimi , fine Equo 
E<juuspubli- publico . Cenfores defedimi faciebant , ut cognofcimus ex Poly- 

Uts ' . . bio , M«T« tctÒt* T»{ i >•*?{ re ptiv triXaicr •«•Sia-*» J ' onifj . a - 

tiri reti TiTfajtij^oJsic .( olim quidem Equità foleru legere ( de 
Efuus putti- Cenforibtis loquebatur ) pcjl peJÌtn . Cumque fcquus puhiicus di- 
Dtt “ cere,ur * Judex fele^u* erat digmllìmus Decurlonum , cui equità 
publicus alebauiF. Qtiamodrem in hoc, fimilibufqee lapidibus idem 
Equus publitus eli, ac Judex feletìus, vel Decurio. Brixise 


P. PL ACII1IO. C. F. PAL. CLODIANO. EQVO. PVBUco 
DECVR. BRJXIAE. C. PLACIDIVS. H UBA DIO N 


& Auximi , 


W. OPPtO. CAPITONI. Q. CAMVBIO. Q. F. TN. X 
PRIN. VEL. ANNIO. SEVERO. EQVO. PVBLICO 
IV DICI. SELECT. ET. DECVRIO. TRIB. LEG. Vili. 


Lii- 13 -c. u 


% 


La. i. 


Equi pub Liei 
innumeri • 


i ' * \ 

Equi autem pnblici , militare* alio nomine appeHabanrur - 
ideo Plihius ; Equitum nomen fubfifltbet in turmis Equorum pubi - 
corum . Et Fefiu»; Equuart antiqui dktbant , Equo publico mer ~ 
re. Hinc Cicero in Antonimo , Mera Statua ejl Equi,u, n R 
manorum Equo pulite*. Hinc ad Neapolitanos Equitum non °~ 
A mìlitia defluxit-., Miliicfque antiqtiiurs appellati funi . j~v 
baiur Piiblicus , quoniam m.ait Livhw , Equh eertùm numero ~ 
aris ajjtgnatum , tumque primum equis merere Equità caeperunt p” 
quod e publico acnpiebatur pecunia ad cmendtim , Se alenai * * 
cquum , Equus publicus erat. Auguilr arvo apud Dionem UV * 
qumquamlia eorum muneraiuur , quibus Equus publicus ei p aa 
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&. in eum ordine nt referri maxima; dignitari* erat . Notai Lt 
pfius proba li fli nix vita; eurfi efTe oportere , qni Equum publicum 
«irei acceptucus . Et cum quidam Adriano dioeret f.b. erte fub- 
flantiam Equeflris digniiatis , fed cinti Equum pubticnm peteret, 
elTe puctermilTiim r'Tefpondit Inipérator- , 'Qui Equum publicum 
petit , emendatiti ette debei ; producitque minimum cum Equo , & 

Cenfore, Livius etimi t Ne im ititi militerei , nere Certfer et Equum 
publicum tijjignartt . Examen rtcognovit , iuquii Svetonius in Ci- ** rum 
ligula. Jrtmj'vtbiionem. appella vi t Dionyfìus . Et Livius quoque TwfieQio» 
fcribit iniliiuuim , ut Equites Tdibus QuinAHibus iraowehcrentur. Tran firn * . 
ìranfuum appellavi! . Plinim in Viris lllufiribus. Recogniùonem K*<o {n aù,. * 
dixit Xipliilinus . Memiiùt Martiafis , 

Irabtafyue , & Mtu , fbulajme , ccnfìfyue . I 

Nani trabeati, Equius tratnvehcbantur'apud valeriura Ma- 
ximum , & Dionyftum , qui lacriliciiiji , A-Ponipam deferibit , 
quali e pugna redirent equites ’cordriati fronde (Klagtna ; togis 
purpurcis , & punicei coioris niateriam pttEtextam habentibns 
kiduti , quas vocant trabeas . Idem Audor ho* Religioni:. inc ^ 
mimentum relrquuip fuirtè (cribii ob' vidorJkro ", -quam Romani 
centra Laiinos confequuii flint , in qua Callor , & Pollux Poflu- 
mio Didatori apparuerunt . Ea de caufa a Marti! tempio extra 
urbem , cum alias Uibls partes tranfeuntes , tum atdem CaRoris, 

& rollucb, quae in Foro erat pompam celebrabam , Se euradem 
inorem in Mnnicipiis inftiiuium . Hac de caufa Neapoli quo- 
que , ubi Caftori» xdes in Foro . Et Papinius ad eum morena 
alludit , 

Hic tum Rtmulees Equites , trabtatajue Cafar 
^4gmina mille Jimul juffit difeumbere menfts » . • 

Non igitur nova Neapoli funt Equitum cotpora.-.A pruni 
ami qui tate corinti nobilitai originari habet , &' pienti orca» ad- 
dìi Ottimate in die* nobiliori. , i* ' • •* 
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10RUM sETAIE FLORUERUNT. 

' G A P. 'XI. 

1 » • 


N Ort eflet tic Ducum Neepolitanorum Iocus , quf inferiore 
tempora fpedant . At vero cum ad Reipub.icas ftatum 
eortim ad mi nifi ratio pextineat ». non abfurdum duximus , Iiuiuf- 
modi Politica, immifcere . ' . ' 

De Regno 
StéL 

Daicuti ini - 
tU » 

pofitus eli. Qui cum ab eodem Imperatore » & Sophia 
ge Conflahtinopolim eflet accerfitus, ut ejus opera in diftribucn- 
da lana ancillis uteretur ( atque hoc -tot laborunv praemium poi- 
licebantur ) vir haud impiger , folers in belli*. infolitus contul 
meliae , eorilm ingrimtudinem detelbtus , & magia ConOantinì 
in ea re iuettiam , qui tantum tutori injulle tribuere videbatur 
Nvftì Nié- quam mulicris incori Ila miarrv impYobam , Neapolim fe conuilit *' 
w/ii/ . ibique privatam. vitam- degebat . Odio interim capiiaii duir» ar * 
deret , crefcentem flanùnain vindicandac injurite alfiduìs eoa ita ~ 
tionibus nuuiebat ► Quamobrem nihil oppoaunius efScere ai br~ 

ucaius 


In ptovinciis haliae a Contornino Magno ( vel paulo ante 
ea tempora ), qujfc decurti & feptem erant, ut fcribit Sigonius- 
adminiftnibani Confulaees , Corredores », Pratlldes , 8c Prjcfetìi * 
Sed expulfìs Gotthis Narfes a luiliniano Ducis ùlulo Itali.-*» “ 
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■tratti* eB, quam Alboinum cam frns Longobardi» .^ Italiana oc- 
' cupandam evocare . Jeanne*. tùnc III. Ponufex luiiae quieti M „. s 
dens qux tòt bellatuin calamitate» palla Uierat , Neapolim con- /;/. 

tendit ut ab i» anrbus,qitas .iràto animo Narfes moliebatur pre- 
C tbus, & moniti» revocaret. Duo* fummo* viro» tunc bicapoKs 
In fua potei late- Borente* intuita .eft , & audivit de fummis rebus, 
quae ea aetate contigerant , & de Iuliat/tumuitìbus , & tranquil- 
lai loquentes . Cum imer fé multa diffemiirent , Pontifici* 
tandem auàoritas Duci* ardarem magna ex parte .rdlinxit , eSe- 
citque ut- lìmul Romam proficifceremur > ibigue Narfo ai > ll '“ Lo „ ÌMIt 
Suceeflor Loogiro» ei dàtus eli , qui no» Ducem, fed Exarchum £ £ rcÀi , 
fe nominante Exarcho* ulne priunum novit Italia , licei ejuldem 
nomini* Magi Hiatus ad be Borimi mone» effènt in Africa,. Su- 
blaiifcjue provinciarom Cocredoribti* , atqlie Prxlìdibus , fingulì» 
cixitaubus , fi n gu lo* Duce*, impofuit , .gni -prolmperat.nbu* re- 
eereot, quibuteum 8cJudices , qui omnia .reddend:* juNfaus ad- 
miniftrarent . tornai JDucum polienoqbus temporibns ordìnibus, 
xh. pulifque civitatuitì eiedio data eft, veluti Neapolitani* concel- 
Tarn videmus , tum ex Magni Gfeg. liieris , tum ex iis , qu£C 
prò tempore acci derum , ut infra planiflìme cognofcemus. 

Ducatus nomen Pnefedutam fignificalTe , Marcellino* docet , 
qui Orienti* Prsturam , PtxpoOturam, & Drjcawnru nomipat ; & 

Orienti* Ducatom cum ornamenti* nrilitaribtis Tacito* Ppobrp'o- 
mifit . Kt Panili* Diacono* fcribit a Juftiniano Beli feriti m Prae- 
lorcin in J_ybia in omnibus elle ,-confti mutui . Apud Marcelli- 
num quoque Magillcriuin Urenti* repcries ( lime foriafle, Ma- 
cuiii in*iituin ) (tu qui prxbdus crai Cardinarins etiain , & 

Gaihoiicns -d'dus di . Et apud Vopifcum , Tacims Impérator ^ ^ 

toiius Gitemi* Duraturo decrevit Aureliano ; ut Duci* tifile di- . 
'gnitatein maximum exiflimepjus . Iplì quoque Ducè* , Judrces induri . 
dqinde fuerum ;• quippe \'a^< Priftcipes erani- Rèipublic®.; & 

Duct-ni effe , & ') ubere lignificai , qu.iies Judices leginaus 
apud Hebrxe* ,.qUi in Ghana. Jiidices fibi conili meni ut , ut po- 
pillo diccrent ; nolueiuftt # folfidi pnuti Demu Rfi* 

gem exifttmabant . Quorum tamen cum fatietas expiffet. , Re- - ; 
gem petiere , primufque Saul Rex imperava. Ut Judici* audo- 
ritaienv :, & sumdem cum Xìuce futile cogtiofcamos , auJ tendo* 

’ eft Jeanne* Vili, ad Neapoìitaoos , fcwn enim Sergium Ducem 
abieciffènt -, & Athanaftiiai Epifcopum in eju* locum fulbciflcnt^ 
hsc feribili Et futa ilio aljtBo paftonm ,& Epifeopum animar um 

Ma ie- 
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vejlrarum , dtlcclum confrattiui , & unanimem filium noflrum fiabe- 
re JuJtcem elegijlis innumètas vejlrx prudenti* , atqut unanimilmi » 
grattai agimus . Ncfdo taineii cur tirnn'm pacpouiit ,• Univerjts 
eximtis J.tdicibus , & umvtrfo popuio Neapolitanee ùv'uatis , quo 
Senaium Judices appellare videiur, nifi forte ipfutn Ducem pri- 
mtim Judicem voiuerit imelligere , velati intcr plures À'gx e, "rtc 
qui Senatui pra?eraut Bo<ri X kI« S A'e;t>r primus exillimahatur . Ad 
Decuriones quoque transferri nomen polfe dicemus J ex quibus 
lameu Duumviri juri dicundo eltgebwtur , eofque Judices eam 
•adhuc imaginem retimitlD . In Synodo Conllamiuopolitana iegi- 
nius , Judices 9 & Senatum . Sed Dux Prxfefliu quoque ftiit ap- 
pellatus . Sic Mauritius Neapolùanus Dux a Gregorio d cìtis e fL- 
ReSortm nominai Joannes Vili. Seruuorem Pankenopenjis loci 
Boniios Ecdefia; Neapolitante Subdiacoous . 

Bellomm moleftiis folutus Conflautinus , & voltiptatibus de- 
diuts sedificiorum inoleni cogitati* , dillribuia civibus byzantinis 
annona , Magiftratuuin munera fubvertit . Piacfednm enitn Prcc- 
torib in quatuor imperia diftribuit , ut in cjus vita fcribtt Zofi- 
tnus. Et cum prseflènt ubique lòcorum militibu» non modo 
Ccnturiones, & Tribuni , veruni etiain Duces ( tic appellaban- 
tur , qui quolibet in loco Prajtorum vicem obiinebam ) Mauj- 
flris militum inflitutis , altero Equiimn , pedinali altero , & j a 
Iios translata poteflate tniliiuni ordinandorum , & coercctidi no- 
centes , hac etiam in parte Prsefedoruni , vel Ducimi sudori tali 
detraxii . Quocirca aliquot annos Magiflrum militum alium a 
Praefedo Magiflratum fitifTe , cerumi eli. Ideoque Pelagius Mau- 
ritio fcribjt in tantas angurtias Remp. effe addudam r ut n ili 
Princeps Magiflrum militum , & Ducem Romani mittcret 
mnibus ellènt auxiliis doflituti . Qui revocato Longino Snia- 
ragdum Patritiuni continuh Raveni x Exarchum ", Kom^ vero 
Gregoriani Ducem, & Caflrorum Magiflrum militum deflinnvir 
Qux fubfequuta font tempori , eumdem Ducem, & Magri irti ni 
militum fecerunt. Declarat id Joannes Vili. Neapolrtanis feri- 
bens- , cum deteflatur Sergiuin Magiftrmn militum , qui tainera 
inter Duces numeratur , Gregorius ; Tlieodoruui Sardinitc Du- ’ 
cem nominat , eomdemque gloriofum Magiflrum militum tantum 
veluti Maurentiuin , cui Gloriarti veftram dlcit , ( quem eViatri 
titulum Theodoro Roventi* Curatori trTbuit ) quemaJmodum 
gloriofum Sardrnìs Ducem appellavi! , & veluti Joannem , qu - 
Sanguinaria didus eli , appellai Paulus Diaconus , qui Vetbe- 
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girti vivufn ad Bejifaiium addnxil. Idem audor , M&giffrum 
miUttnn JVtyfre Tuftinum , & Scy\h fo/Blandathirft •nòmlhat , & 
Adamantino! , qui in Pakcilinam proiettili elP*Stepliani Epifcopi 
rtecem vindio tnrus . Et tamen hi quoque Duces erani. Magno 
imperante Ifaacio, Serg'us tic fubfcribit ; Mi Sergius in Dei no- ^«iferìpth 
mine eminemijjtmut Conful , fi" Dux , fi» Magijler mìlitum ; addii- ® ,,cum - 
que tonfulis nomei>, quod idem cura Duce, & Magillro miit- 
tuin ed; ait e/nm Filini quondam bona memoria Joannìs gtorkfi 
Cortfulis , 6" Duci, , fi* Magiflfi rnUkum , & c. Alter 'quoque Ser- 
gius fuh Alexio ; Noi Sergius in Dei nomine eminentiffhnus Con - PretoJUa/ii^ 
fui , & Dux , atque Dei gratta. Magìfler mìlitum . In extremo 
a ut cm Diplomate; Serbiti Confiti, fi» ,Dux , & Protofcbafiot: Idem» 
que Confiti, & 'Dux per Domini gratiam Magijkr mìlitum , fi r Im- 
penniti Protofitajìos , priimis Jcilicet Augullalis , qui «Se Magrflra- 
tus ampJittrdtnem ,Sc miKtaren» J»oteftàtem pwclèierebat . * Licei 
apmf t liropolatem , » 3rfOTW»j8«f*v ùJ'ìu'ixr rru^trhxr •£«<• $ Proto- 
febajlot nulluih minijhrium habtt . Et tamen alibi Icribìt in no- 
minibus MagiAràtuUm Conflantinopolitant Palatii , ArrWnK %*- 
fiafròK^clruf ( adde X*0*s»Wfer apud Ced renum ) Ktuirof , »fCT»e-*- 

> qnerti Auguflali» primui,ut dixi , clijus veftiment.i eadem ■^ a Ì u fi*Us- 
ctun its , qui bus mduebatur piyitAie KcrrosW*»* , Macnua Conte- 
flabilis . Et Caefaretn appellai Juflihus Tiberium Comitem e* 
xadotum . Et Protoflbàftum , cum n«rvsf»jir»9«V» eumdem feciuut. 

Et inverna nomina fcribunt ab'Alèxio Commeno , ut frairibus, 

& adìttibus gratilicaretur , ut ait Zonaras . Neque fundio erat 
Palaiio militarti , ied dignitas hónoraria , quam non miuifterir 
rerdTuas faciebat , fed Imperatori* nlf :*/* . Sed quid de nova 
re Curopolatis dicam ? terrellri exerniui imperabat PanifebglKTs , Par. filjjùa, 
queinadmodum-Dux marmine dalli. Vide quid ferant tempo, 
ra , qui bus propria judicare nequimt». Confules verOj & Duco 
Antipati cpioque , 8e Duces dicebantar ( de Amalfitani» Ducibus 
iegimus, & imperiale! Pattitii , & Antipati, & Balli in eoruin - AnùpMi. 
de in Chrooicis. Autipaù, quae vox Proconfujes Ggnìficat, Coi> 
fules ipfos co corrupto fseculo aliqnando deGgnavàt . Et Bafli 
notrseti ( quod Valli comipte legu.it ) ad Protofebaftum refènur. 

Nani iidem dictbantur, Gloriojì Ducti, Gloripfa potejhues , Par y 
ftbajli, Se Sibafti. Patrlliatnfc *fublimis'. dignitas erai # ClarifTimrs 
tan.dm con ferri lolita. Sic enim Zeno ìmperator } Ntmini ai ^ 1-* 
fublimcm Patritiatuj honorem , qui eeterit omnibus anteponitur nCctn- i 

dere heeat , nifi prius ,aux Confidatiti -houtre potiautr ,aut Prafeflu- * *’ 
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ra Partorii Orienti t , rei IUyrifi , rei Urbis adm'mijlraùone -, aut 
Magijlrt militum , &c. Diites limitibus erant popoliti., qui cuoi 
■minibus provi. icias cuflodiebant -, ut qua: Romanis .olint Coufu- 
Ducts, velini Ijbus tributa eli audorrtas , Ducibus quoque tribueretur . lode 
RomaniCtm- t ad infipriores hos Duces audoritas dimanavit , & aliqaando Con- 
jìiUs. ■ fules, & Duces didi , ut in noftrij lapidibus C**ro« j 

aliquando Confulis tjntuin nomine decorabantur , & fi non eo 
pado Magiflri militilm dicebantur /quo qui limites cuflodiebant, 
fiinHcn) tainen in civitatibus, quibus pixeraot habuere - Et quam- 
„ Ducer, ù vis cut» Neapolitanis hoc tempore Proregibus conferamuc , tanto 
Prortgtc tamen fplendidiui hi exc^llunt ,• quanto iatius Regni Neapolitani 
imperium propagatum cernimus , cum certis finibus res Neapoli- 
tana Reipublkar folum couunodo coercebatur . Nominis tamen 
antiqbi fuperert audoritas , cum Primi appellemur a Regibus 3 Se. 
Magiflri militum merito Generala po flint appellati , -licei aiiquid 
gloriofius in pova miiitia ' extolfatur . Milit a: caufà aliquando 
CameJlcbulL • etiani Coipefhibuli nòmen Ducibus efl tributimi , quarti vis psortea 
fuos Comellcbulos Duces -habueriut Préetofes , & civiiatutn Vi— 
giles, vel Xuflodes. - • 

Dutum li t- Hbc vero ptxtermittenda non funi , ut Ducum certior co- 

ti* feria, gnìtio habeaipr , utque fciainus Longobardorum edam aliquando 
Ducibu> Neapolim filiere fubjcdam, quando triginta fex aimorum 
calamitatem illatr. barbarorum Italia palla eli. Aiboinus anno 
c68. cum Saxonibus in Itaiiam venit , & Veiletam Regiooem , 
Forum Julium in Ducatus formulam rodegit , & Gtfiulfus e jus 
nepos Dux inflitutus . Hinc Ducatus Forojulienfis numen iocJa- 
ruiy atque hinc perpetua Italia: ditio efl comparata . ■Perpeuiutn 
. • quoque Ducatys infigne adhuc retinet -IDullriflima Vertetorum 

. Kefpubiica. Eodem anno Umbria quoque Duerni inflituta eli 

Duce Foroaldo -, Etrurio item piterior ulteriore Rcnnanis rcli- 
&J-. . Reliqua: Urbes fingulis Ducibus commendata: . Anno 5-74.. 
. Sjiofetanus Ducatus celebrati cacpius. Et bare .Regni hai ie prr- 
mprdia- Mortuo Alboino , Clepho Rex fùcccflìt anno Jdj. q U j 
a ’puero familiari percuflus iuteriit,, Quocirca habitis a i_oùoo- 
bardi* Comidis creando Regi ,.a Regibtis abfliuendum decrcvel 
runt , atque trigona Ducibus Refpublica efl commilfà ; q U -, j la 
fetociter , in urbes , nobiles, popolacci , Bafìlicas , Epifcopos ne- 
vicami, facra prophatìis mifeemes, ut Saxones , qui cum iì s ve _ 
rc ani , abeoruui immuuitate .bborrentes , Itaiia excelfcrini. Aluul 
iridi Imperatori* audiio apparaui anno rebus &is tinnente* 
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longobardi, in convento feti tennis tulerùnt ac fagliar domi- 
nani m rellituendum cenfuere- tran fatto decennio . i)a^ué Authqrj* 
Re* C JcpKonis filiti* creati» inftituit, ut Rcges Flavi r dicefqmur, 

& ut a lìnguli* Ducibo* .veftigalium fuoruro diniidium ad He- 
giam tuendam amplitudinem conferretur . Anna j8p, AgtìaA|. 
Longobardorum Rex in Samnium penetravi! , & curo eas règio* 
nes ab eorum fedibus remota* , exiguis prasfidiis firmata*' inver- 
ni (Tei , & oppida , & provine de caput Beneventum. ad deditio- 
nero adduxit , progreflìtfqtre fthfegium nfque , -Se Beneventum re* 
verfus 4 . Zotonem DuCent ibi cor ifimrt , & Samnium. Duca tu iu-, 
fignivit. Aique ita. FotyjuUenfi , & Spoletano tertiu* Ducatus 
Beneventano* eli additùs . Quamvi* poflea Aricfiis , vel Archi*, 
Princep* , non Dux voluerit appettar! / ut ex Heremperto afTerit 
Leo Oilienfis Anno jpo, Cbiidebertus , ut a Longobardi* acce» 
ptam cladem ulcifceretur , quarta expeditione in Italiani parata, 
funi mani Imperli xx. Ducibus coramillt , qui Longobardorum. 
vires perfringgrent . Tu.ic Gundoaldus Ducatum Harfanfem ade- 
ptus eftj atque hujufmodi varia Duco irt fortuna , vario* amili t 
eventus . Hinc Neapolitanoruro Dueum ferie* j. fed a Gnecis !m» 
peratoribus inltitutf , nullam a Longobardi», acceperunt originem, 
quia edam cum Longobardi* Beneventani fepé pugnarmi! , & 
Orientai i uro foni per partes- fequuti funi -, & Gr&gorhis Snrrimu*. 
Pontifex , ut Iraperaioribus roorem gereret * Neapolitar® civfta- 
tis maximam habuifTe curaro vifus eli. Ideoque Néapoiìta nonna 
Ducuta maximani auttoritaiem. exiftimo ,. quod Imperatotibus ,• 
non barbari* Regibus obtemperabant j ideoque ettaro. Cs?làreos.eo* 
Vicario* digit Naucleru* in Chronicis . Is Ducatus , quamvi* an« 
culi io ri bus fini bus , quam Beneventanus , aut Venetus , aut Spo- - 
letaiius contineretur , aliquanda tarata Salernitani* , Sur ceri finis * 
Amalfitani» pradtiifiè, ex hujus hidoriae* lettionc patebit . Duce*, 
quo* potui lumhin laboribu» e tenebri*, eruere conati» furo , li- 
cet rerum involucra (ettaro annorum- fupputationem mihi abftu- 
lerint, Eorum -imagincs funi ma dilige rida perquifìvi . Fi udrà, 
tamia la boravi .. Hunc tantum, nununwro GrimoaldL Bene venta— 
eorum Duci* habui *, in qqo nofiiowtn edam Ducuta memoria, 
elucefeat > Jed veluti a.iiiquiora. nofle delettabiie eli ; ita qu» 
inediis temporibus intercplTemnt dignofeere jucùndum exiftiino , 
eum precipue ad Reipubiics llatum., de quo agimu* fpe- 
flare , quilque dijudicabit . Sed ne Goprooimos t Forphyroge- * v 
aito* , Palxologbs , Curopciaies , Balbo* , Zitnifcos j Paphlagó- 
- nes* 
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ne» Areyropolos , Monomacho* ,,Botoniates, Calàphates , Com- 
meùcJs , trapano» , Macedone» , ceierofque Imperatore» , fnb qui- 
eto Duces floruerc commemorem, lougius enim vagari exilluna- 
rer , Ducum uniumtaodo gella ufque ad Rogerimn , qua: licer 
«numereautf • 



DE DUCUM NE A P 0 L ITA NO RUM GESTIS . 


CAP,' XH - 

MAUCEltUS.: Ananymus. 

• • . • > • 

iotnntsVil- TWTOUem fané aut qufcquam de diortnn IaBbribus detrahere « 
Unus i.\| aut aliqua ex porte ineptus haberi omnium fcriptis eam fì- 
dem adhibertdo, qua ipfe quoque uhro errarem'. Joannes • Vd- 
lanu» Neapolitahus Chronicam hujus urbis confcripRt .( nifi magi» 
placnerit alium mutato nomine ejus operis fuifle audoreiri ■ quod 
a plenfque curiofìs faepe andivi ) & gratta: UH refe ronda; funt 
qui urbis memorile prò viribus confulere conatus eft ■ f e d in iis 
rebus, qua» longe ab ejus retate .remota» recenfet , cum fabuiarnm 
inventi» plurima i m mi fcéat , parti m credere debemus. Multa, quje 
ejus retate forta'Te accidermt j ita fine ordine digerit, tati» lo.irye 
a tcmporum ferie disjungit , ut caute quoque ad vérflatern clu- 
cidandam , fit legend'ts . Ir Marcelium ab Aliguflo Nespoli re- 
iidum fuifle Ducem fcribit;. Qutcnam Romanorum Imperio 'Du- 
cum memoria , in Coloniis , de Mutìicipiis ? An vero Duumviri 
& Deairiones iis non prteerant, quibus nulla unquam curri Dui 
cibus communio interceffit ? Qois ignorai, Duces a Greecoruro 
Se Longobardorum teiliporibus initia diirxilTe? Anonymutrj idem 
audor anno 334. a Conflantino ( ipicm Magnum fuilfe tempora 
jndicanr ) Ducem creatum -fcribit j-idque factum cutn Nicaenm 
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a3 Concilium , «un» Pontifice Imperate* proGcifcerc^ur . At Pont 
tifex ( qui Silvcller crai , fi cum ilio Contentino convemmus ) 

Concilio anno 322 . celebrato non inutfrit. Aflèrit 
eumdem Imperatorem inftituiire , ut a populo demeeps Dux eli- * 
cerctur. Eiedio Tane populi futi ; fed nefcio quo illtid Oraco- 
li divinarit. Quod ft ita fuifTet , redius bunc primuin Ducern, 
non Marceilura appellaflTet . Alios ipfe con ex ferie , numero , 
fai ex temporibus quibus reperì . > 

\ .-'l 

Théodorvs. D v r. L 

Conflantini reta* effick , tìt hunc nifi prrmum , in primo- 
rum tamen Ducimi ordinem recenfeam . Lapidem, quem Fai- 
cus citai in D. Petri , & Pauli arde, qua: Jefuitarum Templi aedi- 
fi candì caufa diruta efl , dii in puer ellem , & ad Jefuitas Audio* 
rum caufa ventitarem , legere memini . Sed quod verba ipfa 
memoria non retii-eo , & Falcus non optime 1 inguaui Gisecam 
calle bai , exemplar male trafiftriptum liabemus . Et quoniaro 
ejus j adura , ut multamm etiain rerum fa da eli , vcruin mihi 
exemplar non licei . Hujufmodi fcriptum in Falco reperì , 

eEOAOtOX. TriATOi. HAI. A0T5. Ano. eEME^JHN, 

NAON. OIKOAOMHSAX. KAI. THN. A1AXOMAN. EK, * 

MAX. AKTNAXEN. EN. INA. TEfAPTH. THE. B. SIAEIAE. 

AEONYOE. KAI. KONSTANTlNOY. TfiN. ©ECXHAftN. KAI. 

TftN. BAXIAEtiN. UMNUI. BIOXAS. IN. TE. niSTH. KAI. 

TPOnO. EKTO. MENSE. PKTOBPIOT. BN 6 AAE. BUIE. X. 

, XPIXTft. ITI. f. KAI. E. - ■' ! 

* * * . ^ \ 
t Thcódorus Ctmful , & Dux a fundamthtis templum ecdifica- 
vit , & Diàconi am ex novo ptrfecit ìndia, quarta Regni , 

Afiomis,-& Conflantini Dei amatorum,& Regum , qui re- 
verende vixit in fide , & conver filone. fiex. Meni. tìflok. 

Hit viveur Chriflo annoi xl. Oporiuerat dicere , 

Vixerum . 

f A . » . 

Novum edam illud Regmim Afitmtù , & Conflantini, omnia 
turbai . Qui* enim Afontem regnamem euni Ctmllantmo inve- 
niet ? Ad primo* , hunc Ducern, Conflantinos , ut referam effi- 
ciunt veiba, qu«e Dei amatores eos lmpeiatures dicunt. Primi « 
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enim IH! pietate , & religione viguerant . In aliis pravitatem , 
aliquando harrelim reperies . His additur , Fides , & Convcrjìo , 
qti® primi Conftantini temporibus celebrantur. Qui arbitrai >mr, 
hnnc Theodorum ilhim effe Caiiiopam ,qni Exarchus fuic In Ita- 
lia , momirterint a Conrtanie II. mirtiiui ; & cum bellum intu- 
lifTet Longobardi», qui amplius xx. anni» quieverant, fuille revo- 
catum anno 6fO. Qui vero cenfent hunc fuille Theodorum , qui 
Prothofpatharius didus cft , fciant illuni Conila n tino » & Hirei:e 
regnantibus vixirtè , & annuiti longe alium erte , cum regnare 
cocperint anno 786. Quapropter fuflìciat Ducem habere , Se 
Graecum Ducem , ut a primis temporibus , quibus Duccs iiilli- 
tuti funt , non recedamus. Mendofuin exemplar judicioiìs exa- 
tnioandum relinquimus. 

Anoittmus. Dux. II. 

'Abfque nomine Ducem invenimus in S. Patritije vita, 
qu* ex Imperiali orta progenie fub Conflantino , vei Conftante, 
e Con llan ti nopoli cum Aglaja nutrice, A aliquot Eunuchis, atque 
Virginibus anno jd 1. navi profeda Religioni» caufa , ut mihi 

K rfuadeo , Neapolim appulit. Cum Civitatem perlullraret , in 
onarterium Sandorum Nicandri , Se Marciani ingretla efl , quod 
a monachis incolebaiur . Ibi cum Abbate loquma.prxdixii fé in 
loco ejus Monallerìi , ubi fuis manibos crucis fignutn reliquillet 
ejus corpus erte fepèliendum , & monachos , alio profetali ros * 
Romam deinde cum fociis petiit, & in D. Petri fan&o P.elioioT 
nis vefamine indut*, Conflantinopolim rediere . Ibi vendilo pa- 
trimonio , ut omnia condendis templi» , juvandifque pauperibu» 
erogaret , navim iterum confcendit , & diviniius Neapoli m a d- 
veda, in Infialarli Salvatori» , vei Caflrum Lucullanum appellens 
obdormivit in Domino . In fomnis Aglaj* nutrici Angelus ao- 
paruit monens , ut quod geflum filerai civitatis Duci illico re- 
ferret , & ab eo duos taurus pelerei v & carrucam ( He in eìu* 
vita a Leone Monacho confcripta , quae apud Bartholamceuui 
Chioccarellum rerum lacrarum Campani* fcriptorem fervatur ì in 
qua polito land* Virginis venerando coxpore , dimitteret tauros 
quo procurrcrìiit , atque ubi lleterint , corpus fepuhura honella 
reni. Cum priinum fomnus abiit, ad Ducei» le. contulit A 
ja , de quae in fomnis viderat , lìdeliter detulit . ■Stimino gatidio 
affedus Dux laudavit Aglajam, tauros reperiendos jullìt M corpus 

car- 
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carrucac eft impofitum; & dum tauri per mediàm crvitatem cur- 
retem , populus frequens cum facibus , & thure , & hymnis prò- 
fequuuis eli , ut qua: dida fuetum vera experiretur . Ad Mo- 
nallerium • Sai doruni Meandri , & Marciani curfum tauri retar- 
daruni . A Duce , & Neapolitanis ibi Patri tiau corpus eft fepul- 
tum . At cum ob reverentiam locus Virginibus frequens eflTet 
effetìus , fic enim omnes Virginia fanditas invitabat , monachi a- 
iium locum , quem incolerent petiere , quern Dux extra civitaris 
muros concellìt , ubi Monallerium S.Sebaftiani fitum eft. Utque 
Duci* illius noqien eft incognitum , ita divino ilio miraculo, quod 
ejus «cute contigit , prasclarum eft exiflimandutn , 

Anonymvs. D y x. III. 

Eanidem gloriam innbminatus Dux aftèquutus eft miraculo, 

-quo Severus Neapolitanus' claruit Amiftes . QuamobreiTi in an- D.Stvtnt 
rum 381. quo id accidifle narrant , errorem irrepfiire indicai t -P l S to f u * 
Valeutiniani junioris Imperium j qui cum Theodofio feptem re- tùf ' 
gnavrt annis ulque ad annum 35)4. , cujus Imperatoris state Se- 
verus vixit . £ Balneo cuidam egredienti , ^Baineator coinparer 
juftit , ut pretium folveret ( ovurn ejus Ada pretium fui (le nar . Miiuulum- 
xant , velut etiam autiqUi vile pretium Quadratuem pofeebant ) 
quod cum prompte folvere nequiret , domo aflerre pollicitus eft. 

Debiti tamen obiitus , non poli multum temporis mortuus eli . 

Balneator Ductro-adiit , & ceruum folidorum debito rein mor- 
tuum appellavi!, quamoforem uxor in judicium rapia eft. Flen- 
tem mulicrem , & negantem Dux debiti judicio damnavit ; quod 
nifi illico folveret , ipfa cum ltberis creditori fervida ptSllarenu 
Sed cum fe injulle damnari animadverterel , ad SeveriUn Kpi- 
feoputn comogiens rem omnem narravit ; & adjuiorem in tanta 
calamitate popufeit . Miferatus optimus , fandufque Amiftes vi- 
duae infeiicitatcm , -divino contifus auxtlio.ad cryptam extra ur- 
bem , quam libi paraverat cives convocavit. Qui cum audita 
rei novitate frequentillìmi conveniftènt , orantes , Hentes ab Epi- 
feopi voluntate pendebant . Is fufis ad Deum precibus , Domi- 
nicai Csucis fymbolo fretus aperto fepuìcxo, cadaver evocavi t, 
a quo -cum percundatus eflèt , an centum folidos compatri de- 
beret , ac refpondiiret , nihil , nifi ovurn pio balneo debete , quam- 
obrem iapidibus petere iniquum hominem- populus voluiftèt # 
omnem faevitiam , atque furorem placido fermone rompeteti it , 
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mortuari» , /pietn ad tempo* de fepulcro excitavit , ut Iegitur ia 
Martyroiogio , in pace reauiefcere juflìt, & rotili etera Iteti ili maro 
-domino dimifit, tk menaacfem crediiarem failìutis accufavit . . 

MAVRfcNTIVS Dvx. IV. 

4 Ad Màurenmim Ducetn Neapolitanum fcribit Gregorius 
Prhr papali |v| a g nus pontifex.Tfieodorum cotnmendans . quem alibi, P riarem 
Napolitani populi appellai . Atque ut ex ejufdem verbis iiquet, 
Epift. Nup. Fortunati Neapolitan» Epifcopi retate vixit , cuji» a da ulque a 4 
L1b-7.cf.jo. annum 600. extant. Ejus verba htec flint ; Gregorius Muurentio 
Magiftro militum , Thtodorum commendai opprejfum . V aldc mirati 
fumus , quod vobis in Neapolitana rivirare pofitit , venire ad nos 
prò quibufdam caufis Thcodorus vir memoranlui prtrfintium portitor 
eogeretur , maxime dm in illa fe re centra tmuquum morern a Fra- 
tte Coepìfiopo nojlro Fortunato quaraiur prtejudiaum pertultjje j quam 
ad curata , difpofiùonemqvt patroni eivitatis ejufdem , Gloria vejira 
njle , ajferit fine dubìo peninere . . Quod fi uà fe rei habet , o mai- 
no contriftamur , cur in ejus voi defenftone vtritas non permovit , 
ut & libere quod effe: ratio difeerttis , & refervari , quod.- longa Jì- 
bi confuetudo jure v indicai , f acereti ! . - Quia ergo grave nimis ejl ’ 
Sacerdote! conira veterem ufum fibi quicqHam ampere, unde in lai - 
corum videntur aflut incidere , prxdiflo Frairi , Coepifcopoque nofiro 
fcribere , qua nabli funi vifa curavimut , tpforumque ad vox / cripta- 
rum exèmplar tranfmtfimm , tu ex tu quid debeat fcrutari , Gloria 
Vt&anmsCo- ve flra (ognofcat . Pneterea iniicav'u nabli fupradiÈus portitor , Fe- 
rnet Mifini . fl ano ■ Q) mtt fuà i n Mtffinaù Gajìello , propttrea quod eum no- 
biltm fuiffe noverai , & paupenate nimia laborabat j viginti urnas 
Precipui . yjni per duos annoi de Infila Prochyta, qua ei vicina erat , mife- 
ricotiiot intuita fe fuiffe larpitum , 6 * nane eai de eadem In fui a fic- 
cejfortm ipfiui tanquam debitas violenter erigere. Et quondam haec 
de celerò ternari debeat , pofulat prohiberi -, Gloria vefbra 'curai ad- 
difeere. Et fi hoc quod quaritur ventate fubfifiit-, & hoc ante con- 
fuetudo non fuit , hujufmodi grayamen , jufìùia fuadente , compe/cac 
& ftudeat , ut pittatis adminifiratio in prafata Infila onus pr repu- 
diai non imponat. (fitta vero, privilegia civuatu fitte , ve/ caufax 
infila illius a nobis Gloria vtftra petit commendando} , hortamùr 
ut veflr am ejuj tuitionem impendere , fittn'ata- aquttate quocumque ne- 
ttjjt fuerit , debeatts.; ut fi qua in re utilità} populi , cui prete fi 
conira rationis ( ut ah ) ordinerà pragravatur , impofita onera ufque 
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ad modum jujhtix vobis fujfrngantibiu releventur , me privilegia eo- 
rum quotibet modo calcentur , [ed omnia , qute ufus anùq aiuti s Jla - 
tuie , in omnibus intemerata jtrventur . ha ergo in hit Gloria ve- 
Jlra [e decetuer exhibeat , ut & ipfa partes jufiuire fovere comprobe - 
tur , &• qui commendati funi t bona nobis vejlra , tfux de vobit cu~ 
pimus ftmper audire renuncignt . 

Curiofa quidem nimis hxc eft epifloia , muitis rebus refer- Dtnunhus . 
ta , qux ad Neapolitanam hilloriam pertinent . P rimimi ejus 
Pontitìcis temporibus Neapolitanum Demarchum viguillè , quem 
fub Ducibus quoque cognofcimus habuiile Praefed urani . Priorem 
populi ipfe nominat ; eumdemque dicit alia epifloia , Magnijìcum ’ * f ’ 4 ’ 
virum majorem populi ; quem etiam dum memorandum vi rum 
appellai , ejus Magillratus audoritatem vidétur extollere . Secun- 
do , io rebus ardnis , ac diflkilibos , Neapolitanum popuhtm ad NttpoUt»- * 

Summos Pomilices confugere folitum , qui etiam in Duces au- 
doritatem exercebant , eofque coolìrmibant eledos , ut infra in cts tonfigi* - ' 

Epilloia Joannis Vili, quali vero in ea re Imperatores maxime ioni. 
afìentirent , qui Pontilìcibus dvitates fuas commendabant . Nec 
vereor *Ducum audoritatem Pontificum juflù fuiflè cohercitam , 
cum opus ellct , ne plurim'mn fibi fumerent , & ne popoli vi- 
derentur quodammodu deilituti , cum difficile qfTet femper ad 
Imperatores, urgente necelfitate , confugere. Ideoque Pontifìces 
civitatis pri vilegiorum fuerunt defenfores j & Epifcopos fuam tan- 
tum jurifdidionem exercere jufserunt, & ne ea libi vindicaient, 
qux aiiquo pado antiqux urbis confuetudini derogare viderentur, 
id quod fi a iatcis aliquando fadum eft , a Sacerdotibus femper 
* debet elle alienum. Tertio Comites per ea tempora vicinis op- 
pidis dellinari folitos , quos haud vereor judiciis fuiflè prxpoiì- 
los , eofque-annuos Magillratus geflillè , cum Vedano Mi fenati! . 

Caftelii Corniti per duo* annos in infida Procliyta Tbeodorus ///cì//? 
àiiquid fuerit elargiti» , & fucceflor eidem fuerh datus . Qtiibus norum /t*- 
etiam iiquet eam infulam in Neapoiitanorum potellate fui Uè , 
ad populum pertinuiflè , quando Major populi Tbeodorus Veda- 
no vini urnas, concederai. Ad eumdem Maurenttum idem Pon- 
tifex fcribens commendai THeodofìunt abbatem Monaflerii , quod 
a Liberio quondam Patrkio in Campania fuefat sdificatum. Lil.j. ep. 74. 

• « 

Gvndvinus. Dvx. V. 

Eos,qui Gunduinum Ducem inter Neapolitanos recenfuerunt, 

ad 
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ad eam opinionem antiqmtm Gregorii exemplar adcluxit , in cu- 
jus lib. la. cpirt. y. iegebatur f Gregorius Gunduinus Duci Weapo — 
Ulano . Cum vero in novis exemplaribus , ad Dcmetrium tpi- 
fcopum Galli® ea fcribatur epiflola , De milite , qui ancillam Dei 
de Monafterio rapuit , nec alibi , aut apud eumdem t aut apùd 
aWos ejus mentionem fadam legerim , velerà exemplaria lìc e— 
mendata cenfeo, quippe in manufcriptis ea verba non reperiun— 
xur i aut eum Ducem Neapoiitanos amilìlle « 

JoANNIS, C A N S I N I V S. D V X. VI. 

Tria eodem tempore fub Heraclio in Italia memorabili» 
accideruru,' Forojulienfis Ducatus clades , Joannis .Exarchi Raven- 
ri$ caedes , & Joannis Canfinii Neapolitanonun Ducis occilìo . 
Qu$ omnia velini catena quadam conneduntur. * .Cum enim 
"Longobardorum vircs elTent perfratì® , .& e Pannonia Hunni 
pr$dandi cupiditate , cwn Cacano eorum Duce adolefcente in 
Italiani irrùptione fada , Forojulenfem Ducatum occupaflent , Gi- 
•fulfus Dux coacto exerciui , barbarorum tempellati occurrens , 
cum omnibus fuis occifus eli . Et cum Romiid® ttxoris periì- 
dia, tpi® e muris adolefcentem confpicaia , & ejus amore iLle- 
tìa, Forumjulium hoflibus tradiunn ellèt , pollicims enim fiierat 
Cacanus, cortjugem libi illam accepturum , non fervala lìde una 
node uxoris loco habitam Hunnis ad iibidinem de prollravit 
& fupplicii caula erede palo fuffixit , inquit Sigouius. Keverlus 
in Pannoniam captivos Longobarde» , quus pr®dam abduxerar 
in ejus regionis linibus crudelifTime trucidavic. Ex hifee tumul- 
tibus , Ravennates alios excitarunt. Propierea quod Joannem 
Exarchum ob infolemiam in omnium maximam invidiato addu- 
.dum , arreptis armis , in Regiain concmfu populi fatìo ( quem 
impemm facientem vis uHa cohercere -potell ) addudis ad jus di- 
cendum Judicibus trueidarunt . Ex eo re«tm motu Joannes Can- 
finius, vel Camplìniis , Neapolitanorum Dux /fide Imperatori vio- 
lata , N capofilo tyrar.nide occupavit , cum c$fo Joanne Exarcho' 
id quod erat Imperii réliquum in Occidente nu tare Ccepi (Jet rr * 
raclu anno vj. Quibus rebus in Gr$ciam nunciatis , ab Herac»iò 
ad motus fedandos mifliis eli in Italiani Eleutherius . Qui auo* 
feiret Itnperaiorem cum Peflìs 'belinm gerere in Oriente nen„ P 
ob eam rem fatis de Italia cogitare . aliai, am Imperi! ’partem 
ufurpare aufus eli ; atque fe Joannr Exarchi c$dem ulcifci veUe 
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minitans , Romam , deinde ad Neapolim profetfus afl Urbem, 

& Tyrannum oppugnatimi* . Turbae Neapoli ea tempeftate ma- 
xima coortae funt . Illudque maxime dedendum , piùres ex 
Neapolitaniv Canfinio amico*, & obieratos , ejnfdem partes fequu- 
tos, conira Elemherium arma fumpfilìè, & eumdein moitorum, Ettwherius 
qui & tyrannidem odetant , & Imperatorem metuebant auxilio c "** 

fuidè deftitutum. Tandem ad arma vemum eli , atque acriter J ,um ' 
utrinque ptignatum. Canfinium foniter mantts oonferentem Eieu- 
therius jugulavit , viflbrque Neapolim e(l ingrellùs. Omnibus 
ibi rebus pacatis, vel aliorum exemplo dufìus , vel quod regio- 
ni deliciae mentem ab Imperaioris obfequio averterant , majo- 
rem tyrannidem raolitus , f,i&a pace cubi Theudelinda Longo- 
bardorum Regina, Regem fe Itali® appellavi! ^ <Sc a n requa m Ra- 
vennam proficifceretur , alium Duce in Neapoli conflituilPe affir- 
mat Segoni us ; nomeq ignoramus . Hunc Patricium , & Cubi- 
cularruin dicif Anaflafius Biblioihecarius , afferitque ab eo omqes 
fui (le occifos , qui Exarchi necis participes fuerant. Sed ob ty- 
rannidem ab ipfo exeogitatam , a militibus interfeftus efl , ca- 
putque amputaium Conllantino poiina ad Heraclium milTurn anno 
6 1 s>- Qui io Eleutherii locum Ifaacium Pauicium Exarchum ad 
guberuandam Italiam detìioavit . 

Io AN NE S C V M A N V S. D V X. VIE ’ 


Joannem hunc Cumani cognomine appellare liber , quem 7 3°- 

Gregoriiis II. Summus Pontifex occupalo per dolum Cumano Op- u 
pido a Romualdo II, Duce Beneventanorum , monitus eft , al- mu*Ut . 
que impuiit.ut illudi recuperarci. Primum precibùs, deinde prò- 
lio cutr» Romualdo Borni fex egli, ut Oppidum reflitueret . Quod 
cutn impeorare non potuiflet , grave in enm anathema comorfit. 

Ubi vero etiam anbthema contemni anmtadvertit , ad Joannem 

Neapoiitanorum Ducem confiigit , proraifitque foiuiurum Ixx. au- 

ri pondo , fi Cumanum Caflrum recuperaflèt . Joannes , nefcio, CummaJjjn- 

precibus ne magis , an- Poniificis horiatu alledus , firma miiiium D f uce rt ~ 

parata mar.u, additi* Romani* militibus , quos Pontifex miferat, 

no&u Neapoli profetìus Cu mas obfedit. Aliquot ibi pradìis con- 

fe&ts , & Oppido recuperato , Longobardo* , qui prandio erant, 

fijgavit. Trecentos cum fuoCallaideo ( duftarem dicimus ) truci- 

davit. Vivos ad quingentos Neapolim duxit . Mifit Pontifex 

quod poliicitus Duci fuerat . la ea pugna cum Joanne fuiffe Theo- wf 
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dimom Subdiaeonmn Gorrefiorem Campania; -, qui Dìaconlam 
S. Andre» Neapoli regebat , fcribit Analiafius. A Duci bus ali- 
Dutn tlìg$ - quando Epifcopas Neapoli fui (Tè eledos , fub'hoc Duce cogno- 
mi Epijca- fcinuis . Cum enim is ad Cumanum Oppidum proficifceretvir , 
poi Wtipoli. ^ a {j aiiquo Sacerdote beivedi&ionem exoptaret , Sergius ei oc- . 

currit , avque orationem obtulit. Quaprppter cum reverteretur. 
Laure mima a b eo Epifcopnm effe deligendum juravit ( objerat enkn Lauren- 
Epifc. Ntap. t ; us Epj [copili ) atque prom idi oblervavit. Stephanum vero xl. 

& Tibcrium xliii. Epifcopos a popub fufflè eledos , ex eomm 
Adii patet , •' 

Exhilaratvs. Dvx. Vili. 

ri*» ‘ Sub eodem Pomi Ree , & Leone Ifaurio , anno 726. Exhi- 
Ito impera- [ a ratum Ducetti recenfet Anaftafius, citatque iocum lilullrifTiinus 
‘tai tmatinu Baronius torpo Et. Fluduabat urne maxime Rem «tua Eccitila, 

6 quando a facrarum Imagir.um cuitu abhorrens , non modo. Pori— 
tiiìcis •*?(. tur ely 'ion tUctur ediftum fprevit , fed etinm Legaios , 
quos ad ejus animum demulcendum miferat , exilio' in carceri— 
Conjuratio- bus damnatos mori coegii j atque plures in Poniftìcem conjora- 
nes in Ponti- tiones molitus eli. In prima , convenere Bafilius Dux , Joannes 
Jietm. Chartulatius, Joannes Subdiaconus , quorum confilium Mauritius 
Spatbarius , qui Romanorum Dutfatum obtinebat , quod Impera- 
Sttunda ion- tor jullèpt, ut PontiRcein occiderent, probavit. Fuit autem con- 
jur atto . jmatio per Minillros Kegios provocata; In fecimda , mifTus eft 
l'autut Pa- j n j[, a ii am Paulus Patricius , & Exa rebus , qui curi* iifdcm fee— 
hi* per lìce re conatus «ft. Qua tamen deìeda. Romani ob pecu- 
iiarem in Romanum Pofuiiìcem obfervatitiatn, captisarmis, Jor— 
danem , & Joannem Subdiaconum interfecerunt . BaGlius ciun 
falvus eyslìllet in Monafìeriiim le abdidit, ibique vitae fìnem de— 
dir, cum ultimi^. fuerit «orupi Ducum , qui ab Imperatori bus 
Komaui muti folebant , utUibem, & ad eam fpeélantes Civica— 
tes airaret . Aiqne ita feunus Duces & a pepulis eltétos ^ 
Tenia eonju- ab Imperatoribus iniUos . In tertia Paulus Fxarchus intiltas teu- 
ratìo. tavit artes , ut ex Pontitìeis nece aiiurn fubllitneret . Mox alter 
Spatharìus ab Imperatore milTus eli. Defitto Paulus ex Ravenna 
milites cum fuo Cornile Komam prolieifei Judit. Sed Romanìs 
Exhilaratus Longobardi (qui tamen antea Romanam Urbem ciadibus ufi 
ratìnPonU-^ 0 ^ non c * L ‘ , ^ rant ) Ponti lì cem defendentibus , tantum fceliis 
tue*. impeditimi. Tandem Exhilaratus , quoque Ncapolitanoruui Dnv 
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diabolica infligntione impulfus, ut fortaHe Imperatorcm fibi con- 
ciliare! , cum And riardo litio , in Canipaniam profetìus ( vereor 
ne lune Conllaniinopoli ellet ) popu^um hortatus eli , ut occifo 
Ponti lice , Imperatori obediret . Id quod cum aigre tuiiflent Ro- 
mani , maxima ira commoti, infequuti funt Ducem , & compre- 
Itenfum una aim filio occiderunt. Mira eo tempore divina pro- 
videntia cognita ed , qua; BeatifOmi Petri Liniina nunquam defe- 
rii , femperque Orbi» Arcem , Ecclefìx Caput tuetur . Cum eniui 
nefariu» Orientaiis Ecdefiae moderator , Gatholièae Ecclefia: ad- 
verfarium fe publicis profitebatur edidis , ex Britannia Rex in 
Urbem miflus eli , qui Catholicam lidem defendebat . Hunc , 
Ceudullam nominai Beda ; cui fuccedit Huu , qui cum xxxiur. 
annis imperium tenuiUèt , rejido Regno , Romani petiit . Quo 
edam Tneudo ilcjariorum Dux profedus , Apollolicas Sedi» au- 
tìoritatem tutatus ed . 


Petrvs. Dvx. IX. 

Occifo Exhilarato , Petrum Ducem Neapoli conflhtitmn 
coniicimus ex Anaftafìi verbis , .qui ait ; Ipfis inurea ditbus Ex- 
hilaratus Neapolis Dux deceptus diabolica injiigattone , cum fuo fili» 
Andriano Campania partes tenui: , feduetns populum , ut obediret 
Imperatori, (j ocudtret Pontijìcem, Tane Romani omnes eum inje- 
auuu comprthtnderunt , & cum fuo filio occiderunt . Po fi hae , & 
Petrum ', Ducem t dicemes turbati , quod conira Pontijìcem quoque 
fcripjijfet. Petrum Exhilarato fucceditle, eumdeinque Romano- 
rum a fe animos abalienafTe , luce indicant . In ea diflenfiofte ; 
Pauium Pauicium Ravennates occiderunt , quod Imperatoris pra- 
vitatem defenderet. 

Evttchivs, ve! EvTrcrvs. Dvx. X. 

Eutliychium Patricium Eunucbutn t qui dudum Exarchus 
fuerat , ppll aliquod teinpus Leo Imperator in Italiani milit , ut 
quod Paulus , tk Spatharii conira Pontilìcein efficere non potile- 
rtint , ipfe proficeret. Midi Romani Miniftrum ami iitteris ( in- 
quit Anaftalius ) qu bus prtecipiebat , ut Pontifex , Procerel'que 
Romani interiicerentur . At yero ncque crudeli» Fia;c infania , 
Deo jubente , hujufmodi latuit , ut noi Omni coivaiu illi potuif- 
lei occurri. Detedu* dolus eli; detedum feelus , quo omnia fub- 
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vertere inrquus homo Gbi propofuerat . Romani ipfum quoque 
occidere flatuerunt , ut eamdem pocaam cum Exhilarato , «Se Pe- 
Ponriftx pie - no nefandis machinatoribus lueret. Quod a ptemifliino Pontifìce 
tatem exer. non f„j t permiflTum . Hunc inier Neapolitanos Duces ea tantum 
de caufa recenfeo , quod in ca urbe fuerit, ut quod Exhilarato, 
& Petro Iinperator commiferat , ipfe in feda in rem exequerctur . 
Ideoque tutins credendum , quod alium Ducem ea temperiate 
Neapolis non habebat. Is efl, qui Ravennani petiit , 8 c Raveq- 
uates Imperli fludiofos facile in fide retinuit - Romam portea , 
cum Luitprando Rege Longobardorum obfedit anno 729. Sed 
petitus beilo a Luitprando, Pontifici auxilium imploravi!, cujus 
opera lis compofita efl, & obfidio foluta anno 74.3. Se a Pon- 
tifice Zacharia contra Rachrm Longobardorum Kegem defenfus 
efl anno 7f2. Ravennam deferuit, quam Ariflulfus cum reliq'uis 
Exarcliatus oppidis occupavi! ; atque ita hic Magiflratus in Italia 
Exirchi Ita. defiit . Hos numerato Exarchos, quando Eutycnius hanc nobis 
praebet occafionem , ut a Ducibus eos fedudere feiamus . Lon- 
gmus mifTus a Juflino juniore anno y6p. Zmaragdus , qui a 
Maurilio Conflantinopolim revocatus eli anno J87. Romanus , a 
Maurilio fucceflor Zmaragdo datus. Obiit anno yp8. Caliirticus 
obiit anno 602: Zmaragdus , iterum a Maurruo milflis préefuit 
fub Phoca ufque ad annum 6x2. Joanues Lunigius , a Pfioca 
milfiis , praefuit fub Heraclio ; trucidami anno 6lf. Eleutherius 
Patricius, ab Heraclio anno '616. caput ei amputatum , anno 
dip. Ifaacius ab Heraclio anno <Jip. fubita mone correptus an- 
no 642. Theodorus Calliopa Patritius milFus a Conflante If. re „ 
vocatus, anno 6f o. Olympius , ab eodem Imperatore. Hic an- 
no 6fO. die Nataiis Domini Spathario fuo jufTìt , ut Marti num 
Pontificem occideretj qui diftrido gladio caecus evafit. Obiit an- 
no 6 fi. Theodorus Calliopa iterum ab eodem Conflante . Ca- 
ptum Pontificem Marti num , ad Imperatorem Neapolim mifi t ” 
Obiit anno 687. Joannes Platina , vel Platon , a Jufliniano . Q* 
biit anno 702. Theophibdus, vel Theophilacius Patritius , à Til 
berio Abfimaro anno 702. obiit occifus , anno 712. Eo mortilo 
abfque Exarcho fuit Italia anno* duos , & meufes decerti . Iute 
rea Philippicus Bardanes Petruin quemdam in Italiam mifit a "* 
Ducis nomine Urbein Romam regeret . Ubi tandem lumìnibu' 
captus efl , anno 725. Sed decimum quintum Exarchum ab 
naftafìo Italia habuit Anaflafìum II. Arthemium anno 715-, r 
vocatus efl a Leone III, anno 723. Pauium mifit Leo II 
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Gregorium occideret. Ravenna occifus anno 721?. Euthychium, 
idem Imperator anno 727. Neapolira profedus ea getti t , qua 
fupra commemoravimus . A Longino ad Eutychium, anni 183, 
intercelferunt . 

Stkphamts. Dv*. XL 

Sufi Conflantino VL Copronimo Porphyrogenid avo * qui 
a Conftantino Magno XL. Romanorum Imperator numeratur , & 
qui Copronimui ditìus efl , quod infans Baptifmi lavacro admo— 
tus media cerimonia facram aquam ventris folutione feedavit , vei 
quod flercus tradans dom ab amila bvaretur ,, quali Sterquino- 
mius appellauis eli , & a Germano Conllaruinopolitano Patriar- 
cha coronata* eli anno 720. qui ea rempeflate fandiflìmus pue- 
rum ftunc omnia contaminati! rum pr®fagivit . Tumultui Neapo- 
iitani , & totius regionis , qu® Gtaeco Imperatori fubjtda erat , 
excitati funi . Quippe ’pofl patri* Leonis III. Ifauri obiuim re- 

S 'nans , totum fe libidinibus , daemonum invocationibus , ludis , 
celeribus tradens , facci legus effedus , ut nec Graecus , nec Ch ri- 
fìianus, nec Hebraeu* eflèt , Concijium anno 75-4. contra facras 
Imagines celebravit , licet Synodus fuerit Conttaniinopolnana , 
quam Oecunemicam ipfe appellavit , cui fub Stephano Pontifice 
Lateranenfi conventu eli abrogatum . Antillitem babebat tunc 
Meapolis PAVLVM, cui Secondi cognomen erat, qui cum Im- /W«/ im- 
peratori adverfaretur , & h®retic® opinioni contradiceret ,• San- ^ 0JUU 
tì® Roman® Ecclefi® audoritatem defendens , ut bonum Epi- 
feopum decebat , in fummam Imperialium invidiam addudus , 

Neapoli tutus commorari non poterat. At quoniam maximam 
omnium civiutn libi bènevolentiam comparaverat , in D. Januarii 
®de extra civitatetyi abfconditùm retinuerunt . Poli biennium , PauUs *t~ 
quo ibi iatuerat. Pallore diutius carere noietues Neapoiitani , prò- Jba&tir. 
pendone in Apoflolicam Sedem permoti , Paulum nulla Impera- 
tori* habita ratiooe in Civitatem , & Bafiiicam folleroni pompa 
introduxerunt , idque a nobilitate faduin hi (lori ci fcribunt , Qui 
fchifmaticam eo tempore Neapolim damnant , dicant necede eft 
potutile fieri , ut aliquibtts lblum ea nota potuidet inuri, qui Im- 
peratoribus adh®refcere velie videri cupiebant. Tdque docetSer- StrgiiuEpif. 
gius Neapolitanus Epifcopus , qui anno 730. monitus a Grego- 
rio III. Pontifice, ut fe a Patriarcha Ccmllantrnopolitano aliena- 
rci, & Ecclefi® Cathoiic® adhaereret, in omnibus deinceps Pon- 
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tiliciis praeceptrs obedivit. Et tamen Sergii. (uijus dignftas FIpi- _ 
fcopalis a Beato Laureritio Epifcopo praedecellòre praediéla file- 
rai . Ob eam contra facras imagines impietatem , ab orthodoxis 
Artahafdus . in Imperatori* iudibrium Artabafdus obfcuri generis homo , Au- 
gutlus appeliatus eft anno 742. ab Anallafio Patriarcha coronatus. 
Qui conjcdo in fugam Imperatore , Imaginum cultum rellituit , 
licet a Lonflantino Imperatori affine ex Chalcedone traiiciens, 
oculis,& Hliis , reflituto Copronimo, fuerit privatus, anno 744. 
Indigna tamen pollea Paulum infelicem Neapoli palTum futile , 
vetba Joannis Diaconi in Epifcoporum Neapolitanorum Chronì- 
cis aliqua ex parte innuunt , quibus didicimus poli ejtts Epifcopi 
Napolitani obitum , irati Dei vindidam in Neapolitanos irruillè , tanta om- 
• Dto ctflì- nium internecione , ut reliquus quifquam non eljèt , qui mortilo- 
gantur. nim fepulturas honcfìaret . Ait eniin ; Stephanus Eptfcopus XL, 
fedii annos xxxiii. Mens v. dia xx. In co jìquidem anno, quo Pau- 
lui Epifcopus defunftus ejì , irato Dea tanta, deferii dades Neapoli, 
qua a mediai Ingumpria voratur , ut patrìs intcritum mora fubfe- 
queretur Jiliorum , & ad fipehtndum rarus fuperfies invenir etur , uni 
de & omnes prope Clerici tjufdem Epifcopii vitam finir ent . Quo 
circa Neapolitani deligendo novo Pallori liudentes, cu m elle t Dux 
Stephanus, & duodecim annos Civitati ptaefuillèt , viruinque pru- 
dentia , & integritate amabilem cognoviffient , mortua conjuge , 
Stephanus iliud ei perfuadere conati funi, ut eledusjam Epifcopus, qu.-iin- 
ox UUo m v j s Jaicus , elezioni annueret , & Romani próficifcens peteret a 
Epijtopum p onl jf lce confirmari. Subdit enim idem audor j Ac per hoc omnes 
Neapolites ad prtediflum accedente s Prafulem , magnis pojlularunt 
precibus , ut Ecclefue provtdus Pajlor acceleret . Quorum pcùtiones 
non renuens, Romanam fedem laicus , & adhuc Confili adiit j nam 
Parthenopenjem Ducatum laudabili quiete duodecim rexit annis . Curri 
autem Dominus Stephanus fuus Apoftolicus tantam populi devocìonem 
in eum cerneret , tonfano ibidem abjque regulari promotione Epif'co- 
pum confecravit. Qui mox ab eo benedizione dimfus fuam repe — 
davit ad urbem , in qua hononfice fufteptus ejl . Sic de divinis ca- 
pii fiudere rebus, oc fi panulus in eis fuijjtt educatus. Uxor quo- 
que ejus ilio Confile ex inuhis objerat annis , &c. Hunc ex laico 
in Epifeopum htilìe eledum , Analiatius , & Platina confi llvlanr 
Et Stephanus III. Pomifex natione Siculus anno 768. Conciliurri 
Confisntinus indixit , in quo Conllantini Nepefini Epifcopi Romani i n f c l u p 
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quos e Clero probaret . Atqtte paterne ille pietatis aemulus ( ut 
ìoqtutur Nauclerus ) duodecim mifji (ialite Epifcopos . Et cu in 
accufatus eflèt Cooflantinus , quod nullis facris initiaius ad Epi- 
fcopauim evtdus elici , ollendit majorum exemplo id fadum , 
nam Sergius Ravennatium , & Stepiianus Neapolitanorum Epi- 
feopi ex laicis fuerunt e ledi . Quam impudentiam Patres , qui 
Concilio aderant minime ferentes , indignati eum expulerunt. In 
Diflirfliohe tamen Ixi. cap. Statuimus , legitur ; Cuori ergo quili-‘ 
bet Idicus merito fute perfedionis clericalem vitàm tranfeendit , ex em- 
pio B. Nicolai , & Severi , & Ambrofù , ejus eltSio potefi rata ha - 
beri. tupraxiam tìKam habuit Siephunus Theophilo Lmctin ma- 
trimonium collocatami , de qua in Theophilo ; & Csefarium filium Eu P'fxis 
Du :em , quem libi coilegatn cooptavi! , & vivens lumuiavit . Jn ‘ 
Epifcopatus munlis tot laudibus profequutus eli , ut ad omnium 
Ppiftoportim bon ita te ui accederà. Tempia in urbe condidit , 

Monalleria acJilkavit S. Fedi precipue , quod patrum noQrorum J* ona jfa ri ? 
diebus dirutam feimns, & S. Marceilini monialrum cocnobio uni- ‘ 
tum j S. Pantaleonis pr aeterea , cujus nullum mine extat vefligium, s. Frjti. 
ccrnobium ptarterea S. Gaudio!! intra urbis moenia , in quod e s - JUmtUi- 
Patntr oppido prcpe Cumas a Vandalis , & Sarracenis everfo "J- 
fandortim martyrum Fortunata! , atque ejus fratrum Carponii , S '- ‘‘antalta- 
Erarifti , Prifcani rcliquias tranflulit , qui Celare ae in Paleflina s. Gaudio fi. 
martyrii palmam fub Diocieriano confequuti fuerant. Ab eodem 
Sandarum reliquiarum amatore Neapolim Puteolis fumica cum 
folemnitate Eutycetis * & Acutii quoque corpora transiata fcri- 
bit Raynerius quidam ejus temporis fcriptor ; atque addidit ad 
Stephanjam futile delata eà corpora Santìorum , & condita in 
afylo integri marmori » , bifidoque Sarcophago in imo telluri» !b- 
lo defedò , Cujus clauftri prominens pulcritudinem decenti fajìigium 
eolumnis amiituin purpurea fculptarum t tino Jchetnate Jigurarum in - 
ftgnitum argenuum bajulat , quod vulgo ciborium dieitur nitens py - 
raterium , Jub cujus umbraculo altare fimiliter argentea undique re- 
duriium tabula , quod Mundi Salvatori grana , & vocabulo fimul 
dedicatum , muhorum corporali Jflamine SanBorum ft gaudtt eJJ'e 
refertum ; facris vafibus ornavit , fandorum monumenti» decora- 
vi , muttaque alia preclara gedìt. Stephani , 8c Adriani Pon- 
tificum -«cute fioruit . St piuagenaritis cbiit, & in monaileiio S. 

Jat uriti Upuiius «.fl , intus abfidam ( amiquis vubis utor ) S. 

Stepliani Prothomartyris. - 

• C^ES4- 


V 


Digitized by-Google 


I 

\ 


l ’TT^ 


no L I B E R 

Chiarivi. D y i. Xfl. 

Dum Pratili , atque Dux effct Stephanu» , Caefartiim filami 
(ibi collegam adfcivit. Obiit tamen vivente patre. Ejufque elo- 
gia marinoreus fervat lapis, quem in D. Januarii fuperioribus an- 
nis poiìtum , nefcio quac temporis t vel homintim injuria perdi— 
diderit. Carminimi achrodicha in exametris , nomen ,& dignità- 
lem referunt , legitur enim ; CESARIVS CONSVI- • 

Cxfarius Confiti ttneris fitblatus in annii 
Hinc recubai moriens , VX ubi Parthtnopt. 
lEternum medio gejlat in pecore vulnus, 

Militibus periti murus , & arma tuis. 

Et mea qui hunc genui nos vulnera fletè p arenici t 
Qui fobolum cupitis tam bene forte fruì , 

Sors mea deter io r dulcis in funere nati , 

Cujus fiamma meum peBus ubique cremai .* 

Aptus crai cunSis in verbis, promptus in aptu , 

Confiiio folers, fortis ad arma fimul . 

Rex Roma prxcelfa novo , quo feeptra reguntur 
Prxtulit hac nofira civibus urbe fuii , 

Ifiius auxilio longxva patema SeneRus 
Tuta rtgebatur, jamque quietus. eram . 

Virtus , ingenium , pietas , fapientia multa , 

Vx cui cum genito tot pertere bona . 

Sic blandus Bardis eroi ut feedera gratis 
Servartt Sapiens inviolata tamen . 

Confiti, poft Prxful, ginitor monumenta paravi 
Cui fuerat curi z condire membra patris. 

0 mihi non proics tantum , fed Collega fidai 
Cui tantos linquis quos tuus arfit amor, 

Nutritus obfes Arichis moderamene fanHo 
. Salvafii patriam permemorande tuam. 

Sex , quater , & binos hic ìam tranfeenderat annoi 
Cum flamen CHRISFO credidit ejje fiuum , 

Vita fenu tenuis , poft nati fumu acerbum 
Poft illum paucis credo diebus eam , 

Lux te prxcelat CHRISTI charijpme fili , 

Sanile Januari quod peto pofee Deum , 

Depo- 
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Depofitus efl xiì. Kal. 03 . Imperarne nova Confiamolo , & 

Irene Aug. Anno XIII. Ini. XII. 

Ergo fub hoc Duce tumultua Neapolitani cum Longobardfs tostotiunì. 
qui Benevemi erani , commemorantur . Itìum quoque fcedus in- & 
ter eos nofeipaus , dato ofafide Carfano filio , Aricni Beneventa- 
norum Duci , qui primus fé Principem appeiiari julTìt ( He io* 
quitur Leo Oilienfis ) cum eatenus, qui Benevento pnefuerant , Lìi. t. mo. 
Ducét vocali fuerint . Quod vero iaudir pater filio precipue tri- ArthuBtnt. 
huit , ex eo foedere natum expiicat ,• quo Arichis fando modera- 
mine nutritus , fandi viri velligia > dum viveret , fequi videba- 
tur . Arichis bonitatem , & religionem multa profeto getta ex- 
tollunt , at ea maxime , quod ab Epifcopis ungi voluit , in Sa- 
craii(Tìmo Palatio fubfcriptiones dandasjuffit , Sand® Sophix Tem- s - Soptii 
pium honoratiitìme xdificavit, virginelque ibi flatuit,quas germa- ■ 

r.x fu® inrtituendas dedit , duodecim far, dorimi Martyrum cor- 
pora primum , deinde cum Martyre Mercurio aiiorum Martyrum, 

& Confeflbrum ad xxx. tranftulit , ibidcroque ipfe Abbas obiit 
anno 787. Quamobrem ejus fanditatem antrquitas venerata eft , 

& inter Longobardos nemtuem Arichi laudabìliorem exiftimavit. 

In ejus fepulcro verba leguntur , quibus tum philofophia fuiflè 
peritiffinium cognofcimns ( & quis bonus Princeps appeiiandus 
eiì , qui dodrints non fnerit imbutns ì ) tum rebus divinis adeo 
fui (Te addidum , ut nodes integras orando cum lacrimis tranfige- 
ret. Optimum igitur Caefarius nabuit inllitutorem , qui non ma* 
gis laudandus eli , quod Neapoiim datus obfes fervavit , Se Lo n- 
gobardorum furorem avertit , quam quod ex Arichis officina mul- 
ta bona ad Rèipubiic® commoda deprompferat . Cum vero in 
extremo lapide iegatur , Imperante novo . Confianùno , & Irene , 
tempus non ad Conllantinum Copronimum , fed ad Conllanti- 
num Porphyrogenitum refero, qui,mortuo Patre Leone IV. cum 
Irene matre Attica imperavit anno 780- aetatis fu® anno deci- lrtntsAnUm 
mo; ex qua state forcate novUm prò puero, & juniore dixe- fT** 
runt. Nullos lìngularis Fxmina labores fubterfugit , ut filio Im- téf0 “ Jnt ‘ 
periitm refervaret , at ipfe ex pubertate egrelfiis , Matrem Ius- 
perio dejecit , omnia crudeiiter fubvertit; Imagines,Patris exem- 
pio , & Santìorum Reiiquias (previt , & conculcava . Sed eo 
mortuo , Irenem expulfam , qua cnm decem annos regnaverat , 

Cives in priflìnam dignitatem reflituerunt ; ctijus opera veteri re- 
ligioni , & pietati fuus nitor redditus efl ; .modufque additus quo 

faci® 


1 


t 


Digitized by Google 


I 12 


L I B E R 

facrsc Imagìnes coli debuiflènt , duobus carmini bus qua; ex Grae- 
co'hujufmodi in Laiinum fum converta , 

Nam Detti efl quod imago docet , fed non Detti ipfa . 
f ione videa! ; fed mente colai quod cernii in ipfa.. 

Hajc edam Conllantini foceri corpus , Theodori monitu M 
efTonfum publice cremàri juffit , & cineres in marq jadarf , ut 
ipfe San&onim oda jadaverat , nuliam ejus habendam erte me— i 
inoriam exiftimans, qui ierna malorum , & fera beftia erat fudt- 
• candus. Habetis in hac imperatrice, Neapolitani , maxi inaili re» 
ligionein , quas fortafle vos ipfos levavit , qui ea moleiiia ob hae- 
AU&bincs. reticornm Imperatorum infolentiam laborabatis; & nefeio an Ste- 
phanus Pr®ful , & Dux eadem de caufa qua-Pauìus, aliqua per- 
tuierit . Vellram hanc Imperatricem religione tantum acmulaini- 
ni . Praeter eam , tragica in fuos exempia edidk, & crudeli ta — 
lem in fuos exercuit, Duces enim muueribus oneravit , petiit— 
que ut filini» jugulaient, qui paratis infidiis eum capiunt , ocu- 
ios efiodiunt , eodetn die, quo ipfe patruos exiaecaverat , & in 
carcerem coniiciunt, & cuat.eo Leonem filium etiain excaer.a- 
tum , quem ex Tbeodora fufeeperat j ipfe pia; n, errore expiravir. 
Quibtis omnibus, & muliebri Imperio coni nomi Nxcphoms in 
Lesbum infulam exulem eam tjecu , in qua decedit anno toj. 
Aliam quoque Irenem .Coprommus uxorem liabuit Chaiaiam 
Cagani Bulgatoruin Regis filiam , piiflimain item fteminam ex 
qua Leo III. ortus eli. 

Theophilvs, vel Theophilactvs. Dvx. XIII. - 


Tlicopliilum hunc Ducem nominat Joannes Villanus in Nea* 
polita tis Chronicis , quem Sarracenorum incurfus anno 788. oie- 
niorabilem fecit . Hi fiquidem fub Adriano I. Stimino P ori- 
ti lice , & ejus anno xv. regnantibus in Italia Delìderio , ejufcju e 
fitto Aidegifio , ex Afriae , Hifpaniaeque litoinbus multis navi- 
bus folventes , quo fub Solimano vE^ypti Sultano anno 2 x 
Theodolio Anaflafii fuccedòrc , Se Gregorio II. Pontilìce i m pe— 
Stentini rantibus appulerant , iti Campani® oram impetum facieutes , Wea- 
Ncjpùiimm- polim , ejufque vicinos agros funi depopulati . Pndie tandem 
ttr.aunt, Caiendas J ulti , cum D. Pauli Apofloli diei fellus celcbraretur 
l'orn Do- j n u beni per porum , qua: Donurfa dicebatur ingreffi, claderr» * 
Fjfum Mi- & ,,pcem civibus inlerentes, ea regione p*-»iiti fum, qure a por- 
poli unum, ta ad Fotuui ( Imperatoria Kegiam ibi luilfe fcribit Villanus ) 

per- 
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pertinebat . Forum ibi antiquitus ,. quqd ad 
conftituturfì , C velar apud ea'detn Nomina; 111 
babere conlbevemhc. £i- Forum vetus -noffta~ 
que area ad D. |-auremii valva* ,.iri qua omnia finjg 
venali* • habcmur TheopKilus' ( quem a «Deiiderid 

Ducere idem aii óat aflfcflM ad»b >■& ti vium .Saluti 

comparata afmatorunv creium lefla q#mtf # audader* hottrbus pb- 
vi»iq prodik, dt; fornici dimrcans hatlae idu occubuù. Neapo- 
litani tarnén -pugnai» non deferente*' , ipforummei corpora con- 
fefpflrnii, velati propugnaouliiro téiis objicientés /omriètb in vir- 
tute fpem vitìorìóe poruenlhu .-Fàciebat cifóm ipfis -animos Al- AU. t ifi« 
dègifir diligentia , qni cum hoftinm adVentum piaeviditfet V ad ** Ctr^lum 
Carolum Magnum opera .pptiturus difpefleratY, Nmiic fpes éos AU S num - 
fcfellit j Neapoli cnim opejn ferens , «Afa ad Tliprum pofiiir, 
qui loco* edam Caroli Campus dicebatur . Inde-AÌmone • , & Aìmofj B<r- 
Bernardo Ducibusmift’is cura duobus niillibus equituin , &,de- Jv ‘*~ 

cfem miliibus pediatra { hic numerus tirameli amplificati)*') & 
a tivibus introdudis , mirum in modifpi Neapoiitanorum mocror 
eli fublevatus. Tane .repente holtes , qui eamtrrb's parte ni oc- 
cupaverant , adotti manus - viriljter confettiere. Atro* qui dora 
pugna. fuk, atque diutius incerta . Sed ad Neapolitanos vidoria 
inclinavi! , & Sarraceni cedere , A terga - vertere coa&r funi. 

Qui nihilomiuus callris ad Malaczanmn pofitis ( lociu. extra itr- 
Bem di' ) fcx menlium , Se eo amplius fpacio , Ngapòlim obfe- 
deram . Machinis lìgnei* rnoenia fub.uere coniti' finn , quamo- 
brem. multi* utrinque prajliis fadis multi cecidere. Ioteriin cum 
Appuii , Caìabrìque fublidio Neapolitaùis venilfònt, irrito confi- Afpuli, S> 
fio , in holìem agros vallantem impetum lacere decres-erunt . CtUMNe— 
Quamobrem Januatio merde* eo die quo Converfiotits^. Paoli ^ 0 ^ m ' 

A pollo li Celebrità* honotàtut, eduàis copiis , àlbeme ccclo,con- 
fcttiffima . acie , in barbaro* eruptione e, ci vitate fada , anta aia- 
. aitate pugnarunt , aique hortcBi funt inlèqnuii , ut ufque ad eo- 
rum navigia ad mav prodigarmi, multo»- cuiu ipfis navtgiis cen*- 
buQèrtut . Numera t idem .auàor in prima pugna ex Neapoli* • 
tanis quiugentos , Se viginti feptebi interiKTe , & ad fexcentò* 
e(Te vulneratosi ad tri? millia ex auxiliàriis occubuiife , ex Oal- 
fis equitibus , quingentos; ex peditibus , fexcentò* &, qtiadragin* 
tàj ex bofltbus , ad qoadraginta duo millia- , intcr quo* Fooa- 
nam Afficar , -gxdronem Iloetlae , March ina tum SinaeKeges. 

In iècuoda, quadraginia fcx Gallo* equites Aimonem , & qua- 
... " ' P ' T . tuor 
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mor èji»' filios , Aldegilìumque Defiderii fi li uni cecididè . Tri 
Jaiitrarii fu'lTe fepultos , fed Aldegifìu'ni in Galliam Cifalpinain 
effe trafjfmiirum . Neapoiitanorum equitum ad ducentos ; -pedi— 
tura ad duomi llia fui de occifos . IJeoque velini edam BeRfarii 
aitate acciderat, ex ^cinis dppidis incoias Neapolim accettivi Ile, 
& auxiìfe civium numerum matrimòniis. Narrat etiabi tantEcr 
vittoria: memores , Tenipium Cadori , Polluci dicatum , ot>- 
duas hafee vittoria* , quns Palili Apofloli felli vifatibus adepti f«e- 
irant , eideni Apertolo filmina cum folleinnitaie dicalTe . Miror 
antiquo* ftriplores illuflri» hnjus pugrte nunquam mentioneirt 
lecille. Non fuerat Iattura id maxime memorabile prxterm it — 
tendum . Sarracfenos ftepìus cam vallalTe oram , & Tegionem , &: 
variis temporibus , non eft verendum . Sed tòt viros ex Gì ascia, 
ex Scoda , ex Gaflia bue advenilTe , nemo memiftiu Tarttus 
utrinque militimi numerus Kiftoria: (idem derogar. Et truner» 
Angelus fatti memoriam fervat Neapoli*. In Divi Angeii ad Sigilli tn, 
.i.i Signum. \ocf, & fatti monumentimi eli relJqUum . UTque enirrv ad eunx 
locum ami Sarraceni progredì etfent , & in ftigmra pcrtea con- 
verfr , -clavom xreum Neapplitani in marmore lìxernnt . A Di- 
vo Arcliangelo Aneilum Abbatem fcribunt fetide raoniium, Nen- 
politanos in. ea pugna vittore* evafuros , ideoque Archangeio cc - 
dem condidilTe , & Anello in patrociniuin fufeepto , infignia Idea- 
ti/. 14. t. 9. politana erte tri buia ; aEris ufus -ad monumoiitonnn perpetu ; t a - 
CLvus tern r jampridem translatus eli apud Pliniutn , ideoque in rereis 

figtkjtur.. |abu |j s | e g es 'mcifje , qui mos ad Romano* a Gratis traduci tls 
eli , intcr'quos Minos fingulis annts leges aeneis labttiis itici f. is 
per poptilos circumferendas -curabai , ut fanttius olifervarentu r . 
Theodofiusj & Valentiniamis idem obfervarunt . Livius ad p e - 
Qem fedaudnm antiquos lìgere clavum ad aiicujus templi fdres. 
folitos fcribit i idque fattura in xJe Jovis', ad qnam rem fol_ 
Iemnem peragendam Dittatores creato* ette aftìrmat. Ad pel- 
lendos tonimi*', clavum fiumi tigebam rullici j & senatore* cla- 
vum aeneum prjeda; quoque ligebint , ne computrcfceret . Stx- 
Theophifa- pettìitiones qui* antiqoitus Neapoli fui Uè neget ? Theophilaét, i tll 
tius Stephar.i a |j|- |,unc Dticem dixerunt , & Stepliani fuperiom Ducis geoer 
V n,r - in Epifcoporiim Chronicis reperitur qui vel avaritia duliti* 
vel Rupraxia? conjiigis hortationibus , qua (egre tiferai Neipotr* 
tanum Cierum Stephani Epifcopi patns’òoùu futile lieta tu ni ,• qv*o— 
ninni non ex Clero, fed ex Larcis Epifcopi eligerentur , id cjmocI 
ejus aufloritati pluritnum derogabat , rpfo invito , Pauluin laico iti 
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««ore orf»aum» « Epifcopum civitatis obtulii. . Hacc ibi legtmturj 
Dcftnftó igitur ■Domino Stephano , ThophìLicìui gcntr ijtu Confida- 
tum .gerabift Partheriopcnfem ( irtortuo L.*fario ) qui objhnaiui ava- 
ritta noipbat , qtftmpiam i ex Clericali officio promotore ad facruiu ' ’ 

ordtnem dicens > Ncque» exinde amaricari Eupraxiam meam uXorcm. 1 
Illa quoque' qua fi comperla qccafione refurebat ; Letali efiis de mor- 
te genitori! mei ; mihi credile - , jtullut ex vobìi ad Epifcopatum ct- 
fcendet. Divina afte vertente! caper uni omntt acclamare ,j Date na- 
bli quem Vi diti ; quia fine P.ajlore .ejje non pojjumui ... Tuie illa 
fammeli fiamma acccnfa , hunc Paulum popularem , fi* laicuiji , licei 
uxore orkatum comprehendens tradtdit Mis . Sed cum reniti nemo 
auderet , illico qonfum elciìuin fibi fcctruìu .» Non pofi multoi dia . 
ad Sedem Romuleam a Domino / Ipofiolico tpifcopus ,efi - effeBus . 

Subdidit , eaiudem Eupraxiam religio&m tjeimuain MonaJterittm Manjfltritm 
in regione Albinenfi condidifle , quyd S.Pei genitricìs «edi con- 
junxit , ih quo a prardido EpiOcopo Abbatiflu «fi ordinata . B. ,r ‘"‘ 
Maria quoque ex Albiiio, nollra aitate rlicitur. 


A.n x.-h-.i -m v s. D v x. .XIV, 


' Vrrum , tixoreftiqtie in hoc Ducato pieniHIìmos babemus , 

Anthinws etiim , quem Leonis IH. Pontilicis (secuium cognovit, 
tanta bonUate,&- religione claruit^ut templis , tnorialkrufqUe redi- 
ficandis tuhqp fé dederit, peregriitos bofpicio acceperii , Sai ciò- » 
nnn •reliquias.,undique exquffìverit ‘j femperque .facris operibti* ' - 4 

obcujtdis vacav^rit.. Viri pium animnm , Theodonand» uxorie 
pietas mirum in modtun auxit; atqué inter fe de Religioni* ho- 
nore , & cuhu contendere. yidebaniur, Viventes , Su Pauli tem- 
plum , Monalleria S. g\ndrtx , & 6. Cyrici , & Julitta; jeditica- 
runt. Poli viri cbitum, TEeQdonartrfe.S. Marcel il t >i nionailerium 
extitixV ; Ipfis igitur dieflH Amhimift Ntapolitanas Confiti .ad ho- 
nòrem S. P aulì amplam coitfiqixu Etclefi am quàm pulcriori deco ■ S.Vaulut. 

ravit piflura , ubi rei Jnaltat , multojque abtuiii ferva . t Ei propter 
- Epifcopatum Leonis Romulee Papa , eujus .tutte juris trai Monafit- 
rium S. Andrea , qund Cedq .nova difitur -, connette . Fair (cavie , 

& idem Conjul cum Conjuge [uà , Monafitrium S. Cyrici , & Juht ScCyricns. 
la , in quo duodecim jfaiutt ceiluUat , quar hofpitibas x , ptregrini ’que J • . 

ctafuit li abitari , qui .ex ipfius Ejcdefia a(erentur rebur. In 5 fin, 
atque duabuj .Bafilids pratichi! Jìpijcoput. facrat collocavi! Reliquia!. 

Cyrici , Ut Jultuie mowaUerioruui^loca iguoramus . Andrea: m 

’ - . P 2 • Cel- 
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S. Ani"* Cellanova , quoniam cum Pontificis iure conneclit illud efKr 
'/'on-j <m ' templum affirmamus , quod ad Nili ledile politimi cernimus ad 
D4 aron j am dicium , & obfervaiione dignum eli , ut noiat 1 1 In— 
Arifliimis Baronius in illis locis , ubi Romana Ecclefia patri mo— - 
Diaconi* n ; a podìdcbat, conllitutas elle Diaconias ficut tu Uibe in qui— 
, "‘ r * bus eleemofyuje a Subdiacono Redore patrimonii , & difpenfa- 
tore erogari folerent ►. Eoruin namque rornifierkmira fui Ile mit- 
nus curam gerere pauperum , ex pluribus Sandi Gregorii litteris 
edocemur , dai» ad Anthemium Subdiaconum , eo tempore Nea- 
r Thtoiimut poj* > cot Jem munere fungentem . Tfieodimi S. R. E. Subdinco- 
C amò ani*. n * > & Corredoris Campania; extat ibi Epitaphiuoi in tabula 
marmorea ante Aliare bis verbis exaraium, 

Confugìentìs ad tuum fuffragium Ictus ampleftert ojfa pu- 
trida , tubefalla , Apofiole SanElc , qui ob lui meriti de - 
• .. fidtrium aula tua mania mira fedi pulcritudine corufca- 
re. Ut tuis adjutus auxiliis , difruptis vinculis inferni hinc 
rtfurgtre caro mifera pojjit , & in die examinationis , cal- 
cali! facinorofis peccatis , gaudia divina percipiai te inter- 
pretante Martyre Andrea . Hic in pace membra funt po- * 

- fita Theodimi Sub. Reg. & Rc8. Sedis -Apoft. & Difp. 
hujus Diac. Beati Andrea . Si quii prafumpferit kunc tu- 
multua violare, erit anathematis vinculis innodatus. 

> l • ' ^ ▼ r* *• “,•>-# •* 

S. Candii* Sed Candida? quoque fepulcrufh ibi extat , cujus memoria 
fpuUtum. y |g et - In Martyrologio una curo S. Candida Seniore B. Petrà 
Apofloli difcipula ,• - j 


. Mors , qua perpetuo cunSos abforbet hiqtu 
. Faretre dum nefeit fapSts ipfa fava - 
Felix , qui ajfe8us ~ potuti demittert'ìutos . , ' l r 

= ■ Mortcdemmoriens non lima Ule viam . 

CANDID A praftnti tegitur patrona fepulcro , 

Monbus , ingtnio , & gravitate nitens. j 

Cui dulcis remanens conjux , natufque fuperfits ■ - 

Ex fruHu mater nofeitur in fobole . 

Hoc predbus femptr lacrimofa , hoc voce petebat , ' 

Cujus , nani medium vota fecuta probant . 

Quamvis cunfla. domus , nunquam te fiere quiefeat » . 

Ftlictm f attor fio mtruijje mori . 

Hi* ’ 
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Hit requiefeit in pace Candida C. F. qu a vixit P. M. An. L. 

Die IV. Id. Stptm. Imp. D. N. Maurilio PP. Augujio . anno ma 
P. C, Éjufdcm ann. II. Ind. Quarta . - ' . 

> ‘ • : • . *•%..! 

Tradunt Nane darUilTe mirami» , digrtamque babitam , qua: 
referretur in Sandoftun numerum . Et in altari majori , j* 

Heu quamos Iu8us renovat gratinimi fili 
Bonite moritns , o decui , atque dolor 

Qui bene cum ingenio fiorebat barbala graia , r 

Monbui ornai us , puteher & acer eros ■ 

O mibi , quam f libito requiefeis nate fuavis, 

Heu fpti clara mihi , te fine t'ita gravi! . 

Hoc genkor eternit Taurus lacrimabile tarmai , 

Cujus fiamma urit peQus amore pio „ 

Hic requiefeit Bonitus t qui vixit Ann. xxiii. Dcpofitui Id. Aug. 

Ind. vii. ' 

Paulo Tajfo Neapolitano Canonico perfuadtntt, Frahcifcui Car- 
rafa Red or Altare refiauràvit anno - 

Quod ad fervorino oblatìonen\ attinet , nemtnem Iatere ar- 
bitror , a praetipuis Principibus, & fumati» viri» fundorum Ec- 
clefiarutn fervido fervos fuiflè adferiptos . Et paulo poli ; In 
ipfis deniqut diebut Theodonanda ux or ^Ambimi quondam Duàs, in 
Juo Pratorio fecit Monajleriwm S. Marcellini , in quo Abbadjfam 
fuam mtptem cum ancillù Dei pofuit , Haec habenuir in Epifco- 
ponim Chronicis . Si hic Amhimus alius eft ab Anthemio , . . 
alius Neapolitanus Dux Anthetnius ditìus , obiicitur, quin edam 
plurcs Ambemii , ctim in antiquo lapide in D. Refluisse , ter- 
tium Anthemium legami» r 

Hic rtquiefcit in pa. Sanfius Abbai Habet deus pofitut vii. Id. 

Majui . Anthemio III. Cof. ' • : t c 

. ' • ' “ - '* 

Theqctistvs, vel Therectistvs. Dvx. XV. 

Ambimi oditus de Ducato adipifeendo , multas turbds Nes- 
poli contira vii , multorum enirii arobitio animo» elatos ferrai, 
ut eiìm Magiflraium uve reri polle iìbi perfuaderet . Sed non &** ** /A 
conci latiores orirentur fedidones , & ne quifquaAt queri poffet , etU f digitar . 
C ex Napolitani* Dux eligeretur , aliunde eum evocare decre- 
• ve- 
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veruni . Fx Sicilia itaque accerfivere. Sic Cbronica ; Cttm ave- 
igm htrc gereren tur , defun&us ejì Àntbìmus Confiti , & Neapolcos 
Confidatiti orta ejl fedicio , cupientibuf quidem muhis honorem Uu- 
catut arripere. Tunc Neapolitani cupiemes magli extraneis , quant 
fuu fubejj'e , miferunt Siciliani , & inde addutlum quondam TheoEli- 
Jlum , Jìbi Magijlrum militum Jiatuerunt . Cui aliquantis decurjis 
temporibus , ut Gracorum mor'u ejl , fucceljit lheodorus Prothofpatita- 
rius. Hi'c verba altquo patto innuunt., aliquando populum Nea- 
polilanum elegilTe Ducem . aliquando Imperatortm . Mus enim 
Graccorum videutr, -ut Duci Neapolitano aliquis ex Conllantino- 
politano Palatio fuccederot , veluti hic Thcodorus Duci a Nea- 
politanis eletto fucceflìt. Hic olim ,■ ò Tlfifn/unòfue t?«' «Vx»? , <Sc 
cpityat a &.t*r dieebaiur. Hnjnfmodi Officiales , Se Patrictos in 

Ducibus A malti un is habebimus,. . 

• * f ” . ' ( • _ • 

T H E 0 v o R V S. D V X. XVI. 

; \- 

Vrtthofft- -■ Theofliflo /ucce (III Theodorus , quem di x/ finis , ProtFiofpa- 

ihtriut. tharius e quem pravis mònbus imbutum Neapolitani e JDucaui 
•dejecenint. - * .* 

^ * V ^ * • * * * ^ • *• ‘ 

. • \ 5 T s f H Ji K v 5. D v i. XVIL S 

;• - >■."’* '• . / ' 

8iS. Ejeflo Tlieodoro , Stepbar.ttm Dacis , & Epifcopi Stepfiani 

Sito Ntipo- nepotém , in ejus forum InijtTnmdi fuffgccijint . .SiJo beneveo- 
dtltrntf^" lanorum ’Dux , aotequam ejus Ddcatus inlìgnia accepiflet Theo- 
“ " ‘ doto familidriflìme tnebatur quapropter iilataiu a Neapolitani* 
in coni vjrum injuriam aegre culit , ahimoque cqncepit amici 
contwmeliam aliquando riudicare. Cunv primuin igiiiir ad |Ju- 
c*tum evtttus eli , nihil (ibi Tuit amiquius , fjuani Neapolitani* 
beilnln inferro , & diuturna oblìdiono -'affogete , ut ait JL^eo O- 
Itfi- s. a a. Qieniìs. Se igni ouinia (radere, ui aii Heretnpemis . Ju « a 0 k_ 
fidione , quod charius Neapolitani habebant amifere , Corpus fei- 
licet B. Jamiarii itiartyris Se Epifcopi -, quod in tede a Severo 
Epifcppo condita , ab eódem eo F’uteolis trauslaium lepultum 
fuerat . Eleni m , vei quod inde decedere volnerit Ja»;iianris ^ b 
periuria .^qiisc in co tempio fieri audtebat , in iiiud enim rem- 
- • 1 ' ptum convcm bant Neapolitani teliimonium fatturi , an - qtise-ìu» 
• ; , v xquratido dixiilem ,• vera fuiflem , ut etiam alibi fieri 

rat , ut cxpitcabmius , cura de eo tempio agemus j voi *jt»od a 
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Bono Stephani fuccettòre fuerit Siconi p^rmiffòm , nr'lBeatì Cor- 
pus abriperet ; vel quód npmine permmfente abllulertt 5 Corpus 
Bcncvcntiyn translalum di , & cun\ Sandis Fello, & Defiderjo 
in majpri Ecdefia , miximo cuin Iionore condottili »'S Et cum 
Longobardorum vires diutius fufiuiete non valererit, nec ab otf- 
fidione Sìco recederet , nihil utilius rati funt /quam condictòni- 
bus propolìtis agere de pace. Sico , per eos , quibus pacis ne- 
gocium coni mi (luna erat , promllTìs prxmiis egit, ut* 'Step &armm ,*^ r * n ° /*' 
Occiderent , hoc enrm pado Theodori dedecus ulci fcebatur , ih- JR " ta e,% 
que abfque mora efficere conarentur . Morem gellere clrentes , . 
atque Stepbamlm àule fores Siephaniàe trucidarunt , & novus 
Dux .cui . uomen Bonus , tumultuarie , ac turbatis ordinibus crea- 
mi eli, Erat Stephania Epifcbpi Sedes,atqua Balìiica , fic dttìa Su P ,, ani*. 
a corónaruin obldtionibus , qua: in antiqua illa pidura Sài valori 
liunt . In ATpremi vita legitur , id templunvob prolem fufcfe- 
ptam’ imefedìiouibus didi Epifropi a quodatn lutile afdificatum, 

& parvas ibi tèics eutp hilSuille , in quibus cuin Sandi Candi- 
da hab'tabat. In vita Atharvalìi, Major Eccielia Stephania voca- 
lur , & legitur ; Bajìticam ad nomea Salvato ris copulatam carri ■ 
Epifcopio , qux ufuato nomina ' Stephania vocatur » A coronarum 
igitur muner.bus , qlise prò votis fiifceptis oflàM^bantor , non a 
Stephano nomen dtixit. Leo Impcrator Baiti ir fitius',; inter qua- u r un “ m - 
luor uxores Theophaniam primari habuit \lartinacii Patridi il- 
li J in , qtià? Stephaniuin dida eli.’ Huic in honorèm B. Stepha- 
ni templum Conftanttnopoli preciofum ' aeJificavìt prope aderii 
Sandotum Apoftaionmi , in quo & corpus ejus depofuit. Sic 
de eo tumuliti Chrohica Eodtmquc in tempore Ntapolitani Theo - 
dorum fuccejjorem TheophilaUi ( is horutn Duturn tempoia iriter- 
turbat , qiure Theodiili , potius a fi qui legendum arbitriti funr ) 

Ducis perpeiteiùes , Stephanum nepown prxfcripti Stephani Prxfulù • 

Canfulem levai crunt . Cujus invidia comminai Stio Beneventaribrurn ' 

Princeps multa mala nane obfidendo , nane depredando Parihtnopen- 
Jìum irrogava Cintati , cupiens tàm ediquo. mòdo fuo peffimo dominatiti 
fubjugart. Sed cum exinde non' valerci ad efftilam fui venire, im- 
pios uvei ejafàtirc urbis , datis mulùs muneribus , mifit in letale con- 
filtum ipftru Ducis, Quid multa ? tfjl'tvo tempore quando fegetes re- 
pmwuur , eidem Duci pacem, petente fuos tranfmiftt Legata, dante 
eis tn prxcéptum ut dolofe loquerentur Neapòlkams . Uli quoque Sr ftjnui 
veniente r, ut conctptitm irato Deo ptrficcftht malum , ftmulàverunc 
fe in ipjius Epifcopii xdtbus applicare . Pojiera igitur die Stepha - tur . 

nui 
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nus Confiti cupiens , defideratam pactm fiandre , junxit fe etim eis 
ante fora Ecclefix Sttphanice. Tunc faiuorts Siconis impetum fct- 
eienies perenta unt fiuum ConJ'ujcm corata Legatù ejus , I<J qmdcm 
non "Neapolitanis tribuendmn , quibus nullo uitquam tempore pro- 
ditionis nota inulla eli ; fed iis facinoris civibus ( femper eniin 
in cadis facx reliqua eli ) qui Siconi oberati , tantum fceltis ia 
Bonutir.ee- Dueern imiti erica perpetrarunt . Deus tamen proditionis praeoi- 
ùfòret j/t*- p UUJ T j n d cx> inultum facinus non reliquit, natn Bonus , qui ab 
ma viriti. e j e ét u . s fuerat, proditorum alios in exilium egit , alios la- 

mine privavit , quae poena apud Graecos ufui erat . Ideoque ea- 
dem lubdunt ; Et Dominus jufius rtddiior , qui nihil ftnit ahi re inul- 
tUm , permifiu unum ex hit interfettoribus Bonum nomine , Ducutimi 
’ arripere P ànhenoptnfiem , qui mox ut Confiti fiattus ejl, ex fiiis com- 
plicibus alios lumine privavit', alios perpetuo relegavic exilio . blatte 
memorabile!» c:edeui , antiquum epigramma , quod in D. Ja — 

*■ * nuarii tempio fuerat repentini ollendit , in cujus acherollichis pri- 

mis, & extremis legttur , STEPHANVS CONSVL * 

5 Stia cum facinoribus invafit me horror morta § 

T Tellus in puherem redatta caro mea quievit 
E Expettans venturum tntum de catlis fiattorem cum fide 
P PromiJJionii , Rej'urretttenifque fiufiinens diem , ut Jojèp 
H Hxc CHRISTI Martyr } anatri depofico 

Ut per u mas dclittis ignoficat Sabaoth 
A Attendile , quid mundi milti profuit milero gloria 
N Nunc dormiens /ileo Baptifmi habens fiduciam tamen 

V Vehementer conjux defila , & mattai luget me diu 
S Sodala ttenim mei cuntti me J unt obliti viventes 
C Cum ex illis fit nullus , qui fiententiam evadat liane 

. ; 0 Omnis ergo maledittus , cujus oor recedù a Dto , 

N Nec ullus Jalvabitur vivent , nifi Dei crebro invocavtrit 
> nomea ^ 

S Std Dei genitrix virgo meritis me tuere tuis 

V Vi /eterni examinis die a perpetuo tripiar interitu s 

' L Ltetarique cum Santtis metter t dum ad judicandum venera 

Emanuel • 

Requieficit hic Stephanus Dux , & Confiti. Vix. Ann. acxrxiv 
• Obiti x\ i. Menfi Mail . Ind. viti. Sed & ejus conjux non vie. jj, 
dori Ne. p. Ducis F. ponitur hic. Imperante D. Conflantino aìn. vi °F 
Leone an. xviii. j * w 
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Longobardotum caìamitates , fub hoc Due# quoque vigue- <• , 

runt , quorum incurfiones non tantum Neapolim penetrarunt , fèd 
omnes vicino* agros vaQafle cognofcimus . Sed ab eo hoilium 
quoque oppida Acetrhs , Atellas , Samum , ut edam ad Caudi- 
na* Furcas percurrerit , fubfcriptum epigramma innuit . Hic Ste- 
phani ned* particeps , certam pecuniali! jurejurando Siconi folti- 
turum poliicitus efl t opinia enim tunc vena tra liabebantur , 8t • 
pecunia in oÉnibu* principatuin agere videbatur . At jorufte 
Bonus promidis cum Longobardi* non respondebat. Htnc Bel- Boom prò- 
la. JViaxiinam vero virtuuyn ellet oflenfurus, nifi brevi Ducato "i# *»« «*- 
futi (Sua elTet , qui -annuir* cum dimidio imp^ravit hoc enim , J ,rv ' u 1 
meiiu -n , & annuiti infra lignificar , Ccterum cum Neapolitanos 
infolenter trad irei , & Boni nornen e contrario offenderei fe ha- 
bere, a Tiberio Epifcopo , qni bonos rriores in Principe defide- BonusTUt- 
rabat , verbi*, qux bonum Pratfuleni decebant arguì cocpit. Qui- ”** 
oni commotus Dux , eo temer uay* perducUA eli , ut- in carce- attendi*. 
retn Epifcopum conjecetit , alio fuifedo in tjus locuni Epifcopo, 
quein Juanuem Aquaroium vocabant j qui quod fanctiffime vi- Jomntt 
vebat , quodque nihil commune cuna hominibus habere cupie- i : 'f olu ‘ 
bat , eajn dignitatem recufàyt . Tiberini quoniam Joanrrit ope- r‘S‘ a P us • 
ram libi imxirno adjumento fu turarvi in Tua calamitate fperabat , 
vehementer ab eo contendi* , ut Epifcopamm non renueret ; li*- 
beiuer eam dignitatem acciperet fic enim fperabat irati Duci* 
fevitiam fedure. Qu<c cum cogpovillèt Joannes , amici rìiife- 
\ rjam aliquo pa&a fublevaturus , ad opem Tiberio ferendam , fu- 
biit Epilcopitus onta* . Chronica ha:c hupifmodì narrjt ; Prie- * 
fatui igitur Bonus Stephani Ducìs ntcacqr , iti to anno quo Ne*po- 
litanorum Confulatum rtgert ormi ejl , contea $ anfani Ètxlefiairfad 
cumuium fu* perJitionis multa capti mala ptragtre, . Cui , cum hic 
idem Amijles ( T ibcrjls ) in quatffum airium. erat ,obJtjlcrt non du- 
bitai' it , dfgens terreni potiui , quam «defili ir am incurrtre Judiois , & 
jugiter examen comminabacur dninum . Sed ili « antiqua afptdis caso- 
da aurem cor-dis obiufus , adhuc quia fpernebat morsica f aiuti s , in- 
fuper S> fanti peti atout m ad fuum proìongaret interitum ,• lìMorurn 
verbo fìtates magli attendebat . Quid mjthis inorar ì ad ultintuin in - 
jecit ad eum manus , 6* comprebemiit euro , acque carceraltbus tene- 
bra religatum arile in pane aqua maceratiti . Et paul’o pofl; 

Cum prie dici ut Bonus Tiberìum ttntbrofo carcere , & exarabili fame 
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affligeret , JuJJie cunttoi terque , quaterque aggregati Clerico! , ut iZZi* 
EUttum prxbcret . ■ Hic au<em fiolus , nonnullii conatibui affumere. > 
imo invadere tamlem fedem abfem , & contrariai ibat . Ad ultimum 
vero mtdtis affettut convitti* adduttui tjì ante Bonum Confale in , cui 
feroci pettore , ore garrulo comminati capii . Pojl paululum furi is 
attui, juravit non alium , nifi ìp firn facete Elettum . At Hit eia - 
ntobat ; Prafule me » vivo , non ero Sedii invafior , Onde Dux v al- 
di traini dixit , eumdem jugulare Tìbtrium , & totiui Epifcopii Ser— 

• voi , pojfiefjionefique infificari. Tum ille unjjquc angujltatui mentente 
per varia luctbat , hinc formidaai de Prxfidii nece , YoniificatuJ'que. 
elude calejle examen , illinc Apofloluam fententiam , G» popoli infa - 
mationem . Sed ubi refipettu miftricordix maluit kumanum , quarte 
divinum Job ire detrimenium , ■ ait ad Confulem } Si jurejorando fan - 
c in volueris , ut licentiam Habeam ingredicndi ad Ttbenum Epifcò- 
pum , & nullatemu culti produca ex ipfio Epifcopio , me quamlibtt 
maculam fatiti in cerporc ejus , liete ad peritulum capiti! mei , prae — 
bebo confenfum. Hac illico provifionc percepta Elettiti tfi fiuvlimatux 
&c. Eadem confìrmantur in ejufdem Aquarolj vita . Eapis ha- 
bet achroftica , BONVS CONSVL,ET DVX, Batbarietn tea»- 
- pora Longobardorum ferebant; 
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Bardorum bella invida hinc inde stufila 

Ad lacrimai Parthenope cogit fizpe tuoi 
Ortus , fif occafai noeti 3 quo Sico rtgnavit ' . \ ; g 

Suadendo populot murerà multa dabat.\ 

Nam mox kie recubam , ut . Principatu refulfit , 

Eofique perdomuil bellii , triumphii j'ubdidk . -, 

V f A rem affatim , nullufqur rtftnrt difinui 

. Enumerando viri fatta decora pottjì . 

5 C Sic ubi Bardai agnobit tedifi.ajfe cafielloi 

Acanti Atelier diruti f cuflodtjquc fugava. 

C Concujja loca. Samtnfii , indentiti Furchlas , 

■' Cuntta Intuì depredarli cum fuii ingreditur urbttn » 

0 Omnibui exclufii ifio tantum rtiinebitur antro 
f Mptium , fy annum brebt ducala gertm . 

N Nam moriauc co i clini thagno concujja dolore 

. Inde vtl inde pauper luxit , & ipfi Jenexx -- > 

S Sibi o quam durii uxor ardii pcttora painus 
Slittili clamuani voce mori parata fiuti 

V l/ldatu potuti communio (lanuta gemente s , 
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P<tx quia nofira caMt, ftd ter ipfe fimul. 

L Loquax , vigli tantus is kabebatur ab ornai |S. 

Vi morieus popoli carda cremarci idem. ■ •> . ' 

E -• Eheu teneri, quam lacrimai paiiuptur infamimi ; 

Cianumi , Aie notai, paxque , paborque foie . -• . 

T Turmatìm proptram diberfi fexiu €t caos . 

Funere de tanfo vocet ubique gemane . *’• , 

D V apflìs ,& fonti , fapiens , facundus ,& audace, - 

Pulcker crai fptck, defenfor uèique tatui . ... *. 

V Virgo precipua Mater Domini pofte benigna , . r , 

Vt feciare i tìgnetur beatorum ama nis lotti » . 

X XLVJII. hie vixk annqi , abut die nona ■> - » 

Menfn Jamarii per inditianem duodecimam. • ••; * . 

Leo, D v x* XVIIL r \ > ; 

Bono Duci. 'Leo filiti* fucceflìt i Bonus' intere* Confid w* t 3f . 
pietà uniut ami , & fex menfium circulo dtfunRui ejl . Cai fut 
eejjit Leo filius ejuì. Hunc Leonem pofl fex mtnfis Sacer ejui Art* 
drtas expuliti & faSus efi ipfe Confiti, Ac * \ • ' • . 


A N JD* R E A S, 


v fc ‘ XIX. 


, Andreas Leonem Socerurrt pofl fex menfes exputii & Do- 
catum accepw Precibw Joannis Epifcopi Neapolitani, Tiberhwn P- 

in carceres a Bono détrufum liberavi! , & fub custodia poftiit in U ~ 

cubiculo ante Ecclefiam S. laotiani Maftyris*. Sicaidum Sioonis 
fiiium , & Benevenianorum Principeni habuit Andreas fto^em a— 
cerrimum , quod 'cum Neapolitain vedigli Patri promiflùm peti» 
dere cecufarent , crebras irruptiones in agrum Neapoiitannm 
motiebaiur. Al viribus wntumaiodo fuis nifi tutu ni non exifti- 
mans , ad Sarracenos cenfugU , mi (Rupie Apoctyfario , ut para^ 

4a daflè Neapolicn contenderent bonauts . efì . Qtiod ittico fa- 
dum . .Sicardus coroni ad vermi perterritus, inno fondere , capti* 
vifque redditi*, aiiqtiot firmando: £acis propofuit condictohes , 
de quibtis Héterrrpertus ; In ■ nomine Domini Dei , & Salvatomi 
nofiri Jtfii CMRISTI e & Beata gloriofie Dei gemmai B. Vifginis 
Mante-. 'Dum ea , qua DA prcecepta fimi parta obaudiunt , tutte 1 /*%^ 
ipfius adempiere probamur mandata., & ad paùs coniordùam prò fa- ^Yan^ar- 
lute Chrijlianorum animarum pervenire monjlraruur ; pfa qua fpro- hot. 
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mitiimtis . nos Dominus vir glorioftjfimus Sicardus Longobardorum gen- > 
• i/j Pnnctpt , voWj Joanni ElcSo Sancì a Ecdfjta Neapolctantz , €f 

Andrea Magiflro militvm , vii populo vobis J'uL'jeSo Ducatus JVea- 
poliiani , Sur reatini , ts Amalfitani , & cettris Cajiellu , rei Locis in 
q ut bus dominium. tennis , terra, marique pacem veram , & grati a tn 
nofiram , vobis daturot , ab hac quarta die mtnfts Julii Ind. xit\ 
ujque ad anhot quinque explelos ; & quje fequumur. Hanc pacis 
condicioncm idem auclor Kofrìto a Sicardo ad Neapolitanos iniff- 
fo tribuit , qui Neapolim ingrefTus , cum terra: aggerem in me- 
dia Civitate vidiflè* , ex quo undique frumenti fpicae eruperunt,. - 
a quodam cive percundatus eli , qui fieri poterai , ut ibi fru- 
Nt spali tt- mentimi eoafceretur ? At Civis natìus occalionem , callide refporv- 
"u". m J ' l “~ ’ Tantam **i Civitate frumenti ciré copianr, ut pieni» ubicjue 

• horreis , locum in quo illud conderent , non liaberem ; ideoque - 
ejus quod fupererat , ibi aliquam partem reliquifie , & iinbribus 
tabefadum pullulaire . Quod cum Sicardo Rofmus renltnc io ller,- 
& intelligerent adeo munitam efle Neapolim *, ut quaimibet pof- 
fet oblìJionem fufiinere , a conatu delliterc , & ad pacem acce— 
'd'em'aor f r < * ere deltberarunt . Fidem tamen a Sicardo non fervattnn il — 
v c j""° | u d. maxima- declarat, quod in eadem calamitate conllitutus An- 
dreas in Qaiiiatn ad Lotharium Legatos mifit , qni , vel auxiliima 
j ab Imperatore peterent , vel efEcerent , ut aliquo pado Sicardi 
LothriV * Vc ^ art * a ejufdem aud ari tate reprimeretur . Lotliarius Contardum 
A ’ispolùH quemdam ( bellica eutn virane fulfie infignem arbitror ) Mcapo- 

mutitut . lini milìt , qui cum Sicardo àgeret , ut a Neapotiianorum inju- 
ria ablineret. Quod li id eum non elTe fafluruin animadvcriif- 
fet , & Neapolim vexare perfeveraret , ejus ipfe furori , 8t aij- 
daciae jfefilleret. Contardus licei ceieriter venidot , Sicardiup ni- 
bilominus montami reperit . 1} enim ob infolcntein impera ri di 

"siMturs Ut Midinetti omnibus eiat invifus. Accedit eo quod Naningonis. 
«kmw/ ^ neventani uxorem lluprarc tentaverat , quapropter injuria viri 
animimi cjufdetnque apud plebem querelar , Civium animos can- 
tra Sicardum fnblevarum . Fiierant praeterea Beneventani® mu_ 
lieres maxima injuria ab ejus uxore Adelchifia afledas . Eleni m 
quod eam quidam in tentorio cafu nudam viderat , convocaiis 
omnibus tnulieribus quali iudum editura ,• veftcs ad cfura cotidi- 
dit, in nudai eas quilibet confpiceret . Tanta exarfit univerfu* 
popu'us ira, ut Sicardum ccciderint , fuos ohi nes , fi licuillet , oc . 
cifuri . La cum comperillèt Contardus , ad Imperatorem fibi re- 
. deuudutn flatuit. Andreas vero Longobardo» obftinate Neapoli- 
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lanos infequentes perrimefeens , nc Civiutem ferro, atque igni tra- 
ditati! lugerct , Contardum .ctijus prjfcfitntia hoflibns terrori file- 
rai , multi* precibus nptid fe retinere lìuduit , utqtie liheiJtiorr 
animo Neapoli conquiefceret , Eupraxiam filtam , qua: Leoni an- _ ' f 
tea i upferat , fpopoudit . At quoniam quos rjobis aiilicòs adici- A™ 0 8 39 • 
ftiinus , holles fxpenumero retioemus . Cgntardus regnandr cu- jinirramo* 
piditate accento* , nulla Andrete benevolenza: habita rat ione , tl m oì ~ 
fatìa eum Soceri tcniulis conjnratione , ad S. Laurentii Bafilicam 
ei:m trucidavi!, & Eupraxiam uxorein accepit . Atque hujitfmo- Euprotto fi- 
di poenas ipfe luere vitos eli , qui Socero Ifconi Contolatum vi llu Andrea • 
eripuerat . id cum aliis Neapolitanis , qui Andream amabant ve- 
. bementer difplicuiflèt , triduo poli ejus necein impetu fado in 
Contardi domum , ipfum , conjugem , & fa'mtUares oceiderunt , 

& Scrgium Marini, & Euptjtxia; lìliuni clegerc . Ex genere A- SrrgiutDu* 
inalfitanorum Ducuin hanc exiflimo, atque hoc tempore Duca- • 

tuni Neapolitanum cum Amaliìtano conj^idum arbitror tum ex 
pacis verbis , quac fupra Sicardus dixeraT, tum quod in iliorum 
Chronfeis , Leonetn , Marinimi , Sergiutnque habemus.^rat lune 
Sergius Cumis, nani -naomio Andrea, ad Sichenòlphuni Salerni- 
lanoruni Principem Icgatus miflus pii , Se e Sueffiilano Agro Cu- 
mas advenerat , ut vera de Andrete morte refeiret . Qtiae ita in 
Neapoiitanorum veteribus fragmentis cxplicantur ; Mox attuiti An- 
dreas Confiti fir andarti dir exit dtprtcans Dominimi Lotharium , ut • 1 
fialiem cita praceptione a tamii malis fiópiretur Sic ardiu , quapro- 
pttr tmjit iUe Contardum Jìdtltm Juum , ut Ji nollet cejfiare perfiequi 
P arthtnoptnfitm Populum , vefianum ejus furo rem ipfie medicar (tur , 

Hic autem Contardus lum Neapolim pervenirti , audicns Stcardum 

pcremptum a fiuti Corte ivibus , ad fiuum fitniortm reverti voluti , quoti 

Andreas Magifter mililum propter ingruenum Longobardorum intmi - 

cuiem tenere curavu , promituns ci Eupraxiam fili am fiuam dare in 

tnairimonium , quto. uxor fuerat prxdiSi Ltonis Jìlii Boni Ducis . Qua 

fiponfione accepia , cinfijitns repedare contempfit . Sed ubi cognovip» 

idem- Contardus hujufmodi copulam illùdendo prolatari , conjuravit 

tum immids Andrea Confuti i , & tum - in loco Bajiltca S. Laurentii S.Luuremiu » 

qui ad Foniti dicitur , gladio percujjìt , & Confuiaiu fufctpto , tam ■ jd Fr.tt.t. 

dem duxit Eupraxiam. Neapolnani fiquidtm commoti de morte tur - 

pijjima fui Ducis , poli tres dies unantmes irruunt Epifcopium , quo 

ipfit manti at , & conftho feroci btllo , Contardum , fiuamaut Conju- 

ge:n ,.iir liomints ejus trucidai erunt , ac dande, inito confitto , Ser- 

gium Jihum Marini-, & Eupraxix libimi animo Ductm Jìatucntes , 

bert- 
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E t tum fejlinarent Confiti e m Jìeri 

iti 


bendanti Cumas pramiferunt . . , 

profittare . Nam >itluculo ipfiut diti, quo ptremptut tjl Andreas U>u.x, 
Siehtnelfut direxerat cum legatura ad Sichcnolphum Salernuanum Prinùpem ab~ 
Sahmiunor UBC Bcneventum ( tnimvero in ipfii iitbus divifus efi Prin - 

rum i'rm-^ ^ nui [^^cbardorum ), qui cum rtverttrttur , in SueJJÌdano ter rito- 
« ' j i 0 audii’it occifum Contar dum . Ut auttmcxmdt vtruatem refciret , 

per r exit ad Curnakum Xlaficllum . Hinc ergo revocato ìlio , Magijirttm 
TìicriusEpì- mtlitum prxfecerunt . Interim Tiberiui Epifcoput moriens , fermoncm lui- 
fcoput volt- buit , quo karman Epijcopum Neapolitanis commendava . 
tur. • 

- * C O N T A R D V S. D V X. XX. 




Meritas pocuas rependere vi fui eft fceleOus homo, qni An- 
dream de fé optine meritum occidere vokiit , ut Ducatus infi- 

S mbus decoraretur , Se violata ride amico evala hollis Neque 
iatlui Duk ipter Giaecg» debuerat adnumerari . 

a S e r g i y s. D v x. XXL . ' 

• 

Longobardomm ingruens furor in Italica? Urbes., in Neapo- 
litanos prxipue fafeviebj’t , eputnobeetn nluriis proetiis tacelìn^i , 
beiti, & fortuna; viciffituiiie*' prò viribus perfereba.it. Emicuit 
Serfiui bel li fulinen ituer eos Sergius nobili(Iìmo,Joco iiaias, qni tantum 
U clurui . libi glori® pugnando comparava, ut fioilibus maxima terrori ef- 
fe^ & adeo metuebatur , ut in eutn foluru imer pugnaacltun te- 
la tóntorquerent , eo enim mortilo facilem fibi vi&oriatn Fore 
fperabant . Quò circa Sutnmo Pontifici "Gregorio IV. Se Ian pe- 
ratoribus Ludovico, & Lothario charus , ■& Neapolitanis mjxi- 
me accepius, qttod iitterarum rtudia vehementer fediretur , quod 
viribus auirni , He corporis maxime pollerei, quodqtte Patriae mr- 
fcriis nemineth opportuni!» providere polle extllimabant , mor- 
juis Andrea ,& Coiitardo ex Legato ad Stcónolphutr» , Ducetn 
libi elegemnt . Ejus elogia , fio funi ex plica ti . Anno igitur In- 
, carnationis Jefit CtiRISTl Domini nojlré odingemefimo trigcjìmo 

’• quinto IntL xut. Sergio} quidam vir per omnia jirtnuut Neapolitum 
de profapia Procerum ortus , ab ipfis cunabulis gemino de germine 
• nobili s , jtd longe nobiliari mente , gratta Paren tibia , fed Dea non 

ingratus.Quo videliett tempore fujlmtbat fitpe diBa Urbi a Bardo - 
dorum agmmibus perjequutioncm , ua ut fiogularu hic queeteretur ab 
. hu imerinundui , veiuu Moyju fanudus Dei ab /EgyptUs , metuentes 

prò - 
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pccMubìo, nefeut iìleJUn , ^IfpndK^nb* 

, F ,nd * r. - C"«“ • (”"» t*r - 

aMftm sii virt/em ^«VemJ/r |tf r « m Crtrcii f^dra- 

amerei , Latine hunc inojfenfi- c urfmque 
tum elementi! in marnbus Jume » r crmone rimerei . firn/* 

*«£"«> & LdTmor g«« G JJJ pallenti* bonitate decora . 

na^ae prudenti* ^JJ^antr leda Pomificem , ergaque Se- 

‘remjfmo, urei , '«a** 

£5 

galla adibat ob infeftationern ]am i Sah ator propria gerì - 

bemque impugnamium. Hinc ergo non + 

ui Incupii potefi I per quempo pa^ &J & 
mum, tfficuvr . «"!«■ „ j„ Jjfl« „ vum ,,d«m ik • 

aRss . 

rir^L™ c:„ € T)urU state maxima Neapolitanorum hdes, ai ^ fu/nfnA 
I ' ! , f ‘ }• • . p n erca Summos Poniilìces , maximaqucy^j p Qnm 

que obfervanna cognita efl erga cognita 

in Religionem pietas .qua OMjfar » J s Neipòfitani gd 
rat Adriano Pontifici, cum inter a« P® rrfnfum Reni Ur- 

ti rbis praefklium accertiti , Defideno R - n( jf rce * & Lo- Leo ir- 
bis adiitim inlèrclufenint . Et fub- Leon ‘ diabolico hor-\j*»r,K«i«» 
diario , Se Michaelc III. Imperatone , Sarracen. ^X^runv; 
tatù fcjccleftarum Caput Romam fangmne cbmmJUO^^Ì 

ft,am navigante^ , vMa dmjm fg adduaos vide rent; 

ut tu rnaximàm ommum rerum nittena mdinefoue » » • 

c„„ il neri in Inc^ìbiB «ierUnie - 

conditHeriitt , & fefe Ponliticib veti , 1 f Romani, ù Cetani. 

marini. Ea re permoii Neapolitant , & *£ re ,erentes 


j/à uxtr 


». t 
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& Pontifìcem in fammi* elle polito* anguftfis , jtin&Js furs curri 
Atnalfitanorpm , & Cajetanorum navibus , iifque optitno milite 
inftmdis > cum Csfario Sergii fìiio clalTìs Praeledo , Komatn na- 
Cafjnus vigarunt , duin interim Sarraceni per maria iUa vagarentur. Ve- 
StrgU fitms. rebatur Pontifex appulfa navium audito, ne Sarr.iceuprutv» partes 
fcquuue Urbem fuiflènt invafarae, non quod Nenpuiir'anos arai- 
>. co» , & focios , hofles I» a berci ; fed quoti barbarorum metu fal- 
tem illis favere velie viderentur . Aiiquot igitur ex iis Romani 
accedivi t , ut ancipiti* opinioni* timorem abiiceret . Profefltls eli 
.ad Pontifìcem Ccefarius, Ex quo cumamicorum benevoleutiain, 

& fludium , navium numerum , miliium multi ludi nein , atque a- 
lacriuiein ad hofhum infolentiam opprimendam cognovillet , «Se 
addidtflet Caefarius Neapoliuno* , fociofque paraffinino animo , 
Majorum inftituto ad Sedis Apoflolic® Decus , & Majeflatem tuen- 
dam , prò Pontifici*, & Roman® Urbi* commodo fanguinem- li- 
bimi (Tibie profafaros veuilTe, a lacrimi* bonus Pontifex , Ronvi- 
Ad OftUm fa j militsfque non abilinuere . Summis laudibtt* ( ® fari uni , Ser- 
Pornlfix dt~ giunique Patrcm , & Commilitone* omne* famnjus Pontifex' pro- 
fetndit, fequuius eft , inox hifariter famma cum bcoigfata^e iu AL l s La- 
teranenlì eos accepit. Olliam delude cum omnibus cophs pro- 

? rrantes , alio* , qui naves cuftodiebam ad follcinnia evocarti t 
anta .Aitrinquc tetitia coorta eli .» tantnfque pionmi ani morti m 
fiUcmaU. .plaufus , ut oninis oppreffonmi timor fubiauis videretiir . Ptonti- 
fex Romani Prfflfalis dementi* tifa* eft . Crefarius , milite Fu uè 
PmiìJLìs Humi profilati, pedik tanfi Pallori* deofcula n te* , cer tatti filjj yj_ 
orjiiv pm doriam pollicebantur. Et multi* preeibus contendente* m Si'r 
Urycluoni, eoi Commuuione cibaret , cum Hymnis , & Canticis ad Èccìe/ium 

ix Aurea profeti ( ut AnalUlu Biblioihecarii vt-rbis mar) p c _ 

. ftx Mijjam duamavu , atque, unii erfi ex illìut manibus Gòtti, tu?,, il 

nem fumpfetuiu . Tane Sumrìius Pontifex kanc Orationem o'-tuli, - 

Deus cujus dexiera B.Petrutn ambulanttm in fiuSibus , ne m^r , * 

erexu , atfue li. Paulum itruo naufragane de profmdo 
* , txaadl nor propóni , & concede , ut amborum . merci. / 

* Tum JtiUaum rejtrorum brachia comra inimico s fanti* enee À i r 
di.nicantia .Onnipotenti Dexiera tua corroborentur , & conv. 
ut de percepì » triumpho , Nomen fanQum tuum Jn cundu Gen?iA 
portai gloriofum. Per Dominum npftrum , & c . Ouid sfiorir A **■* ap ' 
tJapoliuai c ì Liaj . n adipifet potucrc , quam prò nZx 

rincari Sjrr iropfaoo , nu|us Or.uionis memoria in Ecclefia Dei celcbr ^ or,ai 
rucrnoc . Aera die Pontifex Romani reverfa» eli, milite* nave* 

t to nlCende- 

« ' * «i ' *unt. 
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rnnt. ; Utque in confpedum bolli um venere , tanto impeti! in- 
vedi ftmt , ut Vidoriam , non arma pugnaflè vifum fuerit ; Deum 
jpfnm , hiquam , pftgnaflè crediderim . Inita enim pugna , tanta 
ventorum exorta eft tetnpeftas , ut fubito hoflium naves diflìparit, v 

J |tne miferabili naufragio pjreuntes , Divinie Potenti® virtutem 
unt expert® . Plerique , qui in vicina litiora funi dejedi , atte 
fame, aut gladio perierunt . Captivi etiam Komam dudi, quos 
ad Ofliàtn mala cruoe fufpendi jurterant. Vix metnorari poteft 
res vei evento , vel exemplo in tota antiquitate nobilior , inquit 
Sigonìus . Gregorius quoque Pomifett de falute Civitatù loiiici- 
tus in Agiltilfi perfecutione , dim illa expofitione Tempii Eierhie- 
lis , facro MilTaruin Canoni addidit : Ut diti noftrot in tua pact dèi 
fponas . 

G e t c o t I 7 (. Dvx. XX IL 

J . * * * 

Sergio Patri de Neapoli , & Roman® EccleHac tam beneme- *■»*■ 
rito, Gregorius Filius fucccflit . Generis in eo furnma nobiliias, 
qui longatn Ducum fecum ducerei feriem , & animi notatur r °'“°s 7l , 
iplendor , cura bonas amareni littera* , & facranim rerum fue- BonitùsSui- 
Tit fìtidiofus . Sic enkn Bonitus Subdiacontts Ecclef® Neapo- di.uonus 
litanae in Atìis ( ipfe Pajfronem appellar) Theodori Martyris fub Scapai. 
Licinio, & Galerio quam puriori flylo Gregorti hujus monito , 
alt ipfo confcriptacn telìatur his vetbis i Quidam inents SanSorum 
Martyrum p affronti defcribmts tanta tas abfur ditale , tamaque ob- 
fcuniait fenfuum replovere , ut ntc tempora paffronh , agonumque 
conjlamtam , vel conira impios torum vigori* inuliigi queant . Ve- 
runtamtn cum a foltrtiffìmis Chachigetis ( fic in antiquo exemplari) 
talium Jìgmtma fuerint dcprehenla , cultro fu* frementi* detrun ama 
folummado ex ipfrn , ceu reliquia i de naufragio frtntenùas tolligemes, 
ad liquidum ea convertere Jìudent ingenium . Ex quibus igitur fro~ 

Urtiffimis , <tc ftudiofiffimis virii Gregorius Panhenopev.fr s loci ferva- 
lor , non folum indujlriam , veruni ttiam originerà trahens , i ideiicet 
nepos, ac proics , frater , ac pairuus ex; ani Parthtnopcnfium Ducum, 
cum quorundam paffrones SanSorum Martyrum ■ rufrico Archivorum 
flylo digefras legi in Euìtfia comperijjtt , & ex his populus audicrn 
ridiculum potius , quam imuationem aiquireret , CHE ISTI amulatio- 
ne ptrmotus , non eft pajjus Dii opus huiibrium fieri populorum . 

Quapropter me Bonitum indignavi Subdiaconum Eccìtficr Neapoleot 
eompulit , quatenus S. Theodori gefta potiori ferie pvtraflanem , &c. 

Duo* hic babuit tiiios , Sorgium , 8c Athauafium . Sergium ipfe 
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vivens ad Ducaiutn evexit; (ìc enim Chronica; Interea Gregorius. 
Dux habito cum fuis Germanis confilio , preftnim cum Domino A- 
thanajto Epifcopo , Jlatuit Confulem Sergium JUium fuum , nec mul- 
to poft diuturmtate egritudini! Spiritarti, ex hai jiu . Sed quot ila in 
put-r cum tratte relidus fuerat , Athanafii fra tris tutela commidtj 
fpcrabat emiri fandis illius viri morTbus inflitutos , (ore ut ma— 
jorum exempla fedarentur; idcirco , Gregorius Dux ( in vira A.- 
thanafii Jegiuir ) egritudine raptus , Sergium filium fuum dudum 
jam Ducem conjlitutum , huic fanSo viro (radere curava .. Sed 
quam diverrà lucceflerunti 

S e a a 1 v s. D ir x„ XXIII* 

Quidquid (ibi majores' pietatis , & gloriac tum in adminr- 
firanda Repubiica, tum etiain in obfervamia erga fummos Pou- 
tifices comparavcrunt , duo Grcgorii filii Sergius , & Athanafìus 
turpi ter amiferunt. Sergius, quem natura malorum. monun lue 
infecerat * mortuo Patre , paterni* iegibus foluius. , San&o V i ro 
non feroci* quo opus erat commi Hit* * (bimano quoque (Tultìtiam, 
& intemperantiain exercens, Neapobtanorum pacem , de tranquil- 
litatem, in diflènfiones , atque tumultus , confido, &exemplo con- 
vertii. Et taies fub ejus Confutata redditi funi, ut,'. qui hunquam 
a Romana Ecclefia defeiverunt , & maios Duces (upciioribus letrr- 
poribus ejecerunt * Selcio perfido viro adhaerentes * cum Sara- 
ceni s faedus ferierint, Pantificum commioationes aliquando parili 
penderinr * & pulcram omnium oculis Neapolim deformar in t . 
Hinc piane inteliigitnus quantum intererit bonum Reipublic^ 
Redorem habere , cum faepe Principum ad exemptar Gives inflì. 
tuantur. Idrirco a Jeanne Vili, in Epifiolis Decretalibus- Nea- 
polìtani eo tempore cteci appellati funi* & Sergius Dux c acco- 
rimi . - Cum igitur Sergius Iiaberet S.AthanaGum con» ino ri i io re m 
& màni fedoni in. feeleruin tedes continuo deprehendereiunr , aJ-I 
monitiones, atque preces detedari non verebatur . Peritila Con- 
juttx ( focera, in vita Athanafii } hortabatur eum ad oilia* atque 
dilTìdia * nani ambitioTtus illud in primis optabat , ut folus Vie 
principem locum in civitate obtinerer, alio* non liaberec in acL- 
uiinidranda Rep. confortes . Quamobretn crebris follicitabat Ser~ 
gium illecebris , tum miriiebribus mini» , ut Epifcoputn allquò 
abiegaret . Qui tandem Conitigis verbi* addudus, non ex Urli 
elicere, fed in carcere* cum Eratribus deludere deliberavi t _ J ** 
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•Sabant tota Urbe querimonias Napolitani , qui a Duce non e- 
rant , Sergii , & L'onjugis indigniutem acculante* , maximifque 
contendcbant preci bus , ut Paflorem Xuis redderet ovibus } ,nan 
decere jurtum , piumque Ptaefulem liifce tnalis affligi ; non decere 
Ducem Neapolitanse civitatis Kedorem , Ecclefialiicum vituro , 
iàndum Antifliteni injuriis line cauta nfiicere ; id .quod clainitans 
Antonius Abbas ( ex S. Benedici Monatlerio ) Clero ad Prato* Aniaùas 
riunì comitatus diris execrationibus comminabatur . At Sergius •"****' 
eos , qui ejus parti bus non favebant metttens , tìmulatam oflen- 
tans pietatem , Epifcopum tantum poti odo dies cum S. Salva- 
tor is Abbate , -retemis fratribus , Jiberavit.. Ita vero Ducis crevit 
invidia , quod profumiti omnium Jiilaritatetn ob eam rem cogno- 
verat , ut omnibus ad Sandmn Virimi prohlbuerit aditimi . Et 
qnanivjs novum Sauicm initifliinus hic David humilitate placa- 
re fi ti dere t j de ejus tamencommiferatione defperans , Tignato an- 
nuii fui fymbulo Ecclefiae tbefauro , atque bis fcriptis appofìtis ; 

Anithcma fu quid fi fictrit , ve/ jujferit abfqut nifi prteftnùa , vd Athtnefiui 
jujfiont lune januutn aperire , rei aliquid hic comingere , in in fu- '? 
iam Salvatore , vel Calltum Lucullarum , in Moi. allenimi fé ab- ,1'''.°"* “ 
didit , quod ipfe .condiderat , Sed a petftquuiione non deceda;* 

Sergius , cmn Neapolitanis , qui libi favebjnt , ,fk Sat racenorum 
copiis, ibi etiain euui obfidione tentava , iliud praafertim pctens, 
ut Epifcopaìu fe abdicare! , & monachalem hàfiituni indueret , 
ipfe interim Eccitila m ordinaret . Ludovicus Inipcrator , qui Be- ImJovìcm 
neventi hre: impia refeiverat , Marinmn Prandi imi Amulfiianum ■ 

cum viginti Sagenis ( lic for bii -Petrus Diacono* j crai vero riavi- D 
gii genus | milit , qui Epifcopum ex infida tducerel . Ne. ipoli- fauna/. 
tani , & Sarraceoi navibus Marinimi infeqtiutr , divina lande ni 
providemia , prodigati funt , Se occifi . hpifeopus Beuevenuun Aihunajìus 
ad Ludovicum ìnoolmnis duciti* e fi . Adrianus Poniifex de re- 
cipiendo Epifcopo ad Clermn , & Populum Neapplitarnm /tripli/. 

Qmbus renuentibus . Anallnlìus Biblijihecarius , & Brillarmi 
Abbas Pomiiicis , & Imperaioris nomine Neapolim nnffi funt , Nupoliuni 
qui Anathemate Civitatem obllrinxerunu Rotn.im deinde proli- .exeom^uai. 
cifcenti Epifcopo , venenum Terox D iiiia , Sorgi t inqiiam uxar t cantur ‘ 
per nefarios tiouiioes molila cfl. Quod cum animadveriiiret A- 
thinafms , -Surrentum diveriit , & cum Fratre Stephano Surrenti- Siepkwut 

nae civitatis Epifcopo commoratus , fuarum -miferiaum» obiitus , fy-S unteti- - 
Anathematis indignationem cantra Patriam Jep’o.abjt. Dum lise norum ’ 
gererentur, mottuo Adriano, Joannes -V III. lucceffii , qui aegre 
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ferens Neapolitanos , Caietarx» , Salernitano* cum Sarracenis fa- 
miliariter vivere , a quibus occtrpaio Tarento , & Baralo , Ager 
quoque Roinanus vaflabaiur , cum Duce Lamberto, 8 c Guidone 
fratre , quos Carolus II. cognomento Calvus miferat, Neapolim , 
deinde Salernum fe contali!. A Guaiferio Salernitano facile im- 
petravi! , ut feedus dilìòlveret , & fumeret arma contra Sarrace— 
nos . Sergium Neapolitanam Ducem nnnquam a fentf-ntia po— 
tuit dimovere, quocirca excommnnicatione eum perculTìt , Ro— 
matnque reverfus eli . Atbanafius Romani petiit , tantumque pre- 
cibos apad Pontificem valili t , mi indignaiionem a Civitate Nea- 
poiitana avertem , curante id Dominico Epifcopo a Joanne 
ni ilio , Neapolim repetens , poli Miliari facrificrum m ilinere few 
bre correptus «il , Se in Oratorio S. Quirici , quod non ionge a 
Calmati Monafterio abell , ad beatiores fedes evolavit idib. Julfr. 
Ind. v. fub BaGlio Conlìantinopoiitano . Sedit annos xxi k In 

monte Cafino fumtna aim veneratione lèpnltus eli , ibiq. multi* 
miraculis claruit. Focdus noluiUè Sergium dilfolvere , fijs veib : i 
exprobrat Joannes Pontifex Decret. 3. temo; Semel te , tuofiq. ad - 
mettere non etbnuo , ut ab inj TJelium confiortìo declinetis , & a tarn 
prophano tandem alitando ficedere recedati]. Quod fi no s audieri — 
tir, non fiolum tona, qua capiti: affiuentiut ex nobii habebiti s , J' e d 
& magna prxmia caelitus afiequemmi. Sin auttm ; non fiolum- rtos 
fipirkuali voi iterato gladio percellemus , fed & hi, fui non fine cau- 
fi'a materiale 1 gladios ponant , cum firn JdnSx Ecclefiee validi def en- 
fiar ts , & fervidi qelaioret , cunBu adverfis , & profiperis conculca tij 
adverfius voi prodnui arma corripient, & vindicei contra yos un pu- 
gnatore! eju s celerius properabunt. Atque ut ollenderct quantità* 
deuimenti in eo foedere intulerint , quali ingemifeens ai t ; Cete- 
rum miramur quando voi in litteris veflris,quai in Pafichali Fefiivi- 
tatt fitficepimus inculpakilti temetti afiruere , eum piaculum vèjirum 
totus , qui deferì ui efi mundus , & fianguii , qui de terra ejfiujus e/ì 
tlamct » ’ ■* 

Athasasivs, Dvx. XXIV. 


880. Nespoli tani cnni ad fe rerfiifiTenr , Pontifici commìnaùonr— 

bus perterriti , qui A: facrnorofi Ducis infaniam dititius perfei re 
noiuerunt , ejedó Sergio Athatiafii Epifropi fratris opera , ipfuir* 
Athinafiut Epifcopum Ducem fubrogarurit . Hic quietam inilio vitani du~ 
Dux eli pi- cere.cupiens , regnante l.udovico III. quem Carolus habuu f lJC _ 
cdlòrcDi , & Salerni commoiabatur , libi ìpli potius, quam f ra ^, 
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PRIMUS. 13 y . 

tri conRilem, cujus vfndex a Deo elefkus vìdefratur , ut atr Leo 
Ortienfis , Sergium captum excaccavit, & Romani ad Pontificar» Strgiumfru- 
mifit . Laudami rdcirco eft a Joanne Vili, hac epiftola; Reveren- ,remtxe<tc **’ 
tiffimo , ac Sahdìfjimo Athanafto Epifcopo fanBx Eccleftx Neapolita - 
tur Confratri nojlro. Joarmts , &c. Innumerai gradarum aBionei ve- 
Jìrx Deo diletta agimus Almitati , dignifqut Apoftnlico vos ore lau- 
dila! prx ctitris merito collaudata ut , quontam fecundum Domini vo- 
ce m dicenti t • Si ocului tuia fcandali\ae te , erut tum , & proiict a 
te - fratrem tuurn erga Ecclcjtam Dei impie agerttem , & circa Do- 
minum non redo itinere gradientem velai fecundum Hòlofernem San- 
ila CHRIS n Dei noflri aufu temerario impugnantem , 6* haredita- 
tem patriam more facrilego perfequentem , tanti honorii regimine in- 
di ’num judicam ultionir divina percutere j acido JìuduiJU, nec peper- 
ini carni lux propttr Dominum dicentem - Qui diligit patrem , atte 
matrem , aut fratrem plufquam me , non eft me dignui - In quo ni- 
mirum vor Deo per omnia dignos fare cognnfcimut , quia membrum • 

torpori! fui multo contagio fxteni libenter abfcindere , proculque abii - 
cere SanElitat tua Jideli deyotiont curavit . Et quia nane ufque vi- 
ri! fecundum fe , non fecundum Deum in Urbe Neapolitana princi - 
f antibus multa fcandala , 6* perturbatane! multai , homicidia , & o- 
eulorum er.itiones , intra eam , & forii pcragtmibui , dignum . Deo de 
hii jufte judteame, peraBum eft , ut iniqua jam ceffet dominatiti , fi- 
nem haberet peccatum , & cognofceret vir de domo Domini , qui ti- 
worem Dei prx oculis habent regat popìdum CHRISTI in mimi ju- 
Jtitia , & fanBitate, in omni ventate , & manfuctudine , & Paftor 
idoneus , non veliti mercenaria! deferat , & difperdat . Et ideo ad ta, 
qttx veflrx dignitati , vel bonari congrua , & nec eft aria funt , perpetua 
nihilomimu ftabilitate corftìrmamus , tanto ampliaci mine jludio ,cura- 
que multiplici prò defenjìone finita Ecdeftx Dei libi commijfx ftare, 
ac defudart , quatenui falva , fecuraque confi ft ai , ut procura hit nojlris 
ApoftoluÌ! prudentiam veftram exhortamur apkibui. Noi namqae a- 
liis omnibui AkmcoJh dadi ( pecunia? genus ) mille quadringento t Muntoft pt- 
vobii dare debemui , quoi veftrst dilezioni ,aut indio Quadragejimx , cunut £ tr **s. 
aut in die fanlìx RefurreB tonti vobii procul dubio dirigemus. Porro 
hurte Pttrum venerabtlem Diaetmum vèjlrum , quia eam vejìrx EccU 
Jlx , & Civitati Neapolitanx in omnibiu Jtddtm tognnfamui , vobii 
in omnibtti commendarmi! , ut prò noftro eam amore benigne fimper AtAaiufius 
teiineri dtgnemini. Data ut Jùpra menft No verni. Ind. xi. ob fruirà tx- 

Non elle accufandum Poirtifìcem , fcribit Illuftnffìmut Ba- ‘nòntjlZu- 
tQuius , quod uickcer.s Epifcopo fa&um laudavciit , tjuippe & jbndL * ** 
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* 3 * 

Moyfes Levila* laudava , qui a cede fremir» , & fllicifum >&■«— 
veriebaniur . Et Petrus fpiritu ori* fui Ananiam , & Sapphirarr* 
irueremit. Zelus prmcipuus e(l comra Ecclefiam Dei vexantes . 
Scriplìt etiam idem Pomifex ad Neapolitanos , quod Athanafio 
tanquam juftiflime operanti cooperati etiam ipfi fueririt , monens, 
ut quem Pattare m elegerunt , venerazione amplcderentur . Ap- 
pellatque Sergium , Hominem peccati , Dei . inimicum , populi fui 
Tyrannum , atque Romarre Eccidio: perduellem . Landulfus Ca- 
puanus Epifcopns Pontificis .moniti/ Athanafuim in ea re maxime 
juvit. 

.Rerum deù*^ vici ili tudo cunfla permutava . Quid ? mala 
ruer.s , malus animus femper mala cogitai. Aihanafìus Epifco- 
pus & Dex , Tyrannus eli efiédus. Quis credat , omnes Pon- 
tifici* laude* io anathemata elle converi'as ? Si quidem avaritia 
,dudus , firmata cui» Sarracenis pace , t prope Neapolim iis fedes 
conccflit , nec tantum ab hoflili prceda ,contra Beneventanos , Ca- 
puano* , Salernitano* , fed etiam contra Romanos ipfbs voluit 
abfiinere. Hortatur eum Pomifex , ut padtim cum Sarracenis 
frangati Quod five rupcrint Amalfitani pailum cum Sarracenis , fi\>e 
ncn , i cs omnino fratigatis ; sotumus , ut indtfmenter vos id a r rere 
JluiUatts inbdu .Dominion» Epilcopunt mifilfe, ut eo* (en- 
tenlisin degeret mutare. Dentro ut animanti» fatati confiileret 
ad eumdein Ducem fcribii , iadantium fai da: Matris Eoi, ieHce. ube- 
rum dìe cbiitum , cttm tot damea Chriilianis interré cot.euir- 
mt mineri t qtuefo quid fit ; quid fi non refipuerit , Ot futtirtis* 
Mocci ut judiciorum Domini fit memor , mec prò iis rationeni 
Deo reddere cogatur , qui per.ejus defidiam imerempti fuere 
& captivi dtidi -variai ^ingnlfias , atque Tncrtes fullimtere , & 
nu jori Audio coromoveat , inquit ; De quorum crudeìitate quid di- 
cere pojjumus? cum tanta hic Jltnda Jint t & lagene!* , ut Jt ferì be- 
re lehmtu , & lacrimarum rivuii creano tir primum chanci 
verha iefivtm . * 9 

Mifcrat tr.men Aiftancfius Legato* ad Pontificcm-, per n UO 
pollictbatnr , triginta dierum fpatio, & ami Agarettis locdns f 
Juturum , & capti vos Konutm tranfmiflurum . Qua - promi ffa entri 
nec certa , ree rata liaberemur , optinnis Ponttfex avari ail : 

• cupidi» expivre vcracitaiem qua onmia infeAa rtddeb a in n l 
: bicapolint (e coniuiit rum argenti pendere , quo od iofanz > H * 
• cupiditatem fatiaret , rogant.-ut tandem aliquando relipilcx , ì ni 
anima: lucrili» mandati is divitiis anteponeret j non decere Epi * 
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£opum , & Duroni , cui Romana femper favit Ecdcfia , eidein 
ciré inimicum j non decere bomim viruin humano fanguine de- 
lefliri ; fumeret exemplum ab fllis Neapolitanorutn Ducibus, 
quos femper Sedcs Apolitica habtiii auxiliatores; fumeret exem- 
pluiiì ab Athanafio Patruo , qui tanta fanditate gloriam , decufque 
F mil x adjunxit. Tantum Pont ificis ver ba apud AihanaCum va- 
Jueiunt , ut fe pocnitentem fubjecerit , & qure vellet fa Sur uni 
pollicitus. fucrit j fin autem facttdocio privari , & anathemati fub- 
|.icere vo'uilTet .. Videbatur Pontitici rem diflìciiem pcrfecifie , 
ejufquc fibi animum conciliale , hac de cauta Romani fibi re- 
deundum * At cum primum Neapol: difeeffit , Athanafius rerutn,, Atharujìut 
qux promiferat oblia» , ad pollina facinora mente ai convertit . nj l *" a, “ un ‘ 
Quod ubj intellexit Pontifex,. convocata Synodo anathemati eutn 
cbligavit - Hoc vero fuit excommunicationis exemplar , quod Exe ° mm uni- 
omnibus circuiti Epifcopis fcripnnn efl; Athanaftum Neapolitanum 
Epifcopum‘ fctpiffimt admonitionibus , & muUii argenti ponderibus da- cxcmpiir. 
tu , ut pallum cum Sarracenii habitum difrumperet y admonuimus „ 

Eie autem idem pallum fe omnimodo foluturum , & ab eorum fo- 
cili aie feparaturum ejje promitieru -, fub ea conditione , ut Ji denuo 
cum iltis quolibet modo f cedui habuijfet , omni eJJ'et Sacerdotali ho - 
fiore priiatur, & anaxhemaùiatus . Sed hac omnia pari ipenJentem r 
& ad perditionem Chrifiianorum cum eis pallum habentem ■ , & noi 
frpijftme ddudcnum & de pruda eorum partem recipientem , judi - 
ciò fi* auiloritatt Dei Omnipotemis , & Beatorum Apojiùlorum Pòri ^ 
fi* Pauli , Jìmul & nojìra , cum omnibus fequacibus futi , & omni 
Ecclefaflica Communione privamus , & quoufque ab ipfn Sarracenìs 
penitus jepararcrit , ni totiu: Chrijlianitaiis inimicum. anathematiqa- 
mas. Datum menfe Aprili. Ind. xiv. Divini pollea fpiritus fui- AthunjJìus 
gore tenebris difeuflìs , ne diuturnius devius fìeret , & Sacerdo-* 1 ^-^ "èr- 
tale decus ^ ex quo deciderai, nequiter ainififfir judicaretur, ex- 
communicationis iram timens , Petro Diacono deprecatore ad 
Porttfficem confugit , petiitque , ut Apofblicam ipfi reftitueret 
Benediclionem , qti.ina optimi» Pattar non denegavit, hac tamea 
conditione , ut padum cum baibaris petfringeret , & Marino San- AhrinusAr- 
da? Sedis Arcario,. ■&. Sicone egregio viro prxfentibus , majores ejrius • 
Sarracenorum , quos nominarci ad- eum mifiltat y aiiis jugulatis . 

Qua; fequuta fueritu ignorami». Pietatem ampiexum elle ex S~AttwuJtà 
ea re arbitrar , quod Athanafit Patrur Corpus ex. Mónte Cafiuó CJ f us 
in Neapoiitanani Cathedralem Ecclefiam transferendum curavit 
& fepulcro prope Laurentii Neapoiiuui quoque Epifcopi tutnu -Eufemìa* 
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lom honeflavh . Ad fios Gregoriòs, atque Athanafios > Ste- 
phaoos refero Eufemiam , qu;c -in D. Joannis Majoris .condiu e fi, 
in cujus fepulcro haec iegùnturj ' 

Quifquit ad hcec fan&i feftinas tempia Joannis 
Óbfecro fubftjléns~ carmina cerne mea. 

Hic quoque cognofces pereant quod regna potentum + 

P radia , divida , umbra velut tenui s . ; 

Mie EVPHEMJAL requiefeunt membra benigna 
Nurus Gregorii , qua Ducis alta fuit . v 
Namque viro junBa Stephano , dum vixit in orbi 
Sem por amando Deum ad bona prompta fuit • 

•Orpkanus t & pauper hujus folamine vixit , 

Trijiis , & afflittili commoda fendi ovans . 

Sentper erat vigilans meditando gaudio CHRISTI ^ 

~~ Qualiter in coda po ffit habtre locum . 

Tandem pcjl multum famulando riti Tonanti 
Debita ptrfolvtps pergit ad afra Poli. 

Inclite Piacurfor Domini , & Bapdfia Joannti 
. Digito -devote fape grecando Deum . 
tCHRISTE falus mundi , hominum plafmator opiinus 

Dona Euphemia gaudia fonda tua. 

. \ k 

Hac nos Gregorius Prafcttus^ Athanafiufqui levita triftes ma- 
{er amanda. 

G R e g, o r i v s. D v x. XXV. 

u • • ~ 

* Gregorio , qiierri Hieronymum mirar ab Ammirato ap pél- 
lari , plurjmum debet Ncapolis , tota Campania , ipfa , inquam 
Italia , cqm ejus set.ue Sarracenorum peftigj, qnae plurimorum 
r animos infecerat , fot-rit uvei fa . Is cum A te noi fu Capuano Ga- 
flaldeo, deinie Comite , mox Principe, & aim Amalfitani» ini* 
40 fodere , non effe diutitis Sarracenos ferendos -deliberarunt . 
Copiis/navrgiifqtie conjtintìie ad Lirim amnem profeti , ad cu- 
jus ripas hoilcs confederant , confttu&o ex navibus ponte prope 
Minturnas , caftrifque pofitis acies intìtuebant. Barbaci in noflros 
• cT)m eprttm aJvemum anim.idvertiffènt , nodu repente impetu 
fido", tam fcrociter aderti flint , ut haelìtaré aliquo paclo coadi 
fuerint , & fe interclufos effe iuérint arbitrati . Tandem diottri 
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fbmptis animis , & indecorum e*iftimantes a tam Hlulìri conam 
defiltere , pMgnantcs ila exceperunt , ut illico fubmoverint , & an- 
ceps reddiderint praelium . Augebatur in Neapolitanis , atque 
fociis vincendi cupido , cum precipue in fua domo dimicantes 
omnium auxiiio juvari poire confiderent . Quamobrem confertis 
fignis impetu fafto bujufmodi barbaros perierritos egerunt , min 
fugam conjeccrint . Ea omnia -gerebantiK coufiiio Sy mbaticii Pa- 
tricii a Leone Imperatore midi ( Leo Vl.is erat Phiiofophus a 
fludiis cognominatus , qui Bafiiio Macedoni fucceflìt , filiumque 
Labri it Condantinum Porphyrogenitum ) qui Se Beneventano Du- 
catu potitus fuerat , quamobrem Greci florere videbantur . Yi- 
rìbus vero majoribus opus erte intelligens Atenolfus ad Sarra- 
cenc* expellendos , Landolfum unum ex Olii» ad Condantinum 
mifìt , qui peteret , ut Campaniam tot malis , & incommodis 
vexatam prò fua ciementia confervaret. Nollet optimus Impe- 
rator ferre , ut ejus felici» provincie incole duriflìma fervitute # 
& cruciatibus affligerentur ; opem aliquawi ferret , qua ludu , Se 
miferia levari potiti flènt . Dutn filius ab Imperatore copias im- 
petrat, pater Capue decedit anno 914. Tutte Nicolaus Patricius, 
cui cognomen Pacilio erat , oum maximo Grecorum numero in 
Campaniam venit , atque Imperatori* judii Duces Gregorium 
Neapolitanum , & Joannem Cajetanum Patriciatu infignivic . Au- 
xere exercitum Atenolfi , & Landolfi , qui Principatum Beneven- 
tanum obtinebant , & Guajamiri Salconitanorum Principi» cop'ae, 
8 e Greci Appuli , Calabrique , & alti r qui ultro fe cinque fortu- 
ne cbtulerant . Calìra fimul ad Lirim pofuere . Idem ex al- 
tera (lumini» ripa a Joanne X. Summo Pontifice fadum ,.qni fuos 
cum Alberici Marchionis militibut conjunxerat ; atque ita tribus 
menfibus hoftes interciufos tenucre . Qui omnibus auxiliis defli- 
tuti , de faiute prorfus defperantes , in proximas lìlvas fefe abdi- 
derunt t ubi a noflrÌ6 omnium imernecio fada eli ; & Campania 
anno pry. Augnilo menfe , reP.inda crudelitatis fiamma , prifli- 
nam tranquillitatem , Se quietem recuperavi! . Antequam id 
contingeret , Sarraceni dalle Neapolim occupare velie tmnabantur. 
At Neapolitani , ne holles arcem paratam haberent , callrum fei- 
licet Luculianum , illud delfiniere, ac dejicere cum Gregorio Du- 
ce , & Stepliano Epifcopo flameruiK . Id cum réfoidet Joanne» 
Abbas Monallerii S. Severini Neapolitani Epifcopi , petiit ut cor- 
pus alterius Severini , quod Barbara illullris femina ex Pannonia, 
annuente Pontifice , tranfiulerat , ex eo Cadrò Neapolim traducere 
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* liceret»ne io barbarorum maaus deveniret ; tjuod facile fmpe** 

sentii Sofius travit.. Quo translato etiaìn. S»Sofii corpore ex Mifeui promon- 
& Severi- ^ j n fcriptum e ft hoc epigramma , 

Hic duo fantta Jimul divinaque corpora jaceru, 

Sofius unanimes , & Severinus haberu. .. , 

-- > , /" r 

X O A N K E S. D V X. XXVI. 

544. Hunc Ducem Leo Oftienfis commemorat qui Adelperto 

jEdes s.l'il- Abbati Caflìnenfi Ecciefiam S. Caecilite Neapoli con tir ma vi t . P<jr- 
ma Neapolt. ,} nuerat 0 (j m j s focus ( qui & Palmarum dicitur hodie S. PaU 
ma ad Caflìnenle Monafierium . Praecepit etiam ne ejus famiiiaj 
Monachi ve&igal alìquod Neapoli fblverent . Et quoniam ab co- 
SJeverì aies dem Duce Sancir Severi aedes Surcenti iifdem pernii (la eli , Sur» 
Surreali. rem ini eo Duci paruilTe vili funt. Leonis verta habemus ; Muta 
1 - l ' Cm 19 - ^bati Jeanne s Neapoleos Confai, & Dux prxcepto fuo conjìrmaviz 
jEdcsS.Cm- Eceltjtam S.. C «alice intra Neapolim fitam in platea quet dicitur 
* iUa ’ Palmarum , olim ad monaflerium noftrum pertìnentem , cum omnibus- 
omn'mo jur'tbus ejus . Cellam quoque S. Severi in Surremo , cum 
omni pariter fubflantia , & peninemia ipflus Et paulo poli ; Et 
ut in tota Civitatc Neapoli , nullum omnino vecligal monachi aliquan~ 
JoannesDu» do perfalverent , jujfit. Et quoniam hujus Religjonis amatorecw 
mote c "j-' ,um hunc Joannem reperio , hic fortaffè. eli , qui Petro Abbati S.Se- 
‘njjUn ‘1 TJè- ve “ n * molendinutn quoddam qoncedit , ut ex diplomate cogno» 
verini , fcimus , quod Iibenter acflcribam., ut fciant Neapolitani , aliqua 
ex parte, qua utcbantur Duces audoritate „ Barbariem illorum 
Diploma temporum , atque kifciuam relinquamus . Sic igitur fcriptum ed* 
Joonnis Du- j n nam i nt Domini Dei Salvaiorh noflri JESU CHRISTI, Imperan- 
te Conflantino Magno Imperatore anno xìL fedente Romano Afaeno 
Imperatore, ejus fiito ( vide quam Magni epithetum omnibus tri — 
buebant ) anno iv. Dio ottava decima menfls Julii Ind. fèptima 

• Neapoli . Vifus namque fui ego Joannes Domini gratta Qonful £»■ 
Dux , facete chartyilam concejjtonis vobis Petro Prxsbyttro , 

iati Monafleni Santtorum Severini Soffi , ubi eorum venerabili « 
quiefcum corpora , flturn in Vico mijji ; ut aqua , aure pertinet ex iu- 
re pudici noflri decurrifl'e per terram veflram pofuam in Tertium. "* 

& faceretis ibidem molina ad pqjfejjìtmcm fupraditti Monaflerii Ve * 
flri , ad habendum in fempiternum quantum volue/.itis , fìcut ipr~ 
ftrmiflìma cencefflo veflra cominci , quam vos exinde habeatis . De/ 
de ìubfequitur Iterum, pruaflis nos , tu darem ,, & reddercm- v 

bis. 
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■bis ipfum rholinum curri fua pertinentia r t & vjss darei is nobis cam- 
pimi vcfirum pojìtum ad Arcar a, prò eo, in victm , 6* in cambiarti, 
a prcefenti die, & tempore, promptijjìma voluntate commmavimus, 

& tradidimus nos fupradiclus Jottmes Domini grattaConjul, & Dux, 

vobis den'tque fitpradiUo Petro humili Pratbytero , & Abbati fupra- 

di 3 i monafterii , & in cunBa congregatione monuclwrum , & paulo 

pofl , De quibus nihil nobis exinde aliquod remanfit, aut refervavi - 

mus in integrum , ficut fuperius legitur , a nobis vobis fu commuta- 

tum , fi* traditimi in vefira. , pojìerifque veftris , fanBique vepri Mo- 

nafierii fu poteftaté , qucecumque exinde factre volutritis , Uberam 

femper habtatis poteflatem , abfque cujuslibet anteparutione , aut in- 

vajìone , ctiarti fi vos , & ipjum Monafier'mm ibidem plus molimi 

facere voluerit , licentiam , & poteftattm habere , & ncque a nobis 

fupr adibì o Joanne Domini gratta Confule , & Duce , neque a nofiris 

haredibus , nec a nobis perfonis fubmijjis nullo tempore unquam , Se 

qua? fequuntur ; qua; omnia commuiationis inter ipfes memionem 

faciunt . Quod extremum eft notauim profedo dignum «exifli- 

•mavi , fubfcribit enim Grseco eh aradere prajgrandi , latino idio- 

mate loquutus ; lìc , ioannec koncota et aots cotb j Joan- 

nes Conful , & Dux fubfcribit. Alii quoque. Ero rPEronovc Duces fit- 

AOICIC «-IAIÓTC ANI. IO. AOTcI POrATÒYc A CCTO. ANO ùsOtlGl firibunt Cru- 

TEcTic COTB 5 Ego Gregorius Loifis filiut Domini Joannis .Ducts <0 CA * rja *- 

rogatus a fupradiBo Domino tefiis fubfcripfi . rt " 

JOx I G A M V S. S T |l l A, D V X. XXVII. 

Nuliam hujus Ducis memorram haberemus , nifi .dìiiusMar- 
chefìu5 in familia Capicionim fervalfet ;*at eniin hujulmodi fe 
Diploma a Pompcrtto Lxto habuifle ; Nos Oligamus fella Dux , 

Ginellus Capicius , Baldaxar Juvanus & Burrus Brancacius Con- 
fules Magnifica Civitatis NcapoHs ; Qua in prxftntia efi in magna 
penuria tritici, elei, cafri, & hordei , promittirr.us quibufcumqucfal- 
mariis Vallis Beneventana , Avellimi , & aliorum locorum , qui ve- 
nerabili in CH RISTO Patri Mundo P r afilli Beneventano fubje&i funi, Ttlundus £- 
prò qualibet falma farina , vel trititi , tarenos duos ; prò qualità pfiopus Jic- 
falma hordn , tarenum unum ; prò 'qualibet falma olei , & cafri -ta- ne ' in ‘unus. 
renos tres ; qui ipfis introita portarum folvemur ultra preiittm, quod 
prò illu rebus accipient . Et ideo vobis venerabili Antfiiti prafentes 
fcripfimus , ut Civitati nofira gratitm faciatis ; ad vocem praconis 
bandire faàatis per omnes terras nobis obedientes , quod vobis pro- 
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mitùmiu , & ratum habcbimus . Data Neap. die xì. Maji tere. Jnd. 
fedente Santo]}'. Papa nojlro Sergio Quarto . Quod fcripiuin , fi 
Diploma eli , miror aliorum Diplomatimi llyium practerniìfilTe , 
in quibus Dux initio,cum ejus aetatis Imperatoris anno ponitur, 
atque tis in extremis Confules fubfcribunt . Et fi anno loop, 
commemoratur , quid de Ducum ineorum ferie dicam , quatti 
fere perpetuato habeo, & quae inter patres,& fìlios fere femper 
intercedit , cum praecipue anno 1014. Joannes ille recenfeatur , 
quo Puteolos occupante , Severus tpifcopus miraculo claruit , 
quando ex Capuani militis oculo fagittam illico extrufit ? Sed 
quod Marchefium vera produxifle mihi perfuadeoj ne dodo vi- 
ro adverfari velie videar •, hoc tempore hujufmodi hunc Ducetti 
colloco , ut & Marchefius me docuit . 


S e r a 1 v s. Dvx. XXVIII. 


toaj. Henrico Imperatore mortuo Conradus filius ad Imperli fa- 

l'undolfut (|igi um evetìus eli . Pandolfus Capuanus Princeps , qui apud 
Guaiolar ius . cj ertnanos ca rc eribus detinebatur , Guaimarii Salernitani Princi- 
pis opera liberatus in Italiani veniens , Nortmannorum , IVlarfb- 
rum Comitum ( Rainoifi , fcilicet , & Arnolini ) & Imperatoris 
BajanusBo- Ducis Bojani ( vel Bajanò , qui etiam Catapanus dicebatur , quo- 
janà,Cutjpa- n ; am f u per omnia conllitutus fuerat , id enim **xà «a» ) ope, 8 c 
auxilio excitatus , Capuana obfdit . Et dum eam oppugnare 
contendit, Pandolphus Theaoi ^nceps , in quem Capuae Princi- 
Nt apolli co- pamtn Henricus tranflulerat , Bopno curante , Neapolim fe in- 
P“ ur J £V- columen recepit . Sequenti anno ab eodem Capuano Principe 
P uj nnci- j s j ea p 0 j j s ca p ta e ft > Sergio Duce inde expulfo. Tunc Paldolfus 
Romam aufugit . Trium annorum fpacio a Capuano Principe 
Ntapolìs rt- Neapolis pofielTa eli . Sergius tandem ea recuperata , Rainolfura 
tupcrnur . f ib ; affìnltate conyunxit , Averfae G mitem creavit , & tunc pri- 
Avtrfa haU- mura cum fociis Nortmannis Averla habitari caepta eli . 

Cuoi Theobaldus Abbas in Capuano Monallerio , quali ca- 
vai**. “ S P ,,vus haberetur , nec liceret extra Urbern , abfqne cultodia pro- 
gredì, idque quadriennio paffiis eflet , cum Sergio Duce per in- 
ternuncios dam egit , ut ad diem, locumque conftitutum , cum 
militibus accederei, & ab ea fervitute miferum liberaret . Pro- 
StrgiuiThto- f e fl us e ft Sergius ad S. Agathae montis radices; is iocus deflina- 
tMum Uhi- U|5 f uerat . }5i s. Marci Ecclefia eli , ad quam cum diverti ITet 
Lii.1.1. 55. Abbas animi caufa, inteliigens Neapoìitanos ventile, ad eos con- 
fa- 
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fogh, 8c NcapoHm dudus eli , plurimum Sergio fe debere ra- 
ma „ Animadvertuntur hacc a Leone Cardinali ',,qui fub hoc 
Ducerci rein profedo dignam narrar . Cum ad venationem Pa- N ir ratta 

fchali Sabato lìlvam eflet ingrelTus , capta praeda domum rediens, 
nni ex pueri» , cui notnen Protagora» retta coiligenda jullìt,. Is ‘ ts ' 
tardior dominum ert infequutus . In itinere obviam habttic fpe- 
dra qxjjedam , a quibus percundatus , qui natn gemium e(Tem ì 
Ne metueret, refponderunt , fed hilari animo» eos fequeretur . 

Per filva: cailes dudus , in coenofo , & foetido quodam iacu , at- 

que vifu horrendo Pandulfum Captianum Principem oftenderunt, PinJulfia 

qui paulo ante obierat, fèrrei* nexibus vindum , & in lacu tni- 

Jerrime demerfiim , ligaio gutture a fpiritibus extradum . Ro- p 

gavit puer , ut diceret , cur in tanta calamitate jaceret ? Haec 

refpondentem audivit ; Licet ob multa federa maxircii fibi cru- 

ciauis immrnerciu , nudarci (ibi tamen majorera poenatn luendam, 

quain ob fécrilegium quod commiferat , quando aureum Calicem 

ex Mo'naflerio S. Benedici abflulit . Quamobrem obteftatus pue- 

rum eli , ut ad uxorein Capuani pergeret , ejulque propolita mi- 

fèria obfecraret , ut Calicem redimerei . Tantum timoris ex ea 

re accepit , ut cum prinntm domum pervenerit , morbo cqrre- 

ptus deceiferit . Ante vero ejus obitum Pandolfus Guatar fìlius, 

qui Calicem pignoris lceo a randolfo Principe acceperat , Nea- 

poiim venit , atque ex Protagorse ore omnia accepidè retulir 

Leoni Cardinali , ih ip(e in Chronicis fcribit . Quibus uxori cor». 

murticatis , neque Calicem , ncque pretium redimii viri cruciati- 

bus rullo pado eonfulens-. Regnabat tunc Bafilius li. Porphy- 

rogenitus , cura Conllamino X. fratre , exadus a Nicephoro , re- 

ditutus a Joanne Zymifce, coronatus ab Antonio Studile Patriar- 

cha . Idcirco ejus anno quinquagefimo , qui extremus erat Im- 

f erir , Sergiu» Coenobium S. Gregorii Maria Abbatidàe concedit, 
is verbisj In nomine Domini Dei Salvatori! noftri JefuCHRISTI.* > ‘P anu . Ser ’ 
Imperante Domino noftro Bajilio Magno Imperatore anno Quinqua- g “ 
gtfimo , fed & Conftantino fratre ejus Magno Imperatore anno Qua- 
dragefimo feptimo , die fecunda menfu Septtm. Ind. oBava Neapoli. 

Nos Set gius in Dei nomine imintntiftimus Conful, & Dux , conctf- Afomfttrium 
fimus , & tradidimus libi. Maria Vener. Abbatijfa , filia quondam S.Crtgorii, 
Stephani parentù noftri, ideft , integrum Monafterium ,& Canobium, bSrhifiiiri, 
vocabulo beatiftìml Gregorii , & Sebaftiani , atque Domini , & Salva ■ P* n,J i , °' 

toris noftri Jefu. Chrifti , & beati Pantaleonis Chrifli Martyris , qua pij eea 
in unum aggregavano! , 6* copulavimut conftitutum intus Parihtnope, fi, imi . 

& ad 
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fi* ad protetta nojìrct Civitatis Neapolis , in platea quA 'Nuflridrm ^ 
cum omnibus Cafalibus Ectlefùs , 6* domibus , 6" habitat ionibus m 
ftu hortuis , & cum omnibus cafalibus, & terris cultis , & incultis , M 
incus ,& foris monùbus ,& coliibus, rivis, aquìs., prat.s j pafcuis Jeu 
clh etis , & cerquttis , feu caftanietis , & paduLs , & cxcatoriis , fif 
infufarias quamqut , & omnibus hofpitibus, fi» ccmmenditis fundatis, 
& exfundatis vivorum , & mortuorum , omnia cum celpitibus , & .con- 
fuetudiriibus , & regulis , rei omnibus adjacentihus , & pertinentibus 
tis, ftmul & cutn omnibus finis , ancillis . & defifts de incus , &• fo- 
ris, & ohmibus mobilita s rebus, mobilium , & immoliltum .fefeque mo- 
, Ventibus omnibus ad fupradittum Monafìerium , quod in unum ag- 
gregatimi , & copulavimus , ut fuperius diximus .generai iter , fi* in- 
tegro pertinentibus omnia , & in omnibus quantum , & quomodo ibi- 
dem pertinuit , & pertinet , rei ptninens fuerit ..... . chrijlia - 
pijjimis vtris , & tnulieribus offertum , aut datum , rei fublugatum 
tjt, aut fuerit per qualemcumque modum, ut diximus intus , ir fo- 
ris in integro a nobis t ibi jam ditta 'Maria Ven. Abbatiffa jfit con— 
cejjum ,& traditum , hac vidclìcet ratione quatenus a nunc , G* omni- 
bus dìebus ritte tuie in tua fit potejlatc tenendi , & domirtandi , Jeu 
frugìandi ^ & di ipfis refrugiis faciendi omnia, qute volueritts , fi* 
fanti am ejus cbngregaticnem Monachorum cum Dei adjutorio , if ti- 
more reguldriter regere *, & gubernare debeat is fub cafiitate , .iy Ma- 
nac ^ 1 difeiptina , ut regula Beati Benedilli docet ; & ìncef anter 
u me i t. q p rx ^ a V( j\ rA Congregano Monackorum die , nottuque ibidem Ve- 
fperos , & Marnino! , ftu Mifarum jbllrmnia , & ons luudibus , & 
lutrnnariofiim cóncinnaticme fine mora regulariter off erre j fquidem 
ex hoc ordine pece ditto Monafterio , qua in unum aggregar imus , & 
copulavimus ab omnì fervhutis conditìone prò Dei amere , .ir Scali 
Benedilli, cuius regulam tenere videmini , ita folvere curavimus , ut 
a modo aeimeps , & femptr , tu prtrfata Maria Abb. in vita tua 
quam 6- rcjfra Congregano pcfl tuum tìbitum iicentiefm ,& pote fìatem 
habeatìs , abfque orimi cohtradittione Abbmijjam ibidem eli gore ordi- 

nare fecundum Dminum , & fecundum Èegulam S.Benedittt .& ncque a 
nobis fupradittus Sergius Domini grada Confai, & Dux , neque a 
nojìris Jkccejj'oribus liceat ex rebus prafati Monaferii &c. , ubi quo- 
modolibet fttbtutherc , aut populart , nec alterius ordinis Monadi as 
aut Sacerdote! ìbidem eligert , aut ordinare ,vel 'prò tali ordine pre- 
tiufn , aut munii! fufdpere ’&c. Ideo hoc fitti . dtcrtvimus , ut a modo 
& deinceps, & ftmpcr praditta Congregali» in Dtilaudibus alacrior 
& deVOtior éxijfat , quatenus prò vita nofira , & falute patria: Libe- 
riani 
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aorl animo omnipotenti Domino fedulam ojjferaru prectm Et poft 
alia , qua: hujuf'modi etiam oonneduntur lubffribit , Ego Ser - 
gius Confai, & Dux fubfcripfi . In quibus quam religiofi noflr! 

Duces fuerint facile cognolcimus , quibus hasc "Monialium p ra >. 
cipue Monafleria plurimum fe debere exiftiment , eorumque me- 
moriam pus orationibus effe, ceiebrandam 

J O A N N E 5.. D V x.. XXIX. 

Magi fini m miiitunv recenfet Petrus Damianus , ad Donimi- iota, 
cum Lirica tu m fcribens , & commemorai vifionem ,quam aDe- Epifisi, i$.. 
iiderio Abbate Caffiner.fi. acceperat , qui Pontifex pollea effètìus 
tJrbanus II didus efl ; Dei fcilicet Servum cam vidiffet velutr 
nigros jEihyopes jumpmorum pabuia portantes , & farcinariis 
comminante^ , interrogaffe quidnam rei illud effet , quodve ge- 
nus homiuuin Qt quo pergprent? eofque refpondiffe, Maiignos 
elle Ipintus, qui ad Principenr Capuae Pandulfum , & Joannem. Paniulfus 
XNeapoljtar,® Civitatis fyagiflrum militum -properarent » fomenta Cj p uanus 
ignium terre bominibus comburendis .. Haec enim inter alia feri- 
Diti Prajlolamur in proximo Prmcipem Capute Pandulfum , qui iam 
decomba, & Joannem Mapijkum militum Neagolitantt Cimati: qui 
adhuc vivit mcolumis . Quae cum audiffer Joannes , alt j Alodo 
necejje eft no: Imperatori occurrere , & cum eofmul de hujus terra: 

Jatu pr avida, confidar aliane ir ad are .■ Porro poft Imperatori: abfcef- Pdndulfus 
Jum Spondeo, quia & faiulum deferam, & monachicum habitum fu- & JoaJls ' 
mam . Ut autem probaret utrum verum ejfet , quod ille narrabat ""“*/»•* .. 
nuntium proitnus ad Capuana mania direxit .■ Qui veniens P anditi. 

Jum jam mortuum reperii . Ipfe quoque Magijkr militum Joannes . 
awequam Imperniar ijlat parte: attingerei , vix quiniecim dier fuper- 
* lxu • D-oque mortuo, Vefuvius mons in ilammas erupit ( in- ** 
quu Leo Oilienlìs- ) tantaque refinae- fulphureae conceries ex eo , rcr ■ 

^Tdlf«?déret .. t0rre0tem ' f3Ceret, ‘ 3tq - Ue deCurKDte 

S £ r c r vs, D v x. XXX. 

Ab&9S rumma «Iebrifate CaflTnenfcm Ecclefìimr 
u" Ve " ere CUm Alexandre Pontifice Hildebrandus Ro- *071. 
manus Aixhidiaconus , aliique Cardinales , multi pijeterea ex v c ‘fF"< n f“ 
Romania Procenbus, tura Cau^aaias , ApuÙfl?, tic Calatóie- £- E “ l, f la 


dietti t „ 


gr- 
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* pifcopi , qui cum ceteris, qui aliunde corwenerant ad xlrir. nu- 
merati fuerunt. .Adfuere Riccardu» Capuanus, Gifulfus Salerni- 
tanus, Landulfus Beneventanus Princeps , & Sergius Dux Nea- 
politanus cum Sergio Duce Surreutino» 

S e r o i y s. D v x. XXXL 

tejo. Sub Alexio Imperatore adminiflravit Rempublicam Kic Se r- 

Alu tonctT- gj us> p| acet pieri fque eumdem eflTe cura fupe riore, atque ata o- 
nv ?c£Z P° rluìt eum ^* u,,u * vixilTe.. Hic dentro concedit Stephanice , ve! 
rii. S Stephante libi affinitate coiijundEe Abbatilfe Coenobiorum S.óeor- 

f ii , S. Sebaflrani , & S. Parrtaleonis , aedes, bona, privilegia, qui- 
us fuperioris Sergii grada utebatur ; qui Joannem fìiium Du- 
ce m confluirà , fic enim ait ; In nomme Dei Salvatori s noftrì JS- 
,SU CHRISTI , Imperante Demino noftro Alexio magno Imperante 
anno ite. die lf. Menfis Maii , ind. 23. Ntapoli. Not Sergius in 
Dei nomine emincntijjìmus Confai , & Dux , atque Domini gratta 
Magifier militum . Not'autem prò -vice uoftra , tir prò vice Joannis 
Ducis flit noflri , qui infra tetatem ejj'e viittur , .& reliqua , quae 
cum (uperiori diplomate fere ad veibum conveniunt.. .Et fub— 
fcribit , Ego Sergius Confai , & Dux Protefebajios fubfcripjì . Is 
fortafle eli , qui in aliis Dipiomaubus fubfcribit , Sergius olim 
Conful, nunc autem Monachus . Qui Satimalis tìlium dietim , Se 
Satimaiem etiam Ducem faciunt, veìitn fcripta ollendant 
negari non poflunt. 

. S O A N N E S. ©VX. XXXII. 


quas 


_ Hic patri fuccedens, Abbati S. Saivatoris in Caflro ‘Luctrt- 
^ ics J?' lai® « agrum ad mare concedit, in quo Maria; Magdalenae Tem- 
^ pium «edificatimi firn extra civitatem. -bjus.jiiia ad I>. Petri ad 
*S. Vtìrì td Caflellum translata fuerunt, quod Gcenobium ante Arcem novam 
CjfleUum. erat pofitum,cum D.Sebafliani (“cenobio deinde conjunflum 
fLbé Ducijfn. j us uxorem Ebani reperio Losfrtdi Cajetanum Ducis fìliam ut 
in Diplomate fub 3 oamie , & Alexio porpbyrogenitis . 

Sergiv«. Dvx. XXXIII. 

" 3 °‘ , 'Calami tolb ^eapolitara; Re : p. tempore, qtiae jam renoPcens 

amiflìs itnperatorum viribus barbèus Regibus ottemperare coge- 

ba- 
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fflnr mul . as fortuna viciflìtudlne» poftremus hic Sergius penu- 
batur , rnubas rertabatur inier Innocenuum II. Pon- 

lit. De Apuli® d—.- _ b vtb3t & Rogerium Rogerii Si -Rogerius^. 

tificem , qui Ranrtk p° f Pifis ubi Concilium convocaverat Kex ' 
cilix eoroms filium. VonttEw ^ * de 

egre (Pus , Lotbanum -rat invili» qui Henricum gene- 

SE? 

, r . 

-sir. = wrt 

3fi£T?«fc»2 .»> copi» ad- 

■rn-- c,p T rr, 

!«' S’i.U’l-» P^rog.nhus 

nes dicebatur, qui ad Lotbanum gratulatimi mifit . qwad • ge- 
riunì ex‘Apulia expulilTet . Abellmum quoque captum eft , tte.n- 
U Benevemum , Jucd itera» de.ecerat . Bora» > deinde & 

fedi funi- Haud multo poli redmtegraiis vinbi^. Roger s . NuctrU 
lermim . & Nuceriam bccupavit, squavit lob Capuani, Abellr- cup.neur. 
no potims eli , Beneventum obtinuit . In quo cum & vires dc 
animo* creviire animadverteret Sergn.s l.nperator^ t.d^ oblt- 
tus , ultro Kogerium aditi , atque fe ipfum , & Neai»*™ d ”‘* 
ditj-eujus velamore, vel timore ( quod pottus credo - • 

facinus perpetrare non contcmfit , ut a legitimo on ” lc r.ijr P*tmt Leo 
ret ad Petrum Leonem , qui Anacletus dt&us e , qo c l‘onjiftx,A- 
niate Ecclef.am Dei imbaverai . Pravte Sdei hominem hunc futi- nacUlus . 
fe illud etiam olìendit , quod cum primum Kanulfus Apuli* Co- 
mes al, quid robetis fumpfit , •& ad Vallem Caudmam contra Ro rAUs . 
gerium èqmies , pediicfque confcripftt, & a Neapoiitants, ipfoque ^ 
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auxiltum petiit , nullam de libera deditione , quam fecerat ra— 
tionem habuit. Quapropter in Neapoiitanos Regis indignationem. 
concitavi! , qui devida Apttlia , Beneventum, Capuani , Comi* 
tem Apuliae Ranuifum , 8t Neapolim fubigere ctipiebat . Devi- 
dis aliis, Sergium minis perterruit, affirmans , nifi continuo de- 
ditionem faceret, Neapolim invafurum , & fn ipfum graviter a— 

1 nimadverfurum . At perfìdus mox iterum flexis geni bus , dedi— 
tione fada , Neapolim ejus imperio fubjecit, atque hujufhiodi ea 
Civitas , quae a Graicis condita, poli liberimi Reipubiicae natimi, 
poli Romanorum juga, Graecorum Imperatorum leges , atque in- 
terim harhararum nationum Imperia, tandem ad Nortmannos per- 
venit . Ingravefcente eodem anno morbo Alberi» , vei A.lb; ras 
Rogerii Uxoria , tanto dolore aflfetìus eli , ut cuoi fefe per mul- 
ti» dies in cubiculum abdidilTet , fama percrebruit uxoretn M at— 
que viram effe mortuos . Quapropter Robertus Capute Princeps, 
qui Pifas aufugerat a clientibus.obxratifque follicitatus , cum Pi- 
unorum navigiis a Neapolitanis exceptus eli favente Sergio , qui 
jam antea contra Regem confpiraverat , & accerfito Rauul fo Cro- 
mite, inter ipfum, & Robertum , Sergiumque focJus ictum eli 
ut cuique fua rellituerentur poli vidoriam . Cum Pifano exer- 
citu , in quo ad odo miiiia militimi erant , federati A.verlam 
oppugnanti», & in Capuani moventes, famis neceffitate revoca- 
ti Neapolim rediere , Averfae cuflodt* prsefedo Ranulfo . Roge- 
rius vero contra omnium opinionem vivens ex improvi lo ad or- 
tus hoflium copias , perduellibus non ette ignofeendum delibe— 
ravit . Averfam capii, & diruit. Neapolitanum agrum incen- 
da. Perterriti federati , nec ex porta quidam egredi aulì flint* 

& cum trae ardorem quavis injuria Rogerius non pollet extin- 
guere, quicquid agri inter Averfam, & Neapolim ellèt , combu- 
rendum juflìt , ut frogibus omnino vacuimi eflèt foium . Relitto 
ad Capuani exercìtu , Neapolim obfidet , ereda fuper aggerem 
turri , quam cum pauiatim Jabentem cernerci , propterea quod 
ex arido ccemento terra labilis fada erat j cumque ob caiorum 
moleflias morbus in exercitu invalefceret , taboque correpti ex 
cadaverum fetore milites caderent , oblìdionem folvit , ita tatneti 
ut in flatlone non longius a civitate difpofiti milites explora reo t* 
quo pado Sergius , & fadionis principes in ejus manti* de'veui* 
reni. Quod cum iidem intelligerent , feqtie annona intercJufbs 
aegre ferrent , & a militibus fe jam deferi confpicerent , in p- 
fanorum auxilio fpem reliquam babuere. -Pifas ad implorandoti! 
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opem Robertus miflus eft. Qui comparata clafTe antequam 
Neapoiim accederent , Amalfim, & Scalata oppida expugnarunt. 

Sed a Rogerio circumventi , magna accepta clade , relidis aliquot 
Pifanis Neapoii , Pifas Robertus reverfus eft . Rogerius in Nea- 

E jlitanum agmm irrupit,.dum ritritati defendenda: Sergius , & 
anulfus praserant , & fucciftìs arboribus , vitibufque, Averfatn 
contendit . Sergius fame obfelfixs , timens ne Rogerius oblìdio- 
nem repeteret , omni fpe deftitutus , Pifas quoque profedus eft . 

Nulla hujus Ducis alia fit mentio . Scribunt aliqui , cum Ro- 
gerio contra Imperatorem pugnaftè , atque ita occubuiflè. 

Rogerivs. Dvx. XXXIV. 

Ad Neapolitanorum Ducum gloriara amplifìcandam , Duca- *«}«• 
tus excelientia cum Regio dominatu in Rogerio primo Neapolis 
Rege fuit contunda. Accurate enim Petri Diaconi verba in 
Chronicis Caflinenfibiis confideravi , qui ait j ÙefunSo Honorio, 
eleSos effe Gregorium Cardinal fin S. Angeli in Papam Innocemium 
IL, & Petfum Pnxsbyterum Cardinalem S. Califli in Anacletum » 

Dein fubdidit j Petrus autem Cardinali s Rogerio Duci Apulite co- 
ronam tribuens , & per privilegium Capuanum Principatum , & Dii- 
eatum Ncapolitanum cum Apulia,& Calabria, & Sicilia ilU confir- 
mans } Sed de Rogerio in fuo loco . 

Quamvis in Rogerio Ducaius Neapolitana* Reipubiicre fi- MUrnusC* 
rem confpiciamtis , pofterioribus tamen temporibus anno 1 1 <?o . ,onus • 
objicitur fe nobis Aliernus ilie , qui nobiliftìmum Amalfitani , 

& Scalenlìbus privilegium conceltìt , cujufque diploma in Adis 
Nenpolitanis babemus , qui cum Confulibus , Comeftabulis, Mili- 
tibus , & Popuio Neapolitano recenfetur . Quid de eo ftatuam, 
prorfus ignoro . Ducem fuperiorum inflituto non judico . Et 
fi Dux erit judicandus , quo pado poli tot annos , quibus Ro- 
gerio Regnum eft adeptum,& Tancredus regnabat , Duces Nea- 
poii commemorabuntur ? Dices fortalfe aliquam poli Kogerium 
per aliquot annos Neapoii antiquae adminiftrationis imaginem re- 
liquam fuifre , cum prjecipue Siciiise Reges Panhormi ad Sarra- 
cenorum audaciam compefcendam refederint , cum tumultus fub 
Tancredo excitati , antiquata adminiftrationem aliqua ex parte 
retinuerint ? An vero aliud adminiftrationis genus eo tempore 
permittcniibos Regibus , Neapolitanos fuifte amplexos , quod a ■< 
primis illis Reipubiicae genenbus , & a Republica fub Ducibus 
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eflét alienum , & ut hodie Beneventum , eo Confulum- genere- 
gnbernaretur ? Quid in tanta temporum calamitate decernemus ? 
Hoc unum non negabimus , e(Te Àlierni diploma adeo verum, ac 
fincernm.ut ejus audoritati plurimum nitantur Amaltìiani . Mul- 
ta inde elicimus , qua: ad Res Neapolùanas faciunt . llluci eli 
hujufinodi^ • 

In nomine Dà (eterni anno Die arn. Dominicce M.C.XC. die nono 
menjis Maji vili. Ind. Quia gloria , & corona illujlrium civitatum ejl di- 
verforum officiorum concors populi mulntudo , & quanto in diverfis 
mercimonio , & variò utilitatibus rivendi fibi inrican S* aliti ho- 
rrùnibus , quorum frequeruatur acceJJ'us , jujlius , copiojìujfque tninijlra - 
tur , eo celebriorò nominò Civitates ipfee , & majorò opinionis divul- 
gatane clarefcunt . Idcirco noi Aliernus Cutonus , Confules , Come - 
ftabuli , Mditti , & univerfus Populus egregia Civuatìs Neapolis ^ 
provida , & fabbri deliberaticele Conditi , attendente quid honoris 
Stdtnfes, commodi Notbilifjimte Cavitati, vos viri prudcntijjìmi Scalenfes, 

* "•' t * ’ Ravellenfes, & ceteri negociatores , & campfores de Ducane -Amalfi ce 

conferatò , nodi , vtjlrifque httredibuS , & fuccejforibus in pratdiSIa 
Civitate Neapoli habitanubut , falvo in omnibus generali privilegio 
Ne apolli , quod ejl inter Nobilei , & Bopulum ejufdem Civita ti s , con- 
cedimus , audoriqamus , 6* in perpetuum hoc f peci ali privilegio con- 
frmamui , ut ftcut ijla Civitas Neapolò privilegio libertatis prceful- 
get , ita & voi negociatoret , campjores , ftvc apothecarii de pr ce- 
falo Ducatu Amalfìe , ut negodatores exercearu , in hoc eadem Ca- 
vitate ad habitandum , feu ad apothecat tenendum venerò , eadem 
cmnino liberiate in perpetuum gaudeatii , ut nulla condicio de perfo- 
rò , vd rebus veftru , five hceredum , vel fuccejforum vefìrorum ne- 
gotiatorum in Neapoli habitantium requiratur, Jtcut non requiritur de 
Civibus Ntapolitanis , falvo konore ipjìus civitatis in libero , & fran- 
co ufu vefìrorum negociorum . 

Habes Amaifitanorura privilegium , qui Civitate donati vi- 
debantur , femper enim inter Neapolitanos , & Amaifitanos ut 
ex fuperiorum Ducum geflis coniicere licet , jura necefTItudinis 
interce.Terant . Libertas etiam Neapolitana proponitur , quae ab 
*dificationis prirtiordiis fecum vixit . Habes coramune Mobilili 
& Populi Conciiium . Sed Confules prsciìciundi potellas huc 
tìo concediiur - T , P*l- 

Infuper hoc eodem privilegio conoedimus , fi» confirmarnus vob' 
vejlrifque hctredibus , & fuccejforibus , negociatoribus , campf or n, ** 
apothecat ùs de memorato Ducatu Amalfia in Neapoli habitantij^us * 

vel 
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»ri habitaturit ai negociationes extreendas , ut lictat vobis , ve/ «j 
in perpetuum de gente vejlra , inter vot Confules Jlatuere , ac muta- 
re in Civitate Scapoli , de illis , qui Neapoli manfermt , ficut vo- 
bis . ve I rijque hareiibus , & fuccejjonbus , in civitate ifta negoàationes 
txcrceti us paruerit expedire , quorum arbitrio, & judicio fecundum 
venres ones ufus, vejlras caujas,jtve litts , qua inter voi , vel eoi 
ttr.er ferini , t&rmincntur , nec liceat caitati, vel alteri , prò ea vobis, 
feu harcdibus , & fuccejforibui veftris , vos ,feu haredes, vel fuccef- 
fores vejlros de pradiBo Ducatu Amafix in- Civitate ijla manentes, 

Jua negocia ex (neri tei, de veteri , & bono ufuTtjlro , feu confuetu- 
dine traJiere, vtl mutar e; fed debeamus nos in omnibus bonis ujtbtu 
vejìris , in Confulatu veJlro in perpetuum confcrvare , & vos gt iber- 
nai io ne , & judicio vejtrorum Confulum tantum in perpetuum vive- 
re detenni. Et hoc privilegium nojlret concejfionis , omnimodo , fi» 
perpetua Jùmitate ftgnetur figlilo Civitatis , fi» Confulum , & fubfcri- 
ptione piurium de nob'u communi Concilio , fi» voluntate Civitatis 
Ntapolis eft robaratum ac tum Neapoli per Maurum Clerìcum San • 

8 a Neapolitance Ecclefee Notarium Domini Sergii venerabilis Neapo- 
Ittuni Archiepiscopi. Anno , die , menfe , & Indinone fuperius prce- 
notatis . Sic deinde fubfcribunt . Ego Aliernus Cutonus fubfcripf. 

Ego Joannes de Griffis ftbfcApf. Jacobus Falconarius Conful . B.- 
Domini boni Cof Joannes Crtjpanus Cof. M. de Lido Cof. Joannes ■ 
Baccatonui Cof Dovodeus Mermil Cof. Stephanus Stelmarius Cof. 

Joannes Pignatellus Cof. Joannes Cornino Cof. Joannes Theophilus Cof,. 

Sergiut .Manda Cof. Petrus Fraco^a Cof. Petrus Arbata Cof. Ber- 
nardi Gitfo Cof Jordanus Imperator Cof. Gregorius Bais Cof. Ste- 
phanus Spada Cof. Joannes Joannis Radutili Cof. Confules igitur 
in Neapoli lana Kepublica , qui & Ducei Confules qui Se 
Decurioncs , & Confules ,. qui iifdem fere comparabaniur, quos 
eadem Refpublica privilegio eligebat . Ab Innocentio III. Pon- 
tifice Epiflola ad Anfeimum Neapolitanum Archieptfpopum , de 
piumate beneficiorum refiringenda , hic Aliernus , Comes appella- Dtcrtt. ep. r 
tur , ait enim , Unde Joannes filius quondam Comitis Alierai Ec- 
clefec tute clericus , plus - potetuia patris fui , quam prxdcceJJ'oris lui, 
fpomanea voluntate ultra viginti Eccltfias in Civitate Neapolitana , 

& in majori Ectleftct beneficium maximum proponiti oblinere . 
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DE D V C IBV S AMALFITANI S. 

CAP. XIII. 

' A Bfurdum fortadè aliquibus videbìtur in Neapolitanis rebus 
Amalfitana® admifcere . Sed qui hiftoriarum curiofìtate 
detinentur , nec omnia prorfus ex re um curiofa , quarti Ducum 
feriem arbitrammo hujufmodi elicere queunt , ut exaftam ha- 
beant temporum Hocorum t dignitatum cognitionem , ex aliquo 
faltem veftigto aliqua pofTe cognofcere fibi perfuadent . Qua ino— 
brem ,fiec vanos noftros iabores proponimus , nec omnino afper- 
nandos. Multa in his Ducibus enunciamus , quae ad Neapoli- 
lanos pertinere judicabnntur . Difpiicet vero , quod in irs quo- 

J |ue laterna opus e fi , tenebras enim inopia fcriptorum obduxit ; 
ed non erat Amalfitanorum amplitudo pr*termittenda , qui eam- 
dem fortunam cum Neapolitanis pertuierum , cum praecipue rn- 
ter fe Neapolitani , Amalfitani Duces affine* femper fuerint 
& cum acquando Amalfitanos Neapolitanus etiam Dux cuber- 
narit . 6 

Antiqua Amalfitanorum Chronica narrant, cum a Conftan- 
tirto nova Roma Byzantiuin fuit appellatum anno 339. Romanos 
Proceres Urbis novilate . & Imperatori® muneribus ade&Os , corri- 
paratis navibus , uxoribus , liberifque, & fuppelledili impofitis 
eo profedos eflfe , fed tempi fiate coorta , ex naufragio duas tan* 
tum nave® incolume® evafure,& Ragufium appulifie , eorumqué 
calamitate , & fqualore permotos accolas , conceffifle iis aurtim 
quem incolerent , irfdemque uterentur legibus , Romano nomini* 
fe plurimum debere!* diditantes. *Paucos poli annos , Romano® 
cum intellrgerent fe in Ragufìanorum invidiam addu&os V el 
quod angufiis fiiibus intercluH , iatius eos patere defiJerareni 
vel quod Romanus animus fervitutis infolitus.dominandt cuoidì* 
tate accendebatur , naves confcendilìe , petiilfe Italiam | n 1 a *“ 
qui Melfetus dicebatur confedilfe , Melfim tedificalle , & R ° C °* 
no nomine relitìo , Mellìtanos ( vel Amalfitanos) efiè’ diflos 0n ? n ~ 
de aliquorum Principum bella metuentes , Ebulum , poftea q °’ 
fa . m » * Valletti , quae non tengius abefi , & mari timo I ir 
ad Occidentem fubjacet incoluille , ibique condidifle Ama ir ° ri 
Loci habitationem deferibunt , ufque ad Sicardi Principi s r» am * 
venti, & Salerni, lilii Siconis tempora j nondum enim Bener'^” 

ta- 
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tanus Principati!* a Salernitano divirus fiierat. Mìxtnm eo tem 
poris fpacio fuifle Amaifitanorum genus cum Longobardis , & 
Neapolitanis , quapropter tantum crevit , ut Sicardo eoram vires 
timorem incuterei it . Egifle ideo Pontifìcem cum aiiquibus ex 
ea Civitate, ut occupatam Amaifiam diriperent , atque vaftarent; 
niultofque largì tior.ibus corruptos per Iitteras affinibus illud per- 
vadere conatos eflè . Eos tamen , ne loconim deiicias defererent, 

& ne impietatis in patriam accufarentur , recufafTe . Interea Prin- 
cipem conflantes eonim animos animadvertentem , cum Longo- 
bardis , & iis Amalfitani, quos apud fe ahierat , in Amaifiam 
node quadam irruilie , & cmres fere cives Salemum duxiflè ca- 
pti vos . Scd ehm inito confilio, Amalfitanos , ut illatam inju- 
riam ulcifcerentur , Salernitanos fuiflè adortos , vineas , domos 
incendile , & Amaifiam fummo rum honore eflè reverfbs anno 
falutis 825. divifìs Salerni , & Beneventi Principatibus , cum 
Siginolfo Beneventum , Roditi fb Salernum obtigifTet . Ea atta te 
Bartbolomjei Apofloii Corpus ex Li para Infuia Beneventum fuiflè 
translatum anno p2p. & Virginia ,& Martyris Thriphomeas Cor- 
pus ex Minorum Religione in Amaifiam , inde Beneventum . 

Aliqua in iis profedo aprocrypha videntur , fed quem , nam de 
re veriora fcribentem iegimus? 

Cum igitur Salerno Amaifiam Amalfitani regreflì funi, in- 
flituendam urbis adminiflrationem curarunt, Praeftdos pratficien- 
tes , ne fu e capite viverent ; & Calendis Decemb. iii. Jnd. pri- 
mtim Praefetìum elegerunt , Petrum . Sequenti anno Scripum ?“'**• 
Ccnfianiii Comitis fìlittm ; deinde , Maurum. Pofl hea fìngulis S "‘P U *' 
arnis br.rs fbi Piaftìcs crearti ut , quorum seriem ignora mus . 

Mix ad itr.iim Pracfedum ventum eft * & habuere Matinum , C/rfuJ. 
peli qutnt, Urfiun. Rediere bini Piadfetìi , babueruntque Ur- Strgius. 
lum Ccmitem , & Sergium (cmitem , quos fubfequuti funt , leo ’ 

Leo Comes , & Taitxus Comes. Adletìi anno proximo, Lupi- Tjurus ‘ 

nus Ccmes , & Comes. Iterum Urfus Comes , & s“rg"ui,' 

Sergius Comes , qui de Marina dicebatur. Durs deinceps re- Alifinut . 
liquide videntur , & uni tantum Prttfedo adbteflflè . Sergium 
enini elegerunt Gregorii Magiflri miiitum filium. Ecce libi 
Neapolitanos 1 uces . Pofl multos annos iidem Amalfitani cum 
Atranet fibus Marinimi Luciani Pulcharii filium ( quem Seniorem 
dixere ) elegerunt , regnavitque cum Sergio filio annos 14. , quem 
extateatum Amaiiitaiius Populus de Magiflratu dejecit , & Nea- 
polim exurufit. Habts adhuc eorttm Ducum affiuitaies. Habes 
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pr t e te rea popult potentiam , qui facile cogebit Praefefios , xit le 
Magiflratu abdicarent -, nain idem e veni t poli Sergiuna Mauro 
Marii ftlio , Cunnacii Marci nepoti, & Sergio Petri Coinitis fì- 
lio, Marci Antiocheni Viearii nepoti , ( ad G r ascos clarius ac— 
ceffìmus ) qui in fuo Magiflratu , ejedi Sergio , quinque annis 
prasfuit . Marinus item quatuor annos Kempublicam aduli ni tira- 
va , & eje&us eli. Subrogaturr» Urlimi filium Marini Comltis 
de Pantalone Comi te , filio Cunnacii Marci poli fex menfes 
Urfus Gala- quoque ejecenmt . S uccelli t Urfus Galailantis, Joannis Salvi Ro- 
JtanUs. mani Vitaiis lilius. Poli fex menfes item eje&us,. Reciti t M,i- 
Scfius 1 *' r ' nus » caecufque cttm filio Puicharo feptem annos adminiflravit. 
i crgius. Citi mortilo fuccefior datus efl Sergius filius Sergii de JLeonato , 
Petrus Epi- una ami Petto Epifcopo Urfi filio ; «Se uno tantum anno praete- 
feopus. r jto, Petro dimrtlb, Sergius Polis anois quinque prsefuit . Quara 
Gmiiiter orni Ducibus Neapolitanis , Epifcopi quoque prtelìciun- 
Manfits. tur ì Creatus deinde Manfus ejus nepos , Lupini filiti», qui Mar- 
ci Vicarii Antiocheni» nepos erat , & poli decetn annos , Se ocls» 
Leo Nespoli- dies depofitus eli. Erecfecerunt libi Leonetn Neapolitanum Ma~ 
unut. r ini filium , Leonis nepotem { en libi Neapolitanorutn Ducum 
feriem ) qui navali praelio a Surrentinis captivns duélus efl . 
Nullum huc ufquc perpetuimi • ordinerei reperio . Subdum ea- 
detr, CJironka annos , & Duces a nobilitale , & popolo eletto». 
Manfus Fu- Anno 8 <,'2. Manfani Fufulum commemoram , Urfi iilium , qui 
fulus. Ducatum 1 6. annoi obtinuit; & poli eam adminillrationeoi Alo. 

nachalem habituin induit Bcnedidinorum de Monte. Anno 
Mafldus. fuccefitt Maftaius Maqfonis Fu. fili filius , Exceilemilfimus Impe- 
riai» ( nota tkulum ) Òc Magillraiu futitìus eli xl. annos . Anno 
Maftaius mi- ^ q. 8 . Mafialus minor e^us fìiuis, poli quatuor adniiniflrationis an- 
nor ’ nos cum Androfa maire occìfus efl. Anno 9f2, Oux eli ai tur 

Sergius, Imperiai» Patrictus, lilius D, Comitis, qui poli feptem 
annos, & fex menfes obiit. Anno Manfa Imperiali^ Pa- 
tricius, & Antipatia. Gloriali» , & Perfe&iflìmus Dux aopel- 
latus eli , & viginti quatuor annos prasfuit ; qui in carcere' ni ab 
'Alfeno fratre conjedus , obiit ; de Manfo , qui ejedus fumai 
dominio recuperato , 1 6. annos Mag (traiti potitus eli „ Anno 
Joanr.es Pe- tool, fucceflàt Joanncs Perelia Mantonis lilius, in queni l nio 
r ‘ l ’’ s raxor Patriciatum contulit , decefiitque poli annos tres . Anne 
ipoq. Sergius Joannis filius , & cum Jeanne filio 1 annos 
Sergius. Ducatum obtinuit. Anno zoip. alterimi Sergium reperto f^d 
adeo contufe cum fiiperiori , ut nihii certi elicere pollini . *An 

no 
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no IOJ f. Manro Sergii filius cnm Maria matre , quam Do- ManJ* 
dilani, & Pairicilftm in diplomatibus (Mairi reperto; regnavit- 
qne annio 4. & menf. 3. Quo regnante , Joannes frater faeapofi, Jcinne *- 
quo ejedus t'uerat , Amaltiam redii t , & Ducatu recuperato -Man- 
fonem fratretri ad ÌSirenufas infulas ( Gallo» vocan( ) auxit . éi- 
gue òctilis privavit Se Conftantinopolirit profetìus eli. Anno 
103P. Guaimarius Salernitanorum Princeps menfe Aprili Ind. Guàmari* 
vii. Amalfitamis Dux creàtus eli ; & quinque annormn , & fex 
menfìum fpacio pefado , Manfo Ducatum obiinuit , atque hujut fu. 
modi caacus aiios decem annOB' imperavit . Sed anno io' 3*4, 
cum Joannes- Conftantinopofi rediiflèt , Amalfitani, & Atranen- 
fes debellantes , Manfonem expulerunt , & menfe Odob. vi. Ind. 

Joannes in priflinam dignitatem eveduseft, regnavitque 1 6. an- 

Quo mortilo, cjus filius Sergius anno 10^0. eledus efl , Sergius . 


nos 


Rohertus , 


vixitqué annos quinque . Succelfit Joannes fiiirts , qui antequam 
domiuium eKerceret, modico interjedo intervallo, Ducatu {polia- 
tus eft , &,adfer'rptùs anno 107J. Kobertus Giìifcordosf Norrman . 
nus, qui undecim prsfurt annos, & menfes odo, obiitque anno ui J :irdul 
108 6. 'Cah Aug. viii. Ind. Ncque pacifice Ducatum ibtinere 
vifus eli quanoa anno 1080. Amaltiam occupavit , & Gaada- 
lonem nepotem captuin oculis perduellem nccufavit . 

In Ducatu Patres aim filiis funfe pofit06 , hrec itém nobis 
declarant . Acquando Joannem , & Sergium legimus j Ih no- 
mine Domini , &c. Temporibus Domini Jocmnls gloriofi -Ducis „ £* 

Imperiala Patrie li , Anùpati , & Vefiis „ & Domini Sergii gloriofi 
Ducis filii cjus anno jèpymo pojì torum recuperai io ne in , &c r ’ Ali- 
quando Sergiiim , Se Joannem , Temporibus Dòmini Sergii gloriofi 
Ducis , 6* Imperialit Patrioti anno odabodecimo , & fiexctnio anno 
Domini Joannis gloriofi Ducis Jìtii ejtis . Saspe Manfonem , 'Se Jo- [ 

annein ; Temporibus Domini Manfonis .gloriofi Ducis & Imperiati* 

Putridi anni trigefi'mo quarto , & ftxtoiicimo anno Pontini Joan- 
nis gloriofi Ducis filii tjus. Manfonis alfinitates hujnfmodi expii- 
catas reperii In nòmine Domini Dei Salvatotis noftri Jtfitt , Chrifii , 
anno ab Incarnatane tjus mitlcfimo nonagefimo , temporibus Domini 
Rogerii gloriofi Ducis j/.nno ficcando , Ducatus illius Amalfi ce die. p. 
menfis Odobris . Ini. 14. Amalfi. Certum efi , me Joannes fili , 
quod bona recordationìs Domini Sergii fitti , bona memoria Domini 
Manfionis gloriofi Ducis , & Imperiala Patrioti Antipati ifiius Ct vi- 
ta: is , a preferiti die promyti fima voluntate ficribert , & firmare prò 
redemptiotiu unione no fica , & de fiupractido Domino Sergio germa • 

* * V no 
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praeterea poptili potentiam , qui facile cogebat Praefe&os , n 
Magi (ira tu abdicarent ; nam idem evenit poli Ssrgium M 
Marii filio , Cunnacii Marci nepoti, & Sergio Petri Corniti 
iio. Marci Antiocheni Vicarii nepoti , ( ad Graecos clarius 
ceflìmus ) qui in fuo Magifìratu , ejedj Sergio , quinque ; 
prrefuit . Marinila item quatuor annos Kempublicam adcnin 
vii , & ejedus ed ; Subrogatum Urfum filium Marini Coi 
de Pantaieone Cornile ,, filio Cunnacii Marci , poti fex m: 
quoque ejecerunt . SuccelTìt Urfus Galailantis , Joannis Salvi 
mani Vitalis frlius. Poli fex menfes item ejeflus.. Rediit 
rinus , caecufque cum filio Pulcharo feptem annos adminillr; 
Cui mortuo fiicceifor datus eli Sergius ftiius Sergii de Leon 
una cum Petto Epifcopo Urfi Elio.} 1 ' & uno tantum anno pr 
rito, Petro dimitTo, Sergius foiis annis quinque praefuit . Q 
fimiliter cum Ducibus Napolitani* , Epifcopi quoque prrelic 
tur? Creatus deinde Manfus ejus nepos .Lupini Alias, qui 1 * 
ci Vicarii Antiocheni» nepos erat , Se poli decem annos ,& 
dies depoluus ed. Rracfecerimt libi Leonein Neapoiitanum 
rini filium , Leonis nepotem ( en libi Neapoiitanorum Du 
feriem ) qui navali predio a Surrentinis captivi» dudus 
Nulium huc ufque perpeunnn • ordinem reperio * SubJunt 
deir. Chronka annos , & Duces a nobilitate , & pupillo eie 
Anno 892. Manfuaa Fufulum co,mmemotant , Urfi filium , 
Ducatum 1 6. annos obiinuit; & poli eam adminidrationem 
nachalem habitum induit Beuedi&inorum de Monte. Annoi, 
fuccefiit Maflalus Manfonis Fu filli filit» , ExcellentilEmus lui 
rialis ( nota tiuilum ) & Magidratu fundus ed xU annos . A 
-948. Maftalus minor epis fila», pod quatuor adminidrationis 
nos cum Androfa maire occifus ed. Anno 9/2. Dux elig 
Sergius, Imperiai» Patricius , frlius D, Comitis, qui pod fep 
annos, & fex menfes obiit . Anno -959. Manfo Imperiai» 
tricius, & Antipatus . Gloriolùs , & Perfediiìimus Dux apf 
latus eli , & vigiliti quatuor annos praefuit ; qui in carcerem 
Alfeno fratre conjedus , obiit ; & Manfo , qui ejedus fue 
domi!!!© recuperato , 16. annos Mag'dratu potitus eli. A 
1001. fuccellìt Joannes Perella Manfonis filili* , in qiiein Ini 
rator Patriciatum contulit , decefiìtque poli annos tre*. A 
1004. Sergii» Joannis tìlius , & cum Joanne filio 13. ai: 
Ducatum obiinuit. Anno -1019. alteruni Sergiuni reperio, 
adeo confufe cum ftjperiori , ut oibil certi elicere podini . / 
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no TO] f. Manfo Sergii filius ., cnm Marra matre , quam Du- Mi*]*. - 

cJflafif, 8 c Patriciiftm in dijilomatibus cbdam reperto ; regnavit- 

que a n nié 4. Sr menf. 3. Quo regnante , Joanncs ftater Neapoti, . • 

quo ejeotis tuegt , . Àmalfiana rediit , & Ducatu recuperato Man- 

fonem fratrcm ad Sirenufas infuias ( Gallos vocant ) duxit , àt- 

gue òctiiis privavit ^ & Conftantinupoiim profetìus eli. Anno 

103P. Guarmarurs Salernitaoorum Princeps menfe Aprili Ind. Guaimarìus.- 

vii. Amalfitantts Dux créaius eli ; & quinque annorutn , & fex 

menfiùm fpacid perado , Manfo Ducaium obtrnuit , atque hujuf Min]. 

ni odi céecus aiios deceno anno»' impcravit . Sed anno lòfi#, 

cum Joannes Conllantinopolt rediiffèt , Amalfitani, & Atranen- 

fes debeliames , Manfonem éxpulerunt ,& menfe Odob.' vi. Ind. 

Joannes in priflinam dignitatem evedus eli, regnavitque 1 6. an- 

nos . Quo mortilo, ejus lìlius Sergius anno 10^0. eletìus eft -, f&gìuj. 

vixitque annos quinquc . SuccelTn Joannes filirts , qui antequam ! ' 

domiiiium exerceret, modico intercedo intervallo, Ducatu (polia- 

tus eli , & .adferrptiis anno 1071. Koberws Giìifcardus" Nortin.w- Aobtrtus ■ r 

nus, qui undecim praefuit annos, & menfes odo, obiitque anno Gui - \cadus . 

1086. Cab Aug. viti. Ind. Néque pacitice Ducatum óbtinere 

vifus eli , quando anno 1080. Amalfiam occupava , & Gaada- 

lonem nepotem captum oculrs perduellem acCufavit . 

In Uucaui Patres ctun lìliis fu:ife pofitos , hasc item nobis 
declarant. Acquando Joannem , & Sergium legimus.t Iti no- 
mine Domini , &c. Temporibus Domini Joannis gloriofi Ducis . fi» 

Imperialis Patricii , Amipati , D b'efiis & .Domini Sergii gloriofi 
Ducis filii ejus anno fepsimo pojì eorum recuperacionem , De. Ali- 
quando Sergi um, & Joannem ; Temporibus Dòmini Sergii gloriofi 
Ducis , & Imperialis Patricii anno ottabodecima , & fexcento ■ anno 
Domini Joannis gloriofi Ducis filii ejus . Saepe Manfonem , 'Tc Jo- ( 

annein j Temporibus Domini Manfonis .gloriofi Ducis , & Imperialis 
Pairicii annó trigefi'mo quarto , & fextodecimo anno Domini Joan- 
nis gloriofi Ducis filii tjus. Manfonis affiiiifates hujufmodi expir- 
catas reperii In nòmine Domini Dei Salvatoti* nofiri Jtftt Chrifii* 
anno ab Incarnatone tjus mitlefimo nonagefimo , temporibus Domini 
Rogerii gloriofi Ducis jinno fecund» , Ducacus illius Amalfiue die f. 
mtnfis Ottobri; . Ind. 14. Amalfi . Certum eft , me Joannes fili, 
quod bona recoriadonis Domini Sergii filii , bona memoria Domini 
Manfonis gloriofi Ducis , & Imperialis Patricii Antipati ifitus Qui- 
latis , a preferiti die prompìijjima voluti: a te fcriberi , & firmare prò 
redemptiotiis unione sutfirx ,6 'de fupraditto Domino Sergio gtrtna- 
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Moni nnftro-y quarti , & de Domna Monda genitrice mea > & a 
mino Manforte, vero germano mio , irado j fi firmo , atque i 
Monjflér. 5 . yifigs fum in Àlonafttrio- puellarum beati Laurentii , qui cinj 
Laurcntìì .. e j} - g, dedicami intuì pr ce fata Cavitate Amaljùt , Sic. Hjbc qi 
cupi nolìris Ducibus convenhwt , qui Virginiftn Monallecia 
ma cupi voluntate aedi tira bant . Alibi feriem habeinus ao 
Gaytclgrima. rem , fed fere inextricabilem ; Gaytelgrima relidia Domini A 
nii , filiti borite memori x Domini Manfitiu gloriofi Pucis , & 
nis fili fupradidli Domini Manfonii. Comite , difirilu torti tefi 
didìi Domini Man finii , viri dtdlx Gayitlgnmtt , fpoponderune 
nte Maria AbbatiJJet Monafierii S.. Laurentii de Ama' fio. modi 
de leguminibui , &c. Ubi edam. ha?c lemuri tur , Noi Gy/telgrima 
Domini Manfonis fitii bona memoria Domini Manfani! gloriofi i 
(/., imperiali! Pùtridi- 1 Antipati & Joannif fitti fupradt&t £ 
Man finii filii bona memoria: Jupradidli. Domini Manfinii Due, 
Antipatia, Patridi , qui fumai ambo ■ vere cognati ; & noi Manfo 
Domini Maflali t filii Domini Man finii de Leone , de Manfon 
mite , qui fumus_ difiributorei , &c, Et fublancredo anno ej 
Antica, Ai- I n c£ io. Neap. diploma ; Antica, & Advifa genitrix , & fili ■ 
- lìa naturala , fa nepote , quondam Domini Malfreda filii quo 

Domini Bernardi , qui fuit filini quondam Domini Joannii , qu 
filiui quondam Domini Sergii , olim Dux Civitatis Amaìfix 
r elidi a , & filia quondam Gregorii , qui nominatur Stofiimih 
&c. In qua barbara , & abflrufa rerum memoria , quamvis 
volumus diflinfta , & piana cognofcere non' licei , nihil u 
eli , & fi inconditum , 8c infulfum , ex quo aliquid non g 
mus. Didionem.quaj legitur , Vafti , corruptam elle non du 
mus a « 2 ^ 5 -» . Et quemadmoduin Duces Amalfitani , Imp 
les Patricrr , & Valli , tic Neapolitani , Protofebafti dicebar 
- k Sed inter eos Duces àffinitatem in hac etiam fumma bar] 
confideremus ; 1 ìmporibui Domini Mafiali Imperiali} Patridi 
Domini Joannii éjus filii anno trigefimo nono , Sic. Certum ejì 
Strgiui. Cornei , filiui quondam Joannis Comes. Neapolitanui , fi 
Drofu. Comes jugalium , una cum pr te finte nobifeum fante M, 
filió , & filiafiro nofiro A quam Le Leone, -fa Sergio , & M, 
germani s ntpotibus nofiris fili Joan. Cornei , filio , Se filiafiro no 
feu , & cum adftante nobtfium ioanna. Còrnei Norua , die. Set 
deinde Amaltùanus Pardi filius Neapoli obiturus tellarnen 
condidit , in quo cavit, ut bona , quae Neapoli , & extra 
Urbe m poffideret , dillribueieinui a Sergio Elio quondam . 
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Tini SmTemìnì' , & Sergii Hypati , ejus fittiti ? &' Lecite 'rqtis 
filio', & fi Manfonem , & Manalum alios filio*» habuent . Le- 
gavi! Monallerio S. Mari» de Donna Roinata fondura unum . Monfltnum 
Monallerio , & Coenobio Si Gregali majoris , folidum unum , Ko ~ 

Monallerio S. Sumon® , tarenos o’uos . Monallerio S. Martini , 
tarenos duos . Eccidi» untori S. Joannis Cathbiic® majoi*** 
tarenos duos. Ecciefi» Si, Mari® a Pr®fepe , tarenos duos . _ 

*què faflonv Bafiiio Magno Imperatore , anno fexagèfimo qumd _ 

& Confiantino Magno fratee anno fexagefimo fecundo . TExem- 
phlm^jus tellamem (datura Joanni filio Leonis , Romano , & 

Mtchaeie , feu, Andronico , & Conflantio Porpliyrogenito . 

Dticaius Amalfitani» ab imperiali Patriciatu ad Regulos de- 
dudus eli . Si quidem Alfonfi Regìs anno 2437. adventus ra 
hoc Regnum, abdicata liberiate , oppida Regulis fubjugavit. Du- 
caius AmaHia honorem non atbifit. Raimunjlo Urlino Salerai- r(S . 
tanoram Principi in feudtim conccffit . Quem Ferdinandus Ai- 
Tonfi filius , in Amonium Piceolomineum Pii Pontflìcis If. ne- 
potem contuiit , quod Regi in Sicilia contra Ducetti Joannem 
fuit auxiiio , eidemque in matnrnoniurà dedit Matìam ejus naiu- 
ralern filiam , ex qtubus ort» funt , Vidoria Plumbini Doritino 
nupta j & Ifabelia Bitontì Màrchioni collocata;; & altera Maria, 
ctijus mater in pariti cbiit , idecque ejus nomine appellata , qu® 
Gravmenftum D> ci è familia Urfiria nupfit. Qua monna , uxo- 
rem duxit M ariani Marzanam Roflàm Principis fiiiam , &* Fer- • 
disiar, di Keg's n pieni. Ex iis Aifonfus tiaius eli, qui, mortuo 
. Patre, Amalfi® JLix efledus eli , Jcumnes Marchio de Licito , 

Francifcus Epifcopus Bifignani , Ferdinandus , qui puerili ariate 
decefifìt , Eleonora Bifignani Prrnceps , & Joanna Nkafirr Comes; 

Aifonfus Ptccoiomineus de Aragonia Dqx Amalfi® duxit uxorem 
Jdajioam . de Atagonia Henrici Ferdinand!, primi naturalis fiiii 
filidm , ex qnibus orta 'futt Calli er ina , qu® oclavo «tatis anno 
obìit . DeceflTl deinde Àlfonfus Pater anno J4p8. reiida"uXcrre, 
qu® uterum férebat; ex qua poflumus natus eli Aifonfus II. A- 
malfi® Dux ,- qui otìavo-ffitatis anno matrimonio conjuaHus eli 
cum Confinntia Davala de Aquino Marchiofiis Vafii fìiia anno 
1 J03. Quanto, -Neapoiitanorum pneatue nobiiior extitit», qui ai 
Reges deveóit? ■ ' • x ■ -, * 
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DE NEAPCTLI'TANORVM ANTICA RELIGU 
C A P. XIV. 

N lhil fùperflttiofa: ReHgioms a fuperflitiofa , & fecreta 
alienum fili (Te mihi perfuadeo , quando & ejus rei i 
menta plurima teftantur , & Grtceum ipfum nomen oftèntai 
Neapolrtani Graecis oriundi , Graecarirca; rivendi rationr 11 
tes , vigere inter alios mortale* facrificioruni ritibus , Ntfii 
varietate , Iddiorum cultus conàbaimir-. Et quamvrs eonj 
confequi 'poffìmus quos nam Deos peculiares cdluerint , 
XSrsécqrtim Reipubiicse moribus inftùuti recondita potuerii 
ImìiTe facraria , & omnium Deorum , quos in Theatco , i 
ro , in Gymnafiis , in Templis omnibus curiofa nimis Crac 
bùit , religionem effe venefatos ; quis tamen in piane dirti 
igne confurtipta , tot bellontm , ac dominorutn calamitate a 
urbe , repariet Apoilines illos Acritas , Agrteos , Parnopios 
Joves ilios Epidotas , Servatores , Ambulios ? quis Héfculr 
dia, & Ipeéka , Junoras Equellris ara* ,. Minerva; Apaiun; 
cos, Nepmni , aut Régis , am Equellris deiubra. , Nytnph 
antra , fpelunras , quis Bacchimi Patroum , Cereremmo 
nam, Diofcuros hofpites , Martem Gynsecoihocnam-. , Hen 
nas , ■ Mercurio* , Deos TermiTiaies , quibus G.secorum Civ 
©rnabamur , qùibufque Neapoiim edeberrimatn Civifàtem , 
ftifpmorum hotairium copfùetudine , Imperatorum prarfentù 
rentent., ftudiornm nttatrpm , fpeBaculerum aflìdùam- fpeclati 
©rnatam futili non dubitatimi? An vero inter maximas jacl 
quas Neapolis fecit , non uni hscc maxima eli judicanda , 
civitaiuui ornamenta, Statftas omqes amifit , quibuS veluti i 
tiqua fila aitate decorabiuir , hac recenti arftiquitatis nobi 
con tendete t , quemadmodum aliis in rebtte nifi il cuique 
civiùti ? Quod lì in multis Gr accia; civitatibus. ob ludóriim 
nes gymniei ce ria mini* vitSorum fiati’CC V dodifTitnoruiU feu 
rum indullrta elaborata; commemorantur , qilam maxrrqus in 
Bis ; & Gymnafiis Neapoiitauis , in qmbus cenameli illud i 
lilTìmum erat , Atbletarunv , qui vrciffcnt numerai elle deb 
An vero cinque Numini , qu3c plùrima Neapolitant colei 
cuique Reipublicae patrono , ut moris erat , cuique fingular 
so uatuas non fui Ile dedica tas dicemus 1 Nonne id obloqui 
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paffim marmorei cippi , ih qnibns nomina tantummodo reliqua 
funt iiguis' abiatis ? Quicquid praecJarae Urbes fibi- gioii® compa- 
raruiit , ex Religione veluti fonte eroanavit , magifque Romam , 

Joves, Herculelque , quam Augnfiorum exiuiit potentia; 8c raa- 
gis Horuit in Lupercis , ac Potitiis, quam in Furiis , & Camii- 
iis , cuin ipfì maximi Duces , labore* , iiinera , exercitus , omnem 
dignitqtem ad Keligionem retulerint . Elicere paura ifcurt e te- 
nebris , quac ad- antiqua: bujus urbis Kèligionis ordinem pertinent, 
eaque ex lapidìbtis atqtte Nummis , quac Neapolitanae amplitu- 
dine fragmenta aiiquot fervarunt . Lapides , qui inter petra rum 
obftnidtopev ignoti fordefcebant , in incem revoca v i mus . -Num- 
moruna copiam , praetex eam , quam ipfe congeflèram obtulit 
Joannes Baptifla Macedonius Neapoiitanus-EqUes , qui femper ja -■?*•*»** 
vand® patria: incymbcns , bóparum anium iiudia Feda tus eli , & 
omnem àntiquitatein pcriuflravit r Idcirco antiquitas ipfa inter on ‘ us " 
cfficinas , & ruilicorum opefas , qui ex terxae glebis bos thefru- 
ros a nobis plurimi faciendos promunt,impenfe elaborante!» cura 
veneratur ; ut quicquid fere inde eruerc .poterinuis, illi viro cu- 
liofiflìmo leferamus . Obtulit praeterea Joannes Simon Moccia , Si- 

qui nobilitate infignibus, virtutis ornamentis i antiquarum rerum, mon **otii+* 
& pidmac Audio p^feclariffinao , nemini hac aetàie cedit , durn 
majotum fplertdores fita vii tute illullravir, Alio* ejus generis 
homines diabete , majori Neapolitanis edèt gloria : , 8c emolumen- 
to , quam aliis divitiarum generibns abundare . Eos enrm , qui 
Reipubltc® memori® prodelfe conantur -, demortusc Keipublitae, 
vitam aliène vèlie noa dubitatale . 
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Quem- ; cum. Sol eflet >. aliis quoqpo nommibus , quae foli 
tribuumùr colere vòhiertfnfc , idrico enim Hebonem Mithiuin t , 
& Serapidefn. in noflris lapidibus*habemus .. V- 

* y ^ * >. -(T, * 

• r • ti ir n n ' 
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Hic Deus ille Neapoliianonim eft , cui Junius Aquila De- 
marchus 'Civitatis voverat , cujus bsec memoria exiabat in aedi-, 
bus. Sandinorum , in lapide , qtiem jam. ablatum cerno , pc 

hioni. ani* ANfrSTATni. e e ni. v / 
r. i or ni 05. aktaa's.. n e n t e p o x.<. . 
STPATETEAM^NOS. ErfXTPonETXAE. ' _ 

ÙKMAPXKSAI. AA.TKEAAPXHZA 2 .. 

#. . 

Hebonì clariffimo Deo L. Junius Aquila ^ 

Junior , miles , p/ocurator , Tribunus pkbis . 

. Vocem , x«v*txc , nemo quod fciam interpretabitur 
Corrnpte legi arbitrarer , nifi diligentiflìme ipfe defcriplìITem . 
Hebonem vero barbatum , demilTa & longiore barba ,, huinana 
facie, fed taurino corpore depidun^ videmus in argenieis , ffireif- r 
que nummis quam, piutimis , qtfos in eo debet Neapolis pre- 
do babere , quo fuos habuit Roma Imperatores ; atque is erat. 
buiufmodi .. Quem edam, dimidium fic pingebant .. 
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Vbi liellam Caflotibus tribuo 4 . 



» ad Solem refererida efl , quem hujurmodi ^ 


Solis hri*. Barba 

Iiiani apud Aflyrfo* depingebant , ui proiixa in acfttu,,. 
Lii.i.Sjtur. piijgereuir , eminente uiper caput calatbo ( ut iuquit Mac 
•tjui tauien dextera haflain teneret , florem tìniflta por 
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Gorgoneo velaraemo induius . Fsniineam habebat ante pcdes 
imagi peni , quam flexuofo volvimine Draco cingebat . DemilTa 
barba , radios figniticabat * Calatila* , artheris fummum ; Hafla , 
eumdem cum Marté efle folem innuebat j Floris fpecies , res 
omnes , quas Sol progenerai ; Faeminea imago , tetani ipfirm , 
qua: foccundatur a Sole , Gorgonea vedis , folis virtutem , quara 
Minervam Porpbyriu* elle tellatur ; Draconis vero effigie* , He- s Draco eum 
xuofum Solis iter, quo terram.ccelumque circumpleditur . Eam- SoU ‘ 
dem Solis efficaciam , & virtutem Neapolitani in fttis Hehone , 

Mithra , & Scrapide , non vulgares , & communes difcipiinarurn 
locos, fed reconditos fequuti , & vEgyptios in rebus Arcanis imi- 
tati a Pythagora edotìi , variis fymbolis demonllrare conati funt. 

Hebo quidem Neapolitanorum tutelaris , ac unus ex Penatibus , 

& prxcipuus cenfcbatur , fic enim Macrobius , Prateria barbarti 
fpecit fenili quoque , uti Grati ejut , quem Bacchapeam , item , quem 
B rifa a appellarli , & ut in Campania Neapolitani celebrarti , Hebona 
cognominante i ; qui cum quatuor effigiebus figuretur , puer fcili- 
cct , adolefcens , juvenis , & fenex , puerum (dentali Solftitio 
itgypiii proferunt , ubi infans ob diei brevitatem cernitur ; Ado- 
ielcen tetti vernali aeqiiinoftio , aligeri quodammodo , & vires 
acquirere cognofcimus , hinc Hebo , quali hebes , prima lanugi- 
ne decoratus ; Juvenem state pleniflitna «cllivum SoKlitium , 
quo viribus valet , in medium proferì , & lune fic in UraA ejus 
uteminit Pontanus , ut Dei Napolitani , 

' 

Hat annis florentem , oculifque , & aine dtctnlem 
HEBONEM venerata fuos ritus patriumque 
" Injìituit morem , Et facris jam rue peraflis . * 

• . ' Urbi HEBONA falutat , agrique HEBONA frequentant , 

HEBONA it referunt fimul antra , & liuora , & avana , 


Et Tenerti velini fenefeenti quarta forma , ejus diminutiones 
conili tu unt , quem Brillala , ut biberum patrem antiqui appella- 
bant , ita Neapolitani venerabantur , quem euindem cum Sole elle 
deciarat Euripides in Licinio . 

AiV’Wcts naia» At«X1w «uXvj» 

Qua ratione etiam Ce res, Luna didtur, cum pariter fertili* 
tatibus terrae , & maturandi frug'bus , vel notturno tempera- 
mento , vel diurno moderentur » ideoque fic conjungit Virgi- 
lius. 


> • • i rt- 
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y . . ... vtftro Ji munert tellus 
Chaoniam pingui glanatm mutavit arijla 
Atque haec de Hebonis barba ditìa Giti. Quod vei 
taurinam , vel baccinam formati! fpetìat y aut majorimi flei 
Theleum fcéicet Nenpoiitani iliatn. referent , cujus animai 
erat infigne , atque Neapolitani eo mi poterant , ut Chalpid 
Eubocique referebant Thefei Bovem ad Minotaurum ab e 
cifum , aut ad-Tatirum. Maratltoniurn ab eo fuperatum , vt 
inquit Plutarchus j ad agricuituram , quatti fuis civibus per 
Monna, ios* re cupiebat , ideoque Pollux monetse meminit , qua; Boa 
batur apud Alhenienfes quoniam Bovem fculpumv hai 
Aiii Bovem popolare, animai d.ixerunt , quoniam Thefeus 
mocratiam Athenienfibus dedit , apud quos ita depiflirs 
( inquit Paufanias ) ut popuiarem haberet Civitatis ftutum 
populum j inirt ùv «v< , *«i i'n/M Tf aria-ri **ì <T ti u et 

quabilem enim Reip. adminùlrationetn iis coniliiuit , aut ad 
panos labores deducamus , ut merito labori* terra dicatur , 
Sol hujufmodi foccundat , ut nihil ilio folo uberius elle o 
fcamus , quapropter intigni corona decoratur Heb » , & fer 
tis monumenta , aut copi® cornu, aut frumenti fpicis Ituju 
patefaciunt , 



rum gtntium. quoque de caufa ob agrornm fertilitatem eumden 

’ bonem invenimus Puteolanonmt n evreex/rar , Atelianorum 
terur .. Nolanorum NeXa/wv , inveniuniur etiam , Kat>ivTtvuy . 
excludo Siiellanos, Theanenfes Capnancs. Quid aule in I 
paniam .commemoro ? tanta erat Hebonis Keligiò , ut etia 
Sicilia viguerit , Hcbo enìm r’»x*? eli. Nifi malimus dicere 
vem inultiplici ratione ad Soletti referri . Vel quia Helio 
Uni , laurum 'Soli confecratum , quem Netrion dicebant , ; 
rabtntur . Vel quia Apis apud Mempbiticos Soli* inflar 
p'ebatur . Vel quia in oppido Herminthi , taurum lìaccliim 
mine , in Apoliinis Tempio dicaverant „ quem per fingulas I 
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colores mutare affirmabant . Et ab yEgypiiis Graecos mutuajos 
ea forma ApoHinem collude, 

Sed ut fuamus, quam varie Hebo ad Solem lignificandum 
a Neapolitanis fuerit depidus , non tantum ejus imagmem , fed 
Jeroglypliica etiam , -quibus Solares ollendere virtutes conaban- 
tur , ut rem valde curiofam , & novam iludiofis proponete volur, 
ut ex dodis rerum involucri* , amiquorum Neapolitanorum in-' 
genia cognofcant . Sunt ameni hujufmodi. 


Cytbaratn , non tam ad Mufìcos ludos Neapoli Teceptos, 
quam ad cocleflnim fpherarum moKim , & harmoniam , quain 
Princeps Sol moderator , referendam exidtmarem . Gallvm fo- 
lare dicimus animai ; Norunt eoim fiderà ( inquit Plinius ) & 
ternas diftingutint horas interditi cantu . Cum Sole eunt cubi— 
tum , quartaqtìe caflrenfi vigilia ad curas, laboremque revocane . 

X 2 Nun- 
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Nunquam Sol orìens Gallum fallii . Lucretius , 

Quìn etiam Gallum noElem explaudcntibus alis 

Auroram clara confuetum voce vacare . 

Et Plutarchus de Pythuc oraculis , iuJ'ivLuò ( rnquit ) u*«< 
tu? 1 1 exì *a.it>cr mtikV»? «r’aToxJì? j Matutinum tempus , & Si 

ortum injìamem ftj’nificajfe eum , qui in manu Apollinis pinxit G 
lum . Serpente** maxime Soli convenire iiiud prardicat , qi 
totius orbis moles , eo fymbolo ab yEgyptiis demonftratur , in 
circulum airrenm , & igneum circumdudo , ut fcribit Petrus Cr 
tus. quod etiam 8 Giaccus Charader repracfentat, &. in antiquo lap 
Serpeas eli, cum hac infcriptione , Deq Invicto Mithr^e 5 
cvndinvs Dat. Mitbram Soiem ede , infra dicemus . Hinc S 
Loxias didus , qui obliquum circulum ab occafu ad Orienti 
pergit , vel qui tranfverfos ad nos mittit radios , ut ait Clea.ni 
Cadvcevs ; aut eloquentiam. denotai , qua Neapolitani cete 
ameceilere exiftimabantur ; aut Gytnnafiarcbarum potslliteni , c 
in AtWetas animadvertebant . Sed ne a .Sole difcedamus , Ap 
linem , & Mercurium eumdem effe Macrobius hoc arginile 
oftendit , quod apud multas gentes fleiia Mercurii ad Apoli 
nomen refertur » quodque Apollo Mtifis przefidet dum fern 
nem „ hoc eli Mufarum munus Mercurius impartii . Nec al 
in Mercurio alarum penna? Tonificare videntur , quam Solis 
iocitatem , qua? & Menti tribuitur , Mercuriufque «V» t£ 
jiòw dicitur , quod eft interpretari ( idque Mentis munus e, 
& Soiem mundi efle mentem Platonici dixerunt. Quod fi M 
curius ad fuperos, inferofque Deos mittitur , inferi nomen J 
datur , cum fuperiori hemifphsrio curfum peragit fignis biei 
iibusj, fuperi autcm , cima Zodiaci partem ambii re ili va m , q 
circa coeruleo , & darò colore iEgypiios Soiem pinxilfe- , ic 
audor affirmat . Neque Mercurii limulacrum quadrato llatu , 
io capite iniìgnitum , & viriiibus eredis , aliud quam Soiem 
flendebat , mundi caput , rerumque iàtorem , cui quatuor tribù 
tur lacera , quali quatuor mundi phgas cuftodienti , qua rati 
& Mercurio, Se Soli tetrachordutn ereditar attributum , qui 
menis etiam quatuor temporis vices , quauiorque folllitia poti 
lignificare , id quod in nofiris nummis , cythara , vel tettai 
dum lignificare non vereor . Sed cum Mercurium ita defet 
Homerus , ut fapientem , & excitantem oculos dicat j 

El 
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EiAfre / •' p'ajS/er t»t’ ttf'/ fu» cfÀ/xara 
^Tr l'Ct’xii. tb'{ /’at/r» K<à Cmùtrr*< * yn;ti i 
Cepit autem virgain , qua vìrorum oculos demulcee 
Quorumcumque vult ; eoi autem ipfos fopitos excitat , 

Quid nifi lolcin exprimit , qui mortalium oculos^ ncdu lo- 
pit ad fotnnum, mane vero excitat ad iabores? Eccui nani nifi 
Soli conveniunt *aXa miJ'iXa, «p^peVi» , , pulclira talaria, 

knmortalia , aurea? cujus radii aurum , & oimem pulchritudi- 
nem prrefeferunt- ? Coufideranda item funt , qua: idem Homerus 
fcripfit in fiymno in Mercuritim , in quo Apollo neminem ftbi ^ tr ~ 
in concordia , & amici tia chariorem Mercurio aflerit , ideoque 
virgam tribuit felicitatis , & divitiarum fymholiun , 

c\fìn kcÙ »Xbtb <TÙtu wipnaXXsse 

Trium foliorum virga erat , 't;it»t»xo{ , propterea quod So- 
laris radius , calorem , lucem , rerumque habct incrememum . 

Divitiarum prreterqa procreatrix , cutn Plutus in terra; vilcerutn 
mirteris vigeat Solis virtute , qua procreantur . In Caduceo pra;- 
terea Dracones marem , & fentinam conftituebant Myftae > quo 
fymbalo homhuim genituram yEgyptii lignificare voluerunt , qua- 
tuor Deos hotnini nafcenti • adelfe contendentes , , Tu%*v ,, 

t’jiiT* , Aralyxm , Damtonent , Fortunam , Amoretti , NecelTitatem, 
quorum duo priores Lituana, & Solem denotabant ; Solem , quod 
caioris audor , & genitor , & cullos, ideoque &*<(*** } Lutiamr , 
ut corporibus praefidentem , qua: fotiuhorum varietale^ jadari ar- 
bitrabaruur. Dracones mutuo fe accipientes ofculo , t pura ; No- 
dus , quo circumplexi erant , Necefiitatis vinculum explicarunt > 
quam meiior lex abiegavit . Non prieiermittendum , Mercurium 
Argi octiforem fuiire didum , Argumque coclum effe oculorum 
multiplici varietate , quibus coclum ipfum lune carere videiur , 
cum Orrens Soiis lumine itluftratur ^ Quod fi Inaclti filia , in 
Bovj’s formam converfa eli , Sol terram defuper videtur obferva- „ 
re , & cum Terram jEgyptii voluillènt lignificare , Bovent pin- 
xille leges , qua; eiiam ad Hebonem mirihee faciunt • Si quis 
tamen Caduceum , ad pacem , & ad Religionem traduxerit , 
quas duas res Neapolitani maxime prolìtebantur , non improba- 
rem . Lt Apollini pacem , & Religionem fucile tributas , anti- 
quus lapis docet , 


DEt%SANCTO. A POLLINI. PACIFERO. C. ^ELIVS. 
COilO UT. X. PRjEF. Oentvria. basiubes. 

• VOTVM. REDDIDIT» 
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Vat. 


Tripos . 


Trijrns- 


Locufta . 


Delphirws . 


Sed Rcligionem Vas illud fupra Hebonem lignificare, qu 
dubitabit? Atque fortalfe untim ex 3 60. VaGbus denotab^, qu; 
quotidie Ofiridis Sacerdotes lade impkb.int per qua? totiden 
dies inteliigebant , in quos annus dividiiur per Zodiaci gradus 
quos permeai Sol , qui Ofiris quoque dicitur , de quibus Vali 
bus libro primo loquitur Diodorus . Siculus . Eamdem lignifica 
Religionem Tihpos , ex quo Oracula Apollo reddebit , cf; fli 
tr'vluJ'tì TfiVs/ec U %zvtn?.cÌTn , Qui e.r aureo Tripode vaùcinatur 
In Tridente Neptunum cognofcimus , in eoque Solem , cui 
fignificet apud Platonicos eam virtutem , quse generationibus pra 
eli , ut fcribit in Hepialo Picus Mirandulanus ; licet illud lyin 
bolum ad ludos Neapoiitanos reiicio j de quibus infra agemtis 
Quid vero proprius ad Solem acceda , quain Locusta ì ba 
fiquidem , vel in imo [acet- , vel faliu cocluin potere videtur 
Quod lì eam ad agricuhuram reiuleris , in qua nodu illud ani 
mal exciiat ad labores , & jnterdiu fefiis agricoiis quielem cani 
pronunciai , a Campani® operibiis non recedcs „ Et quid apei 
tius quam Delfhinus Solem denotat , cum Apollo in Delpb 
num mutati» adnaverit ad Delpbos ? Sed maritali® rei Neapc 
Jitan® feraci tatem etiam lignificare non nego . En libi fecreiioi 
Solis fyinbola explicata , ut nummos Neapoiitanos poli hac in; 
jori bonore culludiendos -curemus. Sxpilfime -cum hifce fymboi 
•eofdem infcnlptos cernimus . 
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In quibus Cythara , ad A poi lineai , & ad Mufica Neapoli- 
tana certamina refertur, quxaliquando corate fubjacet , deno- 
tatque ea in re Neapolitanos plucimum excelluilìe , ideoque Bac- 
thuin eumdem èffe cuni Apolline dicebant > & Bacchuin Canen- 
tein eadem de caufa Athenienfes dicebant , apud Paufaniam in 
Atticis , qua Mufarum duceni Apoilinem.. Aliud. illud , quod ad- 
pingimr , rete aliquando exilliniavi , quo atletici* ludis uteban- 
tur, ut infra dicemus, quod ut crederem etlecit fufciria , vel tri- 
dens , qui' edam, in multis pidus eli, gy umica eniin. ea erant in- 
ftrunienta * Sed cum fccpe in iis pidura a rete videatur recedere, 
& Pileum lignificare , fic enini dilLrre a rete cognofcimus , 






Caflorum Pileum (igni Tirare mifù perfuadeoj: Pileati enim. Dia- 
fani diceba' tur. Catullus , , 

A pilcatit nona fratribus pila » 



I 


/ 
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Jum Contubernales alloquitur , qui tabernam haberent ad pila « 
nonara a Caftorum tempio . Et Pileati «ppellabantur , quoniar 
eis veluti Laconibus ftatux ponebintur, & piiea arundioeis foli » 
fepta futffe fcribunt. Paufani^que in Laconkis apud Brafias u 
promontorio quodatn duo Sigilla pileata ex aere defcribit ; du- 
bitai vero fueriot ne Caftorum, an Corybantntn • Sigilla vero ni 
hilo pedalibus majora dicit ^ & tria in ea figura effe > quartunri. 
que accedere Minervae iìmulacrum. Caftores praecipue llelias fu 
pra PHeitm oftendere non vereor, licet alio piieorum genere or- 
nentur , & cum lorica, & halla , equos tenemes in urna, quarr 
Joannes Baptifla Macedonius fervnt , in ea Caftorum regione in 
venta , quo etiam infra omavimtis in eorum imaginibus- 

Quod fi aliquando fupra Hebonem Stellam , & Lunam ra- 
venerimus , in Augufti honorem pofuas non dubitarci» , 



tlt Luna Oflaviam fororem , vel Seryifiam uxorem , & Stella 
Julium oftenderet; multa enim Neapolitanos in Augulu honorem 
inflituiffe, non'eftamod muhis exempiis ptobim-, & iervain tmcc 
tempore cippttm a^Peliiones, in quo h<e nota; leguutur , Av- 
Gvsro. Sacrvm. Vidi alium Neapoliianum nummum, in quo 
fphyax eft , quam ad A-uguftum teiicio , & Sphynges Triumviri 
ftionetales in inùnmis figurabant. Reperì quoque. in e|iis armato 
pedo re Medufam , nuper in agro Cumano.ubi ejus Statua , cum 
aliis Deomm Statuis in Tempio ab Agrippa eredo inventa uint , 
de quibus in Puteolanis fufins agam » 

M I T H R A S, 


Mithram Neapoiitanum ( eo nomine voce Perfica Solem ap- 
peilabSnt ) m media crypta Paufiiypana-dum inftauraretur fuiile 
inventum dictitant . fpfe nu iquam tanta: religioni me addixi , ut 
omnia credam . Iilud certe fcio , Patriutn Mithram a Statio fui f- 


Lih, i. Thd . fc ccltbratum , 


Adjis 


Digitized by Google 



— 


Digitized by Google 


OMNI POTENTI. DEO. MtTHR.* 

APPIVS, CLAVDIVS. TERRONI VS. DEXTE» 

V. C. DICAVIT. ; 

4 % 

Et quoniam Statius dixit , Dexter ames ; & Gaudianus de Mi* 
thra etiam loquens , 

.... Rex ipfe mkantem , ^ 

Inclinat dextra pater am , fecretaquc pelli “ 

Et vaga tejìatur volvcruem fiderà Mithram , 
arbitrati aliqui funi, Terronium Dextrum in lapide di&um, qua- 
fi dextris aufpiciis Milhras antrum dicantem . Sed ecce libi a- 
lìum lapideo» , 

Y S1VE. 


Aifu o memor hofpicii , Junoniaq. arua « 

Dexter ametijeu te rofeum Tirana vacasi 
Gemi 5 Achetnenia ritu , jeu prxjlai OJynm 
s Frugiferum , feu P erfei fub rupibus antri 
Indignata fequi torqucntem camita Mithram. 

Ouibus verbis ewndem Mithram , & I nana , & Olirmi dì- 
dt. Scio etiam duo» a Ncapolitanis cuRodin Iapides, in quibu* 
Mithras confpicitur ; fed ubi nam reperti fueunt , non audeo af- 
Armare In antris tamen eum Deurn fuiUe cultum , multa decla- 
rant. In altero noflro lapide, qui ante D.Antoiui fores extra Ur- 
jjera cernitur , hoc eli fciipwm Epigramma, 
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SIVH. DEO. SIVE. DE* 

C. TER. DEXTEIt. EX. VOTO» 


Quis Dextri cognomen negabit ? Sed cur in Crypta Paufilypana, 
& non alibi in antro ei dicato conftiiuius debuit Mithras Neapoli 
bonorari ? In locis fubterraneis fui (Tè culmm , Julius Firmicus con- 
firmat; confirmat etiam ejus figura , quae femper ftib antro de- 
pingitur. Nonnulii fecretani Solis vim eo Jeroglyphico Ggnifì- 
cant , quod radiis in terrain penetrans in ejus vifceribus omnia 
generai » 

Mi'flfaf quidem , & Mufyis? , Soi a Perfis dicebatur ( EI quo- 
que didus ) & eorum primus Deus , ut ait Helìchius » quem ex. 
fpermate in terram dejedo , natum fabulantur . Equus ei albus , 
& facer ofFerebatur. Ejus currus aibis equis , aureo jugo corona- 
tus Regi facrificaturo praemittebatur . Ejus imago cnryftaiio in- 
cenfa lupra tabernacuium Regis fulgebat » Sed ejus fimulacrum 
fic depingitur a Lachntio Grammatico ; Colebatur in antro , fin ~ 
gebaturqae Leonis vultu , habilu Ptrjico , cum thyara , & ambaùus 
■wanìbus reludantis bovis comua retentare. Quo fimulacro innuebant , 
Lunata ab eo lumen ' accipere , cum incipit ab ejus radiis fcgregari ; 
tpfa enim indignata [equi fratrem occurrit Mi , & lumen fòtexit. ob- 
fcuratque-, ideoque in antro ejje dicitur , quia Eclypfim patitur , idejl 
Mithras . Ideo Leonis vultu , quia Sol Leonem Jìgnttm principale ha- 
ket ; t ei quod , ut Leo inter ammalia , ita Sol fiderà excellit . Luna 
vero quod tauro propius adhtrreat , yucca, idefi Bove figurabatur. 
jtliihras tn j n mQnl ibus. Perfidis a Zoroaftre antrum templi loco confliiutum 
fuerat » Porpbyrfus omnium rerum andorem , 8c parentem Mr- 
tbram nominat , 8c per fpeluocam , Mundum a Deo fabricatiim 
inteiligit » & Arietis gladio, qui Martium animai efl , armatum , 
invehentem tauro Venereo afferere voluit , quod fcilicet ut tau- 
rus , fic Mithra generationis dominus. eli » Xenpphon in (Eco- 
nomico inducit Cyrum jurantem per Mythram , quem omnium 
Mìthrìac* Deorum maximum habebat . Mithriacum facrorum in vita Corri - 
f ucri ' rpojji meminit Lampridius. Et Suidas addit multas vidimas huic 
Peii| immola fife, & neminem inmari potutile, qui per quofdam 
fiippuciorum gradus fe fandum non probalFet. Tectuilianus idem 
fignificare videtur , fcribens ; Mithrcc miles cum initiatur in fpeleo, 
in cajìris vere tenebrarum coronam interpofito gladio fibi obiettavi 
quafi munus martyrii, & quae fequumur . Gregorius Nazianzenus 
duodecim dicit elle haec fupplicia , fed verbera , talorem , 

Fri- 
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frigi , 5 tantum nominat . Apud Athenaram Perfarum Regibus uno EiritusPt* 

foiucn die permittitur, ut ebrii fiant , quo MUKra; Deo fiera 

cium; va.*ì /« ritmai? T. tS |3«nÀ U feltriti flAlrUftU fu£ tv 

li ej K(r , T( i M>V > confa apnd ^ ndos non eirc pcrtniflam temu- 

ientiam fcribit Ctefias . Ex Epicharmo colligimus non modo a 

Perfis fed ab aiiis quoque nationibus fuifle cultura , nam Cre- 

tenfes ’ edam mendaces appellat, quoniam Mithrae faefirdotes ha- 

berent . Hinc , apud Grascos omnes . In antiquis iapidibus cura 

variis encomili Mithrae mentio fit ; 

HAIQ. MI0PA. AN1KHTO» 

Itera , 


DEO. SOLI. JNVICTO. MITHRA! 

FL. SEPTIMIVS. ZOStMVS. V. P. 

SACERDOS. DEI. BRONTONTIS . 

ET. HECATE. HOC. SPEEEVM. CQNJOTTVIT. 

- * A 

Alibi, Ordo Sacerdotum dedicat Deo foli invilo Mithrae; & 
praeter facerdotium , quod floruilTe apud antiquos ex his cogno- 
feimus , facrificia etiam habemus , 

PETRONIVS. AFOELODORVS. V. C. PONTIF. MAIOR. 

XV. VI R. SAC. FAC. PATER. SACRORVM. DEI. INVICTI 
MITHRAE TAVROBOLIO. CRIOBOLIOQ. PERCEPTO 
VNA. CVM. RVF. VOLVSIANA. C. F. CONJ-VGE. &C. 


Et funt Rom® Graeci verfus haec facrificia fignificantes, quos fic 
tranflulere , 

Cun&orum Cybele genitrici hominumque Deumque 
Excelfoque Aid quem nihil orbe lata ; 

Qwj facit ut pura celebremus mente quotannis 
Crioboli fejios Taurobolique dies . 

Qui cognomen habet de munere Apollinis , aram 
Sacrorum Antijles marmoream Itane Jlatuit . 

Ideoque Attidem , Mithram arbiiror, qui excelfusìn ìis car- 
minibus dicitur , & quem nihil latet , quoniam Sol ex alto om- 
nia intuetur. In aiiis iapidibus Tauropoiium , & Tauripoiium 
legitur . In ea tamen puiebra antiquitate facrificia Cybeli , Atti- 

Y a di. 


4 ’ Criobalium, 
& / jurobo- 
lium . 


. Digitized by Google 


L I B E R 


172 

di, Hecati , Libero, & MitFiras dicata , boc nos docet Eprgrarr 
ma , quod tamen non integrum recitabimus , 

' * ‘ 

PATER. PATRVM. t>Er. SOLIS. INVICTI 

MITHRjE. hierophanta. hecate. dei 

liberi, archibvcolvs. tavrobolio. criobolioq. 

IN. ^ternvm. renatvs. 

Qule fub Valente, & Valentiniano corri mtmorantur. Habes Pa 
trtm Patrum , Mithrae facerdotem , qui Patron Sacrorum , fupe- 
Hitrofhanta. r i or j lapide diflus eli. Habes Hierophantam , quo nomine (acro 
rum iEgyptiorum peritus dicebatur , & Serapidis Sacerdos . Ha- 
Archituco- bes item Archibucolum , bubulcorum principem , ut inaclandis 
tus ' bobus Sacerdos haberet imperium . Tauropolia , Diana? facrifìcia 

dicebantur , quamobrem Tauropolos ipfa ditìa eli , & Taurobolos 
apud Suidam , & Euflathium , a taurorum facnliciis . Sic enirn 
in argenteo nummo . 



in cujus ahera'facie , Diarce caput eli. Taurovolium , Tauropo- 
ium , & Tauropobulum , idem fuere. Lapis Romze extat.in quo 
Cybeles eli turrita , Leonibus ad veda , cum tympano , & fpicis 
( Crotalum , & tympanum Catuilus Cybeli tributi , cymbala Lu- 
cretius ; Fifluia: , ik Pedi quoque reperiuntur ) qua cum Attis 
pinui adnixus Cybeli facro , quo arbore mons Ida abundat , j n 
quo illi Numini facra faciunt j in eoque Taurobolium , & Crio- 
bolium reperitur . In altero Cybeles, Mithras , Minotaurus j n 
ìis mylleriis conjungunuir , 

M. 13. M. 1 VS . ATT IDI. MINOTAVRO. 

Antiqua generofe domo cui regia Vejix 
Ponujtci felix J 'aerato miliiat igne , 

' Idem 
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Idem Augur triplici s cultor venerande Dionee 
Perfìdicique Muhree Antijles Babilonie templi 
Taurobolique ftmul magni Dux myftice / acri . 

Alibi , Idea: Mairi, aiibi Mairi Deum iauropolium . Nee erit inu- 
tile Minotaurum ad Hebonem , & Mithram adiicere, & Tauro- 
poiium ad eomm imagir.es . Sed legendus eli Giraidus in Syn- 
tagmatibus. De Aiys , vei Adis, aut Attidis palloris caftratione, 
Diodoius, hufeb'us , & Augulliiiiis. De ejus lade hircino ( nam 
Plirygts hircos Atagos dixere ) difpuiat Arnobius. A Macrobio 
Attines didus , idcirco in lapkhbus M. D. M. 1. Et Attinis . 
Tauri, bo'.itam quoque Denm , cum Iliaca conjnndlam in antiquo 
lapide L’eneventi leginius . Qua omnia ad Mithrae arcana rete- 
rai tur. Nec omittendum Tauropolium fieri folitum prò falute 
demus Imperatonim , & prò Civitatum flatu , ut prò Gordiano 
fitìum fcribunt ; & prò fallite ordinis LedorrEtenfium , in lapi- 
dibus . Narbone Tauropolium fit pio Septimio Severo , & prò 
Aureliano , & Tauropolium accepifle dicebatur holliis fuis , qui 
facra feciflet . , 

Ai quam varie Mitfirac fìmulacrnm infculpferinr , quatnor 
Romane tabula: , duae Neapol itane, patefaciunt . In uno Roma- 
ro, in rupe excavata Mithras efl dextra, qui dumcuhrum mon- 
11 rat , nt feio quid finifira proftrat • Taurum fubflratum calcar 
dextro pede inter cornua polito , finifiro autem in tergo . Sub 
tauro ferper.s , aliudque animai cani limile . Ad dextram Sol, fub 
quo Leo , Palma , Corvus , Scorpius , & puer mithrams facem 
eredam tenens . Ad lìniflram Luna comua in butneris gerens , 
fub qua Gallus, Palma, Aquila fuhnen tener.», & virgo cubito 
inoixa , in antro dormiens. 

In al'o , Mithras tauri utriqne gena innititnr quem naribus 
tenet , cultium in A apula manu dextra figens . tancer lauri tefli- 
ctilos appreherdit, cui adell Scorpio . Animai cani non abfimile 
adlìlit. Serper», Lecque fubjacent. Tauri cauda in arlbs definir. 
Corvus adfidet . Sol Oriens a dextra juvenili facie, fub quo puer 
fàccm erigit. Ad latus Natura rerum fiat cjtis Comes. A lìmflra 
Luna , additis fronti cornibus , fub qua paer facem demi (Tarn ie- 
na ; & rerum Natura alata. Lui re praecipitis cpmes. Duo aclfunt 
aibcies, altera diurna cu^ bovis capite, & face; altera no citi ri ia 
cum Scorpione . 

In tertio , in ea Capitoli! parte , qtiae Aquilonari fpedat , 
Kmplum fubtcnaneum eli, in quo Mithras fimulacrum pereiegans» 

Siam 
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Stant utrinque duo viri, fupraquos fieli® fingul® Oricns, Se < 
cidens ; & in tauri collo h®c ieguntur , kama seeesio , lirq 
Pcrfica in ventre, deo soli invicto mithk^. 

In quarto , Mithras Tufo chiamyde , fuccindus verte brev 
ri , curva thiara , corvum 'refpiciens , taurutn cultro figit j alt 
manu nares tenet, cum hoc Epigrammate, 

D. DEO. INVICTO. D. MARCI. MATTI 
• FORTVNATVS. BT. ALEXANDER 
ET. PARDVSi ET. EFFICAX 
LIB, FLA. ALEXANDRO. FATR. 

Neapolt , prxter tabularti Terronii , quam hoc tempore 
D. Antonii habemus , ut diximus , altera quoque efl in Regio; 
D. Annunciata , qua? hoc tantum ab ea differì , quod infcripti 
ne caret . Romanis lapidibus (ìtniles . Ea tamen fimulacra , qu 
in iis extant , nullo pado facrificia funt , fed Solis fymbola , 
agricultur® Ieroglyphica . Siquidem facrificia fic deferibit Pi 
Zìi. j. c.ylt. trus Crinitus ; Mithriaca vero /aera , ita fere habita funt , ut 
facrum antrum Sacerdote s convenirent , atque Apollinem magna v 
neratione profequentes , Mithram appellatene , Tum borem ex ani 
correptis corrubus educerent , eumque Sacerdotes velati Mithrcc vi£l 
mam immolarmi , ftmul , & hymnos, aliaque cantica decantar en 
Quid ergo ea fymbjlomm varietas ad h®c facrificia? Myllfe f 
ea interpretati funt, ut Taurus terram, Gladius laborem , Scoi 
pius generationem , Cancer creationem, Canis agrtcolarum fiJen 
Serpens providentiam , Corvus diligentiam, Arbor nodurna-qtu 
que generationem , diurna cum bovis capite artìduitatem , 1^ 

in fuilinendo labore forti tudinem , Se robur, Faces diem.ac no 
detti fignifìcarent ; quamobrem tandem cauda in ariftas delìnit 
quod terra foécunda Sole fruduum producit ubertatem . Coi 
vus medps xfiivis caloribus Solis benefìcio pullos excludit , it a 
que aliquid peculiare cum Sole habere dodi yoluerunt . Vetro 
nius y 

Si contea rerum Natura munera nota 
Corvus maturis frugibus ova refert . 

f,/A. dt lfiity Narri Graeci tede loquumur, Se fentiu^t ( inquit Plutarchns ) f a 
6 Ofuiie. cr am Veneri animantem erte Columbam , Draconem Minerva* 
Corvum Apollini > Canem Diati® ; quamobrem , qu® de Cani 
fide diximus , ad veoationes etiam , qu® in terra fiunt (f en 

re ferri 
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re ferri . Palma vero in Romano lapide, Solem , & annum ma- 
xime decet , cum fola omnium arborum per ortus Luna; fìngii- 
los, ramos lìnguios progeneret ; totidemque menfes per Palm® 
furculos obfervarunt . Apud Homeruin in Apollinis hymno Dia- 
na mentis , & anni arbitros paritura Palma ni amplexata deferi- 
ti tur > 

Afjupl <f » QdIyiki /8aAi , 7 Sfa. <T t%net , 

Circa autem Palmam ejccii manus , genua jixit * 
Prxterquamquod in Plutarcho , tercentas , & fexaginta utiiitates 
mortalibus elargitur , ex Babyloniorum dofhrina y qui numetus 
anni dierum eli , ideoque Palma Mithr® dicala , qui toiidem 
circulos ambit in Zodiaco. In eodem alidore, Apollini eaarbor 
facra eli, quippe p : urimum is Deus ad vincendum , & fuperan- 
dum confert , quamobrem Manubiarum dedicationes in ejus Tem- 
pio Delphis confpiciuntur . Vita; quoque fymbolum dicemus 
e 'le Palmam, Se vitam Soli praeter generationem tribui . Hinc 
Orpheus , 

Zuor é ircv institi fxan Qcivlnuv tgvtn .. 

Ramis animane Palmarum aqualis editis » 

Quid quod Apollinis oracula in Palmarum foliis Sibylla pronun- 
ciabat ? Noflis Avernales voces , Tantum foliis nc carmina manda* 
Sunt qui in Mithr® fymbalis Taurum foecunditatcm portendere 
dicant . Idque ex tumulto Zelili , Se Amphionis, cujus in Bceo- 
ticis nieminit Pautanias ; cum enim Sol Taurum permeai fi ex 
tumulo terram furreptam ad Antiopes monimentum adjecilTent 
Tithorenfcs , eorum ager foccundior redditus eflet.quam Theba- 
norum ager. Quare ad fertilitatis , & fierilitatis vaticinium Tau- 
rum rendere ex fatidicis Bacidis carminibus, 

Inferias quando a Tithorenji plebe , precefque 
Et vota accipiet cum fratre / Imphione Zethus , 

Phcebus Agenoreum irradiai cum lamine I'aurum , 

Tum noxam ingentem vitato quee ingruit urbi ; 

Namque fuos faetus olim terra agra negabit , 

Et Phoci donec feindatur gleba fepulcro . 

Cum omnibus tamen hifee mylleriis Campanos boves admifee . 
Eos tantum dicam terra; generationi prodeflè , & Terra; laboris 
titulo videntur preclaro encomio infigniri . Feiixq. Hebo in Cam* 
panis bobus quibufeum fu® virtutis in Mithra olìendit fcecundi- 
tatem . Cedant laude Campanis bobus Epirotici , antecellit enim 
Solis virtus , quibus noflri vigent boves , Pyrrbi Regis indutlri®. 

Ce- 


Palma Soli 
tri bui tur . 


Quaft, corti . 

c, 4 . 

Palma mili- 
tate s . 


Sibylla ora- 
cula cancbat 
in foliis pai -■ 
marum . 


Tauri vati * 
c inium • 


Campani bo- 
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Gedant Carici tubere Caper armos in Afa armati , foedii eni 
flint vifu , quorum forma nunquam Hebo , Miirafve fuillet i 
dutusj nihilque Campano bove pulchrius Ceres nuìio in carri j 
profpexit , fi quando in Campania , nitidos , robullos , procura 
des coroilis jfloribufque ornatos acclive* celeri curfu vias fubeui 
tes, jugo veluti corona: fubmillòs . 

\ S E R A P I S. 

Qua: in barbato Hebone , in Mkbrato bove occultrus <3T. 
monfirarunt , in Serapi fimplicius demonflrantes, ab vEgyptioru i 
Strjpìs $em- atcanis recedere non potuerunt . Neapolitanum Serapim Cucciti 
plumNtapo- tgfiatur Epigramma , ah mutami zapaiii^i -, teflatur tabula ma 
morea, in qua perbelle depidus eli in aidibus Ducis Mataluuer 
fium , quam tamen aliqui libi perfuaferiuu Neapoiun Puteoiis a< 
vedam , ubi ejus Templi dicaùo iegitur. 


teflatur edam Sannazarii audoritas in Eclogfs , 

/ Equorea! Platamon , facrumque Serapidis antrum 
Cum fronte , & nymptùs adfultavere marini s , 

& licei extra pomerimn ad Piatamonias ejus jcdern conflituat 
nam extra pomerium Itidem , & Serapim antiqui collocarunt 
P '°~ u ^‘ Euibetn Prophetam colebant , ut in antiquo lapide , 

lija Ta|i« T4 tr nmanj-àV tu* ìv flit HXifcr /J.tyàxu 

\ Sip«'»»tT et itai ci%3.<pìì iriifmrxr EhShv v’eq>«T Luu , 

Sacer ordo Pxamjìarum Romx Dei magni Solis Serapidit 

’ E 
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j» - Et Deorum Augitjìorum hmorarunt Entbem Prophetam. * 

in eo taroeu antro tiutle cubimi , quem innitit Sannazarius -, 8c 
quem in Cappella: hortis confpicimus , in quo nec Templi, nec 
cuitioris Religioni* imago eli , fed potius ad emendo* lapides,ai 
cedi fica tiones rupe* accomodata , prorfus reiteio . Quartini* enim 
aruequam tempia fuill'ent escogitata in antris Dii colerentur , ni- 
hiiotuiiiin non in eo antiquiirinn ventilati* ordine Nespoli* po- 
lka eli, utTemplorum loco antra coluerit , qui Grifo rum ettl- 
lu inflittila , omni pulchritudinis amplitudine Tempia decorabat , 
velini , & omnis vicitria a Gricis adilicata , idilìciorum itndi- 
que veftigiis priclariflìme oflentar . Quin etimo illud in primis 
atììrmare audeo , Mitfuam non in antris fiibterranets ,Ted in alt- 
tris in marmore fculptis colttilTe . Quod fi Miihrrc aliqun pado 
antra conveniflè dicemns, non potuiflè Serapi convenire illud o- 
flendu , quod magnifìcertKTìma Tempia Tuerint Serapea. Sic de- 
fcribit Ammiantts Marcellinus ; Altis fuffitlta vefìigiis Ttmpla inter 
qux emina Serapeum , atriii enluirmarum ampliffimis , & fpirami- P um - 
bus Signorum figmenàs reliqua operum multitudine , ita ejì e tor- 
na: uni , ut pojè Capitolium , quo ft renerabilis Roma in xrernum at- 
toLiu , mini Orkit renatami ambiti* fìtti cerniti . Kt Dio affirmat an- 
no ab U. C. 707. Arttfpices iulTìile omnia Tempia (non fpectts) 

Iftdis, & Serapii dcmoliri. Jfttim , & Serapiunt (inquir Lantpri- 
dius ) dteemer omavit , addirii Sigi m\' & Deliaci s ; & omnibus my- 
piai. Èt clariirimum ejus Numints Ternplum apud Alexdndrinos 
nominai Paufanias ih Attieni, aitque Atnenieitfes a Ptolemio Se- 
rapis religionctn acceprfle , & Memphittcos antiqnillìninm Fammi 
lubuilft , quo neque exteris hominibus, neqtje Sacefdoribui iplis 
aditus palerei , priufquam Apim bovem liumarent. Romae in idi- 
bus Colotiani» columna eli, cujus Graecam infcriptionem bis ver- 
bi* venerimi, « *w[ 

Sublimi imperia miranda Serapidit alti ■** 

•:* Deque aura -nurts ttmpla fitperba moditf 
AZdituus Jhttucre Diofcurus-, atque Cyrilli 
Conjux , qux metnori rtumina mente colit. 

Ambo a tate pares , concordi hge tuehtur , 
f’ana pii Jitmmo femper honore Dlitm. 

Neque minore culto noe Nurnen apttd Neapolhanos in ho- 
nore fuilFe , quam apttd Puteoianos , antiquifTimus lapis ollen- 
dit , in quo xdilicii Icx decripta eli , quem Phieolos Kjeci- 
mus . -A Piatamoniis'idTenipiuni excludo , licei enim extra pc- 
* ■ Z ' »*»«- 
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Strjpìs Ttrn- 
plum in Fara. 

Lih.l. 

Strania, G* 
Sol. 


A pis . 

• » 

De civit.Dei 

Sartephjfaj. 


merium fa?pe reperies , prope Tfieatrum tamen femper S< 
Tempia condiu fue te , & prope Diofcuros,u« in fuperioribus 
minibus; idcirco Vittruvius Serapi, & Ifidi in Foro Tempi 
difìcanda docet , & in Md&niis hujufmodi condita fefè obli 
Paufanias . 

Fui de Serapim eumdem cum Sole , Ire docet Macrot 
Eidem sEgypto adjacens Civitcu , qua cortditorem Alexandrum 
cedonem gloriati! r , Serapim, acque IJtm cultu pene attonita ver 
tiorus obfervat. Oimeni iliam venerationem Soli fe fub iHiu- 
mine tellatur impeudere . Calatilo infigniri quoque dixit ut 
tiiras , quo alriuidinera Gderum , & potentiam capacitati^ ol 
derent . Bovis quoque Serapi imago ett , nam fjbulantur A 
ex Niobe lìliuin Phoronei fuillè , quain primo omnium me 
lium ini vit Rcx Argivoriun . Hic relicb in regno zEgialco 
tre in /Egypuim concedìt , ibique vini ufum patefecit , & 
vel Iiìdam uxorem duxit , ac Memphim condidit . Mortims 
dem eli , didufque Serap : s , quafi divini» Apis , ut a it Ài 
jltnus . Polì monem fub forma bovis vivi ejus numen ert h< 
raiuin , nam hoc animai fiumano generi ceterorum omnium 
utilillìmum . Varrò Serapim didum ait ab arca , in qua 
mortem coliocaius ed , quain Sarcophagunv. vocant , & Gì 
*■*?*” , inde Sorapis antea dicebatur . idoium ^Egyptioruin 
rapiiu fub Tlieodufio deftrudum effe narrai Hifforia Ecclefiai 
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BiClhtti , (f 

Sol, ij<m% 


* • 1 o 

E". »hi itidem Solem . Vini ufus Serapis apwd 
illudravit , hiiic Solare numen habitum . Eadem Bacchu m 
cent, cujus reiigionem Neapoii nummus o(lendit,in quo pofl ] 
chi , ve! Apolltnis caput ( iidem enim cenfemur ) uvtc bc 
pendei , & Pampinus in alio ftipra Hebonem , quem etiani 
lem diclini» , non modo quod Baccliapawin fuum Hcbouen 

v &!'• ■ ,*AW 
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Nenpolitani dixenint , fed etiam quod Herodotm in Euterpe A- "** 

pollìnem , & Dianam ex Ifide , fk diri , quetn Liberuin Pa- 

trem diclini , nato* eflè fcribit . Ttim quod (cribri Aiiftoteies a- 

pud Lipyijeos in Tbracia adytutn Libero Patri confecratum, ex ‘ 

quo Oracula reddebantur. A pud Lnceda?nionios etiam in Sacri*, 

qu*c Apoliini celebrarli , Hy.icintliia vocantes , liedera coronamur S-tcrt ffyj- 

Bacchico ritti , quo fadnm, ut pampiiuim hedere frondem arbi- 

irenuir , ut mrumque lìgnitirem . Et in Bneotiis in Paruaflb mori- ♦ • • 

te Apoliini, A Baccho fpelunca* coufecrarunt . Orphtcus in A- 

poilinis hymno inter alia epitheta h*:c collocai , 

B*;;£i» «u J ij'tfxtu .... - 

Et mm-ìmmftr , feminum vivifiratonm , & -mu^ò^ev 5 & ut Bacchimi, 
vel So!em cum Hebone coi jungeret , rmw-vrum* dixit, taurina 
facie decorimi. Sed Soiis cullimi , & fplendoretu de Baccho m- 
t‘>u»rù f fic expHcit , •* » 

Hiki TviQofCf àvy lì iriKtin -marea • , . 

Cum ignifer fplendor vkk terram omnem . 

Reliqua flint, Tao^mpx, , & m/pi tptyyii; . Prima rilanci 

Taurutn refertintitr , ut Hebo , & Bacchus iidem fini. Orgia id- 

circo Neapoli decernimus quaiia Puteolis cum Orgiophaotis Sa- • •• '•* * ’ 

cerdotibus . Erat id fellum Bacchi trùmiphus , qui fic exprimi- 

Kir in Trapani nuotino ; Sublimi currui Bacchus infide! hedera 

eoronaius , feminudus , dextra tyrfum , finillra velamenti genus 

fupra caput tenet . Vigoria advolans eum corona donai} currus 

dwabus tygtibus trahitur} pompa varia cUrrum precediti Silemis, 

de Satyrus belluas ad Deum adducunt } cyathi precipue coufpi- 

ciuntur . Quod fi ob vini ufiirn Nespoli* Campaniae caput co- Vìa* Cam- 

juit Bacchum , Hebone m , Sòlemque celebremus necefìe eft , cu- F* ni - 

Ìus virili* in ameeniffimo ilio foio hujufaiodi viget , tu femper 

preflaniiora vina profuderit . Novimus celeberrima Caecuba in 
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lìnu Amycfano , «Se cum Falermis Fuuiliana a vico prope Ce 
qui a Sinueffa fex milita palluum aberai, auliera , vei dui 
& lenuja fuerint . Noviinus Surreturna ad-.coniiroiandain fiali 
con vaie (ceri li bus probaia, tanta in iis coimnendabatur tenui 
& falubritas Nìviinus MafTica , & Statana , quae ad princ 
tum venerant , Galena, & Fu noia ua. Ekci laverai poetei 
Lit.14. c.6. ut ait Pìinius , Campania novis nominibus iudoritatem , ad 
a Nespoli lapidem Trebeilicis, juxta Capuani Caulinis , & ir 
agro Trebulanis, aiioqui femper inter plebeja , & Trifolinis 
riaia . Qua: vero deinceps ex Campania: agro vina proni fin 
AU* finn, uon tantum principatum oblinere dicam , fed laudatilTìmis *1 
(Io, Cliio , Lesbio , Clazomenio , Tyrio , Sebennirico , aliil 
a Gra:cis vinofis ceiebratis amecelierc audacius afHrniabo . 
fi GrX’ci hoc tempore generofidimos liquores in Campania 
guflarent , Bacchum ibi triumphare exiflimarent . Quid C: 
Pjqflyiuna pania J foia ipfa Neapoiis Baccho triumphat . Paufìiypana qu 
A'rnuiauu. min ad animi, dbrporifque tatti liana confermi ! ì Quantum Ai 
tifavi** . niana defiderautur ?. Sed ne ad.. Vefuvina aliquamo longim p 
grediaris , quid vinta , qua: in proximta collibus promuntur j 
terit tota Italia amabiiius jiKJicari ? In ipfis vina pergulis , q 
in ftiburbiis , quae ante fores ex pendentibus pampinis elici 
tur , oratici» cujufcumque vini fuavitateui , falubritaieuique 
perant. 

APOLLO SANATORI 

Apoliinem Sanatorem tota fere Grascia coluit , ut ex Pài 
pire pluribus locis colligirmis,. In magna Grascia Hyeletani , 
Mamertini coltiere . At Neapoiitani precipue in Italia , ut 
Ptntu’onum . Pentagono , quod cuna Hebòne pinxetunt , & aliquando c 
Dtana , *** - ^ . ..»t . ^ ■ 

»• *.-• ■*, %»..•“ i*+p9' -ÌW»£* -•*« ■» ■ * ^4» ’• ' a 

J» , ■*** « . , .-**» 'r ' 
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Triplici eo ttiangulo mutuo nexu conjundo Pythagoras cirm ami. 
cis utebauir , & Sanitatem nuncupabat , ut ait Coclius Calcagni* Trjtì,,,u ** 
nus . Qui, & quaternarium nuinerum principium quoque fani- u “‘ 
tati» didimi a Pythagoiicis dicit . Idem SymBolum prò Teffèra 
militibus datimi eli ab Antiocho , tu fcribh Dio, cutn adverfus 
Oalaias pugnare! , eraique in triplici nexu fcripiiHn , »}'«*, quam 
tocchi in Antigchi nummo fcriptam reperimus . De Apoiline AfollaSmn* 
Sanatore, & Medico, ficee Strabo; 1 «t ?àp è , >«' to,(j 4t<h~ 

» AfTt/Ai; , «V* tcv «’jTifu *? nativ ; Sanato* quidem Apollo cjl , 6* 

Attorni , quod integro t pattuì facit . Hofpiwlem idcirco didimi , 

& Medi< uni , ait Macrobius , & in facris virgiues Veilales ita in- 
digitare folitas , Apollo Medici, Apollo Ptcan -, didumque ì*cv <wrò 
-si lòfi**, a fonando ; & quod falubribus cauli» pr.Tlfarei , ma» , 

Sauitatis audorem . Dine , qui fanitatem precabantur , dicebant , 

Mtdere Ptcan . Quam voceni regnante Thefeo Athenienfes docui i 
Oraailum contra Amazones. Hinc etiam prò falute Apollini im- 
molabant , & reddebant vota , quod feci (Te MileGos fcribit Me- 
naodrus , & situiti lapide» odeiiduut r 


mi . 
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STRAPl. SERVATORt. D. JVNIVJ. D. F. PAPI*. 
V£GL£N'VS. AJNEATOR. 1EG. VII. C. L. CE*. P. tlOEL. 
NVMIXI. TVO. VOTO. SVSCEPTO. D. O. ’ 

\ jjt jHf 

pneterea, 

• jf Jr" ^Àiì ^ 

SOLI. JVVANTI \ /;' >^À!>.Ì 
t. VOLVMNIVS. MVNATIANVS 
V • 4*’ '•**' jjK ^DAL. AVG. PR.EF. VKSl. VjP 

w- H ^ 5es S^torem .. ftivamrmque Solèrti . Et refermr a PTier 
vii A filini, j 1 e > ìe ea 01,11 ,n Cretam ad Minotaurum ducereuir prò 

' • ••;> £•&*■ ,oviire **• “ «**“ *>» ■ Quip 

l0.uS*,jr. - „ f ubveni mihi > atque adjuva < 

1./1A. i. Ué. « Horamis , . . f K me f ervat , it j pg [ lg . * a 

Ad otfjiis auxiiia idem refpexit , cimi ait, **' : •*.£ 

Mie bellum lacrimofum , kie iriferam famem * 
Ptjtemque a populo , fi* principe Cafare , in * ;• -i 

rrr/àj , rttyue Britannos -* * • 

J. ^ ■*«* prcre. - • . . ~4- - 

Illnd «fan» Horatianum de Apolline Servatore jam inde ab T! 

SF’S*. ”° n . re ' ,cran \> Apollinis ope jEneam hoftibits erepn, 
mine. Opimo viguit , e|us Dei cflicium , inquit Turneb,,* ‘aie 

A£letiut.& ?" C ^ dl S> ..f c de P ellend,s 1 ”. a,is mortale* juvare. Hinc malorui 
^T f . 115 f'’ * Inde Afclepii, Se Hygi* rei 

. P 10 a P ud ^rapolitanos. Neapoli ab Appiano citatur lapif, 

zypr N » * * 

'■» ^TTA. NIC*. ET. CAtLISTVS. MEDICVS 

ASCLEPIO. ET. MYGI*. DONVM. POSVERi 

faciumT'L HvniS ^ 05 < * Uetn -^a.Japio eumtf e , 

* ' Hyp jo Tfnipla condita reperres; Apollinìs tamen S 

naioris nomen illnd aperte oflendit ; tfr /Efcnlapiiim airem ex. 

AifiuUfius ex S»>o Bona vafetudo/^«, & homini, Se cur/d 

ammantibiK eflèt Ideo Titano Sicyoniortmi oppido y£faila D ii n 

ppc laDan * * « a P u<l Arcade* vEfcuiapius , & Salus co, 

juo 
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jtingebantur , fom Proferpiua Sofpira ( quam Arternidem effe non 
vereor ) & Sol cogneniine Servate* . Hygiae Nomea Paufanias in 
Corimhiacis velatum undique defcribit panini comis , panini Ba- 
by ionia; veflis laciniis . Hippocratem ab Afclepio natuni P.eius * ' *■'» 
ad Anaxerfem fcribens conlirmat, & ab Aibenrenfibus Hercutem, ’■ * ' 

& Afdepimn iifdcm honoribus dignum fittile habitum. Saiuieui ’ ^ 
ab Apolline Neapoliiani precabantur -, fed, & faiuberriuiaiu leu» ^ *; 
per regionem incoluerunt . • - 

A R T E M I S. 

Artemidein Ouxiav , Dianam Sanatricem , Servatricem , vef />«•* 
Lucinam cura Apolline coIuiiTe Neapolitanos , eorum nummi» trix * 
argentei» demonllrat cuui falutis figno , piaeter alios , qui ad Dia- 
nam, Apolliiiemque pertinent, quos mihi Goltzius in Tua Cam- 
pania propofuit . 



In Saluti» Nummo legnar, Aptem . Qua» noia», Artemifìam , 
aliqui leuum , quoniam t$-rt fx'intr Templum Diana didum ert , 
apud Kphefio» , in Hifpania quoque lumina religione cultun» , 
quo Sertorius ad res maximas ufu» e fi . In alio tarnen piane le- 
gttur , aptemts , atqne ita omnis dubitatio toliitnr ; am» praete- 
rea alium habeant minimum io quo Dianae caput, & pfiaretra , 
tuut Tripos , & Elephas , qui Lnnam veneratur , cum Apolline 
Medico a Suabone cor.jungitur . suteipan Dianam Siculi vene- 
rabanttu , & Agariiocli Regi nummus cuTus eli , in quo Diaitjfr 
capti; cimi hi* noti», ìoteipa, in altera fecie Jovis iultuen . De 
Dianae falute lìc Orphaeus in Hymnis, • ;•«>•* «» tlt 

W CtoTii -a. .... . , . I V ■ *V , xAt 

& ut ad Saluti» lignota in Pentagono cura A polline J 

> 1 ifivU 


a 


df 


vai ■ 


ff 


* 


.Digitized by Google 


Jl h beh 




ttflwiwT l^artuì KiXXi'^cv.aucvS’ vjìtrit» 

Jnnor.em quoque eamdein dixere Lucina m , qu* puerperi?* ] 
derat , ut inquit Catullus, cui adflipulatur Horatius, apnd qt 
CurDijnjiti «lanirps Hithia , & Lucina aperit parfns , id enhn , Anemici 
" ^ u P ra fit? n '^ car ’ e diximus . Plutarcmis ro *irf«t , licer de A.: 

*** tnide fcribit , fri erari J - A’T>ui/»c ìxu rzìc "> «a»' txk ì 

Lik. j. t. alt. „ yvtttkn «TueaXflvrrai . Eademque de Lucina fubjungit 
Macrobiusj Dtanam, qittt Luna eft , Lucina a nartvrìtntnus rn 
catur , quod proprium munus ejui cjl > dijltndcre riniti corporii 
nuatibus vitto dare . H ?** rfs» ;• dicit appettaci Haiican 
I feus ; fed apud Macrobium Nigidius , Janagn Dinnam i.'Uerj 
tatur . Solis , & Lunce fimul N'umina in antiqua Neapoli 
religione, adhuc vicus oflendit ", qui ea nomina retinet. Arte 
fios tamen iribules quoque in nollri? iapidibus iegimus , quoc 
A-rtemiGos Rhodios polle referri non negamus , qui Neapoli i 
ali» exteris habitarunt . . ’ ^ t 




. C E R E S. 

In Cereri* culai, Se religione, Neapolìtana Ci vitas redm 
Teflis nummùs, in quo ParthcnopL caput ( fortaflè edam -ni 
jus ex Grati») Se parva Ceres cuin falce confpicitur J Teliti 
pinit» , qui de patriis rebus ioqwci» , cum Apolli ne , & Cai 
ints Diis patriis coojunxit., ; f 





■*t * » j . Tv - • ,• 

V4 ''lS** Arreca Ceres curju cui fcmptr an litio ** - 

V oiidum taciti quajjamus lampada myjie . 

Satra E Uu- p} e f >ari t enim facra F.ieufinia ( quippe qua? in ea regione ab 
molpo iniiium habuere , in qui bus fiacibus , Se urdis acceniìs 
fteria peragebanuir ) Cererem reprtefeu tante* k , & cum ea , 
cliuin , qua: raptam tìliaui Proferpiiteékdlfcibus per orbeui « 
fidèt accenfis , nnpofito Calar ho cum làcris abdki» in curru 
flophoris , vei Canillriphori* iìmul *irginibus prodeuntibus , ’ 


Ctflophori. 
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5n Neapotttanis tabuli; marmorei; fìgoificaniur , altera in asdibns 
Watalunenfibns , aitera in altiori parte turris facrae D. Joannis £- 
vangeliflce , qua; inter praecipua antiquitatis Neapolùauae monu- 
llie ma funt recenlènda . U traque vero 1 h.aec continet , 



Sacerdote; in eo fedo , inter quos fé annumerai Stat'us , luto, 

& furfure obliti ( inquit Brodxus ) faces gedabant , & lymphati- 
co cur(u debacchabantur . Crinagoras Epigrammatarius eam cele* 
britatem , A»^orrjo< fuyàxas vJkt»; > Ctreris magnai notiti , appel- 
lai. Et nodurna fuiflè facra declarat Euripide ; , quoniam reve- 
rentiam nox habet . Adeas tamen Plutarcnum iib. de Ifide , & 

Ofiride , & TertuHianum adverfus Valentinianos . Tsdifera ea 
de caufa t ±cu?Sx «c , Ceres appellata ed , onde Lampadum dies 
iptì dicatus , ea fcilicet catione ut ait Fulgentius in Mythologi- factrcà- 
co , quod cum Solis fervore feges ad metendum cum gaudio re- rer i, 
quiratur . Vìrgdìui , 

Ut per jxdìferce myjlica facra De X . 

Et facem in nuptiis in t.ereris honorem praelaiam fcribit Servius, ^ 

Se aqua afperfam novam nuptam , ut aqtiam , & ignem cum viro "m"- 
communicarct . Sed A&aea «Ve r* Ax*e Ceres dida ed , ab e- 
brietate , quae fuit imbuta dum Proferpinam quasreret . Cridife- 
ras eas dicimus , quas Graeci Canaèphoras dixerunt , de quibus 
Propertius , 

Pars oh fiwra canis celebrabant Orgia c'fiis. 

> A a Hinc 
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A'ummus Ci- Hinc CiftopFiorum bab ;bant antiqui nummiim , fn quo dep*< 

Jlophorui. 

imagines erant cillis arcanorum ferentes . diligerò* appellar M 
Lii.f.ep.17 . ti a iìs > qui prò contemptiflìmis hahebantur, 

Dum re pojfe negai nifi lato Gtllia clava 
N ubere, nupfijli Gelila Cijìigero „ 

Sacra hujufmòdr deferibit Claudianus , 

Jam mihi cernumur trepidu delubra movtri 
Sedtbus , 6 * claram divergere lamine lucem 
Adrtntum teflata Dei, jam. magnus ab imu 
Auditor fremitus terris , templumque remugit 
Cecropidum , faniiafquz f&ces extollit Eleufts „ 

Et facra dicebantur mylìcria , quoniatn ea publicare fa* erat, 
in Pythagor» fymbolis invenimus ; ideoque Ariflopbanes iu f 
bulis Gracco epitheto «tp’pVronj* dicit , & Jullinus Hilloricus, M 
fleria Cereris Adica, nulla re magis quam fiìemio fiera conti, 
fcribit. Paufanias libi in fomnis vulgata allerit . In agone lui 
ficris celebrato vidores corona hordeacea coronabatuur ; pu 
LU. f. quoque, & laurea, fcribit Papiniui , 

.... quid Achea mereri 
Proemia nunc ramis Phcebi , nunc germine Lernx , 
bìptne Atainantcea proteélum. tempora pmu . 

Lit. 1 .jJverf. Et dum Graccortun infamano irridet Àrnobius, in his facris Ba 
S en, ‘ bonis obfcocnitatem detellatur , qua; EleuGni pagi incoia fuera 

qux* quoniam Cereri , quam hofpicio acceperat fitienti aggei 
potionem ( ut ipfe loquitur ) Cynum , Cyceonem quam nunc 
pat Gravia, arcana Eleuliniorum myfleriorum patefecit. Hxc et 
ilie fcrib t; Eleujìniorum vejlrorum notai, & origine! producunt ti. 
pii , & antiquarum elogia litterarum s ipfa denique fymbola , qi 
rogati facrorum in acceptionibus , refpondetii ; Jejunavi atque eh. 
Cyceonem, excita fumpfi , & jn Calathum mifi ; ‘accepi rurjus , 
cijlulam tranjluli , &c. idem Cereris , & Proferpmae fabutain | 
delucidat ; Sic , & ille qui raptam Dite a patre Proferpinam. dici, 
non ut Cererii in turpi ffimoi appctitus viraginem dicit raptam , J 
quia glebii occulimui [emina , ij'e fub terra Deam , & cum Orco ) 
lthyaphilD gnijìcat fxdera genitali i conciliare fattura . Ithyophallos quocp 
laicivientes cum Cerere oflendiHe turpiilunum lacri genus , id c 
audor commemorai . 

Fumiate fa- Sacerdotium Cereris in facminis Neapoliiauus lapis obiicit 
ter dotta . quera ex fordium calamitate, aliquis pius vir antiquitatis amate 

in pariete quodam ad D. Pauli fervavit „ 

kom 
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K0MIN1AI. nAOTTOrENIAI. IEPIAI. AHMHTPOX. 0E3MOOOPOTSA 
©rrATPI.riNAlKl. nAKKIOYKA. ahaot. apxontikot. kai. mhtpi 
nAKKIOYKA. AHAIANOT. ATOPANOMIKOT. MAMMH. KAITPIKIOT 
nOAAIflNOZ. APXONTIKOT. EX. KAXTPJKIOX. KAAHAIANOX. AH 
MAPXHXA2. TH. nPOMAMMH. EY2EBIA1. f NERA 
AOrMATI. TTfKAlTOT. 

' Cominia P Imo genia Sacerdoti Cereris Legìslatriùs fili» optima 
Pacciuca vEdiani viri Archontici , & mairi , Pacciuca jEd'tani 
■ /Edilitii Avce Cafiricii Polxonìs Archontici , & Cafir'tcius Ca- 
ladìanis Tribunus plcbis Proava , pittatu ergo. Ex Senatui 
tonfulto. 

Ut Magiflratus Neapolitanos in Sacerdoti!* verfatos, & Archon- 
tes , Deraarchos , & jEdiies alììnitate aliquando conjunflos fcia- 
mus . Omnes Cereri* rerimonias e Graecia afTuniptas alTerit Ci- 
cero in Oratione prò M. Coelio , & per Grascas femper curata* 
e(iè Sacerdote * , & Gr<eca nomina impofita ,( Ciaudìus quoque SjctrJjtes 
Jmperator ex Attica Romani Eleulinia transferre conatus eli , ut CJ P 0 ^‘ jn ‘ 
fcribit Svetonius ) eafque SaceTdotes 3ut Neapolitanas , aut Ve- In *)“* vité 

iienfes fui Uè foederatarum civitatum ( erat autem Velia in fimi tJ / m *• 

Pxflano ) & de Sacerdote Calliphana Velieri le C.Valerium Flac- 
cum Praetorem Urbanum tulilTe ad populum , ut ea civis Roma- 
na elfet. Ideoque Neapolitanas, & Velienfes dicit, ne quis de 
Stenla Neapoli loquutum aliqui arbitrarentur. Habeant hoc lau- 
di* Neapolitani , quod in antiqua religione religiofiffimis Roma- 

nis in honore fuerint. in Sicilia Neapoli, Cereris quoque reli- A3. 6. in 

gio maxima erat, ait enim ; Quarta autem efi Urls , -qua quia po- 9 ' er> 
ftrema t edificata efi , Neapolis nominatur , quam ad Jùmmam Tkea- 
trum efi maximum ; prateria duo Tempia funi egregia , Cereris unum, 
alterum Libera , fignumqut Apollinis , qui Tinnite! vocatur , pulcher • 
rimum , & maximum . Sacerdotium nujufmodi ibidem expiicat ; 

Sacrarium Cereris efi apud Catinenfes , eadem religione ,qua Roma, 
qua in .ceteris locis , qua prope in loto Orbe .terrarum . In e 0 fura- 
rlo intimo firn Signum Cereri s perantiquum , quod viri non mndo * • 
lujufmodi ejftt, fed ne ejje quidem feiebant . Aditus enim in idfa- 
crarium non efi viris. Sacra per mu'.iercs , ac virgines confici folent. * 

Dionyfiu* .•Halicarnalleus fcribit ab Arcadibus Templum Cereri 
asdificauim , ipfofque per faeminds Sacerdote* facra abllemia fe- 
cillè more Grasce , in quorum ritu ejus astate nihii mutale con- 

A a a fir- 
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firmat . Et Paufanias fcribit apud Sycionios in fuco , cui non 
Pir$ae eflèt , Templum Cerei», & Proferpina: furile, in quo 
feorfum a faeminis feftos dies agitarent , acde Nympharum c< 
ceda fasminis , quam Nymphonena appellabant, ibique Liberi 
tris , Cereris , & Proferpinas figna fuidè os tantum oftendent 
In acdibus Matalunenfibus Neapoli flatua prasgrandis cernitur ( 
reris Sacerdotem referens Augullo a plerifque tributa . Ceri 
fìgnum Puteolis. repertum habet Fabricius Sandafides iliufìris N 
pditahus Pidor > in cujus Anidra. cornucopia: eli , optimi Sculr 
rjs opus . * 



Quod vero ad noflram Cominiam fpedat , fcimus conr C 
rere Liberarn quoque fuidè cultam , quam eamdem cum Prof 
pina edè Cicero fcribit, & nuptias Cereris ( ut Servii», & ]yj 
crobius tradnnt ) fine virocelebrantes. Orci nuptias dixidè . IJ e 
que nxet>Te?*t«i«» , babet lapis. Vel tic dida , quod nigra utere 
tur vede Sacerdotes , cum fedus Cereris dies diceretur 
fittimi , ob indignationem contra Jovem de rapta Prolèrpìn; 
Narratque Paufanias in Arcadie» eo fedo finguiis annis a Piiif 
lenfibus cultam ad arani , qua: ante fpeluncam extrnda era?, p 
fitis hortenl.bus frudibus, uvis, Se apum favis, lanis quoque a 
bue fordibus plenis , oleo perfufis , tribus adhibitis Sacerdoti,':*» 
civium numero . Idem in Aure» commemorai apud Halinaubc 
Cereris Legifera? , & Proferpinas fanum . Hinc | et - 

miL 
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rnus, propriumr Cererò epithetum , nam invento frumento, pri- 
ma ieges invcniffe , & dedillè mortaiibus iegitur . Hinc (aera 
etiam flnr/zo$óp/« recanti» , qua; a Piuiarcho dirla funt A . Et 
fr qtud fonaffè ad Commiati! confert , quod Paufanias in Eiiatps 
refert , asdes condita eli Cereri Chamynac , fitbdiditqtie aliqttos 
putalìe prifcum id nomen effe , eum in eo aggere , in q*io De« 

Teinpium deferibit , putaverit terrani difcefliìfe , & ad fé (latini 
redutl'e recepto Pimonis curro . Ibidem tamen eam portata de- 
fcribens , qttae Occulta ab Eieis dicebatur , ait in Stadio iudis 
Prafeftorum feOìonein futile conftrudam , & .e regione aram e 
candido lapide fuifle eniinenrenr , & in ea (eden lem O'ympieos 
iudos fpeClafìe nutliereni Sacerdotali Cereris cognomemo Chrnsy- 
nem . Cereris Tenrplom Neapoli non k>nge a tlieatro fittile di- C‘ rer ‘s Ttn* 
cerem » Sic Gróecis erat , tk fre deferibit Paufanias; moi Forum, 

S*pe exiflimavi ilìud fuillè, in quo D. Gregorri Armenia; Epi- 
feopi Tempìuw hoc tempore conditimi eli, cujus asdicuice nulla 
fere anriquitatis formatn immtuarunt , in quo adirne antiquum in 
foveis confpicitur pavimentum , murus adhuc integer. Statuas ibi 
plurima» repertas nefeio, quo iranflulerirtf . 


CASTOR, ET POLLDX. 

Licet Cafloris , & Pollttcis Templum non inter antiquifTiina 
Neapohtana monumenta fe olìèrant ctim Augnili astate a Tibe- 
rio Juiio Tarfo Liberto ex infcripiione liqueat , coroni tamen re- 
ngioncrn curri iptìus Neapoli $ prrmordib viguille non vereor , 
umpct enim GrXcis Caflores Penates habiti funt, & cum Thea- DU 

tris,. & Circis ob decurfiones^ 8c pugilato; eorum Tempia con- 
junxeruntr Praster Numm©s,in quibus ^ileus Cailorum cum Stella' 
depiliti s eli , quos fupra retulimus , aìios huiufmodi !iabeaius,in 
quibus decmfiouexr», Se Stellam ceroimus , 
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Et vos Tyndarida , quot non horrtnda Lycurgi 
Taigeta , umbrofxque magis coluere Therapne , 

Hot cum plebe fua pairii fervale Penate t . 

Atqui , cum perantiquum lìt Neapoli Theatriun , perantìqu. 
fìorum religio exidimanda eli , Templumque a Tiberio j 
xefiituium cum Dii illi Circo, & ludis proprie voveantur , 
quod in ea rivirate Graecorum erat inditutum , & Achenis ' 
lum commemorar Paufanias, & Cadorum res gedas, quas I 
gnotus pinxerat . Hos veteres portanti forma juvenes app 
folitos boni aufpicii. caufa arbitrabanturj neque banani au (pi 
abfque Cadore , & Polluce ; ideo enim Heiena apud Eurip 
variis de rebus conqueda, eos ab a de dicit , & idcirco cairn 
tes irradile. Apparuere Romano eqnitarui praecedentes belio 
tino A. Podumio Didatore anno ab U. C. quo admon 
ca de re Senatum , in Foro Romano Templum iis ed asdii 
tum. -Fortade ea de caufa a Tarfo in Foro Neapoli condir 
Et Cicero Oratione prò P. Sextio ; Captum ejl Forum anno / 
riore , cede Cajloris lanquam arce aliqua a fuguivis occupata . 
addidit , cum arma ad $Jein Cadoris edènt comportata , Foi 
edam ab armatis teneri . In medio Colle fere arx id Tempi 
VtlUpnem- conditum confpiciinus, quod quamquam temporum, ac barba 
pii c.tfljTum rum i n j ur } 3 labefaftaverit , ea tamen velligia, quae fupeTfint , 


Vtjpaii . 


CjJbrum 

mt giriti . 


loci magnitudinem , & operis fplendorem odendunt , & quant 
CorintluE drudurte ornarne mi n valeat profpedu , impulito coi' 
nis fadigio , declarant. In ejus triangulari tynp.iin ptura fi 
Deorum lìmulacra , optimi Sculptoris opus . Apollinis imago i 
ad tripodem . Tellus ad dexteram copi® cornu tener, Aq< 
elementum dolio incumbit, Adfunt in angulis Vertum li bue 
nis concinentes j cujofinoii in antiqaa Tempii parte ( ; 

pedani) quod in Illhmo fuerat Neptuno dicatum , in quo ma 
edam eollocatum fuerat fimuiacrum , & cellam ( quod penetra 
appellabili: ) ad qtum aditus erat fubierraneus , quee hujufm > 
in Neapulitano Tempio cerni tur , de quibuj omnibus agemus 
Circo . Jacent in foto Cadoris , & Pollucis bada ex ejufde 
Templi aggeftionSbns eruta anno Jypr. nuda , Se chlamyJatg 
in quibus ejus loci dignitas ineftj 
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In Templi trabeatione G rosea ficee infcriptio pulcHerrimis cfiara- 
fleribus legitur „ 

-I1BEPIOS, IOTAIOX. TAPXOX. AIOXKOTPOIS.. KAI. TH, nOAEL 
TON. NAON. KAI. TA. EN, mi. NATII. nEAAmN. SEBAXTOT 
AntAETytPOi. kai. EniTPonos. xtntéaeìax» ek. ttin 

IAION. KA01EPOXEN* 

Tiberiut Julius Tarfus Jovìs Jilus , & Civiicui Templum , fi» 
qua flint in Tempio Marium Augufii Ubertus , fi» procurator 
ex proprie condidit . 

Sunt qui ita Jecunt', ur y Marium Augufii procuratorem , coment 
dant e(Te legendum » Quis tamen legendi modus apud Graecos, 
Marium Augufii Ubertus , & procurator ì rir'irftvtt * hujus modo 
precedere debucrat, . .Sic enim Pirefe&os orse mariti- 

ina; legimus. Procuratore Augufii , Lapis in Tarracone , L. Cor- 
nelio. prjEi-ecto. orje. maritiMjE. procvratoru avgvstu 
J£ t quamvis Caefarum Procuratores palTìin habramus , & fervo- 
rum erat procuratio in domo Auguda , bine Procurator Bibliothe- 
ex , Procurator prxgufiatorum , fervus , & Procurator baiaci , Pro- 
curator patrimonii, Procurator Aurar'tarum , Procurator monimemum 

terra 
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terra imaginum , & Procurator AuguJU , Fiabemus tamen L.J, 
Procuratorem AuguJU . ideoque legerem , ir t tp . tip riiXeiyov 
Tempio Marium ; ocnnis enim navigatio illis credebatur Nu. 
Fus . Horatiui , • • 

Sic te Vira pmens Cypri, 

Sic fratres Helcnee lucida fiderà, 

Ventorum regai pater 

QbjlriEhs aliis prctter Japyga. 

Nani . . . 

idemqne alibr'Jatbam eorum ftellam nautis refiilgere dfxrt , 
rum alter uobilis erat equis , alter fuperando pugnis . Quo 
tfaia-^Dv , Cafìórem appellat Oppiami 1 in Cynegeticis, quipp 
dus nautis amicrflìmum e(l , & falutare . Anach* quoque , <5 
naces appellati firnt Fratres , «juoniam tempelìates depeiiunt 
flella: iiiae apparemes aia k*ì «a? , fupra , & longe , navigt 
fervare credebatuur. ideo appellati , ad quod aliufii 

ratius , 

..... Tyndarìda: fdus ab infìmis 
Quajfus triplani tcquoribui ratei . 

& Orphceus , Kai puyàhrsl truT^af ò /. ut J'ù( à<fina. ritira.. 

Et magnai Servatoret , Jovii optima prola . 

Diodorus Sieulus fcribit Orphacum , cum maris a: Hu ag 
retnr , una cum aids Argonauta , Simotbracibus vota prò 1 
te fecilìè -, mox tranquillo mari fupra Poìlucis , & Caflorù et 
W flellam cecidifle x quo fadu , ut eoruna fe prudentia fervi 
exiflimarent. Licei Orpbxus in Argonautica fcribat, cum p 
celFs Argonauta; jadarentur , arrepta lyra eum ca tere coepi; 
& cantu placatos elle fludus , itjneuinque fplendorem in Cade 
& Polluce effulxilTe . Quod yalerius Flaccus hujufmoJi tr, 
flulit, 

Dixìt , & ingenti f ammani em nubila Julio 
Direxit per inane facem , qua puppe propinqua 
in bijidum difcejjìt iter , fratrej'que paini 
Tynùareos , placida , & mediis in frontibui hajit 
Protinui amborum , lumenque innoxia fudit 
Purpureum , miferii olim impiombile nautis., 

Theocritus multa de^jis cecini t ; Servatola, auxtliatores , amico 
equità , cytharijìas , athletai , poetai nominai ; & V oca 

quoniam iis equos didributos a Mercurio docet SteGcIioras cit 
tus a Terni II iano.. Sed ad ialutetn pertinet lapis , qui Murci 
eli in Hifpania. , 
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Et ob falutem in terris ea numina delineri videtur innuere Ho- 
merus , ' • ; Pi.* 7i\ _ v . ' 

- 

♦ ' Ka^efa'9’ ìra/rsij'ufxcv , >SXf •»o|' «>*8cv roXv/iiiicii* ’» Vy 
T oùc à^ifiD £am? wtTtJt»» .furi‘(ac( ai*. ‘ 

Cafioremque equorum domitorem.j & pugnis v aleni em P olluctm, 

Hos ambo vivenus detinet fertilis terra. 

A Gratis Diofcuri dicuntur , Jovisfilii , de quibus fic Cicero 
de nat. Deorum ; Diofcuri apud Grtzcoi multìs mod.ii noininantur » ; 

Primi irti , qui appellamur a\**!< Athenis ex Jot e Rege amiquijfi- 

mo , & Proferpina nati Tritopatres , Eubuleus , Dioryfius. Sccundi 

Jor-e urlio nati ex Leda Cafior , & Pollux. lenii dicumur a rumi 

nulla Alco , Melampus , & Eumelus Aerei filli , qui Pelope nauti . . 

futi. Apolionius eos peperilTe nit Ledam in cccfibus T y odati , T.n.i.Ar- 

quaie Tyndarides didi . IMerique Pollucem , & Helenam «.*»»• 

Jovc , pallore m , & Clytemneftnftn ex Tyndaro e(Te dicami . !>"**&*» 
Paufanias in Corìnthiacis Callorum tempium deferibens , piacer 
ipforuni ibi fimulacra poGta , liberorum quoque Anaxidis , fin *■.»'. ■ • - 
MnaGnoi , {dirti eoruni matrum Hiiaira , &• Pbebes Dipocni , & ■ * ' 

, Scyllidis arie fatìa e ligno ebeni aderii . Sed H iairam, & Phe- 
beny Caflovis , Dipocnuiu , & Scyllidem Pollucis matres facit . 

Omncs in ea re conveniunt , Caftorem equomm domitorem ' 

Pòi iuam pugilem fu-ffe . Et Caftoris equdm Cyllarum didimi 
fciib.t Suidas , ? r*p* to A>.xuv in r*?yc , ideoque 5 






ìpRo B^P WPPpHP W IPW 

«’ ' Sic dorfo libcat cornipedi s vehi 
• <-‘r Frena Cafiorea nobihor manu v / 

4 ' .. Spartanus poterà fi eltere Cyllarum. 

Et Ciauditi '.tts , 


ideoque Seneca Hyp- 


. r .< 

*• 3?P 
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Cyllarut .... ' 

Derider eoa I)eos Ariiobius , vocatque Dcafìòres , equos unum I.ù.y.eom* 
dormiate cgjiluctunV , alternili ptieilUtorem bonum , Se erudo r in-V' A '‘' t ' 
exuperabilem Céflmifanein , & Bucurem Mauri , & òvdru^^fD* _pfi-|/irrit-' 
getiiem . A V.irrone dicuntur, 9«i Jo.atA , & Divipotes r & 'hi. p, VUJ fi- 
mas, & feinina . Qui vero Divus Fidius dicebatur , CaUòrfti- diut. 
IV ' ' Bb iicet, 


fervktque tuli , contemplo Caftore , frena 


Jì . 


♦ ■v • * 1 
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Jicet, Sandum quoque dici Sabina lingua , & Herculem Grasca 
m ‘ fcribit . Mtgnos tamen didos a Cephalenfibus , fcribit Paufunias. 

Pileatos fupra diximus didos a Catullo. Idcirco , dum Lacedae— 
monti per fellos. Caftorià , & Pollucis dies poli follemne cpulu ni 
in ipfìs caflris compoiationibus , & lufibus fe obledarent, Gonrp- 
pps , Se Panhormus in albis tunicis , & purpureis lacernis , equis 
pulchesrimis infidentes , pilea capite gertantes , hallas manibus 
tenentes , de improviPo fe Lacedaemonits olìendere ; quapropier 
illi Callores rati , cortina libi Nuinen precibus inaplorabant . Ha- 
euftorum jì-bts Callormn Pimulacra . .©ianus adolefccntes prregra ides de- 
maiucrt . fcribit^ imherbes, forma fimijes , chlamy dibus fupra iuuneros or- 
natos ; Se chlamydes alibi peudentes dicit , Se enPes ferre alliga- 
tos. Licuit mini de ea re fcribeoti . ejus fìmulacrum videre 
inter multa Cumanorum vetera Pigna , & monumenta , qurc in 
Hifpaniam mittere cogitai AlfonPus. Pigmentellus Regni Vjcarius, 
cui fortunatiffimum illud obtigit , ut ad vrginii llatuas imo loco 
hoc anno repererit , in quibus tota antiquorum religio elucet . 
Caflor ibi nitdiis , humero. chlamydatns , pilemn capite geflans , 
quod quidem fimplex,, non piduin , & reiicnlatum eli, quale in 
nofttis nummis propoPuimus, per mentum barbuta ibret , Pub na- 
, fo nulli pili conPpiciuntur. 

Aha Cafto- Pindarus in Olimpicis vocat »■** , hofpitum amantes » in 
rum tfithcu. p yt hÌi S y XZureizfjiXTov Caìlorem dicit , Currum aurcum habentem .* 
& in Nemeis , x&umrfm ; aereo baltheo cindum . Theocritus 
alibi , /loMuf opem ferente s ; Se aio.arrcJ'nc , multos pullos cquuleos 
habtnies . Iidem. Gemini didi ìurii , & J'IJ'u/mh . Ainbuly a La- 
conici?. LaperPx a Sophocle . Amyciei ab Amyclis notilTìmo 
Laconias oppido. Apherethrii etiani dicuntnr , quodqmlì io car- 
ceribtis Templum habereut . Locus Pubterraneus Pub eorum Tem- 
pli columnis Neapoli reliquus eli , in quo eorum duo Pigna re- 
perta Punt . Per gradus tamen antea afeendebàtur ad Tetnpltint . 
Et dum eo^pado mirabar Templum conditura, obutlit fefe iriih^ 
Ciceronis locus Oratione prò P.Sexrió, qui ejuPmodi ea Tempia 
CraJu* j/rtedificata'fuifre declarat ; ait enim j Arma in TcmpluiA Cajìtris pa- 
rrmpLo Cafto- [ am (nmportabantur , gràdus ejufierri Templi tollebannir , armati ho - 
mines forum , & concionem tenebant . Cailorum Ov'a reperì un tur in 
Ciccis j reperiuntur edam in Nummis , 1 f- / •. 
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8c ex ovo natos fabulantur , qui Phocnìcum Theologiam non af- Ov* Cj/t». 
fequuntur, quas a Saturno, Se Salecco apud Phiionem , & Eu- 
febiutn natos prtedicat . Sed triplex ovum narrat Aufonius , 

.... triplex Helencc cum fratribus ovum . 

Et, IJlos tergemmo quos nafei cernis ab ovo. 

Locum fabulae dare pouf» vocis lignificano , ùsr enim , Ovum , 

8c fuperiorem domus partem figniticat. Et «<*, a veteribus nun- 
cupata fuperiora tedium tabulata Tcribit Atbenxus , quae ipfos 
appellare affirmat . Aitque Ciearchum in Amatoriis narra- 
re , quoniam Helena in hujufmodi cocnaculis educata fuit , exi- 
flimafie multos" illam ex Ovo natati . ’Suht itaque bac de caufa 
Ova Caltorum in Circo, ut in antiquis lapidibus cernimus. Nau- 
tae Numen illud tempeflatibus (aiutare Caflores vocant ; Hermi 
lucem, vulgus . Naharuali a Tacito commemorati antiqua: reli- 
gioni luctim haberttj prxfidet Sacerdos mulièbri ornatu . Déos 
Romani , Caflorem , Pollicemque nominant. Nutninis nomcn , AI- 
cis. Habent Neapolitani in hujufce Templi reliquiis illuflre an- 
tiqnitatis , 8c religioni teflimonium . Servandum libi fludeant ; 
quid enim nobilius exteris ollendunt? optimeq. fadum ut irfnovi 
Templi .-edificio antiqua facies reliqua lìt , Se maxime acculando 
qui abolendam eam memoriatn impie cenfebant i''? ■ ■ 
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geflantem , nìfiitque frequentius in agro Neapolctano, quam 1 
cuies vel ex aere , vei ex mannote repemur . Sic etiam in 


■ 


E Samotbracibns Hsrculis Numen Neapoli fu'lTè affìrmare 
qnod prò Sole alrquando eli habiium , ut Neapolitanos fé tc 
Soli traditos dicamus ; Hercalis et i eft potefias ( inquit Macrobii 
qua humana generi virtutem , qwz> ad JhniUtudinein prjtjìat Deort 
Atque hunc effe a]nni tcv n saj-i imi fi* mirrar HXicr, in 6p, 
bus , & per omnia Salem. Ut cum Hebone, Mitliras , Serj| 
Eacoho , Hercules quoque velini Sol coleretur. Sed hujufiuti 
Nummi Neapoliiani Herculein ortendunt'. Vidi Herculeoi (. 
■ manum non tantum clavam , fed etiam coronam ex, clava 
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ta vicinra . In Herculanio frequentiflime . Surrentr, a Novlo Vin- 
dice Statius eoe; a excrpms inter alia vafa ex atre Herculem re- 
perii a Leucippo effidttm , desterà parermi tenenteni , lìnillra 
cfhxain, ipfumque 'federi tein Alpino ore incccium, fubllrata Eco-, 
nis pelle, ifque appcllabatur Epitrapezius, quippe qui menfts e- 
rat Oidinatus. Jam Vìnàìcis noflri Herculem Epìtrapc^ium ( ir.quit 
in rpill. ad Marctllum) fecundum honorem , qtiem de me , & de ■ì JUu-, 
ipfii Jìu'diìs mtiretur , imputare ctiain tibi pojfum. Diodorus aifquos 
Hertulis liiios profedos in Gampaniam juxia Ctinias confedilìè Ut r miti firn 
fcribu , dum Sardus , Cyrntis , & Thefpiadt» ejufdsm libi Sar- : 

diniam óccupalTent . PontanOs fcribit tranfctintom in Italiani Her- 
culeìn polt Cactim impotentem hominem in Latto domimni, IL 
btiataniqne ab ejus dominatu regibnem , Campani inars orato 
cum pcrvagaretur , reliquilfc moiumenta perpetua ad Aveumm* 
lacuin lìta , & N capolini veniiTè palilo fiipra 1 Palrrpolim , qui fua 
quoque retate locus Heicules dice b.i tur , bine Érhiam dìdimi aprì -V'tptlém 
r » Hj*xX«s{, affirmaVir Falcus , qui Urrccam In guaui r.on calle- venu ' 
bai j qui tamen cum dixerit Ircim appei atunj, cdnflrmat, q\ re 
mvenimus in Diplomaiibus , in qtithus eli E’cclcfa S. Marirc ad 
Hit etile in . . Kcgionis Herpulenfts Nespoli, meminit D. Grcgorius 
ad Form .latum Eptfccpum Ne-pdiiai utn fcribers, iifdt nique Iit- 
terrs vienili deftriMt .tn’quo a Lampadio Virgin btts fervandis C tr- 
rob't;m' r 7uerat iiiflitutum . Nfec «jus rei niemoriam temporum vi- 
eilììtndo validi 'evertere , quando reliquus locus eli , qui E>i va 
Mana ad Hè'rullem dicitur , Sc( Heifcwenm conipitum eli ad D. 

Augullini re Jéni , licei alii , Hercules fa mi! io: , quse fub Rege- 
rio fiòiiirt , tribuant , a qua re Ics condita eli. Vidi fn Loilre- 
dcrtun redibus fnpra Egli m Herculis lìgnum tanta arti*., & gra- 
ta» vci ttlìaté elTìclum , ut Girecos orni es Ariiftx in eo opere fu- 
peraveiit - } qued cuoi fe obiulilfet Joanni Aufirkeo dum ea loca 
inviferei, in pulito pìleO dfxit , Lcquere ; quali t uro vox tantum 
dature deeflet. In Hifpanias translatiis eli. Vidi in Al lori lì Pi- 
gmei, telii Prcregis Mirfreo fexcer.tos parvos Hercules ex aere , 
quos cum aliis quòque rebus ad antiquitatem fptdairtibus cum 
maximo fplendore coegit . 

O R I O N. 

Antiqui Ncapclitani portus, five navium flationi» locfnm, ut 
tocat Pouianui , praecer ipfius ripiniois fignilicationbm , quae vul- 
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go retìnetur , Ormum enim dicnnt & etjjxi portum fignil 
diximus, tabula marmorea precipue notat , quam Portus St 
equites in pariete collocandam decreverunt , & qua fere pr< 
fymboio utuntur. Orionis in ea imago fctilpta eli , a qua 
... 45 is horrida videatur , & enfem gerat , fìlveflris cujufpiam 

minis eflìgiem repraefentari vulgus credidii , nec quod feiar 
tea ab àliquo cognita eft. Ibi lapis repertus eft , ibi natiun 
Cymbi com- tio ( ad cujus rei memoriam Cymba fingulis annis Dorr 
huttur Neo- Nativitatrs notìe comburitur , ejufque loci Magiflratus mari 
pc! ‘ ’ rum rerum cullodiam ad fe fpe&are contendunt ) ibi Ten 
illi Deo conditum facile exiflimo. Et buie Numini nauu 
Nauta Orio- fufeipiebant , cum tempeflates , atque aeflus illud excitare 
m vovrt’jut. rcnti Quamobrem Polybius lib. l. commemorans maxiinan 
Cliflis R<Aalamitatem , qua Romanorum claflìs a (feda eli, cum ex c 
manorum & fexaginta fiipra trecentas naves, vix octuagima fuperfuere 
cjlamùMs. jj temeritate Confulum; nauta; enim fepe mo 

vitandum elle extremum Siciliae latus , quod imporiuofun 
infelium elTet, eo prtefertim tempore , quo inter Orionis, 
nis lìgna navigàbant. Hasc Stella penitus occidit v,' Cai. I 
tris , tum enim aeris tumultus eli , ut docet Arilloteles , 
difteus , & Thecphraflus -s-tji àvl/xov. Helìodus Hygini 
tate , Orionem Neptunf lilium dicit , & Euryales Minoi 
Iftcr apud eumdem hanc fabulam narrat, Oriona a Diana 
Iedum , 8c pene fadum , ut ei nupfille exiflimaretur . Q> 
Apollo ajgre ferrei, Se ftepe eam frulìra objurgalPet , Ori 
gius caput confpicatus , cum Diana contendi!, eam non 
id , quod nignim in mari videretùr , fagittam mittere j c 
fagittando peritiliìmam fe offenderei;, milTa fagitta , cap 
nis trajecit . Et ad Iittus fere moriens ejedus , plurim 
Diana conqueflus eli , qux multis ejus obiuim profequ 
mis irner fiderà eum flatuilPe exillimatur . Sic iguur dej 
' nitur > • 
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Pilos aliquando radios, pluvias aliquando fìgnificalTe Hieroglyphi- 
corurn. Scriptores docent . Enfem fiujufmodr tribuunt .. Aratus inj 
Phaenomenis , 

Subtrahit obliquo qua fife circulus orbe 
Signifer , in Boream aujlrales egerit umbras ; 

Ut medii jam mole polifera pettora Tauri 
Sufcipit Orion ; neque quifquam notte ferena 
Tranfierit , celfo late fe cardine pandit , 

Auratumque. ruberà demi! tic baltheus tnfem.. 

Quem fic etiam dèfcribii Manilius, 

Cernere vicinum Geminìs licei Oriona 
In magnam coeli tendentcm brachia partem , 

Nec mìnuj extehto furgentem ad fiderà pajfu ; 

Singula fulgente s humeros , cui lumina Jìgnant t . 

Et tribus obliquii deinijjus ducitur enfts . 

Peuaicha. idcirco lyncis fui? iulìbus, Armatum appellai 

■ 


<*r 

- r- -i 


m. i. 


». : 


FOR- 


L • 


Digitized by Google 


1 




200 


^ • , . 


I ’B E fi. « . ' 

FORTVNA. PANTHEVM. 



Inter publicas FoTtunas , qnas in Fadis Veteres colle 
Neapolitana Fortuna elucet , cujus religionem duo ollen 
pides , Litinus alter in promontorio Pauiilypano inventili 
& Fortini® tempUim fuiire commemorant in Villa nob 
da in viri Giocai „quein UraJ-orum Fortunam lugeulein , 
villa , inter Graccorum rdiquios libanti dt.ii'i coin:n orami 
antiqua aeJitìcia inllaurantem , faipe film adniiratus j in i 
» leguntur , 

■ s VESORIVS. zr. LOIVS 

POST. ASSIONATIOMEM. JE n t s 
tORTVNZE. SIGNVM. PANTHEVM. S VA 
ri <: v N i a. ni). 

Forum j tu- a l t ér Gr.Tcus , in qno Foriónatn Neapol fiamma tutelar 

telons iA'.v- j n jgdifxis Marti Afifmaris Jurifcot fólti- rerum annquar 
folUAuoruin ^ j. ^ omnibus li ttirarum generibus cptiine nienti J 

M. »M APIO EnjKTHTOE 

THI. TTXH1, 
NEAXnOAEOi 
f • XAPIÌTHHOS 

ANEetiKkN. 
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M. Marius EpiBetus , Fortuna. Neapolis grcutas agens donum £ cavò, 
Exempluin x^^s'* , quod Foruinae liebat , habemus in lapidea 
bali Piaenelìe , 

Tu quoque Tarpejo colcris vicina tonanti ■ . . * 

Votorum vindex fcmptr , Fortuna , meorum , 

Recipe , qua pietas donai libi vota merenti 

Effigierà noflri confervatura parenti s , - . ‘ 

C ujus ne taceat memorandum liuera nomen 
Caftus hic idemque Titus , Primufque vocatur, 

Qui larga Cereru mefies , fruBufaue renatos 
Digerii in pretium , cui confai jama Jidefqut 
Et qui diviùas vincit pudor ire per Hlos 

Confitelo i portiti , cura , fludioque laboris _ ‘j 

Littora , qui prafant fejjts tutijfme nautis . 

Notus in Urbe facra , notus quoque finibui illit 
Quos Umber falcare folet , quos Tufcus arator. 

Omnibus hic annis votorum more Juorum 
Centenas addicit numero crefcente coronai , 

Fortuna fimulacra coleus, & Apollinis arai > 
jEgeriumque locum , quorum confentit in ilio 
Majtftas , longa promittens tempora vita . 

Accìpe pofteritas , quod poft tua facula narra , 

Taunnus diari jujjus pittate parenti! 

Hoc pofuit donum , quod nec fentenùa mordi 
Vincere , nec poterit fatoram fumma poteftas , 

Sed populi falvo fentper rumore manebit . 

Dona fìquiJtm drcebantur quxeumque p'.acandorum Deorum 

cau("ò inferebamur Aris. Hinc Cicero , Jmpius ne audtio placare tikideUgit. 

donis iram Deorum , & Pfautus , 

Jovem fe placare pofi'e donis , hofiìis . 

Et Virgilius, .... hac dona Sacerdoi 

Contulit .... 

qute etiam numera dida funt , 

.... pingue s etmum cum matribus agnai 
Munera , ladtiamque Dei . . 

Herciilis quoque donum , annevs. placidtvs. HercIvli. do- 
nvm. D. DI. Et Afclepii ,atque Salutis, asclepio. et. salvtì 
COMMILITONVJB. ALEXANDER. MEDICVS. DONVM. DEDIT. Erant 
quoque Felloni AihenienlìUis duodecima dies Boedio- Athtnienjìum 

mtonis, quod agendarum gratiarum caufain ob receptam liberta- Fjlum . 

C c tem 
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tem fignificarent , Plutarcho tede Uh. Bello ne an pace clarioi 
fuerint Aihenienfes . Et »*., Feftutn Romanorum, quod : 
Cai. Martias celebrabatur , quo cognati , & aifmes coavenieba 
lii.i. Fjft- ad inutuum fervandum amorem . Ov'tdius , 

Proxima cognati dixere Charijiia diari , 

Ec venit ad focios turba propinqua Deos . 
vocabulo ufus ed Theophanes Conferai in fàcrìs Hy 


Fortuna ttntr 
j>U. 


Fortuna. Pu~ 
Hit. 


Panthtum 
Jigr.um om- 
mumDtorum 


ili. 54- 


nts, ^ v 

XotjiS'»'?*®*' dJ'Uiu t tS iCifri-ry Tur cXur . 

Canamus o Jiddts camum prò gratiarum z&ione univa 
rum Deo . 

Omnis ora marittma Fortuna Templis ab. Antio ad magr 
Gr®ciam colebatur .. At Campania: Felicis proprtum. vid*b; 
Numen. Et Strabo in ejus defcriptione Caietum , & Thean 
Sidicinum duabus Fortunis. diftingui fcribit , quartim Tempia 
utraque Vi® Latin® parte era it pofita . Et quemadinodum t 
legimusy fic *«?ì tw xm n u/xàtuv fcribit Piutarchus, 
Fortuna Publica dicebatur , de qua Ovidius, 

Nec te prcetereo populi Fortuna potentis 
Publica , cui Templum luce fequente datum efi i 

Et Paufanias, in MelFenicis Pindarum de Fortuna ferì 
verfus ait , eamque appellale tpt^i'uoMv , Civitatum tutriccm . 
rum abfuit , quin h®c Fortuna Neapolitana. efficeret.ut cred 
a Cumanis primo Neapolim conditam in ea Paufiiypi parte , 
ad Euploeam iìta ed , ubi dirut® civitatis- apparent vedigia 
in eo colle, qui D. Bafilii dicitur , Circi ruin® extant ,min 
que Templorum , cum in iis locis Forum® fuerit Tèmp 
Pgntheumquc dicatum, aiiufque lapis Fortu.iam noininet Is 
litanam. Equidem non ®dificia tantum ibi habitantium 
caufa cernuntur fed bene conditui® civitatis atnbitutn, 
intuentem in admirationeni femper adducit . 

Panthevm , fignum crai ea fortadb imaginis fpecìe 
Veneris , & Martis lmagines in Pantheone Romano Xe 
( quod maxime cum Pacis Tempio ab Ammiano Marcelli 
datur ) erant colloca’.® , in quibus omnium Deorum fimu 
rant effida , ut fcribit Dio CalTius ; tot narSucv wVr/xcto-/u.c 
T iAmt , ‘S'puffa'j.ifKrt-rou S t trru , T ct%a fa tr in tsAAmV 8 tuv 1 1 
rcic ttyàXfjutoi , Tftf ti A pim; rut't TtS t»« A$f oJ'ithc Ztv 

theum quoque perfecit ( de A^rippa loquitur ) id fic dicitur J 
quod m fimulacru Mariti , & Vaiati multai Dtum imagin 
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Hercule , Mercurio , & Silvano 


peret . Suidas nddttc* dicit Iocum in Romnnoruin Gampo Tcm- 
plum commune fuifle omnium Deoram .. Dio aliam quoque tra- 
didit nominis rationem , quod Ceilicet rotundum , & ad coeli 
imaginem fuerit faftigiatutn . Apud alios ejus generis Ggnum e- 
rat , ut Deos omnes , vel ornnes Deas continere videremr . Po- 
tuit & Oc dici ex communi Deorum facro , de quo Fedri; , 
Pandicularis dits dicebaiur , & Cammunicarius , in quo omnibus Diis 
communiter [acrificabatur . 

Medìoiani id Ognuno ed 

HERCVLI. MERCVRIOl ET. SILVANO. SACRV» 

KT. DIVO. FANTHEO. 

» * 

Argenteum PantTieum in Hifpanra erefium Adigi imer Hi- 
Tpaiim , & Cordobam hoc Epigramma odendit, 

SITANVS. 

CREI 

TESTAM. FIERI. PONIQ. S*. ARGENTI. LIBRIS. C. 

SINE. VLL A. DEDVCTIONE. JVSSIT. 



Ex quibus apparet Pantheum , imam Tantum fuifle Starnano «mai* 
bus Diis dicatam: Sed Fortuna:, Se Panthei Omul aedes condrui 
foliias fuiflè , innuit Paufanias in Corinihiacis ; «s-< </« «u 

M«{ , at.ya.hfta. òiQìv hl6t< > arafot <t* aura 6*«« -wartv tfir «p òri 

Ejl preeterea Fortunee ceda cujus fignum redo ftatu e Parto marmo- 
re. Templum adjunQum eft Diti omnibus dicatum- Apud Aufouium, 
Paotheus, Bacchus ed. • • ~ 



C C 2 


GE- 


Paniheus 

Bacchus. 
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Cujufque Ioci,aut rei Deus Genius erat, ideoque in 
Gtniì véné- dibus atitiquis , Genio Coionia; Iegimus , Genio Numims fc 
rum rerum. Genio Centuriae , Genio Municipi , Genio horreorum , C 
exercitus , Genio ioci , Genio conventus , Genio lavacrorum , 
nio Theatrt, & Sonpolim patriurrr Eleorum Genium certis 
bratum lionoribus fcribit Paufanias in Eliacis; & Viperas qu 
Genius Pu- Arabes Balfami Genios exillimarunt . Genium Colonia: Pii; 
uoìapus . n ; habuere .‘Neapoliianos quoque habuille certum eli. Et ( 
Augutlorum dicationem habemus in lapide in Teducia vili 
peno > in quo palmares cbarafleres „ 


GENIO. CjCSARVM 
DIOGNETVS. VILLIC VS. FECIT. 

Villicorum proprium videbatur e(Te munus rem fi ortorum 
cam dominis facrare . Sic etiam Roma? , 

GENIO. C ML. HERODIAN. PK jEGVST ATOR 
DIVI. AVG. IDÉM. POSTEA. VILLICVS 
IN. HORTIS. SALLVSTIANIS 
* DECESSIT. NON. AVG. 

V. COCCEJO. NERVA, C. VIBIO. RVFINO. COSS. 


« 
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Hoc Numeri , ve! nafcentibus dari credebant Veteres , ut ait Ser- 

vitis; vel rerum gerendarum vim cbiinere, ut ait Fefldsj vel ut •brava, 

ait Pwdenùus , 

Quamquam cut Genium Roma miki jinghis unum f' 

Cum porti* , domibus , thcrmis , flabulis folcati* 

AJJignare fuos Genio s , ptrque omnia membra 
Urbis , perque locos Geniorum milita multa 
Fingere ? . 

Hominum paremem vocat Aufufltus , & hominum tutelarti Pln- 
tarchus . Apuiejus eofdem & Genios i 8c Daemones t 8c Lares Ce!ì!t 'P<em«, 
e(Te fcribit. Genium in viram introeuntibos pracipere, ut bono 
firn animo , & Fortunse fidem non elle adhibendam , fcribit Ce- 
bes Thebanus , vocatque a*j fUW . V irorum bonorum Genio pri- 
mos dicaffe Athenienfes fcribit Paufanias, ik Chemarchum Athe- 
nienfìuin primum Anteroti aram dedicalKj, eumdemque Genium 
eflè eflèfium , & Timagora amoris vindicem . Cenfcrinus Ge- 
nium nobis aflìduum obfervatorem datunt dicit. Philo apud Sui- aniau 
dam Genios difcit aninra factiitates , eafque faiucarem , & perii \J JCU - rjus - 
ciofara conftiiuit. Servius duos hem Genios dicit f unum , qui ad 
bona , alterutn r qui ad mala hortatur . Medioximos Latini bos M*Jbximi 
Dacmones dixerunt , quippe minus Iucidae natura flint , quam 
coeleiles. Geniaiis deinde lc«5lus ditìus , quod Genius Natura Ceniiiu u- 
Deus iìngcbaturj & in Icflis gerierandis liberis opera datur . In 
Adriani, & Diocletiani nummis, legitur Gen. P. R. & militaris 
viri imago etl cum vefle ad crura circumvoluta , dextera paté- Cenii inufo. 
ram porrigens quafi facrifìcatura, &Jìniflra Copiae cornu ampie- 
ftens . In eum , qui per Genium Principis pejeraret , fùflibus anf- 
madvertebaut . A Genio Ingenium feparat Ifidorus, quippe Ge- 
nium vigorem , potentiam , opinionem, honorem, vei ordinario- 
nem dicit, quibus homines inter fe pares effe pofìunt; Ingenium 
vero in fludiorum , & aftionum ftmilitqdine , & dilFuniliiudine 
conllituii, Hinc Sidonius in carnrinibus , 

Qui non ingenio , fori placuit Gemi . 

Se Rutilius i liner. 

Si ve loci Genio, feu domini ingenio. 

Qui Diognetum in (Itperiori iapride eum fui Uè putant, qui pro- 
fcripius dixit ( ut refert Appianus ) Albanum meum me prole- 
quitur, quod fiindum optimum poilìderet , & a Caefare ddìde- 
ratum , non longius aberrare videtur ab hifloria , eumdemq. villi* 
deletìatum , aliam quoque ad Neapolim ad Cxfarum tetitiam 
éxuuxille . GRA- 
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Urbis Neapolitan® felicitatem Grati® referunt, quas a Sir 
nibus divellere nefas eli. Eas nobis nummi , & lapides prop< 
nunt. In nummis Hebo eli, & ex alia facie ex aliqna Gratiarui 
Charitety un- «caput cum infcriptione z*V r, <t <I uas hu'jufmodi appellatas 

de diàs • 



•e(Te ait Pbornuuts ^ T "< a lactitia ; & Graecorum adag 

dicitur, tm( <rvly<ruy. Gradii facrificare 4 quod lacere d 

cunuir ii , qui trifteSj ^ foìliciti lunt* In marmorea- tabula in 3 
dibus Mataiunenfibus , trium Gratiarum fimulacrutn babemus -v, 
luti antiqui effinxeruntr, nudas fcilicet. Cujus rei 
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quts primus Gratias , ve! finxerit nudas , ve! pirrgendo nudas o- 
Ifenderit , cum apud prifcos homines veflitu pìdas noveri t ia CruUrum 
Smyrnarts in Nemelìum fono, ubi Gratias arnese dicatas fueram,j'' Wj£ '' i “* • * 
quas JBupalus fecerat y in Caniorum ftatione , Apeltis opus j Per* 
gameni Gratias , quas pinxit Pythagoras Parius ; & Athenis Gra- 
tias e marmore , quas Socrates Sophronici fiiius. fecit , - vede crr*- 
cumdudas . Quod autem nuditatem ad benefìciorum promptiuidi- 
nem , & fìmpiicitatem referant , non ex aotiquitate, fed ex alt- 
quorum ingeniis habemus. Boetos. prirnos omniunj Gratiis facri- 
licalTe , idem refert . Lacedemoni! dtias tantum coluere, Ciham Grati arun. 

& Phaennain . Athenienfcs-, Auxo , & Hegeinonem .. iidem po- nomina. 
flea ab Orcbomenio Eteocle accepto ritu , iribus Gratiis (acrili- 
ca runt . Pafitheam Gratiam. nominavit Homerus. Euphrofyrìem , 

Aglajam , & Thaliam Hefiódus , & Onomacritus in carminibus 
de Gratiis. Hermefianades , Pitho , Suadeiam- • 

- * *,**■•• > m 
DII TRIBULES, SODALICIUM, D£MON. 

Ffirairiorum Dcorum , & Sodali tatis ritus rcligionem in Grae- 
crs Iapidibtis Neapoli celebrerà fui de cognofcimus . In antiqua 
lapide bacc fcripta funi k / 

» 

©EOE. SEBArrOE. KAU 
©EOE. <t>PHTP10l£- ©EQTE. AA1MU, 

<* 

Diti Aaguftis , Diis tribulibus , & Deo D temoni - Auguflos veluti 
Decs venerabantur j & Deum perpetuo Ovidius. nominat Augu- 
fliim, & VirgRius , 

Namqut erit Hit mihi femper Deut . . . • % 

Et a Neapoiitanis- id non futile alienimi docci Statius epiflola ad. 
librum tertium ad Pollium Eatenus prmerta Germania Dei no- < 

Jlri libcrtut fcit , quarti diu dejìderium ejus inorami Jim . Poli mor- 
tcir. Deo L arnioni , vel Genio vovit . Ipfe ad Deorum religio- 
nem deduco, nam ut fcribit Halicarnafleus , facra cuiquc Curiseitf. n 
Romulus .partitus eli , alTignatis in fingulas Diis, & Daìmonibus, 
quos femper colerent . -Deos prò fe eia Tribù les & Patrio? Dii TribuUs 
eofdém effe feimus , cani Joverri <fparp/c» reperto- , qui <fpsrpit« &' battìi. 
dicitur ; velini & <j>prrp» prò tpfàrft*; ciiji» dies Celebris a Suida 
bab’nuc fecunda Apauiriorum quae ab eflliixu cruoris beftiarit *** Frftùm^'pa- 
Antp’pWn dicebauir .Triuni ameni dicrum. fcrat Feflum. pubiicum, CU norum. 

quod. 
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quoti menfe Ty /lepfione ( vel Julio , aut Oc! Ari ) triduo fief>a 
ab Athenienfibus, quo in civitateun fuit adfcripius Sitale® Thra 
cum Regis fìiius. Primus dies Ac'pwia erat , quod Curiaies urie 
vefperi convivarentur ; fecundus «Va'p’pWn , a (aeriti :ando , nan 
Juffittr So- Jovi Sodali, & Palladi f.icra fìebant ; tertius, *wpe » tk , Fucilar is 
qnoniam pueros, & puelìas *«p «? & *»p*< fodalitati adfcribebant 
Qrfartus etiam a inultis addirne , nuncupaius , Hilloriaci 

idem Suidas narrat , Xnntluim Bccotium ad (iugulare certame: 
Thymoeiem Aihenienfhim Regem provocale; cumque iile recu 
faret , Melamhiura MelTènium , qui aderat , pugna condicionen 
accepiffè. Et cum inter fé dimicarent , appaiuiITè Melantbir 
poli Xanthi tergus quemdam virum nigra caprina pelle indimi m 
euruque injulie Tacere dixHIe , qui comiiatus ad conientionen 
veniretj atque ita dum Xantluis larvarci refpiceret, ab eo inter 
fedum . Pliavoti itis eumdem fa<;it «ppaTpior & «órp ter Aia. Plato 
non item . Nam in Euiydeino ( non in Eutyphone , ut a Girai 
do citatlir ) ait ; ZiJ? S : Kpuv vaTftSci fttt v *aXf?rxj j t?pme< é ' t ito 
Sparpiec , x*i \ihuct eparpia ; Juppiter pero nobis minime vocatur Po 
tr'uu , fed Herctcut , & Phratnus , & Minerva Phratria. Imeilige 
barn Pluatriuin Jovem , Urb s leptorem , tnbuumque Prretìdem 
Juppher S*- Apud Athenjeum Juppiter eli EtcParidius , quem Socialeui , £ 
tW.it . Sodalicium dicunt , cui facrilìcaflè ait Jafonem colle&is Argo 
nautis . Et tu Phratriorum Deorum facritìcia Nespoli cognolca 
mus , Surrentina etiam alierò , h®c enim legunwr in ejus ci vi 
tati* quodam lapide kiaimia .... ©MAtìP. «tPHTOPcl- tìton 
Sed Sodali latra facrificium ob oailos pon?in , in lapide pervetu 
fio , qui antea in aedibns Adriani Spatapbori locaius fuerat i 
quo Arillarorum Phratria , qu® Neapoli fiorebat epirium hujul 
modi conQiiuit , .. - 

............ Ap/ruve; . t . . . . OwctXtp iat 

T»? ictVTK yt itaixce fj.it i^uoiar ef t l^lrue-ar i <K ll ’ Ta ?/t c e » 
%3}.xc> P)£i it o $?<rris-K< i ci Aieixirrai , t «.XXc{- tk tk( (ffKTf,iete T 
T.pulum co- Apicrziox’ TM- Quei* r i ti J uvrer CettfTiiloiat rraoa reti; TiTa^.. 
grutiorum ■ Kfj.l-.ae usti Ttt %<>!* iteti J ixxtoia é uro zia Stfui £«j-0« f/uiStvì è c 

»*> t < i • f . » ' . i f , r 

7*fZK y v&tp rw crc/xxTCW dnvctf ut d ixxttnct 'mtv Tfcxcvret aceti 

WCÀM flit tarlar ÒjTb> i q-J-tetpjt k cl Xa.Xr.cXtya , & Cjliae fi 
quuimir quae corrupta , & mutila legi non pqilùnt. Hubes e- 
Magillr. tns, qnos in Republica propofui ; h..b.-s epulandi- in o 
^pna.:onib-is in. dum . Simile quodam eft in tabula mcrmore: 
quae Veneriti a Jano Gemerò ciiatur , in qua io communita 

cog 
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cognazioni* tria millia drachmarum impenduntur ; SacriGcìnm lìt 
Miifis , & Heroibusj cocna prteterea exhibouir . Quod li qui* ad 
Felltim non conveniat , mukja' nomine Jet cucmi dratiinus cell- 
uliti . Sic Greci hujufmodi follemnibus iocumbetnnt . Romani 
morem ex Gtxcis acccpere , Sacra cuique Curi re Rotini iris -par £.«, Inn Re- 
turn eli , fumpiufque ex arario publico deaevit . . Sacri* aderant ~ 

Curia fuis vicibus , epultimque diebus fellis prtebebatur . Cgria- 
libus in aula cuique Curia propria. HaiicaruTeus a Gixcis 
Hlud Romulun» inftitutum accepiJe tradir. a Laceivcmotiiis prse* 
cipue, quorum difciplina eo tempore iiurebat in Sodaiitii», quaiu 
ipfe Lycnrgus a Creieulìbus edodus introduxit, quod Reipubiic* 
plurimum profecilTe vi funi eli ; nam pacis tempore cives ad fru- 
gnlitatem , & temperaniiam quotidiani vitfus afluefecit , & in 
bello unicuique pudore m injecit , ne foc/urn duiererct, cimi quo 
libaflet , & facra feci ilei . Lex tainen Licinia adverfui Sedali - 
eia lata efl ad viiandam popufarimn fu/Tragiorum corinptelam. 

Et Tertullianus de muiierum periodo; Difcuuibu cunt marito fa 
fc in Sodaliciis , ftrpe in popitùs. Apud Plutardium de decedi 
Oratoruni vitis Lycophron Lycucgi Buudes promulgatione pro- 
fcripta poflulat , libi pis epulantli in Pryraneo fufii , quod dona- Jn epuUndi. 
tnm a popu ! o fttit , Lycurgo B macie , Anaxicrate Archoiqe ex 
tribù Antiochide. Hac de caufa fingulis Curii* ocei acukim erat CantcuUm. 
extrudum ( ut apud alios , Prytanea ) domi» communi* i ami- 
bus Curiis , ipfac|ue Cacnactila Curi» vpcabanuir. J ierdum Epu- 
him populo a deluncli hacredibus dabatur , A dictbutur , Vifce* Fifeerni». 
ratio , cruda carne . Plutoni , & Proferpir» idra l.pulnui fa- 
crum j ut omittaiu Epulum natalium , quale Julun> Autor ii lì 
lium dedicafTe in natali Augnili , fcribit Dio, & de quo f» ripfi lit. 
Cornelius Tacitus de Cotta Mellalino ; Et cuin die Natali Augu- 
riti iiuer Sacerdote s tpularetwr , Noi endut'em ectm c ce nam àtxit . De 
qua cmn fcrfpferit Jufliniacus in Novella qundam., in 1.01 um 
diem fieri pcrifeae de fu dorimi , U luffe ait , inar* ivi r«;« «5*- 
Ijlvju. Eam vocnt Apuicjus Canam Fcralem . Et Juveiuli* , 

.... Dimidio conjlriflus G ammariti oro 
Ponitur , exigua feralis cxna patella . 

Nonius Marcellus , F e Pois , & Teruiilianus , Silicernium banc ree Sili temimm 
nam vocant . Nonius vero fenibus exhiberi ait ; ctaique Var- 
ronem Meleagris. Tertuiliànus Apologetico adverfus geutes , Si- 
licernium, non d bierre a Jovis epulo ( de quo infra ) faibir, 
cutn getiles fimulate Deos credere arguii , propterea , quod exi- 

D d iniam 
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»ùm Dei naturarti , non aiiis profeqcrùntur Honoribns , qu 
quibus defundis parentare foleant . Quae omnia ad Neapoit 
norum epulum maxime conferunt , qui ut alti Itaiiae Grìcci c 
vivia exercebant . Gonfiai enim ex Theopompo iib. io. Fhii 
piconim ( ciutur ab Atbenteo ) Tareminorum Civitatetn fìngi 
Ijrtnurtum men f^> TS boves i ramala fife , & convivia popolo exlulju rle , d 
coirei , tarmami) vufgtis , oc aiTidue compotaret , oc d lattare 
litps Tarentinos , aiios quidem Jiomines induttria , & labori 
feduiitate in poflemm (ibi vium comparare ; fe vero , quia c 
venirent , & voiuptatein inde perciperent , jam vivere , nec 
pedare, dum olim vivant . Id quoJ Epicuretim lapit. • 

LECTISTERNÌ A. 

f ' ' • 

In D. Jcinnis Majoris sede , Urna marmorea , qua; Arch 
pifeopi cujufdam Ncapolitani fcpultura e fi , Lecfiflernia feu! 
fervat. Erat quidem Jovis epulum , quod in publicis ludis e< 
batur , Natalhiis , Se Circenfibus quotannis Iddi. Novembris , 
cet ■& convivia , quac in aiiorum Deorum aedi bus lubebanfii 
Jtp-nttr Do- Lediflernii nomen confeqmHa fuilfent . Hinc Dapaiis Juppi 
P~‘ s ' didus , Se a Graecis «Aa-rcr*?-»? , quod Oapali epulo ei (aera 1 
rent. Htqus' Epnli meni ini t Livius , & cum epulo Joveni ir 
det Arnobius . Erant -fiquidem Lediflemia , convivia ex viftii 
immoiatis in Deorum Tempio , a (Irati* ledis , quibus ord 
difeuinbebatur . Cum petti* urbem invaderei, Leditlerniis D. 
placnbant . Odo diebus Romani , & Duumviri facris faci e n 
Apoliinem ; Dianam , Herculcm , Mercuriuin , & Neptunt 
Ledillernio placaverunt . Ad eam rem primo loco »res Epu 
nes creati beilo Macedonico . Duo poftea tribus additi , uitii 
foco , Septem viri eptil«num appellati . NihH comtiiùne , e 
boc Epulo habebat $« 7 *«-uc , & Phagefipofia , Fetta in quibus 
focietatem cibo .ex-hiiarabanuir . Citat Athenacus locum ex t 
archo , in quo indicai Graceos !)oc fellum excoiuiffc . 

* A * • • 

• VESTA. 

- • " * 

D. Maria; Rotu.tdae Templnm in Nili regione, Veflre ar 
quitus fuilìè dicaiutn , duns ob cauCis dodi viri exifìimatui 
Primutn ob raotiU menta marmorea, quae lioe quoque tempore 

» ' 
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cernunuir , alterum in. quo madabantur holiia; , & quod quali 
belliarum cruore fnfFufum , quptidie incruentum factificium pro- 
fpicit Chriflianorum , quando ex ea Paroehia Eucharillire Sacra- 
mentum ad cives rcficiendos prodit ; & in quo fcrvct fere fan- 
guis, quo fiiperliitiofa Neapolis deledabatur, & animalium ve- 
lljgia ob frequeniem fiacri Gciorum ufum in cavato marmore con- 
fpictuntur ; alterum quod vel tripos eli , vel in quo Veilalibus 
ìgnis ftterat cullodiius . Aqtiac lullralis commotlo iu eo Tempio 
eli pòfitum. Deinde ob rotuuditatein , quain aliquot prteclarae co- 
iumnae fuffulciunt. In antiquis profedo numinis Veflre Templum 
loutndum eli, quod fcil'rcet terrai» , quae rotimela eli, Velia fi- , un j“ m . ° 
gniiicat . Sed Plutarchus de Numa loquens, ait rotundum ab eo 
condittiin Templum , non ut terree , fed ut Univerfi figurarci ex- 
plicaret , in cujHS medio ignem coliocatum Pytbagorici arbitrane 
tur, quem Veliam, & Unitatem appellabant . Et Feftus fcribit 
rottindum elle aedi fica t una , ut fui fintili Tempio Dea coleretur . 

Vittaium ibi fignum repertunt fuillè alTerebat Adtianus Spata- 
phorus , quod ad Vellalium facrifìciunt pertinebat , de qtro fuco 
Alexander ab Alexandro ; Vtjhr fi quando Veflalu Virgmci [aera Uk y c.n. 
libatene , vel rem iivinam facerent , eo culla , ornatuque , ut crani, 

& Viitatoc peragebant . Album unnen prttierca vejlimentum , quod v 

JuJJibulum vocabatur , cblongum , & pratextum , & quadrangulum 

in capite fumebam , Jìbulaque fubneciebam ; tum caft* suola , & fa - 

le tufo in ollam JìEliUm mijfo , mox in aquam injeclo , ffcra fa~ 

cicbant , calicibufque ficlilibui , quot Culullos die ebani Veflre , & Diu 

libabant. 
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■Simu/jcrum PnTcTinun Veflae (ìmalacnrm Puteolfs repertnm in fiorils Scìpionì 
FtjU L'<aa>- LoffreHi ifiqiKim tranflulit Matthams e Capila Conchanorum Prin 
c^ps , illiidque Virg'mis formain habat puerulum in finu fovens 
Ì3 Juppiier eft , de quo AJbricus Philofophus in libi de Imag : 
nrbus Deorum y Supra pinttaculum Templi dtpifta erat -ipfa V zjìa i 
formam Virginis ìnfantem ipfum hvem in Jinu fos’ens . Jovii metri 
cem fn'tflc antiqui dixerum. At vero Villane V ellis Qtruriocrum in 
ter fumana figna nuper r epe ria vidimus. v . 

JUPPITER EJAZIUS .. 

Jovis Ejazii religionetn Neàpolitanus lapis proponit ,in qt 
Iiaec ieguniur , 

T. FLAVIVS. ANTIPATKK 
VNA. CVM. FLAVIA. ARTEMISIA. VXORE. 

-ET. ALCIDE. Llfc 

ASCLEPIVM. ET. HYGIAM. JOVU tJAZIO. VflTVM. 

& in altera ejufdem bafis parte, 

T. FI.AVIVS. ANT1PATER 
VNA. CVM. FLAVIA. ARTEMISIA. VXORE 
JOVI. LI AZIO. VOTVM. LIBENS. SOLVIT. 

Qn 


Digitized by Google 


P R I W U $.• 

Qtiij tamen Jappiter hic fìt Ejazius , licer omnem amìquitatem 

periullraveritn , feire haud potui. Grascac lingua periti, corni- _ 

piani vocem a.bitranur , & Sabazium fortafle legendum } in ** 

Romanis enim lapidibus , dokv.m ubdit jovi sabazio , quo 

nomine Batch tini appellanti veteres a tripudiis, & faltMronibwfr 

qnse a Bacehannbus licri folcbant in facris. IJ (ìgnilicat 

Vei legendum , Taciturno. Sacra Ab.izea coinmemorantur 

a Cicerone, a tacriurniiatc ,qna (aera colehsntur , a Dionyfio He 

ge ir.ll: tuta . FortaTe, Jovi Perniittemi , t» «*wj vel Stìbi- 

lientiv, vctxi ri In incertis rebus divinami!» . 

• P R I A P U S. * 

Ejits religione m Ithyophalfi oftendunt , qui Iafcivientes cimi 
Cerere in ejus Fello perferehar.ttir , & tabella plumbea , quain 
Joannes Vincentius Porta antiquarum rerum obfervatór ad D.An- 
tonii teftabatur inventa in » in qita Grxca h«oc legebantar „ a$pom- 
T12 KAl «IAOTIMEAS ANEY O EN YAA1S BIOS EN TA1S YAA1S 
ea£T 0 EPi\ ntPinowAi k.aj an atiayaa etomazetaio ex qui- 
bus intcliigimtis itiflicam vithm abfqtte cuiis, Si ambinone degl, 

& in ea lib.riatem , atipie quietem compatari . Ara irr media ta- 
bella efl , addita Falce . Va* fub Ara, qtiod Baccho tribuitur . 

A Grccis hoc feediffimuru Romani quoque muntati Amt , qui , 

<taM.r)*ry!av r vel xicir ( apud HefychiiKM ) lubebant , ma- 

tronarutn Fellum Augnilo menfe . In pompa Racchanalium ulti- * 
mo loco Phailum portabant . Melampum ftiifTe auAorem fcribit 
Herodotus narrandi P balliti Dionylie mrflaHV «?»' portato- 

re» dicebantur . Ea tamen m ibi tabula fufpeAa eli. Cunt Cerere 
quidem Phallttnv aecipio ; Si de Cerere Neàpolitana qui» dubi- , 
tat ? Quae infiillilTnna ab impeliti» habentttr , fumma fapicntia ift 
honorem venerunt . Turpe, ac foedum Religionis genu6 , Ithyo- 
phalli , fed ob foccunditatem memorabile . Et quoniam tnter cul- 
la , foecundiores horti exillimanuir , ideo hortorunv Deus vocatus. 

Extat n pud me anriquns nunimus , in quo Parvi* ntrnien inter qua* 
tuor dementa , foe.lutn iliud ex altera facrc cum cpigrammate fe 
rerum faAorem affiorante.- Apud SanAalìdern Priapus marmoreus 
exut perbelie eflBAus , cupi» crinitum caput tafcia cingit , fupra 
fàfciam rotunda corolla ex floribus eli , quam altera falcia amblt. 

Longa barba , lafcivienti affedu pudenda refpiciens. Hxc fere 
Wahui , qua; de antiqua Neapoliianorutn religione narrarem . Ea 
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addenda a.bitror , qua: cnm omnibus Graecorum rhibtis eonv< 
re arbitrabimur » Multa quoque addenda , quoe Neapoli repi 
varits in locis ignoraimis . Quantum enirn religioni* inerat ui 
dibus Cefaris brezza: Regii Confidarti , in qua exenvanda pi 
roarmoris genera , qu® ipfe quotidie fecanda curat pltires <5 
que i ri veni t llatuas , & Cereris, & Mercurii , cui vero Tempi 
dicatum fuerit non uovimus? Quantum in aliis quoque locis , cj 
rum inemoriam non fervarunt poflèllòres? 

1— i - 1 L 'B ■■■"■ . . — ■■ 1 gggagggggg 

DE ANTIQUIS NE AP 0 LIT A r NO RUM LU V . 
CAP. XV. 

• - - QUINQUENNALES. 

O Ratorium , Muficuin , Gymhicum certamina tilt* «mula, c 
in Grada fuerant, Neapolis -finnnia cum laude celebre 
Verfu, profa .oratione , d : cendi arte, Grace, Latinique turni 
fica per Cytharados, ac Cytbariflas , lucta , & pancratio certi 
tur , quae ludicra Nero Ciefar primus ad morem Graci certi 
nis e Grada Romam antea deduxerat, Jovique Capitolino «f 
rat-jam 'intcrmifia cc. annts a L. Memmii triumplio, qui pri 
hoc fpefl acuii genus in Urbe praftiterat , inquit Alexander al 
lex. Ùt. 6 . c. 19. Quinquennalcs ludi didi funt ab Olympia 
extrema ariate ceiebrari (oliti , & ineunte Autumno: initium . 
flftuebatur limul anni 1 , & Olympradum. Ideo Quinquennale 
Luftrum idem exifiimarunt, et fi in Luftris fola Taurilia tìer< 
& in Quinqoennalibus omnia , qu£B a Gracis Ir batti in Oh 
piadibus. Diciturque Luflrum a deledu , & luflraUone c i v ’ 
Romae babtta , & Quinquennalia a temporis fpacio. Statiu 
. confundit , . a 

Huc me pofl putrii lerium Quinquenni* lujlri . 

& , Cum fiata, laudato catterei Quinquenni# verfu. 
alio (amen modo Luflium a Lucano dicitar,. 

Mox juiet uf totam pai ida a civibus urbem * 

Ambiti , £ ’ fefio purgante} mania lufiro 
' ' Eonga per extremos pomerio, cingere fina. • i 
raqus auclorem primum futile Sefviom Tullum, fcribit Ceni 
.•tttis , ut habito civiutn cenfu , quinclo quoque anno Ludrum « 
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deretur . Ergo luflrum quoque a temporis fpac’ro . 

Quinquennale? ludi in Augnili honorem dicati fuerunt . Sic in At*. 
enim Svetonius ; Mox Neapolim trajecit , quamquam , & rum in- 
firmis inttjìinit morbo variante , tamtn , & Quinquennale ctrtamtn 
bonari feto injlitutum perfpeflaru. Et Strabo, qui nìullriHìmis Gno- • 
corniti ludis comparai ; Nwì Sì mwnrjfutit- iifec <hìt *wrtXiiT«u 
( de Neapolitau» icquiurr) Murtxi^-t Tufpnxie ìrì Wb« 

tìTc »Ti^*vis'<tTcn w mtk V E/ Àadx ; Nunc autem Quin- 
quennale facrum certamen apud eos celebratur Muficum , 6* Gymni- 
cum in plures dies , quod irmulum effe potejl dlullrijjìmis Grarcoruin 
ludis. Et Paterculus; Profequens eum jìmui iaterfuturus , Athlttarum 
certamims indierò, quod ejus honori facratum a Neapolitanis ejl, prò- 
cejjit in Campaniam . Nec tantum Neapoli , fed oppidatiui eofdem 
ludos dicatos tanquam Heroi , fcribit Svetonius ; & de Julio no- ?" ,nfue ™* 
tat Dio, qui in provinciis edam, Se Pergameni celebrate* alle- ‘roviacih . ^ 
rii , qnos imitati» Herodes Hierofolymis edam eumdem fummo F 
Imperatori honorem tribuit, ut aflìrmat Jofcphus. Sed Neapoli 
ludis peradis Augullus Noia mortili» eli Se.v. Afculejo, & Sex. ^ 1 f* 
Pompejo Colf. Qui (amen , ut Adiacie vidoria? memoria cele- 1 

bratior ellèt , m beni Nicopoiim apud Adium tondidit , ludufque Nùopo/is. 
illic Quinquennales ii.flituit , & ampliato veterc Apoiliuis Tem- ASium far 
plo,locum caflrorum .quibus filerai ufus exornatum navaiibus fpo ‘ rmn 'f“ / inr ' 
liis Nepmno , & Marti confecravit. Audor isyqiri de Spedaculis t ucr,Jt ‘ 
icripfit Quinquennalia Neapoli in Adiis celebrai, cum Nicopolis 
eum deceperit . Adium , Quinquennale Cicrum , in ea vidoria 
didum di. De Claudio fic fertili t Svetonius; Ad fratris memo Cj P- -• 
riam per omnem occafeonem celebratasi! Comoediam quoque Crac am Ducere Co- 
Ncapolitano ccrtamine docuit , ac de feruenua Judicum coronava . 

Ubi docere Comccdiam dixit more Gracco , didànuiv d'fifutj id- 
circo Hpratius, 

"cr qui pnetextas , & qui docuere togatar . 

Idem , quod edere. Et coronavit ,-.novo dicendi genere ,■ prò , 

Coronanti ejl . Ideoque privati» Neapoli viveus , in muficis Itr- ‘A 

dis palliarli- , & Soieas , in Gymnicis purpuram , éc aureatn co- 
ronam ferebat , ut fcribit Dio . Eloquentiam precipue profite- 
banidr , ut quarmun quifque facundia, & ingemo enituhlet, fa- 
cile apparerei . Ideo- Paufanias in Eliacis fcribit Gorgiam L con- 
ti rumi m Quinquennali Olympiae celebritate-, magoum eloquen- 
ti® fpecrmen dodi (le , atque hac de Gaufa dedica'.um ab Eumol- 
po Dejtrai» Pronepote . C. Caligula horum ludorocn inftar Mt- 
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fcellos Lngduni fecit , qui fere mifceilanei ad nulbm fad 
ffìfctlUMi ceriam nonnarn erant inventi , GrtCcae tantum , & Lati lite 
cuodite experimcmo , ldqu£, in hoc certami/ie iege Tane 
indorimi erat , ut vidi vidorihiis hoc pritmim darent , ut iplorntn 1; 
Qu incutono- j am vidi fcriberent , <Sc carmine celebrarent . Eos qui ma 
Uum Ux. difplicuiflènt , fortbimt fpongia fua fcripta , lingua ve delere 
fos , nifi ferulis objurgari , atti iluinine proxinio inergi maini 
Paliebam hac de caufa diduri , quod innuit Juvenalis, 
Palleat , ut nuda prefjìt qui calcititi anguem , ,~f 
Ad Lugdunenfem Rhcior dittanti ad aratri . 

Quid mirqm , fi tunc litterarum Ihidia floruerint ? Deinci 
Dominano triplex Quinquennale eft'edum , Muficum , Equi 
J gon M*po- Gymniaim . Proprium tamen iudicri gcnus Napolitani* iribt 
&• Agon Neapolitanus dicebjtur , de quo Philollraius in prc 
ad iconas J rt flit e tok N»»wj>JraK mrypr 5 velnti ciyeit 

Agoni* fi- /u*y*x»v KairiTsMav appellatimi . Fonafle Agonis figulini 
g,mm. barn, quale in Eliaci* inter Smycithi dona recenfetur , Ha 
Huitcrrs . portare } funi autem Halteres Aihlet.wuin libramento circuì 
longiore figura, & qua parie minibus prenfantur, anfulas h. 
intra quas digiti immittwitur . Quinquetria autem , vel 
QumquttrU. quatria , qui cum Quinquennalrbus eadem facilini , non fi 
memoria tenuerunt Svetonium , qui in Doiniciano fcribit ; 
trota in Albano quotannis Quinquetria , Mtnervx , cui colleqiu 
filmerai . Et licei fubdat ; Sorte dutli magifitrio fungen 
reddercntque eximias venationei , & fcenicot ludos , J'uperque 
rum , & Oraiorum cenamina ; quod in Albano Fellum et 
batur a Doiniciano juflitm , ad quod alitila Statini, 

Lux mihi Rotti ance qualis fub allibiti Alba f ' 

Cum modo germanas acia , modo Daca fonantem 
Pralia, Palladio tua me. ’manus induit auro . 

Ceteros in eo certamine Pocias iniuiens fu pe rafie ; nìhih 
ad Quinquennaies ludos accedere non poterant , quamvìs 
res quoque , & Poctae ibi certareiu , & Mutua Mtnerval < 
Quinquennaies pr«eierea quinci© quoque anno celeb tubante 
Quinquatria , qu:e a quinque dierum numero nomen.jh 
fingulis annis xiii. Cai. Aprilis , Nifi cuoi Suidae alidori 1 
Pinuntn**. ceri; malueiinit's Panathenica ( fic cairn Quinquennaies , Se. 

pjades nuucupaue funi ) duplicia fuiflè , altera fiogulis ani 
lebraia , altera lulkis peractis , qua- Magna vocabantur • 
rial diurni* ione MluJnrt „ 7 ai /*»r iviuutiv , 7*»' 


iti. 4. film • 
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, i Kal nryùy* ««W Su P ra dixerat , * J 

«>»•- J'm «iVti ir** i celebrami hi ludi quinto quoque anno . Lt 
in artfH mento Demollhenicae Orationis contea Midapi indicarne 
folita Ttx«~ 3 ‘Sa* lutTa TrtrTotfT/ipi / a , annui* ionge celeb riora , & 
ropterea , nuncupata . Parva autem , /tufi ( aiti ludi 

i videmur ) folita -rpien.piJ'» ; teruo quoque armo. 

In hifce hjdis , difceptationes effe fadas affem Epicrates 
Comictis citatus ab Aihericeo , tium. 

UttvaòlwaLtou, ecyixlw fxufwutm 4i.j. 

Ep JV/AVeLTlOlS AmJ nfMteli • HKtoCCt 
A cyvv etQcirur , ctT«W6»r • • 

Panaihtnctis adolefcentulorum gregem confptxì 
In Gymnafii Academiet audivi 
Abfurdos , & inexplictbiles fermonu . 

In mentem mihi aliquando venit anttquitaiis pfum ad no- 
flram fere aitatem fervatum , quando pueri difceptaturi ad D. 

Pauli fe conterebant , quo in loco Gymnafia antiqua Neapolitana 

floruenint . . 

Triplicis Neapolitani certaminis imaginem antiquus Num- 
mus fervat qui meo quidein judicio venerationc dignus eli. 

Habes in eo Caduceuin , Cytharatn , Rete , pili pileum dixeris, 
quem ftipra retulimus ; & quidem ob ludorum genera Rete non 
eire prretermill'um in nummis , liceat coniedura praeviderc . In 
Caduceo, litterarum certa men j in Cythara , Mufices ; in Rete , Cj.Uctnt,Cy 
gladiatorum munus lignitìcatur . De Caduceo , in Gymnalii» eu 



dicam . Sed ut Retis figuram dìlucidius explice mus , ìHud prae- 

cipue notandum , Gladiatorum claflem in Sequutores , Retiarios, CUJUtoram 

Threces , Myrmillones , Hoplomachos , Samnites , Efledarios , ?'“'•* * 

Andabatas , Laquearios fuiire divtfain , prceter Befliarios , Rudia- 

rios , Athletas , Crupeliares , Pancratiailas , qui & armorum , Se 

pugnai varietale certabant . Sequutores ab infequendo Retiarios R tl i Jr u 

didos elle fcribit ITidorus , quamvrs ii quoque , qui loco Appa- Secutorts . 

E e rito- 
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ritorum Tribuno* comitahantur , Sequutores dicerentur i ut i 
nortro lapide apud Spathapborum , tauro secutori c«s*r i* 
& Romae , secutori tribuni , eorumque Lampridius in Ale 
xaodro meminit. De Sequutoribus vero gladiatoribus Ju venali; 
.... eum Graccho jujfus pugnare Stcutor . 

Am* Star- & Lapis, adoni secutori pugn. quorum arma, inquit Larr» 
*° rum ’ pridius , Cufpi* , Marta plumbea , qua adverfarii jaculurn imp< 
direi , & antequam Retiarius feriret Rete , is fuperarei . Ilìdoru 
addidrt; Hetc armatura [agra erat Vulcano , ignis tnim femper in 
ftquiiur , ideoque cum Retiario componebatur , quia ignis , & aqu 
femper inter fe inimica Junt . Sccutor cum Retiario commiffus . Re 
tiariufque Rete ferebat , ut adverfarium cufpide inftflentem fuperarei 
quam fic babeinus in nummo. 



Ejus armatura origo a Pittaco Spiente pugnarne cum Pbrynone 
qui, ut aie Strabo, ùxttvnului numi i cum pifeatoria fiche 

ma in tum pugnava . Et ejus ufus , 

.... movtt ecce Tridentem 
Pojlquam vibrata pendentia Retia dextra 
Nequicquam tjfudit . 

Operto vultu pugnabant, cum folis Patriciis. ex Gladiatoribus rtu 
da facie pugnare iicuiflet . Claudii faevitiain Tranquilius nar- 
rans ; Gladiatorts etiam forte prolapfos jugulari' jubebat , maxim . 

£*/■ J°* Retiarios , ut expirantium faciem videret. Et in Caligula ; Retiari 
tunicati quinque numero gregatim dimicantes , fine cercamine ulto 
totidem ìòteutoribus fuccubuerunt , cum uccidi juberentur , unus refiurrf. 
pia fufeina ornati vittore* interemit. Decorati Retiarii raentiooem 
faciunt antiqui Lapides qui Caruieum perennerai Rude eoctin- 
flum . 

PANCRATIVM. ' 

Inter Gymnicos Iudos, Pancratium , nobilirtìmus extolfìtur 
io quo tum adoiefcemuli , tum viri pugnabant , «r/pùr n«>* - 

**<>«• % 
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ti er, MÌ,Aymù» i veluii in Iflhmiis quoque inqui» Suidas , «>*>- 

tignai trmt, Mpui * ' «p*j2vr«p , Kai' , *a> àvnf , ptter, fi* 

/inr* , imberbis , & vir , fic enim lego , non * , ut in vulgatis . 
Gemile Neapolitanum facrum appellai Statius , 

ridetque benigna 

Parthenope gemile facrum , nudofque virorum 
Certatus , & parva fu tt fimulacra corona. 

Se alibi , 

Nec puitt o cenile nudar fpeflare Paltjlras . 

Ejus ludicri monuinentum ad «edes Gravinenfium Ducts , diu ja- 
cuit . Cum ex me audivere , quam bonae antiquitatis eilèt , alio 
tranflulerunt . Caveat ne ad fecationem ad gradus contìciendos 
fu damnaium . In ìedibus Gafparis Ricchi Graecus lapis haec 
habet , 

T. «AATIOT. APTEMIAOPOY. YIOX. K. TPEINA. APTEMIAOPOS 
AAANEYT, KAI. ANTIOXETT. MKHìAi. TON. ATI1NA. TI1N 
METAAUN. KAniTHAEinN. TON. nPftTOX. AX0ENTA 
ANAPI1N. nATKPATION. OATMIIIA. B. nT0IA. B. 

■ JEN. NEAnOAl. ANAPON. nATKPATION.- IT ©MIA. ATENEU1N 
nATKPATION. KAI. THT. ESHT. TilNTAETHPlAI. ANAPIIN 
nAAIN. KAI. nATKPATION. KAI. nAAIN. ANAPUN 
nATKPATION. nPOTOT. ANQPOnnN. KOINONIAS 
EN. nEPTAMO. ANAPON. nATKPATION 

T. Flavius Artemidori filius ; & Yrina , Artemidorus Adamxus , fi* 
Anttochenfis , qui vidi certamen Magnorum Capitolinorum , primo 
aElum nrcrum Pancratium , Olympia bis , Pythia bis , Ncmea bis . 
Neapcti virorum Pancratium. Commune AJiee adolefcentum Pancra- 
tium . Et Jequtmi Quinquennio luBam , & Pancratium . Et iterum 
virorum Pancratium , prunus commune Pergami virorum Pancratium. 
Conlirmat qiue de Pergamenis in Augnili honorem ditìa funt. 
Et Pythia Neapoli celebrata fuifTe , teflis lapis Grtecus eft in 
sedibus Joannis Francifci Riflaldi jurifeon (ulti (Timi , in iis iocis 
effollus , in quibus Neapoli maxime vigebat , in quo ha:c le- 
guntur , 

Z a I A-O S. ZflIAOT 
v IIY0IA. NIK1SAS. 0EOIX. 

Zoilus Zoili filias viBor in Pythiis Diis facravit . Et Neapolitanos 
Giaxos omnibus in Groecorum iudis fefe exercuilTe piane affir- 

E e a * - mare 


Pancratium 
multai ludo s 
tornirci j:. 


li/i. l.Rhct. 
«* *• 


Quinquenne. 


Cttrfor . 
Latìator • 

Pu S il. 
Panie atitfii 

Pcrihodts. 


Dromtus . 

jiuiolycua . 
/ lermolycus 
Grjnijnut . 
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mare po Humus , cum maxime de athleticrs Ioquimor agonifnit 
Ad Athletas refertur Pancratium , qui iicet pluribus ceri; 
minum generibus contenderint , ut robur , & celeritatcm con 
pararent , quinque tamert praecipuis certa runt , Iuda , pugilatti 
curfu , faitu , & difco , onde ludatores , pu^iles , curfores , f i 
tatores , difcoboli nuncupabantur . Quod fufius digerit Hierorr 
mus Mercurialis in Gymnicis. Sed vStratonem Alexandrinu 
fcribit Paufanias, de Pancratio , & luda faille coronatum . Al 
quando , & luda , & pugilati! Pancratiafìa dicebatur , de q 
loto corpore certaret , ut idem Audor fcribit in Eliacis . Q 
vero cuudis quinque ludis certabat , vocabatur Pentathius , i 
Romano vocabuio , Quinquertio . De quibus fic Ariilotele* 
Ayttvttri** «Ti rufjMTOi a’piT» tvyxtiTtu e* fxtylìxe xxt ‘yyce «ai -rcLyy 
uà! yàf o lyjjfòc ig-it , o yuj, Jurct/ttrcc -rei trxt X» xut p/az t 

ni>( tal xntìr rn^ù xaì iroff'o «T fofj.ir.ee , è J'ì 6/Ì6tit , iteti «xTi^di 
eraXai^ixcc , c Jì dirai t? « , nruxrixcc , o J » au.tt.nìpcic nté'rc 
orecyxfaTM?-lxò( , ò Jì «rari tbtoi< , **rraS>.oc > Agonijlica autem CO 
poris virtus ex magnitudine , & robore,& celeritate proponiate ; mi 
6/ eder , forili ejl ; qui enim quodammodo crura projicere , & 'vele 
cittr , ac longe movere potejl , Curfor ; qui comprimere ,& cominer 
LuUator ; qui percujjìone impellere , Pii gii ; qui autem utrifque his 
Pancratiajìti ; qui vero omnibus his, Quinquertio eji . Et lì Quii 
quertiones apud Livium Andronicum Atnietas lignificare fcrib. 
Feffus , a quo edam Perihodon vicifiè dicebatur , qui in prrec 
puis quinque G ree coroni ludis vicilTet , accepto nomine a circuì 
tu eorum fpedacuiorum . Locus ubi pugilum , & Itidatortir 
pugnae exercebaotur , Pancratium appellabatur j & cenfuit Uipi; 
nus ad legein Aquiliam , illuni , qui dum exercetur in colluda 
tione, veì Prancatio ,vel pugilatu aliquem occidit , vcl opprcffii 
Aquilia teneri . 

•c Paufanias lib. y. Eliacorum cum JuicvKuc meminifiet ( era 
inter Grcecos ludos ) qui erat duplicati ftadii curfus, & ex Oiea 
Uro corona vidoribus dabatur , mox Qirnquerùi meininit , atqu< 
quo tempore fuerit infiitutum ; *»ì J'ì cyJcrc xxì J'!xxth( o\uu 
TiaV c( istv/t afa* «ai n-àxre àqUcrro i( fM i fjiLuu •, A decima oliava o 
lympiade qux jam eroleveraat certamina Quinquertii , fi* luClee re 
Jiituta fune . 

Laudai praeterea Dromeum patria Mantinenfem , quod pr? 
mus fine pulvere Pancratii palmam tulerit, & Theogenem , C iu 
l-.ujiilrnodt etiam vicerit ea , qua: fèquuta efl Olympiade. Amo 
lycum item , & Heritaolyciun laudai Pancratiallas ift Atticis j d 
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in Corinthtacis Granianum Sicyonium , qui in Olympici* palma* 
tulerit de Quinquertio duas , de Stadio unam , de iterato Sta-» 
dio ( Diaulo feilieet ) duplicem. Ut autem Neapolicanae Sta- 
tua; nexum , & complicationem in duobus ludantibus cognofca- 
mus , quantunque laboris Athlcta: in Pancratio periuierint , fcul- 
pturatn nobiiiflìmam ab ipfo Paufania in Arcadicis explicatam , 

& in foto Phigalenfium pofitam videndam , & confiderandam 
obiicio . Statua haec Arrachionis erat Pancratiafla; , cujus pedes 
modico dirtabdiu intervallo , mat.tis lateribus haerebant , & ad 
coxendices demilTàe erant , cui etiain erat adferiptum elogium $ 
at vetuftrs aboleverat . En tibi ad vivum Pancratii pugnam ; 

O' /xsr rr pséx«3i» eme ttr Tayanl^òfUrec tta't tc7; veri Ter App«£iov« 

i?£fr Ter -7v«t£>iX«r ivii^it ttua àsti t«i; o Ap’p ayjur 

ri tIuj abiuri» ùyyjfutrot, xai è àyXtir Ter Appaila** rivo th 

J'oktu 'ah ridurre KetTct tÒv xxifrir cìvayeftuii rer córrer ; llle eodan 
impctu , & pedibui prccventum Arrachionem incinxit , & manibui 
collum obftrinxit . Ejus digitum Arrachion pedis infregit ; & dum 
flrangulatui jum animam ageret , prce digiti dolore , advcrfariui cò- 
rion tempori s momento torruit . Nonne nollrum lapidein ocuiis 
videtur lubiicere? Fx digitorum robore a Pugiiibus Pancratiafl® 
differebant , nain ili» pugnis llridis , hi vero digitis inftex'j pu- 
gnabint. Jdque Galena? expiicavit ; •! J'i ***?-« rùit J'ctxruXur 
xa/xyìri, rè nt»/*cc t»c » yiretre /idrica. tc7? ir nayxptrritp vpe- 

tit ax.riv àurnv c/Aievì Sin autem unufquifque digititi flellatur , mania 
figura iis maxime fimilii evadet , qui ipfam in Pancratio protende- 
rim . IJcirco difficile certame») lubetur , & vap/eùxter vocatuoi, 
fìc Properttus , 

Et patitur duro vulnera Pancratio , 

Et Panctlus apud ^geliium -, Ad ea cavenda ( inquit ) atque de- ***** 
tlinanda ( de viiandìs periailis loquitur ) perinde ejfe oportet ani- 
mo femper prompto , ut funt Aihletarum, qui Pancratiafla vocantur. 

Nam fteuti dii ad cenandum vocali , projeftis alte brachili confiflum, 
caputque , & ot fuum manil ui oppofitrs , quafi vallo prtmuniunt , 
mento raque co rum omnia , priufquam pugna mota eft , aia ad vitan- 
do i iciiu cauta funi > aut ad faeiendos parata , fic &c. 

Pierique duplex coi ft. mere Pancratiuni , alternai ex luda r & 
pugilatu; alterum , Volutatoriuin , & ludae fpecies erat. Neque 
Ila ites certabum , fed profternebantur burnì, atque invicem com- 
plicai)! ntur, & alter alterum fibi fupponere nitebatur ; cujufmodi 
nollrum fimulactum . Ad hos ludos aliufit Marualis, 

Non 
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| fon amo , qui nm.it, fed qui fuccumbert novi»'. 

Et didicit meli US riva àvaJLhrtatixvi . 

Nifi malueris exponere , àtauixmwti\n>, rejlexiontm , qua Palefi 
i«e redudo pedore adverfarium retrahebat , & illius idus de 
tuba t i Toruiofos illos Pancratiaflarum motus Graeci àntftlyrv 
xai <rv/jL7rAciduS dixere. D. Ambrofius ligaturam eft interpretrat 
Ntxut, vocat Lucanus in luda Hercuiis cum Antheo.r Obice 
Qymntfìér. nas (amen compiicationes Virga Gymnafiarcha dillblvebat , ut 
Ju tbjcetnos l'heatro referemus. Papinius patriarunx rerum gnarus Agyllt 
m C tUi t0h “ T cum Tydeo iuftam defcribìt , & Pancratium perbeile propon 
Circuit err antem , & tergo , nec opinus inharet , 

.. Mox latus , & finito celer implicai dia nexu 
Poplitibus genua inde premens evadere nodos 
Nequicquam , & Uteri dextram inferiore parantem 
Improbus horrendum vifu, ac mìftr abile pondus 
Suftulit 

Catenatas palefiras , dixit Epicedio in Giauciam Melioris ; 

. Sive catenatis curvatus membra Paleftris 

Starei Amyclea conceptum maire putares . 

Pancraiiaftam cundorum ludorum , & ceteros Gymnafii i 
niflros notai antiquus lapis Romae in Foro Trajani , in quo 
gitur Demetrius Hermopolites Pancratn periati, omnis luci® 
dorj luftator admirabllis, indefeirus; Princeps utiiverfae palei! 
ad vitarn palefìrae praefedus ; & pater a Bilneis Auguili . j- 
bes ibi àfZuf «V r S r»/«r«rT»; • Qux plurim 

iucis ad Gymnicos Neapolitanorum ludos poteruut alferre , Se 
ea, qua? infra de Gymnafiis dicentur . 

:»■ * LUDI AUGUSTALES. 

4 „ gufiti , & _ Auguflales ludos , five Anguftea , Se Sebafta certamina 1 

StktjU ter- buifle Neapolitanos , Se Pios in Antonini honorem Puteolaru 
qui cum eflet ab Adriano adoptatus , Pii nomen confeqmmis 
bpis Rotti® in asdtbus Cardinalis Fanelli declarat . Integrurr 
antiquarum infcriptionum Audirip videre licei ; huc tant 
retuli , qu* ad nos faciunt , 

NElKHSAt. ArnNAX. TOYS. TTTOrErPAMMENOYX 
nANTAX. n.ATKPATION. OATMrilA. TA. EN. rtElXH. 8cc. 
ETXEiilA. EN. nOTiOAOiX. UklX. TO. AEYTEPON 
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Se quae fequuntur . Quinquennale* fonafte Fios ludos arbitrarò? W. i. 
Audi Cornelium Tacitum ; Inter qua Tribuni plebeii petivere , ut 
proprio fumptu direni ludos , qui de nomine Augujli Faflis additi , 

Augujìales vocarentur . Sed decreta pecunia ex /erario , utque per 
Circum triumphali rejie uterentur . Curru vehi haud permijfum . 

Mox celebratio annua ad Praetorem transiata . In Calendario 
veteri legitur , iv. id. octob. avgvst. hoc efl , Augujlalia. 

Fortuna? Reduci voverat Auguflus ex Sicuia peregrinatione , vo- ^° r f un * 
Iljitque rvXri t« trravotyù’-ya ficfJ.cv i <Tpii§SVai , ^ rtiv i/xloxv lui tìyltjcrn, Dif m 
«r ti t«7; itpc/udwltctf àpiJ'fMt&a.i Auytt^-àxht èrcfut^ hQ-cu ; FortUllSB 
Reduci Aram facrari , & diem , qua redierat in Faftis fcribi , 

& Auguftalia dici . Tantum abell ut entn Quinquennaiihus 
conjttngaruttr . A Senatu podea ludi inftituti fotu odennio po- 
flerius Ai! io Tuberone , & Paulo Fabio CoflT. Fortadè id a Sui- 
da diciiur , idibus Odobris Praefedos Regionum Se Augufli ob- 
fervatores fallare folitos. Non tamen Auguflales appellandi funt 
H ludi , quos die natali Augnili celebrabant in Circo . Tacitus 
eodem libro ftc fcribit , Ludo! Augujlalei tutte primum coeptos 
turbavìt difeordia , & certamine hijlrionum ( de Tiberio loquitur ) 

Indulferat ti ludicro Augujlus , dum Mctcenati obtemperaret effitfo in 
amortm Batoli . Neque ipfe abhorrebat a talibus jìudiis , & civile 
rebatur mijceri voluptatibus vulgi . Alia Tiberio morum via . Lo- 
cus fuperiori con t radici t» De Tiberio ait ; Tunc primum cceptot 
ludos ; qui tamen multo* anno* ante in Faflos erant adferipti . 

Lipfitis Udionem emendai , Ludo! Augujlales , tunc primum capta 
difeordia . Dode. 

LUDI EPHEBORUM. 

Ephebortim coetus, quos Neapoli fuiflè Strabo fcribit , ad 
eorporis exercitationem refero , cum dicat Svetonius Auguflutn 
in infida Caprearum triduutn ad ocium impendiflè , Se exerceu- 
tes Ephebos affidile fpedallè , quorum ad bue aiiqua copia ex ve- 
leri inflituto Capreis erat . Et apud Vittruvium Ephebcum ea EfAeitum. 
Paleflrac pars dicitur , in qui fefe Ephebi exercebant vocabatur. 

Et in Nerone idem Svetonius ; Idem Pirrichias quafdam e numero Ejrrrhkhio . 
Epheborum . Atque ea exercitatio tantae au&oritatis erat in Gras- 
cia, 
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età , ut a PeTletrefs in Achaicis a A Remp. nemo admktefe 
nifi antea puberma exereitationes obiiffet . Et Paufanias in 
conicis feritoie Lacedsemonios inter alios duos Mag ilrauis hai 
fe , Ephoros , & Bidi® >s „ Ephoros gravioribu-. pteùiilTe m 
ciis , éc Bidias » caraffe xxunair * , & alta Epheborum iudt 
Ibidemque patito poti regiunculam deferibit . Platanillus , ap 
iatam . Campus fciltcet is , in quo Ephebi certabait, Euripo 
luti infitta mari circumfluus. Ad eutn per pontem aditus p 
fcat , & in altera pontium parte Herculis erat ftgnutn , in a 
Licurgr effigies , qui non tantum univerf» Reipublicas leges 
lerat , fed edam Epheborum exercitationibus , 8c pugnis . A 
dit itera in Ephebeo ante pugna m pueros facrificare foli tos . 
Epheborum dattero camoum catulum Marti Euyatio m tei 
forti (Timo nempe Deotum ; Se inter Colophonios , Se Spari 
iUad pr®;ipue conveniffe, ur inter Ephebos facra tìerent , In 
bus ad pugnam apros duos irritarent, atque ufu eveniffe, ut u 
ctaflis aper vi&or difeeflerit , 8c de juvenum ludi* in Fiata 
patmam abilulerit. Porterò die folitos effe pueros ante morii 
per pontes in Circum Euripo circumdatum tranfire , & fupe 
no&e , qua aditus parte alterum agmen effet ingrelfurum , 
fuiffe permiffum . Pugnaffe vero hujufmodi , ut infetta mani 
Se calcibus ìnfukarent , rnorfìbus etiam foedaretu corpora , a 
oculos plerumque libi invicem eruerent . Binos congredi Cu 
confertim d -inde jundis ag, minibus unam alteram actetn in ac 
detrudere confueviitè . Ephebeura , Dromutnque ioctim app 
barn , in quo edam Gymoafia erant ; De Dromo idem nu 

Ka.xis-1 <f* Aa*</ ai/xciui r ! /fa. riìc ritte jc, tq ipuìt sxj , 

fttxim ««Ot's-iMtn; EJl apud eofdtm Dromut dici uo , qui locus 
quoque tttatt adolefcentibus ad curfus meditationes ejì attributus . 
Chorus, Se Gj’mnopedia. Sic enim j X^'-c J'ì touto? ó t t'« t 
XìTtoii tocte , cri cf ruì; yj/rio-aaiJ tali ( *efT» S't line aìxim ^ t 
pxvmaiJ'la.i fio. <rvn4 re A&xtJ'cufMrMe tini J òr TavTaic cui 0 ,‘ 
ìrmn A iréxxtm ; Cliorus auttm tota ea Fori pars dici 

eam caufam , quod Gymnicis puerorum ludis ( Gymnopelias ip 
tatù ) qui maxime foLlemnes Junt , puitres Apollini Choros ag 
Nec procui a Therapne fcphebeuin effe dicit , & in eo Cali 
delubrum , ut hujufmodi etiam Neapoli xd. lì camiti contici. 
A Spana Arcadiam verfus Achiliis Fanum pofitum erat 
reciudi religio erat ; at puberibus omnibus quicunque ad i 
netum pugnaturi defeendebant , fotiemne erat ante pugnar 
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elùlìi rem divinam facere . Alia pueris de curfu , & lufìa prò- Puerorum 
polita fuere praemia feptima, & iricefima Olympiade apud Eleo*, 
cum nulla certamina puerorum antea inlliiuerint , ut idem Pau- 
fanias fciihit alierei» Phidix suite nulla puerorum (odierà futile 
iniUtuta i & Gratinimi Achxum omnium ea state fortiilìmum , 
cum ìudandi arte onines vici irei ; pueris in paleilra dejcdis ob- 
tinuiflè ab Eie» , ut exercitationis Magider datueretur; & Lyfan- 
drum Ephelìum pugilem de puerorum cenamine vigoria in con- 
fequutura , Se Gnatnonetn Dipseenfem , & Lycinum Eleum pue- iorum ‘ 
roruin pugilatu vidores ex Olympia difceflifle ; quibus addìi E- 
vanoridera Eleum , puerilis ludx Olympis , & Nerneae vi (So- 
riani elle adeptu m , Maxime tamen extoliit Rhodiutn paieilri- 
tam , qui cum tener admodum Pancratium puerile inidet Olym- 
pia: , amidà ob astatis imbecilli tatem palma, mox in Joniam ad 
Smyrnsos venit . Tantum vero roboris ei accedèrat , ut eodem 
die , & quos in Olympia adveriàrios habuerat , & in puerili Iu- 
dicro , & rertio loco virorum quemque optimum Pancratio fupe- 
tarit ; ubi llis verbis utrtur , cu ir atri* } & paulo 

poli i Kj ivi rei* irainv , «< àyt »sv? uuxùn, Equeftrc item com- 
memorai puerorum curfum , & id elle duo iterata cunicola fcri- 
bit , quem currendi moretti Nemiacis , & Jllhmiacis ludis inter- 
inifRim reflituit Adrianus Imperator . Quamobrem non ad libidi- 
rem, ut male fenferunt aliqui, fed ad luds, pugilati», pancra- 
tii , aliorumque ludicrontm certamina Ephebos traducamus ne- 
ceflè eft , Si explodendi ii funi , qui Chalcidenlìum arnores ex 
Plutarcho in Difputatione amatoria duc trantfeiunt , apud quos 
canebatur , »- . - . 

Venere s putrì pairefque fonili bonos 
Forma ne confuetudintm abnuite probis. 

Narri fortitudo , & amor per Chalcidenjìian ■* 

Viga urbts . . . A , 

Quod fi virtutis exercitatio illa non iiiiflèt , non efTent ab Art» 
ilodemo , qui effeminato animo erat , adepta Cumanorum tyran- 
nide , Gymnafia , & Ephcbi fublati , ut fcribit lib. 7 . Helicar- 
nafleus . 

Non tamen negabo Epliebiam apud Macjiabaeos reprefien- 
(àm, qunn in ir Gentilium Heb ai introduxerant . Aliqui »j3*- 
& Ephebia , non lupanaria , fed popinas , Se ganeas intel- 
ligunt Neroniano Gymnafìo adjundas , in quibus illuni camalli 
refeit Philoflratus . Airi celUs Epheborum arbitrantur, in qu.bus 
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commoiantea legibus AtRIeticis vivebant , & Unguenti* vacah 
ad comparandum robur. Alii eum locum elfe dicu>it, queir» » 
teres ra Tafxrl noi dixere , in quo primitias facfi frumenti Gy 
nicorum fumptibus recondebant Iudorum Curatores , exciprer 
epulis iis , qui in Parafìtorum Herculis numerimi edènt adfci 
de quibus lib. 6 . ioquitur Athenaeus . Libidinofa; Ephebiae ex< 
plum a Bongiis apud Indos , qnas tamen Evangelica; PrtsJi 
tionis cui tu ed antiquata . Nei poli -Ephebcum Gymnafìo quot 
til* 4* fuide conjundum , animadverti ex Strabono ; wx«ìs-<* tX r ” 
yiujiK àyayS< è» tooti x o-u^trai yu/J-vartàTi kxi i^niieuut 4>poeT( 
sai ìtèfjuerx ; Ritus , 6* educationis Grxcorum hoc in loco fiori 
fcrvantur, Gymnajìa , Èphcborum cactus; Et quae fequuuiur . 

LUDUS LAMPADODRONICUS. ixx*' 

v . 

Io Callimacho ( Sicttlum Timacum citat Rhodiginus) I 
Diatimus t imus Athenienfium Cladìs Prsefedus, beilum cum Stculis gei 
Dux Aitu- Neapolini ad Parthenopes oracuium venit, & peratìis facris, 
ctcnjium . 0 um j n dixit f in q UO juveiies arJcntibus facibus concurrerent 
tiquo Athenienfium more , quem profeclo memoria dignum 
fecerunt Neapolitani nummi in quibus hujul’modt fax depista 
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& Ly copti ron , qui de Nespoli loquens , an 
o v 0- tu* /«fUiV«WTt< tyX*?" m 
ao#ùt, **ì fiiMfrxwc» Uafrn*lt» fa™ 
irti* xuJ'ar Srir cturov *}*** . 

Ubi Tcmplum indigeni t txirutntet putii* 

Libamimbui Parthenopen tx facrifuiis boum 
Quotannu honorabant volucrem Ùeam . 

Ut iam min ab initto fcias Sirenis imagine pennata Parthenopem 
a Neapolitanis fuifTe cultam. Deinde Diotimum ceiebrat, qui fa- 
crificium eo paflo , quo in Ceramico ab Athenienlìbus inftituium 
fuit, ediderat , & aliarum Sirenum Parthenqjjem ibrorem facit , 

’ npwr» /* *<" '» cT ' Hi 

Kpairur a» «<r»< rav*i> x}*t 

UtonZfn X*p*a<f£ze' crrvriì J'fifior 
Xpn«-^ui7< »i8mra« . »r -min àutytru \uì{ 
tsKMrcXrrw» . « «rap’ inAu^t <rx«W 
O'p/xu» Mis-Ijlib 5-u<pXa vaarerrai *Xit» , 

Prima porro quondam fororum De a 
Imptrator totius Attica clajfis 
VeSonbus Lampadiferum injiituit curfum 
Oraculii obttmperans ; quem augebit popoliti 
Neapoliia , qui prope tranquillum tegmen 
MiJ'tni portuum faxofa habitabit promontorio. 

Graect, A>«V<*< xa^a/J^Bc , id vocabant iudicrum; Se E'xxwria , 
didimi ab Hellotide Virgine, Pindari Schoiialles in illud in 
Olympicis , Aqg 

, . . . rpìayLUv 
Éfy* ircJ'aw !< àpuli kg putii 
EXXutih / 1 barami ■ . 


■vh 


Trio ctrtamina celeripes diti 
Pofuit pulchtrrimai circum cornai , 

Hellotia autem feptia vicit , 

fcribit , nomen hoc habuillè Minervam ab ea , qare eft in Ma- 
lathone , palude , in qua colitur . Et fellum diem Minervae ce- 
lebratum in Lorintho , in quo edam certamen fiebat , Lampi JtJro* 

J'tcfitxòc appellatimi , in quo currebant juvenes Lampades ha ben- nut 
tes . Id fertum lune primum celcbrari cocptum , cum Belloro- 
phontìs equo Dea frasca impofuit , atque eum interfecit . Vel 
quoniam Dorienfes cum Heraclidis invadente Peloponnefum , 

Corinthum fubjecere , igni eam urbem tradeutes . Quamobrem 
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mulieribus in depraedatione fugientibus , quasdam ipfarum 1 
cum Eurithione, 8 c Hcllotide in Minerva» ingreife Teniplui 
periculum eflfugere fibi perfuaferant . Quod cum accepiflent I 
rienfes , corflra eas ignem miferunt . Equidem ali* effùgerui 
Sed Eurithione , & Heliotis fororei exiflentes in campo , co 
boli* funt. Pelle vero incidente, non prius morbum defedur 
dixit oracuium , quam placarent Virginum ani mas , & Heiiot 
Minerva Tenaplun» conderent , & feflum Heibtra pubiicare 
Cur igitur hac de cauta Minerva? quoque habuiilè Templum f> 
politanos non exiflimabimus ? Et cur virginis Parthenopis 3 
roani hifce ludi*. .piacari poiuifiè ob deferta peftis labe loca , co 
cere non Wcebìiflr- 

Ludi fpeciem tic proponit Paufanias in Attici*; Er 

fi *F» &UfMi . KM Din TI* «V «UT» mfì( tUu ircX/t- 

Kau>fMv*( KafxtwàJ'a.i . t« J't iyùiir/ta. , c/m toT ffó/ty (puìà'eu 
J'òJ'iÙti xcuc/Mvluj ìg-lr. a<ntr@i£-tlr*c J'ò ùJ'lf ir 1 t»c r/ic»; « 

tic , «f tuTtji* cTÌ «»V <*ut£ /cirifir. ,1 J'i /jmJ'Ì tb’tm naieiro , ó t* 
W‘f » Kf<trur . ti J't km min* àmorflt&ilii , i T „ S Ttt KXT J, 

7TITM li lì*»; In Academia Promettici ara tji, a qna kominei in 
bem acctnfas lampada proferente s decurrunt . In eo enim certa, 
tjl , ut in curfu accenfie conftrvtmur . Cujus enim fax extintta 
rit, is viSoria fuccejfori cedit ; eadcmquc rat ione ille tertio . Quo 
nulli ardtruem perferre licitum fuerit , palma in medio reliquie 
Qua; bis verbis videtur velie elucidare; Certaminis lex erat 
to curfu inextindam fervaflè facem. Si quidem cum fiamma 
rit primo , & vidoriat fpes . Praeflo autem fecundus eli • Cl 
itidern extinguatur , eo deje&o fubit tertius , ac ita deitice 
Nemini prorfum virioria reli&a , fi omnibus lampaduin intere-* 
ria fiamma evaqueiit. 
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Higinus ex Prometftei donfuetudine fadum fcribtt, ut curfores in Lamptdum 
Paleftra lampada jadarent , quam priinus curfu defatigati^ fecim- jaHatio. 
do integro tradebat. Menlinit audor ad Herennium , non iilum 
in Palelìra , qui treJas ardemes accipit celeriorem elle in curfu 
continuo, quam fit ille , qui tradii. Herodotus de Perfarttm cur- IH. 9 
foribus loquutus , fubdidit alium alio mandata tradere folitos , 
quemadmodum apud Gratcos fax traditur , quam Vulgano per 
vices ferre curfores perfeverant. Hunc iudum Plato ad hominum 
vitam tranftulit. Sic enim fcrib't lib. 6. de Legibus; rtnrume noi 

ntauJ'xt ; **8«'5rtp a tcV j Sicr ira.pa/'iJ'irTte à\Xaj< I-Ampidum » 

•f ixxuv i Gignentes , & alenici libera , vitam tanquam lampada tur f us r, f cr ~ 
aliu ex aliis tradente s. Iileoque Pcrlìus Saty. 6. * v,uou 

Qui prior et , cur me de curfu lampada pofcis ? 

Quo pertinet illud Varronis ; Sed 0 Merula , Axius nojler dum IH. 3. de rt 
hac audit , phyficam addifeat , quod de fruSu nihil dixi , Curfu lam- ruft. 
pada tibi tratto. Quare, & Lucretius , 

Et quaji curfores vitali lampada tradunt. 

Neque tantum vita? curfum, fed edam civium inortiam hoc ada- 
gio notarunt . Ariflophanes in Ranis , 

Aapvr àJ'a. J* k’cTi /< è Sfe <Jf'f m } • 

Jam tremo queat gt fare facem , 

Qua; de Prometheo , & Vulcano diximus , confìrmat Harpo- 
cratio , qu i in lexico decetn Rhetorum feti bit in didione Xxfx- f rié r 
*«< , Lyliatn fcribere, Athenienks irta ludicra Latnpadum cele- dum Indura 

bralTe , 
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brafle, T\ttnA*nJait , UI H^eu^uac , wu’ np«^n' C i ? , A pud Pe 
neos Liberi Pairis Templum eli , quem x«p*r»p« dicuiit a 
Ltmpttrì * . minibus, D ; em féfliim Lampteriam dicarunt iJlatis notili il 
aidem accenti» facibus , paflìniquc per urbem difpofitis vini ca 
Almi Tatìs Aiiud Faci* felhim iihid eli , quol Argivi ad Hypermneflrae 
ftfiun » norem invenerant. Convenir iila cum Lynceo, ut cura Di 

infidias effuoiens in tutum fé locum recepì flet , inde facem oli 
deret. Quoa fachim eli dum elTet in cppido Lyrcea Lyncus 
quinquagipta Fratribus unus necis perìcuio liberatus. Idemque 
rit Hypermnellra , qu® a La ri (fa Facein protulit , pericuium 
vafifiè fignificans. Ab Argivis dies feflus quotannis hac de c; 
celebraius, qui Fax , dicebatur. Ad fuperiora Neapoiis lud 
rejeci Facem illam , qua; in cippo marmoreo Figulomm ed 
Regione Nili. Nec ab iis hac tempellate Neapolitani abhorre 
qui Facium choreas , Bacchanaiibus prasFertitn exercere fole 
Habebam itaque facium Sacra cum Cerere , Lampadodronic 
cuoi Parthenope, eademque in paieflra* 

LUDI GLADIATORI!, 

Gladiatori! mnneris teflem habemus ìlluflriflìmum lapide 
quem legille memini , & citat Nespoli LipGus , & Color 
quoque Ncapolitanain reuovat , 

t. EGNATIO. INVENTO. PATRI 
L. EGNATII. POLLI!. RVFI 
HONORATI. E QVO. PVB. 

AB. IMPER ATORIBVS, ANTONINO. ET. VERO. AVG. 

HIC. OBMTERATO. MVNERIS. SPFCTACVLO 

IMPERATA, EHITIONE. AB. INDVLG, MAX. PRINCiPts 
DItM. GLADI ATOfiV M. ET. OMNFM. APPAKATVZ# 
PECVNIA. SVA. EDIDIT. COLONI. ET. 1NCOLJE 
OB. MVNIFICENTIAM. EJVS 
( IL* Di Di D. 

Aiiud in D. Mari® Liber® , 

M, BASSiCO. M. F, PAL. AXIO. PATRONO. COLONIA 

CVK. R, p. II, VIR. MVNIFI. PROC. A VG. 

Vii:. OST. EX. CAMP. TKIJB. MIL. LEG. XIII. 
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GEM. PROCOS. CALABRIA? 

OMNIBVS. HONORIBVS. CAPVjE. FVN. 

PATRONO. COL. LVPIENSIVM. PATR. MVNICIPt 
HYDRENTlNORVM. VNIVEBSVS. ORDO. MVNICIPI 
OB. REMP. BENE. AC- FIDELITER. GESTA» 

HXC. PRIMVS. ET. SOL VS. VTCTORES. CAMPANILE 
PKETtS. ET. jESTIM. PARIA 
GLADIATORIA. F.D1D1T 
L. D. D. D. 

Relìquus Neapoli ufiis muneris furi , qui a Francifco Pe- 
trarcha ad Joannem Columnacn defcribitur, qui ad Carbonariam 
emanavi!. Quid, autem ( inquii ) miri efi , fi quid per umbram no - 
Bis , nullo tejìe petulamius audeant , cura luce media infpedantibus Curionaria 
Regibus > ac populei , infamis illc Gladiatorius ludus in urbe Itala ce- ** 
lebretur barbarica feritale ? Ubi more pecudum fanguis humanus fun- 
diiur , & J ape plaudendibus infanontm cuneis , fub oculis miferorunt 
parentum infelice! fitii jugulantur , juguloque gladium cunBamius ex~ 
rtpijje , infamia fummd e/t , qua fi prò Rcpublica , aut prò cc ter net 
vita pramiis certctur ; Illuc ego prilem ignarus omnium duBus' fiati 
ad locum urbi contiguum , quem Carbonariam vocant , non indigno 
vocabulo , ubiyfcilicet ,ad mortis incudem cruentos fabros denigrai taxi- 
torum feelerum ojficina . Aderat Regina , & Andreas Regulus Se c. 
Quam.brem ingemmi » 

Heu fuge crudeles terrai , fuge littus avarum . 

Bai oli» edam Neapoli Carb mariani referi, in qua civiltà o 
dia glediis decernebantur , & uiiror Paridem de Puieo fcripfiflè 
monomachias ilias emolumento Neapoli fuidc, quando inter mriw 
tes , Se nobiles odia gladio extinguebantur , & plerofque formi- 
dine poena; cellàdè ab offenfis. Judicum copiam afliiilll* affinimi 
& Longobardo™ m fuide inditutum . Ibi halli ludia poftea fuillè 
inflitma fcribit, & domum habuilfe Rohartmn Kegem ad viden- 
da fpadacuia . Mediolani locum deferto' t S'gonitls , qui Campi * Jt 

& Carbonaria dicebatur , in quo Landulfus Mediolanenfis Archie- Rtgn.iuL 
pifiopus ab holltous vitìus ed : & in quo multos Galios a Ro- 
manis devidos fui Ile aderii Gregoriu» Turonenfis. Sigeberms ad 
Loiharirtgiam > arbonari.im filvam elTe dici», in qua prndere Hun- 
aros C onradus Ri x defiderabat anno pJ3- Quod fi hinnanis gla- 
iatoria fpedacula prohibqjuur legibus , ait enim C ouflantinus in 
Codice , Cruenta Spedatala , in olio civili , & domefiica quiete non 

pia- 
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placali , quapropter omnino Gladiatore i tjfe prohibemus ; maxit 
edam decuit / uur$n*Z‘*c a Romana Ecclefia explodi . Theodor 
Mmomtchia tus narrat fublaras elle ab Honorio Teiemachi cujufdain monac 
txplodiiur . occa fìone , qui Gladiatores Roma; pugnarne» pio quodana ardo 
deducere conaius , a populo Japidibus obrutus firn . Neque h 
tempore precibus iilis opus eft a Prudentio explicat : s , 

Quod genus , 5* fceleris jam nefcìat aurea Roma 
Te precor Aufonii dux augufiifiìme Regni 
Et tam trijle facrum jubeat , ut cetera , tolti . 


DE THE ATRO NEAPOLITANO. 
CAP. XVL 

P Arva Neapofitani Theatrì ve Sigia fervantur apud JuIK Ca 
faris Jannetafù domum ; fed Senecas, Svetonii , Taciti , 
Papinìi reflknonia ob oculos ponunt . Seneca hujus modi d 
& f cr “ > ‘ t » Qwtienj fcholani intravi prxter ipfum Tkeatram Neapolit 
trum ~ mm ( ut fcis ) iranftunium eft Metrona8is paemibtu domum . J 
lui quidcm Sartum efi ; & hoc ingenti Jludio , quii fit Pyihau 
bomu judicatur . Habet t'ibicen quoque Grcecm , & preco concurfu 
At in loco , in quo v.ir bonus difcitur , paucijjtmi Jedent , & hi p 
rifqut videntur, nihil boni negocii nabere quod agant , inepti , & ì ner 
vocamur . Habes itaque Scholam , & Theatrum , fines ad M 
tronadis aedes , Neapoiitanam defiJiam , plnres enim ad tibi< 
nem concurrebant , quam ad Scholam, in qua difciplinae edif< 
f itkuuUs. bamur . Quid vero Pyibaules ? Turnebu* expiicat , qui Pitha 
ias legit , & eorum ornamentum muficum ait dolium , quema 
modum Camptauiarum ( quorum meminit Vopifcus ) inittabat 
Tilicer.. utriculum ; eofque tibicines e(Te , qui Pyihia canebam , nana ir 
ginus in Fabuiis j Hit quoque ludis Pythaulce , qui Pythia cantai 
, rum. . In ep ilio la ad Pifones Horaiius , 

.... qui Pythia cantai 
Tibicen , dedicit prìus , extimuitque magiftrum . 

Varrò Triotidej P riufquam in Orchtjlra Pythaulis mjla tibia s c 

mi fu* ramices rumpit . Laudar Eleatherem Paufanias , qui ' p 
ihiam palmam tuierit vocis caufa. Huc forr.flè idem refpe 
in pidura quadam apud Eleos;** pùnf «f» liurSv *r»p 
UÌ, xatf «ri if *(M»9 bri viS ammari àuAtT* twV •h'8*tA«v 
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J nttr coi ubicai co riiu tibiis canens , quo falent cuau nojlra.. qui 
modos jdtantìbuf prcecinunt Quinquftiombui . Piihauiic vero , ti- 
Jjicines & precones in theatro decertabant . Et Precones Pncor.es . 
omnibus* in ludis filemium imperabant , Se indicebant curfum , 
ut in Sophoclis Eledra , deinde in ^eatrum citharoedos, & ti- 
bicines indttcebant . Omnefque ludos tibicines habuillè feimus , 
quod Hyperides in Oratione contra Patroclem , Nemeadir tibici- 
nae weroinit , qua; quoni-im He appellabatur ludortun nomine , 
qui Magni- erant , ejus nomen Athenienfes prajteribant , ut audor 
eli Athenseus . .Confulendus ameni Vittruvius c(l , qui doceat Uh - '3- 
quac de Neapolitano theatro innuit Seneca , quod Sardum erat , 
ubi ingenti Audio judicabatur , quis bonus eflet Pythaules; quip- 
pe maxima in hujufmo.di theatris extruendis ratio habebatur , ut Meffùjt.i 
per harmonicem ad augendam vocem eflènt .{edificata . Matite ,hejms • 
inaticis rationibus vafa prcponii , prò ratione magnitudinis thea- 1 
tri , ut fònitum imer fé facere polTent Diatedèron , Se Diapen- 
te . Quae omnia piane patefaciunt , quam fuerint Neapolitani 
MuGces Audiofi . AÌiud inde prodii hujus theatri tdlimonium . 

Svetonius enim fcribit Veronelli , ut ofienderet , quid cum fer- Cup. io. 
può Citharocdo ptofecilTet in tlieatri noAri leena cantaflè ; Ubi 
ne concufTo quidem moiu terre ante cantare deflitit , quam in- 
choattim abfoiveret vi/xo v. Ibidem faepius, & complnres cantavit 
dies- Tertio utimur Taciti teflimonio , qui labefàflatum fcribit ài. iy 
theatrum j ■ cum inde populus abiiflet, quod Nero ad Giani ipfius 
felici tatem rcvocavitj atqtie per compofitos cantus grates Diis ce- 
lebravi t ; arque tanta cauendi ambitione pptus eA, ut cum mo- 
dulatas Alcxajidrinorum , qui'Neapolim confluxerant , laudationes 
audivilTet - plures Alexandria evocavit , fe ita canentem , non 
nifi Grtccis piacere poflè , eofque fe , & fludh's fuis dignos af- 
firmans, cum in Acnaja Legati rogaflent , utTuper c renani can- 
tarci . ÌQuainobrem ex eo nieatrò gloriam libi coin para :ti rum 
crcdidifie ifOrmat . Inde enìtn tnìtium fere , ut tranigreAns in 
Aciiajam , infignefquc , & antjquiius facras corònas adeptns, ma- * 
jore fama tinaia civftim clicpret - Inde etiani contraclum opni- 
danotum v.qlgus , e pioximfs Coloniis t Se Munir ipiis , quos ejt:e 
fama jcciverat . Qmirc ob theatrum freqtuntilTimam redditam 
etTe Neapolim ipielLgi mils , & libi pcrfuàfille Neronem , magno* 
lionores Neapqji. elle adepium, ex ai'tiqm$,facroniiii ritibus , in 
quibus coronas ipfe acquifìverot . Militum quoque nianipulos 
theatrum compiette , idem Tacitus aflumat . Et cum Neapoii- 
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tano , Beneventanum eo tempore habes Theatrum , ubi id 
confedit ad munus gladiatorium vifeudum , quod celebre a A 
tinio edebaiur. Hiuc fortalTe hujufinodi nuinifma cernitnus 
cauendi vidoriam , 



RomE quoque Gaiiionis voce incitatus Ciiiiarccdico habita fi 
in theatroj forteque cum Citharccdis contendere vofuit m 
rem cum iìs fortiretur condicronem , iic enim Svetonius*' • A r 
nomcn fuum in albo Citharatdorum profiientium aferip r u fonici 
cum catch demijfa in umani mirava ordine f uo , pula, u: omrui. 
par efiet coniato . Ai non tantum l.mdis , quinì um dedeco. 
theatrum Neapolitanum accepu a Nerone , q ui Gitcaoica 
voluptate ufus efl. An vero civis, /iac de caufa elìediis » Ou 
de Archia obfervatum fcribit Cicero iuOraiione uuam m-r> ; 
dixit? Eiemm cum mediocribu, multis , & aut nulla 1 , aut hum 
arte pr alias gratuito civualem in Croccia homine, imperni 
bantur , Rhegtno, credo , .aut Locrenfe, , aut Neapolitann s , aut T, 
remino i, quod frenica aruficibu, larghi foiebanc , id huic fumma i, 
gemi pratdito gloria noluijje ? Quarto tellnur Stati,,* 1 
Quid nane magnificar fpecies , cultufque locorum 
lcmplaque , & mnumerh fpacia interfiinaa columnis 
tt gemmam molem nudi teÙtque Theatri , * 

E 1 Capitolina Quinquennio proxima luflris ? 

Habes ex his tertibus Theatrum. Sed ambigua dixit verbn 
nus quid enim libi vult , Mole, gemina nudi icclioue S 
txplicat Lipfius in fuo Amphitheatro , Nudu.n theatrum 
nam five caveam , & area... imelligi , q „ lT aperta cft . T ’ are 
theatrum illud elfc , quod porticibus cominemr , qoo fpe i"‘ 
res fé recipiebant mqruente pluvia . Tedino alio pado thZfZ * 
non Iegt, nifi aiiqup id artificio Cadimi fuilfet . Pliniiis „ -‘ Uf 
Quintum Catulum in theatris umbram feci I Te fcribit C u, n .*S 
puolmm ded,car ? t, velis purpereis ; de quo Valerius’ 

Quintili, Catulus Campanam luxunam imiiatus , primus fpefiart'iur 
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eonfejjum velorum umbraculis texit . Xyphiiinus fcribit vela pur- 
puiea fuille , & in iis mediis Neronem acn pi dii ni , currnm 
agitantem inibir Solis,& circnmpofì'tas aureas Hellas . Et Lentulus 
fpinther Apollitiaribus ludis carbalìna vela primus in theatra duxif- 
fe tradiuir . Et Svetonius de Caligula , Dubiti interdum in fla- 
grami Sole velis , emitti quemquam vetabat. Hinc Mariialis de 
Hermogene ftire , 

Quamvis non modico caleant fpeblacula Sole , 

l'eia reducuntur cum venie Hermogenes . --\jjfc. 

Et Lucretius lib. 4. 

Et vulgo faciunt id lutea , rufaque vela 

Et ferruginea cum magnis intenta tkeatris 

Per malos vulgata , trabefque trementia pendetti & c. 

Speda tores quoque colore ferientibus radiis infedos adjungit « 
Nudum prauerea theatrum id fuit , in quo fedebant fpedatores , 
& rubfeliia geminam molem conflituerunt , quando duo jurda 
iheaira AmpTiitheairum cfficiebant , abfque tamen fccna , quaì in 
theatro erat . Dio ; Jiarfirtt nvnytruùt infiltrai , • *«j 

Tptr , tu Tt rrifiìq px< ctftu a-imUe ‘w-pcrt j 

Theatrum quoque ad venationes aptum xdiflravit ; quod quia unde- 
quaque habet fedes , feenaque caret , AmphUheatrum cognomi- 
natum efl . Sed fi Seneca verba animadvertemus cui Sartum 
theattum eli , quid nudali» aream huc proferimus ? Quid preterea 
moles appellanda eft nuda pars theatri » qua mole Caveam aere 
circumfufam , diceinus a:diiìcatam? Drcerem fané, Neapoiitanùm 
theatrum luijufmodi Amphitheatrtim conflituilfe , ut una pars cum 
Orchedra ,& Scena theatmm efficeret , idque farium ad Mufìces 
numeros ; altera nuda Ampliitlieatri caveam offenderei ; atque 
hujulmodi , nudum, teduinqiie- theatnim . Ut in theatro ludos a 
pace,& odo. non alieaos exerccrent , Podice», Mufìces , Klieto- 
rices , Coniocdiaruin obiedamentaj Et in cavea venationes, lu- 
dos gladiatorios , & hujufmodi celerà celebrarent. Sed fi aliquem 
olle oda t quod Statius Amphitlieatri mentionem non fecit , om- 
nem olTenfionein depeliat tjus vocis ratio , confunduntur enim 
theatrum , & Ampìiitheatrum . Scimus etiam Geminum thea- 
trum Ampìiitheatrum dici in Ovi fpeciem , ait eniin Calpurnius, - 
Et geminis medium fe molibut alligai ovum . 

Sunt qui de Amphitheatro Neapolnano ambigant, gladiatoruin , 
& ferarum loco in ea urbe Cupidines, Venerefque pugnalfe con.' 
teudentes ; fed in memoriam revocent Cumanas B.tjanafque vo- 
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luptates Amphiiheatrorum fpecbculis non fuiflè deperdiras; qii 
gladiatoria munera in noftris lapidibus nos docent . Et bafuffric 
ludos Graecorum ftiilTe proprios , & ab Athenienfibus ortos ' t 
flatur Caflìodorus, qui iib. y. ep. 4.2. fcribit, Hunc ludum cr 
deltm Ailienienfes primum ad civitatis futi perduxere culturam , j 
fliiia permiueme divina. Et Lucianus Beltiarios Athenis dai 
confi rma t : prxter Ariftidis teflimonium Panathenaico . • 


DE CIRCO N E A P 0 CITANO. 

CAP- xvir. 

C Um Teatro Circtim conjungit Statius , • • \ -:*y| 

■' .... certe lafcivia cordi 

Nulla , nec aut rapidi mulcent te prceìia Circe M 

Aui intrat fenfus clamofi turba Tkeatri . - J 

de Neapoli loquiuir, Gynim etianr nominai , r - 

. ... ubi marmore pillo . < 

Candida purpureo dijìinguitur area gyro .- r.‘ - M 

Et alilii de paire loquens, - -■« . • - V .♦ » 

.... non toticj viciorem Cajiora gyro { 

Nec fratrem cejlu viride: plaufere Terapne . 

Quapropter ad Caftoris redem C.ircus crai . Gyri vocem Ciré 
convenire , veiba Svetonii in Julio declarant ; Circenfibus J'pac. 
Circi ab utraque parte prcduSo , & in gyrum Eurtpo addito (Se 
8c TibuHus .Tanegyrico ad MefTalam , 

Stu libeat curvo melius contendere gyro. . ’> ■ 

’Qiiod ad color^s fpédat , vel illud intuiti, quod a CaìTìodot 
fcriptum efl ; Bijfcna ofììa ad xii. ftgna in Circo pofila , & cole 
re s invicem temporum quadeifaria divijione fujos , Prafìnuin vircn 
Verno; Venecam , nubiloe hyani ; Rojeum . EJìati jiammece ; Albun 
pruinofo Auiumno diatum. Vel potius illud bidonò ApoUinar 
ad Di inicitim ; Ncque per fcopulos Aitiuopicot y & abrupta purpu 
rea gemino furata (on;kylio fpdrj'a mihi Jaxa furfurem memiuruur 
Plinius , ramentis lapidis candidi Girami flenii (òiiiuin icirb^t 
■Nero Chryfccolla arenimi fparfit . Caligli la , tubilo , & Chivfo 
colia , audore Sveionio, Heliogabalus pavimentimi fcob e ‘ anrr 
& argenti ornavi t , dolen*,quud non pollet Elettri-, m art i 
pddius. w-k. . . * UI : 

Cir 
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" Circo préctcrea nunquam Gracci cartiere. Hujufmodt ®dt- 
ficia Contamini . Alii opinantur Severr . Manartès in Polmcis. 

( miht novus auflor ) citaulr a Butengero rn Circo -, 

TcZtoy «wk ™ 

xò p-h* WO ' #tjhrUxc* rie Bi£*»Wo« Vuupa. 

Kai tkt 5 cTii to' J-iarpei’ t»c 4 H * a }"> ,a < 

’*■ To' «W fLróf S-n*" ** Vfap^.'a» 

Ev tS Tper' T»>4 ,f etyAlXXwTiipK i-^arc i « . • 

Huric audi* extruxiffe Balneas Zeuxippi 

Ex ■ magmi , & celeberrimi! Byiamii miraculu , - 

£r hoc °Theatrum oble&ation'u . 

Quod integrai urbes , & carum famtliai conunere potejt r 
In quo ai Ixùtiam currunc equi certatorcs . ' 

Ex curiti Theatri nomine Circum intciligit . Et theatrwm quoque- 
Circutn appellatimi fiiiATe qt»is ignorai? Doceant .d in Circo Am- 
phitheatrales ludi . Qui tamen d.dus efl • E ‘ 15 * Ji ir 

Komx a Plutarcho dicitur rmv t^oJ'fcpuv . Cedrenu* 

Severo , ait cum Imperatorem Zettlìppum Balneum Byzantu con. 
didille , Crrcum inchoafTe .vfed venationenv, & theatmm asdtfi- 

CU k Se<J*Ws nam luculentior teftis , quam Caftor , & Pollux ?- ' • / 

aut Imasines, quse in eorum Tempio cernuntur , quas quomain 
ih vehicu’is thenfarutrr non confpicimus , nuympaua fcalptus cqn- 
tenipl.imur . Si quidem in Circi’ pompa, non modo thenl*. Vi- 
floriol®, & alia ornamenta inducebantur , de quibus Ovidius, 

Sei jam pompa venir , linguifque , ammifque /avete,. 

Fempus adell plaufiu ■ , aurea pompa venti . ■ . 

& ,t,en6™„, .eh, culi., q»b». »« D~«™ "■ &*-?*»- £rt** 
bintur ex citare crani .‘A ar s enta , ut au Mlus a. Smnio La- Cjr<u 
pitone & Tuinnio in B irbàto , thenfafque-dicu Afcontus a di- 

RZé Sii , jy»r (Stallar appetiafii; fed e.iam Imagi,» -Deo- Bgmm^ 
rum Ncptnni , Marna. Apolli, us, Duna:, Mtncrv* , Cereri, , a 
Bacchi , Potlucis , < afloris,. 

Plaudite Neptuno nimium , qiu eredita undit ? • ^ • 

Plaude tuo Marti mites , nos odimtu arma,*- „ . • • 

Auguribus Phebui , Phebe venanùbus adfts 
Arttfitcs iti te verte Minerva manut . 

• Agricola: Cereri , teneroque ajfurgite Baccho ,, 

Pollucem pugtlci , Cafiora placet eque s . _ • 

qu® omues iinagines io Galloria aìde ceruerenrur , ni «hruta^e** 
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rullate fuiflTet. Nihft a Graecoruin more alienum . Scribit Paula- 
nias in Phoricis , Lacedtemonios Athenienfibus fuperatis , Callo* 
res , Jovem , Dianatn , Apoilinem , & cnm bis Neptumim di* 
ca(Te . Colebatur Nepiunus in Circo , vcluti Venus- in theatr'o s 
Mercnrius in paleflra , Minerva in Gymnafiis , Mars in arenis 
inquit Arnobius. Tertuliianus tamen ait Gymnicas artes Gallo* 
rum, & Hercuium , & Mercuriorum drfcìplina prodiifle. Sed prce 
cipue Circenfes ludi Neptuno dicabantur. Confus hic dicebatur 
cui Deo Romuius Confuaiia , & in Circo aram pofuit ob Sabi 
nas raptas . Ara fubterranea erat, propterea quod Neptunus ter* 
ram pclììdet; fed cuxn ludicrum in Circo dabatur , in lucein exi- 
bat . Hiec notaiur infcriptio a Termiliano , consus Consilio, 
MARS PUEI.LO I.ARES COMITIO POTENTES. Scd Callori , Politi* 
ci , Soli , & Pollcntiae ( qua: Potemice ) pluribufque aliis Gircus 
facer erat , ut ait Ilìdonis. Idemque ex Varrone, Neptuno li- 
quefiti, Caflori, & Polluci , Jovi , Marti, & maximo Deorum 
Vertumno equos Circenfibus fuiflè confecratos fcribit . Quid di- 
lucidius expedas ? Vertumnos in angttlis confpicies , caudarum 
voluminibus dedìflìme eflìdos . Cicero Vertumnum Circo adiicit, 
Cafloremque. Sudi qui Vertumnum in iila sede , ad aqua: refe- 
Tain eicmeiituin . Nam in quatuor eiementorum honorem ludi- 
cium Eque lice , & in Felloni Solis , ut ait Cedrinus in Cfironi- 
cis a Bulengero citatis , fiebat ; Kaì ìvitìmo-ì •rgurec fa'scaPpc/ului' 
ir PÙfjut (de Romulo loquitur ) n’< ioprlai (faci ifJk , xaì (7 Ti- 
fxlul r. Et quatuor ibi cerncs dementa , ignem 

in Velia , aèrem in Jove , tenam in Cerere, aquam in Vertu- 
mno; tum etiam Apoilinem nini tripode. Sed Deorum iilam 
feriem in Circenlìbus numerai Halicarnafleus , qui & Grsecis ejus 
rei gioiiam tribuit, fcrtbitque .finito equedri ceitamine , eos , qui 
)uxta aurigas eodem cumt vchtbantur , quos Poeta: *»fc£«Ta C 
vel , , Athenienfes dictint , de curru defilien*» 

tcs, in Stadio inter fefe certalìe. Se perado equellri curfu 
tliietas , Curfores , Pugiies , & Ludatores Rad hi m ingredi folhos 
Quamobtem quam bene Circum Neapoli ollendit Pancratium à 
Opthne Decuiiio in nummis . Omnemque dubitationem tollit Sta- 
dium . Statius, 

Gufo Stadio jam pigra quia canufque federet 
». Pulvis ad Ambraciui convcrfa gymnade fronda 

Trans gemile fretum .... 

Magis Circo Cader, Ut Puilux egebant , quam Theatroj nani lì 

llidi 


Digitized by Google 


P R I M U 3. 239 -• 

ludi Equcflres in curriculo agitabantur , Pugiies quoque erant in 
Circo, m ait Livius ; Tunc primuin Circo, qui mine Maximus di- Ut. r. • 
citur locai defgnatus e/2, loca divija Patribus , Equiubufque , ubi Jpt- 
8 acuì a Jibi qutfquc facerent , Fori appellati , fpdlavtre Jurui duode- 
noi ab terra J'pe&acula alta fubjhnentibus pedes . Ludicrumfuii Equi , 
pugilefque ex Etruria maxime acati follemnes . Deinde annui man- . 

fere ludi, Magnique varie appellati. En ubi Gircenlìs ajJirtcii liu- 
iniiiiaiem , qua; ad unum amplitudine™ auda eli , ut etiam co- 
iorum luxum propagarit . Ipfa etiani ludorum ratio poftulat , 
quippe ludi pubiici Cavea , & Circo div.iduntur , ut inquit Ci- 
cero; & Pollux creane, ruv àytlrvr , ci pùv Jufjo/a^ua'hf, 0 1 di Ut.xdi Ug. _ 

duci lui-, ucci, ji* d'i t«V pur XraJ'iwr TtliV d t J-iaTper ; Agonum , cfjf* ^ 
olii Gymnici , alii Scenici. Loca ludis , Stadium , & Theatrum. Circuì. 

Ai prac'ipuum Circi arguiuentum Tripos , qui in eodem i np 0 s. 
tyinpano cernitur . Et Conitantinué in Circo non modo Tripo- 
des DeipKicos rtatuit , fed & Tripode™ illuni nobilem.qui Mar- - , 

donio vido a Graecis Apollini confecratus eli. Zofimus de ^<o- 
e-xaipiiv Tempio loquutus , filbdidit ^ <f« itarà to' tk iiss- 

dfcpu) /xtfO( uà Te» Tflrrcd tt tS cu AÌAcfiif à-yccifia. . Et 

Eufebuis fer punterà addiium Tripodi , qui in fpiras volvereiur , 
ab eodem C onllaiitinO fcribit . Ha bc irmi in marmorea bali pui- . 
cherrime effiduin in aeJibus Matalunenlìbus . Dedicatos in pa- 
leflris tripodes frribit J’aufanias , & didos , quali ignis 

expertes , ab Hcmero . Nazianzcnus locuin Circi ìwiukc'» £««t- 
x««» , dicit . Ibi Equorutn curlus « Exade Circi iìguram pio 
xit Pyrrhus Ligorius Neapoìitanu* , quain Tertulliano typographi 
addidqrunt », , ■ 

GYMNAS1A NEAPOLI TANA,- 

C A P. XVIII. v- 

I N omnibus Grxcis Oppidis Gymnafia fuilTe in quibus ago- 
. nes Gymnici. darentur , fcribtt ex Anacharfidis dido Dio 
Chriroflomus ad Alexandrinos , qui ait : in iis locis cum ad 
Gymnafia ve illTènt , exiitis vellibus pharmacp ungi folitos , mox 
curfu mutuo fe dejecilTe . Alios manus- extendentes pugnadè ad- 
verfus hominum. aeminem , dum alii cxdebwtur » Abrafo de- 
inde pharmaco , amantes incedille £ado erubefeentes » Precipua 

civi- 


• ■*. 


Digitized by Googlc 


p 


KT T 

nalium noftrum clucet . . . 

T1T02 . KAliAP ^ 1 

; '. .; -OTEXn AXI ANOX . XEBASTOX 

i IKHZ. ESOTXIAX . TO . I 

-I < . , -, OXTnATOX . TO. H . TEIMHTHX 

' . - <S& Am«oeETHXAX . TO . r. rvMKAxi apxhsai . 

• ‘ . . TMnEXONTA . AnOKATEiTH-t; 

' . ut s. VESPASIAN VS • AVG. COS. Vili. . 

CENSOR PP. 

TERRìEMOTIBVS . CONLAPSA. RESTITVIT^, 

^ c« 

fflUtuìt • Ex Greci*, Latinilque charadenbus , Ron 
DafUxSet- nì j{t\odhl Coloniam . Duplicem in eo tiyh.oa&j *™ c,tai 
poli Cymna. nem coynofcimus ; litterariam unatn, Gymnicam aiieram 
/""<• kc S do-is -iHas in lapide vocw , fiyu*Arr»rìv. * ^ iuittarutpcna-. 

Ad liuerariam alludi* Piini* in epillolis ; Gjmnafus induL 
GrJui. Et Cicero de fi» Addenda ad Au.cum; Minerva 
kZlarrriu, Gymnafu. Idemque- Tu vthm fi qua y^«W, 
iX porer»; 9 «* loci funi ejus, quem tu non ignorai nc pra 
Liuns. Et Lieo* Curiam in Gynjnafio habmlle fcribu Paufai 
fg projifltè qui fubinc, »el biott o»™» g 

W A 4». p,cliid,a,:,u t . Schohn. 

Neapoliianum , in quo khetores, Poeta: , & dodi vi i.xpli 
dis auflorrbus vatabaor* Q«in ad caufas orandas ninunque 
gu»„ N capoti pwWWwl. Tcltau, Agelta. cum Ina »,. 

JulUr.us h Q per feriarum «empi»- ®flivarim» decedere ex i 

Rhtior, cum volente* ; Ncapolim conce (Ti Ile , ubi acìokfcenS crai 

««/. ? eri libi Gtóccam , Laiinamque Nespoli taguan ) & txe 

ad caufas Roro* orandas cloquenuae Latina: !aculi?icm ; 
eiun ro ’ilTe Julianum mi fcaudiret declainaniem . lnuo|Urc 
lefceiuem , aique pixlauun arrogami»*, « elatius quam iti 
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decebo t ; deinde juffifle cxponi controverfias . Controverfiam pa- 
rum conliflentem , quod genus Greci propofitam . Haec 

ea fuit ; De reo feptem judices cognofcant; eaque fenteruia (it 
jota; quam plures ex eo numero dixerint. C.um feptetn Judices 
eognoviflent , duo cenfuerunt reum exilio muldandum ; duo alii 
pecunia , ires reliqui capite pnniendum . Petitur ad fupplicium 
ex fententia trium Judicum , & contradicitur . Hac a Neapolitano 
adolefcente a Juliano audita quaellione , verborum volumina, Se 
vocimi tuib$ fufe funi, exultnntibus iis, qui ctim audire con- 
fiteverant . KubujlTè idcirco , & mifere fudafle fubdidit Julianum 
fed deblateratis verfuum multis millibus tìnem fecifle , 8t inter- 
rogatuni Julianum quidnam exilliinaret? fefliviflime refpondide; 

Adolefcens hic fine controverfia diferuis eli , atque hujufmodi 
eum landafFe , quod difertus eiret fine controverfia; quod fei licei 
propofiiae controveifia? non bene refpondillèt . Quamobrem Mar- IH. f. 
tialis dodam Naapolim dicit , 

. & quos do eia Ncapolis 

Creavit ..... ; 

Et Papinius undique Neapolim fe recepiffè fludiofos fcribit ut 
Patrem Graecos Poetas interpretantem audirent, “ 

Quid, mirum patria fi te peticre relitta 

Quot Lucanus agir , rigidi quos jugera Daunt , 

Quos forieri plorata domus , neglettaque tellui 
Àtridte , vel quos e vertice Surrentino 
Mitili Tyrrheni fpeculatrix villa profundi ì 
Quos propriore Jirut lituo remoque notatiti 
Collis , & Aufonii pridem laris hofpita Cyme ? 

Quofque Dicharchxi portus , Bajanaqui mittunt 
Linoni 

Numerantur ea de caufa dodi viri, qui ibi commoratì funt , Vir- 
gilius , Livius , Horatius , Claudianus , Lucilius , Laurentius Val- 
la, Porcellius Romanus, Agellins , Julianus. 

Nobilitatimi Neapolitana Gymnafia dodifiìmi viri, jìschines jEfihims 
Philofophus quinflus inrer eos , qui eo nomine appellati funt , Philofophus. 
cum fuerint jÉfehines primus , Socrat» difcipulus , fecundus , 
qui artem Oratoriam confciipfu; tertius, Orator ; quartus , Mt- 
tylentEus , quem flagellimi Oratorum vocabant . Quindus vero , 
jEfchines hic noller Neapolitanus , Academicus , Meiandi Rhodri 
. difcipulus. makinvs Philofophus, de quo fic loquitur Suidas Marinar 
Morirti hia»cXiT»{ <£i>,6re<fct «ai Puruf , /infume -rpo’xAki ni <pt\c<rc<tu rWofapAu. 

H h uni 
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itoti J'ulJ'aXat, eyf *4* filar TfoxXu tb «utk J'iJ'ary.xXv , **i ' *xr«X 
/»► , xaì èriKMf. *ai aAX* Tira <JiXc0-«$Mr ^«riiuaTt j Marinili J 
politanus Philofophus , & Rhaor . Prodi difeipulus , & fuccejj 
Scripjìt Proeli vitata foluta oratione , & verjibus , & alias quas. 
phyfcas quxjliones . Sub Adriano floruilTe fcribit Volaterranus . 
papinivs stativs , qui Tolofanus ab aliis, ab aliis vero S< 
Epiri oppido ortus , a multis Neapolitantts dicitur : Qui Toh 
num arbitrati funt ( inter quos Dantes Aligherius ) facile < 
cepti funt alterius Stadi Rhetoris patria , ctijus meininit Eu 
bius . Contentio reliqua eli inter Sellas , & Neapolim . iEm 
fané, & prreclara viruids contendo , quae patefàcit quanto hon 
antiquitas dotìos viros fuerit prolequuta . Id quidem & Hom 
comigide fcimus, quem fi alia , qua in ubi nntus eli patria a ili p 
potuiilet, raajorem , quani ex Imperatorio natali gloriam confcqui 
fuiflèt . Epirus tainen a Neapolitano Regno Stadi Poe ire nata 
bus antecedi patiatur . Et quamvis de patre quoad Seìlas at 
net , aliqnid alTerere videatur in Epicedio , 

Nec Jtmplex patria decus , & natalìs orìgo 
Penda , & ambiguo gemina certamine terra 
Te degente fuum Latits adjìta colonis 
Graia refert Selle .... 

In multis tainen locis apertius loquitur , & fe , patremque Ne; 
politanos profitetur , 

At te nafcentem gremio mea prima recepit 
Parthenope , dulcifque folo , ta glorid nojlro 
Reptajli .... 

Et in Surrentino Pollii , 

Huc me pojl patrii Ixtum Quinquenni lujìri 
Et , Trans gentile fretum .... 

Et in epiflola ad Poilium j Summa ejl Ecloga , qua mecum fece 
dere Neapolim Claudiam meam exhortor . Et paulo poli j pju, 
prxcipue libello favebis , & fcias hanc dejlinationem quietis mece ti 
maxime intendere , meque non tam in patriam,quam ad te Jeceder 
Et co nomine dele&atos fuiOTe Neapolitanos ollendit cippus ma 
moreus apud Sanctincs , snsiriATPA ltatioy xaipe . Floru 
fub Domitiano , a quo prreacuto flilo confolfum fctibunt . Pj 
trem quoque in Gymnafio Neapolitano idem laudai iilullrem 
dum opufculo , quod Eprcedion dixit , ejus funus celebrat . Ai 
eo poeticem didiciflTe affirmat , 

Te fine Coryzia , quicquid modo Phebus in umbra. 

Qui, 
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Quicquid ab Ifmariis monflrabat collibia Evan 
Dedichici .... 

Deinde Parthenopem alloquitur , & vidorias ip ludibus Quin- 
qucnnalibus commemorai , 

Ille tuis mici perfirinxit tempora fertis 
Cum fiata laudato canertt Qu 'mquennia verfu . 

Eumdem pneterea non modo in Senatu vaiuilTe , & a Secreiis 
fuifle , fed publice eiiam Neapoli litteras profellùin innuit , 

Hinc ubi vota patrum credi, genero/ aque pubet 
Te monitore regi . . . 

Romauos , qui iìudiorum caufa Neapolim fe conferebant , quae 
ad religionem pertinent , docuifle , 

Mox & Romuleam fiirpem , procerefque futuro s 
Infiruis , inque patrum vefiigia ducere pergis. 

Anguria enim Chaicidica , Salios, Flamines, Lupercos comme- 
morai ; ibidemque Poniifìcis digniiate docuifle apparet , cui ma* 
gifte riunì erat Veftaliume, oflendit eiiam Homeri , Afcraci , Theo- 
criti , Pindari , Alemani , Stefichori , Sapphus , Licophronis le- 
gione fuifle deledatum , quos audores in Neapolitano Gymnafio 
interpretabatur ; Quapropter undique Neapolim flufliofi conflue- 
bant , ut diximus , dodos illos viros audituri . 

Schola: meminerunt antiqui lapides, 

SCHOLAM. CVM. STATVIS. ET. IMAGIN1BVS 
ORNAMENTISQ. OMNIB. SVA. IMPENSA. FECIT. 

Imagines , qure in Gymnafiis collocabantur , hujufmodi referr 
Sidonius Apollinaris ; In Areopagis ex Gymnafiis curva cervice 
Zeuxyppus , Aratus panda , Zenon fronte contratta , Eptcarus cute 
aifitnta , Diogenes barba cornante, Socrates coma candente , Arifto - 
teles brachio exerto , Xenophanes crure colletto , Heraclitus fietu ocu- 
lis claufis , Democritus rifu labris apertis , Chryfippus digitis propter 
numerorum indicia confirittis , EuUdes propter menfurarum fpacia 
laxatu , Cleamlies propter utrumque corrofis ; Rem omnem litiera- 
nam , qure in Gymnafiis exercebatur , hoc pado exornabant. 

Qtiod vero ad alieram Gymnafii rationeni attinei , fladia , GymnaJU 
vel amplis fpaciis porticus circumdatrc in Paleflra Athletarunì 
loca erant , in quorum interioribus cubiailis ungebantur , & la- 
vabaniur , & in exredris prope fitis Phiiofophi difputabant , ctun 
enim nondum copiarn librorum haberent , difputando fe exerce- 

H h 2 banr. 
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barn , ut alt Suidas. Paufanias in Gymnafio eITè currioula 
athletarum paleflras e(Te fcribit . Praeficiebatur iis Gymrtafìar 
qui ob res in Gymnafio bene geftas , oleagina , & aurea co 
coronabatur , addita ad ejus nominis gloriarla pitìura , ut ex 
tiquo lapide didicimus in Mufaso Cardinalis Carpenlìs , in c 
ne verba Graeca Jteferatn , lisce ieguntur , Baronem Philonis 
lium , quoniam per annos duos prcrjes creatus ejì , ex animi fui 
Aliptarum fententia jujle , ac digne GYMNASIUM adminiflrc 
eaque de caufa Ccllegium urùverfum per hofee duos annos ij 
oleagina corona fumma cum celebritate coronasti , nec non hi 
rebus memoria caufa prò fngulari ejus honorificentia , omniqut 
ipfos Jludiorum genere intra Gymnaftum infcriptioncm conceffìt 9 
ro noia in xxvi. & xx vii & xxviii. annum dignìtate infignt 
Gymnafti PrxfeBiiram fubire non dubitasti , congruum hem toc 
Aliptarum dccorem conferì ans , Mercurio , & Herculi Gymnicos 
dos , qui prò Imperatori s falute celebrari confueverum pari cum 
de prò vinti fua exornaru , fuaque pecunia convenieiuia Alti 
certamina proponens , ceteris & propenjìus , & magnificeruius i, 
ravit . ' Quibus de rebus canili cum animi ejus alacritatem 
quod etiam is erga locum Jludium prtefeferebat infpeftarent , non 
do ipfum coronis aureis coronarunt , fed pilla etiam imagine Se. 
nem Philonis filium Gymnafti Prafeftura funBum tertium , quart 
que, & quin&um deinceps , quando per tempor'u fpacium Templi 
cune ornate , eleganter , & decore pntfuit , honejlaruru. Quin e 
ipfum in pratf ernia ob id laudurn , S* nova rurfus aurea corona 
corandum , atquc in oculatijjlmo Gymnafti loco reponendum ; f c 
ipfum prccterea , quod eo munere omnibus rem gratijjìmam fati 
qjftt, in annum quoque xxix. Gymnaju Prccfeftum reficiendum 
ptx cenfuerunt. 

Habes Gymnafiarchae munus , honores , elogia , Praefe 
ram . A Jiilio Firmico, Prasfedus Gymnicis agonibus mane 
• tue. A Tertulliano , Xyllarcha . Ab Ammiano Marcellino 
dor , & paleflritarum , athletarumque Magifter , tum praec 
. Agonotheta „ Ribes etiam Gymnafii ornamenta , Mercuri 
■ & Hprculem . Addimus Thefeum , tres enim bos Prasfidl C: 
xercitationibus Grx;cas , & bjrbaras nationes habuilfe in 
fcribit Paufanias in Mdfenicis . 

Ornabatur Gymnaftarcba corona , toga purpurea , & 
ga; velini prafedillè Titum certamini in Stadio, curfu virnii 
purpurea araidum toga Grecanica , geflantem capite coìo 
. . . . auri 
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auream , notat Svetonius . Et Dio de Claudio Nespoli coaimo- 
rantc loquens j ì»ì ìryt tb tteafóhu ixxUuixtài &c- J'tmtrt J* 
tal è» jztv t»( pmtrixnc flagizi ìfta tic* tai app^ji/a? > ^ 1 T V y u t*~ 

i,xu àyun 'trcytfVflJ a. xai s"iijaixr n ; Nespoli GrtEce 

&c. /Je in mujicis ipfe ludis togam , & J'olcas , Gymnicis purpuram, 
6* auream coronam tulli. Virgam.vel Caduceum , quein in Nea- 
poliianis nummis cernimus, huiufmodi tribui t idem Dio de Coni- 
modo CcribetlS J Hriw'v «T i o>.s«cp<ptjf5V X'fUPtS tutranrx^tr yjKzfJJjS'z 
ri ò/jtlzv rèv tAA&vixéi' rpwsv A«t/uj8«t<w , xaì fV* * XTe ly d‘- 

kuv , «ai «* X.forù •jnrcuty.tnv , xnpuxfietTi Qtfur cVeier è Efedre , & 
qua; fequuntur . Vides velie Grecanica indutum , aurea coro- 
natum corona , & ex Indici margarilis compofua ; virgam item 
gellantem, quali Mercurio tribuitur. Hyginus cum de Mercu- 
rii virga loquiuir , ait athletas ea ufos , ubi Athiothetas legen- 
dum exillimo. Et Sidonius piduram quamdam Agonis delcrif 
bens j Ab funi lubrici , tortuojique pugilatu palefiritet , quorum edam 
vivemium Lucius fì involvantur objcanius , cajia conjcjiim Gymna- 
fiarchorum virga difj'olvit . Hinc Axiochus , K«i y<jy.\za-M^yjz , 
uaì fà^dei , kui kokuv eìfiiiTfiai . Quapropter ad moderandas juve- 
tnun cxcrcitauones , & veluti imperii figno , moius immodeftos 
ea reprimebat. Marnali, 

Et putrì lutulenta de palejìra 
Linài verbcre vapulat Magiflri. 

Propterea quod, Quicquid immundiciarum ejl ,hoc exercetur in Theatrisi 
quicquid luxuriarum , in Paleflcù , ait Salvianus. Et hi Magillri , quos 
t«is-ara< Giacci diami , jus Virga: habebant . Epidetus cap. 26 . 

«<&■’ crt fj.*s-rye*Jltuai «avrà ieririufaiÀttc( i«» «?"< }•**? , •fX't •*' 

rè «4aw . ldemque ibidem ait , fì quis Athleta elle voluerit , 
iilud obfervaturum , quod a Magiftro fuerit praefìituium ; ideir- 
co fefe Magillro tamquam medico tradat . Helladonicas' .apud 
Eleos fcribit Paufanias , infligere Athletis folitas ca'.ligationes , & 
verbera , veluti ab eifdetn coronas fuille tributai- Grammateia , 
vei Tabularia Gymnafìis adjunda fuille reperies in Athenaeo , 
veluti publici commentarli , in quos Gymnafiarcha: , vel Cura- 
tori vel Sacerdoti nomen redigi folebat . Arrianus lib. 1 . de 
Sermone Epideti , narrai quemdam Neapolitani Agonis Sacerdo- 
cium alfetìatitem , nomen fuum in Ada redadum iri a Scribis 
publici dcfideralTe ; cumque Epidetus dixillèt , fatis futurum , li 
vivus omnibus notus eiret , refpondiflè , manfurum fuQm nomen, 
fi coronam gellallèt iure Agonothetico . Nam, & apud Roma- 
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Paniificts,ù nos Sacerdotes quoque, ac Pontifices iudos cu rafie , iifque p: 
Sicerdous foilfe , ex Herodiano apparet. Piutarchus meminit in Anton 
ludo! tura- {3y mna i}archam apud Aihenienfes procelììlìe paliiatum , & c 
Gymnafiarchum , vel Paedotribam ageret , denudatos juvenes < 
P adottila . verberatum . 


THERMeE NEAP 0 LITANdE BALNEUM . 

CAP. XIX. 


T 


’Hermas Neapolitanas celebrar Strabo cum ait ; »*« <T* *<* 

N««*ó\K ftppulr vJ'ttTTM ìu&cXct; **i xaTeta-xiucì? Xerpwv a 

y/farf alida T mv c» Baiai? ? Habet enim Neapoiis calidarum aquarum fatturi gir 
Napoli tana g, ^almorum apparatus Baj arm non inferiore s. Scaiurigines pali 
in Paufilypano littore , tubi, fiflulae, «Edilicia, ceteraque hujnfi 
AquaLucul- di adhuc relicjiia ollendunt . Banholomasus Maranta in Lticull 
Aaua. no varii generis fontes emanare fcribit , qui cum puteis in 
colle praealtis comniunicare ex aquarutn potu dignofcuntnr , I 
neram ibi cìneream ponit non abfque fuipfiure , Se aliqua fi 
mixtura . Et tamen ex difiillatione faex illa, qux evanescente 
qua remanfit ( ut ipfe loquitur ) non femper eumdem fapoi 
pnefetulit; fed quandoque infipida , faepius falfa , nonnunqn 
Napolitano- edam fubamara vifa eli . Per montis feifluras ,. duas empiile 
ru m aquarum q Uas fenbit , quae perenni fiuxu in mare labebantur ; alterai 
colore nitidilTìmo , fapore acerrimo , acidulo i pingui , odore 
tro ; altcrain , eofdem tiabuiflè fapores , non tamen ufque a 
intenfos , quae acrimonia vincebatur , pinguedine vincebat , et 
rem fere ladetim ofiendens. Alias quoque in eodem colle mi 
ras, fuiphureas pnefertim, ex igne enafer declarat, quando < 
mis per Baj.ss , & Puteoios ad Vefuvium muitae extant ine 
diorum , ignrumque enidationes , quas *paT»p«f Gracci dicunt , 
etiam ad .Enariam ignem vagari per proiundifTimos meatus 
gnofcamus. Perierunt aqua; calici a; roto ilio tradii , cum mare 
dificia fuperaverit , & obruite hac de caufa thermac jaceant . 
N ulne, mtpa- Prteter privata Balnea, balnei ad Theatrom, & Gymnafi 

blicum Neo- apparatus Neapclitani ollendunt. Nufquam apud Graecos Th. 
polì- lira, atque Gymnafia abfque Balneo. A Griecis ad Italcs 1 
defluxit , ut Paleftrse therinas haberent adjundas , cum antea 
ait Vutruvius, Campus Manius Romse, & Agonalis Cirei pi 
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fertim ad eas exercitationes fuerint conflituti , tota Urbe deinceps 
Balneis extruftis. Gracci vero luxurice dediti femper, & calidis 
lavari , & unguentis delibuti c(Te voluerunt . Gricci lapidis apud 
Staivanos fragmentnm hujufmodi Balneum patetici t , 

.... rnATOZ . AHMAPXHSA2 . ArflNAS . mors 
NOMOT .... PflMAlKtlN . AIKA1T1N .... KA . . . . 

AriOK AT AXTH2AS . TO . BAAANEION . ANE0 .... 

EEIESKETAXBN OKT 

Nomen icdifìcatorrs fumma injuria obliteravit . Aliqui Puteolos 
hunc lapidem reiiciunt . Papinius ejus loci magnificentiain de- 
feribit. 

Una quidem cunEtis procul eminet una Diatis 
Qua tibi Parihtnopcm direflo limile ponti 
Ingerit .... * 

Erant Ducire latiores Bafìticce , inter Thermarum partes prae- 

cipua: , duplici columnarum ordine tripartita: prope Àtria, Porti- _ 

cus , & Epheboca . Et dum loci amplitttdinem defcribere voluit, ' 

addidit tot marmormn varietates . Eofquc marmoris , & pidura: pLitudo . * m ~ 

luxus ad Thermarum excellentiam finire inveii tos aflirmat Mac* 

' lialis in Balneo Tucc.t ; 

Idem beatas lautus extruit thetfhas 
De marmore ornai , quod Caryftos invenie > 

Quod Phrygia , Sints , Afra quod Nomas mittit , 

Et quod virenti fonte levai Eurotas . 

Et Lucianus tuxairlw appellar, faxum Lacedaemo- 

riiuni , & Porphyreticum , quo Heliogabalum (travide plateas in 
Palatio fcribit Lampi idius. Balnei Neapolitani iliuflris memoria Cp.iq, 
in Svetonio.qui ait de Nerone ; .Sumpto etiam ad refciendam vo~ 
cem brevi tempore , impatientes fecreti , a Balneis in Tlieatrum tran- 
fit , inedia que in Orchejlra frequente populo epulatus ,Jì paulum fubbi- 
bijjei , aliquid fe fujferti tinniturum Graco fermone promifit. Balneo- 
rum , qua: variis in Neapolitara: Utbis locis erant difpoGta , ali— 
quoium adhuc nofìra state memoria extat. 
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VE ANTIQUIS NEAP OLII ANORUM BELL 
CAP. XX. 


A' 


ROMANI. 

Ntiqiia ipfe Neapolitanorum bella iute! li 20 . quas ulque 
Reges ab iis cimi variis gentibus gefla funt . Et quan 
non omnia ex antiquitate defcribere liceat, ea tamen, quae 
quo pado a veteribus fcrip tori bus funt commemorata , huc I 
viter congedimi» . 

Primurn beilum cum Romanis geftum Oly inpiade ir 5. C 
reano , vel ab U. C. anno 427. Sigonio 426. alii? 429. M 
P*laf otiuni di vero 3644. Palaepoiitani vei fuis viribus , vel Samnitium 
cretati freti , vel quod peflis Romam Urb;m adorta nunciaba 
fumptis armis contra Romanos, multa hoftilia adverfus eorum 
gros fecere , multaque in fuam potelhtem redigere conati fu 
ut impertum in eos quodaimnodo exercere viderentur . ] 
Tctciults . crevit Senatus Focciaies mietere ( quatuor hi erant viri , 
nes quos faciuudi poteftas erat ) qui res Romanie Reipubl 
abktas repeterent . Qui cum Palaepolim veniflèut in conci 
ad Graecorum Senatum ea retulerunt, quae ad Reip. auóloi 
tem pertinere arbitrabantur , & qua; audoritate Patrum 
PiUpolitj- agenda propofuerant . Ferox refponfum Paloepoiitani dede 
( gentem idcirco lingua magis , quam fadis (1 renna in appel 1 
‘bb.%. Dtc.\. Eivius ) quo permori Romani , beilum iis indixenrnt . Tur 
tus hac de caufa toto Samnio excitati funt; fociis ob mutua 
neficia fe devindos effe Samnites affìrmantes , omnem operi 
effe ferendam deliberarum , nihil fe quicquam infolentius ; 
ros prcedicantes , fi adverfus Romanos prò Palaepolitanis 
fecum omnem fortunam tulerant, arma fumerent. Ad eam 
Prntmates . gerendam vicirtos Privernates , Fundanos , Formianos folli < 
Tundani. re opportunum exiftimarunt . Quibus omnibus negociuiri ir 
Fermi» m. be|[j ca fibi facefli cum Romani animadvertiffent , antequam 
Kenunorum lum inferrent , Legatos ad Samnites miferunt , qui dicerent 
Legati al aliorum caufa Romanorum in fe converterent indignationem • 
Samnins . yj e q^ > q UO d p ro Grascis pugnarent ; quod vicinos follici ta* 
in fuo ipfi effent officio ; res luas agerent ; cum Paicepolit? 
non cum Satani tibus fua jura Romanos velie decerncre . p 
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citi* quoque a Samniiibus refponfum eli; Non prò Graecis fé pu- 
tfnatnros , nec victuos populos a fe fuilfe follicitatos , a quibus 
ftiis tanuim viribus bellmn fuflineri polle non verebantur ; fed 
comumclinm Romanorum elle propulfattiros , aiq te injuriain , 
qrsam ab ipfis accepiflènt , viribus omnibus vindicaiuros . Quid 
enim dirutas ex Volfcis Fregellas Populus Romanus redimir , Co- 
torriamque in Samnitium agro deduxit , acque patirne , ut Fre- 
geil.'c nofler ager nuncupetur ? Hanc nobis injuriam Romanus in- 
tttlit , hanc Samnis communi Marte vindìcabit , beilumque de- 
cernet Samnis, ne an Romanus Italiani imperio regat. Samnitium 
dtflis ad Senatumperlatis, arma Romani decernunt . Belli pro- 
vincia L. Cornelio Lentulo , & Q. Publio ( Pubblio alia habent 
exemplaria ) Pbiloni eli demandata . Cornelio , ut Samniiibus fe 
opponeret; Publio, ut Grtecos debellarci . Publius inter Paltc- 
polim, & Neapolim loco opportuno capto (ut loquitur Livius ) 
auxilii mutui focietatem , qua: inter fe ufi antea fnenint, bolli- 
bus diremit . Prjefidio erant Palarpolitana: Urbi Samnitium ,atque 
Nolanorum ad fex millia . A quibus cuoi focdiora paterentur , 
qtratq qua: ab bolìibus pati polle (ibi perfuaderent , liberi enim, 
cor.juges , acque fortur.je indigna ferre in dies cogebantur , Ta- 
rentiuorum auxilii fpe debutiti , inter tot mala, quibus angeblu- 
tur , levilìimum vifum eli dcditio ad Romanos. Cliarilaus , Se 
Nympliius, qui principem locum Palaepoli obtinebant , conimii- 
nicato inter fe confino, optimum fecitfe rati, fi quifque prò vi- 
TÌbus patt a: falliti confiderei , ne ipfi quoque Romauortim fero- 
ciam expcrirenuir , qui provocati omnia cnidelitatis exempla in 
hofles edere confueverant , illud potiflìtmun libi faciundum (la- 
luerunt , ut alter Romanorum adirei Imperatorem , & de dedi- 
tione ageret; alier ab Urbe non difeederet , ut inita confida exe- 
qui valcret . Charilaus ad Pbilonem transfugit , aique Urbis de- 
diiionem fech , quod bonum , faìifium , fceltxque elfet Palipoli- 
tanis , Popuioque Romano; ea tamen re maxime commovebatur, 
quod opinio fortallè bominum decerneret , ab eo non deditam , 
fed proditam elle Patriam ; qtinmobrem id ipfe in Romanorum 
fide pofiuim voiebat, hujutmodf deditione non proditos r fed fer- 
vatos fuos Cives exiQimans ; ideoqne publice a Komanis^ id pete- 
bat , quod privatim pacifcr ttittnn non erat . Addidit quoque 
defiderare fe,ur Populus Romanus iniclligeret quanto Audio , & 
qua animi propenfione Palaepolitani in fuam amicitiam rediillèm; 
ne cofdcpi arguerent quanta tenieritate de officio difceflnlent. 
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eJmùUutvtr Nullam produionis notani Charilao inurendam PJiiio re r po*idj 
ut*T,ntpro- c e{ j iriu i[i s effe laudibus dignum tura vini in , eun> civein , c 
duvr duatur, j () 0 f}; c j o e (lè delìderabat , qui Popuii Romani digitateti 
ab armis decedendo , tuebatur. OonlUtuiis rebus , qua; ad pec 
ciendum negOcium eraut opportuna; , iria iniiiia Romauorum iV 
litui» Gharilaus accepit , Tribuno inìlitutn L. Qnintio praep©U| 
qui eam Palxpolis partem occuparet , quam Samnites lenebai 
jf/fymplni £odem tempore Nymphins , qui in urbe elle voiuit , a Charil 
’ de omnibus certior fadus , Saujnhiuin Pianori pcrfualìt, ut dt 
Romanus Exercitus totus occupandis Palatoli , Se Sa-mnio iucu 
beret , lìneret fe clafle circumvehi ad Romanum agnini , poli 
citus vicina loca , & omnein maris oram depopulaturum ; idq 
ut hofles non prtecaverint , nodu elle prclìcifcendum , de exten 
pio naves effe deducendns . Fidem procllitit ejus verbis Prie tei 
juffitque , prjefìdio urbi relido, ut Samnites a-Mittus pròticifc 
rentur . Ubi dum Nymphius data opera muiùtudini iinperauj 
, •_ S impedimento erat, Chariiaus a fociis.dato Tigno, intra moenia r 
e ff u - cipìtur. Quod cuoi animadvertiffent Nolani, per averfam uri 
giun t . partem via Nolani ferente effùgiunt ; Samnitefque turpiter exel 

ab omnibus ludibrio habitt, relido apud hoffes fupeliedili , fp 
Sjmnìttt tx- lòtti egentefque domos redierunt. Aliqur fcripfere a Smnnirfj 
Muiuusin. proditionetn elTe fadam. Hujufaiqdi Paiaìpoliurtsc Urbis Roma 
potiti funt . Publio triumpluis decretus eli, qnamVis anrttv m 
nus non conferuerint , faiis credebatur hoffes oblìdione d-jinitost 
Hdem venilTe. Duo fingularia ilii contigiffe fcribit Livius ; p r 
rogjtionem Imperii non ante in ullo fadam; & ado noie re trìqr 
pjbtpoliiuni phurug Palrcpoiit.mi in ea calamitate, Neap olmi f e receperun 
. & ul) oquc nomine Neapolitani appellati funt. Tarentini, qui p cl | 

min/appUs- pd'tanos dcftituerunt , cimi refeiffent in Romanorum poteflate 
li funi . btiffè redados , feipfos futile dellitutos qiienèbant , ideoque 
fummam Ronianonim invidiam funt addudi , qui (odorimi n 
. feriam aiiquo pado levare potuiffònt. 

Uree fere , aliis etiam additis , in quadam Iegatione exn 
cavit Dionylius Halicarnaffeus , cujos, Graeds verbis omitlìs ’ l 
lina referam , in quibus notati! profedo digna funt , qus j nt 
Romano^, Campauos , Cumanofque intercefferum . Delùdi a 
qua . . <;. -v • . 

. jù ad ^ ^ erum e!iam .Campanai amicot fuos mu'.tit , & magni s t 
» Cjmpjncs ‘ficijftnt detnmeniii^ Senajiu Romania , cum Campani ftrpiui in aie 
miiìuntur . nnt , & conquererentur de Ncapoluanu , nujic qui eos rogarenc 
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quid Romuni Imperli fubditis injerrent infuri» , fed quoJ. jtu pofiu- 
laret dar un , reciperentque. Et fi qua inter eoi exifterent diffidiate ver- 
bis , nota armi! lue in componerent, ac porro pacem colerent cum omni- 
bus Tyrrheni Mms Accolti , &■ ncque ipfi altquid Grxcis indignum 
admiiterent , ncque alios tolta perpetrante s adjuvarent . In primis aur 
tem fi fieri politi , de mentis potentiorum artimis ejficerent , ut Urbs a 
Samnuwus dej'cifceret , ac Populi Romani amicitiam ampletlerentur . 
/deciderai autent , tu eodem tempore a Iarentinis quoque Legati ad 
Neapolitanos mijfi cfjcnt viri illufires , & Neapolitanorum acciti lio- 
J'pites , necnon olii a Nolanis populo finitimo , & Grecete Gentis fiu- 
diofì fjitno yt ut contrarium a Neapolitanìs peterent , ne quos cum Ro- 
mani s, aut eorum Jubdttis contrabus inirent , ne a Samnitium amici- 
eia difccdtnnt. Linde fi Romani belli ocfafioncm captarent , ne me- 
tucrent , nec rires eoritm veluti inviSas pertimefeerent , fed confiantes 
manerent, atque,ut Greecos deceret, bellum ■fufiinertht ,■ fteti turn fuis 
ipforum copiis , tum Samnitium auxiliis . Ac fi forte navali quoque 
marni opus foret , nec domeftica fuffkeret , ajjuturas ipfis a Tarenti- 
nis numeroftts , fortcfque fiippetitu . Ibi coatto Scnatu , multifque co- 
ram co Itali tu orationibus , partim a Legaus , partim ab eorum Ad- 
vocatts , variar unt Senatorum fententix , & elegantifftmi quìqtte in 
Romanorum partes inclinare vifi l'unt . Cum igitur eo die nullum 
Senatufionfultum faQum tffet , fed Legationum cognitio in alium con- 
feflum efjet dilata , potenuffìmi Samnitium Proceres frequente s Neapo- 
tòn comenere, ac Reipubìicx primoribus in partes juas peUcttis . Se 
nauti perfuaftre y ut Populo potefiatem facerei eligendi quod ex t>fu 
futurum rideretur. Mox in eonctonem progredì, 'priimim fitti in ca- 
pali tanos merita commcmorarunt , deinde prolixe Populum Rom snum 
accufarutu ut infidum , & fraudolentum . Demum Jub finem orationis 
admirandas Neapolitanìs prom'tfjiones fccerunt , fi bello implicar entur, 
mijfuros fe quahtifeumque copiis opus foret ad maeniorum cufiodittm , 
claffiarios quoque milites- , ac totum remigium prabituros , nec fuis 
tantum fumpttbus ea mifjiiros auxilia',' Jed ipfis quoque infuper fup- 
péditantros omnes belli impetifas . Tum pYofligatn Romanorum Exer- 
citu, Cumas recuperaturos, qittts Campani duabus tetatibus ante. Cuma- 
nis--expulfis , occupaverant , Jeiibufque fuis infiittiuiros Citmaqorum e- 
xulum réliquias , quas Nespoli tant e patria exaSos receperqnt , ont- 
niumque honorum filorum participes fecerant , atque agri Cumini , 
quem Campani una cum oppido eepar.mt , panetti Neapolitanìs addi - 
turos . Hiì auditit » qui inter Neapolitarros fapienxes habebantur , & . 
calaminta Urbi e bello nafeituras longe profpicere pottrant y pacetn 
Mfr. li 2 coleri- 
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colendam cenfebant . Ai qui rebus novis ftudebant , & quceflum 
c hcis turkis fadebant, belli parte s fovcbant tanta aniimrun corea 

ite , ut a mutui! increpationibus ad manuum conferitone s , & 

dum jattus diljìdium procederei . Ad extremum obliatiti pars 
rior , ricttque meliorem , ita ut Romanorum Legati re infetti 
fceJJ'erint . Quibus de caufis Satana conira Neapolitanos expe. 
nem decrepiti 

Apud eumdem Halicarnaflèum alia legitur Legatio Rom 
rum ad Samnites, qua eos arguunt , quod iaeJus violaverint , 

». ; • nentque , ut auxilia Neapolitanis milTa revocanda jubeant 

eorum auxilio animo) fibi Gricci fumere viderentur . Si 
edam . 

Deinde anno preterito Neapolitanos bellum adverfus nos fUJ 
re verenies, onxni Jìudio,ac promptitudme injìigajlis , vel potius c, 
Jlis, fumptufque eam ad rem fuppcdttaus , urbemque nojìram ipjì 
netis . Et nane copia undequaque contrattila alio quidem prcet 
&c. Romano autem Legato Samnitium Senatus hujufinodi refp 
dii j Ad Neapdim vero quod attinctt, in qua noftrorum quidam / 
tantum abefl, ut aliquam vobis faciamas injuriam , dum periclita 
bus ad tutandam Reip. falutem aliquid auxilii mittimus , ut ipfl 
•Aunnitium, bis magnata a vobis injuriam fieri arbitremur . Nata urbemhanc, 
wiZ f °ln,7- qua nobÌ> amictlM - & J'ocietas efi non rece ns contrada, ncque » 
fccfiuetjs . ‘^pore quo vobifeum faedus icimus , fed duabus eetatibus ante ( 
HWtuTtj* ytma , habet Giacca led'o ) ob multa , & \ 

A'jpolis in gna erga nos beneficia, vos nulla injuria laceriti , in fervimiem 
RtIBùMtat degfiij, Ac ne hoc ipfo quidem fatto tota Sumnirium Refpublica 
J ‘ ' lafit , fed, ut audimus , quidam privaci hofpicii , atque amicala; j 
quo Napolitani! devinoli ftnt, Jiiopte impulfu opem eis ferunt 
dam etiam f or fan ob fortunaruin tenuitaitm , Jhpendii gratia . 

, Antiquam confpicimus Samnitium cum Ncapoiitanis foci, 
tetri , 8c a*rtictttam j eofque prius cmn Samnitibuc , quaui e 
Romanis filili* foederatos . Cenllat etiam Neapolitanos p er % 
in fervtcutflm ea amate fuifle redados; femperque Samnites N 
poli ir. iiicoiuille . / 

P (E N I . 

Neapolitanum bellum cum Annibaie poli Cannenfem 
~ g nam anno U. G. yjS. gellum eli . Ttinc fané barbarorum 
vitiam Neapolitana tuosnia luperarum. Devidis tot Romanuii 
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milHbus Pocnus ex Apu!ia in Samnium caflra inovit > in Hirpi- 
nos a Sidiio quodam accetfitus , pollicente fe Co (Pan Oppidum Còffa Oppi- 
ti tradttutum . Compfum Plinius appcllat in regione Italia; , Ur- •*"»• 
btin ad A pennini radic.es fiiam , in tumulo rotundo , quem 
Autidus anmjs a Septentrionibus alluit , & Confà dici tur , nomeu 
ant'quuni rctinens . Ibi Trtbius erat ColTànorum Celione nobilis, Offinorum 
qi a: fanilia plurimum Romanotum gratia poterai. Is cum An- /**#“• 
ni baioni jam ad ventare diditafTet , CofTani Urbe excelferunt , qux 
fine cercamine hollibus tradita eli , &. preedae , & impedimento- 
iuui tutela a Focnis liabita. Mago Afer ad compefcendani rebei- 
iium atiJaciam ibi reliflus efl . Annibai oppugnaturus Neapolim, AnnUal ad 
ut inaritimam Uibem Iiaberet , quo curfus navibus tuius eiret ex M‘*p<>lita- 
Africa , in Campaniam contendit . Ubi lines Neapolitanorum in- "* m e "P u ~ 
travit , Nuuudas partim in inlidus ( reliquac entm cavae era ^ prajL-ifiitnr . 
vi*c> finufque occulti ) quafeumque arte poterat difpofuit, alios li*, la. j. 
prac fe .'darli ptaedam ex agris ofìentantes obequitare portis jufiìt, j. 
Sperabat hujufmodi Neapolitanos abjedo animo deditionem fn- 
tìuros. Pocr.os equites cum nec nutltos „ & ii compolitos cives 
auimadveriifletit , ut cos. nec conflernari , nec perterreri iiofles 
ÌMclligeretit , cum equituui turnia audatìer impetum fecerunt j 
qute a cedcntibus confulto tracia in ii.fìdias , tara lacJe cucita- • ■ 

vet ta efl , ut nemo evafilFet , nifi mare propinquum , & baud 
procul littore naves pifcatcria; peritis nandi dediiTèt effugium . 

Mobile» aiiquct Neapolitani eo proclio cxfi funi , inter ques He- Hcgtjs y e *- 
geas Pucfcdus equiiuui intemperantius fugientes* fequutus cecidi t#*^ /J ''*'-‘ • 
Ab Uibe oppugnanda Annibalcm abflerruere tc nfpccla mocnia band 
qu.qium prempta oppugnanti, in acclivi enim pofita non facilem itrre/uj/ani. 
adituni ptaebcbant , licet alir corina altittldinem objiciant . R e. totem. 
igitttr infttìa , maritimac Urbis omnino potiunda; ctlpidus , Cmaas AnnihalCit- 
occupare tentavi! > ecque copiai duxit ex monte Tilatis, in quo ‘ >UU P*>- 
cunfede-rat Campanortmi precibus fatigatus , qui naturali quodam 
odio Cnmanos profequebantur . Nibit tarnen profecit. Capta Ca -Capuamreci- 
pua, iierum Neppcliunorut» animos allexit ad deditionein. Ite 
rum cperam peididit . Nola diftedens ob Marcelli ad ventina ad NaUdiJttdH 
mare proxime Neapolim denuo confedii . Sed cum comperif- 
lei ec m Urbem a M. Jimio SiJlano Pttefedo Romano te- i -* 

neri a Neapolitanis accerfito , Nuceriam pctiit . ‘.Citm dein- 
de Capuani rediillit , & Cunianuui agnini vaftalìet , perpe- - 
irato facto ad Avcmum , ad populanduin agruni Neapoiiia- AJAvtnwn 
«uni magis ira , quarti fpe potiunda; Urbis progredii* eli ; Poe- /•“•'#«* • 

no» 
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^ tK> n: .- ri ™que ccuJelitatem Kcapolis expena , eam lauderai 
*' > ut nunqiiatn barbaro celTerit . Eamdem fere eluderai IS 

JnìUtrln- litanac Urbi illaiam crederern , cura Amiicar , quem B| 
Ut ortm *<- dixerunt, Carthaginenlìum Ciafli Prefeclus , occupata Sicil 
. -i. • rana quoque Itali® orana ufque ad Cutaaa» vaflavit , ut i 

«BL’t. Polybius . . 

P Y R R H U S. 

Anno ab U.C.q.^. Pyrrhus , conjundis fibr Sanmitibus ,*Z 
nis , Bruti ifque^ Caoapaniana populatus ed . Qua de re fic E 
P‘ us , » TavT« eylfarntrit Ìxutv< Taf nJf’p'w ZxuvItxi , ree 

■ . . » . x * l ' s ‘ n f“ TT *<'< > >«? <? fàuci; amarrar itti t Luu P muIuu 

Té T9 rrfc^Xd i we'{ Zw' Ipyer » «ru/.p» , tW M . y ' k<* 

FjmÀits h* , Poflca Pyrrhus junais fibi Samnitibus L tt 

PMXii , omniaque ferro, at q Ue igne vali 
C ampaniam icpopulatus ejt . An vero negandum Neapolttanos 
calaiiauatis fuilTe expertes , cuna precipue a Tarentinis ira Ita 
fuerit evocatus , quibufeum in gereradis belli* Neapolitani eam 
fequuti funt foriunam ? Orofuina anno erraflè fcribit Ctifprrain 
( , <l u ‘ quedragefiiiauna feptuagelìnauna fecundum drcit . Belltam 

, lem Tarentinum inde ortuna faabuit , quod cum claflTs Kcra 

fnunenutum in Apuliam exiilFet, a Tarentinis capta eli ** 
Io Prefedo . Altqut arbitrantur aliquana Campani® pai 
eire populatana .ad Prenefte ufque , nam cuna Confili Vale 
Levtnus euaa infequeretur , in Campaniam quoque fé rcct 
in ejus fciltcet regioni:; partem , cute ab ipfo cladeiai 
acceperat , & Iseapolitanos tanquana Grecos , veluti n 

cos recepiilè. . - 
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GOTTur. VISrGOTTHr. ALARICUS. 

Quamvis Conflantinus ille Magnns Byzantium tranflulerit 
ffP J P crmn ; wlmis. 35 j. ejus tanaeia 'dignitari per fexa^irata * 
nos nini! deiradum eli. Mortuo autem Theodoltof di1r : b ,>jn 
imperli di,l- Avcadio Oriemis , & Honorio Occidenti* provinciis tanta 
&<• peri, inclinatio feda eli , ut duna Honorii aduainillratores om„l 

Crt.ru inL,- bjrb3ros We C o 

Lui.., u 11, Hmc Uotthoruiaa irrr.ptro ita Italiam anno q.o6. fafli 

-- i Ha ' c S. ens Europea Scythia oriunda cum Vaglouhis 9 

gotthisjFunaaiths, Ferviris, Hallinis, Perglonibu*, Efothidi^ R a J 


♦off. 
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ciis , Vtr.oviletbis > Sudidis , Cogenis , Oflrogottfus , Berrga Re- 
ge in littus Oceani quondam egre (fa , fup'erntis Ulmefugis , fìni- 
tim s quoque Vandalo* , quos pnres virtute compererai , (ibi 
coQoHiavit . Pbiloniero Duce podea , interjedas palude* trajecit 
«c fcaudinavia lufula , confedit juxta Meotidem , & ad mare 
tPonticum . Inde Zamolxene Duce in Daciam , Tbraciam , & 

Mefiìas tranfmigravit . Alias fnb ali:* ducibus regione* fubjecit . 

Tandem Alarico Duce Rliadagafii fuccelTore in Italiana numero- . 
fo exerciui advcnit.in Gailiam proft dura. Sed cum Alaricus Ro- 
ma nani Utbetn triduo depopulatus e(Tet , nec fexur,nec anati par- 
cens, nifi iis, qui in loca facra fe recepidènt, Regnum Neapoli- politi. 
unum aggrelFus , omnes Campania: ci vitate* maxima calamitate 
afiecit , pejora moUturus , uilì in Siciliani cogitai» Colenti® 
obiiflet . 

VANDALI. GENSERICVS. 

> Vf 

Eadcm Nenpolitana mccnia , qu® Annibalem, Regem quo- 
que Vondalorum Genfericutn perterruere . H®c gens , vel quod - 

e Septentrionaii regióne in «alias effufà terra* emerferit ;,vel quod r 4i7 ‘ 

Bt uni , & Poloni a Vanda Poloni® Regina fuerint appellati , 
cum Alani*, Svevis , Francis . conjtiudi circa annuii falutis 41 o. *’ 
Rlienum trajecit, & direpta Gallia', Pyren®i* montibus fupera- 
n* , Hifpamam occupava , Adurg.un , Toletanum agrum vada- Sfritti m. 
vii , O yliponem cepit , atqae inde accepta pecunia profetila, ed. fp Jn, ' m Mcu- 
Loco*, quem ad Beticam oceuninmt , Vandalulìa., didus . A puM ' 
Gonfiai. ùo Condannili (ilio io Hilpaniam admiflà, ut ejus fretus 
amùUo licentius potuidèt defovire . Atquc e i quidem geda 
fune fiib Genferlco , vel Guntlwrio Rjege , cui fuccelTìt Genlèri- 
cus, quorum Vandali anno 451. inde a Gottliis expulfi in Afri- 
cam trajecerunt , quam ferro , damma , rapini* crudelidìmc de- 
valiaruut; Catholicam Fidem Arriana impietate fubverterum , & 
ten»iere fubdam annis (, 6 . a|.iis, 74. Ibi dum degeret Genferi- 
tus, & dutn Maximus Patricius , qui Valentitliaro fuerat fub- 
rogatus , violentar Eit^óxiam , qu® Valeniiniani fuerat uxor , 
ad ir.aKimoiàum ràpuillct, ab cadctn mimo peretta ad Romani, 

& Italiani fubjxieiidjrn ed evocato*. L®tus hoc mi nei n ba ba- 

ius , Afrormn , Alaurontiii , Vandaiorumqne. ad ccc. millia coe- 

git . h cum nnves .cpnffcndilll- 1 , in Italiana navigarun. Ro- Ccn f‘ ricusi* 

uiana tu oc Civita* impiotili ;latque poientjlBmi exercittis 
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torni . 
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' tu pertcrrrt.i , relitta Urbe ( Senatus precipua , & equeflrrs 

dinis viri ) in filvas, riiontelque proximos fcfe aFs Jrderunt . IV 
xinuis de fuga (ibi confuiens , ab Urfo Romano milite efl O' 
LttPomiftx fns. Leo tantum Sandus Pontifex Fidef clypeo armattis , G 
Generico tt- f er i C o antequam Urbetn ingrederetur , occtirrit ; quein cuin 
rafTet , ut ab Urbis milerae incendio abbinerei , nullo 
do poiuit impetrare , nec «a fiamma furoris Ducem Arriaua 
refi incenfum cohasrcere . Quatuordecim dieruin fpacio in fac 
atque prophana ve(*anus ignis exarlit . Mox Eudoxia , & fi 
quam ex Valentiniano fufceperat in Africana miflìs , Genfer 
obfellà Captia , & ad folum everfa , Campanise felicis agro 
feltciHìmani cladem intulit ; in qua memorabili D. Panimi N 
* i ni Epifcopi fadum , qui in unius captivi redemptionem feti 
xpliim dederit in Africani defercndum. Qui tamain apud I 
baros gratiain confequuuis eli , ut omnibus Nolana: Urbis ca 
vis ltbertatem acquifiverit . Ad Neapolim ventum . Erat t 
civitas , & moeiiorum propugnaculis , & civium robore llort 
Et licei nihil prstermiferint barbari ad eam obfidendam , ni 
quam tamen aut hollium multimdine , aut gemis ferocia 
territa eli . Nihil libi duicius cives propofuere , quain fame 
& filini perferre , labóribus.fudoribufque ad pericula obJur 
civitatein , qux Romanos Duces, trucemque Annibaletn deputi 
defendere ; corpora ipfa valuti confertos muros telis objicc 
quando & preclara mae.iia corruillent . Quod cinn opt 
animadvertillet Genfericu» , de vittoria defperans , folata c 
dione in Affienai rediit. Memoria immortali recolai Eudox 
Neapolis , cujus caufa in ferociffimos Vandalos fumina vir 
libi gloriam camparavit . 
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OSTROGOTTHI. THEODORICVS. 

Antequam Augullulus in Occidente imperarci. Romani < 
rum Principimi fam dignitas defccerat , Sciros , Alanos c 
thos , & hujufmodi barbaro» in focietatem adfeivern it t n ò n 
telligentes , qujntqm detrimenti 3b iis eTent accepmri , ut 
fluitai !us ipfe , occupato per Odoicrem Oreflis Aùguftt^Vj p 
armigerum Romano Imperio, adjuvantibus Gotthis , qu bu, 
Itcuus fuerat fe omnia prò eorum arbitrio ex •qim u n a * j 
Ruminai Principatum ipfiiiii exinlilfent , privatam vitame, 
re coudus fuerit , tertia Italici agri parte barbaris iribuu j 
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ritn Zeno Otiemis Imperator, qui penniferat Gotthis,ut Thra- ^ tno ’ 
ciani incolerent , cimi aniuiadverteret barbaros adverfus Komanos 
facile arma capuiros , dato eis Cuce Theodorico Patricio viro, 

& Confida» , quem Cbi lìlium adoptaverat , ut Italiam peterent 
lioriatus eli , captoque Odoacre Tyranno , Hefperiae Principaiu 
poiiremr. Theodoricus Imperatoris nionitu , cum Gotthorum 1 UH *‘ 
copiis in liaiiam venh /Oftrogotihi dicèbantur bujufmodi Got- 
thi , -qui Orientem verfus habitabant ; & hujufmodi elle drdos 
eos quoque Gotthos, qui Veneriam capta ni pollederunt, & cum 
Romaois confocderatoi , fcribit Joannes Cufpinianus . Cum Odoa- ' 
ere multis procliis contenditi qui tamen vidus Ravenna: , & in 
aliis niunitifTiniis locis fe cQntinuit. Ravennani triennio obfidet. 

Sed diuturni temporis mora Oftrogotihi pertaeli , & Romani re- 
rum ncceirariarimi inopia addudi , per Ravennatem Aniiflitem ^ 

pacis condiciones propofuere , padumque cft.ut Theodoricus, & 

Odoacer aequa forte, & pari in ea Urbe potitentur imperio. Sed, 
fra <3 a fide, Theodoricus ad coenam vocatum Odoacrem jugulavit, T/mUoritia 
& hoftium libi animi* conciliatis , Gotthis , & Italis folus 
ravit.. Sed ne in invidiarli adducerctur , Imperatoris infignibu6 
rejedis , Rex maluit appellar! , quo nomine fuos barbali Docce ThetJoricui 
appellabant. JuftiticC fe amatorem praibuit, legum obfervatorem, Rex J PP tL - 
siagnanimiiati , & fapientise ftudentem , Itali agri contra hoftes Ljmr ’ 
acerrinium defenforem, quamobrem licet Tyranni nomine appel- 
• Ir. retur , veri tamen Imperatoris fpecimen rebus gerendis edebau 
Sed tantus vir , cum in omnibus fe pracclariflimum oftenderit , 
una in re cfefecifte maxime notatttr , quippe qui prudenter quae- 
ìibet negocia geftèrat , iinprudenter delatoribus contra Symma- 
chum , Si ejus generum Boetium Philofophos excelientes , ad 
Senatorium ordinem evedos , ob adeptam nobiiitatem muitis in- 
vifos, iis precipue, qui vitiis obriui nequeunt ex (ordibus emer- 
gere , lantani (idem adhibuit , ut veluti novatum return curiofos 
occiderit . Quid indignius Principe quatn quorumlibet verbis 
contra aliorum dignitatem faciles aures f rabere i Sub eo Duce 
calamitaies , quas tota Italia palla eft , Neapolini elle pallam non 
veremur , nec bella inter Oftrogotthos , & Neapolitanos intercef- Nttpotìuni 
fifte dubitamus . Scimus eos , & lì non volumate , vi tamen ab ** Offrjfot- 
Imperatoribus Grexis.quibus parebant defedile, & novimus quas ’ lu * 
Comitivas in eam Civitatem Gotthus Rex miferit , quas litteras 
ad Magiftratus alias ob caufas dederit^ quid decreverit de Judi- 
cibus inter Romanos , & Gotthos Neapoli habitantes . Nec illud 
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mihi perfuadere poflìim , ut Gottho milite Neapolis abfque prò 
liis fuerit repleta , 8t Neapolua oos bilica virtute nobiles , ejt 
Imperii jugum fine fanguine fubiillè . Theodoricr Statuam Nei 
poli pofitam iegimus , cujus caput in terram decidere * morti 
ejus firn prxfagiutn » 

ATALARICUS. AMALASUNTA. THEODAATUS. 

Mortuo Theodorico , Atalaricus ejus ex fiiia Amalafunt: 
( vel potius Amalafuenta ) nepos, odo tantum natns annos ad Im 
perium eli evedns. Adminillrabat fumma cum prudentia mater 
quac virilem cundis in rebus animum. oileudebat, ad acqui tateir 
adeo proclivis, ut nulla unquam Romanos poeta affecerit , Got- 
tfios Rotnanorum inimicai ab eorum fernper injuria abilinere juG 
fèrit. Seniorìbus Gotthis puerum. inflituendum tradidit „in quem, 
aim aliquando ieriter ipfe animadvertillèt * & puerum Gotthi 
gementem excepiflent , occafionem nadi , ut virus evomerent , 
luulieris enim juflum non perferebant imperium , & birbarorutn 
more vivere deiìderabant , Àinaiafuntam conviciis, & ptobris pe- 
tentes, iiiud exprobrabant , velie eam lrtterarum moleftsis puerum 
perdere; non decere Regem iitteras feire , quas animos elloemi- 
natos reddunt , molles , & enervatos corporis vires ad bellorum 
labores efficiunt j. convenire puero- a praeceptorìs metu effe hbe- 
rum , qui aliis formidinem armìs eflet incuflurus ; convenire , ut 
patron imitaretur , qui a litterarum fiudiis maxime alienus , tot 
Genùum , tot Urbium domitor gloriam adeptus fuerit immorta- 
iem . Turbabatur anxia mulier barbarorum fimultatibus , tum ma- 
xime, quod iliecebris puerum pellexerant , qaamobrem timebat 
infidias. ldcirco fimulans , Ce fadura m quod peterent , voluptati 
fibi fore pueri libertatem praedicabat. Interim quod Seniores 
1111 , quibus Atalaricus traditus eft , cum miiitibus convenientes 
( nam puer ad pubertatem venerat ) ebrietatem , foeminarum con- 
cubitus, ludos, omnia libidini genera permiferant, eos longiflì- 
me feparatim ablegavit. Interiìciendos portea juilìt , dutn ipfa, cum 
JuAiniano Imperatore famtiiaritate inita, petiit , ut Byzantium a- 
dire liceret , fimnlatac profedionis nave mitlà ad Epidamnum 
ubi eam expedaudam Imperator jufierat » Simuiaverat profe&io- 
nem Amalafunta, quod tres illos Seniores, qui in eam confpi- 
raverant, licet in exilio eflTent , non poiTe fimul diverfis in loois 
occidi fu fpi cuba tur. At de eorutn cede certior fada , Ravenna 
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di (cedere noluit . Alirabatur Jultiniamis navem EpiJamr.um ap- 
pulille , & Amalafuntam adirne in Italia effe. Dum ha;£ gere- 
tentur, Theodaatus Theodorici ex forore Amalafreda nepos , lit- 
tcrarum gnarus , bellica: rei ignarus , avaritia permotus, quoniam 
grandem pecuniam a Juffiniano acceperat , & ambinone dudus 
ab eodein accepta Confulari dignitate , Tufciam Imperatori tra- 
dire deliberava . Atalarktis vero cum libidinibus fé totum de- 
ridici, in moibum incidit. Amalafuma , ne mortuo fìlio in maxi- 
mum Imperii , & viiae diferimen veniret, eidein Julliniano Ita- 
lorum, & Uoithotum Imperium tradere cogitabat. Dum dubias 
has res animo agitarci , Alexander , & Derueirius Legati ab Im- 
peratore mirti Byzantio ad rpfam venere percundaturi , cur ex 
Italia profeda non fuillet ì Videbatur h*c jufla Legationis caulà; 
aliud tamen pedore ofi'enfus Imperator fervabat j ideoque Lega- 
tis edtxit , ut apud Keginam quererenttir , acerbiffìmum libi 
videri , Gotthos tot injurias fuis inferre , invita Amalafitnta de- 
ttiti ex Imperatorio Exercitu transfugas accepiffè , & non tantum 
in Cantpaniam , quae fub Imperatoria diiione effet fe recepilfe , 
fed etiam Neapolitan* Urbi cuflodem qnemdam Uliarem prsepo- 
fuiire. Quidnam rei hoc ellèt? cur Provincias.Civitatefque, qua: 
Gotthorum non effènt , tam libere perturbareut? Et quamvis Re» 
gina relponderit Legatis , transfugas effe Neapolim receptos, qua: 
Imperatoris amica erat, illud tamen hujufmodi intelligo, ut Got- 
th! , occupata Campania , Neapolim non ita prompte ejus belli 
initio occupare potniffent . Vaiuit profedo pludmutn Legatio , 
propierea qtiod Juilinianum Regina per litteras monuit , fe il- 
lud unum precipue exoptare, ut Italia in ejus m-nus, potefta- 
temque deveniiet. Interim habito cum Thcodaato colloquio prò- 
pofutt , qùoi.iam foitts ex Theodorici genere rei iquus effet, cum 
j j m in dies Atalaricus ad mortem properaret , fi a prscteritis vi- 
tiis abbonerei , & aliena furripere recufaret , fe illuni ad Regiam 
dignitatem e vedili um , dummodo gravilfimo fe juramentoobllrin- 
gviet , ut ipfe Kegium modo Nomen acciperet , ipfa vero -totius 
lei fuinmam obtineret. Subdolo nihiiominus animo Theodaatus 
qua: vomii AmaJafuma pollicitus eli, atque ita Rex conllitutus. 
Non lervata fide , evocatis Seniorum , qui occifi fuerant , affini- 
bus, occ.fis aliquot Reginae propinquis, eam in carcerem detru- 
fit. flieodaatus in Neapolitanos , ut in aiios impetum feciffè , 
tuie credendum eli, eofque fe viriliter a Gotthis defendillè, cu- 
jus rei idlimonium afferò, quod eorum uxores, & liberi obfides 
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Ravennani truffi funt , relido Neapoli firmo Gottfiorum prasfìdi 
qui ad odingentos erant ; cur enfiti obfides expoftuiaiFet , nHì e 
rum robur expertus e (Ter? Legai os tunc mittebaiur a Juft'tiia 
io Italiani Petrus quidam , qui cuin Théodaato ageret de Tufc 
rebus , Se corri Amalafuma de Italia tradendo , nec dum cei 
refciverat de Atatàrici morte , de Tbeodaaii imperio , de R.eg 
rise calamitate. Sed cum a Petro de omnibus certior fadus efK 
aegre ferens Theodaati perfidiai», ad AmaLafuntam fcripfit, ut > 
éa Infula, quam carceris loco habebat.auftigere cttraret , id qu< 
difficile fadu e rat, cum multi milites prandio infui® elFet:t. Se 
pfit praeterea Petro ut niftil diffimularet , omnia Imperatori c 
gnita elle diceret y. Théodaato , & Gotthis omnibus (celerà, qu 
committebant ; injurias , quas acciperent exprobrarer . Qua? du 
Petrus exequi decreverat , Amalafunta a Gotthis , perni itten 
Théodaato, occiditut. Occafionem hanc nadus Iuftiniaous beliti 
in Theodaattttn inferre deliberar. Duobus Ducibus rem bellica 
commi»» , Mundo lilyriortmr Praefedo , ut in Daimatia Gotti] 
fiibdita Salonas ‘Urbem occuparet j & Beli far iti , ut in Sicilia 
contertderet , in Cartilagine»! tameo fe profedurum d idi tare r. P 
Franco* fcribit non jure , fed vi libi ab impiis homi ni bus Itali 
ditionem elle ereptam , arma ideirco con»a eos fumere velie 
jpfum bello jitvarent ; qui propofìtis procinirs’, opem.atque aux 
lium omni conatu laturos promHerunt. Muodus in Daimatia Gc 
rhortim vidoriam cotifequutus eli . Belifarius in Sicilia , cap 
Catania , celeriter Syracufas invafit , qua in ejus potellatem r 
dada, nullo negocio aliis Urbibus potìtus - eft . Keliqua Panho 
mus era», quas mtirifiiffioia opttmo Gotthorum pra?fidio , diffic 
km cbsidionem babebat . A vinbtis ad ingenitMn Belifarius co 
fugit . Claflèm in portum ciani fubductt. Ex ea parte Civitai 
tnurus defenforibus vacuili era»; cuinque animadvertilìet naviu 
malòs Urbis propugnarla fuperare, ìembos fagiuariis impl et 
qtiibus ad lembi laibgium fufpenlis' holles vulnerali , • improvi 
malo perterfiti , deditionem Bilifario fecertmt. Petrus eo ten 
pore cum Théodaato, qui Imperatori vires timebat , in colli 
quium venir.’ Htec inter eos ada funt. Ut Siciliani Theoda 
uis omnem traderét, & Imperatori auream coronai» trecentaru 
librarum in fingtiìos annos , Se tria raillia Gótthorum mittere 
Ne Théodaato liceret quemquam nolente Imperatore occidere 
Patrictatus dignitatem folti* conferret Ini pe rat or . Si quando* 
Thcatris, triviifqne, aut alibi, ut moris erat , acclamatione v 
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plaufit opus faiflet , Irtiperatoris primo Nomen , deinde Theodaati 
celebraretur . Si Statua quavis ex materia fniflet erigenda , Iiiipe- 
ratori , & Theodaato limili erigeretur . Hanc pacis condicionem 
Bummus oftendii argenteus , in cujus una facie infcriptum , d. n. 
jvstinianvs. p. F. a ve. in altera , d. n. theodaaxvs rex j 
cujus nummi antea fio cudebamur x 



A bellorum autem curis bngillìme alienus Theodaatus , cum ih- 
telligeret maximos fibi rumultus imminere , bine enim Mundus» 
bine Belifarius prò imperatoria Dignitate multa prttxlara gere- 
bant , de quod etiam intelHgeret lialiae Tyrannum fe effe effe- 
dum , fcriptis ad Juflinramim litteris , ejus tandem cedere Regno 
velie pronunciava . Quod cum fummai voluptati Imperatori fuif- 
fet , evocato e Sicilia Belifario amico, per quem de ^arthis ma- 
gna ex parte Republica recuperare triumpbaverat , & in Sicilia 
occifo Sunderat Duce, Italiani commendava. 

BEL1SARIUS. 

Beusarius ex Sicilia folvens ; tradudis in conttnentem 
copiis per Bmtios , & Lucanos, dum claflis eum fubfequebatur , 
in CainpaniaMi.ejufque capra Neapolim venit loci natura validam, 
& Gottnico prtclidio minutarti. Éa profi dio ad Neapolitanam 
expeditionem fpedabat, feiebat enim Belifarius qua Juflinianus 
mente conceperat, quantum dolorts optitno Imperatori Gottborum 
temerità» intulerat , quatti perfide Iecuoi Amalaf^nta , & Theo- 
daattis omnia geflfiflent. Pati non poterat,ut Neapolis Orientalium 
Impero tornili ocuius , libertatis 'làmine careret . Nihil antiquius 
Belifario faciundum jufiilTe arbitror , quam Neapolim , totamque 
Caaapaniam y expulfis holiibus t in antiquati! Impeiatorii Nomini* 

di- 
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digmtatrm redimere . Cum jgitur ad Noapolrm , rpfe , eia 
perveitilfet.callris pofiiis # edixit,ut naves ad fagiita: jaàum 
tu fubducerentur . Iple in fubtirbium intpetu fado abfque 
negocio cepit. Ale» urbanis ipfum adeundi copiamfecuj ea 
vellent libere dteerent , atque fimul quid agendum fìt com 
careni, hoc tamen Cibi perfuaderent , fe ex Sicilia eo proft 
ut Neapoiim in Imperatoris poteflatem redigerei , non elle 
bis opus , iilico Imperatori obedire deliberare!» . Neap 
Stephdnus miferunt Stephanum Caioldurn , qui apud ipfos plurimum 

C B°UUnum r3t 1 & q,li diceret: veile fe profeto Urbis deditionem 
' J • Imperatet i , a quo nunquaut animo fuerant abafienato ; t 
tamen ■difficultaiibus in ea re peragenda impediri,. Primum 
Theodaanis Ravenna uxores , jiberofque obfides dedneret 
mobrem ab eorutn nece non temperaturum fibr perfuadebn 
aliquo jpaclo iìJcrn violairem . Deinde quod Gotthorum prtei 
cxtrmelcerent , a quibus fore ut omnes cives truerdarentur 
vereri potuilfet.fi portas Civitatis novo Duci Gotthicinomit 
Hi acerrimo aperurlTent > Mirari .edam .Neapolttanos parvatn 
vitatem incatenici, magno exercitu a magno Duce oppu^ 
cui Roma potius primo loco eflèt recuperanda , ut facillus 

B'Ufirii «-^fint poflideret. Belifarius ab eo non conf<lium, feddedh 

jptnjum . expetere , refpondit . Si Neapolitani cequas condictones prof 

fe eos in Hdern receputnmi , atque conlervaturum.. Sin pluri, 
reni barbarorum , quarti Romani Impeiaroriscbedientiam M iti 
in eos «udelitatis exempla efTe editurum . Quamobretn i 
indigni tates , atque conuimelias petferre , neque efficerent 
Neapoiitanis alia; Italia; Urbes dtfeam irati Prinripis evade’ 
dignationem. Se prò ipforum , & totrus itali® libatale v 
Imperatorem nihil aliud defiderare , quam impionun ho» 
iècurem ab omnium cervicibus depellere. Centra quos ( 
ferviture obdudus bellum getter», naviterque pugnai» , diir 
fe felicitateti! confequutum exiflimet ; lì euim vidor eval 
fummo folatio eflet illatas ìnjurias vindicare , fi vero vidus 
iiUid maxiro® libi volitati fore experietur , quod nitro de 
ri fortuna non ©ccurrerit. Quod fi Neapolitani . quid bei 
abfque belli difoimine conferai poterunt ,, ad arma ci 
deveture , memineiint hoc pado firnitorem , duriorc.nq,, 
vitutem paratums . H®a Neapo'itanis Stephane d ui., 
this vero illud referto -, Aut fub Imperatore nobifetmi 
& qu« uccellaia erutti, quo patio voluerint , erogabm.tur 
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impunes demos abeant . Sin focus » cum veniam pofeent , non 

impetrahunt . 

Quac cum Stepbanus fitis. retuliflèt , varii animorum motus S "p^<jnusre- 
funt txcitati , qui enim ab Imperatore erant Stephani facrebant^f’""./"'" "* 
opinioni , qui dixerat belium non fine maximo pericuio ea fo''" f ‘ 
tem pedate fatìuros , quid enim fraflae vires contra potentem exer- 
citttm , uti a magno Imperatore magnus Dux prasfedus erat ? Acce* 
pilfo a BeliCirio quanta benignitate elfont accipiendi, fi Imperatori* 
exertitum introducerent ; quanta clade,& miferia afiì< iendi , fi po- 
lka vidi fuccumbere coadi fuiftent . Cogiiarent ,fi refiflere cona- 
ti fuerint , quid 'pugnando adepti eflent , fi cecidifient, quantum 
detrimenti ex vidoria ini minerei , cum perpetnum caiamitofum 
belium elfent in fo , fuofque revocaturi, propterea quod Neapoli 
potiri quavis ratione , quovis Audio Imperator fibi in animum 
induxeiat . Eadem confirmavit Antiochus quidam natione Syrus ^ntbchus 
Nea polis inquilinus , qui maritimo incumbens operi , prudentiac s - yrus - 
lauaein apud omries fibt comparaverat . Quorum verbis , & hor- 
taiionibus plebs permota , Romano imperatori portai Urbis efiea- 
pcriendas clamare carpii . At PaAor , & Afclepitìdotus Neapoli- l’jftor, fj 
tani Rbetores, qui Gotthis familiariffime utebantur , concitata: 
multitudinis intemperantiam animadvertentes , ut a Gottbis dadem tut ' 
iliam averterent, rem tandiu d’ (forre conabantur , quoad eoruin 
animi ad Urbem defendendam ir flammarentur. Difièrre vifi funt, fi 
perfuafilfont ,ut antequam aliquid decernerent, Stepbanus aim fcrip- 
tis coudicionibus ad Belifarium mitteretur, qui.fi jurejurando ra- Btlìfarius 
ta omnia habuiffèt , tane deditionem facere pouiilfo.it . Narranti - "' 
plerique Siephanum ea fcripta cum Rivario Neapolitano Epi- Rivjrius 
feopo tulifiè , qui Pontificiis veftibus indutus juramento Bclifa- tyf‘ op . us 
riunì adigeret, ut omnia uirrnque fiindiffime obfervarentur . Vi- n ^ P _ J ‘ J 
debantur tamen ea peiere Neapolitani , quas nunqiiam Dux efièt 
admiAurus . Quapropter » quod omnia prudenter agere confueve- 
rat , cognita Neapolitanorum callidità te, omnia fe jurejurando poi- 
iicitus eA prjEfiiturum , & Stepbanum remifit , qui denuo qua; 
dixerat , qua: prouiiferat , confirmaret . A quo euin ejus Ducis 
animi propenfionem in omnes cognovifiènt ,& quod foirent quam 
feliciter cum Siculis aduni efiet, iterum omnium coribus exerci» 
tum intra moenia efie arcipiendum conclamatur . 

Tunc PaAor, adhibito fibi focro Afclepiodoto , convocata Infiori stom 
Neapolitanorum , & Gotthorum conclone fic loquutus eAj In re- eio JVr *~ 
bus adverfis ( optimi viri , civefque ) in quibus de omnium fblu- P° iujnai ' 
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le ac liberiate agitur, liberam fententiam dicendam femper 
itimavi . Belifarius Neapolitanam Urbem , vos ipfos , 1 

rofque veflros in fervitutem redigete cupiens, ea preponi t., 
Duv vittoria? Ciipidus proponere debet . Omnia pollici 
Duces oui fui* Imperaioribus ambiciofius rem gratarn tac- 
n0 n aliorum calamitali fubvenire l'ibi perfuafeiuut . Quaet 
que a Belifario expeiitis , rata , atque fatta in veftns ma 
collocabili fed quid prxterea rerum evenuti ferat , alio qu 
eum ordine exequuturum in dubium ne revocens . Optai 
ooiim ; celeberrimum optai Oppidum . Ora; mantiinaB naec 
Videtur imperitare, ideoque fati* firmum prjcfidmni Impera 
claflì repeiille, ea occupata, non ignorai. Lxpullis ex hac 
Goitbis ex alii* quoque ltaliae Urbibus aut expellentur , av 
fua: libi’ faluti confulcnt i in Theodaatum quovis patto Imp. 
animadvenere fludet. Multa iniqua Imperator, atque Dux 
tant , atque ut confequantur quod exopuot , non modo i 
cenuìr , fed fanAo etiam juramento obilringuruur ; quae fi 
fecerint , quns, obfecro , pocnas luent ? quo nobis provocare 
bit 5 quid in fervituie conlliuiii contra Imperatorem efficere 
fe vobis perfuadetis 5 Animad venite Viri Neapolitani; fi enirr 
thi Grjecos devicerint , proculdubio hoflium loco Tios erui 
biiuri , qui nulla neceflltate coatti odio tantum in Gotthos 
moti /prodiiionem facere videbimini . Si vero ad Belifariu 
floria* inclinavcrit , quii veretur nos perfidile ab eo erte a 
dos, atque ab ipfo Imperatore perpetuo prodnores erte 
mau’dos 5 & licei vittoria initio.quo exulut animus aliquam g 
referret , quis tamen veftrum eft, qui non exitUinej , nuuquai 
a fufpicione cariturum , nunquam Neapolitanis fidem habi 
An vero ilkid non intelligilis , cum Imperator a vobis, < 
occafio ofieret, porte prodi otnnino fibi perfeaferit , novart 
rum incommodo , militum molediori cullodia , legum no 
duriore tandem fcrviiute vos. elfe opprimendos ? Quod fi 
this fidem fervaverimus , Gotthi iplì poli fufceptos labore; 
ratam Civiutem , ejedos hoftes , partam vi dori a ni , mul 
beneficiò in eotum amicitia perfeverantes afficient ; ipfiquq 
( tanta eft fidei obfervantiaì fanditas ) veniam , fervali 
monumenium , liberiti,' ac generofo animo condonabu.it ; 
nax enim in quemguam lludium , quamvis alicui hocére 
fuerit , nemo niorialium reprehenderidum judicabit.. Nunc 
• quid obfidtonem tunetis » in vellra ellis Urbe , rebus vidui ne 
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optime munita , uiurorum tutela validiffima , difenforum volun- 
tate intrepida . Quid bono non eftis animo ? antiquae veline 
virtutis vos nolim oblivifci , qua: fortilTimos Duces perterrerfe 
confuevit ; iifdem nos mceniis , eadem loci difficultate contine- 
mur ; eodem fervandae patria: Audio ad arma rapiamur . Hac 
una tantum re lineai dicendi faciam ; Si Belifarius per vim Ur- 
be fe politonali fperaret , nunquam ad propolìtas veniflTet con- - 
ditione» . Quibus diftis , Judaeos in medium producit , qui de- 
fendendae Urbi nunquam Te dcfuturos , falutem , fortunafque pro- 
Rmiros tanta alacritate pollicebantur , ut in eorum auxiiio fpet 
ouini» reliqua elfè polTe videretur . Tanti hac verba ponderis 
ftterunt, ut Neapolitanorum mentem immutaverint , & qui Be- 
librium introducere exoptabant , omnino excludere dcliberarint . 

Belifarius de his certior fadus , feque elufum ratus , cetera 
praetermutere , olidionem parare decrevit . Tentava laepe rau- rat9 r 
ios , a quibus tamen , tum in continenti , tum ad mare difficili 
loco pofìtis , cum magna fuorum miiitum jadura reiiciebatur . 

Artes excogitavit , nec parum fecilTe arbitratus eli , fi , Aquaedu- Aqutiudum 
tìu intercifo , Cives aqua privaret • Erat autem Aquaedudus ille ‘ ■“' run V“ • 
non Labgllae.quem Alfonfus Rex Aragoneus poflerioribus tempo- 
ribus perduxit , fed qui ad mutum ulque perdudus fuperne io- 
tegebatur ( ut ait Procopius , qui adfuit ( mediamque Urbeai bn- 
giore fpacio.decodo ex latere cdfìores fornices habens , pervade- 
rai . Nunquam per altos latericios fornices Labulla defluxit . LtMU. 

At quoniaia perennium aquarum fcaturigines in puteis Neapoli- 

tani habebant , nihili technas Belifarii fecere , cum interim non f 

tantum fibi confiderent , ut ab aliis auxilium petere noluilTent . ° pe,un, ‘ 

Ad Theodantum Romam mifere Legatos , a quo celeriter auxi- Thtodmi 

lio elfe juvandos fperabant . At isnavus homo Hebraeum quem- 

dam prjciligiatorein ad fe accertò jullìt , ut ex eo fciret, qui nam 

luijus belli evenms eflet futurus> Ille vero ( ridiculum profetìo) 

ex quibusdaiti porcis , quibus Gotthoriim, Romanorum , & Du- 

cum nomina impofuerat , fuperflitione furnpta , cum porcos Got- 

thicos mortuos reperi (Tet , belli exitum contra Gouhos prae- 

dixit . 

Dum hsec gerebantur, & exirtimaret Belifarius Theodaatum 
quam maximus itineribus fublìdio Neapolitanis venturtim , fpe 
dedifonis abieda , ne frullra tempii» terere videretur jobfidionem 
folutuium, oc celerrime abiturum exercitui r.unciavit . Sed nova ir Mr imiUds 
difeeduu) occafio retardavit . Etenim Kàurus mile» quidam Aquae- tnvemum. 
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dudus molem videndi cupidus, uique edifeeret , quo pnfto ?i 
in Uibem aqua derivaretur , in etim afeendit , cum aqua | 
defluere defilile! . Ubi ad mocnia venie in maximam peiram ir 
dit,inqua fuperne forainen ad aquam iinmittendain fuerat ex 
vatum. Animadvertit Ifaurus facile poiui'.lè tnilites latrami tti 
laxius foramen efficeretur , ut militi clypeo , & gladio arn: 
to aditum praeberet . Rem aperit Pacati , qui apud Beiifarit 
piurimum poterà t . Pacares Belifario denunciat . Belifarius job 
ut clam eo accedant , foramen , nullo edito fonitu, acuminato 1 
ro abradendo , potius quam percutiendo a peri rem . to corife 
opere, quod videbatur fe nullo negocto Urbe pofle poltri , S 
phanum ad fe iteium evocai. Hortatur, ut nullam deditioni 
cerent moram; machinas ad expugnanda mocnia elle parata ; t 
litum animos ob diuturnos labores furore elle accenti* ; moni 
Neapolitanos , ut veluti in fpeculo aliarum Urbium calami tates ce 
fciciant; nolint matrum fàmiliarum ludurn, puerorum clamore: 
fènum ejulatum experiri ; metuant ignem , quem facra , & pr 
phana lambentem confpicient j cruoris rivos ab eorum compi 
avertant.ne patiantur vetuflillìmam Civitatem corruere , & Gli 
flianos. Incolas in mifèram hanc extremant fortunam incidere 
bacc omnia perfidiarti (equi non effe in dubiunt revocaturos * 
cuntìetur ipfe prò omnium bono, & fàlute fuis perfuadore* 
tandem aliquando a pertinacia defirtant. Stephanus ad Urbem i 
gredìis , convocatis Neapolitanis , Belifarii monita , & minas m 
tis cum lacrimis exponit. Tum plebs ignara, nihil Romano I 
peratori fe debere clamitavit j liberos eflTe Neapolitanos fi 
vitntrs juga nunquam fubiturcs ; accedat Belifarius ; cervice™ r 
flris mccniis quatiat, Neapolitanorum egregi® virtuus , & fìdei r 
liculum faciat. . * 

Cum lise refeiffet Belifarius, quadrìngentis ledis rnifitit 
praecepit , ut Aqu®dutìum ingrederentur , pr®fedo iis Marmi 
& focro addito Enne Ifaurorum Duce. Thoraces, dypeos e, 
fes fumere jubet ; ®difìcii partem oftendit , quam antea runer 
unde in aquasdutìum facilis patebat afeenfus ; ne lumina prref 
rant » edicit j utque tub® fonitu , qu® jam gefla fuerint , fì»nii 
carent . Ipfe interim quamplurimas paravit fcalas , qua’t „ ' 

admoveret , cum primum milites in Urbem elTe inirodudos i nt ' 
lrgeret . RIetuebant primo milites , & Magmrtn fequi renuehn! 
quibus probro affedis. Belifarius ducentos alios commilitones ! 
didit , & totius fili us foveam quoque, qua eundum erat cl j 
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ingreflus , nifi pater proti ibuilTet . Sumptis «o pado anima , per 
foramen ingreflì audacler incedebant , dum Belifarius ad turrita 
aqureJudus acceder», ne hodes , qui ibi eram prandio aiiqno 
pado facinus aniniadrertereiH , jubet BelTam timim ex Dticibus 
Gotthicis verbi» cuin barbar» rixari , deinde imer fe alloqui , Se 
propo(ìt3 pecunia perfuaderent , ut relitta cultodia , fub Belifario 
optimo Principe dipendia mcrerent . Milite» , qui cocco itinere 
permeabant, aquaeJuflus enim , utdiximus, tedo fornice mediani 
Urbem allu-.bat , in locum tandem perveneruit , ubi aquacdu&us 
teltudo retetìa erat , coeiuin , & domum in fuperiori parte conr 
fpicati , confedim minibus , pedibufque enitendo, in cujufdam a- 
nicula: domicilium miles quidam, cui noinen Tramano , venit. Se Htfitt b**- 
fìientium truculento vultu mulieri pavida! indicens , reflem vali- 
dam ad oleae ttuncum alligata m demilìt ad milites , per quam ,an r ' 
om aes incoiumes evaferu.it . Quarta vigilia ad Urbis muros pro- 
gredì , Cudodes eum Arnello, & Polyphaso Ducibus obtruncarunr, 
iignoque dato, Belifarius illico fcalas admivit , atque in muros 
profiliit . Ubi vero illuxit , -qui intra verant, Judaros , qui oram 
naritimam cudodiebant a tergo adorti repente extermos in fu- 
gam conjecerunt , portifque apertis Romanum Exercitum Introdu- 
xere. Qui ad portas Orientales difpofiti ftterant, cuna fcalas non 
baberent , fores a cudodibus deditutas incenderunt , & in Urbem 
flint ingredì . Capta ed Urbs.ittdus, & pavor improvifus omnia b'eapohun- 
complevit , padìm rae les , & direptiones fadx funt- Nulla seta- rum etics > 
tis.aut conditionis habita ratio ed, quoJ Pattlus Diaconus, atque IH. t. 
Jornandes confirmant, igues domibus ftippofiti, pueri, Se matres Jii ‘ ‘ 6 - 
familias in duridìmani fervutitela fubtnfti , a MelEigetis pracci- 
ptte, qui tanditt abflinnere , qttoad Belifarius circumeutndo fuos 
a ctede continui t , quos,hab ; ta conclone, placavit ; foriunastan- * 

tum diripiendas judìt, tixores, liberofque parentibus, atque viris 
reftituendos. Gotthos benignius , quam par erat fuide tradito» •* 

fcribunt . Pador repentina morte correptus ed . Afciepiodotus 
ftrdidìme a Populo difcerpms. Pafloris caput palo fuffixum. Htmc 
exitum Neapolitana oblìdio poli diem viesfimuen habuit ; & Ur- 
bem , qua fummorum Dttcttm vires mocnioium amplitudine 
propria fregi t virtute , vilidimi militis alias fiiperavit. Antoninam Antonina 
uxorem pofi ca tempora Belifarius Neapoli retinuit, ut ab itali . «xorMtiif* 
co tu multa remotior eflet . Quac cum Procopio deinde Claflìs cu- r “ ’ 
rain habuit , ut ipftmet- ferita t Procopius lib. 2 . de bello Gotth. 

A Silverio Pontifice increpatum fuilfe Belifarium Romani pro- 
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fedoni , fcribit Paulns Diaconus , quod tanta crudelitate in 
Nufolim politami* defaeviret . Qui ad fe rediens rurfum Neapolim p 
txten 4*»- £ us e( j ( & quod vacuam Urbem Civibus reddidillei , ex p 
mis Villi* Cumanos, Puteolanos , eofque.qui in Plaja, Sola 
fcinola, Locotrocula, Summa, Stabiis , & Cimiterio habita 
coegit ut Neapolim incolerent , & frequentem redderent . 
didit Campano*, Atellanos, Surrentinos Joannes Villanus. T 
daatus urne contra Belifarium Vuitigem milìt , qui ab ext 
Rex eli denunciatus, & qui de fe optitne meritata Theoda 
perfide trucidavit , ut Regnata in Italia confirmaret. Beli/ 
Komaui cogitans , trecento* ex fui* cohortibus deledos viros, 
- ‘ ’■ •* bus Erodianum prajfecit , Neapoli praelidio reiiquit , miflìs 
" ' ‘ que ad Cumas culìodibus, quae duo Oppida in Campania mi 

' habere fati* elle exiflimabat. A Neapoiitanis Romani exeinp 
fumpferunt , propterea quod Imperatori» copias libentilTime 
cipere decreveruot , & dum Gotthi per Fiaminiam portatr» 
cedentes , Ravennani fe contulere, Belifarius per Afinariam ir 
diens, Komam a Gotthi* captano poli fexagelìmutn annum 
/lini ani vero undecimum , recuperavit. - > * 

SIPONTINI. BENEVENTANI. 

<*>2. Anno, qui prasceflTerat , in Dodorum Homiiiis, atque ir 

tiquiflTmis Martyrologiis, Neapolitanorum bellum cura Sipon 
* celebraiur. EH autem in Apuli® finibus inter finum Adriatic 
& Garganum montem Sipontus Civitas conflituta . Cmn a t 
gano ilio praedivite viro incus in eo monte dum tanrum qu; 
ret, qui ab armento aufugerat , repertus eiret , in quo Beati* 
chaelis Arcangeli fada efl fub Gclafio Pomifice memorabili, 
apparitio Lamentio Epifccpo Sipontino, Neapolitani pagani* 
tibus obnoxii ( fic in ea relatione loquiiur Lanrcntius Suri 
Sipontinos , & Ben.eventanos bello lacellere conati ftmt . At 
pontini Antiftitis monitis edodr trrdttarum ab iis petiit ìeiuni 
m S. Michaelis auxilinm implorarci , dum fuis Saniothrar 
, Neapolitani facrifina libatomi. Vttìoriam noto per vifionem 
.. lice tur Saudus Michael . Quapropter ala «iter Sipontini boli 

a. occurrere non dubitatimi. Primo belli apparati! Garganus 

immenfo tremore concuflùs eli , crebri* corufcavrt ful e0 rib 
denfa caligine obdutìus. Perterriti rei novitate Neapolitaìii 
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Neapolitanorum caufam agit Illuflrifiimus Baronius , cujns 
Iaboribus ea de caufa pturimum fe debere exifliment . Videban- 
tur intidelitaie noiari , qui cu in primum Fide initiati Tuerunt a 
Beatiffimo Apofloloruni Principe Petro ex Antiochia in Italiani 
ad venieine , tideles ( rejedo pjganifmo ) in omnibus fe prictlitc- 
runt . Docet id Epifcoporum feries ab Afpremo ab ipfo Petro 
Epifcopo conllitmo ; Martyrum doeent Annaies-. TumDiyusPau- 
linus Nolaniis Epifcopns , qui ufque ad annum 431. vixit , & 
qui in teriio natali S. Felici* refert , Neapolitanos fìngulis anni* 
ejufdtn» Felici* fepulcrum invifere folitos.. Accedit Procopius, 
qui anno fuperiore Belifàrii obfidionem delcribens , inter alia , 
qute Stephano Neapolitanorum Legato comuaemorat a Beli fario 
dièta , illud unum eli : Non debere Chrilìianos ejus Urbis incolas 
in illam calanutateti! incidere . Quod e’ius aitati* nummi fub tot 
Gracis Impcratorìbus confìrmant, quando «Se Cor flamini , & Ba- 
filii , & Leoni*, Romanique,& aliorum Imperio nihil , nifi Sal- 
vatori* , cujus Imago in aedibus a Cónflantino ted i fica t is preci- 
pue cokbatur , & aliorum Sandorum religionem redolent , hu- 
jufmodi enim nummi faepiUìu.e io agro Neapoiitano,& in Grac- 
corttm antiqui* templi* extra Urbeni rcperiuntur , qui non paga- 
nifmum , fed Fidcm .religionifque pnecipuum cultuin apud Nea- 
politanos oflendunt , qui a Beatiflìmo Apollolorum Petro initiatt, 
ad id religioni* columen pervenerunt , ut Fidei cnilu , Tempìo- 
rtim tedi fido, Chriflianaruai Operum amplitudine inter alias Or- 
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animadvertendus nummus ille ed , in quo Januarii , & Athana- 
Ci , quo» fóndi (Tìmos Inibiti t Neapolis Epifcopos , pietas elucet, 
atque fio* , & fuperiores in Sandorum honorem potius cufos , 
quam ut per manus ad uiercimonias traderentur. 

T O T I L A S » 

U ; . - >: « . * < >/ .v- « 

Ex multi» Itali* locis Gotthis ejedfs , Beiifarius a Judinia- 
no Conflantinopolim ed accerfìtus , ad Perfarum furorem cohaer- 
eendum . Interim Totilas ( qui , & Balduiiia dicebatur } lidi* 
baldi nepos , cum in rebus gerendis maximam fòlertiam, eflèt 
confequutus , magni apud Gotthos nomini» Vir , Gouhorum Rex 
creatus , podquam Benevemum mcenibus exuit , ne uraniudìmam 
Urbem hodes incolerent , Neapolim obfedit, Civefque humaniter 
abfque ferocia , qua in fuos utebatur , ad fuam amicitiain reci- 
piendos decrevit . Conon Jufliniani Dux , cum paucis mrlitibus 
I Tauri» , & Romanis pr*fìdio Urbi erat. Cum vero condante» 
Neapoliranos cerneret , & a deditione alieno» , ardiori eos obfi- 
dioDe opprimere , & cladè commeatum prohibere coepit . Jufti- 
niantis prò Imperli dignitate menda. Maximum Praefechim Pr*- 
«orio cum claffe, & exercitu ex Thracibus, Armeqifque ir» Ita- 
liani mifit . Sed rei.bellic* imperitus , & ad pacis ocia natus» 
adeo negocium differre, ut rem Neapofitanam, quin & Itali carri 
eflfe perituram Judiiiianus arbitraretur . Quapropter Demetrium, 
qui ifub Belifario in Italia (lipendia fecerat, altera cladè compa- 
rata , in Siciliani mifit, fubfidia Itali* iaturum . 1$ Neapoliian» 
Urbi» obfidione and ita , quoniam ea cladè , eoque exercitu , quem 
duxerat , hoflium copti» reddere non pode libi perfuadebat , ali « 
navibirs ciadem anxit navalemque apparatimi , ita formidabilem 
reddidrt , ut conjjpedu tantum holltbus timorem incutere vaierei, 
atque hujufmodi, ut fi tunc in eos impetum feciflèt , procul du- 
bita 
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bio vicloriam fuiflèt confequunis . Deterriti Goktbi , de falut< 
defpcraiuut. Demetrius , quod noverat non ravibus , fed 
tibus elle decertandum , Romam ad delechim habendum tra 
Noluit Romanità raiies naves confcendere , duplici enim p 
a Gouhis deviftr , eorum robur , atque ferociam pertimefce 
Spe defliiuium Demettium Neapolim redeuntein , paucis 
tnilitibus , iis fcilicet , quos ex Grecia duxerat , manus co 
tuium , Totilas dalle , quam femper in portu paraiam hafc» 
inopinantem adortus , torca vertere coegit , atque velociter 
quutus navibus , milUibulque potitus eli , preter paucos , <j 
ìeiubos prolilientes aufugecant , inter quos Demetrius -fuit , « 
• ad pugnam impulerat alter Demetrius genere Cephallen , 
polis procuraior, celeri lembo advedus. 

Ex Epiro Maximus evira clatTe in Siciliana appulit , il 
fegnes cuuchndo , opera ferre nefeiebat . Tandem , nec i 
Juh'miani permotus , navigationi fe committere aufus eli 
Demetrio , Herodiano , & Phalfe claflls prefeduram de 
Hieme bi navigare cccperunt , & tempellatis aellu in littore 
jedi , ubi Totilas callra poluerat , quali ultro in manus ho 
* devenere . Demetrius captus eli , & Herodianus occifus . 

bunt alii Herodianum , & PhalTam evafilTe . Demetrio Ce 
leni , ob imemperantem in Totilam verbonim procacitatem 
gua , & manus preci fe fuerunt. Demetrium relle collo ir 
cita ad muro* Urbis ducendum julfit , ne vana fpe auxilii 
politani detineremur . Quetn cum obfefll lacerum , fqualir 
que confpicerent , diutius la in e m fuftinere non valentos , de 
lio defperantes , quod Totilas eos blandis verbis alloqueri 
quod decedendi civibus condiciones proponeret , quod mifci 
diam polliceretnr , fefe flentes deditiónem facere velie po 
luut . Ut fidem Imperatori fervarent , iriginta dicium fpa 
ad deditiónem facieudajn pollularunt . Sed cura ad conlìit 
diem nullui» fublkhum milteremr , Urbem fe tradituros dixt 
Totilas vero tres raenfes fe dauinim dixit , dummodo podi 
reni j quod li failerent 4 pretinus fe nmfis oppu^uationetn 
ToiiLs A ’tj- turum . Tandem obiipuit ; ingreUiifque Neapolim , a vino 
folìm cjpu • & injuria temperstyit , omnia buina iutis , & eomitatis argu 
Ab injuna ^ oflgpjans _ Concili , & miliubus , qui decedere voluei 
cLor!m ai- navigia piacbuil . N 1 H i 1 un quam adempiimi ; omnes pari i 
miitit. |ia laborantes, eadera -mi feticordia fu.it accepti . l!lu<Jq Ue 
fedo maxime nolani dignuin eli , quod omnium falutis et 
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haburt , ut incdiae iludendum juflèrit , ne ob fatnem , quam art- 
ica pertulerant , avidius ingurgitando in morbos inciderent . Eam- ToùUe tlt- 
dem fervaverat clementiam cum Romanis duabus vicibus , qui- imnUJ • 
bus Urbem ccperai j prima enim dedentibus Ifauris , exercitum 
ad portam continui! , vel ut civibus fugiendi poteflas daretur , 
vel ut qui vellent fe ad Bafdicas reciperent. Et licei podridie 
viSor eiaius c Lateranenfi ad S. Petri Baiilicam , quos habuit 
obvios trucidaverit ; rogatu tamen Pelagli flatim a fasvitra fe 
continui!. Alierà, dedentibus Urbem Romanis , nec dclaeviit , 
nec confugientes ad facras jEdes impedi vit, quin cives per Cam- 
paniam paiantes , & profugo* revocavit. Qua comitale addudi 
Neapolitani , paucis poli obfidionem diebus , portas illi patefacere 
non dubitarunt . Nec multo poli Theodoberti quoque Franco- 71/oAterna 
nini Rcgis crudelitatem fullinuiflTe Ncapolim arbitrar , cum per 
Belifarium Italiam infejlavit , ab Italia , & Sicilia tributa repor - 
tatù , ut ait Sigebertus in Chronicis. 

LONGOBARDI. ALBO IN VS. 

i 

Cum Belifarius Conflantinopolim eflèt revocatus , rebus Ita- f 6 ®- 
licis praefedus eli Narfes Eunuchus , genere Perfa , vii fumma 
prudentia , & invido animo , qui in Italia Gotthicum Nomen , 
quod per feptuaginta duos annos viguerat , fumma virane obli- 
teravi! , & poli quem ( ut inquit Nauclerus ) nec Confules Ro- *• 
ma habuit, nec Senatum legitime coadum , fed Duce G rat culo 
tornine -, quem Exaichus ex Ravenna mittebat , res Romana 
{ die etiam , Neapolitana ) per multa tempora adminiftrata ed; 
dum in Italica adminidratione quietam vitam degeret j ob xmu- 
lorum irrvidiam , a Sophia Judrni uxore, qui Julliniani Imperio 
fucceflerat , Conflantinopolim fuit accerfitus , muliehribus enim 
exercitationibus , quibus alii Eunuchi occupa bantur , idonemn ab 
iptà cognofci diditabat . Et ad Gynaecium profedo molle* , & S ntclm *' 
eflbeminatos milite*. relegabant . Hinc Julianus defertores amido* 
vede muliebri per cadra duxit drdrahendos ; apud Eufebum in 
Condantini vita ^ & apud Zofimum Hefichius, fub Diocletrano 
colobio muliebri indutu* in Gynaecium datus ed . Ideoque Ve- 
getius Eunuchos a militari ftindione excipit . Et cum in Alba- 
nia: campis Romani Perfas vicidcnt , Hormifda Perfarum Rex 
ad Baram Exercitus Ducem «nuliebrem tuifit vedem apud Pau- 
Ium Diaconum , qui bac de caufa perduellis Regi fadus eli , ut 
•- Ma Biri- 


Milites umi- 
dì vcftt nut • 
licóri . 


UU 16. 


Digitized by Google 


274 


L I B E R 


Birido» diadema e capite Hormifdas abrtulerint , & in care 
conjecerint , oculis privaverim , uxorem, liberofque ferra c 
cuennt mifero Rege infpedante . Qua re commotus vehei 
ter Narfes , Jiiftmum, & Sophiam ulcifci , eofque Italia? 
telfione privare delìderans , idque per Longobardo! opporti! n 
ciundum ratus, nuntios, litterafque ad Alboinum Regem An 
ri nini nt milit, ut relitta Pannonia , ad Itali* divuias ai 
delie, as accederei. Anno 8. Indidione prima , Calend. A 
Iis eos e Pannonia egreflòs , & fecunda Indidione coprire c 
dari in Italia , & tenia dominari , fcribit Paulus Draconus 
menre Decembrr Indidione fexia , Urbem Romanam , & E : 
chatum Ravenna depopulatos. Suam Narfes , fuormnque eli 
tium operam in ea re perlìcienda pollicini! eli . Terram a 
amocnitate , fruduum liberiate , agrorum fertilitate prarflante, 
propofuit. Fruges ahquat muneris loco raifit , quibus impe 
tam illam gentem , & novarum reruni cupidam alliceret • c 
tam denique vittoriani in eorum manibus collocavit . Quod ci 
inielligeret Joannes III. Sutnmus Poniifejc Itali© . atqu a Eccl 
fi® maximum detrimentum e(Te aliatimi, n, Neapolim contend 
cotiatufque Narfeus iratum animum fedare , qui inier iniur 
fludus maxime aiftuabat „ illud maxime objecit,Ne liberati I 
li* gbriam barbaromm focietate animerei; ne libertaria ùluli» 
vtndid* macula dati r pare t . Ergo ne ( ajebat ) Narfes n 

‘ cu, T f °f tunas > ‘«ore 5 » l'eros, domediràs p 
rtetcs Popult debent, Itali® necem , populis calamitateti» D< 
ipfo contumelia™ es aliatunn ? Ergo ne preclari Dacia animar 
quem nuli® unquam hoilium copi® perterruere , foeininrc ini 
piemia verba ramino vebun 1 1 In Jignationis furor nominis , u ; 
mortai, tatem obruet, recuperata, n perdet Italiani, Ecclesìa, n fi 
nof® gentil inundattone labefedubit » Obfecro , obteOorque N r 
fes, ne nnferiarum , debellate* , miferias denuo reyoces jne v,, 
mis, quod per te fanaium eli , recrudefcat ; ne barbarono, 1 
«or, barbaros uerum ad omnium perniciem introduca; OfJ 

2f°| “* ,n l u . r5a ™> ^cepiire arbitraria , Populis omnibu. 

Ecclefi® umverf* , Applicanti , & afflitte Itali® condones 
Ponubcis moniti! pacatior Narfes effettui , cum eodem f e ' iti 
mani conuiht , ubi dolore ranfuinptus interi! t , corona tarr.» • 
loculo plumbeo condiium Conflantinopolim eft translatum P " 
gmus et fucceflor a Jufliqjano datus ed. Interim Alboini, L ° n 
don® fpe «edus , in hac feliciffima Itali* Regbne domandi 
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cupidi» , relidis Hunnis , Pannonia poli Pafchatis gloiiofiflìmam 
dicm fe iiineri cominifit. Ad dnccntum milìia capita in ea 
exercitu Germanie® hiftori* Scriptores nutnerant , non exceptis 
uxoribus , liberifque Italiani aggredì» , tandem in Campaniam fe 
recepii , ubi muli» occupai» oppidis , Neapoiim , & Puteolo* 
occupare non potuit; tanta enim virtute cives feipfos , & patria 
mocnia uteri conati funt , ut pluribus proeli» initis, fruflra fe id 
agere barbari inteliexerint. Longobardos ait j£neas Sylvius in 
Epitome , a longitudine barb® diftes elTe , & ab Infula Scandi- 
navia duxidè originem , ex qua profeti, Ajonern, & Tatonem 
Duces habuere , quibus defimdis Rex creatus eli Agelniundus ; 
quo a Bttlgaris interfedo , Lamiffio eli fubrogatus . Eorum in- 
greflìiin in Italiani deferibit anno iyó. poli inclinaiionem Impe- 
rli , fedente Beoedido , qui Joanni fuccelferat xiii. anno Jullini 
imperii . Papiam libi fedem conflituerunt ; inde tota regio Lon- 
gobardia nuncupata. 

♦ 

LONGOBARDI BENEVENTANI. 

% • i 

Anno 660. in Italiani Conllans Imperator venit , vel prò- £ 6 °‘j 

f ter haerefim , quae ConflantinopoK vigebat , quapropter Romani 
mperium traducete cupiebat , vel quod peilendi Longobarde» 
tum cupiditas incefTerat . Js qurdem poli captam , & foto aequa- 
tam Luceriam , exercitum ad Beneventum duxit , obfeditque 
Urbem . Cu m vero comperiflèt Grimoaidum magnis copi» ausi- 
lia Romoaldo filio laturum , qui Beoeventi erat , fohtta obfidio- 
ne Neapoiim contendit . Erat in ea civitaw flrenuus miles , Sa- SahunuNt* 
burus nomine , optimi» civis , quem vigiliti miilibus militimi p0 ,MWS ‘ 
praefeci t , quibufeum Campani* fines a Longobarda tueretur , 
jpfe Romani Tediit . Sabun» egregiam in ea re Imperatori na- 
vavit operam , magnaque ex parte noflium vefaniam conipefcuit. 

Sed ctim Grimoaldus cuin fuis copi», commendata Regia Lupo Lupus Foro- 
Forojnlienfium Duci , ad Formias prope Cajetam venillet , & 
impetum in Gr®cos facere vellet , oravit eum Romoaidus , ut 
libi pugnandi Provinciam concederei , fperabat enim fe facile vi- 
fioriaui confequuturum . Saburus Neapolitan® virtutis non im- 
metnor, ut ofienderet non immerito rem fibi Campauam ab Im- 
peratore elTe commiflam , inflmda acie , adverfi» hoftem prò» 
diit . Collatis fignis , incerto Marte pugnabatur At Ameion- jimeUnfu 
gus quidam , qui Regis hattam ferre confueverat , tanto impera 
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In Saburum irretì , ut ex equo fublatum in corfunr» eye 
T anturrv ea res timori* Gratis attuai , ut de viftoru del p 
tes t partirò caefi, partim in fugarti «doverli, Longobardi» 
tram obtttlerint , qui fugien riunì multitudrneni in fequuti , ta 
Beneventani redierunt . Ejus temporis numnot hofce JN< 
inveuirous. 



Anno 810. Grimoaido IV. Beneventanorum Duce moi 
in novo Duce creando , inter eos ci 1 (lìdia orta furu . Pars 
delchidem , pars Rofritum optabat. Tandem Radeichidis mot 
Sico ii.quiiinus creatus eft. Elico ne pofterìs ingìorkitn noi 
relinqueret , belli occafionem cum Neapolitanis nadus , q 
Tbeodoium Ducem ejus fcmriiarem ejeciflènt , & Stephar 
Ductm creafTent , ut in eorui» adis dixiinus, Neapoiiro obf« 
multatine fané crudeltà Neapolitani peuuktant , quamobrem c 
dicionibus inter fé pacifci deiifoerarunt . 

Siconi Sicardus fiiius fucceSit . Qui Neapolitanis tributu 
quod patri pendebant foivere abnupniibus > belluov inox iniu 
Trium menftum obfidio fada eft* Tuin ferrum, & flammam 
vitati minirans , tandem, quod pecuniali! fe foluturos promìfei 
omnia condonavit. Obfidiouetn folviffe , quse Rafritus retale 
{òpra disile us . • 

SARRACENI, 

Anno 788. Beiium Safracenrcum , cum Neapolitanis co 
memoratur fub Duce Tbeopkilo, cum Sarraceni ex Afrrcae, ] 
fpaniaeque lìuoribtrs , quo fub Solimano iEgypii Stillano ar 
7 ai. Theodofio Anaflafii fircceUòre , & Gregorio II. Pontif 
appulerant , Neapolim maxima elafe advefti venerunt , atc 
inde fumma virane expulfi funt,ut in ejus Dodi adisinnaim 

Anno 827. Sarraceni fub Sultano Subaco Italiani, tura pr; 
cipue Romani , & Monte» Caftìnum vaflaxuot . ao, autem p 
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annos , iterati* in Italiam moverunt , Anconitanum portum oc- 
cupai unt , & quicquid in mari jacet Adriatico , ferro, & igne 
confumpferunt . Qui in Sicilia tìrmiflìmas fibi fedes conllitue- 
ram , ortis inter Sichinolfum Salerni Principem,& Kadeichideni 
xix. Beneventanorum Ducerci funultatibus , quippe propagandi* 
ditionis occafiooem nadi videbaniur , parata ciaflè in Calabriam 
trajecerunt , & tK>n tantum omnem oram maritimam , qua Rhe- 
gio Caietam ufque protenditur , occuparunt , fed etiam in con- 
tinentem progredì omnium rerum , tum Neapolitans ci vitatis 
per xxx. annos potiti funt . Ejus in hifce cafamitatibus miferiam 
quis eloqui poterit ? quis barbarie gentis crudclitatein explicare 
non fine lacrimis valebit , cum fanguine femper expleri confue- 
verit ? Aliquoi Sarracenicos nummos Neapoli reperimus hu- 
jufmodi y 



Habet Macedoni!.» alios cura Arabibus ex altera, facie chara- 
fìeribus , fed eos adventitios exiftimo , cum Neapolis praeter fu- 



Dun\ •> 


Digitized by Google 


J 


378 


L I B E R 


8< 7 * Dum Salernitani Principe* Dauferius , Guaiferhifque corner 

dunt , dutnque Guaiferius Nespoli Audelaiam Landonis Capua 
norum Corniti* filiam uxorem acccperat , cum antea falfa exili 
matione aiteram necadet. Sarraceni effraeoata licentia nufquan 
a maleficio abili nuerunt. Scodane* ( Seodam appeilat Leo O 
llienfis ) eorum Rex veiuti feviffima tempeftas Campaniam fqua 
lencetn reddidit , & Neapolim obfidens , iicet defenforibus mudi 
tam inveniffet , omnem immanitatem o (lenta vit. Pecora , rur. 
vrllce , tedificia igne, homines ferro abfumptt . Tunc fané Lon 
gobardi Tradì viribus , amiilà audoritate, qua fuae Italiam fervi 
tuli addixerant , cuoi Radelchide Beneventano , & Guaiferio Sa 
lernitano Ducibus focdus inire optimam duxerunt , & Ludovicuc 
Imperatorem revocare. A B afillo Macedone quoque auxiliur 
petiere , qui , occifo Micbaele Porphyrogenito, ad Irti peri um Cor 
llantinopolitanum fuerat evedus hoc eoaem anno. Inter fe con 

• jurant , nihil nifi communi confilio aduros , eumdemque omni 

fortunae exitum elle laturos , ut a ferociffimorum hoflium imma 
nitate liberarentur . Ludovico re* non feliciter ceffi t , etti JLota 
rius quoque frater opem tulerit , proSigato ad Nuceriam exercitu 
quamobrein fuperbe vicini* iocis infultavit. Et tamen paulo po' 
Ludovieus vidorram coofequutus , omnes Campania tumuliti* ali 
quot prcrfns compofuit . 

876“. Anno 875. Neapolitani, Salernitani, Amalfitani, Se Caqe 

tani, inno fendere cum Saraceni*, Romana iiuora populabaaiur 
Quapropter a Carolo Imperatore Ludovici fratre auxilium peter 
coatìus eli Joannes Vili. Ad opem Pontifìci ferendam midi Lia ir 
bertus Dux,& Guido frater, quibufeum Pontifex Neapoiitn , ind 
Salernum petiit. Guaiferius Salernitanorum Princeps, violato fbedt 
re , Sarracenos adortus.j muitos trucidavi! . Quoe a Sergio geli 
fuerint , ftipta leges . , 

S t 3 . Belium Sarracenicum cum Neapolitams memorabile ìllu 

efi ; quod fupra in Ducibus fub Leone IV. 8 t Lotario contrgi 
Quod tamen anno 923. conligi fTe fcribit Sigebertus , addidii 
que Pe trum , & Paulum Apofiolos in iiia pugna vifos fuif 
Cbriflianis auxiliantes . Quod belium aliqui tribuunt armo 
cum Sarraceni mootem Garganum Apuliam fervituti Lui 
jecertmt . ‘ \ f- V?***?) $ 

91 & Aliud quoque commemorai Joannes Villanus , fedente Joai 

ne XII., qui Otnonem primum còronavit , licei alii eam coton 
tionem Leoni VI 1 L tribuant. «Eternai Neapolitani cum a Sarr 

cei 
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cenis adeo afffigerentur , ut etram navium proris muris ' acquatta 

( id aiiqua i muorimi parte dejeda fieri potuit ) per fcalas in 

Urbem defcendere conarentur , fefe in maxima calamitate confiti 

tutos imeiligebant . Tunc ad Divi Januarii , & Arpini parroci- * 

numi , atque tutelarti confugientes ; publicis , privatifque iupplica- 

tionibus preces efi'un dentei , ut voluti a Vefuvii confiagratione i 

Cc ab ea perfida holfium fiamma liberarci, eorumdem Sandorttfli 

pietate fervati funi , ipfa nioe.ua duobui iliu maximia Ducibus ^ 

& Patronis defendentibus . ; ; ; bHI 

Oiho ille prinius , qui ex fupp!ic»is,quae fumebat , Sangui- 9 8 »* 

Da rius appeilatus eli , in Vaticano in convivio, quod paraverat 
tnultii trucidatis , Urbe cum exercitu egrelFtis , Neapoiim , & 

Beneventum petiit , ibique firma Neapolitanorum , Salernitano» 
rum, Capuanorum manti fumpta , grave cuin Grecis , & Sarta» 
cenis, in Apulia bellum gelile k Annum 981. numerai Sigonius. 

Piiecellcrat infignis fila vigoria anno 9 1 J. qua: a Neapolitano , 

Capuani* , Se Amallitanis , Sarraceni e Campania ejedi fa m , 

& qua: Gregorium Duceni Neapolitanum , & Atenolfum Capua- 
luuu Priucipem maxime iiluilratunt . Quid lì Hongaros Slavof- 
que commemorabimus, quorum maxima in Italiani nanltitndo an- 
no 948. erumpens , & Campaniam aggredì ens^ agrurn Btneven» 

Unum , Capuanum . Notanuinque vaflaverat L An vero fiammata, 
qua; ad Nolam , Capuamque accenfa eli , furoris impetu Neapo- 
iim quoque perveniile negabimus ì » ■ . >«j • 

NORTMANNI. FRANCI. 

c « ^ * 

• Nortmannos ( quos fic didoi aflerunt quippe Nort Septen- 
trionem , Man hominem fignificat , quali homines Septentrionales 
dèxeris ) Francos appeilat Georgius Cedrenus, nec ab re, cum 
Galliae Ceiticae popuii fuerint . Nam ex Noduvergia , vei Nort- 
niannia difeedentes , diuturno beilo a Danis vidi , novas fedes 
qtiaerere ftatuentes , anno 700. profligatis Saxonibus , Scotis , 

Frifiis , Aquitanis in Galliam praecipue Duce Creto ferociflìmo 
viro, crudeliter irruerunt . Diuiius eorum irrepfrt crudelitas . Cum* 
que omnia vallarci: t fub Ludovico II. Lotarii tìlio, in Frilìa eo- 
rum decerti mitlia imetfeda fuerunt . Anno deinde 88o< novem 
millia caefa funt ad L'gerim fluvium . Poli multa facinora , Go- 
fridus earum gentium Princeps a Carolo Simplici cum facro 
Baptifmate Frilìam dono accepù. §ed nec a crudelitate abftinen- 
• tea, • '•* 
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tes , multss Germania Civhates oombiiSTenint .. Galli cum eos i 
vi&os , nee ex iis polle regioniòu» pelli exillimarent , propofit 
eondicionibus , & inter alias, fi CHRISTUM venerari valutile.: 
eos in fui» fedibus accipere pollicebintur . Eorum Dux Rol 
baptizams eli , & alio nomine , Robertus appellaius . Neuftria 
incolendam habuenmt , quaiu Provinciam Nortmandiam dixerui 
Ex Ducatu poli aiiquoc fecula , poft multa beila inter Angiomi 
Se Gallorum Reges gefia. Quae ex Cedreno di (cedere pomi in 
baie funt ; 

Georcms Maniaces ( Maniax ab aliquibus , & Moloc! 
dici tur) a Michaele Papblagone Imperatore in Siciliani ini, Tus , 
ejtts infulac Principi Aphilaphari, vel Apolopharo , Muchume 
qui cum fratte Apochape , & Sarracenis pugnabat , auxilrum i 
ret , quingentos Francos e Gallia Tranfaipina evocatos , quii 
Arduinus praeerat, focios fibi adirivi! , quorum ope de Sarrat 
nis vidoriam reportavit . Sed a Stephano Imperatoris fororio 
cu&tus , quod Sicilia: fibi regnum arripere tetuaflèt , Conftar 
nopolim accerfitus , duro carcere detenrus eli, Succeflbr «i « 
tus Michael Prothofpatharitis Doacenus , ineptus homo , qui et 
Francos in fide , negatis flipendiis , retinere nefciviflèt , Ducei 
que Arduinum hortantem t ne fuos milites mercede labori 
fraudaret , flagri» caecidiflèt , eos defeifeentes con tra fuas cop 
arma capere coegit . Pugnarunt ad Cannas ad Aufidum fluviti 
ubi illuflri» illa canitur cum Pcenis Romanorum pugna , vidi 
que Doacenus , Cannas turpiter aufugit . Sumptis viribus 
Francos , qui bus Te adjunxerant eorum amrilia , qui Alpi uni 
dices incolunt, impetum facere , iterum conatus , iterum viti 
abrit . Quamobrem alius ab Imperatore fucceffor mi (Tus eli ] 
}oannes ex Balliti Imperatori» genere flrenuus miles , a quo t 
Italia Romam ufque Imperatoris potellati fubada eli. Tand 
is quoque ad Monopolim pugnans, vivus in hoflium potellat 
venit; atque tunc Franci Italiani , ut bello pattai» fibi vendi 
veruni . Quatuor folum Urbes in Romanorum fide perman 
rum, Brundufium , Hydtus , Tarentutn , & Baris. Mortuo I 
chaéle Imperatore , & Michaele Calaphato , quem fibi fij; 
adop taverat , a Zoe uxore Maniaces e carcere edutìus, rnr p u 
Itaiiam rnilTus eli , ut Francos ex ea parte , quae ad Capua 
Beneventani , Neapolim pertinet maxima crudelitate vexaia 
pelleret. Quae tunc a Neapolitanis gefla fuerint , quag g e n s \ 
bara in eam regionem injurias intukrit,, quae itnercellèrjjit b 
quilquc exUUmare facile poteri t, ' * 
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Leo Oftieafìs Nortmanuorum fu nedjt hitleriani , tu eos ad 
XL. primum Salertium peregrinatimi habiiu pervenifFo fctibat,# 
qui cum a Sarracenis .nyterrime acceptam eam Civitatem ani- 
madverterem , dolore perpip , atque pia indignatione accenfì , 
petitis anuis a Guaiinario , Affos vicerum , ?c profligacunt . Sed 
quo parto parvus eoruai numerus eos debellare potuerit , hoc 
ipfe loco' aecernere nequeo . Peinde oblata munera a Principe 
accipere renuentes in Nortmandiam fitnt reveffi . • • At Guaima- 
rìiis genus hominum férox , & ad arma natos pnefidio habere 
delideran 6 , Narldtis exemplo iis munettbus , qua: Itala Terra pro- 
fert per Legatos al!icer$ fluduit , ut ejus gentis animos aticupa- 
retur , quo tacilius inde proficifci delìberarem . DilTidebam in- 
ter fé Gifelbertus 1 , & Guillelmus eorum locorum Principes . At 
Gifelbcrtus Roberti Comitre minas extintefcens , adfcitia Rainnl- 
fo t Afclrttino, Ofmundo, & Rodulfo fratribus, atque pleri fque 
familiaribus , cum Legatis Salernitani aufugit>& Capuani venir. 
Ibi Pondolfus Princeps , & Melus Barenfis coinmorabantur . Hic 
Grsccis inimictis ( Bafilius erat tunc Orientis Imperator , ejufque 
Duces Batìlius Sunio , & Contus Leo Cephalonius ) Nortmau- 
norum Du* efiertus eft , & ad Canna? aim Graccrs quarto di- 
mifcans , tribù? enim aliis prceliis contenderai , ex CCL. Nort- 
mannis , folus ipre Dine fuperfuit, multis Graecis trucidati. Gum 
vero fc omnium ausilio dell ho tu ni cernergt ; reliquos Nortman- 
nos , Guaimario, & PanduUò Principibus connnendans , ipfe ad 
Henricum Iinperatorein 1 profertus eft.de expellendis Graccrscum 
ipfo aflurus. Henricus* anno 1 02.2. cum numerofò exercilti ia 
Italiani contendit , Meli nepotes multis beneticiis affeot , tu.« 
pricipue ‘Comitauis titulo inlìgniyit, atque ad eos luendos , prae* 
ter Gifelbertum , Stigandum , Balbutii , atque Ugonem , decedi 
A odo alios Nortmannos reliquit . Morino Henrico , Conradus 
filius ad Imperli faftigiutn eft eveftus. Ttmj; Pandolfus Capua- 
nus Princeps, qui in Germania carceribus aetrnebatur ,'Gnaituar 
rii opera liberatus , in Italiam venjgns , Nortmanuorum Mai fo- 
rum Commini ( Raìnuffi feilieet ,• & Amolini ) & imperatori* 
Ducis Bojani , vel Bojanò , qui & Catapanus dieebatur , ope ex- 
citatus , Capuani obfedit . Ex duna eam etyKignare Qontebdit , 
Pandolfiis Theant Princeps-, in quern Capii ac Princìpatuoi -Heo- 
ricus trpnftuletat , Bojani opera Neapolim fe incoltimem reo-pit. 
Sequenti anno ab eodem Capuano Principe 'Neapoli?. capta eli, 
Sergio Duce inde exptdfo . Qui poti tres annos recuperata Nea- 
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poli , Hainolfum (ibi affi ni tate conjunxit , Aver fa: corohem < 
vit , 6< urne pritnum cu m fociis Nortmannis Averfa habitari 
pta efl . • \ . 

; Iliud tarnert verius , quod inter eos Nortmannos , qui 
gloriam (ibi comparandam in Italiani- é Francia adveneratit , ' 
lielmus Fortebracius èra: , qui occupata a Sarracenis Sicilia^ F 
tificis moni tu , cum Molocco Gracco Duce , in barbaros ir ru 
fi infulam eoruifi dominati! liberavi!. Cum vero Moloccus 
dis non fiate videretuf ,de prcedae entra dividane inter fe o 
venerant , Gùlielmus in continentem rediit , Apuliam totani p 
Iuftravit , inox Melpliise fe continui! . Moloccus infequtuus , n 
nus clim eo confermi , viqitque Guirelmus , & Apulia: Com 
titulum accepit. ''Huic Drogo frater (ucceflh ; a quo mago 
dadera ab alio òracco Duce , qui Melus dicebatuc , accep 
Non multos pòft annos denuo Nortmanni , qui de Apuline fl 
fémper cum Grrrcis contendébant , apud, Aufidum conlatis fìgr 
Apulia peti» funt. Diogeni Hunfredus, .huic Gottiffedus frat 
fuccellérunt . Gottifredus- tiliiim Fieredem rcliquit . Sud Rober 
Guilcyrdus Gouifredi frater , nepotem ejecit . Ad maxima facir 
ra liic natus in colloquium cum Nicolao II. Pontiiìce in Sanar 
venit , a quo Calabria:, & ApulÌ3e,Ducatus titillo meruit dee 
rari. Calabriam, Apuliamque .ejedis Grcecis, occupavi t , per R 
gerium fratrem Siciiiam recuperavit , Michaeli Imperatori ope 
luiit , Grcecos clafTe vidi , Dirrachium cepii . Henricum II 
Imperatorcm , qui Gregorium VII. in Mole Adriani obfedera 
Url>e expiri|t anno io8q.. Pontificemque liberatimi , Salernu 
fecum duxrt. Dyrrachium reverfus, Grrecos , Venetofque vie 
aliaque illuffiria ,af, pracclara geffit , qua: fufius in ejus vita ode 
demus . Duos babuit (ìtios^Boemundum, & Rogerium., inier qu 
de Dominati! dilTìdia orta funi , nana Rogerium prtEfentem pi 
pulì acceperant, c«m Boemundus Dyrradiii a paire reiidus < 
feu Boemitndus in Syriam p.rofeclus efl . Rogerius Apulia: - , 
Calabria; Ducamm vfginti quinque annoà òbtinuit , Moriens G 
lieinium. reliqiiit , qui GoflantinopoHin navigans , ut uxoretn In 
peratoris fororem ducerei , quicquid in Italia poffibebat , arnif 
Tunc Rogerius Sicilia - Comes, ex eo Rogo ri e ortus , qui jub'e 
te Gùifcardo Siciiiam a Sarracenis, rccuperaverat nadus occafii 
oem in Calabriam cohtendit, eaque, & Apulia poqtus eli, R ( 
gemque Italia: fe appelhndum juffit . Sic ad, Nortmannos Ne, 
polis pervenit , & Graduai in ea Imperium defiit , 
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ANTIQUA LAP1DUM MONUMENTA, QUAZ , NEAPOLl 
ÈXTANT . 

; . . c a p. r xxi. 

E X naufragio tabuias colligere videor,dum Gr®cos,Latinofque 
lapide* , titulos fcabrofos , cippos , aera refero , pneter ea, 
qua; fuis iocis Neapoli annotavi . EmolunTenti plurimum affert 
antiquitas ; atque is, qui confepuRas lapidurn memorjas , aut ipfas 
vernila tis cicarrices inveftigatur ; maximam fané iucem affert tm- 
nriortalitati , ftudetque ut Remmpublicarum corpora ignis , bel- 
lorum , temporis incuria lacerata , quodammodo revivifcant ; eum- 
que qui tatui linai fragmenti fervaverit , Ducalionem appellabo , 
qui fciat , velit homines hujufmodr in faxa recondeee , homi- 
nes inquarti , ex fàpidibus formare . Quid nos non docet Anti- 
quitas ì Aut quidnam fé quifpiam fcire dicet , qui ab antiqua- 
rum rerum cognitione abhorreat ? Quae meduilitus infuni in 
billoriis , una tantum diruto , eaque erafa patefaciet ; Se quae hiul- 
cant , & falebrofam conficjeftt orationem , genuinis litteris , re- 
conditifque vocabulis appofitae , Romanie lingua: candorem ex 
rninarum fepukris elicient j qureqne jam mortua , & ddlituta 
nimio fqualore jacere vrdemurq maxima cum do&oruin hominum 
voluptate animabuqr. Quidquod faepiflime velutf ex abfcondito 
thefauro ex antiquis monti mentis Jurifconfuitoruui Coilegia abdita 
quxdam, vel obolitaad Legttm cognitiònem depronmnt ? Omnium 
rSrtim , omnium difciplinarum Judicem homines habent Antiquita- 
tem’En tifar monumenta , quee antiquam Neapolim redolent, qui- 
bufque nihil iliuftrrus in civitaiibus fervàndum Cenléo . AH urbis 
gioriam maxime confeeeffi, tum in primis Audio forum fatis vo- 
luntati facient. At vero dutn quae antiqaarum reritm Gillediri- 
bns ( quorum labori nullo proemio fatifacere pofTcm ) incognita 
fuere , huc'etiam dònferenda duxi , qnainvis al'runde multa Nea- 
polim translata (beri ut , opera: pretium feci (Te arbitrabor , licei 
nihil fecetjm aliud . Ad animum faltem acce- Jam Imperatoriuui; 
Theodofrus *énim Surre Corniti -hrec fcribit^ Sine ufi jacere non lii.j.ep.y. 
debit quod poiefi Sxi decortm crefcere civaatit , quia 'non efl, fapien ? 
lice profutura contemnère . Et palilo poli j Et ornenc aliquiJ faxa 
jacentia pojl ruinas . Et. tamen “de m irmorib'js lpquebatur , qui- 
bus rritiros ornandos jiifleratj qùamum decoris infcripta marmora 
civitatibus affèrent ? Quid malum de nofltor.'um nègligemia dicam, 
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qui antiquitatis deais , quo lapidìbus ,-flatu! fque Neapolis orna 
aut a Leu kgi s manibus auterri , aut mi ferri me interire patir. 

LAPIDE S. AVGVSTORVM. 

» * * ' , ’ « 

$7 aditili ' IMPERATOR. GASAR. DI Vfi VfcSpÀSIAN. 

- Mataluiwiji DOMITI A NO. AVQ. GEK. PONT. MA. TRIB. • 

f'-' ■ FOT. XVII. IMP. XXII. COS. XVI. CENSORA'' 

; . PERPÈT. P. REG". VICI. VESTOKIANIV 

ET. CALPVRNIANI . _ , 

Apud Marcutn Ant. 'de CaVSteriìs ; 

* * . ■ . ' . 

'• J GERMANICO.' CESARI. TI. AVG. F v .. . j 

nifi. AVG. N. DIVI. JVLII. PRON» PONTIFICI . 
FLAMINI. AVGVSTALI. AVGVR. CtlS. II.. IMF. H. 

' • i • • v 

■ * ' • In aedibus Capanorum . 

e. CASSARE. AVGYSTO. F. L. J PAVLO. CO* - - 
v. LARE». AVGVSTOS ’ ’ ■' . 

, Q. NVMISIVS.'Q. L.. LEGIO 

‘ L. SAP1NIVS. LL. HILARYS 

• SODA LI S. C. MODI. OCTAVI, M. SEH. 

MAGISTER. DE. SVO. F. C. 


DEOR VM'. 


/ 



Apnd Spataphorum . 


BPOTi. Értlfxt 

. \ ibidem . 

'• ■ . » 

O E O I X. A A I M O X I N 
IAÌ TOPOI. BAAXTOL KQPTKEflT, 

In aedibus Oftav. Carfari s , Confili arii.' 

ex. jvssv. i. o. m. v 

BELIOPOLJTANI. AVRELIO. THEODORO. SACERDOTI 

ITLIO. CVRATORI. TEMPVLI. CE&EMELIENSIVM 

•! ’ <- 

. ada. 
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ADARtPI. ! ANTE?. DÓNTS 

torqvVm. et. velvm. sac. . ; 

JLVCOPHORIDT. DE. SVO. POS. 

CVRANTE. ACILIO. SECVNDO. TRO. . ; 

* 1 , , 

Cnmrs bue translatum lapidem inde cornicio , quod Strabo lib» 

*4* fcriptum reliquie Arillonicutn ex naVaii pugna apud Cu- 
main ab Ephelìis vidum , profedum elio in mediterranea , & 
convocala muititudrne pauperum , & fervorino evocatorum , eos 
Ileliopolitas appeUalTe . Id homiuum genus Cumis facile fuit . HAìopotit* 
Quid lì Neapolim Cumis adveoerint ? Lycophoridis Nunien pia- Cumis. 
ne ignoro . Sed Lupum prò Deo haberi apud vEgyptios , nb- Lupus pr» 
tat Plutarchus lib. de Ilide , & Olir- ideoquc yEgyptioium Ly- ^ e ° buldt.- 
copoiitas occcvcfci . tur. 

• •* - - * .1 V ‘ • * ’ ' 

Apud Spataphorum. 

PRO. SAXVTE. ET. VICTORIA. AVGVSTORVM 
DEO. MAGNO. GENIO 

COLONIA. PVTEOLANORVM. Et PATRIA. SVJE 
Q, AVRELIVS. HERMADION. SEVIR. AVGVSTAtIS 
ET. CVRATOR. EORVM. EXTRVXIT < 

ET. DON VM. DAT. L. D. D. D. 

* - *• 

Auguflalis ante Cscfarem nollus . Sic enim didi^s , quod ab Au- AuguJlAts, 
guflis erat conflitntus . Et quamvis in municipiis dumtaxat , 

& Coleniis extra Urbem ex Decurionum uumero feledos, velu- 

ti IV. viros , Sexviros contendant , urbanos tameo etiam repe- 

rio ; L. Armo. BRVTIDIO. SOTERICHO. vi vih. vkb. Quale 

vero eorum minirteruim fuerit , difficile eli invenire., lllud cer- 

tum , in Municipiis epulas dedito , & habuilTe Coliegia . Di- AugufiMm 

cuntur etiam Anguflales , Quirìnales ; Flamines., Juniores Se • munus • 

niores . Habueiunt aliquando Decurionatum , aliquando Augu- A ugujìalium 

ratum . Triumviratum quoque, & Quatuorviratum , ut Medio- pLur ‘ t e ‘ n,r *' 

lanì , TREBIA. C. F. PHILVMENA. SIBI. ET. L. TIVCIO. MERV- 
vi vir. m vie. iv vir. Curatores etiam jErarii invent, 

E. GEMINVS. t.-F. MESSIVS. VI VIK. CVRATOR. GUARII. Sed 

Sexvui Auguflales eram , quos AuguOi conili tuebaut . . 

forialle apud Cuxopolateaa « 

•a-*-, • vtKT . ^ \ 

• « 0 

In 
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• In ffidibus Capanorum . 

c • - . 

Q. VOLVSIO. SATVRN. t. CORNELIO. SCIPIONE 
COSS. AVGVSTAEES 
QVI. NERONI. CLAVDIO. CAES.' AVC. 

ST. AGRIPPTN*. A' G. I. O. M. ET. GENIO. COLOKXJE 
LVDOS. FECERVNT. XIII. ET. XII. K. MART. 

C. TANTILIVS. CC. L. HYLA.' CN- POLLIVS 
- CN. L. VICTOR. C. JVLIVS. C. L. GLAPHYJR. 
CVRÀTOB. 


C LAS SIS, ET MILITI JE. 


Apud Spatapfiorum . 

L. SEMPRONIVS. PROCVLVS. VETERANYS 
EX. CLASSE. MISENIS. . . . MIL. 

ÀV. XXVI. SIBI. ET, CÒNJVGI. SVAE. ET. LIBERTIS 
LIBERTABVSQ. POSTERISQ, EORVM. 

r •' » 

%"lanlur UÌ Ve,eranus ( }n( l uit Soìdas ) a Romanis dicitur militia dimifl 
In vigioti ameni annos merebant. Idcirco in Codice Juftini 
Veterani defìniumur , qui poli vigefnna ftipendia honenam 
VcuraZum 1:311 - ariam . mìfflonem furìt ronfequmi . Caufarra tamen mitilo 
expieta llipendia non datur ^ Solvebantur poti emerita ftipei 
Girini munere militiae , fed non pugrfae in boftem „ Nec km 
fignis , aut Aquiiis erant , ut alii milites , fed fub uno vex 
Vu'ZoZiT habt ' baiuu ' feorfim > & dicebantur Veterani , & examhofati . • 
quoti lam fraudes committere foiebant expedando fòlutiones 
* ' Vexillis, Tiberius Midìones Veteranorum rariflìmas fecit, ex 

nio niortem ex morte compendium captans . Lipfius . In ai 
quis iapidibus Veterano*, & Veteres legimus. “ 

ibidem , t ^ 

' t ** ’ * ’ ‘ 

M • BASSVS. MAKCELLVS. VETERANVS 
AVO. N. L. MlLiTABtT. ANNOS. XXVIII. FECIT. SIBI 
ET. SVIS. LIBERTIS. LIBERTABVSQ. SVIS. 

) 
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ibidem , ** * 

^ X. SELFVCVS. -NAT IONE. SVLFTCIENSIS 
UIL. CLASS. PK. MISENATIVM 
-, MTLIT. AN. XXX. SCENICVS. PRINCIPALIS ' 

V%X. AN. X. ANTONIA. THBODOTB. SOROR. FECIT.-. 

■ ■ ;• • • 

ibidem, 

. . d. m. 

C. IVLI.O. QUARTO 

VET. EXPR. N. GALLO. CECILIVS. FELIX. S. 

ICONiA. HERACLI 4 . S. ET. S. 

Gallus , Navis Domen . Grseci quoque obfervarunt , 6c paràlvm Navium no-' 
publicam Aihenienfiunv navem invenies apud Xenophoniem .mina. 
talamegvm apud vEgyptios , & apud Thueididem ù.rt$iro<pifev, Ut.3.dcHijt. 
in qua Deipbinus ex aere . Sic in fequcnti lapide , spem. & in 
inferiori , fide.m. 

ibidem j •>- 

Pi M. 

C. VALERIO. PLOTI ANO. III. EVPHRATE. PR. 

M. ANTONIVS. PAVINVS. N. HI... SPE. . . 

- * >• . ■ * -, • 

ibidem , 

— » > ■ 

L. ÀTILIO. t. F. CRESCENTI. ET, AVO. 

AttSSO. HONESTA. MISSIONE. EX. COH. VI. PABT. 

L. ATlLlVS. TROPHIMVS. ET. X. ATILIUS. EVTVCHVS 
LI B. ET. HEREDES. PATRONO. OPTIMO. ET BENE. 

"• DE. SE. M. FECERVNT. ET. SIBI. ET. SVIS. LI B. LIBQ. 

roSTERISQ. EORVM. H. M. EX. TEST NON. 

SEQVETVR. NEC. HERES. MONVMKNTVM. 

- r . ■ • 

Cònfeflis flipendiis in pediie x*. annorum , in equite x.mitte-» 
batur miles Jiber deinceps , Se immunis . His confeftis , mitteban* 
tur. Eaque Honefla miftTo erat. Sed quatuor- roifiìones , Ho- Honefltmip* 
nella , quae e mentii flipendiis . Caufaria , cjuas ob vitium , ve! Jf? ‘ . . 
inorbum. Gratìofa , quam Livius ila nominata per gratiam ab CrStZjZ'. 
Imperatoribus impetratati! . Et Ignominiofa , qua ob crimen , & Ignommiof* 
deiidum aliquis miljtia fuerit foiutus , ait Liplìus. Emerita Hi- 

pen- 
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pendia tamcn (ìc eomp!c“iiur antiqims lapis Venetiis , quen 
bentius adfcribo , quod a<J Mifeiienlera ClatTem pertinet. H 
id glori* Mifeni Froraontorium & Civitas peli -cinerei} 

IMP. CJES. DIVI. TRAJANI. PARTHICI.. E. DIVI. NERV 
NEPOS. TRAJANVS. HADRIANVS. AVG. PONT. MAX. TRI 
por. xii. cos.in. p. p. iis.»qvu militavèrvnt. in. cl> 

SE. PRAKT. MISENENSI. QVj*. EST, SVB. JVLIO. FRONTON 
SEX. ET. VIGINTI, STIFENDIIS. EMERITIS. DIMISSIS. HONfiS J 
MISSIONE. QVORVM. NOMINA. SVÈSCRIPTA. SVNT. IPSÌS. I 
BERIS. POSTERISQVE. EORVM. CIVITATEM. DEDIT. ET. C( 
KVBIVM. CVM. VXORIBVS. QVAS. TVM. HABVISSENT. CV 
EST. CIVITAS. HS. DATA. AVT. SÉ. QVI. CMLIBES. ESSE! 
•CVM. IIS. QVAS. POSTEA. DVXISSENT. &C. ' 


Idem Domitianus peditibus , & equitibus , qui miiitavera 
Cohorte III. Alpinorum , & aliorum , qui yel quina , & 
Ha ftipendia meruerant civitatem donat , & qui lena , & v 
in Claflc Ravennate fub Sex. Lucilio Baffo. Sed nota etiam 
rita drverfa fuilfe a procmiis; h*c enim in pecunia ,villa in 
Menander , & Paulus Jurifconfulti diverfa facilini . Quod 
Cohen Pra- ac j Cohoriem Praei. attinet , Varrò cohortem dici ait a coha 
'uh* 'ài lì do > q UJ d in Cohortibus , vel Cortibus , feptis feilieet in 

La,\ ' ( ’d enim apui Grajcos , ) quod circa eum lori ir 

cus coliacrceretur ; Et ut in villa ex pluribus teths conjungitu 
quidam Jìt unum , fic fiate ex manipulis , copuUtur cohors . L.e- 
Ltgientrìa riam , & plenam cohortem quadringemis , & vigiqti hom 
<ohor*. conflaflè ajunt , in quibtis t*cs pianipuli , & in iis , H. 

Principes , Triarii. Plenior Legio, pleoiores habuit Colu 
Quingenarias , «Se Sexcenarias leges . Inter Cohortes , Pra 
erant , extra ordinem decornala; . Eartnn originerò Scipioi 
flus tribuit ; Friziona Cohors , quod a Petetore non difeederet 
, pio enim Afrìcamn primus fortijjìmum quemque delegit , qui 
in • itilo non difeederent , & celerò mditiee munire vacarmi / i 
Cohors omi- q ul p[ ex flipendtum acciperent . Cohortem ainicorum appellav 
‘EXE pio Numantiims ; ìnòxu qixnr Jxw f Appianus . Augulius f 
9 ,“rù. * novera Practorias cohortes jiabuit . Hacc Mlcedoaibiii 0 C 


Regia . Janizeri j. Ture ti . 
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ibidem « 

D. M. 

t t iv5 FP1CTETVS. VETERANVS 
NAT. GRECVS. V1X. AN L_ N ‘£? B / LVS * FI LIVS 
PATRI. SVO . BENEM. F. 

AURELIO. RODONI . PKOCVRANTE . 

Apud Marcellum Girardum . 

AVR. ABITVS. MIL. COH. X. 1 PR- VERANI 

V1X AN XL. M1L. AN. XI li 1* / 

NAT. BESSVS. NATVS. RFG. SERDICA. VICO. MAGAN. 
AVR. VICTOR. AFFINIS 
ET. AVR. MAX1MVS. ET. AVR. ZOSIMVS 
ET. AVREL1VS. ZANT1CA 
ET. AVR. GALANVS. HEREDES 
B. M. F. C. R. 

: ihidem • 

AVRELIVS. FVLIANVS. MIU COH PR 
O OVINTILLlA. • • AVR. TEVTAMERVS 
COH. il. PR. £Lt A. MARCIA. CON. B. M. F. 

Ad D. Archangeli ex A piano. 

D. M. 

ELIO. FORTVNATO. MIL. II. STAT. PRfcTOR 
ANTONiANORVM. SILVANIVS. MARTiNVS 
COMMANIPVLVS. ET. HERES. BENEM. F. 

* ibidem . 

D. M. 

Q. CISSONIO. Q. F. HOR. APRILI. VETERANO 
COH. 11. PR. ARCHlTECTO. AVGVSTOR. 
PATRIO A TROPHIM F 

VIRO. BENEMERENTI. 

Ad D. Pauli. 

C. CISPIVS. C. F. SCAPT. SEVERVS. FLORENTIA 
MIL. COH. III. PRVIX. AN. XLIIII. MI UT. AN. XII. 

Ad S. Crucis. 

M. METTIO. M. FIL. PAL. PIO. EQVO. PVBLICO 
PREF, COH. V. THRACVM. 


Oo 


In 


3 


Manipola- 
ti us • 

Contato 
nium . 
iib. 4* 

Ì.ToJi. 


lib.6.t . 4 . 

Co-umani- 
fui m . 


ABuotii lì 
min / . 
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In adibus Andre* Nicofa.' 

C. SENIO. SEVERO. MANIPVLARIO. EX. HI. FIDE 
NATIONE. BESSVS. VIX. AN. XXXXVI. MI L. AN. XXV 
L. JEMIL1VS. DOLENS. HERES. B.M.F. 

Sx*-» 1 dici tur Manipularius in Gloflis , fed kix* 
gendum cxiftimat Lipfius . Manipuli D u&aretn Ggnificat . 
pulum eumdem facit Vegetius cum Contubernio; fed Cor 
nio fignum nunquam fuit , Manipulo fuit . Varrò ; Ac 
lot excrcitut minimai manui , qua unum fequuntur fignum , 
dius. 

Pertica fufpenfot porta bit longs manìplos 
Unde Maniplarit nomina miles babet . 

Sertum, vel Coronam ex manipulo herb* appellat Donatus 
cius lib. 6. Manipulos triginta notat in Legione in As 
Ducentos milites agnovit in Manipulo Ifidorus . Vegetili; 
tum. Alii fexaginta . Commanipulus ex eodem manipul 

LOCORVM PVBLICORVM ET SEPVLCRORVI 


Apud Spataphorum. 

BIS. MANIBVS 

P. ALFENI. ANTEROTIS. LOCVS. EX C 
SEPVLCRl. ET. ITINERIS. I. N ERO NI . p. XI. 

IN. xnn. P. XXXIII. ET. P<ffiNA. EXCEPTA 
HS XX. ET. P. AIP6 KO. -rvsTICO. KT. ALFENJE 
f. t. LITE. LIBERT1S. LIBQ,. POSTERISQ. ElVS . 

_ Afluarios limites bic intellige, qui ajiud Higinum extra 
nos Decumapos , & Kardinis latitudinem habent pedm 
Per hos iter populo , fictìt perviam publiram debetur. li 
cautum eft lege Sempronia, Cornelia» & Julia. Quidam 
latiorei funt xij : pedibus , ut jj , qui funt per viam mi 
a&i. In lege habes hac Agraria , & in Coloniarum div 
Aggcnus fic meminit ; Di fine Icx Mamilia quinquenni Jex pedo» 
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indine ni fra ferì bit , Quoniam batte latitudine m , vel iter ad cult» • 
ras accedens occupai , vel circumaBus aratri , quod ufucapt non po - 
te fi ■ iter enim non qua ad cultura! pervenitur , capitur «/«, fedi», 
ntiod in ufu biennio fuit . Quidam limites latioccs funt pedibus 
sij . ut ij , qui funt per viam militarem a&i . 

ibidem . 

- t 

M. AVIANVS. M* E. 

CONIVNGTVS. II. VIR. ITER. TEXIT 
ET. TECTVM. S. T. 

In sedibus Bernardini Rotae . 

OrPIJE. T.F. BASTILA. MATER. INFELICISSIMA. FE8IT 
BASSO. FILIO. OPT1MO. ET. PIISSIMO 
ET. S1BI. ET. AMANDO. AVC. L. CONIVCI 
ET. LIBERTIS. LIBERTABVSQ. BASSI. FILII. MET 
ET. MEIS. ET. AMANO!- ET. NATIS. NATEVE, EORVM 
LOCO. EMPTO. TERRE. IVGERIB. TRIBVS 
ET. JEDIFICIIS. OMNIB. CIRCANDATA MACERrA. 

ibidem . 

IVLIVS» FRONTO. JED. DVXIT 

VIAM. A. FORO. FEC1T 

FEgVT. CLEIVOM 

A pud M. Antonium de Cavaleriis. 

ET. PAEER. ET. FILI* > • M. SALIENDAMQVE . . . 
tertvlla. rf.stitvit. 

Apud Joannem Baptiftam Portam. 

ALBIJE- C. L. FAVST/E* MERENII. T. COROELIVS 
T. L. NICEPHOR. C. ALB1VS. G. L. ANOPTES 
T. CORNELIVS. T.ET-C* ALBI. C. L. FAVSTVS. FECERVNT 
1NFR. P. XXV. IN. ACR. P. XXV. 
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A pud San&aficiem . 

] AIOSKOPIA A2. EnAINETOT 

AXA102. XAIPE. 

Qui hsredes erant Sepulcrorum , perticarli , & decempedam 
rum poflidebant. 

A pud Spataphorum . 


Calunni* 
Canend* 
caufa . 


IN. HIS. JED1FICIS. ET. LOCIS. PVRIS. ADIACENTI BV 
SI VE. IS. LOCVS. ACER. EST. /ELI. RVFINI. MILIT1S 
CV1VS. SE. POSSESSORE!». ESSE. EX. CAVSA. EMPTIO] 
P. K.LI- ABASCANTI. PATRIS. SVI. ALFENIO. SENECIG 
SVB. PR/EF. CLASSIS. PR. MIS. PROBAVlT. ET. MERI 
SENTENTI AM. QVAM. IVSSV. EIVSDEM. SENECIONI! 
SVB. PR/EF. HVIC* TI TVLO. PROSCRIPSIT. SENECIO. 
C. C. C. DlXlT. 


Neceffdriam fuiffc infpeElioncm ifdificiorum , tìr loci, de 
apud me atlum ejl re ipfa manifejìatur . Cum igitur /edifici , 
puro po/ita deprebenderìm , ncque ulto fepulcro fuperpofita , ve 
juncìa , apparet venditionem eorum jure faBam , ideoque ad A 
Rufinum militerà ex caufa empi ionie pertinere videntur . Loci 
fine agri , quem adjacentem adificiis JElius ~4bafcantus pater . 
ab breredibus Petulci Diocletis eque mercatns ejì , cum babea 
rima, & difperfis locis fepulcra jus per venditionem transfert 
emptorem non potuiffet , cum pa,er Rufini , & poflea Rufinus , 
quam non jure faBa emptione femper in poffeffionem fuerint , 

. jure eum locum vi n ci l e m fi b i Patu l et i pafj'unt . Piane cum 
prafenti infpexerim lituratum ag. & erafum Patulcii dicunt 
nere in flipul. capita quadam exprimentia bac verbo • ^ 

Doc. Patul. Dioc. F. cum fratribus , qui nunc bic adfunt , ve 
P. /Elio ^ bajeanto locum purum , in quo nulla fepulcra jaiì 
perpofita , ncque conjunda apparent . Lib. Nep. pronep. Q. 
qua . Ob contemptwm tamen Rtligionis Rufinus P. MI. *Ab<\ 
agro privetur , fietque pub. fepeliendor. militum elafi. Pr. A4 
ufum . Heredes vero Patul. Dioc. mul dentar forte una cum < 
cijmo bina centefim a ufurte , propter negl edam religiouem fepi 
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t lam dirutor. pauperefq. milita elafi. Pro Mi f. donati fini dum <r» 
grefeunt, & moriuntur , ne are coniato curentur , fepelienturque . 

Quam fcntcntiam fanBam effe omnes feiunto . Idque totum teflatur N 
marmar . 

Maxim* grati* agend* illi funt, qui nobiliflimum hoc ve- 
tuftatis monumentum ex Mifeno , Ncapolim tranftulit . Agro 
Neapolitano qui tribuit , Se Patulcidem, vel Patrufculum mon- 
tem in Paufilypano di£lum fuifTe a Patulciorum *dificio exifti- 
mat , aliam inveniat caufam necefle eli , licet ibidem multa 
confpiciantur in rupibus fepu'cra. Ager hic proponitur Mifenas, 
cum Pr*tori* ejus locis Claflis militimi fepulcris fit deflinatus . sepulcmum 
Ad loca pura facit quod Cicero 2. lib. de Legibus ait; Itaque 1 cc p Mt 
in eo, qui in navi necatut deinde in mare profeti ut tffet , decrevit 
P. Mueiuf familiam pur am , quod 01 fupra terrai n non extaret , por- 
tam baredì effe. Idem Platonis affert verba . Vitat ex agro cul- 
to , cove , qui coli poflit , ullàm partem fumi fepulcro ; 
fed qu* natura agri tantummodo efifìcere poflit , ut mor- 
tuorum corpora fine detrimento vivorum recipiat , ea po- 
tiflimum ut compleatur i qu* autem terra fruges ferre , & 
ut mater cibos fuppedltare poflit , eam ne quis nobis mi- 
nuat , neve vivus , neve mortuus . Affert deinde Ieges , 
quarum altera privatorum adificiis» altera ipfis fepulcris cavet . Sepulcnm 
Sepulcri violati infamiam explicat Ulpianus Dig. 1 . 47. Qui violamm. 
etiam ea conneflit • Si fepulcrum quis diruit } ceffat Squilla .• quod 
vi tantum , aut ciani agendum erit . Extat etiam edi£Ium P r.T to- 
ri s J Cu/us dolo malo fepulcrum violatum effe dicetur , in rum in 
faBum judicium dabo, Scc. Anatocifmus , armiverfaria ufur* re- A 
volutio eft , quam ufuram ulurarum vocant . Cicero Attico ; 

Cente/imai me obfervaturum baberem cum *4natocifmo anniverfario . 

Gr*cam vocem deinde interpretatur, Confeceram, ut folverem cen. 
tefìmis fexennii paBìs cum renovatione ftngulorum annorum . Agro v 
fepulcris deftinato Neapolitanos fepelivifle mortuos. indicat Papi- t '^ n ‘'p!"ul- 
mus, de Patre, ... . % ait ufut. 

. ' , — nunc lumine ficco ^ ■ 

Ordior acclivis tumulò , quo molle quiefdt ' 

Jugera nofìra tenens — — 

8c arbores funeflas adhibere rogis folitos, 

* funejlamque bederis irrepere taxum 

Extimui , trepidamque ( nefas ) arefeere laurtwi . 

Va- 
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Varios fepeliendi modos in Urnis marmoreis habemus 
precipue lapideo in cujufdam sedis parietc in Via nova 
Ciane. 



i X . 


r M A G I S T R A T U U M. 


A pud Spataphorum. 

f. /ELIO. V. T. PHTLOLOGO. AVC. DEGVRIONT. CAPV 
ORNATO. SENTENTIA. II. VIRAL. 
f illl A. AFHXODISia. water, et. SI8I. FECIT. 

ibidem , 

C. CAVDTO. G. L. TRIVM .11:.: 

CAVO* A. C. L. PH1LVMNIA. PATRI. SVO 
BENEMERENTI. VERACI. ET. INNOCENTI 
BANG. STATVAM. EREXIT. HAVE. SALVE. 
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Apud Joannem Baptiilam Portam 


D. M. 

M> MANLIO. EPA PHRODITO. AVCVSTALI 
IDEM. QVJNQ. 

Apud Felìcem Januarium Confiliarium . 

D. M. 

M. ANTONI VS. IANVA RI VS. HONORATVS 
AVOVSTALIS. MISENIS. VIX. AN. L. 
TESTAMENTO. PONI. IVSSIT. M. ANTONIVS 
ALEXANDER. PATRONO. INDVLG. CONSVMANDV1C 
CVM. LIB. LIBERTABVSQ. 

Q.- e. H. M. SS. UH. EX. N. S. 

Puteolis lapidcm reperì, in quo hujus conjux Junoni Pronuba 
adem adificandam jnber . irt. Petronilla, m. ant. ianva- 
RII COIVX. craviss. ex. tt. ss. hh. vt. IVNONI. pronv- 
SVA. YIRG. EREPTA. PRIM. ADES. MAR. CONSTRVATVR. 

IMP. 

Apud Curtium Tipaldum. 

C. SEPTIMtVS. C. F. LIBO. AD. SCR. 

AD. CVR. SI BI. ET 
LIBERIA. FAVSTJE. VX. SEPTIMIA 
AMARANTIN. L. 

In D. Maria Coronar*. 

L. CASONIO. L. F. QVIRINA. ORCINIO. RVFINO 
MANLIO. BASSO. CLARISS1M0. VIRO. SALIO. PALATINO 
PONTIFICI. MAIORI. PRETORI. QVAS TORI 
CASON1VS. HEDYLVS. PROC. PATRiS. 

In adibus .... Bonaventura. 

AVR ELIO. SYMFHORO 

AVO. LIB. OFFICIALI. VETERI. A. MEMORIA 
ET. A. DIFLOMATIBVS. EXORNATO. ORNAMENTI» • 

DE* 


Qoi eniiN 
heredf» mo- 
numentum 
fequuntur 
heredes ea 
nofìris fuoj. 

Juno Pnmt- 
b» . 
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DECVRlONALTB. ORDO. SPLENDIDISSIMVS» CIVI 
OB. MEMORI AM. ET. INSTANTIAM 
ERGA. PATRIAM. CIVESQ. 

M'gifltrme Jnter Prafefluras, Magifter crat memori* . Vopifcus in 
moria, Juntus C.alpburnius , qui ad memoria m ditlabat . Memimt » 
bellius Poilio in hiftoria Claudii Cxfaris , & Herodianus 
Liberlorum cbarìfjìmus Peflut a memoria , dum ad Ilium mi 
ulto defunti us. Ammianus; Eupraxius Cafarien/it magifter 
ì,b *7* pejlate memorile , primus omnium exclamavit . Idemque M 
memoria: peraSo . Hic Magiftratus adnotationes di&abat, i 
tebat. Regni Secretarium dicerem. Magiftrum libellorurr 
gnitionum Sacrarum, Epiftolarum , memori* , in lapide 
no conjun&os legimus. Lapis Puteolanus eft. 

A pud Pignones. 

- ■ t 

! ■ M. FACCIVS. M. F. POH*. BA9SVS. AVCVR. 

XDIL. II.VIR. VOLCEIS. SIBI. ET. SVIS 
FACCI /E. M. F. BASS* 

MANLI /E. CN. F. RVF* 

FACCI*. L. F. MAXIM* 

FACCI*. M. L. CRAT*. 

Ad D. Ann* . - . r 

SEX. FIRMIO. SEX. F. 

AMILI». SABINO. *D. FORM. Ltl. 

PLOT I A. DORIS 

MAKIto odt 1 Mfi- ET. SIBI. • 

Form* Canales ftruéliles funt , & arcuati , fic enim 
Vitruvius . Sidonius Apollinaris ad Heronium ; Cufus r. 

I16.B.C.J. j 0 [ um ^ ucrum etiam Naumachia s videbat epotatur 

Torma aqua- vox P a ^ lm in antiquis Infcriptionibus , Libratoriis, & 1 
rùm. * amica. Frontinus lib. 1. & a. Anonymus auftor de Aq 
bus J Nunc nomina aquarum , qua ufibui aterna Urbis F, 
conftrutiitmibus advetia funt , indiccmus . Symmacho ep. 3 q 
& Cattiodoro ep. ai. 31. Se ultima, lib.3. familiariflfuns 
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{natica Juftiniani a Juliano Patricio interpretata cap. * 4 . Ripa- 
ratimi Formarum . Idem Novella 1 7- «*•**' , FtfrmarMtn, veitft. 

Magiara tus, qui Fortpas curabat , Curator Formarum dicitur a Curamrtl ^ 
Caffiodoro ep. 6. t 7 . Comes Formarum , a Notitia Imperli . 

Cujus formula apud £afi^odorum (ub difpofitione viri illu- mtt Fiditi' 
ftris Praefeai Urbis. Nespoli, Formale . Hifce aquis precipue "" • 
Civitas nobilitatur, propterea quod in Forrais utrumque praici- 
puum eft , ut fubterraneus cuniculils tota Vrbe circumfufus fit „ ^ 

admirabilis, Se aquarum ialubritas (ìngttlaris. »«*, 

- . ' — " . • 

Ex A piano. 

P. ELIO . P. F. AOR.IPPINO 
CORN1CVLARIO. PROVINCIA. BELGICA 
' FRATRI. CARJSSIMO. ET. IL Ll£. AMABILI 

MATRI . PIISSIMA. VICTORINVS. AVG. LHB. F. 

Comicularium Legionari* militi* romcn , ut Commentarienfis, Cornimi* 
fententiis damnatorum excquendis prefuifle fcribit Matcrnus lib. rm, i „ 

2 . Se Julius Firmicus 1. io. v. 6- At vero antiquiorem eum Ma- 
giftratum rcpcrio , eumque apud fe habebant Tribuni pjebis , 
quorum afta, plcbifcita , juffaque fcribebat, & fervabat. idcirco 
pofterior *tas Secretarium eum etìftimavit . Valentinianus poft 
Principe! , Cornicularios collocat . In Caffiodoro , anno tantum *- 
» fque ad fejìum Domini Uativitatit manebat Ctrniculariut in offi- 
cio , tum prò Jlrena feptem foli dii acceptis exibat . Ut in acie di- 
citur Cornu inquit Tumefcus ) ita in cohortibus Tribuni mi- * m ' 

li tum , Corniculum , 8 c fortafle in ordinibus Genturionum , a 5 r c 
quo Cornicularius, qui Corniculo Ti ibuni militum preerat . Va- 
lerius Maximus ; Libidinofi Ctniurionit J upplicium . M. Le&orii 
Mergi Trib. militarti ttque JimHit {ardui exitui fequttur ; Cui Co. 
miniut T ribunus plebit diti» ad populum dixit , quod Corniciar tum 
fuum ftupri caufa appellajfct . 

«•& i . t .* 


*? 




SER- 


■f •• 
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"Apud ’Spata^ftorttm . ". •• - ' *• 

\ *■ \ « ^ • C ’ . 

IV ~M. ‘ •■• v *>V •’•• 

< aócer. narcissi -,-v „ . ♦-./ 

Q.OCCIVS. EPIGONVS _ 

•• L1B. F. 


.A- 


f. • r* 


1f 

/■- 






- D. M. 

VICTORf K . . Q V£ . VIXIT 
AN-V. ET. MENSES.1I. D. XX. 

SERYEA. MARrCELÙNA. NV]T&I*v 

' -> _j»4 +4 B£NE!MfcìjRt> • n ' ■ 

. - .Hi 3V</R ,»•' 

ibidem , àj$.- „ 

» ’ 7 • 2c-v^-^ > ' : i- • *.* *< 

CHRYSERÒT. CESARI? . SE\. _ 

ibidem . ' ! ' 

M ' I ' -• • * «*r ' V 

’ - TAVRO . SECVTORT . CJESART$ r 

-B. ANNIS . XX11I1. CALLISTE, CON1VX . BEN. 

. — ■*’ ^idem, . . , 1. „ '• ‘ 


-, 0 , ■» ' VERNA PVER . O . MI - VERNA . QVIS. AH. QVIS ' * 

AB. AVRA. TE. IN. TENEBRAS. RAPVIT PERDlTVS. 
MORERER, NI. TfiCVM, ASSI OVE. LOQVERER NI 
" *• . JiEPE iocando.fallerer. h.nj. dvm.te. con ri 

, AS PiClp. SEM^ER. ERO, TEC.VM . ET SI ME .sO'OR 
ÒCCyPET. VMBRA. TE. VMBfAH; PEEAM. ERGO 
V NQV am. NE. METVE. ABS. TE. A BEAVI. 

-r = \* ‘ • . » . :... ... .. . , 

y lfmt q H ; t Marmorea, tabella qu* in medio aliquot habet forato ina \ 
dicitura is eli, qui domi ex -ancilla nafcitur, iicet infervitute (inr , 

* nis enim ancillse foetus domini eli. Differt itaque a fervo. 

Gallina, Un- aut jure belli, aut f re in n olirà m venit poYeliatem . Verr 
gas verruca- j um dicimus bmne, quod_ intra parietes domefticos alitur. Q 
na hinc vernacela, & lingua vernacula ■ In aliis lapidibiis , , 
KA CLARIS , Se VERNA pediseqvvs . InjuriaE aliqu 
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nomen datura . Sic enim Amphitcuo Mercuri» pfeudo Soilam ^ 
nominat, • -u* rt: 

Cum circuiti* ^ ;aL ~ '' J; - “■ ■*• 

nam Paterni 
torera Capitoli. 


circuiti* tuo tjìbft Mie Ver** verbi* fundk&ty^ . 
Vernam Patecnum , ab epiftdis legimus , & Veraaram Diipeal* 
titoli» ' • ym n*rs 


. . ibidem , , - 

RÈST1TVTA . ABÀSCANTA. 4 . 

-, > NC ,\ LtA - 

• . ibidem ì ■ 

Q. BRITTIO AmWmni C^RITIOSI . 

Q._ BRITTIVS^ CLEMEI^S, ^VlftNO. ,VlX v AN.. IX. . 

- \ ' '* ,*~u* 'f <: l* ”*■ • '' • 

Apud Horatium Palombam . - . 

HORATI*. FVNICIL1*. M • T 

ET. HQRAT IÀ. T Ry iM ta S Ar PATRONA. BENEM. FECIT. 

•' Apud Spataphorum . 

IVSTVS, CASARIS. FECIT. SÌBt. ET 
LVClLl/fc. PRISCA. CONIVGI. KAR.ISS, 

OVE. VIX. AN. XX. MEN. VII, DlES. XV. 
POSTERISQ. SVIS. F, P. VIN. A. IX. ITER 
COMMvjs/MONVMENTVM 

• * *4 * . 

Apud Joannem Hieronymum Januariurn. 

AGRI A. ANTHIS 
FECIT. AGRI/E. LVCILLE 
àtvmn/l SVÀ t 




/ * ■ . • ■ * , 

Apud Conchaiiorum Pnncipem . 

* . ! . ' '1 "’ » ■** 

■■ ' > D. M. • , , 

A. VÉSÓNIO paramythió 
VESOWIA.-PRIMA. CONiyX-ET 
EVTYCHES. ET. «OTtCVS 
-,i . X1R. PATRGèNQ. B. M- . 

Pp a t 


j : 

•fi'* 


P«e« 
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Tammanm habuiflfe fceminas pweter Cajam , affirmat Sig' 

Luciam , enim , Publiam v _Numcriatn , habent lapidea . J 
.ftus, Cascilianj , & Tarratiam .. Prasferea , Primam , Secu 
Ternani , Quartana , $c Jiujufmodi . Quare Tertiam Junia 
gimus in Suetonio , qùam Tertullam vocat Cicero lib. i 
ito! a rum ad Atticutn . Paulus Aìmilius filiam nomine T 
habuit.Hinc Paulus apud Cicèronem, 0 mea Tenia. In 
bus, T. LI VI VS. LIVI*. T. F. QVART*. Et , QVINCTJ! 
NI*. RVF*. Et , NONI*. F. QVINCTVL*. Cor 
runt tamen pratnomina dcpraeponi, & posponi , prima val 
SALVIA PRIMA ; QV A R T A HOSTILIA ; LI Vi A qVARTA. Ql 
prxnomine tantum, & nomine fceminas infìgnitas fuiffe ferì 
ammadvertant in antiquis lapidibus , Furiant Saòioncm 
quillinam Gordiani conjugem ; & Cn. Sejam Herenniam , Sali 
Barbian Orbianam Valentini Imperatori uxorém • & l 
vfeoniam Paulinam . 

Apud M. Antonium de Cavaleriis. 
20TKKE22n ETH 2 ENH»Tin . 




Apud Argentari». 


D. M. 

FABI/fc. RHOINES 

FABfA. DASVM 1 I, LIBERTI. OPTIME. 



Apud Capacium . 

C. IVLIVS. HYPOPTVS 
C. IVU.VS. NARCJSSVS 
NIGR1. LIB. DE. SVA. P. 
FECERVNT. SIBL ET. SVIS. 


Ad Plagiam dum foderent puteum in quadam lateritia c 
mcratione lapis quatuor clavis parieti adfìxus repertus eft 
parva theca vitreus lapis, quem adificatores nolentes freòe 
Mafia quaedaiA vitrea eft, Aquatmaririas fimilis alba cruftul- 
luu argentea fubdufta , Apud eumdem Servili! Medici Jan 
Palacpoli relatus eft, ^ 


Digitizéd by Google 



I 


P JT'.I • M US. v' iox 

■ i. 1 ".. 1 shmi... 

O F F I C I O R V M. 

A pud Spataphorum . 

D. M. 

M. PERPENNVS. SMARAGDVS 
MARTI ALI. MAGISTRO. SVO 
. . . ST1T. RI. B. M. 

ibidem , 

CN. M«TIVS. FELIX 
LANISTA. AVGVSTI. 

Hujufmodi fervo* plurimos domus Augnila habebat . In antiquis 
lapidibus , Sutor Augnili , Defignator C*faris Aug. Servus ab 
hortorum cultura, V iridar ius, Topiarius ex torti s , Villicus in 
hortisj Prxguflator Cadarìs, Praspolìrus a chryftallinis , Piflor 
Ti. Germanici, Tonfor Aug. Aug. L. A cura amicorum , AVG. 
L. Invitator Tricliniarcha a velie, a cubiculo, a potione , a 
velie Regia, & Gracula v praepofrtus argenti , & ab amento , a 
fupelleftili , a ftudiis, a mane, a BibitOtheca Latina, a Biblio- 
teca Graeca , ab Epiflolis Grate is ; a rationibus , Tabularius a 
muneribus, Tabularius Vili» Tiburtis , Tabularius raticnis Fi- 
fei , Tabularius marmorum , Cerealis, a marmoribus , exaflor 
pratdiorum, Difpenfator, exaftor operum Dominicorum, Xanta 
lcriniorum libraria, Nomenclator Aug. Praepofitus Veiariorum , 
Nomenclator a cenfibus , ex corpore LeSicariorum Qefaris, Mi- 
niflrator , Servus Lef\ icari us a commentariis vehiculorum , Ser* 
vus Caftellarius aqux Claudi» , Przguflator D. Augufti . Mic- 
cia Flora Tonftrix, Cocus , Servus fupra Cocos , Aviutn Farflor 
Czf. de quo Lampridius in Alex andrò • Uam aviaria imflituerat 
favonum , fapanorum , gdthnoceorum , anatum, per dietim e tinnì, bifq . 

> Ve berne mter eòledabatur , maxime palumbarum ; (ir me eorum p.tjìus 
gravarci , fervei battiti veftigales, qui eoa ex evia, ac pullktnis , & 
papionibus aletemt . Servus ab mamoriirns *4ug. prseter alia oficia 
liberti; data . 

VI- 


I 
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V C R O R V M , E T CONI.VCVM. 

A pud- Spataphorum . 

LVCRETJA. TERENTIiE 
CONI VGI. SANCTISS1M/E 
ET. M. VALERIO. EVTYCHIANO 
FILIO. DVLCISS. 

QVI. VIX. AN III. M. VI. D. XVIL 
B. M. F. TYCHIVS. 

ibidem , 

• *,av£;^ a £ ivs - v °lson. f. serg. , 
p^^’MVS.JR de. lib. q. a QVI la. sibi 

EVTYCHJA. vxori. et. libertis 

T L F E . R m B m S , Q -^2Ì TER 1 SQ - C VM - OM N 1 B - S 
v R v V v r w ADIECIT. EO. SILIA 

•' EVTì CHI A> CONI VX. HS, xxx. ccc. 

* \ * * < * v * 

• > • a *, ■ j * # •; v . • ‘ * 

• . , v ■ • . r ibidem, 

D. V M. 4 * “ 

11.' COCCE-IO. ZOS1MO. IVNIA. PHII.OM&NF 
CONI VGI. BEN. VlX. AN. XXVI. iLia 


: . ibidem ) 


, CORNELIA. SECVNByE. VIXIT. ANN. XXXHl 
ADRASTVS. CONI VGI. SVA ^ 

' , BENEMERENTI. FECIT. ET. SIBI. • 

■ - *"**-.- > . m v . 

Patedis repertus. 

...... u . 


. , ?r*.* 

’ V . •*> r . . 


j *Vn 


D. ~ M. 


►. .* i'>R A * ■ . , ‘“7‘ V* 

' h * Apud Spataphorum.. 

Ll^FNTFR?y ?AJPIA.4*BI, ET. SVIS. LIBERTI 

LIBE ^ T EftQ. rtoc. MONVMENTVM. sive. sepvlcr vi 
{ - £:>T ' HEREDES. NON. SEQVETVR. VIX. AN. . ' V 

ibid 
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ibidem , 




*' M. C£CILIVS. PRIMIGENI» 

CVM. COSSiNIA. A. F. DAPHNE ' 
VXORE. SVA. QVAM. ABDVXIT. DIE Vili. 
RELICTIS. PARENT1R MISEMR1MIS, 

. * • • - ibidem t -,;■** j - J 

■ *■' . -..ri 

L. PACIO. IV STO 
PACI A. SPES. PATRONO 
ET. CON. B. M IRE. CONLATO 
PIETATIS. CAVSA. 

ibidem, ’V •’ 

- v • < * i ’ ■ . ■ • j 

D. M. ì » J * • )> 

CLAVDIA . ENICEA 

L. COSSI N IO. PRAjFECTO. CONIVGI. B. M. 

«* — \ 

~~ ibidem , .-.f. 4 

/♦ .^4 / ' • • > 5 . ' t ' f 

ÀNICI£, SP. F. AMPLIATA. LTBERTIS. LIBERTÀB. a 
ME1.S* POSTER ISQ. JEORVM. 

, s 

, ibidem, 

•••**’ .. 

Q VOCON1VS. VERVS. VIX. AN. LVi 
STAPHlLE. VXOR. FT. HYGIA. SOROR. B. M. F. 


ìbidem ^ 


MEMOR I*. NICl m *. EPICTESI 
C. AVLIVS. THALLVS. CONIVGI. SANTISSIMI. 


ibidem 


* »-v -« i. 


D. M. . S. 

AYRELIO. IVLIANO. HOMi NI. BENEMERENTISSIMO 
, AVRiLlA. HIPPONS.. 


t > i 


Apud 
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*•' L I B*E , . 

* « ' .* 

Apud Ioannem Hieronymum Ianuarium . 

NINNI*. MACN*. VIX. AN. XIX. M. II. D. XMII. 
M. NINNIVS. EHV. ET. PR1SIVS. CONIVGI. BEN. 


i 


ibidem , 


VLP1JE. IANVARI *. LABERIO. TATIANO 
CONIVGI. SV*. B. M. VIX. AN. XXXVIII. M. V. 


ibidem , 


D. M. 

Q. CRITONI. IANVARIO. VIX. AN. XLV. 
ANIANA. DEVTERA 

CVM. QVO. VIX1T. ANN. XXXVII. CONIVGI. B.M. 
QVJb. I’IETATE. PLENA. HOC. LIBENS. FECIT . 


ibidem , 




MARI*. ROMAN*. L. MAR1VS. EVPHRATE* 
CONIVGI . SANCTISSIM*. B. M. F. C. 

» • > - . ■ ■ \ • - ' 

Apud Girordum . - 

D. M. 

M. VALERIO. HERMET. 

* LACIA. HELPIS. CONIVGI. OPTIMO. F. 

ibidem , 

O. M. 

COLATINVS .- TAR. 

DVLCISSIM*. ME*. CONIVGI. ET a „ 
INCOMPARABILI . LVCRETI* 

PV DORIS . ET. MULIERVM. GLORI* 
QVA. VIX. AN. XXII. M. V. D. XVI. 


ibidem , 


.' LICINI* . VENVST* 
HERENN1VS. SALV1VS. CON. 
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Apud Iultum Palermura Confiliarium., 

P. AMILI VS. ABASCANTVS 
FEC1T. SI B I . ET. EMILIA 
SVE. CON1VGI. BENEMERENTI. 

In Coronata: tempio. 

L. VALER. XINNE. FECm VA^RIA. CIMBILIATA v 
CON lVGI. SVO. BENEMERENTI. 


In Toleti Regione. 


V1NICIE. A. F. EVFÌN*. VXORIS. RARISSIME 
" P. IVLIVS. P. • • CVLLINVS. 

. \ 

Ad Capuana: Sedile . . - . 

CN. POMPEtVS • EVPHROSINVS 

ET. 1VNIA. G ^cVrV <: VWTOEJCVNT 
EX. BONIS. JVIS^iJgP- s l? L SVMretKVNT. 


Apud Capacium . 


VENVSTE. C^IVGIì^NEMERENT! 

QVJE. V1X. A. XVI. M. x. D. XI III. 

Apud Sanftinos . 

SnSinATPA. STAT.IOY XAIPE. 

' ‘ Poft cathedralem Ecclefom • 

D. M. .. . 

PONTINE. L. F. CAPITOLINE _ 
tl. AMYLIVS. M. F- EXORATVS. VXORI 

P1ENT1SS1ME. BENEM. 

,.yjx. an. xrxrM^H. u. xrx. 

y Apud Spataphorum. 

L. AVRELIVS. ZOS1MVS nv1jriss 
FECIT CLOD1JE CHARIDI.CON VGI. DVWSS. 

QV/E. SI AD. VITA. ME J A Y; c ^vmi«FT 
NON» HOM1NIB. NEQVE. IMIS. INVIDIOSE . 

-*► * u* , ItY 0.4. 


ibi» 


u .*»• 
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.. ;; • • ibidem , 

D. M. * 

C. /ELIO 

QVI. SI. TANTILLVM. QVERELARVM. IN. CONNVBK 
L1QVISSET. LACR1MARVM. TOT. IN. MORTE. NON. FVDI 

CRISPA. CON. 

ibidem , 

IVLI/E . 1VLIANJE 
Q V*. VIX. AN. XX. M. XI. D. VII. 

POSSI DET. NON.MERIT A.LOCVS.HIC. CITO. CORPUS. 1NIQ’ 
Q V/E. TÀLEM . V1TAM. MERV1T . VT . CVRVA . SENE 
NOLVERVNT. SVPERI . CITO. REDDID1T . VITA. NEFA 
QVOD . FVIT . AD. SVPEROS . INIMICA. NEMINI . V1XI 

IVLIVS . VICTORINVS . ET. /ELIA. THEODATO 
ET. C. VICIRR1VS. SOTER. CONI VX. B. M. F. 

Ad sedem Floremnrorum. 

D. M. 

1VLÌJE . EPIGONE. RARISSIM/E. F05MINIE 
TI, IVLIVS. EVPOR. CONI VGI. BENEMER. 

CVM. QVA. VIX. A. XXX. 

Apud Horatium Palombam. 

- . D. M. 

ANNI*. CHROMIVS 

CONIVGI. CONSERVATRICI. BEN- FECIT. 

Apud Ioannem Baptiftara Portam. 

d. M. • \ 

JVLI* , PACI. 

P. JELIVS. HERME. CONIVGI . #SNEM. 

« 

ìbidem . v 

MATVTIN*. LACEN*. FISMIN*. SA-NCTISS1M/E 
TV. QVI. LEG1S. HAVE. ET. VALE. 

- . .. ..«/»' i ' 

Apud Spataphorum . 

' D. 
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d. a M. 

INI ICE. SI. PIETAS. VSQVAM. EST. SVSPIRIA. ET. IMPLI 
MECVM. HOSPES. LACRIMIS. MARMORIS. HOC. VACWlVf. 
NAM. FORMA, . EXEMPLVM. PERII T. CVM.OBI1T.MEA.LT» A 
Q.VAM. PERI ERE. H0M1NES. VEL. PERIERE. DII . 

Tabella hac marmorea in medio parum habet concaui,- 
& in eo quinoue foramina,vc indé fufpiria inijceremur . 
Lepidiffiraum®pigramma . 


ibidem , 

GAPHVRA . GLAPHYRI . LVSCI . F. ADFECTA . ADEO 
CINERIBVS . C.LVT11 . FAVSTI . MARITI . HEV. RA- 
R1SS.VT. AD.AL1VM. TRANS1RE. NVNQVAM.VO- 
LVERIM . ET . SI . FORTVNA . PR APOTENS . CON- 
STANTI A . SEMPER. INIMICA SVRDO.DISCRIMINE 
PVDIC1TIA. PLACIDAM. RV1NAM. MINABATVR 
ET. VIR1DIS. ATAS. FIDEM .CON1VG1 1 . VIOLARE 
IMPELLEBAT . 1NTER . VTRASQVE . TAMEN . FLV- 
ctvans. mvlier. mens .vii. d. xr. NOIT.TAM 
CORPVS . CfflLEAs ^--QVAM. ANIMVM. PVDICVM 
SERVAVI. ET. NE. A . TANTORVM. DOMESTICA 
HOSTIVM. PVGNA. CONTINVO. AVGESCENTE. VIN- 
CERER. PROCOR VM . PETVLANTEM .TVRBAM.FV- 
G1ENS.VIVAM .ME. CONOIDI .MONVMENTO . AT 
POSTERI. SI. INVI DET 1$ . 1MITAMINI . SI. QVIS 
VERO. PROBA VER1T. PROBETVR . SIN . IMPROBA- 
VERIT.lMrROBVM.SE.ESSE.SCIVERIT.VALE.MORS. 

V1X. AN, XVII. SALVE. VITA. PERPETVA. 


Latinat linguae elegantiam epigramma effundit. Stylum 
tamen antiquitatem non redolere ob nimiam elegantiam, 
arbitrati funt. Eiufdem tamen argumen ti antiqua habemus 
epigramrnata . 


P. CORNELIA . ANNI A . NE , I N . DESOLATA . ORBI- 
TATE.SVPERV1VEREM .MISERA . VIV AM. ME . VL- 
TRO. IN. HANC. ARCAM. CVM . VIRO. DEF. 
INCOMPARABILI . AMORE. DIL. PAMNAI . DEDO 
CVM. QVO . VJXI. AN. XX. SINE . VLLA O* LIB. 
LIBERTABVSQ. NON. QVOTAN. SVPER . ARCAM 
PLOTONI. Et. OXOR1. PROSERPINA. M. OMNI- 
BVSQ. SACRVFICENT. ROS1SQ. EXORNENT. DE. RE- 
LIQVO. 1BL EPVLENTVR. DO. D. P. M. DA. EX.HS. X. 
ATQVE. F. FACIV^DVM DELEGA . VALE . VITA . 

Q.1 a 


Pro- 
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Propè Noriqam, quatti Goriciara vocant, idem faftum lej 
k Tibulht C^Sempronijfilia, qux Inferno Plutoni, Trieoi 
vxóri, Tricipiti Cerbero vouens, viuam fe monimento co 
ne obrutisdomus lapfu fex filijs , defolata orbitate fuper 
mifera . * 


PARENTVM. 

i, . ibidem , 

CRISPE . FILI . LEPIDISSIME. HEV . HEV . ORCVS 
CVM . TE. VORAVIT . DELICIVM. M1HI . OMNE 
ABSTVLIT.BACVLVM. EXVCTIS. MEDVLLIS . EDEN- 
TVLA. SENECTVT1S. SECVIT. SPEM . NEPOTVM 
ABSTR AXIT.SEC VM. MAX IMAM. IN.TANTA.DEMVM 
ORBITATE. DESOL ATVS . SVPERSVM . VT„ NI .QVI 
SECVS SF.NTIVNT.MANES. VETV1SSENT . VIV VM 
ME . TECVM. CONTVMVLASSEM . V1X. Alti. XII. 

CRISPVS. PXTER . INFELICISS. F. SIBl.ET.SVIS 
LIBERT1S . LlBERTABVSQ. POSTER1SQ. 1PSOR. 

ibidem ^ 

• ' ' ' D. M. 

C.IVCVNDO.C.F.EXQ.QVLVIX^AN.VII.ET.SEPTIES' 
Sl'ECT ANTIB.PV B.IMPP.GAL.OTH SIL.VIT.ET.P.kT 
SALTAVIT. CANTAViT. ET. PLACV1T. PRO. lOCfS 
QVI B. CVNCT OS . OBLECTABAT. SI , QVOD . OBLeL 
CT AMENTI. APVD VOS. EST MANES. INSONTEM 
• REFICITE. ANIMVLAM. 

JFAVSTVS.NVNQVAM.FAVSTVS.DAT.INFELICISS.F. 

ibidem , 

HEV. VOTA. HEV. PRECES 
, ORCVS . TANDEM . ERIPVIT 

. ■ EPHEBO. FI LIO. DVLCISSIMO ' 

HERMIA.MA’T.INFELlCISS.F. 

+ \ • » 

. • r . *» . 9 

ibidem , 

d. M. 

ZOSIMO . AEBERENTI . PENTISSIMO 
ARCANI VS. Fi 
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ibidem , 

‘ , * ( : *<> 

D. M. 

C. VALERIO. C. F. EVMORPHIANO 
VITJF.. SV li . . ANN VM . AGENTI. XXI. M.I.D.1V. 
valeRivs. ET. SEMPRONIA 
PARENTES. MISERI . FiLlO. SANCTISS. 

ET. REVERENTISSIMO. FECERVNT . 


ibidem , 

M. AMVLIO . EPINICIO 
L. AC1S1VS . SOSVS . PATER 
ET. EMILIA. MAXJMILLA. MATER 
V1X. AN. XXXI. M. V. D. XX 

FILIO. PIENISSIMO . i 

IN xdibus la. Hieronymi Ianuarij. 

I- HERENNÌO - L- £IL. FLORO 
V+JcnrrT. M. XI. D. XVII. 

' fiERENNIVS. FLORVS. M. C. L. PRISCA. PARENS. 

*■ / % 9 ' f . 

ibidem y 

NEPOTILLA . ET . NEPOTILIANV^.-FIL. EIVS . 

IN. HOC. LOCO. CONDITI. SVNT. 

In xdibus Girardi. 

' * * '• 

DVLV1NIE . VELLEI* 

FILIOL/E . DVLC1SS. 

PARENTES» MG8STISS1MI . 

DECIP1MVR. VOTIS. ET. TEMPORE. ÉALLIMVR, ET. MORS 
DER1DET. CVRAS . ANX1A . VITA. N1HIL. 

V 

Apu3 Tìpaldum . 

■ • > D. M. 

L. KEAPOLITANO. LIBERALI 
QVI. VIX. AN. XL. M. Vili; 

TANNONIA. VENER1A. MATER 
FILIO. RARISSIMO. B.M. FECIT. 

A pud eumdena. - 


f 
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» 


Q. RVTIUO . FILOXENO 
vix. a. xrm.M.v. D. XVIIII. 
RVTILIA . ISIAS . MATER . PIENTISSIMA . 

A pud Capacium . 


L. TRIARI. LL. HERMOGE.,,. 
CLODIA, o. L. MVSA 
CHRESTE. MATER 
DIONYS1VS . HERM 


Apud Spafaphomm . 

D. M- S. 

GAVI£. DOMATJE. FILILE , DVLCISSIMJE 
QVJE. VIX. AN. II. M. V. D. XI. 
GAV1VS. QVINTILIANVS. ET 
. ELBIA. DOMATA. PARENTES. 


ìLLderu * 

D. M. * 

M. POSTVM! . IVLIANI 
FILE DVLCISS. QVI. VIXIT. AN. XIIII. M. XX. 
FECERVNT. M; POSTVMIVS. IV-LIANVS. ET 
HISPELLATIA. PROCVLA. PARENTES. INFEUCISS 


ibidem , 


V ' V 

AA1AOKQ. riAIAin 
TATKTTATn . 


ILLVSTRIVM VIRORVM. 


In sede Pontani. 


ENOAAE. THN. IEPAN. KE4-AAHN. RATA. TATA. KAATTT- 
ANAPON. HPflflN. KQ2MHTOPA. ©EION.AAKEIBIAAHN 


' AOTPHA. ATAAANTHI 
1 AlH. FI ATPfiNI 
KAA02. BEBIOKOTI 
En01H2EN. . 

JL 
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In D. joannis Majoris. 

. 

A. VERATIO. A. F. PAL. SEVERIANO. EQV1TI. ROM. 
CVR . RE1P . TEGIANENSIVM. ADLECTO. IN. ORO. 
DECVRION . CIVI . AMANTISSIMO. QV1 . CVM. PRI- 
VILEGIO . SACERDOTE . CENINENSIS . MVNITVS 
POTV1SSET. AB. HONOR1B. ET. MVNERIB. FACILE 
EXCVSARI . P1LEPOSITO . AMORE. PATRIE . ET 
HONOREM . EDIL1TATIS. LAVDABIL1TER . ADMI- 
NISTRAVIT . ET. D1EM. FELICISSIM. III. ID. IAN. 
NATALIS. DEI. PATRI. N. VENATIONE. PASS. DENIS 
BESTI1S. ET. IIII. FERIS. DENTAT. ET. II1I. PARIBVS 
FERRO. DIM1CANTIBVS. CETEROQ. HONESTISSlMO 
APPARATV. LARGITER . EXHIBVIT. AD. HONOREM 
QVOQVE. DVVMVIRATVS. AD. CVMVLANDA. MV- 
NERA. PATRIE. S VE. LIBENTF.R. ACCESSIT. HV1C 
CVM. ET. POPVLVS . IN. SPECTACVI.IS. ASSIDVE 
BIGAS. STATVI. POSTVLASSET. ET. SPLENDI DISS1MVS 
ORDO. DECREVISSET. PRO. INSITA. MODESTIA. SVA 
VNIVS . BICE . HONORE . CONTENT. ALTERI VS 
SVMPTVS. REIP. REMISIT. L. D. D. D. C. I. 


Locus datus 
Dnreto CoL 
Iegii • 


Si affirmare poffem hunc Lapidem littera pulcherrima, Se fio- 
renti Neapolitanum effe, nec aliunde adve&um , nihil effet il- 
luftrius ad Theatri, Circiq. Venationes , Se munera gladiatoria 
comprobanda. Omnis enim Spefìaculorum gloria hic elucet-Ve- 
ratium ’habemus /Edilem ; Se ab .Sìdilibus precipue Venatio* 
nes in Circo edebantqr, licet a Di&atoribus etiam > Confulibus, 
Pretoribus , Quseftoribus, ipfifque Imperatoribus editas legamus. 
En tibi Venationes cum Gladiatoribus conjunft* . Suetoniusenim 
in Claudio ; Frequcnter etiam in Vaticane Circenfet commi fit , non - 
nnmquam ìntcrjcBa per quinos miffus venatione ; cum enim populut 
vantiate gauderet , per interludio , aut funambulum , aut V rfutn , 
entt par Gladiatomm pofìulabat . qva tvor ( hic ) ferro Dt-' 
mfcantibos; cum Venatione, Gladiatores; quamvis Claudius 
Gladiatores fine Venatione dederit ; Aogufius aliquando Vena- 
tionem tantum in Circo; aliquando , Naumachiam , Gladiato- 
res, & Venationes. Habes mvnera , quat, aut in funere viro- 
rum, aut feeminarum nobilium exhibebantur ; parturientis fili* 

■ cauta 


Venationes 
Gladia- 
torei . 


1 . 


Munera gla- 
diatoria . 


1 


« 
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caufa mcminit Seneca ; ob falutem Principi*; ob viHoriam, 
triumphum; ob natales Augtifti celebravtf Julius Antonii filii. 
. hic ob natalem dei. PATRI, n. Haecjnflu religio pe: 
tus ignota, bestias, ferasq.. dum legis * (cito varias e cav 
Feras efferri foHtas; Urfos e Calcedonia, & Pannonia evocato 
Animili* Leone.', ik Tigres ex Africa, Crocotes, Se Rhinocerotes ex. Indi 
V*. >n C " Crocodylos ex Agypto , e Dalmatia ; Hifpania ; Gargano , / 
pennino , Sicilia item plurimas , ad quas captandas Venator 
fueré publici ; Schemi Leones, moris fuit . Ad dentatas ii 
tclligcndis bare habeto ex Aliano, animaiium alia dentibus Ce 
Denut* fer* rata, ut Lùjws , Canis , Leo , Panthcra ; «alia utrinque dentati 
ut Homo, Equus, Afinus ; alia continuis dentibus , ut Bos,Ovi; 
Capra; alia qux exertes dentes qflencìunt , Apcr , Elephantus 
• licet corona potius io hoc appellanda ducat . Quid vero in Cir 
ci curriculo promptius, quam Bignè ? 

tegianbnsivm Refp. piane mihi incognita . cjeninen 
SIVM facerdotio fuiffe munitum , ideoqué a muneribus facile po 
tuilfe exyufari , refpicit id illud XJlpiani xj. lib. ad EdiHum 
<A civilibus officili excufatUur , qui Sacerdotium natii fint - Nec al 
re addimus illud Modellini ;. Honorem fuflintnti , munus impon 
G**in*U>b*' no n fottìi . csnìna Urbs , Antemnae , & Cruftumerium , prf 
m* Urbes'Romulo bellum intulere . Caeninenfium vero Reo C 
* propria manu occifp, Romulus viftricia arma Jovi Feretrio di. 
cavit, cui Templum haud magnum in Capitolio condiderat . Cs. 
ninam autem , $c Antemnas , a Gracis aedificatas fiiifTe fcribit 
Halicamaffeus , iifque praecipue, qui ex Arcadia veneranti Splen- 
didiffimum ordinem , & fi de Puteolano intelligendum exiflima- 
rem , ’ob fuperiorum lapidum mcmotjam ) de Ncapólitano tamen 
quoque poffe intelligi , quis negaret? 


tropaorum. 

TH.EAA A AI.TO.TPOn A I ON, ESTAGHdtATA. NIKHOENTnisi 
TDN. KAPTATON. * ™ 

Alarmorcum Tropjrum affabre fculptum , in quo Carias p ro . 
vincia fedet 


i 


Finis primi Libri. 
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